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BIBLIOTECA 

DEGLI 

AUTORI VOLGARIZZATI- 

E 

EASID, GIUDA. 

L ibro del modo di comporre con rettitudine i coftumi , del 
Rabbi Giuda Hehafid, tradotto dall’ Ebreo da Incognito , 
MS. ( a ) 

E D I N E R O. 

Vita di S, Anfelmo Arcivefcovo di Cantuaria fcritta da Edi- 
nero Tuo Convittore, tradotta in Italiano dal P. Gio. Pietro 
Mafie i . (b) 

Tom. IL A EFE- 


( *) Codice del Secolo XV. veduto da noi allorché eravamo in Firenze, nella Bi- 
blioteca de* PP. Djmcnicani di S. Marco con la feguente annotazione tolta da! 

Bartolocci nella fua Biblioteca Rabbinica, così ~ Fu Rampata queft’ Opera in 
Ebraico col titolo Sepber- Acbafidim Ltber piorum de moribue retti componendie , 

Efl Ltber praelarut , & magna apud Hcbraot exiflimat ionie : multatici futi im~ 
prefitte , & Borioni* Anno ijj8. per Abraham Hacecbcn Bere R. Mofis Haccocbtn . 

Non fi notò all’ora, fc non che il MS. è in carta terfi, ed in ciritteri ele- 
ganti , e fcrittovi in fine da mano recente ZC. L’Ebreo Rabbi Giuda Hebfid « 

morì l’anno 1481. 

( 4 ) Sta nel Libro intitolato ~ Vite di diciafrtte Confefiori di Criflo J celie da diverfi t 

Autori , e nel volgar Italiano ridotte dal P. Gio. Pietro Mefiti della Compagnia _ 

di Getti. In Ber gt ma , prefio Pietro Lancellotti . 1746. in 4. alla pag. 174. J 


l 
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t EF BIBLIOTECA EF 
EFESTIONE. 

»• • « 

Alcune cofe d’Efeflione nel fuo Enchiridio , tradotte di Jaco- 
po Mazzoni . (c) 


A VI > s. E F "R .E ' M . 


Sermoni divotiflìnii del B. Efrern Monaco della Chiefa di Edef- 
fa, Città di Siria, novamente dal Greco nella volgar lin- 
gua a confolazione di pii e religiofi criftiani tradotti . In 
Vinegia , al fegno del Pozzo . 1544. in 8. (d) 

Ed ivi 1 545. (f) •. 1 

— Dif- 

— ■ ■ . ..i. ■ . . i t » 

le) Sono nella fua Difefa di Dante T I.pag. 5 jtf. 

(< i) Afe Monache di S. Spirito dt donino è dedicata quell» Traduzione di Fri Lu- 
dovico digit Orzi nuovi dt Brejcia , Priore del Mon utero di S. Secondo de’ ca- 
nonici Regolari fatta d ii Lamio di Fra Ambrosio Priore Camaldolenfs . Appa- 
re da quella Lettera dedicatoria, che gli ultimi due Sermoni, cicc il XIX , 
e il XX. (ìano flati aggiunti da un altro Religi afo della liciti Canonica, che 
ne è l’editore. V’c ì’Epiltoladi Fra Ambrojio, clic fi legge premciti alla_, 
t fua Traduzione Latina, il breve racconto della Vita d' Efrern tolto da_. 
S. Girolamo; la Tavola de’ Sermoni , bre^i annotazioni al inaggine, c le-, 
concordanze delle Scritture. Palloni. 

{») Q.icfta edizione, non meno rara della primi, fi ritrova appretta di noi : Pabbiamo 
altresì veduta nella Biblioteca di quelli PP. di S. Marco, ed 10 quella de’ PP. 
de Servi di Maria di Bologna. Il P. Negri nella fua Storia de’ Scrittori l'io- 
reatini, pag. 19. ignorando la fuddeita edizione del 1544-, « la Traduzione-, 
di Fra Lodovico degli Orzi-nuovi , dubita mal a propoiiio, elle ne fia il Tra- 
duttore lo tteffo Fra Ambrofio Priore CamaldoLnje . Polliamo noi dire, che li 
Sermoni di S. Efrern fono “ 1 . Della Penitenza. 11 . Del Giudizio, e della 
Refurrezione. III. Della Carità e Compunzione . IV. Della Vita et eferci- 
tazioue Monaftica. V. Che bifogna piangete, c non ridere. VI. All* Anima 
negligente. VII. De SS. PP. c del tempo, in cui morirono. Vili. Che al 
Monaco è neceffirio il flar tempre armato a guifa d’un Soldato per aflìilere 
a’fuoi Sudditi. IX. Della Conrerfionc e della Penitenza. X. Della feconda 
venuta di Noflro Signore. XI. Del Timor di Dio. XII. Dell’ anguilla dell’ 
Anima quando combatte contro il Nemico, c che fi trova più inferma di 
lui. Xiil. Della Compunzione. XIV. Della P.ilEone del Signore . XV. A 
quelli, che vogliono perferutare la natura del Figlio. XVI. Dell* Anticriflo . 
XVII. Della Verginità. XVIII. Delle Iodi dei Martiri. XIX. Delle lodi di 
S. G ufcppe Patriarca. XX. Dell’.imor di Dio, e del profilino . Sta ancora . 
nell’ Imperiali , c V. Fontanini, Eloquenza Italiana p.ig jij. 
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EF DE’ VOLGARIZZATORI. EF 3 

Difcorfo in lode della Caflità di S. Eifrem . (/) 

Moraliftìme Inllituzioni di S. Effrem tradotte dal Greco 

in lingua Latina , e da quella nell* Italiana da D. Hih- 
rione Genovefe . (g) 

La Vita di Abram Romito fcritta da S. Effrem tradotta 

in Italiano . (b) 

Della Trasfigurazione del Signore Iddio , e Salvator no- 

ftro Gesù Crilto, Orazione del Santo Padre Efraim Siro , 
tradotta dal Greco in Italiano da Incognito. MS. (/') 

Efortazioni di S. Effrem per ftar divotamente in Chic- 

fa. (k) 

Orazione di S. Effrem da dirli innanzi la Predica , o 

Lezione . (/) 


A a EGE- 


(/ ) Si Iet;?e nel Libro — Della perfetta Virginità de Santi Ba/ilio , et Agofiino, con y. 
una breve Difputa delia Camita, et uno fucc nto Difcorfo in lode della medefima di 
S. Effrem , et aLuni fpiritoahfftmi Eff'ercitìj di S. Gertrude Porgine In Brefcia , 
apprefo Francefco e P. Maria Marchetti fratelli. in 8. Abbiamo parlato 

di quello Libro all'articolo di S. BASILIO , dando notiaia del Traduttore^ 

D. Hilarione Genovefe . che avanti la Difputa fuddetta di S. Effrem parlando 
colle Monache del Monafiero di SS Cofma e Damiano , per le quali avea «atto 
quello Volgarizzamento, dà conto della Vita, e Dottrina del medefimo, San- 
to; degli altri articoli pirlaremo a fuo luogo. 

( ?) Stanno nel fopracitato Libro. ' . . . 

f b ) E’ ne! Libro del Tediente titolo ~ Volgarizzamento delle l'ite de SS. Padri . in 
Firenze , per Domenico Maria Manni. t7ji. T. II. in 4., che fi riferiranno ne 
loio rifpettivi Articoli, e principiimente in quello di S GIROLAMO _ 

( i ) Si ritrova nell’ Ambrofima inferito nel Codice G. n. 44. in fol. Incomincia « 

Dal Campo provengono le Mefii &c. 

(A) Stanno nel Libro intitolato ~ Selva d'Orazioni di diver/i Santi Dottori raccolte, ( 

e tradotte da Nicolò A uri fi 0 de Buon figli Senefe Tbeologo Carmelitano , in quefi 
ultima impreffione revifla, e corretta da Panlino Berti da Luta Agofitniano . 

Venezia , apprtjfo Vicenzo Fiorina 1616. in 11. pag. 46 
(I) ìi legge nel Libro fuddetto alla pag. 7j. Nell* Ambrofima vedefi un bel ritratto 
di quello Santo . 
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EG 


BIBLIOTECA 


EG 


E G E S I P P O . 

Hiftoria d’Egefippo, tra i Criftiani Scrittori antichiffimo , delle 
valorofe imprel'e fatte da Giudei nell* attedio di Gerufa- 
lemme , e come fu abbattuta quella Città , e molte altre 
del paelc : breve lomma del medefimo di quanto è com- 
prcio nell* Opera : tradotta di Latino in Italiano per Pie- 
tro Lauro Modenefe . ( in fine ) In Vinegia , per Michel 

Tramezzino , nell Anno di noftra Salute. 1544. in 8. (m) 

* >. 

Ed ivi ( per lo fleffo Stampatore ) 1548. in 8. (») 

— — Egcfippo tradotto in Latino da S. Ambrogio , cd in Ita- 

liano dal P. Matteo Bandello dell’ Ordine de Predicatori . 

(0) 

— Ora- 


(m) Se foffero alla luce le Annotazioni del Signor Affollo Zeno all’Eloquenza., 

italiana del Fontanini , potremmo dir molto fu queita Traduzione, e fopra 
Egejìppt , che viene dal Fontanini confuto con GiofefTo ; ma poiché al Signor 
Zeno non è ancor piacciuto di confolare le brame degli eruditi col pubblicar- 
le, diremo foltanto, che dalla dedicatoria del Tramezzino a Paolo Tiepo'.o di 
Stefano, che à fatto tradurre quella Storia, appare, che in que' tempi fi te- 
nere Egejìppo per Autore, che foffe vivuto circa gli anni di Crillo CXV1., 
ò vicino agli Appoltoli. Dopo la Tavola di ciò, che contienfi nell’Opera, fe- 
gue la Vita di Egejìppo tratta da S. Girolamo. I Capi, ne’ quali fono divifi i 
cinque Libri, non anno alcun argomento, ma dappertutto vi fono le podil- 
le. Dopo il V. Libro fegue la Replica, che è la Breve Somma nel titolo ac- 
cennato di Ege/ìppo, di tutte le cofa dette ne’ Libri circa la rovina di Geru- 
fulemme; nel fine vi fono cinque Tavole contenenti le concordanze di Ege» 
Jìppo , odi Giojeffo. Sin qui il P. Paltoni. Noi abbiamo veduto lo fteffo Li- 
bro, e cimelio il frontifpizio, come Uà impreffo, nulla abbiamo da aggiu- 
gnere. ... 

(n) Di quell’edizione accennata dall’Heym nella tua. Biblioteca Italiana dubitò il P. 

Paltoni; ma noi che l’abbiamo veduta tanto in quelle Librerie di Milano, che 
in Bologna in quella de* PP. Minori Conventuali di S.Francefco, polliamo dire 
eficre la della itcfldfima, come la riferita di fopra, quando non fofife uru. 
fempliee cambiamento di frontifpizio. 

( 0 ) Quando il P. Paitom fcrivea quanto abbiamo da lui copiato di fopra concer- 
nente l’Opera del fu Si gnor Apposolo Zeno, che contener deve le Annotazioni, 
c Correzioni del Fontanini, non era ancor paffuto a miglior vita il luddctto 
Zeno, di fempre onorata ricordanza; quindi c, che il degniflimo Religiofo 

ac- 
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EG 1 DE' VOLGARIZZATORI. EG s 
Orazioni di Egefippo Hiftorico Chriftiano tratte da cin- 
que Libri della rovina di Hierufalera, tradotte da Remigio 
Fiorentino . (p) 

t * • • ... 

ELCHIfjO MONACO. 


Vita de SS. Padri ferine da Hetchino Monaco . ( q) 

■ • • • . • . i . ' . • 

E L I A N O . 

• ; •: \ / ■ . *. : 

I Quattordeci Libri d' Ebano di varia Iiloria , tradotti dal Gre- 
co in Italiano , per Giacobo Laureo . In Venetta , apprtjjo 
Bartbolomeo Ccfano . 1 5 5°- tn 

Varie cofe tratte da Ebano nella fua varia Iftoria , col 

tcllo Greco . e ver bone Italiana di Jacopo Mazzoni . {Jì 

— Eba- 


accenn.i effere «b.glio d’effo Fortumi ; l'aver appropriata quefta Traduzione al 

Bandella, di cui parla lungamente ^ .Spàndo dal P affali in 
Italiana, edizione Venera; ora però , che li Hanno tu npan J V . • 

Venezia le fopradetre annotazioni del Zeno, allorché faranno forto gli .occn! 
nottri. potremo offervare, fe fu da correggere, o no 

Zini, folla fede d. cui portammo la prelente Traduzione del Bandella all. 
articolo di S. AMBROGIO pag. 46. , • . Criminale , a 

<»> “jastó «ir 

tfatóa ss sti 

(tì «.san ìsaì-a -.i ^ 

* r , 

' r) Clarijimo M. Giavanfr ance/co , accenna .1 Ia«r<o 

in quello Libro quante cofe fono ftritto PM , . 

ter?. Autori, che ragionano de Greci, Roma»! , Fraectf, Sete, I»*, 

ritmi ■ dice d’ averlo tradotto prima dal Greco in Latino, e pofe hene_ 

raSoi Libro da noi veduto in quella Biblioteca *”*«*!, cw » 

che dal P. Paitoni , onde abbiamo potuto dire qualche cofa di piu, 

(/) Le^^^n» 0 D'fefa di Dante dello fletto Mazzoni . T.I-pagg. »o«. » 7 J.c»7*. 
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— Eli ano del modo, dì metter in - ordinanza , .tradotto per 
* \ Francesco Ferrojì f in Vinegia , apprejjb Gabriel Giolito de 
Ferrari e fratelli . 1551 .in 8. (r) 

Ed ivi , predo lo Berto Giolito . 1551. in 8 (0) 

Eliano de nomi , e degl’ Ordini Militari, tradotto di Gre- 
co in Italiano per Lelio Carani . In Fiorenza , per Lorenzo 
Torrentino,. 1551. in 8. (re) 

Concetti d ’ Eliano tradotti da Girolamo Garimberti . (_y) 

• ■ ■ 1 A ..... ; 

ELIO LAMPRIDIO. 

f ' ■ •• 

I*a Vita d'AIeflandro Severo tratta da Elio Lampridio e tra- 
dotta in Italiano da Giacomo Poggio . (z) 


.1 > 


ELIO- 


(») V. Fontamm dell’ Eloquenza Italiana, par. 666., ed il P. Paitoni, che à riferito 
qiir Libro da noi fi è offervato nella Biblioteca di queiii Signori Marcbe/i 
tingono , et Abati /U,pr*r.Ao r'ifconti . Viene dedicato dal Traduttore Fer- 
J* a vaLrojo Capitano Niccolò raperini da Cortona, a cui dà conto di quello 
.“i° J'‘y° ro > e “ ; 'f cenna • c he di Leone X. era dato creato Cardinale un Zio 
. . j ? to PaJJarmt . in fine à una fcarfa Tavola . 

(«) Qpett edizione , elle è nella Librerìi del Signor Marchili Rofaltt , non à altro 
tm\ n I L Accennata di fopra, fe non una tavola più copiofa. 

' Stilr r'hro. che abbiamo veduto, qltrc il trattato de nomi, e degl’ Ordini 
militari d Eliano, contiene altresì i Frammenti de nomi Militari di Leone-, 
Imperatore tradotti dallo fieffo Corani ( come diremo all’articolo di LEONE). 
« *k°' n* ra>,, i 2 ed '‘! a hia Traduzione a Pandolfo Pucci, cd in altra Lette- 
j, * cnc Ita nel .fine indiritta dallo ftcflb Carani a Giambatùfia Sammarino , drce 
d aver wrto quello lavoro a di lui jnltunza, accennando , che le paiole polle 
tra due Parentefì fono la fpiegazione delle voci Greche, le quali avrebbe do- 
vuto fpicgire a patte. Lo fieffo i detto il P. Paitoni, aggiugnendo, che quello 
Ite no Libro fi trova unito col Polibio del modo d’ accampare tradotto dal lo 
t .wr ’ D . qu;,le P ar,ilrcmo ancor noi (ili' articolo di POLIBiò, avvenendo 
• i ' l'errore del Fontanini, che malamente attnbuifee allo Stroz^ 
zj la l raduzione dal Coroni , ma farà fiato il Fontanini ingannato dal Negri , 
C, Vittori l tarmiti , pag. 17.T , che parlando di Filippo Strozzi , fembra che a 
lui pure attribuifca quella Traduzione, dell’ Operetta di Eliano. Anche il Man- 
1 tana nell’ accennarlo à prefo lo fteffo sbaglio. 

(ji) .0.10 nel Libro dello Beffo Garimberti, fiampato in y me già , appreso il Giolito 
. . ,n . **• P ,u volte da noi accennato. 

Vcgg.fi ciò, che abbiamo detto all’articolo di CAPITOLINO, GIULIO, alfa 
pag. i4j. 
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* E L' J I 1 0 D O R } 0 . : ì ' '* 

, 5 V : ‘ ’ • •. . . 'I : i: • i.'- 

Hiftoria d’Heliodoro' dèlie cofc Ethiopichs , nella quale, fra 
diverfi comp.iflìonevoli avvenimenti di due Amami , fi 
contengono abbattimenti , difcrittioni di patii , et molte.» 
• maitre cofe utili * et ; ddettcvoIi a leggeie , 'tradotta dalla_ 
lingua 'Greca nella Thol'ca.na da Meffer Leonardo Ghir.i , 
con la tavola (di< tutte le cofe notabili ; In Fin e già , ap~ 
r prejfo Gabriel Giolito de Ferrari . 15 56. . in, 8 (a) , . - . 


Hi fiorì a d’Heliodoro &c. tradotta da Leonardo Chini. 

In Vinegia , per Gabriel Giolito de Ferrari * 1 5 Jp <in 8. (b) 

- Ed ivi , per lo llelfo Giolito . \f60.fin 8. (c) 

E di nyo.vo corretta , e ritìarppara * - Ivi , per lo ftefTo 

, Giolito . 1 3 < 58 . in 8. 

~ Ed ivi , per lo (ìejjo . 1 587. in 8. ( nel fine ) 1 58 6. in 8. (d) 


(a) Qy.fta è li primi edizione veduta da noi nelle Biblioteche Ambrofiana , Arcbin- 
ta ed line, colla dedicatoria a Morfìgnor Conte Michele della Torre , t’efcovo 
di Cfneda. Si Ugge non meno nell* Indice ll-i rnp.no dal Bavaglia Lilrajo D e- 
tieto, ed .ibbenclic il P. Poi toni dica» che in quell* edizione ti legga Gitati, in 
vece di Gbini , non è ccttair.entc così , nè ih quella, nè tampoco Ufi- 
Li fuflegueute dell’anno > J J5- * avendo noi irufcriuo il frontefpizio accura- 
tamente come (là., . 

(t) La prefente feconda edizione c (tata pure da noi diligentemente offervata an- 
che recentemente in quella Biblioteca de’ PP Agofliniani Scalzi de SS. Cofma , 
e Damiano, leggendovi^ tanto nel fronttfpizio , quanto nel fine l’anno ijfp., 
ed à la ihfia dtdicatom come fopra.' , 

( c ) Edizione limigliant ifiima alle fuccennate. 

Quivi in vece di Leonardo Gbini, fi legge per errore Leonardo Gitaci , corno 
accenna il Fontanmi, il quale foggiugne , che quello Volgarizzatore fu diL- 
Cortona, e Profcflore d’ Eloquenza in Siena avendo non meno fitto il con- 
fronto delle t'ite di Plutarco, Co’ tedi Greci volgarizzate dal Dotncnicbi ( co- 
me noi diremo a fuo luogo ) Egli ( continua il Fontanmi ì dL-uicando il 
prefente Libro al noftru Conta Mietei della Torft , Fefcovo ai Ctneda , poi 
tiuncio Apo/lolico in Francia , e Cardinale , e allora Governatore di Perugia , 
dice di aver eflo recitata uua Orazione in tempo, che Paolo III andò a Peru- 
gia, c di aver intere di lui gran cofe dal noilro, c fuo Remolo Ainifea . Lo 
cfalta' per gran protettore delle lettere , le quali, come fi vede «i cln* qui, 
non mai fogliono cITere ingrate a chi le fivorifcc ( coma a’nc/lri itmpi ) con- 
tinua il Fo ntanini cfTeie notabile, che il Gbini al Prelato da il titolo d ’JIlu- 
(Infilino e RtverendiJJimo , che a quel tempo folcva cfTcr proprio do’ Cardinali . 
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Ed ivi , per J ( Gioliti . 1587. in 8. (e) 

Hifloria de l’Heliodoro delle Cofe Eciophice, (cori) nella 

• ‘ quale fra diverfi, e corapaflìonevol avvenimenti di due Aman- 
ti , fi contengono abbattimenti , defcrittioni di Pacfi , et 
molte altre cofe utili, e dilettevoli a leggere, tradotta dalla 
lingua Greca nella Thofcana da M. Leonardo Glinci di 
v * nuovo ricorretta, e rilìampata. In Fine già , appreso i Gio- 
liti . 1588. in 8. ( nel fine ) 1586. (/) 

Eliodoro &c. tradotto dalla lingua Greca nella Tofcansu. 

da M. Leonardo Glinci • In Fine già , prejfo Andrea Baba . 
itfu. in 8. (g) 


— — Eliodoro &c. tradotto in volgare da M. Leonardo Glinci . 
ln 'Venctia , apprejfo i Gioliti . 1623. in 8. ( b ) 



(«) Quella edizione, che fi legge nel Catalogo della Cappottane , in cui è pure il 
cognome del Traduttore G linei, in vece di Gbim , che fi vuule effe r uno 
«bàglio, oppure un dialetto Cortoncfi , come taluno lappone, effondo, come 
abbiamo detto, il fuo vero cognome Gbini. L’altro abbiglio prefo dii Baillet 
nel dire, che il detto Gbini traduceffe in Latino Eliodoro, è flato corretto 
da M- de la Monnoye , come d.dla nota appellavi , pag. 576. 

(’f) Quella volta i Gioliti fi fono burlati da loro medefimi, non offervando, che nel 
fine anno Infoiato l’anno ij8 6 ., e riflamptto unicamente la prima cartella., 
del titolo, coll’anno 1 j 83 . V. altresi Quadrio . T. IV. pag. 41 6. 

(g) Abbiamo veduto ancor noi quella edizione, che non a alcuna Lettera dedicato- 
ria , nè al Lettore, venendo non meno accennata dal Signor Canonico Btfctoni 
nelle lue Note, e Correzioni a’ Traduttori Italiani, 
ih) Cosi V Abate Quadrio T.IV. dalla pag 411. alla 416., ove fra le altre cofe, che 
egli eruditamente, fecondo il folito, ci narra d> Eliodoro, lofi» nato in Emtfa, 
Borgo della Fenicia, aggiugnendo che finita lafuaStoria delle cofe Etiopiche, 
pafsò in Grec ia , ed ivi , creato Vefcovo di Tricca nella Tefftglia , fu il pri- 
mo, che depofe gli Ecclefiaflici , che non volevano abbandonare le moglj , fe- 
condo ne fcrivono il Fozio ,e Socrate Narra pofeia Califlo, che non piacen- 
do ad un Provinciale Concilio il riferito Romanzo, decretò, che Eliodoro o 
1 ‘ abbruciaflc , ovvero abbmdonaffe il Vefcovado, ed egli perciò volle appi- 
gliarli a quello fecondo partito. Va pofeia il degniflimo Abbate Quadrio lun- 
gamente parlando di quella Storia d’ Eliodoro , e de’ Traduttori della mede- 
fi ma tanto Latini, che Italiani, Franctft , Spagnoli, Inglefi , Fiamingbi , e Po- 
lacchi colle rifletti ve edizioni. 
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I primi cinque Canti d’Heliodoro di M. Hieronimo Boffi, 

Genulhuomo Milanele . In Milano, per Gianantonio Bor- 
nio . 1557. in 4. (*) 

Il Teagene , Poema del Cav. Gio. Battila Bafile , Na- 
politano , Conte di Torone . In Roma , per Pietro Antonio 
Faccioni . 1637. in 4. (k) 

ELIODORO .LARI SSEO. 

Profpettiva di Eliodoro Larifleo tradotta dal Reverendo P. 
Mae Uro Egnazio Danti , Cofmografo del Sereniflìmo Signor 
Duca di Tofcana , con alcune fue Annotazioni de luoghi 
più importanti , et di nuovo data in luce &c. In liren - 
ze y per i Giunti . 1573../» 4- (/) 

Tom . II. B S- 


(») All’ invi (biffimi, e ghrìoffiffimo Imperatori Carlo V. d' Auflria b dedicata quella.* 
Traduzione. Non ci b nb Lettera dedicatoria, nb al Lettore, fellamente un 
Sonetto a Fronccfco Finimondo Dovalo Marcbefe di Pefcara , eh: fimfee così. 

. Et eh m'impetri poi , 

Cbi Cefar, it 7 figliuol degni mirarmi. 

Le prime Ottave contengono le lodi di Carlo V., ed b quelli più tolto una 
Par. frali , che una Traduzione. Veggafi la noltra Biblioteca de Scrittori Mi - 
lantfi T. 1 . pag 114. 

( \ ) E’ quella la Storia Etiopica di Eliodoro, ma gli Epifodj, di cui l’accrebbe il 
Cav, Beffili, poflono ragionevolmente non farla entrare nella noilra Bibliote- 
ca: perciò ci difpenlìamo dal dirne di più. Paltoni. ElTo Bufile fu uno d:ll’ 
Accademia dclli Stravaganti di Creti, e degl’ Oziofi di Napoli, chiamato il 
Pigro. Fece ftampare le Rime del Bembo, e del Cala , colle di lui oflfervazio* 
ni, nelle quali feguì l’ordine dell’ Alunno fopra il Petrarca, ed a quei due_> 
Autori fece aggiugnere una copiofa Tavola delle Definenze. Egli fu, ch&^ 
raccolfe le Rime di Galeazzo Tarffia, che erano preffo che repellile nella di- 
menticanza: così Crrfcimbtnt, 1 Ilari a dilla volgar Poifia. T. V. pag. 14$. Veg- 
gunfi ancora le addizioni del Ntcodemo alla Biblioteca Napolitano del Toppi 
pag iti , e le Glorie degl' Incogniti , pag. 109. 

( 1 ) Siccomo (là quello Libro unito alla Profpettiva d’ Euclide , non diremo altro 
per ora, fc non che Filippo, 1 Jacopo Giunti dedicano l’Opera agl’ Accadi • 
mici del Difcgno di Perugia , precedendo un Difcorfo del fuddetto Danti 
Perugino, delle Iodi della Profpettiva agl’ Accademici medefimi, che ferve di 

Proe- 


IO 
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Il terzo Libro delle maravigliofe Vifioni della Beata Elifabet- 
ta Vergine , Monaca nel Monafterio di Scanaugia , nella 
Diocefi Treverenfe , tradotto dal Latino per il R. D. An- 
tonio Ballar dini . In Venetia , apprejjo i Gioliti . 1589. in 4. 
(w) 

Vifioni di S. Elifabetta . MS. («) 

EME- 


Proemio, co! fuo frontifpizio a parte, e la dedicatoria de! Danti al Cardinal 
Loreno, per cui comando i’à tradotta, rifcrbandoci il di più all’ articolo d’EU- 
CL 1 DE , ove , e quivi ancora viene accennato benché brevemente dal P. Pai- 
toni. Veggafi non meno Cat. Capp. pag. 14/. 

( n») Sono nel Libro intitolato Z Libro della fpiritual Grafia dell* Rivelai ioni , e Vi- 
fioni della Beata Mattilde t'ergine , divifo in cinque Libri &C. Sarà forfè flato 
tradotto dal tefto Latino dell’Opera affli rara, che è appretto di noi, del 
feguente titolo Z Libar trium Vrrorttm , & trium Spirituahum Virginum . . . 
Herma , Libar unuj . Hildegardii Sctvtat ,feu Virginis libri trai. Huguetini , Ltber 
unus , S. EUfabetb Virginis Cmnobita Scbonaugenfis , Libri px . F Roberti Libri 
duo. Medildts Virginis Ravelationet , & Vifioni Libri qutnqut . Emijfum Pari- 
fin ax Officina Henrici Stepbani , Calcograpbi , e regione Se ho fa Doflorum . Anno 
A 1 CCCCC. XIII. fexto Nonai Junior . in fai Nel Fabritii B bhotbe a Latina medii 
nevi, T. II. pag.x7o. fi legge, cheStma Elifabetta Vergine, e Monodia dell* 
Ordine Benedettino, et Abbadeffa di Schocnaughen nella Diocefi di Treveri, 
che mori l'anno MCLX Vili, ebbe un fratello germano col nome di Ecberto,non 
Re , come pretende il Veffio , et il Du-Cange, ma bensì Abbile di S. Fiorino del 
medefimo luogo di Schocnaughen : fetide un Libro , che è il fedo ( in quelli 
edizione detto il terzo ) delle Vifioni di quella Santa l’anno MCLII. , e fono 
unite con le altre Vifioni di Santa Ildegarda , e di Santa Brigida tradotte in 
Italiano. Li Vinaria, 1589. in 4. Siamo flati diffufi in quello articolo , perchè 
allo fleffo rimetteremo i nodrt Leggitori, allorché parlaremo delle SS. IL- 
DEGARDE, e MATILDE, citando quella pagina. 

(a) Sono inferite in un Codice nella Biblioteca Ambrofìana fognato Q_ n. io. in 4. 
del Secolo XIV. con Lettere miniate: incomincia col feguente titolo Z Lo— 
gronda revtlation a le molte confolation, edivoti amaiflramenti iquaì riceve madona 
fonda elixabeta dola gloriofa Vergere Maria. Pofcia il teflo profiegue, come il 
fageio che diamo Z Stando undi Santa EUfabetb indivmion ebomenzo apenffar 
profonda mente per che xpo fugi 7 egipto , evenegli grandemjjìmo dexiderio defaperlo 
dolgono finto homo , ejlando fopra zio laglorioja vergane maria iaparfe t forma cbt 
alla non lacognofa adijeli fetu vuol ajfer mia arzilla 10 faro tua madona efanta eli- 
fabetha quaxi meravtiandoji dazio cbt ella ladomandava per arzillo diJJ'e cbi feti 

vui 
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E M E R IO. 

Emerio, della medicina de Cavalli . (o) , 

t i • * ■ ' t " % * • * 4 j 

EMILIO SPAGNOLO. 

K ' 

Emilio Spagnolo, della {sedicina de Cavalli . (/>) 

... EMILIO. PROBO, ; . 

Emilio Probo, Vira degl* Uomini illurtri ($) 

.O E « N *}' O. M ... 

I Frammenti degl’ Annali di Ennio tradotti in Vcrfi efaraetri 
* Italiani dal Filippini , (r) 

1 ^ ; • ' - • _ .... 


vui che mi domandate per anzil! a el aver zen e maria riftexe e difi io fon lama- 
• ère deb fiol der dio bomparente &e. e tìnifde — Und* ella fi mtrxveiava molta 
■ epenfja fipra zio udì dir i-S te meravegar che non i fimo cbaxo pero ebe per et 
grande dollor ebe ave tutj i mie membrj dentro edifuora per le ebrudel emo/te bota 
eper effer fito fulacbroze , deventano tutte mortificate Et pero covieu che ne ufife 
' [angui mortifichilo morbido efpejfo a tutte leeoffi ebe Jan atte Ufo pia videebmra* 
mente , et oidi manifesta minte , finta elifabetba et afferma che inanzi vorebe pren- 
der morte ebe dir afiuna di que‘l« Coffe, che non f affieno tutte vere tomo avemo 
ferito del aqual fli laude e gloria axpo el qual vive eregna I ficaia fieulorum. 
yhnrn . Nel fud.ietro Codice ferino con tanta firav.ganza, con coi li è fedel- 
mente imitato, fono ancora l’ Or iene della vita Cbrijtiana , ed altre Operette^ 
di Frate SlMONE DA CASSIA, delle quali parlaremo alla lettera S. In fine 
erri altresì la Vita di S. Dominila, e fi legge - Felicibar anfptcttl lllikt , & 
i Revbii Cardinali! Federici Borromti Olgiatut Vidit inno rtìoj. 

(e) Sta nel Libro ntitolato - Opera della Medicina de Cavalli compofla da diverfi 
antichi Scrittori, et a comune utilità di Greto in biloba lingua volgare ridotta. 
Jn Fine gì a, per Michele Tramenino , nell'anno 1j48.pt 8., <id qual Libro »*è 
parlato altrove. 

(p) Sia con gli altri Autori nel Libro di fopra accennato. 

{q) Quello Libro , ph\ volte ufeito alla luce coll* accennato titolo , fi regtftrcra all* 
articolo di CORNELIO NIPOTE alla lettela N. 

( r ) Stanno nelle fue Poefie . Paltoni . 
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ENRICO, MONACO. 

Viaggio del Pozzo di S. Patrizio , nel qual luogo fi vede lo 
pene del Purgatorio , et altresì le gioje del Paradilo . In 
Milano , ptr il Ramellàti , in 8. (/) 1 * 

f !S. E P I F A N I O . : - ‘ 


Sermoni di S. Epifanio 'Vefeovo di Sàlamina . (r) 

— — Orazione di S. Epifanio per pregar Iddio per il Predi- 
catore , o Lettori . (u) 

E P i T E T - T : O . 


La Morale Filofofia brèvemente defcriita per due Filofofi , 
Epitetto Stoico, et Ariltotile* Peripatetico , dove s’inlègna 
tutta quella perfèttione , alla quale fi perviene col lume 
della natura , et il trattato di Plutarco dell* amor de Ge- 
nitori verfo i figliuoli , Opere novamente di Greco ridot- 


to L’Abbate Qu adrio . nel fuo Libro Storia, i Ragione d' ogni Poefia , dice, che-, 
nel Contado di Dungal limato nell’Occidentale (Jltonia, evvi un Laghetto , 
in cui, per tradizione antica, penfano, che vi fii il Purgatorio, e lo chia- 
mano il Pozzo di San Patrizio, in cui vedendoli gl’ atroci tormenti, che di- 
vinamente h fanno apparire, li muovono gli aitimi degl’ olii nati nelle colpe 
a chiederne perdono, ed ottengono la remiffione p-.r tutta l’altra vita. La Sto- 
ria d’ un Soldato Oeno , che per fama dicono v’entralTe, i quella, che fu 
fcritta in Latino da Enrico, Monaco Saltarienfe, dell’Ordine del Ciftello nel 
Secolo XIL col titolo — De Punii Purgatomi , [eu de Purgatorio S. Patritii • 
Si trova apprefio quali tutti li Cattolici Irlandcii, trafportato in Latino que- 
llo Romanzo, e da Incognito pofeia in italiano. Aggiugnc il fuddetto Abbate 
Quadrio, che quella fletta Traduzione fia Hata altresì ridampata in Napoli. 
(f) Sono nel Libro intitolato — Il III. Libro de Sermoni di S. Cipriano &e di cui 
abbiamo parlato all’articolo di quello Santo. 

(*) Si ritrova nel Libro intitolato — Selva d' Orazioni di diverfì Santi Dottori &c. 
flato da noi riferito più volte, ed è alla pag. 74. 


t 
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te in volgare da M. Giulio Ballino . In Veneti a , per Gio : 
Anirea Valvaffori . 1564. in 8. (x) 

E Ivi per lo Stejfo « 1565. in 8. • ; - — 

Arte di correggere la Vita humana fetitta da Epitetto , 

Filofofo Stoico , e commentata da Simplicio ; tradotta da 
Matte p Francefchi , Cittadino Vinitiano ; nella quale fi com- 
prendono maravigliofi precetti , e collumi alla religione-» 
• • Crifiiana per lo viver Tetto , e civile delle pedone . In. - 
Venezia , per Francesco Ziletti . 1580. in 8. (y ) 

— — Commentari di Simplicio fopra 1 ’ Enchiridio d’ Epitetto ; 
v Filolofò Stoico . Arte di correggere la Vita humana , fatta 
Italiana per M. Matteo Francefchi , Cittadino Vinitiano . In 
V ine gì a , per Angelo Bonfadio . 1582. in 8. (z) 


(x) E* la Filofofia d’ Epitetto dedicala a Monfignor ( Pietro ) Carnefeccbi dal Balli- 

no . Dopo la tavola de* Capi contenuti nell’Opera feguc la V Ma d* Epitetto. 
Ogni Capitolo è preceduto dal fuo argomemo. Dell’Opera d’ ARiSTOTlLE 
, fe ne è pillato a tuo lungo, e a fuo luogo fi parlerà di quella d' PLUTAR- 
CO. Bottoni. V. Cai. Capp. pag. iji. , ove ftgna ancora la fLlfeguente edi- 

zione , l’una e l' ultra di noi pure vedute , avendo ridotto il frontifpi- 
* - Zio coinè da impreffo , e letta la Lettera dedicatoria atTui lunga, ma ripiena 
di varia erudizione, potendo aver luogo di Prefazione, allegando nella itcffa 
li motivi, clic lo indufiero a tale Traduzione , pìuttodo che a quella di Plo- 
tone, e di Senofonte, come fi era ideato 8cc. evvi nel fine un diligente Errata 
Cirrtge 

( y ) Qjed’fc l’edizione, che abbiamo noi veduta, e che fi ritrova ancora nella Bi- 

blioteca Imperiali pag jji. , colla dedicatoria del Francefbi al Magnifico, et 

ecctllnte Signor Lodovico Ufpero , fecondiamo Oratore, d.ndo l’idea dell* Ope- 
ra, ed il metodo da lui tenuto nella Traduzione. Matteo Francefchi è lodilo, 
che tradufie la Rettorie.! d’ A riftocile ad Aleffandro Magno da noi già portata 
all’ articolo d’ ARISTOTILE . . \ 

( m ) L’edizione prelentec la veduta dal P. Paltoni , dicendo elTcre annetta a quella , che 
abbiamo noi di già riportata di fopra iteli’ anno ij8o. , poii aflicme queiti 
due Libri, mutatovi loto il frontifpizio , cd il nome dello Stampatore, non 
cileudo tinovato fc non tutto il primo foglio, contenente la dedica e la ta- 
vola de’ Capitoli. De due Stampatori però indoviniamo a credere, che lo Zi- 
letti, e non il Bonfadio fu i’impodorc, prima, perchè nell’cfemplare , che-, 
poita il nome del Bonfadio, fi nota nel frontifpizio, roti Privilegio di anni XV., 
fecondo, perche l’anno dopo, cioè il 1 j3j. lo Ziletti ci coinparifcc impolio- 

te. 
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— — Arre &c. In Venezia , per Francefco Ziletti . 1583. in 8. 

(0) 

E in Venezia . 1704. in nf. ( b ) 

*— — Mànuale d’ Fpitetto Filofofo , ovvero arte di correggere 
l’umana Vita, con alcune confidcrazioni fatte da Srefans 
Maljati : alla Reai Madia della Regina AldTàndra di Svc- 
-, zia , Gotia e Wandalia . In Roma , per Angelo Bernabò . 
• ' ìópp. in 12. (O /. , •’ . * 

La Politica morale di Epitetto , porta in quattro delle più 

celebri lingue dell’ Europa io LXXVil. regole . In Enfilia 

nelF 


re , come ora vedremo : fin qui il degiiiffiino P. Paitoni. Noi aggiugneremo 
(blamente, che in quell’ edizione del ijii. pacataci folto gl* occhi abbiamo 
Ietta nel fine un Onzione di Simplicio, ed una Lettera del Traduttore a' Let- 
tori , in cui aderitile, che Te non era diffuafo dagl’ amici, avrebbe abbruciata 

J |ueft’ edizione, tant’era riufeit.-t piena d’errori, dandone d’dli un ben lungo 
aggio: perciò non faprefliino dire, come vada la faccenda. 

(«) Lo Ziletti con aver ridare paro (blamente il titolo, la dedicatoria, e le tavole-, 
de’ Capitoli . volle far paffure quelli per una nuova edizione, quando in- 
fatti effa non è, fe non la precedente, o forfè, per meglio dire, quella dal 
Bonfadio damptta, come fi b detto. Se aveffe almeno ommeffa la lunga nota 
d’ errori , che è quella delta delle due fopr idette edizioni, avrebbe forfè in- 
gannati i meno diligenti compratori. Pai’.oni. Quello Libro abbiamo pur ve- 
duto nella Biblioteca de PP. Ago(ltniani Scalzi , e confrontato efattamente-, 
t coli* edizione fucccnnata , non concorda punto, fe non con quella del Zilet- 
ti, che porta il titolo del 1580., ficchi; non faprefliino certamente decifrare— 
quello nodo, in cui per altro è chiaro l’ inganno degli Stampatori. 

( 4 ) Io credo, che male fiali citata ne Traduttori Italiani queda come edizione della 
verfion del Frane afe bi , e che elTa fìa la Traduzione d’ Incarto, che in 16. ufei 
in Vtntzia , l’anno 1704., come più abballo regimeremo. Paitoni. 

(e) Nella Lettera a’Lcttori dice il Malfati d’eflerfi mofTo a far quella fatica, e 
promulgarla, a cagione di non rinvenirft più quella profittevole Operetta, ben- 
dai* affai divulgata, non Colo in lingua Crtca, Latina, Spagnuola , e France- 
si, ma affai piu nella nollra Italiana, in guifa tale, che era molto defidrra- 
ra ; onde considerando il profitto, che rende al mondo la correzione della vita 
emana, l’induffc a darla di nuovo in luce, con l'aggiunta _d’ un Indice- 
li’ alcune confidcrazioni , che più comunemente poffono rifvegliare (* intendi- 
• mento umano al proprio vantaggio. Così leggefi nel Cintili, Biblioteca Vo- 
tante . T. Ili. pag. t {6. 
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tieir Elvezia , per Enrico Ebersbarcb . 1694. in 8. (i) 

La Morale d’Epitetto &e. ( e ) 

Manuale d'Epitetto Filofofo Morale , ovvero l'irte di 

correggere l’umana vita coll'indice, in cui li efpriraono 
le fcntenze de* Capitoli . In Venezia , per Domenico Lovi- 
fa . 1704. in 16. (/) 

I Caratteri d’Epitetto , colla fpiegazione della Tavola di 
Ccbete , o Ita l’Immagine della Vita umana , portati dal 
Greco dal Signor Abitate di Relegar de , e dal Francelc* 
nel volgar Italiano dall* Abbate Niccolo Felletti . In Vene- 
zia f per Girolamo Albrizzi ( fenz’ anno ) in 1 2. (5) 

Enchiridio d’Epitetto tradotto da Anton Maria Salvini . 

( h ) 

— — Molti Concetti d’Epitetto. (i) 

ERA- 


(</) Q iffl» verdone T.dcfct , Spngnuola , Frameft , e Italiana è dedicata da Giambo- 
ttjia Tommafini a D. Franajco Pio di Savoja. Chi Ita il Traduttore Italia io , 
iion accennandoti dall' editore Tommafini , neppur noi Tappiamo indovinarlo • 
Paitoni 

(O Sta u dta at L'brodel fluente titolo — Par aitilo della Morale Chrifiiana con-, 
autlla dagl' ani chi Filefofi del P Michele Mourgues della Compagnia di Gesù, 
in entzia , pteflb Andrea Paletti 1709. 11 Traduttore dice d' averlo finito il 
giorno di S. Cado, che tanto fi deliziava con effo Epitelio , che loà tradotto 
dal L-tmo, e vi precede quanto fi sa della Tua Vita, e delle Tue Opere. Noi 
abbiamo veduto nella Biblioteca del Capitolo di quella Metropolitana, fpet- 
tante già al gloriofo S. Carlo, l’Enchiridion d’Epitetto, tutto pollillato per 
mano di drtto Santo. 

(/) li Lovifa dedica dedizione a Doniti Barbaro, e l’editore è Antonio P atrino , del 
quale è opera l’Indice, che v’aggiunfe , come ne dà conto a* Lettori con., 
tua Lettera. Da altra Lettera del Traduttore, il cui uome fi tace, tnofirL~ 
ciTcre dal Greco: e dalle approvazioni appare, efTere quella una rifiampa di 
altra edizione fattali in Napoli verfo il tó8p. , fotto la qual data fono licen- 
ziate le approvazioni fuddette. Paitoni. 

(g) Di quello Libro vcggifi ciò, che abbiamo detto all'articolo di CEBETE pagi 
204* \ 
(i) Si l'BRe ne* Difcorfi Accademici de' lo ftefio Salviti Tomo III. in Firtnta 1714.' 

in 4 V. Lami, Memorabile Itolorum T I. pag 6 1. 

( i ) Stanno nel piti volte citato Libro dt Concetti di Girolamo Garimberto. In Vitti - 
già , preflo il Giolito. 1 jdj. in n. 
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Vite de SS. Padri . (k) 

E R A S T O . 

Eraflo dopo molti fecoli ritrovato , al fine in luce , et con_. 
Comma diligentia dal Greco fedelmente tradotto in Italia- 
no . In Vinegia , appreffo di Agoflino Bindoni l’anno 1552* 
in 8- (/) 

Eraflo &c. ( nel fine ) In Vinegia , per Gio : Andrea Val - 

vajfori , detto Guadagnino . 1552. in 8- 

I compaffionevoli Avvenimenti di Eraflo , Opera dotta; 

et Morale, di Greco ridotta in volgare di nuovo con Com- 
ma diligenza corretta, et riflampata , con nuova Tavola 
delle cofe degne di memoria . In Vinegia , apprejfo Ga- 
briel Giolito de Ferrari et fratelli . 1554. in 12. (m) 

Eraflo et i Cuoi compaffionevoli Avvenimenti , che gli 

fucceflcr , Opera dotta e Morale , tradotta dJ Greco in 
volgare nuovamente riflampata , et con diligenza corret- 
ta 


(4) Si fa Autore della fionda Parta dilla Vita da SS. PP., Libro, di cui noi paria- 
remo lungamente all’articolo di S. GIROLAMO, ove rimettiamo il noftro 
Leggitore, affinchè vegga anche fopra di quello Santo le varie opinioni de più 
dotti Critici. 

(l) Cosi troviamo ferino nelle /mutazioni , e Correzioni fìtte dal Signor Abbatta 

Biftioni a’ Traduttori Italiani del Signor Marcbafa Maffei , edizione rariffima_, , 
non veduta cinta da altri. Noi però abbiamo avut i fra le mani la feguente 
in quefta Ambrofiana, ma eifcndo mancante di tutto il primo quinternetto 
non podiamo dirne di piu. 

(m) Edizione veduta da noi varie volte, colla dedicatoria del Ruffìitelli a Frmcefco 

Gonzaga Data di Mantova . 
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ta &c. in Venezia , preflo Gabriel Giolito de Ferrari • 1558. 
i» 12. («) 

— — Eralto &c. In V tnezia , per Gabriel Giolito de Ferrari . 
15 66. in 12. (0) 

— — I compaflìonevoli Avvenimenti d'Eraflo, Opera dotta e 
Morale di Greco ridotta in volgare , nuovamente rillam- 
pata , et con tomma diligenza corretta , con una Tavola 
dei Capitoli di tutta l’Opera . In Vinegia , prejjo Altobel- 
lo Salicato . 155 )6. in 8. (p) 

ERINNA LESBIA. 

Ode di Erìnna Lesbia tradotta da Francefco Antonio Cappo- 
ni . {q) 


ERITREA SIBILLA. 

La vera , et famofa Indovinatone della Sibilla Eritrea fatta a 
jnilanza de Prencipi Greci , quando gli dimandaron con- 
figlio intorno all* imprefa di Troja , nella quale non lolo 
fi lcopre il (uccello della rovina di Troja , ma molte al- 
tre cofe vi fi dichiarano ancora appartenenti alla grandez- 
za del Chrillianefimo , et di diverle altre parti del Mon- 
Tom. IL C do , 


(») Qjcft’ edizione, che farà II terzi, viene riferita dal Fontanili Eloquenza Italia- 
na , pag. 5Ó0. , ove dice, che Claudio Fouclet nel Libro li. dts attenni Potici 
Franpiit chiami quello Libro in fc Italiano, facendolo prefo in follanzi dal 
Romanzo Francefe de fette Sivj, di Erberro. Elia è fenza nome di Tradut- 
tore, eh.- chiaramente nella dedicatoria fi dice dii Greco. 

(o) „ La Traduzione è d’incerto, e fu fatta l’edizione la prima volta daVentarin 

,, Ruffinello , come apparisce dalla dedicatoria : cosi leggefi ne Traduttori Italiani . 
poflillati dallo Sforza Paltoni. 

(p) Non v’è nè dedicatoria, nè Lettera al Lettore, nè altro, e fi ritrova neH’ifm- 

br-giana . 

il) E' Coll’ altre cofe nel Libro — Lirici* Parafrafi di Francefco Antonio Capponi 8cc. - 
di cui parlammo all’articolo d’ ALCEO, pag. 41. ed a quello d’ANA- 
CREONTE, pag. 50. 
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do , particolarmente del Regno Turchcfco , fuo princi- 
pio , mezzo , et fine , ove chiaramente vi li vede quan- 
to predo da Chrilìiam debba elTer dillrutto , et annichi- 
lato ; cofa veramente degna d’erter letta , et beo conli- 
derata , di nuovo tradotta di Greco in Latino , et di La- 
tino in volgare . In renetta . appretto Cornino da Trino • 
1570. in 4. (r) 

Parafrafi Poetiche d’alcuni verfi della Sibilla Eritrea de 

feguenti Autori : di F. Marc’ Antonio della Mirandola , Fra- 
te di S ■ Spirito : di F. Francesco dal Monte S. Savino , Mo- 
naco Camaliolenfì : di Meffer Vincenzo G titano , Italiana, 
e Latina . MS. (/) 

ERMOGENE. 

Le Idee , ovvero forme dell’ Orazione , da Ermogcne confi-, 
derate, c ridotte in quella lingoa per M. Giulio Camillo 
Delminio , Friulano : a quelle s'aggiugnc l’artifizio della-. 
Buccolica di Virgilio , Ipiegato dal detto M. Giulio Camil- 
lo ; Opere nuovamente mandate in luce da Gio : Domeni- 
co Salomoni • In Udine , per Giambatifta Natolini. 15^4. 
in 4. 

— — Artifizio si dello fcrivere , e giudicare le ben fcritte Ora- 
zioni , come anco dell' orare per via dell’ Idee d’Ermo- 
gene di M. Giulio Camillo Delminio , Friulano : con al- 
cune belliflìrae confiderazioni d’eflo fopra la Buccolica — 
di Virgilio : Opera nuovamente mandata in luce da Gio: 

Do- 


(r) Giovanni Gtrntio preferita l’Opera a Frmetjìo Giufiiniano , con Lettera, in cui 
dice d’aver egli tradotta queita Indovinazione di Greco in Latino, et indi ia 
Italiano, e parla eruditamente degl’indovini, et ufo loro predo varie Na- 
zioni . Sono molte ligure in legno fparfe entro quello Libro . 

(/) Sono in un Codice della Magi tate echidna alla CtaiTc XIV. come dalle memorie 
inviateci gentilmente da faenze , 


Digitized by Googl 


ER DE’ VOLGARIZZATORI. „ ER 19 

Domenico Salomoni . In Venezia , per Bernardo Giunti. 1602. 
in 4. 

— ■■■ Modo di ben orare , e del comporre le Orazioni cavato 
dall’ Idee del dottiflimo Ermogene dal Signor Giulio Ca- 
millo Delminio , Friulano : con l’ aggiunta di moltinimi 
penfieri dell’ illelTo Copra la Buccolica di Virgilio , nuova- 
mente polla in luce. In Venezia , per Remarlo Giunti » e 
Giambattijla Ciotti , e Compagni . 1605. in 4. (f ) 

Idee , ovvero forme dell* Eloquenza fecondo la dottrina 

d* Ermogene , e Rettori antichi , tradotte in Italiano da_. 
Filiberto Campanile . In Napoli , per Giambattifla Sottile . • 
\ 6 o 6 . in 4- («) 

C 2 — Spo- 


(f ) Abbiamo veduti quelli tre Libri, che in fatti non fono, che un foto, come ot- 
timamente avverti il P. Paltoni , e feco lui il Fontanini , nella fua Eloquenza 
Italiana, pag. joj. edizione Veneta, coti „ La prefeute impreffione è in bel 
„ carattere tondo, chiamato anticb.-tto . Allora la Città d' Urline, in Latino 
t , Utinum, avea una copiofa, e nobile ftamperìa di caratteri tondi, cor/ivi , e an- 
„ che Greti : e la (lampa non molti anni dopo il Tuo ritrovamento vi fù por- 
„ tata da Gerardo di Fiandra . AI detto Libro fu mutato il frontifpizin , noiu 
„ una, ma due volte folto i nomi di Bernardo Giunti, e di Giambittifla Ciotti, 
„ Libra) di Fenezia ; perocché nel itìoj.e 1608. ( e quivi pone il fecondo ed il 
terzo titolo da noi efpotii di fopra),, Non è mal fatto, che il proflimo ne ri- 
„ manga avvertito, affinchè non corra pencolo di prendere per tre Libri di- 
„ verfi quello, che realmente è un foto. Di tali impollure fe ne incontrano 
„ molti. Il Libro de Relatienibut medicorum di Fortunato Fedeli, Medico Fioren- 
„ tino, che fu fi .impalo nel 1605. , dopo ridampato in Liffia da Crifliane Mi- 
,, chele nel 1674. in ottavo, nel fronnfpizio fu poi falfificato, c con la fìnta data 
„ dell'anno 1679. dal medefimo Stampatore cambiato in qued'altro: Setola Ju- 
,, nfconful forum medica, Aurore Tboma Re nefie , Medico , c Letterato famofoi 
' „ e per maggior inganno vi lì mifc uni prefazione piena di menzogne, la_> 
„ quale ingannò Giorgio Àbramo Mtrckltno nel fuo Lindenio rinnovato , chc_ 
„ tratta de Scriptu Medicorum, pig tot), e Umilmente vi cadde il Compila- 
n tore della Biblioteca Oijihana pig- 150 „ Noi col P. Paitom diremo di più v 
«he il Salomoni editore, pieflb cui (lava l'originale di mano dell* Autore, lo 
dedica ad Andrea SaJJo, e oltre la Tavola delle cofe notabili vi à pollo anco 
l’Indice, e la dichiarazione delle voci Greche. 

(■) A Francefco Pignatelli è dedicata qued' Opera, ed in ella dedicatoria fi fa men- 
zione non folo della ftirpc notnliiiuaa P ignote Ili , ma ancora de* Letterati di 
effa, 
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Spofizione d’Ermogene col terto del raedefimo , tradot- 
to da Sertorio Quattr ornarti . MS. (a;) 

ERNALDO, ABBATE. 

Memorie della Vita di S. Bernardo fcritte da Ernaldo di Buo- 
navalle . (y) 

E R O D I A N O . 

Hifloria d’Herodiano dello Imperio dopo Marco, tradotta in 
lingua Tolcana , et con diligenza fìampata , ( in fine ) 
Impreco in Fiorenza , per gli beredi di Philippo di Giunta 
nell'anno del Signore 1522. adì 2. Ottobre , in 8. (z) 

— Hi- 


(x) Ciò fi ricava dal Catalogo delle Opere inedite di Serforio Quottromani , Cafn- 
fitto, la notizia delle quali , ricevine dal Signor Matteo Egizio, Napoletano, 
ci diedero li dotti Giornalilti di Venezia, nel loro forno XX.ll. fanno 171;. 

(7) Si leggono nel Libro intitolato "Z La t'ita di' S. Bernardo , primo Abbate di 
Cbiaraval'e fcritta già in Latino da diver/ì contemporanci , et accreditati Auto- 
ri, e da eff pure in lette Libri dixifa , ora nel nojìre Volgare tradata, ed accre- 
feiuta di una diffufa Prefazione , di varie Appendici, di molte Iftoricbe , e Manajìi- 
ebe annotazioni , e di un Indice doviziofo ielle cofe più ciguardevoli . he Padoa, 
prejfo Ctufeppe Cornino, 1744- in 11. il Teologo Pietro Magagnotti dedica il Li- 
bro all’ Einmentifliino Signor Cardinale Rezzonico, Vefcoruo di Padoa, e dopo 
di averci detto , che l’Aobite Pettina llrmpò in Torino la Storia Cronologica 
di S. Bernardo, raffermata con le Lettere del medefnno Santo, fedelmente-, 
volgarizzate, dà il contenuto delLibto, di cui abbiamo efibito il titolo di Co- 
pra , come fegue . 11 primo Libro contiene le memorie dijìefe da Gulielmo , Ab- 
bate di S. Teodorico, toccanti, li primi anni di S. Bernardo , a ebe fu femplice . -, 
Monaco d’ Igni . Il fecondo Librp è /crino da Ernaldo , Abbate di Buonavalle^, 
ebe morì ava’ ti di S. Bernardo . Goff, odo Monaco continui la Vita del Santo , 
avendo aggiunti ai tre Libri altri due, ebe abbracciano i Miracoli, uno de quali 
i fcritto da Filippo Monaco di Chiaravalle. Goffredo fuddetto fa Segretario di 
S. Bernardo. Il tuno fedelmente volgarizzato. V. Novelle Letterarie di Venezia 
delti xx. Agofio 1744. 

(z) Anton’o Francino a Zanobi Bettolini, Patrizio Fiorentino parla del merito della 
Storia dal detto di Cicerone, effere, quella, madre della Vita nojira. Ignora-, 
il Traduttore , ma Io dice buomo certamente eruditismo , e lo dedica al 
fuddetto Bartohni per aver ititelo da M. Giovanptetro Machiavelli , buo- 
mo per molte fui parti degno di gran laude , dilettarli egli della Let- 
tura 
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Hirtoria d’Herodiano dell’ Imperio dopo Marco, tradot- 
ta in lingua Tofcana , e con diligcntia iiarapata. ( in fine ) 
Impreffo in Vinegia y per Gregorio de Gregort , nell’ anno 
del Signore 1525. adì 24. d' aprile , in 8. (0) 

Ed ivi, per Gregorio de Gregori . 1528. in 8. (£) 

Vita di duodeci Imperatori deferitta per Svetonio , nuo- 
vamente tradotta in volgare &c. Hidoria d’Herodiano 
de lo Impero dopo Marco , tradotta in lingua Tofcana , 
et con diligentia llampata . MDXXXIX. ( in fine ) In Ve - 
netia , per Venturino de Roffinclli del mefe di Febrajo . 
MDXXIX- in 8. (c) 

— — Herodiano , delle Vite Imperiali , tradotto di Greco per 
M. Lelio Carani . In Vinegia , per . M. Gabriel Giolito de 
Ferrari , e fratelli . 1551. tn 8. (d) 

— E ' 


turi delli Storici. Quello Libro , veduto non meno dal P.Paitoni, Importa da 
noi col fuo vero from ifpizio, e colle altre notizie, che aveva ommeffe il 
fuddetto degniULno Religiofo, parutcci ncccffarie. Sta ancora nella Biblioteca 
Imperiali, tome dal Catalogo della llefla pag. J07., ed in quello della Cappona- 
no pag. 1,4. 

(«) V> è la licita dedicatoria, ma fen2a data , edizione veduta da noi nella Biblio- 
teca Arditila. 

( é ) V. Haym , Biblioteca de Libri rari . 

(c) Perchè la p.rte di quello Libro, che riguarda Svetonio , è affai piccola, ed oltra 
ciò non è verfione, ma mero pallicelo, e guazzabuglio, che intitolali tratto 
da Svetonio , che non à che fare con quell’ Idoneo ; perciò fotto Erodiano gli 
diamo luogo: tanto più che ci figuriamo quedu una ridampa della fopra rc- 
gidrata edizione; ( benché per non averla più lotto l’occhio noi polliamo 
con tutta rertczz t affermare ) nel fine ci è la Tavola di Svetonio della Vito-, 
di duod.ci Imperadori , che per altro qui fono tredici, e di quelli da Svetonio 
deferirti, non fé ne dà qui, fe non di alcuni, e aliai ridrettamente la Vira, 
e la Tavola de la Hifloria di Herodiano de lo Imperio dopo Marco . Paltoni . Noi 
non faprcifiino accettare l’anno della dampa , fe debbafi attennere ai notato 
nel frontifpizio, ovvero a quello che dà nel fine. 

(<f) La dedicatoria del Careni a Gio : Naldini , data da Firenze modra la di, lui fa- 
tica ufata in quella Traduzione fatta dal Greco . Paltoni . 
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E in Vinegia , per Gabriel Giolito , * fratelli de Ferrari . 

1552. (?) 

— — Orationi d’ Herodiano , de fatti degl’ Imperadori Roma- 
ni « tradotte da Remigio Fiorentino . (/) 

Moria d’Erodiano , tradotta da Filippo Calori . MS. (g) 

E R O D O T.O. 

Herodoto Halicarnafleo Hiflorico delle Guerre Civili di Gre- 
ci , e de* Perii , tradotto di Greco in lingua Italiana per 
il Conte Mottbeo Maria Bojardo , non piu flampato , ma 
nuovamente venuto alla luce . In Venetia , per Gioi Anto- 
nio de Nicolini di Sabio , ad infama di Marchiò Stjji . . 
*533* ( * Q ) prejo Giovanni Bariletto in 8. (&) 

v — Ero* 


(*) Quefl’k l’altra edisione veduta da noi, che è la ftcffifDma di Copra accennata dal 
P Patitili , il quale forfè non avrà oflervato, che nel fine fi legge, affi., onde 
non farà, fe non la mutazione femplice deila prima cartella ad frontifpizio, 
cofa frequentemente praticata dai Gioliti , come fi è detto altrove. Non deve 
•lite» cader in dubbio ad alcuno, come fembra fi a feguito al fuddetto dotto 
Religiofo , che^quefta Traduzione non fia fatta dal Greco , leggendoli fchiet- 
tamente così “ Quefla i la Traduzioni i' Hir odiano (Te. dal griet idioma nella 
volgar lingua par mi , già molti mtfi fono retata . La data fe di Firenze alli 1 1. 
di Luglio tjjt , avendola offeritala nella Librerìa Archinta . Sta pure nel Ca- 
talogo Smith, pag. pj. Ne fa menzione il Fontantni nel Libro àe\V Eloquenza 
ttah .na, pag. <Sij 

(f) So no ne l Libro del frguente titolo ~ Orazioni Militari raecolti da Remigio Fio- 
reatino di tutti gl’ Hiflorici Greti , Latini , antichi l moderni tre In Vene *™ , ap- 
frapt Gahriet Gitljto da Ferrari, t; 6 q. in 4., e nelle altre edizioni già da», 
noi riferite. 

(#) Così leggefi nel Catalogo, che abbiamo, de’ Libri ferirti a mano, che irovanfi 

vlr* Magliabectbisna , ove fi avvifa, che il Codice fe fegnato Ciaf. 

a V* n aaI1[* 

(*) La Lettera, con cui il Bojardo prefenta la foa Traduzione ad Ercole Duca di 
Ferrara, terre di Prologo per la Traduzione d’Erodoto. La Tavola, nell.i qui. 
le fi contiene brevemente la fomma di tutta l’Opera , non fe , fe non gli ar- 
gomenti di tutti i capi de'lX. Libri, ne’qaali fe divifa . Paltoni. Edizione^ 
voduta da noi, che abbiamo accomodato il ftontifpizio a come lì dovea, c 

.letto 
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Erodoto &c. Ivi per. lo ftejfo . 1538. (i) 

— — • Herodoto Alicarnaffeo hillorico delle Guerre de Greci ^ 
et de Perii ^ tradotto di Greco in lingua Italiana per il 
Conte Mattbeo Maria Bojardo di nuovo rillampato* et con 
foratila diligentia revillo , et corretto . ( in fine ) Ih Pene* 
tia , per Bernardino de’ Bindoni , Milanese , ad infìanza di 
Marchiò Self a • 1 5 3P» in 8. (k) 

Erodoto &c. Ivi , per lo fìejfo . 1553. in 8. (/) 

— — Erodoto &c. nuovamente lìampato, e corretto . In retti* 
zia , per Lelio Bariletto . 15^5. in 8. (w) 

Erodoto Alicarnafleo Padre della Greca Ifloria , dell* Ira- 

preic de' Greci t e de* Barbari , con la Vita d’Omero, nuo- 
vamente nella noilra lingua tradotto dal Signor Giulio Ce - 
fare Becelli Gentiluomo Veronefe ; la Vita dell’ Autore def- 
critta per Tommafo Porcaccbt : con le Politile ; e con due 
Tavole copioliflime : l’una de’ nomi delle Città , c de luo- 

{ ;hi antichi ridotti a’ moderni , e l’altra delle cofe notabili ; 
a Cronologia di Tummafo Gale , con dieci Tavole di Geo- 
grafia antica . E quello è il fecondo Anello della Collana 

mo- 


iette» il Tuddetto Prologo affai erudito, ove fi parla delta difficoltà del tra- 
durle, e muffirne Erodoto tutore Greco ficonduIi.no, e nou fi pud negare, 
che per entro d'effo Prologo il Conte Bojardo non fi dimofiri vcrlatiffimo nel- 
la lingu > Greca-, e nella Latina . 

( i ) Stava nella Libreria Sagredo . Pattarti e V. Fontanini , pag. <09. e Coi. Capp. 
pag if4- 

(A) 11 Prologo Tuddetto nella Traduzione di queft’ Autore , detto padre dalla byflo- 
ria, M. Maino Maria Bojardo Conta di bcondiano, dice così all' llluflriffimo et 
Etcellenti/Jìmo Principe D. Htrcula Duca di Farrara — Prenda dunque 10 t ec V. 
fusila nuova Traduzione al /ita nome d, dicala , acciocché la lingua Italica [appio 
avere tre affai altre maggiori , quella obbligatone enebura a r. Eccaleutia , eh, . 
cerne Olone , et Dyodoro , et molti altri byfior.ei tntcfl fono dalle genti nofire per 
apra di V. S. coti Heredoto (re. — La Tavola, o tu uomitu ili tutta l'Opera, 
c a Libro per Libro. Son è fimi le quell' edizione alla precedente, come fup- 
pone il P. Paiteni, qneutie è affai più corretta, come noi abbiamo efatta- 
mente offervato , e la Tavola , che è nel fine, e più diligente dell'altra. 

( I ) V. Fontanini , Eloquenza Italiana, e Cat. Capp. alle pagine fucccnnate, 

(n») Si vegga il Fontanini, e Cat. Capp. come iopn. 
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Ittorica Greca . In Verona , apprejfo Dionigi Ramanzini . 
1733. Voi. II. in 4. («) 

— — Orazioni d'Herodoto delle cofe de Per fi , tradotte da Re- 
migio Fiorentino . ( 0 ) 

Varj luoghi d’Herodoto col tetto Greco, tradotti in Ita- 
liano da Jacopo Mazzoni . (/>) 


E&O- 


(») il Ramanzini dedica quell'edizione a S. A. R., il Serenifjlmo Infante D. Carli di 
Bortone, Du a di Parma , e Piacenza, t gran Principe di Tofcana ( al prefeute 
Monarca delle due Sicilie ). Pirl indo pofcia a* lettori dice, che offendo, fi 
può dire, mancante la riapra lingua d'uni giuda Traduzione di quello Inorici, 
perché la verfion del Boiardo più per mancanza de'tefli intieri e perfetti, che per 
colpa del Traduttore . non fi dee contare per niente, o al ne no per affai poco ; li_ 
fece nuovamente tradurre di pianta . Ohe il novello Traduttore la fece fulla 
edizione Greco-Latina d’OIandi del 1716. , che à la verdone Latina di Le- 
renzo Valla , con le annotazioni di j Iacopo Gronovio, et altre fatiche di Enrico 
. Stefano , del Camerario , e d'altri 8cc. S’aggiugne d’elTervifi appone alcune 
annotazioni , non per prtfuneione , che fi aitia avuta <f inftgnare agr eruditi , ma— 
per jòddijfare ad alcuno , .£* quelle defi lerajfe ; ed abbiamo procurato di metterle 
dove poffano dar lume e facilità a chi legge , Le Carte Geografiche fono tolte—, 
dal Cellario, che diconlt dover fervire non folamente per apprendere le fitua- 
jtioni de Paefi deferirti da Erodoto, ove feguirono le Battaglie, ma per gli 
. altri ancora, che fono riferiti da quei Scrittori della Collana Greca , i quali 

« e fio Stampatore và promettendo, che Dio voglia, fi poteflsro un gorno ve- 

dere alla luce. Si dice di più, che (ebbene Ij Vita d 'Omero non credtfi dai 
Critici Opera d ’ Erodoto, non fi é voluta ommettere. Si pirla delh difficoltà 
dr l volgarizzare, e dell’Ortografia, che il Traduttore à (limato bene d’ of- 
fervare. Anche il P. Paltoni à riferita quell’ edizione , benché con molto mag- 
gior brevità , aggiugnendo nel fine, che 1 * Heym dice, che il Porcaccbi avei_ 
notato, che la Traduzione d ’ Erodoto era fiata fitta da Remigio Fiorentino, 
ma che non enfi mai veduta:, non dobbiamo già noi all ’ Haym quella noti- 
zia, la quale fi ritrova in più luoghi, come abbiamo noi riportato altrove, e 
•riporteremo altresì di nuovo alle occafioni. Aggiugneremo bensì d’aver ve- 
duta una bella edizione Latina d’Erodoto nella Librerìa di quello Signor Con- 
te Donato Silva Cavaliere da noi già commendato , la prima pagina di 
cui è tutta intagliata in legno, efpreflbvi l'Autore, che (là fcrtvendo ad 
nn Tavolino, con altra figura, che gli pone fui capo una corona 'd’ Alloro: 
fn fine legeefi “ Herodoti Halicarnafjei putrii Infiori* tradufho e greci in La - 
tinum per virum eruditijjìnum Leurentium Valenfem .■ Venetiis impreca por ‘hratt- 
nem, & Gregorium de Gregaria frntret . Anno Domini AlCCCCXCl IIL die ’^IIL 
Marni in fol , in carattere rotondo e bellifiimo. 

Spano nelle Orazioni tanto Militari, che Civili &c. raccolte dallo fleffo Remi-, 
" gio , delle edizioni da noi più e più volte ncceiyiate. 

(p) Veggafi il Temo primo della fua Dififa di Dante pag. 150., ed altrove , 
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ERONE ALESSANDRINO. 

Di Erone AlefTandrino , degli Automati , ovvero macchine fe- 
moventi. Libri due , tradotti dal Greco da Bernardino Bal- 
di , Abbate di Guajlalla . In Venezia , per Girolamo Por- 
ro . 1589. ( ma nel fine ) In Venezia , per Giambattifta s Ber- 
toni . itfoi. in 4. (q) 

Di Erone &c. nuovamente rifiampato , e con ogni dili- 
genza ricorretto . In Venezia , per Giambattifla Bertoni , 
Libraro al Pellegrino . itfoi. in 4. (r) 

- • — Gli artifiziofi , e curiofi moti fpiritali d’ Erone , tradotti 
da Giambatifla Alleotti d’ Argenta , aggiuntovi dal medefi- 
mo quattro Theoremi non men belli , et curiofi degl’ al- 
tri , ed il modo , con che fi fa falir artificiofamente un_. 
canale d’acqua viva , o morta in cima di ogni alta Torre. 
In Ferrara , per Vittorio Baldini . 1589. in 4. (/) 

Tom- IL D — Di 


(5) Il Baldi dedica la fua Opera a Giacomo Contarmi, in cui dice, che quelli Tra- 
duzione fu fatta fuo mal grado, e clic fenza Fidanza del Sigror Conte Gtu- 
lio Tiene non l’avrebbe giammai pubblicata; la data di dia Lettera è di Ve- 
nezia adì primo di Febbraio 1589. Si legge un fuo Sonetto, ed un fuo Difcor- 
fo lungo pagine 14., ma molto erudito iopra le macchine femoventi, e nel 
fine della Traduzione fi dice effere (lato tradotto nel 1(76. Chiudono il Li- 
bro alcune annotazioni del medefimo, dal quale indie ifi la Patria del Tradut- 
tore effere Urtino, come egli fi fottoferive alla fuddotta Lettera dedicatoria . 
La Tavola è affai fcarfa , ma le figure , benché intagliate in legno , fono affli 
belle. Il P. Paitoni à veduto anch’egli quell* edizione , come noi, onde ab- 
biamo potuto aggiugncrvi il di più, che il diligente Leggitore potrà offervare . 
( r ) Non è vero , che lia quello Libro nuovamente rifiampato , e con ogni diligenza ri- 
corretto , perchè è l’iftcffo, che l’antecedente, rillampati (olamentc 1 primi 
foci j Paitoni . 

</) La dedicatoria dell ’ Alleotti ad A Ifonfo II. d'EJle, Duca di Ferrara, dopo la foc- 
toferizione , à un Dittico Latino. Si leggono pofeia dite Sonetti del Cav. 
Luigi Zenobi all’ Alleotti Anconitano , al primo de’ quali egli rifponde con un_ 
teizo Sonetto. Dopo la Tavola, v’à aggiunto I’ Alleotti un Difcorfo intorno 
al non poter effervi alcun vacuo, nè poter lo elemento dell’aria (lar com- 
ptcffbjcon un aggiunta al detto Difcorfo, ciò che ferve a maggior intelligenza 

dell’ 
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Di Herone Aleflandrino degli Automati , overo Machinc 
femoventi. Libri due, tradotti dal Greco da Bernardino 
Baldi , Abbate di G tufi al la . In Venezia , appreso Girolamo 
Porro . 1589. in 4. (f ) 

Gli artifizio!! &c- In Bologna , per Carlo Zenero . 1647- 

in 4. («0 

• Spiritali d’Erone Aleflandrino ridotti in lingua volgareJ 

da Alejfandro Giorgi da Urbino . In Urbino , per Bari ho- 
lommeo , e Simone Ragujì fratelli . 1592. in 4. (*) 

Li Spiritali di Herone Aleflandrino tradotti in lingua-. 

Italiana da Don Pedro S Agnaio Spagnuolo , illulìrati di fa- 
cili , e chiare dimollrationi , et arrichiti di molti belli , e 

va- 


dell’ Opera. Altro Sonetto di Giulio Muti fi legge in fine in lode dell’ Alleata 
ti, e lùguc ulta bona Tavola; edizione affai bèlla, riferita dal P. Paltoni , 
ma da noi con alcune correzioni fatte al frontifpizio , che non era (lato ac- 
curatamente trafciitto, e qualche altra notizia apportavi , che era Hata ora. 
meli, come può vederti. 

(*) L'edizione affai bella riferita altresì dal Signor Conte Mazzuchelli, coll’altra 
di Bologna dell’anno 1647. nella fua Storia Letteraria pag. 4 jj. , fi ritrova-, 
appretto il noflro Signor Canonico A ma. la Bologr.eJ'e . 

(u) Li differenza di quella dall’edizione antecedente confitte, che è prefentata dal- 
lo Stampatore a Scipione Gonzaga, Duca di Saponetta, e Principe di Bozzolo, 
e vi mancano i tre bonetti. Paltoni. Stava nella Biblioteca Col ber una , come 
dal Catalogo ftampato . T. II pae 774. ed è nell’ Arcbtnta . 

(*) II Giorgi dedica l’Opera a Francefco M. Fcltrio dalla Rovere , Duca d" Urbino , 
in cui dice, che una delle ragioni, che anno ritardata la pubblicazione di 

3 ueft‘ Opera , fu perchè Ermolao Barbaro nel fuo Commentario a Fitruvto dice 
i aver fatta quclta (leda fatica, onde fc foffe comparfa alla luce, egli non-, 
avrebbe voluto dare la prefente. Seguono tre Sonetti di Giambattifla Fazto al 
Giorgi, all’ultimo de’ quali effo rifponde con un quarto Sonetto. Dopo una 
breve deferizione della Vita d’Erone, il Giorgi dà una introduzione all’Ope- 
ra , e ad ogni capo ci à aggiunto le fue Annotazioni. L'Hiym, nel^riferiri* 
quell’ Opera , dice “ fu cominciata dal Commendino . Il P. Paltoni à riferito 
quello Libro veduto da noi con maggior agio, otid’è , che oltre ciò , che-, 
abbiamo detto di più, può;offcrvaru, che vi fono due Tavole affai oppor- 
tune. 
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vaghi diffegni di Artificj d'aque , che fi ritrovano in Tof- 
cana MS. ( y ) 

— Invenzioni curiofe d’Erone Aleflandrino di getti d’aqua a 

forza di vento , ed il trattato delle cole , che fi trovano 
moventi per le , tradotto dal Greco da Incerto . MS. in 4- 

(z) 

ERONE, TIBERIO;. 

Verfi di Tiberio Erone , tradotti da Mtcbelagnolo Torcigliarti , 

(«) 

I 

E S C H I L O. 

Il Prometeo d’Efchilo, tradotto da M. Antonio Cinuzzi in_ 
verfo . MS. ( b ) 

Le Enmcnide , Tragedia di Efchilo tradotta in verfi fciolti 

Totcani da Anonimo . MS- ( c ) 

Di — Al- 


(y) II TrJduttore con fu a Lettera dedica quella fua fatica a Carlo Emanuele I. Duca 
di Savoja. 11 Codice è del XVII- Secolo . V. L‘ Indice de Codd. MSS. della— 
Regia Biblioteca di Torino. T. 11. pag. 4J7« 

(*) Ella è una Traduzione del Secolo XVI. poco differente delle antecedenti; fe- 
condo il confronto, che ne abbiamo fatto . 11 Codice Uà nell* Ambrogiana , re- 
gnato num 137, 

( a ) Sono nella terza Parte delle di lui Opere date in luce da Salvejho Torciglioni , 
Tuo fratello . Legg.ifi ciò, che abbiamo di quell’ Autore detto all'articolo 
d’ANACREOVTE pag. jt. 

( 1 ) Si ritrova nella Vaticana fi a i Codici Urbinati , come accenna il Fontanmi nella 
fua Eloquenza Italiana, pag 487-, in cui dice, che il fuddetto Cinuzzi Sanefi 
tradufie altre*! il Ratto di Proferpma di Claudiano, già da noi riferito, all’ar- 
ticolo di CLAUDI AVO , aggmgiicndo elio Fontanmi, che allora Ffibilo era- 
fiato emendato , e pubblicato in Greco dal Robortello nofiro , ebe lo dedicò a Ma- 
riano Sivelli in Venezia, preflo Gua! fiere Scotto , 155*. 1» 8. Vegga!» non meno 
l’Opera dell’ Abate Quadrio , T. IV. pag. 105. 

(e) Si riirova nella Magliabeccbiana come dall’indice manoferitto di detta Biblio- 
teca, che fe appreffo di noi, n. 517. in 4., ed ivi fi legge , che non fe termi- 
nata la copia . 
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Alcune cofe d’ Efchilo nella Tragedia de Perfi col tefto 

Greco, tradotto in Italiano da Jacopo Mazzoni, (d) 

E S C H I N E . 

La Orazione di Efchine contro Tefifonte . (e) 

Orazione di Efchine agl’ Ateniefi tradotta da Giafon de 

Nores - (/) 


ESIODO. 

’HffiotTa A’tfxpeaa id èupicrxdjxei'a , O’ppécoi; , >{g± IlpoxX» 
<piXo<rd<ps u/jiì'Oi . H epodi Aferei qua extant Orpbci, & Pro- 
eli Pbilofopbi Hymnì : omnia ab Antonio Maria Salvini in 
Italam linguam translata , cum brtvifjimìs annotationibus ex 
probatiffimis A ubi or t bus excerptis . Accedit Paforis Index vo- 
cabula fingula Hejìodi compleclens accurante Antonio Zana- 
lini J. U. D. & in Seminario Patavino linguarum Orten - 
talium Profejfore : ad ufum Seminarii. Patavii , Typis Semi- 
narili apud Joannem Manjrè . 1747. in 8. (g) 

- ’Htnó* 


(i) Sono nel Tomo primo della fu a Dififa di Danti, pag. 180. 

(«) V. Ciò, che abbiamo detto di Efebi »! , all’articolo di DEMOSTENE, pag. joj. 
(/) LeggeTi nella fua Ret lorica coll’Argomento, ed Artifizio orarono. 

(&) Quella è la prima volta, che comparifcono tutte le Poelie di Efiodo in Italia- 
no recate dal celebre Anton Maria Salvini ; alle quali Pociie è piacciuto all’ 
editore unirvi gl’inni di Orfeo, e di Proclo L’edizione non può oflere più 
bella , e di ognuno de’ tre Poeti fi pongono a principio la Vita, i gli elogi dati 
loro da' granai, i Uttirati uomini. L’ accuratezza del Celebre Signor Antonio Za - 
molliti merita molta lode. Colo avrei bramato che av effe fatto rif Contrari la copia^, 
da lui avuta della Traduzione dell’ Abbile Anton Alaria Salvini coll'originale 
del medefimo, il quale fi conferva dal cbiariffimo Signor Canonico Salvino Sal- 
vini fuo fratello , poubè in tal manura , e avrebbe fupphte alcune lacune lafciate , 
e non avrebbe durata tanta fatica a r.flituire la copia feorretta Con continuo peri - 
colo d' allontanar/} dall archetipo , come potrebbe vedere col confronto. E' mala— 
roja per chi flit in Città lontane , « bijogna , che talora fi ferva di canali non ottimi 

per 
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■ ’Haioia to AVxpeuV Osoyoinot. La Teogonia , ovvero 
la generazione degli Dei d’ Elìodo Afereo tradotta per la 
prima volta in verl'o Italiano dal Conte Gianrinaldo Carli 
Giuftinopolitano , con annotazioni, c tre Lettere Critiche . 
In Venezia , per Giambatifta Recarti. 1744. in 8 . (&) 

— La 


per ottenere quello ebe brama . lo voglio dare un faggio di correzioni ec. Il dotte 
ed erudita Signor Zaini tnt à veduto, che la copia fiatagli mandata era piena d’er- 
rori , come dite nella Prefazione, ma non fo poi conto fi verifichino curile f >e pa- 
role : Cai» tamen fcdulitatein ac diligentmm ad cum prillino nitori minuen- 
di! in ndhibuimus. ut Auftoris mentem omnino a fiocini vidcamur. Se avefje—, 
confrontata fo Traduzione Salvininna col Teflo Greco , avrebbe corofcitito patire 
Ciò di grandi difficolta. La fleffa interpunzione nell' edizione à bene fpeffo tale , ebe 
rompe e guaflt tutto il fenfo. Se fife permeffo a un Novelli la il correg. ero e fip- 
pii' e qiufli edizione tutta, lo farei volentieri per utile del pubblico e por la glo- 
ria del Salvini; ma qutfto dicono aver gt'a fatto il diligentijjimo Signor Zanoltni , 
tei mettere una giunta a quella fua [plendtda edizione . Cosi nelle Novelle Let- 
terarie di Firenze 1748- colla qual giunta fembra rimediato a tutto» Paitor.i . 
Noi non vediamo di qual Giunta parli il dotto Giornahftj , non vedendoli^ 
nel Libro ben ef n n aio, e foitanto aggiorneremo, che la Vita d’ Efiodo è 
tolta dal Giraldi D’CRFEO , cdi FRÒLLO parleremo ai loro refpettivi ar- 
ticoli. 

(6) Al S.g nor Cavaliere , e Precuratore di S. Marco Marco Fofcarini il Signor Conte 
Carli, ora pubblico Proiettore di Nautica nello lìudio 01 Padna , prelcnta !a_ 
fua Traduzione. Con fuo avv.fo lo Stampatore dice : Efiodo Afirco non i 
veduto peranebe la luce in Italiana favella: ( il che allora era vcuffimo ) ... il 
teflo prefo ( che è di rimpctto alia verfione Italiana ) e fecondo la miglior Tra- 
duzione del Clerc interamente ugual e alla edizione d’ Amsterdam 1701. 8. La—. 
Traduzione, per quanto Jpero , fora fedele , e le brevi annotazioni a’ piedi pofieri 
mente importune. Con alno avvertimento a’ Lettori il Traduttore rende conto 
e delle Lettere alla Teogonia premette, e d’alcune maniere di dire da lui * 
ulai e. La prima delle lettere è indiritta al P. Canneti traduttore d’ Euripide 
( del quale fra poco ) intorno alla difficolta di ben tradurre, nella quale al 
numero XVI. pag 17. confefTando egli ingenuamente, che il Sakini avea tra» 
dono la Teogoni 1 col dire, itSalvini avea tradotta anche gli altri due Poemi , cbt 
vanno fitto il nome di Efiodo ; non fo come fi poffa da alcuno riprendere quali 
che abbia voluto nel molo appropriarli una gloria, che non gli convenne^, 
d’ edere fiato il primo a tradurre la Teogonia d’ Efiodo per quelle parola 
del frontifpizio: tradotta per la prima volta in verfi Italiano, le quali parole.» 
faranno fiate dall’editore intrule per lignificare ftampata per la prima voltate. 
come appunto fucccdcue nella foitcuofiffi na edizione del Terenzio dal forte- 
guerra in Italiano recato fitta in Urbino, nel frontifpizio dilla quale è cor- 
ro: Comedia mine primum Italicis ver fi bus redditt &c. come vedremo in altro 
luogo. La feconda Lettera al Signor Abbate Tartarotti c intorno ad Efiodo; 
la terza al Signor Conte Girolamo Gravifi è intorno alla Teogonia . Paileni . 
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La Teogonia d’Efiado, tradotta in verfi da Mario Fi • 

ielfo . MS. (») 

ESOPO. 

Favole di Efopo , ridotte in Sonetti per Accio Zucco , Vero- 
nefe ( in fine ) Verona, die XXV Junii . MCCCCLXXVUIL 
in 4. (k) 

— Le 


( •) Cosi legpefi nella feconda parte della V trotta Il Infinta del Signor Morcbef» Maffti ; 
p.ig. >08. 

(k) Non abbiamo bifogno di levare la notizia di quello Libro dal Crefcimbeni , nè 
da altri , come à fatto il P. Paltoni , mercechè s’è avuto folto gl’ oc- 
chi varie volte, ed in più luoghi, ritrovandofi alireù in quella Biblioteca 
Ambrogiana , perciò ne daremo più didima notizia, cominciando da quella.* 
d‘ edere flato riferito dal fuddeito Crefcimbeni , e da altri , che anno detto 
non eiTVrvi nome dello Stampatore, e pure nel fine dopo il fucceunato anno 
leggonii quelli due Verfi, all'ufo di quel Secolo 

Da Gioanni Aluife, t da Compagni fui 
Con dihgentia ben» imprejf» fui . 

Finite poi le Favole, ed innanzi il luogo dell’ impresone leggonfi quelli altri 
.Veifi 

Si el nome mio alcun faptr voleff» 

Digli , ebe tizzo » ’l proprio 

Or votene con Dio è come mio 

E cbi arami ute moftra la tua arti 

E tì tu trovi in parte 

Chi del prenome mio faptr fi lagna 

Refpondt tl Zucco da fommacampagua . 

Le Favole fono in Latino, e ciifcheduna di clic fono porrate in due Sonetti 
Italiani , uno intitolato _ Materiale ,'c non contiene, che la verdone d'Efopo, 
C l'altro infcritto _ Morale , in cui fpieg.fi l’allegoria per comporre, 
«d illruire i collumi -, tutti i Sonetti anno in fine due Verfi, volgarmente.» 
detti la Coda 1 in compimento del Libro fi legge 1 * Aveoiaria in Verfi ef- 
predì con parole mezze Latine, e mezze Italiane ; le Favole fono 67., ebe 
«nno le fue figure in legno di poco canto . 
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Le Fabule d’Efopo vulgare , et Latine hiftoriade; ( fenz» 

luogo , anno , e Stampatore ) in 4- (/> 

•*-— Acci j Zucchi Summa camp anca , Veron erjìs , Viri erudì • 
tijjìmt in JFfopi Fabula s interpretatio per Rbytmos in Itici- 
lum Zucharinum infcriptum contexta feliciter incipit — ( in 
fine ) Imprejfum Venettis . per Manfredum de Monteferrato 
de Suflrevo , 145)1. adì ultimo Zenaro . 

— — Acci j Zucchi &c. ( in fine ) Imprejfum Venetiis , per Man- 
fredum de Monteferrato de Sujìrevo , MCCCC.p?. ( così ) adì. 
XVII. Agolto . (?/») 

\ 

— ■ Efopo illoriado da Accio Zucchi &c. ( in fine ) Stampado 
in Venetia , per Maeflro Manfredo de Stivo de Monferrato , 

nell* 


(/ ) Non fiprcffimo ben dire , fe quella edizione avuta fra le mani , e che fi vede 
altresì in quelli Biblioteca Ambrogiana fu antecedente, o nò alla fucccnnata t 
ciò che appare fi è, che certamente la llampa è del Secolo XV» Dopo il fron- 
tifpizio intagliato in legno fi vede un Maellro in Cattedra con varj fcuol ari 
all'intorno, eli legge .Z Aedi Zucchi Somma campane* Veranenfit viri crudi - 
tiffìmi in JFfopi Fabula i inte'p ctatio per Rbytmoi in hbeUum Zucharinum in- 
fcriptum contexta fmlìcittr incipit. Frobemio, td è un Sonetto t che comincia ; 

El me conven veflir dell'altrui penne 
Perchè /' mgtegno mio troppo è leggiero &C. 

Ed altro pure fopra la prefente Tua Traduzione. Il redo confronta con l'edi- 
zione (addetta, ed in fine fono due Canzonette; una di ji. Verfi, in cui fa 
le fue feufe col Lettore fopra la di lui fatica, ed altra affli più lunga, con- 
tenente il compendio di tutte le Favole: indi leggonfi li iicifi Veift di fopnL* 
acccunati , cioè 

Si el nome mio alcun faper volejfe &c. 

(m) Quelle due edizioni fono accennate dall’ Orlandi, dal Crefcrmbtni , dall’Abbate 
Quadrio, e quell’ ultima altresì, che era nella t-epponiana come dal Catalogo della 
medefima , veduta non meno dal P. Paitoni prclio il fu degiuflimo Sig« Stfpo- 
flelo Ztno c liferita dal MaUtatre T, IV. P. 11 ,pag. 541. 
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nell' anno del Signore MCCCCLXXXXV1I. a* 27. Giu- 
gno , in. 4 (w) 

— — Le Favole Latine , e volgari ( in Sonetti materiali , e 
Morali ) di nuovo corrette, e rillampate . In Venezia , 
per Francefco da Lecco . 1^66. con figure , in 8. (*) 

— — Favole di Efopo tradotte in Italiano da Francefco del Tup- 
po . In Napoli 1485. fol. fenza nome di Stampatore , ma con 
la Vita di Efopo, et allegoria delle Favole . (0) 

— — Vita d’ Efopo Latina ed Italiana tradotta da Francefco del 
Tuppo Napoletano . In Venezia. 1492. in 4. (p) 

Le medefitne . In Jquila . 1493. in fol. (q) 

— Vi- 


li») Così 1 * Abbate Quadrio , T. IV., ma il Maittarre ne* fuoi Annali Tipografici T. 

IV. P. II. pag. 641. dà il litoio Tegnente — Efopo , Favola con la Vita fua bi- 
fioriale vtiolgare at Latino ■ Imprejfo in Milano, par Ulderico Scinzanzeler , 1497 * 
die x}. Decembris in 4. Quelle fono due edizioni, la prima da noi non vedu- 
ta, bensì la feconda così bene come dal fu Signor Dottor Sa/fi, che la rifeiì 
nella fua Storia : Tipografica di Milano coll’annotazione di quanto fi legge nel 
fine, cioè — lmpreffum Mediolani par Uldericum Scinzanzeler , Anno Salutii Do- 
mini MCDXCVlf. die XXIII. Decembris. Quindi à prefo l’equivoco il de- 
cniflimo P. Paitoni ponendo quell’edizione di Milano alle Favole, tradotte da 
Francefco dal Tuppo , quando veramente appartiene a quelle d’ Accio Zinco. 

(*) V. Creftimbcni, T. V. p.igg. iti. e xxj. , e Cat. Capp. pag. tjj, 

( 0 ) V. Haym . 

< p ) V. Mnttairc T. IV. P. II. pag. f {4. 

(?) V. Haym. Due edizioni della Vitad’Efopo tradotta in Italiano da Francef- 
co del Tuppo ci fono pallate tra le mani, la più antica del 149;. Ham- 
pata in Venezia per Manfredo di Monferrato 4. la feconda del 1555. Vene- 
zia per Agallino Bindoli 8. col tello Latino, ad ogni capo del quale feguiva 
la verdone italiana; ma in nelfiina di quelle edizioni v’erano le Favole. Que- 
llo ci fa temere , che l’Haym fi poffa edere ingannato nel riferire quelle due- 
edizioni, come contenenti anche le Favole, mentre ci diamo a credere non-, 
contenere altro che la vita di Efopo fcritta da Mafs Pianude, che per elfc- 
re vivuto alla metà del fecolo decimoqu.irto non può entrare nella nollra— 

Biblioteca, c perciò ci fumo trattenuti dal regimarlo particolarmente. Tan- 
to più ci diamo a ciò credere, quanto che l’ Orlandi pag. 1x9. e dall’ Orlan- 
di il Maittairc citano la prima di quelle edizioni ,• fenza però motivare, che 
ContCPgtnfi anche le favole; Efopi fabalatorit lepidi funi traduflio materno fer- 
mine 

I 
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— — Vita, c C. Favole d’Efopo. In Venezia , fenz' anno , 
in 8. (r) 

• Vita , e Favole di Efopo Frigio prudente et faceto Favola- 

tore tradotte dal Signor Conte Giulio Laudi , alla quale di 
nuovo fon aggionte le Favole del medefimo Efopo con 
molte altre di alcuni elevati ingegni afcendcnti alla font- 
ina di 400. Ora in grazia della ltudiola Gioventù illuftra- 
te con l’interpretazione , e con molte figure di nuovo 
aggiontevi , e con diligenza corrette , c purgate . In Mi- 
lano , per Lodovico Monza , in 32. (/) 

Le Fabule di Efopo volgare e Latine hirtoriade . lmpref- 

fum Mcdiolani , per Magijlrum Petrutn Martinum de Man- 
tecatiti , ai inflantiam Goliardi de Ponte , 1 504. die 7. 
Menfis Auguflt , in 4. (r) ' 

Ed in V t netta , per Ago/lino de Bindoni . 1 542. in 8. 

(«) 

Tom. li. E — Fa- 

rnone fideliffìma Francifci Tuppi Partbonepei J. U Doclaris : die XIII. Menfis Fe- 
truariì cum fig. 1485., e il M iittaire Tonv 1 oag. JJ4. fulli fede della Biblioteca 
Hehcndorf , png 119. Fita Efopi Latine (jr ftalici a Francifco del Tappo Nea. 
politano confcripta , cum figuris , Fenet 4. . e come da lui veduio cita nel 

Tom. I. pag 640. Efopo Colla Fita fua bifloriale volgare et Latino imprefs. per 
Vldericum Scinzenxeltr die XXIII Dccembr. 4. Mila». 1497. nel quale non ar- 
diremo di dire, che non fi contengano anche le favole; il che intendiamo 
anche delle feguenti edizioni. Così il P. Paltoni, ma à egli fatto equivoco, 
come abbiamo notato di fopra all’edizione delle Favole tradotte dal Zucca 
l’anno 1497 , con quella di Francefco del Tuppo , che furono flampate in_. 
Aquila l’anno 149} 

(r) Cosi leggcfi nella Biblioteca Uljìana , dove regifiralì anche una Vita d’Efopo 
idoriata in Fenezia ijoj. in 8 Paltoni. 

(f) Quell’ edizione è fenz’ anno , nè v’è alcuna Lettera dedicatoria, nè al Lettore.' 
In fine la Tavola d’elTe Favole. 

( t) V. Maittaire, Ind. II. pag. ij. 

(u) Non c Traduzione, ma tolto follmente il foggetto dagl’ antichi Autori delle 
Favole. Cosi l’Abbate Qu adrio T. IV. pag. ioa, 
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Favole di Efopo Greco elegantiffimo , e di molti altri , 
tradotte nuovamente di Latino in lingua Italiana . In Ve- 
nezia , per Michel Tramezzino . 1 544. in 8. ( x ) 

- Favole d* Efopo Frigio prudente, et faceto Favolatore, alle 
quali di nuovo fono aggiunte molte altre d’ alcuni belli 
ingegni ora in grazia della rtudiofa gioventù illutlrarc—* 
con l’interpretazione, et figure , et con diligenza corrette 
et purgate . In Vincaia , per il Giolito . 1545. in 8- 

- La Vita di Efopo tradotta et adornata dal Signor Conte 
Giulio Lindi • In Venezia , apprejfo Gabriel Giolito de Fer- 
rari . 1545. in 8. ( y ) 

— Vi. 


(*) Il Tramezzino te dedica al gemile, e ftudiofo giovinetto Battijla Morofini del 

Magnifico Me[Jer Francefco 

(y) P illa Lettera di Lodovico Domtnicbi al Conto Laudi fi ricava, che vide la luce 
quella Vita d’Efopo, alTu prima d’ota, pofciachc dice, che avendoglie- 
la data da leggere in que/io Carnevale ( la dita fe dclli n. Marzo 1541.) 
4 filmaio bene non defraudareil Pubblico, e l’à data allo Stampatore . Sicgue 
altra Lettera del Laudi a M. Girolamo Anguinaia, in cui graziofamente ad- 
duce li motivi , che à avuto in dedicargli queito Tuo lavoro , m flimc per IVff:- 
Zione prefa ad Efopo, le di cui Favole per cinque Anni il fuo Precettore gli 
aveva polle innanzi , fenz’ altra cofa alla riferva del Dottrinale. Qjeft a Lette- 
ra non à data alcuna; dopo d’erta è la Tavola. Il Fontanili 1 aggiucne la fo- 
gliente nota — „ La Vita d’Efopo, ferina in Greco da Mafp.mo Planvdt — , 
„ vien ripotata un Romanzo, ertendo comporta troppo tardi nel Pontificato di 
,, Urbano VI., che vuol dire, più di due mila anni dopo Efopo, che ville a’ 
,, tempi del Re Crefo, anni 571. prima di Grido Signor Noltro , e da xoo. pri- 
„ ma d’ Euripide, che fi cita ancora nella prefente ; ma Paolo Pellifone, cele- 
„ bre per la fua gran dottrina, e con verdone alla Fede Cattolica, neil’Itioria^ 
„ dell’Accademia Francefe, coti detta, come la Fiorentina , e la Veneziana, ci 
,, dà per vera un’altra Vita d’Efopo, feruta in quell’idioma da ClaudioGuaf- 
„ parri Bacheto di Meziriac, e (lampara in Bourg, Città primaria del Paefe.* 
t , della BrclTa, da G10: Tainturier nel 1 iji in 1 6, Il Conte Lindi, chiaro 
„ eziandio per altre opere, qui fi chiama Conte con la parola dirtefa, e non-. 
„ abbreviata, di che altrove parlarono. ,, Vedrà il Leggitore cofa ne dille il 
P. Paltoni , ma non polliamo già difpcnfarci dall’aggiugnere, che alla Vita 
4 ’Efopo fono aggiunte femprc le Favole, onde rafletnbra che la Tradazione 
dell’ una, e dell’ altre debba attribuirfi al Conte Laudi, elafciandone noi la dc- 
cifione ad altri, diremo bensì che nell’edizione di Venezia delle Favole per Dome - 
nito Farri . in 8. fi legge didimamente clTcre tradate dal Conte Giulio Laudi ; 
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Vita , e Favole di Efopo tradotte dal Conte Giulio Lan - 

di' In Milano , per Lodovico Mjnza . 1554- in 12. 

Vita , e Favole &c. tradotte dal Conte Giulio Landi . In 

Venezia , per Domenico Farri. 1563. in 3 . 

* 

■ ■ - Vita , e Favole &c. In Venezia , per Domenico Farri •' 
1567* in 8- (2) 

— ■ - Cento Favole Morali di più illuftri antichi , e moderni 
Autori Greci , c Latini lecite , e trattate in varie ma- 
niere di verft volgari da M. Gio: Verdizzotti ; nelle quali 
oltra l’ornamento di varie, e belle figure fi contengono 
molti precetti , pertinenti alla prudenza delta vita virtuo- 
fa , e civile . In Venezia , per Giordano Ziletti , e Compa- 
gni . 1570. in 4. (a) 

Cento e cinquanta Favole , tratte da diverfi Autori an- 
tichi , e ridotte in verfi , c rime da M. Pietro Targa. In 

E 2 Ve - 


(*) A quelle tre edizioni vedute in varie Librerie, e precifunente la terza, u Iti- 
m mente in quella de PP. Domenicani di Bologna fi legge Z F ita , * Favo/t 
d‘ Efopo, tradotto dii Conte Giulio Landi , onde fembra, che quelli ila anche 
il Traduttore delle Favole . 

(4) Per contenere quefte Favole la Traduzione di molte di quelle di Efopo, le ri- 
feriamo in qucfto luogo . Il Ferdiszotti le dedica a Giulio Capra del Signor 
Giambattifla, Dottore , e Cavaliere . Le figure fono difegnate dal medefimo Ver- 
dizzotti , per quanto ci dice lo Ziletti nella fui Lettera al Lettore. La Tavo- 
la delle Favole colle fue moralità (otto ciafcuna è nel fine. Tanto balla d’un 
Libro, che potremmo anche non aver menzionato fenza grave difetto dell* 
Opera noftra. Vedi il giudizio, che ne dà il Crefcimbenit Voi. IV png. 1*0; 
altre edizioni vi fono, ma noi le ommettiamo volontieri: coti il P Paltoni , 
a noi peròftmbra giufta cofa non fol lmente aver aggiunto quivi il prefente— 
Libro , ma altresì li fulfeguenti, perchè in fatti contengono le Traduzioni 
di più favole d’ Efopo fatte da diverfi, come retta notato nel frontifpizio , nè 
farà punto fuori di propofito l’.iggiugnere , che oltre la fuddetta edizione di 

7 |ueftc Favole raccolte dal Ferdiazotti dell’anno 1J70. effervene un’altra per 
o ftefto Ziletti 1577., cd i a Fenili*, per tlZaltieri 157;. , ij86,, e incoine 
diremo in feguito. 
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Venezia , per Gioì Chrigero . 1569. in il. (b) 

Il Targa , dove fi contengono le cento , e cinquanta.. 

Favole , tratte da divertì Autori antichi , e ridotte in-, 
ver fi , e rime Italiane da Cefare P aveji , Impresone ter- 
za . In Venezia , apprejfo Ziletti . 1575* in 12. (c) 

Apologhi , e Favole raccolte da Giulio Cefare Capaccio , 

e fatte in vcrfi volgari . In Napoli , apprejfo Gio : Giacomo 
Carlino . 1602. in 8. 

— Ed in Venezia , apprejfo Barezzo Barezzi . itfip. in 8. 

Infalata mefcolata di Carlo Cajfarelli , d'Ogobbio , Gentil- 
uomo Romano , che contiene Favole , Efempj , Facezie , e 
Motti cavati da diverfi Autori , et ridotti in ottava rima , 
divifi in fette Centurie , con altre rime & c. In Bracciano , 
per Anirea Pei. 1621. in 4. ( d ) 

Vita di Efopo Frigio, prudente, e faceto parlatore,’tra- 

dotta dal Conte Giulio Landi , alla quale di nuovo fi fono 
aggiunte le Favole del medelimo Efopo con molte altre 
di alcuni elevati ingegni afcendenti alla fomma di CCCC., 
ora in grazia della itudiofa gioventù illuftrate colle inter- 
pretazioni , e figure , con diligenza corrette , e purgate. 
In Venezia , per Francefco Ziletti . 1575. in n 6 . ( e ) 


(£) Quelle vengono dedicate dal Traduttore ad Alberto iti Carretto , .Principe , t 
Marc Le fc del Final t , che regiftriamo per contenere molte favole di hfopo 
volgarizzate. Noi abbiamo veduto non folumente quello Libro dell’ edizio- 
ne luddetta per li medefimi, ma dell'anno ancora 1577. in 4, ove le figure, 
che fono intagliate in legno beniflimo per lo V trdizzotti , dicefi / 'opra difegni 
d’ uomini illujtri , fra quali molti di Tiziano . 

(e) Nelle prime due impreflioni fi leggeva il fiuto nome di Pietro Targa , in quella 
il Traduttore fi è feoperto da le . Le favole fono in ottava rima . 

( d ; Qyelli tre articoli fi fono levati dall’Opera dell’Abbate Quadrio T. IV. 

(» ) La Vita d’ Efopo tradotta dal Landi ava più volte da le veduta la luce, e 
due edizioni ci paffarono folto gli occh} In Venezia, 1 J4J- cippo, per il Gio- 
lito in 8. Una terza del 1 jfii. In Milano, per Amiamo degli Antonj , in 8., ne— 
trovo citata dal Fontanini , Quella fe la più antica edizione , che abbiamo ve- 
duta 
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— ■ Le CCCC. Favole d’Efopo Frigio, prudente» arguto,' 
e faceto favolatore , alle quali fono aggiunte molte altre 
d* alcuni belli ingegni: ora in grazia della fludiofa gio- 
ventù abbellite , ed illuflrate con figure belle , e grandi 
tratte dal naturale, novamentc rifiampate , con diligenza 
ricorrette . In Venezia , per Alejfandro de Vecchj . 1607. in 4. 
(/) 

La Vita di Efopo &c. hora in grafia dell* honorata e 

fiudiola gioventù abbellita , et illullrata con l’ interpreta- 
zioni delle Favole , et le figure al naturale . Nuovamen- 
te riftampata , et con diligenza ricorretta . In Venetia _ , 
per Ale fi andrò de Vecchi • 1613. in 8 ..{nel fine ) 1612. 

(£> 

Vita &c- In Venezia , per Giambattifia Combi . 1611, in 4* 

(ù) 

Vita d' Efopo &c. ed in quella ultima imprefiìone dili- 

gen- 


dura unita alla Traduzione delle favole, l'Autore della quale Traduzione a 
noi non è noto . E benché quella edizione porti un frontifpizio a pane delle 
favole, non fi potrebbero però dividere dalli vita per effere feguente e il re- 
giftro, e la numerazione delle pagine. Nel fine v’i la Tavola delle favole-.. 
Ecco ciò, che ne dice il F. Fettoni. Noi abbiamo già data quella Vita dell* 
edizione del Giolito 154/., e dettone l’occorrente. Abbiamo altresì veduta-, 
l’altra dell’anno ijjo., la quale à la della Lettera dedicatoria del Domttntbi 
al Conte Landi in data del It 18. Marzo 1 C4J. , ove dice, che la pubblica len- 
za di lui faputa. Segue altra Lettera del fuddetto Conte a M. Girolamo A a. 
guifola . 

(f) Benché a quella edizione non abbiamo veduta unita la Vita , non dubitiamo 
però, che non vi fia, e che le Favole avendo, come nella fegueme edizione-, 
il frontifpizio, e la numerazione delle pagine, e il regidro a parte, fieno 
fiate da alcuno levate dalla Vita. Paitoni. Noi abbiamo veduta un altra edi- 
zione di quede CCCC. Favole fatta in Ventila , fenza nome dello Stampatore,' 
1607. in 8. 

(;) Edizione, che à ricopiata l’antecedente, come anche le due feguenti, dalle* 
figure in fuori. Paittni. 

( 4 ) Altra riftampa dell’edizione 157 S- 
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gentemente revifta , e corretta . In Trevigi , per il Righet- 
tici . 1660. in 12. (*) 

Aiffcoira Mu 0 oi AEfopi Fabula: . Le Favole GrecheJ 

d’ Elopo volgarizzate per rime anacreontiche da ingioi 
Maria Ricci , Lettore di Lettere Greche nello Studio Fio- 
rentino : con alcune Operette del medefimo utili per lo 
Audio della lingua Greca. In Firenze , per li Tortini , e 
Franchi , ad iftanza di Girolamo Bolli , Librajo . 1736. in 8. 

(IO 

— — Ai Mv' 0 oi dEfopi Fabula: . Le Favole di Efopo 
&c. prima edizione Veneta, nella quale s’è aggiunto il 
tello Latino , e s’è pollo il Tofcano in faccia al Greco . 
In Venezia , per Domenico Tabacco. 1737. in 12 • (/) 

— Le Favole d* Efopo tradotte in verfì Italiani da Ctfma 
Gr azzini . ( m ) 

— Le 


C ») E’ quella una rifUmpa della edizione antecedente. Le favole però portano Han- 
no 

( k ) Qjiefta, che è la più bella Traduzione , che fìa ma! ufeita in Italiano delle Fa- 
vole d’ Efopo, è dedicata dal Traduttore a Monfignor Francifio Maria Riccar- 
di , Protonotario Appoflolieo . In un ragionamento , che fegue , il Signor Ricci 
parla di Efopo, delle fievole di lui, e della fua Traduzione. Di poi fegue la 
Tavola delle CXL1X Favole, che tante fono appunto le raccolte da Maflìmo 

. F lami de . Avendo altre volte prometto di darle in tre lingue, accenna il mo- 
tivo, per cui non le ì date in Latino, cioè, perchè la corrente Traduzione 
Latina è affli cattiva, e per le fue occupazioni non gli è dato lecito d'in- 
traprenderne una nuova. S’è dunque contentato di darle Greche e Italiane, 
di modo che ad ogni Favola Greca fegue il fuo volgarizzamento . Nel fine-, 
v’ à aggiunte quelle Favole di Ftdro, e d' Aviino , che eglino aveano tratte 
da quelle d’ Efopo . E perchè in grazia degli Studio!! della lingua Greca à 
principalmente tal opera intraprefa, perciò v*à nel fine aggiunte alcune Òf- 
. lerv.izioni alla lingua Greca fpcttanti. Paitoni , e noi con elfo lui, che ab- 
biamo pure quello Libro. 

fi) Le differenze di que la dalla Fiorentina edizione fi notano nel frontifpizio: ficchè 
a noi non refta altro di dire, fc non che non v’è la dedicatoria a Monfignor 
Riciardi , e che la Tavola delle Favole è nel fine di tutto il Libro Paitoni . 

(**) Così leggefi nelle copiofe note, ed addizioni del dottiflimo Signor Canonico Bi- 
ffini a’ T raduttori Italiani del Signor Marcbofe Maflti. 
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• Le Favole Efopiane ridotte in profa volgare , e parafra- 

fate . MS. (h) 

Volgarizzamento delle Favole d* Efopo . MS. (0) 

Favole d’ Efopo in Italiano. MS. (/>) 

— — Favole d’ Efopo transitate prima in Francefcho , e poi 
rechato in grammatica volgare , didimo in Capitoli t e 
Chiofe de Capituli , cioè Moralitadi cavate dalla Favola . 
MS. (*) 

EVARATO, V. S. GIOVANNI 
E V A R A T O . 

EUBULO COMICO. 

Alcuni luoghi d’Eubulo Comico nella fua Comedia, col teflo 
Greco , tradotti in Italiano da Jacopo Mazzoni, (j) 

S. 


(■) Il Proemio incomincio “ Li Scripti dili AtiHori , de li quali fi è fatta mere ione e 
ricordatila (re. ZZ In prima, mentre P Aulì or e comenza lo fo tradito ; dìfe c*t_ 
uno gallo uno di cavando e rufpando in uno fango agì ebe lo trovale alcuna tfea-, 
da monzare (re. MS. in 4. grande in caria pecora del fccolo XI V. nel Catalo- 
go della Regia Biblioteca di Torino T. II. pig. tjt. 

(j) Si ritrova nell 1 Librerìa Rtccardiano . Nella Bibhot.ca Guadagni G dice ellervi na 
altro volg trizzamento di eflc Favole citato dii Salutati ne’ fuoi Avvertimenti , 
e che contenga ancora — Libro de Sagramtnti. Fiorita d’Italia. Vita di Gioi - 
be', altro volgarizzamento di effe Favole G conferva fra li MSS. dell’ Accade- 
mia della Crufca . V. il Tomo V I. del V ocabolarro della Crufca dell’ ultima edi- 
zione pag. JJ. Anche il P. Negri , nc’fuot Scrittori Fiorentini dice lo fteffo alla 
pag 541. 

<P) Codice Cartaceo del ffecolo XIV., che G ritrova nella Biblioteca Riccardiana fo- 
gnato O 111 . Nota però il Signor Lami , che gli raffembra piuttodo una In- 
terpretazione di Ruffo Sefio Avttno. 

(» ) Cosi leggiamo nella BibliotLeca Bibltotbecarum Manufcripterum del P. Montfaucon , 
pag. 5 r( 5 . , ove dice, che quello Codice G ritrova nella Biblioteca Laurenziana 
Medicea, avendo traft ritto fedelmente il titolo, come Uà ; fu però la fcde_. 
preffo lo fteffo, perciochè nelle note, che abbiamo ricevuto con fomma gen- 
tilezza dal più volte lodato Signor Canonico Dif ctoni , non vi fi legge. 
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S. EUCHERIO. 

Lettera d'Eucherio Vefcovo di Lione di Francia, Difcepolo di 
S. Agortino a Valcriano fuo Parente , Barone illufirc., , 
nella quale lo perfuade al difpregio del Mondo , e al de- 
fiderio della vera beatitudine : tradotta dal Latino in Spa- 
gnolo , e dallo Spagnolo nell* Italiano da Giovanni Gioli- 
to . (r) 

Del difprezzo del Mondo , Lettera di S. Etichetto Vef- 
covo di Leone a Valeriano fuo parente , trafportata dal 
Latino nell’ Italiano da D. Carlo Giacinto Gariboldi , Chie- 
rico Regolare di «S. Paolo , Barnabita . In Milano , nella . — 
Stampa di Giufeppe Pandolfo Malate/la . 1725. in 8. (/) 

EUCLIDE. 

La Profpettiva d’ Euclide , nella quale fi tratta di quelle cofe^ 
che per raggi diritti fi veggono , e di quelle , che per raggi 
riflcflì negli fpecchj apparifcono , tradotte dal R- P. M. 
Egnazio Danti , Cofmografo del Sereniamo Signor Duca di 

Tof- 


t 7 ) V. La Difeja di Dantt dello fteflo T, I. pag 178. ed altrove. 

(r) Sta nella Parte II. del Libro intitolato — Scorta de’ Peccatori &c. dilla pag. 
414 * fino alla 45^. Precedono VII.' Ottave Infime d’ Alfanfo Rufpagiari , alice» 
ticne, e la Filomenadi S. Bonaventura . Vi fi legge altresì un Preambulo del 
Granata Autore d’efio Libro, ove parla dell’Opera, e dell’utile da ricivarfene . 
La ftefla Traduzione del Giolito fi ritrova nei Libro intitolato — Libro della 
fptritual grazia delle Rivelazioni , e V t/toni della B. Metilde &c. di cui abbiamo 
parino 1 all'articolo di S. ELISABETTA , e ne riparleremo altrove. 

(/) Dopo , J! et *Ì ca Traduttore alla nobile, cd ingenua Gioventù delle Scuole di 
S|A. leni andrò de’PP. Barnabiti, fegue una breve Lettera al Lettore, el’In- 
dicc de Capi tanto in Latino, che in Italiano, avendo la Lettera fiefla in_. 
due colonne il Latino e l’Italiano; in fine ovvi una breve Vita di S. Euche- 
rto, tolta dai Martirologio d’ A dotte. 
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Tofcana , con alcune fue annotazioni de* luoghi più im- 
portanti , jnfieme colla Profpettiva di Eliodoro Lirifleo 
cavata dalla Libreria Vaticana , e tradotta dal mede limo , 
nuovamente data in luce • In Firenze , per i Giunti . 1573. 
in 4 . (0 

La Perfpettiva di Euclide , con nuova Traduzione . MS. 

(«) 

Euclide tradotto in Italiano , con un ampia efpofizione 

di Nicolò Tartaglia . In Venezia. 1543. infoi, (x) 

Euclide Megarcnfe , Filofofo , folo introduttore delle-. 

fcienze matematiche diligentemente rallettato , ed alla in- 
tegrità ridotto per il degno profeflore di tali fcienze Ni- 
colò Tartaglia , Brefciano , fecondo le fue Traduzioni , e 
per comune comodo , e utilità di Latino in volgar tra- 
dotto , con un ampia efpofizione dell’ ilìelTo Traduttore-, 
di nuovo aggiunta , talmente chiara , che ogni mediocre 
Tom. II. F in- 


( t ) Agli Accademici del dtfcgno di Perugia dedica il Giunti . Precede di Fgnazi» 
Danti, Perugino, Frate di S. Domenico, un difcorfo delle Iodi della Profpet- 
tiva agli Accademici medefuni, che ferve di Proemio. Benché la Profpctiiva 
di Eliodoro abbia anch’effi il fuo froutifpizio , e la fui dedicatoria del Danti 
al Cardinal di Loreno, per cui comando l'à tradotta, e febbene non abbia le 
pagine numerate, non fi può con tutto ciò prender da fe per eficre feguente il 
regiftro delle pagine, e per aver dopo il tetto Greco-Latino cavato dalla Vati- 
cana la Tavola della Profpctiiva d’ Euclide, poiché quella di Eliodoro , come 
cofa alili breve, non ne avea di bifogno, così ilP. Paieoni , e noi con lo fief- 
fo ne parlammo all’articolo d’ ELIODORO: aggiugneremo follmente, che 
dopo un Elegia Latina di Domenico Buonrnfegni , Fiorentino in lode del Tra- 
duttore, fonovi poche righe al Lettore, a cui fi dice , che il Danti voleva^ 
aggiugnervi la Pratica d’ Euclide per faiddisfizione degl’ Artefici; ma che ra- 
pendo, che Bernardino Martirano era per dar fuori in trave la detta Pratica , 
che egli a fatta con tanta diligenza , che in fimil genere non fi può defiderare-, 
meglio ,fe ne rimeitea a quella . *- 

(tt) Stava fra le Opere, che furono promelTe dall* Accademia Veneziana pronte a 
ftampaifi. 

(*) V. Catalogni Bibliotb. Colbertinee Parìfiis pag. *59. Non eflendovi fpiegato il no- 
me dello Stampatore, e fe é vero l'anno if 4 L* <]ucfia farebbe la prima edizio- 
ne deli* Euclide del Tartaglia riferita dal P. Patfpni col titolo feguente . 
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ingegno fenza la notizia , ovver fuffragio di alcun altra— 
fcienza con facilità farà capace poterlo intendere . In Ve- 
nezia , per Venturino Rofinelli , ad ifianza di Guillelmo di 
Monj errato . 1544 in fai. ( y ) 

Ed ivi, per lo Beffo Roffìnelli . 1545. in fot. (z) 

Euclide &c. fecondo le due Traduzioni con un ampia— 

efpofizione &c. In Venezia , per Curzio Trojano . 1 56 J. 
( in fine 1 $ 66 . ) in 4- (a) 

Euclide , tradotto da Nicolò Tartaglia • In Venezia , per 

Gio : Bariletto . 1 jtfp. in 4. (b) 

Euclide Megarenfe antichiffimoPhilofopho folo introdutto- 
re delle Scientie Mathematice ( così ) diligentemente raf- 
fettato , et alla integrità ridotto , per il degno profeffore 
di tal Scientie Nicolò Tartalea Bresciano . Secondo le due 
Tradottioni , con una ampia efpofitione di nuovo aggion- 
ta , talmente , che ogni mediocre ingegno , lenza la no- 
titia , overo fuffragio d* alcun altra Scientia con facilità 
farà capace a poterlo intendere; di nuovo con ogni dili- 
ge n- 


(y ) Un frontifpizio cosi didimo, anzi che no, ci difpenla dal dire cofa alcuna di 
quello Libro , il quale (oliamo avvertiamo edere dedicato dal Tartagli a al 
Conte Gabbriello Tatiini, Cav. Gerofilimitano , a Priore di Barletta . Edizione*. , 
che nel fine à per regiftro il principio di ogni foglio, e i fogli fono numerali 
co’ numeri romani, e il regiftro di elfi è nel luogo del richiamo, come Iodi- 
cono gli Stampatori. Quell’ edizione c nella Biblioteca Arcbinta , venendo non 
meno riferita dal Cozzando nella firn Librerìa Brefciana pag. 177. 

(a) Edizione veduta dal P. Paltoni, che à notato lo dello , che da noi nella fuccennata 
dell’anno folamentc innanzi a quello, lo che ci par molto, già che all’ ora*, 
non era perineo cominciato 1’iug.inno de’ Stampatori in più luoghi da elfo 
dotto Rcligiofo, e da noi accennato. 

(4) L’edizione prefente è dedicata dallo Stampatore a Franeefeo Gatte , ommefla— 
la dedica del Tartaglia. Paitoni . Viene riferita altresì nell' Indice tlampato dal 
BaJI'aglta , Librajo in Venezia , ed è comune . . , 

(*) V. Catalogo da Libri podi in vendita l’anno 1747. in Venezia, e Cat. Capp. pag. 
«tf- 
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genza ben corretto , et rillampato . In Venezia , prejfo gl’ 
tìeredi di Trojano Navo , alla Librerìa del Lione . 1585- in 
( C ) 

— — I quindeci Libri degli Elementi d’ Euclide di Greco tra- 
dotti in lingua Toicana . In Roma , per Antonio Biado , 
Afolano . 1545. in 8. ( d ) 

Degli Elementi d* Euclide Libri XV. con gli Scolj anti- 
chi , tradotti prima in lingua Latina da M. Federico Com - 
mandino , da Urbino , et con Commentarti illulìrati , ed 
hora d'ordine dell’ illeflò trafportati nella lingua vulgare , 
e da lui riveduti . In Urbino , per Domenico Frifolino. 1575. 
in fot. ( e ) 

Degli Elementi d* Euclide Libri XV. con gli Scolj anti- 
chi volgarizzati gà d’ordine del famofiflìmo Matematico 
Federico Commandino , da Urbino , e con commentari illu- 
ilrati , ed ora con diligenza revilli , e rillarapati . In Pe- 

F 2 fa- 


(f) All* IllujhriJJìnio Federico Con tarino , Procuratore di S. Mareo dedicano li Stampato* 
ri. L’edizione è affai bella, ina mancante dell’ Indice co ne abbiamo offerva- 
to nello pattarla fra te mani varie volte - Il P. Paitoni i oflervato, come noi , 
che nctli detta Lettera dedicatoria apparifee, chealtre*edizioni lì, ino llate fat- 
te dallo ft.ffo Trojano, comi; fi vede dall’antecedente dell’anno i j<Sj. 

(d) Angelo Caiani dedica ad A .Ionio Altoviti quella fua Opera, la quale confitte nel- 
la fola Traduzione delle propofizioni d’ Euclide fenzi dimoiìr tzione di forte, 
non effendo veramente d’Euclide, fe non le propofizioni • Paltoni. Anche il 
Signor Canonico Btfcioni nelle fue note , ed addizioni alli Traduttori Italiani 
del Signor Marcbeje Maffei dice lo fteffo . 

(#) L’editore l'alerìo Spaeeiuoh , che dicefi effer Suocero del Commndino, nella de- 
dica a Francefilo Maria li. Feltrto, della Roveri, Duca VI. d’ Urbino , nota, co- 
me la Traduzione Italiana è d’ alcuni Scuotati del Coomandtno : aggiugne-. 
però, che per commifiione d’etto Duca Francefco Maria, già il Commandino 
dal Greco area tradotto Euclide in Latino, ed ifluftratolo con Tuoi Commenta- 
ri, e che la prefente Traduzione Italiana fof; dallo ftcffo riveduti, e corret- 
ta. Edizione da noi veduta nell’ Ambrofiana, nell ' Arcbmta, ed altrove, e per- 
ciò abbiamo avuto il comodo di ridurre il frontifp zio alla fua vera lezione , 
e di fupplire alle notizie date in breve dal P. Paltoni Veggafi altresì Cai. 
Capp. pag. tjj., c Fontanini, nella fua Eloquenza Italiana pag. 66 1, 
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faro , per Flaminio Concordia , ad i fi ama d' Antonio Inge- 
gneri , da Fofombrone . 1619. in fot. (/) 

Euclide reftituito , ovvero gli antichi Elementi Geome- 
trici rirtaurati , e facilitati da Fitale Giordani , Lettore.* 
delle Matematiche nella Reale Accademia fiabilita dal Re 
Criflianiflìcno in Roma , Libri XV., ne' quali principal- 
mente fi dimollra la compofizione delle propofizioni fe- 
condo la definizione datane dal fuo antico Autore . In Ro- 
ma , per Angelo Bernabò . i<S 8 o. in fai. (g) 

Elementi Piani , e Solidi d’ Euclide : agl’ Illuflriflimi deli* 

Accademia de' Nobili . In Firenze , per Cefare , e fratelli Bin- 
di , per il Ciarlieri 1690. Parti II. in ìz. (b) 

Quinto Libro degli Elementi d’ Euclide, ovvero Scienza 

Univerlale delle Proporzioni fpiegata colla dottrina del Ga- 
lileo , con nuov* ordine dillefa , e pubblicata da Vincenzio 
Viviani t ultimo fuo Difcepolo . In Firenze , per Cefare e 
Francefco Bindi . 1690. in 12. (i) 

— Ele- 


(/) Nell.i' dedicatoria dell’ Ingegneri , che è dopo i Prolegomini a Federico Feltrio 
della Rovere, Principi d’ Urbino, figlio del Duca Francefo Maria li , cui fu pie. 
remata la edizione lovracitata del lì dice, che il Traduttore italiano è 

l’iftcflo Commendino. Paitoni. Libro più volte da noi veduto, e riferito non 
meno dal Mongitore, nella fua Biblioteca Siculo, e nel Catalogo della Bibliote- 
ca Colbertina, altrove da noi accennato, f. I. pag. *jp. 

(g) Il Giordani dedica a Lodovico XIV. Rè di Francia quello Libro, che dovei eflerc 
il primo Tomo d’un collo intiero Matematico, il quale non li c ancora ve- 
doto. Cosi Sebajliano Mattei, editore di quell’ Opera , a cui per comando del 
Giordani, occupato in più altre cote, dovette affili e re . Paltoni, e noi con efio 
lui, che ci troviamo avere lo fteflo Libro , di cui volendo il Leggitore qualche 
maggior notizia può vederla nel Mongitore, Biblioteca Siculo pag. *4}. , e li 
accenna nel Catalogo della Colbertina, T. I pag. 159. 

(£) Il Ciarlieri dedica agl’ Accademici fuddetti quella vcrlionc d’ Euclide, che è Ope- 
ra di Vincenzio Viviani , il quale ci à premetta una fua DigreJJÌonc in commen- 
dazione della Geometria. Il fecondo Tomo comincia per il V. Libro, che era 
ii.impato nel 1674., come dappoi riferiremo, il quale in quell'edizione v’è uni- 
to oltre il quinto Libro d* Euclide, tradotto iq volgare, cerne tutti gli aliti, 
col quale termina la prima parte . 

(»') Ai Cardinal Leopoldo de Medici dedica il Viviani , con lettera in data delti io .rlgojlo 
1674. tarla poi coi Nobili Geometri principianti, dicendo ,chc erano fcotfi venti- 
ci a- 
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Elementi Piani, e Solidi d’ Euclide fpiegati colla dottrina 

di Galileo. In Firenze. 1718. T. II. in 12- ( k ) 

Euclide , tradotto in lingua Italiana da Bartolomeo Zam- 

berti . (*) 

Li primi fei Ubri degl’ Elementi d’Euclidc, ridotti alla 

pratica da Antonio C afta! di . In Bologna , appreffb Scb alia- 
no Bonomo. 1610. in foi. (/) 

Degl' Elementi d’ Euclide li primi VI. Libri, tradotti in 

lingua Italiana . In Bologna , per Giofcjfo Lotigbi . 
in 8. (w) 

I primi Vr. Libri d’ Euclide, tratti in volgare. In Mila 

no, per Lodovico Monza. 1671. in 12. (n) 

— Ed 


cinque anni, che il Signor Principe Cardinal de\Medici gli avea data una ferir- 
tura intitolata — Principia dilla quinta Giornata del Galiho , ferina di mano di 
Evangelica Torricelli, la qual Tenitura i creduto bene di porre in quello Li- 
bro per lo ragioni, che egli adduce, aggiugnendo pofci.i tutto ciò, che egli à 
fatto per rendere 1’ Euclide in quella parte intelligibile; e va dicendo il moti- 
vo, per cui egli abbia ferino nella lingua della fua Patria più tolto, che_> 
nella Latina, e parlando del di lui Maejlro Galileo allega d’efferfi chiamato 
ultimo fuo Difcepolo, perche fu ad egli folo continuo Maeflro per li ultimi tre 
anni di fua vita — E di quanti ci trovammo prefinti all’ultimo fuo refpiro, ( eba 
oltre «’ due Sacerdoti , v' intervennero il celebre Torricelli, il Dottor Vincenzio 
Galilei , fio figliuolo , * gli altri di Jua cafa ) io filo ( benché l’ultimo nell' tfler- 
mene approfittato ) fono a tutti fopraviffuto &c. Dopo il Libro quinto feguono 
il Libro fello , Libro undecimo, e Libro duodecimo. Noi che abbiamo l'uno 
e I altro Tomo, con maggior lume, che del P. P ditoni, lo riferiremo. 

(A) Quella è una riitampa dell! iuddetti due Volumetti del E ivi ani , comune a tut- 
ti, e riferita altresì dal Bavaglia, Librajo in Venezia. 

(*) Di auelto Bartolomeo Zambertt parla V Abbate Quadrio nella fua inftgne Opera-, 
della Storia ,o della Ragiono d’ ogni Poefia , V. IV. pag. 49. dicendo , che il 
Sanfovino folto l’anno 1J0. della fua Storia fcrive, che traduce anche 1 ’ Euclide. 

( 1 ) V. Mongitori, Bibliotboca Sitala, T. I. pig. 24;. 

(n>) F. Gio: Ricci, Carmelitano nella dedica data l’anno itfjt-, di quella fua Opera 
al Senato di Bologna, avverte, come egli à adoprate efpofizioni alauanto di- 
verte dal tello a fine di accomodare più facilmente i fentimenti dell* Autore., 
alla capacità de' principianti. 

(n) Al Conte Vitaliano Borromeo è prefentato quello Libro dal Monza con fua Lette- 
ra, nella quale dice: che Pittropaolo Caravaggio, juniore , che non oltrepafla- 
va gli anni 12. in quella Opera à liudiata tra la altre cofe la brevità. Vegga!! 
la nollra Bibiiotb. Scrtfttrum Medio!, pag. 294. 
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Ed Ivi . 16J9. in 8. (o) 

Elementi Geometrici , Piani , e Solidi di Euclide , podi 

brevemente in volgare dal Rmo P- Ab. D. Guido Grandi , 

Profejjor di Matematiche nell’ Univerfita di Pifa . In Firen - 

ze , nella Stamperia di S. A- R, per Gio : Gaetano Tartìni, 1 

e Santi Franchi. 1731* in 8. ( p ) 

Elementi Geometrici Piani , e Solidi di Euclide porti bre- 
vemente in volgare dal P. Abbate D. Guido Grandi Pro- 
/ fertore di Matematica nell’ Univerfita di Pifa . In Firenze , 

per li Tortini e Franchi . 1 740. in 8. ( q ) 

Quinto Libro degli Elementi d’ Euclide, ovvero Scienza 

Univerlale della Proporzione, fpiegato colla dottrina del 
Galilei , con nuovo ordine diftefa , e per la prima volta», 
pubblicata da Vincenzo Viviani , ultimo fuo Difcepolo : ag- 
giuntevi cofc varie , e del Galilei , e del Torricelli , e_* 
ragguaglj dell* ultime Opere loro , con altro , che dall’ In- 
dice fi manilerta . In Firenze, alla Condotta. 1 <574. in 4. 

(r) 

Euclide della forraatione e mifura di tutti i Cieli . In Fi- 
renze , per Pier Matini . 1592. in 4. (/) 

— Eu- 


(o) V. Comi /opra. 

Prefazione verfa intorno la Patria, e Vita di Euclide . Paitoui . Libro affai 
lodato, e che abbiamo noi altresì. 

(?) Q, .eli'è una nuova edizione accennata pure dal Signor Canonico Bifcior.i nelle»» 
fue note, ed addizioni a' Traduttori Italiani, 
ir ) Al Cardinal di Midio i fe prefentata quell’ Opera da noi regiftrata per contener la 
Traduzione del V. Libro d’ Euclide. Ufcì dappoi unit 3 agli Elementi Piani, 
e Solidi ècc. fopra regiftrati . Paitoni . 11 Mongitore, T. I. pag. 14 }. non ri- 
porta che quello V. Libro. Il dotto Signor Lami riferifee tutti e due li fuc- 
ccnnati Torneili con le altre cofe del celebre yiviani nell’ Opera inti- 
tolata — Memorabili! Italorum , T. II. ptg. zi. Quello folo V. Libro viene 
riportato dal Fontamni , Eloquenza Italiana, pag. òdi. 

(/) V» Fontamni , Eloquenza Italiana pag. <5jp. edizione Veneta. 
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Euclide &c. tradotto in Italiano da Luca Paccioli. (t) 

Le Apparenze celefti di Euclide, tradotte da Ercole Bot- 
trigari , Bologne fe . («) V 

Gli Elementi d* Euclide, tradotti in lingua Tofcana dilla 

Greca da Benedetto Parchi giulla l’ordine di Teorie . MS- 
(*) 

Gli Elementi d* Euclide tradotti in Italiano da Incognito 

MS. 00 . ’ \. . 6 * 

I primi cinque Libri degli Elementi d* Euclide tradotti e 

fpiegati dal Conte Carlo Archimi junior e • MS. (z) 

— Gli 


(1) Così dice il Giacobino nell» Biblioteca dell’Umbria pag. 180. V. Mongirore Bi- 

bltotbeca Sicula £ I. pig. t 3 r. nè lì die?, fe fi i il.imoato, o ancor inedito.' 

A. .che il Signor Mircbefe Maffei nelle fue Ojfervazioni Letterarie , Voi. II. 
Così dice — Luca Paccioli nella Lettera premia all' eiizion di Euclide da lui 

fatta nel r $oy . , narra come l'avea già t’ a lotto in volgare . così ili futi citali 

nell' Oriundi pig. if8. e 577 Lutai Pacioli de Burgo S SepulcbriOrd Min. Arit- 
metica , O Geometria Italici in fu 14514 per Paganintim de Pagami. 

(«) Ecco ciò, elle ne fcrive il P. Orlandi, nel fuo Libro de’ Scrittori Bologne/è, H 
quale avrebbe b.fog 'o di tflerc corretto, e fupplito in tal miniera, cue po- 
trebbe divenite quadro, o fei volte altrettanto — Ercole Bottrigari , Cavalie- 
re dottiamo , MatemititJ , e Poeta, di cui abbiamo all» Stampe, il Trattato della 
Sfera di Claudio Tolomeo, AlelTandrino, tradotto in italiano p irafrali camen- 
te illuilrato, amplificato, e dimofirato. In Bologna 157» , per lo B.nacci . Non 
fi dice però in qual forma, fe in fot., in 4. fico. Continua — JraduJJe in Ita- 
liano il Specchio Uflorio d' Oronzio Fineo, Le Apparenze Celili d‘ Euclidei $c_ 
quelle due Traduzioni fiano edite, o no il buon P. Orlandi non ne fa mot- 
to, ficcome fe forteto inedite, preflo di chi fi trova fòro ; cita peiò il Bù- 
maldi Bibliot pag 61. , ed il Gbilmi , f. II. pag- 171. INI. Batllet, fu geme ni 
dei Sfavani T. il. pig. 47]., dell'edizione in 4. dice la fteffi cdfa , con di 
più, che il detto Bottrigari moti l'anno 1609. citando folamente il' GbiUni 
Tomo e pag fuddetcl . 

(*) Traduzione, fe dobbiamo predar fede al P. Negri , ne* Tuoi Scrittori 

Fiorentini, fi ritrova nel Palazzo de gran Duchi di Tcfcana ; così alla pag. 197. 

(7) Ritrovali nella Riccardiana , Cod. S. IV. num. V. come da foglj Rampati fin' 
ora dal Signor Lami, pag. 181. 

(a) Di quello degniflimo , ea incomparabile Cavaliere abbiamo favellato lungamen- 
te nella notira Biblioteca Scriptorum Mtliilantnjìum T. I. pag. <Sj. , e la di 
lui memoria farà preflo di noi perpetuamente prelente . 
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Gli Elementi di Euclide fpiegati d’una maniera nuova, 

e facile con l’ufo di ciafeuna Proporzione per tutte le., 
parti di Matematica dal P. Decbales della Compagnia di 
Gesù , riveduti , corretti , e accrcfciuti dall’ Ozanam , deli 
Accademia Reale delle Scienze , tradotti dal Francefe . In 
Bergamo , appreso Pietro Lanzelotti . 1749. in 8. (a) 

E U F R O N E. 

Alcuni Verfi d’una Comedia d’Eufrone riferiti da Ateneo col 
tefto Greco e Traduzione Italiana di Jacopo Mazzoni . 
(*) 

E U G E N E . 

I Veri! d'Eugenc tradotti dal Greco da Michel Agnolo Torci- 
glioni . (c) 

E U M E L O. 

Della medicina de Cavalli &c. tradotta dal Greco &c. ( d ) 


EU- 


(«) Abbiamo voluto porre quello Libro più tolto per chiudere con effo l’articolo 
A' Euclidi, che per altro, non potendo andare rigorofamente in quella noflra 
nuova Biblioteca, in cui, come dice ottimamente il P. Paitoni ~ Chi voleffe 
rtgiftrart tutti gli Elementi di Geometria, eòe abbiamo in It li ano , potrebbe di 
molto aumentare in q ut fi a parte la trofei ite Opera, Noi non abbiamo voluto riferi- 
re fi non quelle Opere , eòe »’ intitolano dal nome £ Euclide , « eòe procedano colf 
ordine da Ivi ojfervato . 

(J) V. la Dtfefa di Dente dello Beffo T. I. pag. *4». 

(e) Si vegga ciò, che dicemmo all’articolo d’ ANACREONTE . 

(d) Sta con gli altri Autori nel Libro intitolato ” Opera della Medicina de Cavalli 
tre. h Venezia, 1 548, in 8. riferito altrove fecondo il nome degl’ Autori tra- 
dotti. 


•w 
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EUMENIO, V. PLINIO. 

EURIPIDE. 

L’Ecuba Tragedia di Euripide Poeta Greco, tradotta in vol- 
gare per Giovambattifta Gelli , lenza luogo , anno , e Stam- 
patore , m 8. (e) 

L’Ecuba d’ Euripide nuovamente tradotta da Gio : Bai- 

riamili , Vicentino . In Verona , per Girolamo Difcepolo . 
I5P2. in 8. (f) 

L’Ecuba d’ Euripide, tradotta da Zaccaria Vallar ejfo , len- 
za luogo , anno , e Stampatore , in 8. 

Ed in Venezia • 1710. (g) 

Ecuba , Tragedia d’Euripide , tradotta dall’ Abbate Mario 

Guamacci , Gentiluomo Volterrano , e Accademico Fioren - 
Tom. Il G tino , 


(#) Quella rariffima edizione ci è paffuta folto gli occhj. Ha il frontifpizio a fog- 
gia di antiporta: e benché non porta il nome del luogo, anno, e Stampato- 
re, vuole però il Fontanini ( pag. 435. edizione Ven. ) che fia fiata (Vampata 
in Firenze , e l'Annotatore del Crefiimbeni Voi. V. pag.' 41. vuole, che fia«. 
Venezia il luogo di quella (lampa. 11 Gelli à trafportata auella Tragedia dal 
Latino di Erafmo Rotterodamo , per quanto egli ne dice nella dedica, che le 
premette a Filippo del Miglior , Patrizia Fiorentino. Paltoni . Noi abbiamo ve- 
duta l’edizione (olamente fuccennata fenz’ anno , luogo, e Stampatore anche 
ultimamente nella Librerìa da' PP. Domenicani di Bologna , ed è in verfi Tof- 
cani. V. Quadrio. T. Ili* pag. toj. , e Negri Scrittori Fiorentini, pag. 148. 
Veliate Quadrio fuccennato dice, che il Gelli nacque da un Calzaiuolo , e 
fecondo altri , da un Sarto , divenuto pofeia uno de' primi Letterati della 
Tofcana, e d’Italia, morì in età di feffantacinque anni , il giorno *5. Luglio 
«5* J. 

(f) La prefente Tragedia è tradotta, come dice il Baleianelli nella dedica al Cen- 

to Bernardino Porto ( t’io non erro ) affai felicemente, fe fi avrà rifguardo 
a’fenfi, e con qualche licenza di parole. Oltre l’argomento di tutta la Tra- 
gedia premeffovi ,ad ogni atto precede il fuo proprio. P ottoni. V. Quadrio 
a. IH. pag. ioj. 

(g) V. ciò, che dice Quadrio T. III. pag. no. 
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tino , con alcune annotazioni . In Firenze , per Domenici 
Ambrogio Verdi- 1725. in 4. (b) 

Ecuba, Tragedia d* Euripide tradotta dal Greco nell'Ita- 
liana favella da D. Antonio Straticò , Cretenfe , Cittadino 
originario Veneto , Rettor , c Macltro del Collegio Cot- 
tornio in Padova : rapprelentata nel medefimo Collegio 
dagli Alunni li 8. Fcbrato . Ih Padova , per il Penada . 
1733. /» 4. (0 

— — Ecuba, Tragedia d’ Euripide, tradotta in veri! Tofcani 
dal Signor Stefano Pallavicini • (k) 

— • La 


( b ) All’ Jbbau Anton Miti* Sabini dedica il Guam acci quella Aia veffione . Nella 
Prefazione» dando conto della Aia Opera, ptotefla , che l'f divi fa in Atti » 
Scem , fettzt tver detratto m ntfjuna fatte « quella fedeltà , che per mio prineipal 
fini mi fon prtfifj'a in tal Traduttori . l e note lei o a pè delle pagine. Paltoni. 
( i) Il Signor Straticò la di dica a' Signori Riformatori dello Studio di Padova, allora 
il Signor Cav Gianfrar.cefco tdonfini » il Signor ProCu’ator Andrea Soranzo , il 
Signor Cav a Procurator Pietro Granoni. A* Lettoti da ragione, e della manie- 
ra » e del metro da lui tenuto in quella Tua Traduzione, avendo adoperati 
più forte di metri . A' piè delle pagine vi fono delle annotazioni . Paltoni. 
fi) Si legge nel Tomo III. delle Opere del Signor Sttfana Benedetto Pallai-inni. In 
Fenezia, per Giambattifla Pafquali. 1744 Foco c.ò, che dice il Traduitoie^ 
nella Aia breve Prefazione — Avendo io la dtfgrazia di non faptre la lingua. _ 
Greca, fono molti armi, che per concepire una idea più che JuptrfictaU delle Tra. 
redi! da’ Greci prtfi a leggere C interpretazione Latina d‘ alcuna di efjt , data itl- 
luce Canno t J67. da Errico Stefano Ne qua ftrmeffi la mia qual Jt [offe curiofi- 
tà, 0 applitazioiee , che anni volli provarmi a rivoltare n ver fi Tojcano l' E ecuba 
di Furtpide, la prima , Che in dotta raccatta l’ incantila. E parchi dui fono le_ 
Traduzioni di quefla Tragedia l’una in profa, e ad vtrbum tratta in porta, per 
quanto vieti detto, dalli prelezioni di Filippo Mclantone, « in parta dall' Opere di 
Doroteo Camillo, Coltra in verfi fatta doErafmo or all’ una, or all’altra di 
affi , che iC ofiurità non mancano , avendo io rtcorfi , mi rinfet di Ctndur C Optra 
fino a quii verfi d' Agamennone , eba i il pjj. 

Stiri i malvagi, e bene avvenga ai buoni : - 

file la ripigliai fi non Amaffett' anni dopo, infingardìa parendomi, il non dar Com- 
pimento ad una fatica a unito fogno innoltrata. Chi veramente fio di quella Trage- 
dia C Autore , fé Euripide, e S’ofoc la , fimhra, eba il [addetta brafmo lo metta in 
dubbio ; ad è notabile tiò , tbe nella Lettera , colla quale ne indrtzza la Tradu- 
zione a Guglielmo Aicivefcovo Cantuarienfc, feriva in btafima da’ Cari degli 
antichi, 
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La Hecuba , Tragedia di M. Lodovico Dolce , tratta da 
Euripide . In Vinegia , appreso Gabriel Giolito de Ferrari . 
1545. in 8. (/) 

L* Ecuba , Tragedia d* Euripide , tradotta da Lodovico 

Dolce , di nuovo riiìampata . In Vinégia , per Gabriel Gio- 
lito de Ferrari. 1745». in 12. (w) 

Tragedie di Lodovico Dolce , cioè Gipcaiìa , Medea , Di- 

donc , Ifigenia ,■ Tiefte , Ecuba di nuovo ricorrette , e ri- 
ftampate . In Vinegia , per il Giolito . 1560. in 12» (») 

' Ed Ivi , per Domenico Farri. 1 566. in 12. (0) 

L’ Ecuba d’ Euripide , tradotta da Gio : Giorgio Trijfino : 

In Vinegia , per Francefco Lorenzini . 1560. in 8. ( p ) 

— 1 — - L* Ecuba d’ Euripide, tradotta da Micbelagnolo Buonaruo - 
ti , il giovane . MS. ( q ) 

Gl — L* 


(/) A Criflofero Canali dedica il Dole* .Dopo il quinto, che è l'ultimo Atto , fegue 
un Poemetto in Rime fciolte, intitolato ZZ La Tragedia, a ehi leggi , che fe 
affai graziola in cinque pagine . Si trova nella Btbliotaca da' P?. Dominicani 
di Bologna. Anche il P. Paltoni riferifee quello Libro, che fendo Auto veduto 
da noi , abbiamo potuto ridurre il fuo titolo come Aà, ed aggiognervì il di 
più, che avea ommeffo il fu J detto degniffimo Rcligiofo. La rillampa della_ 
fletta Tragedia fu di nuovo fatta, come fegue. V. Quadrio, T. III. pag. lof. 

(*» ) Riitampa da noi veduta con la Retta dedicatoria a Criflifor* Canale , in data di 
Padoa, delti 1 6 . Ghigno, i$4j- Non lì può veramente dire una pura, e vera 
Traduzione, ma non fc da ommetterfi nella prefente noftra nuova Biblioteca. 
Vegg.ifi ancora Cai. Capp. pag. 144. La Reffa Traduzione è nel Libro fuffe- 
guente, di cui parlarcmo non meno che altrove. 

(a) Ogn’una, fuorché la prima, fi potrebbe prendere da per fe. Partirai, 

(•) Veduta da noi , e riferita dal Fontaniai pag. citata. 

(P ) Ometta non può rigorofapaente ditti una Traduzione da Euripide, tra beni! 
una Tragedia comporta ad imitazione dell' Ecuba d' Euripide , fecondo il dotto 
partn di Lillio Gregorio G tradì . Veggafi ancora Sctpioui Anat rato , ne* Puoi 
Opufeoli. Paltoni . 

(?) Tanto afferifee il Signor Canonico Salvini, nc'fuoi Falli dell’ Accademia Fio; 
remina altre volte citati , pag. )4l> 
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— — - L'Ecuba d* Euripide , tradotta in verfi fciolti da Gio : da 
Falgano. MS. (r) 

L’Ecuba d’ Euripide, tradotta da Alberto Parma s MS. 

(/) 

Le Feniciane , Tragedia d* Euripide ( lenza Iaogo, anno, 

e Stampatore ) in 8. (r) 

La Fenillc Tragedia d’ Euripide, tradotta in verfi Tof- 

cani da Micbelagnolo Serafini . MS. ( u ) 

— Le 

* - * . i u - 


(r) Viene dedicata a Giovami dalla Sammaglia da Poggio dalla Siaci , ( cosi ) con.. 

. Lettera delti 14. Settembre , ij 7». Conservali nella Libretta Magliabeccbiana , 
come dalle fchede, che fono prillo di noi, Cod. num. 4 CI affé Vili. Vcggsh 
altresì Negri, Scrittori Fioranti ai pag. 179. L’ diate Quadrio nel T. III. pag. 
105. aggiugne , che Giovanni da Falgana , ( in vece di Falgano ) fu Difcepolo 
del Vettori , e che quella Traduzione fi ritrova altresì nella Medicea . 

(/) Così dice l’ Allacci , nella fu.* Dramaturgia , pagg. 589. e 616 , , con l ’ Antigone 
con l ’ Edipo Tiranno , e con 1 * Elettra. V. Fontanml, pag. 486. edizione Vcn. 
ove dice, che il detto Parma fu amico del 'lofio, aggiugncndo, quanto ab* 
biamo creduto bene di trafcrivcre, cioè ~ V Allacci la dica ( Ecuba ) fari- 
mente volgarizzata con l’ Antigone , Con /’ Edifo 1 ir anno . a con f Elettra , tutte 
fin ora a penna, da Alberto P-rma, che fu amico del Taflo") e' il Signor Canonico 
Salvtni mentova il volgarizzamento dell ’ Ecuba , fatto da Michelangelo Euonaro- 
ti , il giovane Ira le Opere da flamparfi dall' Accademia Veneziana , deveano en- 
trare le Tragedie d" Euripide volgertez-te . Il gii mentovato Gtambatlifia Capponi 
avta fatto il fintile dt quefla di l'igenia in Aulide ,ev’è pure l' Ifigenia del Dol- 
ce , prefa o in tutto , • in parte da Euripide La cagione , Perché adora da molti 
feparatamente fi votgarizzaffero i medefimi tcfli , non fu cafuale . ni originata da 
Plagio, ni dall' ignorar /! , che tali fatiche letterarie fofiero già fiate fette , e molto 
meno da oflertaztone , degna foto di chi ambifee di vaneggiare da gramolila , c non 
di fapere da Letterato, ma ella venne unicamente dalla cofiumanza lodevole a 
fruttuofa di efercitare l' ingegno a bene impojfefi'arfi delle tre lingue con volgariz- 
zare le Opere le più famoje degli antichi Senttori , anche già prima volgarizzate , 
il difprezzo , e tralafciamento del quale utilijfimo fiudio , allora comune , e fami- 
gliare ai nofhi maggiori , a poi fpalancato il vario all’ introduzione dell’ ignoran- 
za , faccialmente nell' Italiana Eloquenza, chi a qui’ tempi felici, pirla buona _ 
merce di tanti onorati , e grandi Uomini , con ben pubblico , e gran decoro della _ 
Religione , dapertutto fi vedeva / 'marnante fiorire . 

(f ) Quella Traduzione in prola della terza Tragedia di Euripide è opera di Senator 
predantijfimo Veneziano vivente, fatta da lui nell’età giovanile per rappre- 
tentarli. Paitoni . 

(u) E* dedicata all’Abbate Ridolfi Accademico Fiorentino . Si ritrova nella Libreria 
Mogltabtccbiano , come dalle notile fchcdc . Y< Negri Sirittori Fiorentini p.g. 

Wi 
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Le Feniffe d’ Euripide in verfi fciolti , tradotta da Guido 

Guidi . MS. (*) 

La Giocala d’ Euripide, Tragedia del Dolce, (y) 

L’ Ippolito , Tragedia dal Greco Euripide trafportata in 

verfi fciolti nel noftro idioma da Benedetto Pafqualigo . In 
Venezia , per Angelo Geremia . 1730. in 8. (z) 

L' Ippolito, Tragedia d’ Euripide tradotta dal Greco in 

Tofcano da Giovanni da Falgano . MS. (a) 

Alcefie Tragedia d‘ Euripide , tradotta dal Magnifico Hie- 

ronimo Giufliniano nella morte della Moglie . In Genova , 
oppreffo Giufeppe Pavoni . 1 ypp. in 8. (b) 

— — L* Alcefie Tragedia d* Euripide , tradotta dal Greco in 
verfo Tofcano dal Signor Giovanbattifla Parifotti . (c ) 

-Dif- 


41]., ed altro Codice è predo il Signor Marcbtjì Maffiti , come legge!! ne* 
luoi Traduttori Italiani. Veggafi altresì V diati Quadrio, T. III. pag. i#fi. , 
ove lì legge, che detto Strafini era Provveditore dell’ Accademia Fiorentina, 
l’anno 1348. 

(*) V Crefcimbtni, Voi. V. pag. 180. , ove dice, che il Codice é predò lo Strafai ; 

) Cosi. V .Cnfe mteni , T il. pag *98., mi quella, che verrebbe ad edere la F«- 
uifl'a £ Euripidi ( come ottimamente oderva il P. Paltoni ) é talmente altera* 
ta, che balta averne dato quivi un cenno. 

(a) Eder quella Traduzione dal Catino lo afferma il Traduttore nella Lettera pre- 
meda a quattro Tragedie di Seneca da edo tradotte, e che a luogo propri* 
riferiremo , alle quali và unita . Paitoni . 

(4) E’ dedicata all’ diati dltflandro Pucci. V. Scrittori Fionntini del P. aVvgr»; 
pag. *79., ma perche nel titolo del Codice della Magltabtecbiana non fi leg- 
ge altro, che l’intitolazione di Rcv. Signori va dubitando, che poda edere-. 
Dioni/io Lappi. Converrebbe poter far il confronto, per vedere le quelli due^ 
Codici lìano uniformi, o fe la Traduzione differilca una dall’altra. Vegga!! 
non meno Btfcioni nelle fue note, ed addizioni a’ Traduttori •italiani , e Quadrio 
T. IV. pag. lofi 

(i) Libro da noi veduto, ma non vi é Lettera dedicatoria, ne altra al Lettore, 
da cui poda cavarti notizia alcuna* 

<c) All' Emo Vico dilla Mirandola, Cardinali di S. Cbitfa dedica il Traduttore eoa- 
Lettela di pag. ti. In effa dà ragione di quella fua feelta fra le Tragedie-, 
d’ Euripide , indi dimoltra , come fu (lata imitata da Giovati Giorgio 

Tri/fino, allorché compofe la fua Sofonitba, c ite fa il paragone affai minuto, 

* • 
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rr Difcorfo Poetico fopra lo fcioglimento della Tragicome- 

dia per Mufica , intitolata = 1 ‘ Al e fi andrò in Sufa , nel qua- 
le fi dimofìra l'imitazione prefa dalla Tragedia j amo fa d' Eu- 
ripide , nominata l' Alceftc . In Venezia , per Girolamo Al- 
brizzi . 1708- in 8. (d) 

Ifigenia , Tragedia di M. Lodovico Dolce . In Vinegia » 

per Gabriel Giolito de Ferrari. 1551. in 12. (e) 

— L* 


pofcia volgendoti al Signor Pier Jacopo Martelli gloria della n olirà Biffa Pa- 
tria, e di Tempre lodevoliflima memoria, pretende di far vedere, quanto fiali 
queÀo ingannato, parlando poco favorevolmente della Poefia de* Greci, e Te- 
gliata mente dell’yfic*^* d’ Euripide, c t'ingegna di moftrare a pane a parte^ 
gli equivoci prefi dal Bologncfe CenTore, allegando gli eTempj di Virgilio , 
acW Anodo , e d'altri per Toilenere il di lui Euripide, innoltrandofi fino a fare 
J* ocnTura dell’ Alcefle dello Beffo Martelli j dopo di che paffa il Sig. Parifotti 
a dar conto al Tuo Mecenate della Tua Traduzione , dicendo di aver procu- 
rato di effer fedeliffimoal Greco cfemplare, no» aggiungendo, nè levando coi’ alcu- 
na, conti obbligo d' un buon Traduttore , attenendoli tempre ne’ luoghi dubbj al 
• Greco antico Scoliate , quand’egli abbia fpiegati que’paffi, e ([enórmi fempre— 

molto gitile la lua interpretazione parata , come anche parata al Barnejio , il quota 
fece la peù bella , • la jiù compiuta edizione di quejlo Poeta. Altrove pofcia dice 
d’aver confutiate le Traduzioni del Melantone, del Cantero, e d’altri, offer- 
▼ando quelle regole , che la divertirà della lingua Italiana dalla Greca , per 
tradurre giuftamente, ricerca : delle quali regole fi rimette a quanto » efpoflo 
nella Tua Prefazione alla Traduzione dell* Eprta/am/o di Catullo nelle Nozze di 
Pelea, e di T*»»,di cui noi parlammo all’anicolo di CATULLO. Dice in-, 
fine di aver feelto nella prefente fua Traduzione il verfo di fette , et undici fil- 
lebe mifebiato infume , dandone la ragione: a piè delle pagine vi fono le note 
dell’erudito Traduttore. Domandiamo feufa a’nofiri Leggitori per effere fiati 
molto più diffufi in quello articolo che il per altro diligenrffimo P. Pai-otti. 

(d) Si legge trafportato 111 profa Italiana tutto i’Efodo dell' Alcefle d’ Euripide ; 
Paitoni. 

IO Effer quella una Traduzione dell’ Ifigenia in Aulide d’ Euripide lo accenna il 
Dotte i Beffo nella fua dedica a Gio: Bernardino Bonifacio, Marcbeft d’Oria, a 
cui la manda con quelle parole ZZ Io le mando la prefente Tragedia non perchè 
0 V. S. niuflrijfima , che nella lingua dell" Autore , ond’ ella i origine, la può in- 
tendere, e fentir favellar megli « di ciafeun altro, faccia medierà d' efpojttori , ma 
&c. Nel fine il Traduttore v'à poBo il Prologo, nel quale introduce L Trage- 
dia, che favella agli fpertatori. Paitoni. Si ritrova altresì fra le V/.Traged.e 
d’effo Dolce dell’ edizione già accennata di Venezia , prtffoil Farri ij 66. in ta. 
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u ^ Wgcnia in Aulidc di Euripide trafportata in volgar 
Poeiia da AleJJdndro de Pazzi. (/) 

^8 cn,a > n Aulide Tragedia d’ Euripide, tradotta da_. 
Giovanni Battifìa Capponi . (g) 

Ifi .S e ° ia m d ’ Euripide , cioè quella in Tauri , tradotta da 
Cjr/o Maria M aggi . (b) 

— Le due Ifigenie d* Euripide in Aulide , e in Tauri , tra- 
dotte in verta Tolcano lciolto dal P. Giambattifta Carac- 
ciolo , Cberico Regolare , Accademico Etrufco col tcllo Gre- 
co , e coll* annotazioni del medefimo . In Firenze , per li 
Tartim , e Fianchi . 172$. in 8 . (<) 


— L* 


(/ ) V. Quadri* T. HI. pag. 10J dove fi nota, che il Giovi, afferifee efferci molte 

nCUa V0 ' gar 1,afiUa d ' 

> v.^™» p»i- 2?«*» t. ui. PJg . . 

' “ dell ° “ tir ° "■«' al " e '■»“ “““• ■”» ““ 

(1) (^ania^e ineritinoli Stampatori , che in breve Lettela a’ Lettori vogliono 
far credere ( lenza faputa del Traduttore ) di aver dato alla luce quell’ Ope- 
ra, lafcio altrui il g'udzio, Ce nell’Ammonimento del Traduttore ìtuffo cor- 
reggeli qualche cofi delle note, che fono a piè delle pagine, ciundofi le pagi- 
ne tlefled. quella ed, z.one. Nel Proemio il P.Coraccio/o rende ragione, c del 

fl e :,,L de lL fn n. K “ P ? tenuu ,n fua » riguardo si al fen- 

timento, che alle parole, e tanto nell Ammonimento fuddetto, che è nel 

fine, quanto in quello lungo Proemio avverte, come la prima Ifigenia non_ 
può cmamaifi tradotta, le non riguardo all’ultimo atto, laddove nella le- 
conda Pera attenuto tigorofamenie al tello Greco, per quanto avea potuto, 
^ r à md - JVea pr *n?, d 'i let,erale Traduzione intiera ancora. Il 
* *^ rCC ° * d * #r mpe !i , .° ita { ian0 ; e nel fine leguono le correzioni , o 
mutazioni promette nell Ammonimento, e la Tavola degli errori . Paltoni. 
Noi crediamo bene d uggiugnere, che li Stampatori nel breve avvilo a’L«- 
ton dicono di p ùdi aver ìjjì ravvijat, qu.fi, dut Tragtdm afai nobili , b'tL* 
toniott» t » raggirata-, (laluie a chi lo crede ) il Proemio polcia del Tradutto- 
re e lungo quarantacinque pagine di carattere minutiflimoi diffundendofi nel. , 
coine P er efempio di Taltta Ahi, /io , primo ritrovato- 
5V '- 1 f ?^è e «i ar n < ^r 0I ^ et,:,a ; , afl ' rendo effer egli fiato il primo, che pre- 
dile gh EcJilfi dee. Pattando polcia alle lodi della Pocfià Greca, e Latina^, 

vuo- 
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— Il Ciclope , tradotto dal Greco da Anton Maria Salvini . 
In Firenze • 1728. in 4- (k) 

— Il 


vuole, che la Beffa fia Tempre anteporti all’Italiana, maflime per la nofirtLÌ 
cattiva ift unione nello fiudiare , e vi accennando quanto arduo fia l'intendere 
Ri’ Autori Greci, e Laiini, l’interpretarli, c trattataci in altro linguaggio , 
lìccome del cattivo ufo de’ prefentanei Maeftri nell’ educare la gioventù: lodi 
in ciò il Menzini , che infegnò di fpiegare le cofe degl’ Antichi , adattandoli 
alla nortra lingua, e non come fece malamente il Sitano, che chiamò i Sal- 
Ij ,( Sacerdoti di Marte ) » nojlri Sacerdoti . Vuole, che il maggior nortro 
male provenga dal non avere buone Grammatiche Italiane, e Latine . Paf- 
fando pofeia a parlare dell’arte oratoria Tofcana, pretende, che mai uno J 
che nato Tofcano , Fiorentino non fìa , potrà poffeder gran valentìa innatamente oli’ 
eloquenza , et eleganti parlare , et arringare in nofira favella , e ne vi adducendo 
le ragioni, che potrebbero però effere efaminate. Finalmente dopo ventidue 
pagine, alla vigjfimaterza incomincia a parlare della fua Traduzione volen- 
do che Euripide fra li Poeti Tragici fìa il foto traducibile, pretendendo , che 
Pindaro , di lui detro Nume della Lirica Poe/la, non pojfa giammai con nobiltà, 
vigore , e fantqfìa trailatarfi di vera Traduzione , neppure con Parafra/l , portan- 
done le difficoltà fino alla pagina vigefimaottava , ove dice, che per quelle-, 
due Ifigente , avendone egli veduta una fola verdone fatta da Erafmo , e di 
tutte due efeguita da Gafparo Stibilino , che tutt’ Euripide traduffe, non fola- 
mente fen’ è egli fervilo, ma che piuttorto à avuta occafione nelle di lui an- 
notazioni di farne un Criterio ; quindi parla della Critica, e del modo di 
adoperarla , portando gl’ efempj di S.Gironimo, e di S- Gregorio Magno ; ma— 
coi troppo lunghi fareffimo tenendo dietro alla vada erudizione cosà fagra-^ 
che profana, di cui fi fa pompa in quella lunghiifima Prefazione, a cui fi dà 
fine coi dovuti biafmi alle troppo lunghe note, e varie lezioni, che fi rendo- 
no inutililEme, ove non fia neceffua. Non ortante tutto quello Proemio, 
viene egli feguito da un Ammonimento del Traduttore, che vuole informato il 
Leggitore fra le altre cofe, che Diana non fi poffa dire Pefeatora , e và par- 
lando dell’antichiilìmo firtema della MetaJJìcbìa, o fia tramutazione delle Ani- 
me in altri corpi, dando fine colla feufj, fe nella Traduzione per mancanza fia 
malamente efprejfa qualche Greca voce , una , o due volte , o a! più prefa per un— 
altra, fendo mancatala Traduzione , facendone l' ammenda nel fine . Non contento 
di ciò à voluto porre una lunga Protifla Catolica fopra le voci , Dio , Santo, 
V tnerando , V mirabile , Sacrofanto , ImpoJJibilità , e Impotenza di refi fiere al li 
Dei, e cofe fintili . 

(I) Stà nel Libro intitolato “ Di Marco Cafaubono della Satirica Poe fi a de Greci , a 
della Satira de Romani , Libri due, tradotti dal Latino in lingua Tofcana da An- 
ton Maria Salvini, e il Ciclope d’ Euripide, pure tradotto dal Greco dal medesi- 
mo . In Firenze , per Giufeppe Manni , all' In fegna di S. Gii: di Dio . 171.8. in 4, 
11 Ciclope à la Ara antiporta, ed à il rcgitlro, e il numero delle pagine 
a parte, ma per le approvazioni di rutto il Libro, nel fine, noi fi può pren- 
der divifo dal Cafaubono . Cosi il P. Paitoni, e da noi, che abbiamo lo Beffo 
Libro, nulla s’aggiugne. 
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— — Il Ciclope , Componimento fatirico il’ Euripide , tradot- 
to da Girolamo Zanetti . In Padova , prejjb Giufeppe Co- 
rnino . 174P. in 8(/) 

L’ Elettra, Tragedia d’ Euripide, tradotta da Alberto Par- 
ma . MS. (m) 

• L’Edipo Tiranno, Tragedia d* Euripide , tradotta da Al- 

berto Parma • MS. (*) 

Le Baccanti, i Supplichevoli, T Andromaca, e le Tro- 

■ jane d* Euripide, tradotte dalla Greca nell’Italiana favella 
*■ da Monfignor Crifioforo Guidiccioni . («) 

Tom. Ih H — L* An- 

m Quella Traduzione viene dedicata dal dottiffimo Autore , e noltrò fingola- 

rilfimo amico r da cui gentilmente avemmo il Libro fteffo in dono, al la 

. Signora Maria da Modo , Sanuio , con un componimento in vcrfì , che_. 
- furono riportati ne’ Giornali di Firenze ; dopo de quali fi legge un’ Av- 
vertimento , in cui fi dà conto di coloro, che avanti del nollio Tradutto- 
re fecero la fteffa fatica con illufir.izioni , {piegando da quali AUtsrr.Ybb t. 
egli pulì i lumi per quella Traduzione, e fue annotazioni, apponendovi i 
nomi loro. Siccome il P. Brumoy, Gefuita nel fuo Teatro da' Greci riportò , ed 
cfpofe quello ftcflo Ciclope in lingua Francefe nella fua maniera, con cui par- 
te de* Greci Drammatici Componimenti fuol tradurre con mezzana fedeltà, 
e parte riportare , come femplice efpofitore , e vi premile un Ragionamento 
fopra la Satirica Pocfia de’ Gceci , nel quale fi contengono le migliori, e più 
notabili cofe, che leggonft nel trattato del Cafaubono fopra lo RefCi argomen- 
to; così il nollro Traduttore non à creduto di quivi favellare fopra di ciò , fe 
non riportando quel difcptfo del P. Brumoy. ( tutto ciò dice i' Autore delle 
Novelle di Firenze ) Alla (ua Traduzione del Ciclopc è piacciuto al Signor 
Zanetti d’aggiugnere V Orfeo, Favola di Agnolo Poliziano, e per effer quello 
Componimento affai raro, e per altre ragioni affli giulie. Noi parlareaio di 
quella Favola a fuo luogo. La Traduzione è bella , ben. bc parafrasila, ( conti- 
nua a leggerfi nc’fuddetti foglj delle Novelle Letterarie ) e aurei goduto di 
vederne allato il Greco originale, almeno in un Componimento non molto lungo, 
come è quello Alcune mancanze dell' Orfeo del Poliziano, crederei, che fi potèffe- 
ro fupplire con qualche (lonza , che i nella fua Caccia, della quale è in ego Orfeo 
.. ■ . inferita un ottava . 

(in) V. Fontanmi, pag. 486. Stà pure neWoMaghabcccbiant , come dalle nofire ariti- 
. v che Schede. 

( * ) V. Font ovini , pag. 486. 

(») Sono nel Libro del feguente titolo ~ Tragedie trafportate dalla Greca nell'Ila- 
- 1 liana favella da Monfignor Crtflof.ro Gi idicctoni , Luccbefe , Fefcovo d' Ajace in 

Cor fica. In Lucca, nella Stamperìa di Filippo Maria Beniini. 1747 in 4. fa . 
dedicatoria in verfi fciolti del Signor Domenico Felice Leonardi è al Signor 
Marcbefe Scipione Maffei . Seguono le notizie di Monfignor Guidiccioni morto 
l’anno 1581 d’anni 4 6. Le Tragedie fono — L ’ Elettra di Sofocle. Le Bac- 
canti , i Supplichevoli , l’ Andromaca , $ le Trojane d' Euripide . Di quella di SO- 
FOCLE parlaxemo all’ articolo dello fteffo. 
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L’ Antigone , Tragedia d’ Euripide, tradotta da Alberto 

Parma • MS. ( o ) 

La Medea tradotta da Lodovico Tingali, (p) 

Eupnn'J' a TpayeiJYat TeXciai Amili- *A‘Troff7roeffjdot'- 
ria , 'Etti^-oXcu. Cioè , Tragedie di Euripide inter$ 
XIX. Frammenti , ed Epiltole Greco-Italiane in yerfi , 
illiillratc di annotazioni al tcllo Greco , cd alla Traduzio- 
ne: con la Vita di Euripide: con un Trattato fopra l’uti- 
lità , ed il pregio delle Tragedie del mcddìmo ; c con- 
ia dorica Narrazione di ciafcuna Tragedia . Opera del 
P. Carmeli , -Accademico di Padova . In Padova , nella Stam- 
peria del Seminario , apprejfo Già : Manfrè • 1743. in 8. (q) 

— ~ Gu- 


fo) V. Eontanini , pag. 486., ed è nella Maglialeccbiana, come fopra . 

(f) V. Crrjcintitm , Voi. 1Y. pag. aoi. ina non li dice, le Ha quella di Euripide, o 
quella di Senna, come è più probabile . Pattini . 

($) Raflcmbrerà forfè Arano a'noftri Leggitori l’aver noi poflo quivi funicolo della 
Traduzione di tutto Euripide fatta dal valorofo Padre Carmeli , che dovea_ 
precedere le varie Tragedie di quello Greco Poeta, delle quali fcparatamemc 
runa dall’altra «'è ballevolmente di fopra parlato; ma Cetonie citiamo fin' ora 
lufingati di veder compiuto quello bel lavoro dal fuo dotto Autore, cosi noAro 
■ malgrado non poffi imo in oggi ulteriormente differire la relazione del li XIV. Vo- 
lumi fin’ all’ ora prefente efciti alla luce, indi rimettere chi legge all’Appendice, 
che pur troppo dovremo fare dopo che avremo compiuto l’ intero alfabeto degl’ 
Autori volgarizzai i,fe però Iddio vorrà concederci tanto di vita, edi faUue, che 
balli adun tale veramente faticofo lavoro. Diciamo pertanto, che il P. Michel 
Angeli Carnuti, di Cittadella , Minor Offervante, ed ora Lettore di lingue Orien- 
tali nello Studio di Padova . dedica quello primo Tomo della fua nobile Tradu- 
zione al StrniJJìmo Doga ai Penezia, Pietro Germani, poc'anzi pallaio all’al- 
tra vita. In bteve avvilo a’ Lettori, egli dice ~ porto {paranza, ehi gli Uomini 
di {ano goffo , e di purgato giudizio prenderanno m grado quefia mia non legg ira 
• fatita di aver pubblicate Gretba infirma, ad Italiane la Tragedia d‘ Euripide ip 
gutfa , fe non m‘ inganno, che l'una lingua non fia tradita, l’altra non cmtrafatta : 
c della Traduzione Italiana parlando egli alTerifcc d'eflcre I uta non a parola 0 
parila, ut Interprete» indiretti folem , al din di Cicerone , Lti. 5. de fimbuj , ma 
tfprejjo per modo , ebt abbia rulla fua vera fembtanza Euripide Italiano chi tl Gra- 
zi 0 non cerea, 0 non intenda. Aggiugne di più — Non accennai, ( eòe troppo 
lunga opera farebbe fiata ) i luoghi a non capiti, a mio parare , o mal tfpofii ia- 
gf Interpreti Latini , i quali por rondar parala per parola lafaiqrouo tanto ofuro tl 

fen- 
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■ Eu^mVcT» ’Opfpi;. Ore He di Euripide, Tragedia fecon- 

da del P. Girmeli . In Padova , per lo fteffo. 1743. in 8. 

( r ) . J ' 

■ <J>oiViarcu,. Le FenifFe di Euripide, Tragedia 
terza del P. Carmeli . In Padova , per lo (leffo . 1744. in 8. 
(/> 

■ Eugnrt^w MaiW. Medea di Euripide, Tragedia quarta 

del P. Carmeli . In Padova , per lo fleffo . 1745. 8. (r) 

Hi Ed- 


pulimento, ci» nulla, o foco intende colui, fi» nelle Greche Lettere non Jk molto 
addentro. Dalla qual cofa avviene, che meno apprezzano alcuni si valente T ragi- 
eo, non giungendo a conofcerlo ornato di quelle bellezze, delle quali va mirabil- 
mente adorno . E pure io francamente ardifeo dire , ebe chi non beve a quefli fonti, 
« di quefle foavith non gufla, a fenza dubbio in tì fatte enfi ri gufa rnfiptdo e gu«flo. 
Dopo la Vitad’Eunpidefcguono più Epigrammi d 'lotte in lode U’Eunpide dal- 
lo Hello P. Carmeli tradotti in Italiano. Si danno li titoli di urne le XIX. 
Tragedie d* Euripide, e fono ~ V Ecube , r Ortfte , U Fentjfe , la Medea, f Ip- 
polito , l' dì cefle , t' Andromaca , le Supplici , l Ifigenia tu /ulule , /’ Ifigenia tn_. 
Tauri , il Refo , le Trejane , le Baccante , il Ciclope , li Eredi Ji , l’ Elena , V Ione , 
f Èrcole furtofo , e I’ Eletta, Quello primo Tomo contiene V Ecube. 

(r) Q^cfta feconda Tragedia è dedicata ai Cav. e Procuretor Marco Féfi orini , con.. 
Lettera di Padove, primo Novembre 174}. Segue l'impegno del do; iifiiino Tra- 
duttore nel darci in ogni Narraztoste un Analilì cf utifliina tanto iilorica , che 
critica a ciafcheduna Tragedia, non lòto ad ogni Atto, ma eziandio ad ogni 
Scena. Ciò, che maggiormente impegna la cuciofiù nella prcfcmc del fecon- 
do Volume lì è la Ricerca filofofica, mentovata ancora da Aulo Gallio nelle 
fue Notti Attiche , cioè , feper ajutare l'Amico fia lecito talvolta I'alkmtanarfi 
dall'OntRo, e ciò nelPoccafione dei detti di Tindaro pceflo Euripide, allorché 
per&adeva doverli vendicar la morte della figliuola , malgrado di qualunque 
amicizia, e parentela, che paltava tra Orefte , • Menelao. 

(/) La prefente terza Tragedia vien dedicata al Senatore Giampiero Pajqualig a . Il P, 
Carmeli, dando di quella un efatta, ed erudita idea foggiugne, che non dubita- 
rebbe punto differire, che la prefente fia la più bella ua tutte le altre di Euripide. 

(O La quarta viene prefettizia al Cavalier , « Procurator Daniello Bragadino , c 
nella Narrazione dice — In quella rapprefeu fazione , ( fecondo Ariflofanc _ , 
Grammatico ) ebbe il primo luogo Eu fonone , il feconde Sofocle , il terzo Euri- 
pide , e due quiftioni li efaminano, una cioè, (opra la maniera venale, con 
cui diceli, che Euripide abbia comporta quella Tragedia, vale a dire, per cin- 
que Talenti efibitigli dagli Corint), a' quali premeva di far pai eie , che Medea , 
e non il Popolo di Corinto avea data la morte ai figliuoli ■ La feconda feri- 
sce l’introduzione del Coro di Donne Corintie, le quali tendono più torto a 
coprire le infidie della madre fdegnata, che a manifertarle a Cleome . 11 tutto 
con erudizione , con foda Critica , e giulla difefa di Euripide , 
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Eu0i7n^ I'irTroXu'TO; 5"s^)aj/H(popO(;. Ippolito Coronato cU 
; Euripide , Tragedia quinta del P. Carmeli . In Padova , per 
lo ftefo. 1747. w 8- (« ) 

EùgnnJa A v XxK5"is- Àlcerte di Euripide, Tragedia feda 
.del P. .Carmeli . In Padova^ per lo fteffo . 1747. /« 8. (x) 

Eug.iir/iJ'a AVfTpojjiaXH* Audromaca di Euripide , Trage- 
dia letti ma del P. Carmeli . In Padova , per lo Jlejfo. 1747» 

v •) fe 8;. (j)-i .v . . . 1 

— -rr Eugt-WiTa TxstkTs. Le Supplici di Euripide , Tragedia 
- ottava- del P. Carmeli • In Padova , per lo JlejJ'o . 1748. in 8. 

*■;' (2) - • 

1 - . . • 


(«) E’ dedicata a Giovanni Emo, Proeurator di S. Marco . Tra le altre cofe, di cui 
Ti parla nella Narrazione , la più cunofa li è la ricerca dell 1 indole dell'Amo- 
re, ed in che confida ; non diletta non meno l’altra quiftione promoffa cir- 
ca la Moglie, cioè, fc fia meglio, che quella abbia (enfi fpiritofi , o memo 
corta, facendoci tra le altre cote offervare il deglutiamo Traduttore i gravi 
danni , che fin nel tempo del Poeta Greco apportavano le fuptrcbie forfè—, 
nelle deti , e nell ’ adornamento della Donne - 

( jf) E’ indirizzata a Giaen-aluife li. Mocenigo . Nella Narrazione parla erudita- 
mente, fe debba dirti A Ica (le , o Alcefltde, 

(Jy ) Viene confacrata a Giovanni Du irini. Procuratore di S. Marco. Si efamina nel- 
la Narrazione, fe predo i Trujant, ed i Greci fuffe in ufo, come lo era in- 
valfo ne’Perfiaili la Poligamia . Era quella vietata, dice l’Autore , appreso è 
Greci, e Cecrope Egizio fu il primo, ebe (labili, ebe un Marito aveffe una Mo- 
glie fola. Avvenne però, che il Popolo Ateniefe per la Pelle, per la Guerra del 
“ Pelop nrefo , e per la feonfilta avuta in Sicilia venuto affai al meno, prefe Coniglio 
d' ajjtgnare ai un Manto due Mogli, quando aveffe Come mantenerle. 
f*) A Barimi Morofini, Proeurator di S. Marco viene prefeutata dal Traduttore, che 
nella Narrazione dà conto, perchè quella Tragedia abbia intitolata le Suppli- 
ci, piuttollo che le Supplichevoli , o le Supplicanti , e ciò col parere del Signor 
Apposolo Ztno , colle dovute lodi allo (letto , le quali faranno alla memoria^ 

. del medefimo continuate finché durerà il buon godo nelle Lettere. Dà nuo- 
ve ragioni per aver detto Alcefle, e non Aictfli, o Alce fide , indi fi fcuicna_ 
alquanto contro i di lui malevoli, che fi prendono il diletto di deiidcrc le al- 
trui fatiche , che non dovranno pofeia dolerli fe ricevettero Pane per Po- 
• • 'taccia ~ Altro i il dire il proprio fentimetito a prò comune delle Lettere— , 

5 altro il mordere per nen fo qual malnato genio d' invidia . Altro c il dire—, 

per 
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Eu&i'rn'fJa ’lquyUcici h .eV Au Xi'o t - Ifigenia in Aulide., 
di Euripide , Tragedia nona del P. Carmeli . In Padova , 
per lo fieffb . 1749. in 8. {a) 

EuP^TTij's 1 m eV Totupoi?. Ifigenia in Tauri di 

Euripide, Tragedia decima del P. Carmeli. In Padova, 
per lo fteffb . 1749. in 8. (£) 

*— Eù- 


per U venti della cofa , altro per l'altrui drpre/fwne — Così il P. Carmeli 
giudj mente la difcorte con religiofa modettiu , prott dandoli , che quan- 
to egli è per dire delle quattro Tragedie d* Euripide ufcite alla lucc^ 
dal celebre Cri/loforo Guidiccioni tradotte in Italiano, e pubblicate per l a - 
prima volta dal chiarimmo Signor Leonardo Leonardi, in Lutea, come abbia- 
mo gii noi detto di' fopru, fuo fentimento egli è di uon dar taccia alrnu« , 
ma di cfporre il di lui parere colla dovuta dima non meno al nome del Gui- 
diccioni , che a quello del Signor Leonardi _ dice per tanto, feguendo altresì 
Pop mone altrui — che l’ Autore di ejje tende troppo al Parafrafitco , ed alcuna _ 
volta ancora fi allontana afatto dal /«alimento : i..m efponc il parere del Signor 
Ant.nto Strat cò , R-.-t re del Collegio de’ Greci in Padova, che, prefo in mano 
il ledo Greco d’ Euripide , e la Traduzione del Guidiccioni , non foffe troppo 
contento della vetfioue, e fenza recare in mezzo tutti i luoghi di queda Tra- 
gedia, ine telata le Supplici, prende il P. Carmeli il primo verfo Greco , di 
cui il Guid ccioni ne a fot man cinque Italiani; per altro difendendolo, per- 
che al tempo di <-fTo Guidiccioni non v’era l'edizione d'Euripide fatta in_ 
Cantairigia dal Barnefio con molta diligenza. Internandoli polcia il noltro 
erudito Traduttore uell’efame della Tragedia fleffa parla ivi , le giovi più il 
Governo Monarchico, ovvero il Democratico, portando l'opinione dell* Aral- 
do Tetano, e quella di Tipo, fu di tale import. in tiffiina dilcuffione. 

(a) Ad Ale/jandro Zeno , Cavaliere , » Procuratore di S Marco vien dedicata queda_ 
Traduzione, il Poeta Greco à comporto due Tragedie fopra gli avvenimenti 
dell’ laeflà Ifigenia, figliuola d’ Agamennone , cioè quelle, che le occotfero ire. 
Tauri , luogo della Sciita, di cui cantò il Poeta — E/l locut in Scytbia , Tau- 
ro! di rere prtoret , e gli altri, che le avvennero in Aithde . 

(i) Al Cavalier Picrandrea Cappello vien diretta quella Tragedia con Lettera del 
valente Traduttore, che nella lunga Narrazione dice, ch’efft và sì fatta- 
mente unita coll’altra , polla innanzi, cioè l’ Ifigenia in Aulida , che per in- 
tendere queda, quella conviene aver letta ed inicfa , indi nel riferire con* 
fomma erudizione il contenuto d’efla Trjgedia, è degna di offervazione l’idea , 
che dà degl’ antichi Riti, ed al propofito della folcirne * /piattone delf aqua ma- 
rina aegiugne, che il Barnelio { fecondo tl parere d' alcuni ) ferivo , che Euripide 
fia andato con PI itone in Egitto, e che c fendo ivi caduto infermo , fia fiato da _ 
qui’ Sacerdoti Egizj r fonato coll' acqua marma : dal qual fatto pei pen/ano , ah- 
ha tolta ec, e finte il Tragico di Jcrivtr qui , ( eroe nella Scena prima dell’ Atto 

qtitn- 
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Eu0Hri<T» 'Photo?. Rcfo di Euripide, Tragedia undecima 

dsl P. Carmeli . In Padova , per lo fìejjb . 1749. in 8. (o) 
TpwaiTe? • Le Trojane . Tragedia duodecima del P. Car- 
meli . In Padova , per lo ftejfo . (d) 

- Ev> 


. quinte ) che l' aequa marina tra faluttvole ed atta t per riputare le infermiti del 
Corpo, e per lavare le macchie dell' Anima. Doveva però avvertire il Barn elio, 
che coloro, i quali dicono, che Euripide andò con Platone in Egitto , dicono, che 
vi andò , mentre in Egitto vroea il Profeta Geremia , dal qual molto apprefe Pla- 
tone , e molte cognizioni traife delle Sagre Scritture . Iu dimoflrai altrove effer 
quello un mamfeflo errore, ed una aperta ignoranza de’ tempi •, poiché il Profeta Ge- 
remia molto fu prima dell’età di Platone, e di Euripide, rra le altre cofe an- 
cora, di cui parla il Traduttore, è da notarli il piacere, che egli dà nel leg- 
gere qual collume fotte degl’ Atenicfi , allor quando fi trattava di affolvete.* 
qualche reo, come fegui, di Tctniftocle, il giovane, colto in adulterio da-. 
Giudici dell’Areopago, ove fortendO i Poti pari, fu giudicato , che fi dovette 
a Col vere, nttcfochè il voto prefontivo pel Nume tutelare del paefe fupponevafi 
effere propizio per compaffione de’ mortali. Dà quivi altresì il P. Carmeli la noti- 
zia d’alcuni Trattati , che entrar doveano nella fua Storia de Riti Sacro-Profani , 
e fono. I. Dell’ufo dtlV Acqua nel Rito Sacro . II. DelCoflume di facrifieare vit- 
time amane . III. De Baccanali, o vogliamo dire della detta da Greci, TtSuym , 
cioè dd cavar il primo vino nuovo , che da noi s’appella di S. Martino. 
Ci fumo troppo forfi a lungo diftefi , perchè quella Narrazione è delle pii 
belle, e delle più importanti a leggerli. 

(#) Al Cavaliere, e Procurator di S. Marco, Giovanni Mocenigo viene donata la Tra- 
duzione di quella Tragedia, che il P. Carmeli nella Narrazione foftiene contro 
il parere di Giufeppe Scaligero, che debba attribuirli ad Euripide e non a Sofo- 
cle, e contro Samuele Petito , che l’attribuì ad un Ariflareo grammatico, affida- 
toli fopra un luogo di Didimo , e che quando fi Tolette lègnire l’opinione del 
P -Brumoy nel fuo Teatro Graeo, converrebbe*attribuirla a qualche contempora- 

. neo , come farebbe a Giofone , che imitò il genio di fcrivere di fuo padre* 
Sofocle, e tompofe Tragedie del medefimo guflo . Il Bamefio abbandonando il va- 
rio parere s’attiene a quello del nollto Volgarizzatore, cioè, che Iti d’ Euri- 
pide, per tutte le altre ragioni, che egli và adducendo con la folita di lui 
fomma diligenza, ettendo ancor quella Narrazione degniffima da leggerli, 
benché lung i di pag. 19. 

(d) Porta quella Tragedia la dedica a Piero Carero, Patrizio Veneto, e nella confueta 
preliminare Narrazione fi loda Euripide per aver talmente efpreffi gl* effetti 
dell’incendio di Troja, che la Rei n a fletta Ecuba diviene {chiava d’Uliffe, 
ch’Elena, cagione primaria di tanti guai , è in procinto d’ effere trucidata da 
Menelao, Caffindra , Polittena, Andromaca colle altre tutte det Coro fatte 
foggette alle alpre, e dure leggi de' Vincitori; fi tocca indi dal Traduttore-, 
la quiflione fe gf Ègizj fieno flati li primi ad ufar le Navi . Siccome l'ahriL- 
politico-morale . Se fia meglio morire con gloria, che fopravìvtre con ignominia. 
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Eugnri&i Balocca . I,e Baccanti di Euripide , Tragedia 

decifiuterz* . /p Padova , per lo fietfo . 1751. in 8. (e) 

Evg,tTn<$V KuVXco'v|/ « U Ciclope di Euripide f Tragedia 

decimaquarta , o fia Componimento Satirico, del J?. Cjr- 
nuli» In Padova, per lo ftejjo . 1751. in 8. (/) 

— Le 

' 1 I- M 1 II 1 — . ..... ... , ■ ■! . 1 . ■■ ~ 

(e) Parlali dall’indancabile Traduttore nella Narrazione di quella XIII. Tragedia di 
Euripide, che viene dedicata al Signor Cavalline Ntcena Tren , Patrizio Veneto , 
colla folita fua erudizione dell’ ufo do’ Baccanali , e fi difende nuovamente il Poeta 
Greco dall’ impoflura d’empia, fattagli da’fuoi malevoli, capo dc’quali fu A ri- 
ftofane, ricavandoli chiaramente dall’intreccio di quefii Tragedia quanto Eu- 
ripide avea di nfpetto verfo i Numi , tuttoché menzogneri, della Gentilità 
vetulla. Tra le altre cote di cui fi parla, molto piacevole è la fpiegazionc_> 
del P Calmeli contro quella , che t'fe immaginata il Barnefio circa il 
modo con cui debba intenderfi Euripide, allorché parla del modo col quale 
faccano comparfa i Lottatori, cioè (c colla chioma legata, o pur lunga, e 
dimclta. Le annora^iopi, che fono al fine d’ogni pagina, meritano applau- 
d'mentQ per la loro utilità, e chiarezza. 

{f) A Piero , e Girolamo Grtdemgo Patri zj Veneti è in feriti a quella Tragedia, che nella 
Narrazione fi conferma elFere d' Euripide, abbcnchè nella raedefimaaucilo Poeta 
fidimollrt da fe dilfimile con troppo fconcie e libere maniere fcrivendo ; laddove 
nelle altre Tragedie è Tempre di molto gafiigato, e modello; ma il dotto noltro 
Traduttore lo difende per aver meffo tutto ciò, che v’è di laido in bocca al 
Ciclope ed a* Satiri, a’ quali convengono Umili forti di dire, rimproverando 
od Ariflofane , ed a quanti altri entrarono nel parere di lui , la Itraaa idea, 
che il noltro Tr>gico fofTe un empio, come il P. Carmeli fi è cfpreffo nella.*. 
Comedia di Ariflofane Hello intitolata — 11 P/«te, da lui tradotta , dove nulla 
fi può leggere dt più fconcio, e di più empio contro li Dei; onde chiaramente 
appare l'animo contrario à’ Ariflofane contro di Furipide, rigettando quivi il 

f arere del P. Brumoy ; indi fi porta quanto fcriffa Omero nella Odijfea al Li- 
ro nono, d’onde prefe quella fua Favola Euripide, e perciò vedali da quella 
l’ingegnófo artifizio d' Euripide (IclTo nel teffere quella compofizionc dietro a 
quanto fenffe Omero, lo che può lèrvire altresì d’ diluzione a color*, che im- 
prendono a fcrivete drammatiche compofi2ioni . Il redo d'Omero, tradotto dal 
P Carmeli , empie ben dieci pagine, e tutta la Narrazione reca un piacere fingo- 
larifliiro a chi la legge, benché fi eltcnda fino alla p-'g- i8 Dopo il Ciclope.* 
fesue — Pro Euripide, & novo ejut Italico Interprete Dijfertatio P Carmeli Sac. 
7 beai. Bollarti & in Gymnafio Patavino Pub. Profetarti . Patavii , tx lypogra • 
pb a Seminarli , apud Joamtem Manfri. 1750. in 8. Colla lolita Comma n- «de- 
fila il P. Carmeli in quell’ opufcolo non (blamente imprende la difefa di fe_* 

•* Beffo contro chi fi à dato lo Audio di criticare la di lui traduzione dcll’Ecti- 
ba di Euripide, ma altresì di avanzarli a correggere lo Hello Eu lipide^., 
Quanta il nortro Traduttore difenda fe (IclTo, cd un Poeta dato fin ora da_ 
tutti celcbraullimo può vederli nella fua inefaufta erudizione, che in quella 
Apologia Latina egli dimollra , 
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• Le Tragedie d' Euripide , volgarizzate dal P. Antonmaria 

Leon Macchi , deli Oratorio . Voi. IV. MSS- (g ) 

— - r- Le Tragedie d’Euripide tradotte ia volgare. MS. (h) 

Alcune Tragedie d’ Euripide, tradotte da Niccolò Forti- 

guerra . (0 

— — Molti verfi d'Euripide col tetto Greco, tradotti da Ja- 
copo Mazzoni . ( k ) 


S. EU- 


(g) L* Arifi , nella fua Cremane Letterata , Tomo III. pag 114 afferma d’aver ri- 
cevutoli fujjeno MS. dii P Giufeppe Brufati dell'Oratorio, con quello tito- 
• • lo ~ Delle Tragedie d' Euripide volgarizzate Voi. I. , contenente l' Ecuha-, , 
l' Orefle , le Fenicie, la Medea, l' Ippolito . Voi. II. contenente l' Alce/ìe , l' An- 
dromaca, le Supplichevoli, le Ifigenie in Aulide , in Tauro. Voi. III. contenente 
il Refo , le Trojane , le Baccanti, il Ciclope, gli Erculei, l' Elena. Voi. IV con- 
tenente V Ione , l’ Ercole Furiofo, e i Frammenti . Il fuddetto P. Macchi fi è co- 
perto in quella Traduzione col noine di Manaritano Cbilacoreno . 

(i) Quello è uno de’ Codici MSS. , che avea in pronto per la (lampa l’ Ac cadenti tu. 
Veneziana, fenza dirci cofa alcuna di chi foiTe la Traduzione . 

(*) Cosi il P. Paltoni fenza dirci fe fiano (lampare, o no, nè da dove tale notizia 
abbia ricavato. Soggiugne il fuddetto diligali illimo Religiofo, che il Gigli 
„ nel Dizionario Cateriniano nella voce Obuntbrare porta quell verfi della Tra- 
,, duzion dell’ Elettra . 

9, De Fianchi aperti /* interina / aere 
„ Traeva Epijlo , ed ofcurojfi in volto 

„ Per fubitt timore, , 

9, Come quando per nube il dì fi ohumbral 

Abbiamo voluto dar fine a quello articolo con li fuccennati pochi verfi , an- 
che per far conofcere alti più delicati , che la minutezza in Raccolte (imiti 
alla prefente non può, nè dee difpiacere a chi à buon nafo; e perciò abbia- 
mo creduto a propofito di non ommettere quanto fi legge nella Difefa di 
Dente del Mazzoni, ed in altri fimili, abbenchè alcune volte fiano o pochi 
verfi, o poche righe d’ Autori tradotte, ma che non iafeiano però di dar lumi 
opportuni, c dell’Autore, e del Volgarizzatore. 

(è) Leggonfi nella fua Difefa di Dante , T. li. pag. al;, ed altrove. 
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S. EUSEBIO. 

L'Hiftoria Ecclefialìica d’ Eufebio Cefarienfe, tradotta dal La- 
tino in volgare , ( in fine ) In renetta , per Michele Tra- 
mezzino, nel MDXLVII. in 8. (m) 

Ifioria Ecclefiallica d’ Eufebio, volgarizzata da Benedetto 

Egio . (n) 

Apologia di Eufebio Cefarienfe contra Jerocle , il quale 

fi sforzava per l’Illoria di Filollrato d'allòmigliare Ap- 
pollonio a Crillo , tradotta per M. Francesco Baldelli . (0) 

Eufebio Panfilo , Libri XIV- della Preparazione Evan- 
gelica. In Venetia , per Michel Tramezzino. 1550. in 8. 
0 >) 

I — Eu- 


( m) A Mon/ìgnor Giorgio Cornaro , eletto di Trevtfo dedica il Tramezzino , lenza feo- 
prirci il nome del Traduttore: l’Opra è divifa in XI. Libri ,cd à una Tavoli 
do’medefimi, cd:’Capitoli con loro argomenti affli copiofa per quella età .Li- 
bro d.i noi veduto nella Libretti de PP. de Servi di Maria in Bologna , e ri- 
dotto il frontifpizio con l’Ortografia fecondo fi legge, ed aggiontovi l’occor- 
rente, che mancava nelle notiz.c datene dal P. Pa loni. Veggafi ancora Cat. 
Capp. pag. ijj. 

( n) Così il Fantanini, nella fua Eloquenza Italiana, pag. 6*9., ove dice effer tolta 
la detta Storia dalla verfione, e continuazione Latina di Ruffino , offerendo- 
la volgarizzata dal fuddetto Egto da Spoleti , lenza Ilo nome, ma non ci 
dice uè il luogo, nè l’anno della Campa. 

(•) Sta nel Libro del feguente titolo ~ Ftlo/ìrato Lemnio della vita di Appollonio 
Tianco . tradotto per M. Francefco Baldelli ; con una confutazione , ovvero Apolo- 
gia di Eufebio Cefarienfe cantra f erocie , il piale fi forzava per /’ ifioria di Filo- 
llrato affami gl tare Appollonio a Cbnflo , tradotta per il medefimo . In Firenze , per 
Lorenzo Torrentino. 1 J49. in 8. Di quell’ Opera parlarcmo ben tofio all’arti- 
colo di F1LOSTRATO. 

( p) Dopo li due Privilegi, uno di Papa Giulio III. con la lolita pena della feomu- 
nica, e di dugento feudi d’oro, v’è l’altro dei Pregadi di Venezia. Segue 
la Tavola , e la dedicatoria è a Suor M. Lugrezia Borgia . 11 Traduttore è 
incerto. Paitoni , e noi con lo fteffo, che abbiamo veduto il detto Libro, e 
li ritrova nella Biblioteca Imperiali, come dal Catalogo della medefima , pag. 
5Ji. cd in quello della Regia di Parigi pag. jjj. 
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Eufcbio Cefarienfe del Diluvio , tradotto da F rancefco 

Sanf ovino . ( q ) 

Epiltola di S. Eufebio del tranfito di S. Hieronimo &c. 

tradotta da Incerto . (r) 

Epiflola di Eufebio Cefarienfe fopra la morte, et mira- 
coli del B. Hieronimo tradotta in Italiano da Incognito . 
MS. (/) 

La pillola di S. Eufebio &c- tradotta da Incerto . MS. 

(O 

Epiftola di S. Eufebio . MS. in 4 . .(«) 

EU- 


(4 ) Sta con gli altri Autori nel Libro ~ Le Antichità di Birofo Caldeo &e. In Ve- 
nezia , per Altobello Saliceto 1 j8j. Veg^afi ciò, che abbiamo detto dello licito 
Libro all'articolo di AEROSO. 

(r) Sta nel Libro intitolato — V.ta del gloriofo Sanili Hieronimo Dottore Eccelle » • 
tijjlmoi Incomincia ZZ Epiflola del beato Euf.bto dijcipulo che fo del Sa'tttiffimo 
Hieronimo: la qui’e mando al beato Damafio Vefcovo di pertuenfe et a litodomo 
( così ) Senatore di Roma del tranfito del Barbato Hieronimo padre di eloquenza e 
èli fungiti tccellenttffìmo . Nel fine fi legge — 

Qu i [e cor.tien del glcriofo e degno 
Hiero> imo dottor il bel finire , 
t bt f ede a nofìro txempio per falirt 
Con verde palma nel beato regno. 

Imprtffum Mediolani , per Magiflrum Leonardum faclel . Anno Domini 
MCtA-CLXXXX. die XX. Aprila , in 4. L’ abbiamo appicflo di noi. 

(f) Incomincia ZI Avendo Santto paronimo compiti novantifei anni &c. V. Indice de 
Codici MSS. della Regia Biblioteca di Torino, p,ig. 4; j. , ove dice elTcr fermo 
nel XV. Secolo. 

(0 Qdf 't fi comenza pigola del beato Eufebio la quale mandoe al beato Damafo V efeove 
dt Portuenfe et a Ibeodora Senatore di Ruma de la morte de Mefftr Sanilo J ora- 
mmo dottore excellenttffimo . MS. in 4 carta pecora del Secolo XV., e forfè», 
più antico, con varie figure aliai belle, e miniature con oro. Libro che c ap- 
pretto di noi . 

(*) S(j nel Codice del feguente titolo ~ Incomincia la Vita del B. Eufebio al beato 
damavo Vefcovo di Portua e al Xptaniffìno homo Tbeodoro Senatore romano de la 
morte del gloriofo e Santiffìmo Jerommo eximio doli re &c. in fine ~ Finito e lo 
libro de lo tranfito et de li dignfi. miracoli del gloriofo et eccellente Dottore Mtfjer 

3 «- 
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Gli Amori d’Ifmenio comporti per Eurtathio Philofopho , et 
di Greco tradotti per M. Lelio Carani . ( in fine ) In Fio- 
renza , appreffo Lorenzo Torrentino , Stampatore Ducale , a dì 
io- del mefe di Settembre . 1550. in 8. (a?) 

•• 1 1 - Gli Amori d‘ Ifmenio &c. In Venezia , per Domenico e 
Gio : Battifta Guerra , fratelli . 1 560. /'» 8. (j) 

Gli Amori d’Ifmenio &c. In Venezia , Anirea Muc- 
chio . 1566. in 8. (z) 

— Molti luoghi di Eurtazio , parte fopra il tello dell’ Iliade 
d'Omero , parte ove fpiega alcuni verfi dello Hello Ome- 

I 2 ro, 

Jtronimo Latti [ìt libi Xti . Ntl i *74.. adì 14. di Ftbruario mi dì di la Nunciata 
di Saitffo / tlexandro € ni la cella cbi è pnffi a la prefone à bore 1}. cbt fu Compy- 
to de fc-tt-ere, et di mia propria mano Frati Benigniti Mediolaninfi’ . Si ritrova 
nella Biblioteca Arcbmta, ne fiprcilimo ben dire fe il fuddetto Frate Benigno 
re lìa il Traduttore, oppure il femplice Copiti) ; ciò, che podi uno accertare 
fi è, che la Traduzione difF--rifce moltiffiino da quella, elle fi legge dd!a_. 
ft-tTr Opera Aamp.ita in Mdi-10 l’anno mille quattrocento novanta, avendo* 
ne nsi fatto un ef.tto confronto . Per non prolungare maggiormente quello 
articolo , diremo, che quella lìdia Epilìola di S. Eufebio a Damafo fopra la_ 
morte di S. Girolamo ritrovafi tra Codici MSS. della Rtccardiana Cod. regnato 
P. I. num. XXII. in fol., come da fogli fin ora lìampati dal Signor Dottor 
lami , pag. 81 , ed altro nella Capponiana con quello titolo — Epifilla del B. 
Eufebio ad Agallino ( cosi ) della Morti di S. Giro/amo. Cod. nuur. 184. in_. 
. membrana del fecolo XV. 

(ar) Al Marche fi di Polignano dedici con longa Lettela in data di Fiorenza del li 
ai d’ Agorto, il Corani, in cui loda il Magnifico Arnaldo Arimi, dotto nelle 
lingue Greca, e Latina, ad irta 11 za del quale dice d’aver fatta quelli Tra- 
duzione, ed a perfuafioue di Meffer Marco Antonio Pajfero, e di Meffer Luigi 
Tanfillo, che alloia era a Pozzuolo, gli era tlaio permeilo di prefcntarla a 
lui, indi feopre eifere quello Marchefe della famiglia Toralba, che fa eccel- 
lente nella Mufica, e nella Poefia volgare. Segue un Sonetto di Filippo Ghi- 
ri in lode del Carani : la (lampa è affli bella, ma fenz’ alcun Indice . Ecco 
ciò, che noi polliamo dire di più del P. Paitoni , fendo il Libro predo di noi, 
che abbiamo altresì riporto il frontifpizio, fecondo ftà impreffo. 

(y) V. Fontanini , nella fua Eloquenza Italiana, pag. jdo. 

(* ) Ha la tleffa dedicatoria, ma la data t delti XXI. Ago fio MDL. di Firenzi, 
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ro , fpettanti ai fogni , altro , che efpone il fine della XII* 
Odiflea fui medefirao argomento , tutti col tello Greco , 
c la verdone Italiana di Jacopo Mazzoni , (<*) 

EUTROPIO. 

L’ Hifioric d’ Eutropio de le Vite, et Fatti de tutti gl’im- 
peratori Romani , nuovamente tradotte di Latino in len- 
gua ( cosi ) Italiana . In renetta , per Michel Tramezzino . 
1544. in 8. (b) *\ ; 

Ed Ivi , per il Tramezzino . 1547. in 8. (c) 

Le Vite , i Coflumi , e Fatti degl’ Imperatori Romani 

parte tratte da Sefto Aurelio Vittore , parte ferine da Eu- 
tropio , e da Paolo Diacono , novellamente dalla lingua- 
Latina in Italiana tradotte . In Venezia , per Comin da Tri- 
no f di Monferrato i 1554* in 8. (d) 


FA- 


(a) V. T. I. della fua Difefa di Danti pagg. 98. 175. 186. 188. api. 31;. 315. 331. 
3 71 e 383. T. II. pag. 118. 173. ed altrove. 

( 4 ) Al Magnif.co MiJJir Filippo Mocenigo , che fu del Clariffimo Meff'er Piero dedica 
il Tramezzino quella Traduzione, che dice d'aver fatta fare ( fenza dire 
chi ) afferendo eflere Eutropio intiero, non f rame zzato , ni abbreviato . Dopo 
di avere celebrato l’utile, elanecefGtà , cheti à da ricavare dalla tloria, patTa 
alle lodi del fuo Mecenate. Precede il Privilegio di Papa Paolo III. colite 
Polita pena della fcomunica, e di ducento feudi d’oro, indi la Tavola dclli 
XI. Libri, in cui è divifo quello Volume, che fendo predo di noi abbiamo 
potuto riferire quanto fopra col frontifpizio fecondo che egli dà, più abbon- 
devolmente del P. Paitoni. V. Fontanini dell’ Eloquenza Italiana , pag. 619. Edi- 
zione Veneta. 

(e) Vedi Catalogo MS. Soli ani . Paitoni. 

(d) Anche quella Traduzione i opera d' Incerto . L'editore è Andrea Arrivatene , 
che la dedica a Meflcr Niccolò Corraro , fu del Mcffer Marc' Antonio . Paltoni, 
e noi con Io dello, che la detta edizione teniamo, la qmle riferiremo nuo- 
vamente all’articolo di AURELIO VITTORE alla Lettera V. 
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... * FACIO BARTOLOMEO. 

L E Azioni di Alfonfo I. Re di Napoli, Libri X. di Bartolomeo 
Facio , tradotti dal Latino in Italiano da Jacopo Mauro . 
* • In Pincgia , per i Gioliti - 1580. in 4. (e) 

FA- 


{e) Nel Tomo IX. de’ Giornali dei Letterati d'Italia dell’ Anno 171»., in cui avea_ 
mano il Tempre lodato, e da lodarli Signor Apoflolo Zeno di felice memoria, 
cd altri Uomini dotti, leggefi . che la prima edizione Latina di quello Libro 
feguì in Lione, appreso gli eredi di Sebafltano Grigio . 1 j5o. in 4. Che il Faeia 
diè m3no a (crivcr queit’ Opera per ordine del inedefimo Alfonfo , preflb it 
quale Riva in gi.idu di Segretario, verfo Tanno MCCCCL. di ebe e fendo 
flato awifato quel grande ornamento della fua età, Francefco Barbaro, Senator 
Veneziano, di /Intorno Bologna Deccadelli detto il Palermitano, che allora 
appreso la Repubblica di F inezia era Ambafiiader del Re Alfonfo, non mancò di 
r allegrar fene con eljo lui , e tanto la Lettera del Barbaro, quanto la nfpojla del 
Facio leg'c/i in data del 14J1. tra le Eptllole del Palermitano, di cui noi ab- 
biano parlato a lungo nella noltra Biblioteca de Scrittori Milane/! ]| Stim- 
inomi fcrive nella fua iltoria , Lib. V. pag. 114., che il Facio morì Tanno 
MCCCCL VII. nel mefe di Novembre; ne dubita però il Signor Apoflolo , di- 
cendo, che Te la di lui infcrizione fepolcralc, che vedeafi nella Chiela di S. 
Maria Maggiore di Napoli , efilìtffc ancora, torrebbe ogni difficoltà; ma ch^* 
efla fu levata via, di che il Summonte fopracitato fa gravi doglianze nel 
fuddetto Libro V. pag. 57., dove pure la riferifee, ma fenz’anuo. Noi al- 
tresì abbiamo dovuto pur troppo varie volte nella nollra fucceonata Bi- 
blioteca de Scrittori Milane/! lagnarci della facilità , ed ignoranza, con cui, 
more Barbarorum , fi levano dalle Cliivfe , da Chioitri , e da altri luoghi le_> 
Udizioni amiche . Cefare Engenio nella fua Napoli [aera, pag. 6 j. rapporta la 
detti ifcrizionc cosi — JVlcCCCXLVII. Bertlolommaut Faciui Hifloncut 
Egregiut Hic Situi Eft , ma li dotti Giornaluti danno per sbaglio mani- 
fe to il Puddello-, a mo , pcrciochè tra 1 c Epiflole di Enea Silvio una ruro- 
vaft ferina al medefimo dd Facio, ed è la num. 146., fu cui fi rallegra feco 
della fua promozione al Cardinalato fcguita nel Dicembre deli’ anno 
MCCCCLVl. ne approvano tampoco li fuddetti Giornalilti l’ opinione del 
Giuflimani nc'fuoi Scrittori Liguri, pag. 115., nè del Summonte, quali inno 
fermo , che il Facio monile nell’anno AlCCCCXLVU , alloichè loffie vero, 
che a lui premoriffe Lorenzo Pallet, fuo emulo, che finì di vivere il primo 
giorno di Agotlo del MCCCCLXV. contro ciò , che fenffie il Gttvio nell’Elo» 
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Epiflole de Phalari , traduce da Francefco Aretino di Greco 
in Latino , e di Latino in Volgare da Bartbolomeo Pbon- 
tio. Fiorentino , ( lenza Stampatore e luogo ) 1471. in 4. 

1 __ - Epi- : 

fj°i’ MCCCCLXVir., poiché il Mando fu , nella fua Biblioteca Romana 
P 'S 1 x , ax » CI dà l’ifcrizione fepolctale portavi da Caterina fua madre 
Hi!!? Sr P rrr, d v^ fe< ì pÌO d ' M * B '«>'« Luteranenle , così = Ftxit Annoi L. 
f , C j CLXV ; di'g Cai. ov’ è errore odi chi la fcolpì, o di chi la_ 
Mrrrri vvi?”" 1 .’ . co,lc,u<,tn<1 ' 1 - che •* nortro Facio finì di vivere l’anno 
«-ULtLXVil., cioè nove anni dopo il Re Alfonfo . Vepgafi ciò che ne 
ìcnvono non meno ' il Nieeron Memoiret dii bommet illujhtt . T. XXI. 
Pa *‘ ut u! Fjbrizio ne 11 -* fu » Btbliotbeca Latina Medii JEvi . T. II. pag. 
419. abbenchè non molto accuratamente . Se ad alcuno parefle troppo fun- 
nn,‘„ a M^ r [rr fupC !. flu ;* qi,ell:l noftr ‘ Narrazione, che quivi fi é porta, ad altri 
/a à re ^^i e ^V e d ufo altr6,,e P or levdf le notizie, che ella contiene. 

VT> Vipefo Libro di una mignifica edizione , fitta in carattere rotondo, e con un 
Delliffimo margine abbiamo veduto nella Bibl oteca di’ PP Domenicani di Bolorna 
onde polliamo dire , che il Proemio di Bartolomeo Fontio a Francefco Baroncini in- 
eomtncacori. Benché io fuffe Frmcefio mio da le facendo, or familiari et dome • 
ptcbe al crtver molto impedito &c. Dopo il fuddetto Proemio fi legge ~ I„ c ,. 
"meta il Proemio di Francefco Aretino nelle Fpiflole di Pbalari traditile da lui di 
O ee» in Latino, allo llluflre Principe Malatifla Novello» di Malate/li, et di Latino 
n volgare da Bartolomeo Fontio Fiorent no , ed in fine Uà ftampato come fe- 
guc _ f baiarti Epiflolarum Opui nobiliffìmum a Bartbo . Fontio Fiorentino a 
, vul garem Sermonem traduflum felicitar finti . MCCCCLXX1. Non_ 

^ ^ ,Ò . aVU “ bifo * no dl Scorrere al Maittaire, che ne’ fuoi Annali 
Ì 7 /X“r % r P ag :. J01 ' Clta a PP ena co1 Semplice anno querta edizione-, 
xariitima , né fara difearo , che qui fi aggiunga ciò, che dice il P. Negri, 

“ * tgT ‘ f' 9r f»* , W; ’pag. 8,. del fuddetto Fonzio, cioè, che egli fu 

u „r ,ut,e ,e P’ u belle fetenze, e fpecialmente dell’Arte Oratoria, la 
Irn lhn B c aV r ri ^ ccade, " ,a d «Ha fua Patria, Firenze, con tanto cre- 
d 'V c ,. -'P ar fa < ’ * a £* m a di lui, Mattia Corvino Re d’Ungaria lo volle 
S ckiLt ’ P er acc . refce re e cuftodire la fua famofiflima Librerìa in Bu- 
w g, l. 1 C0 2 .V nu0 commercio di Lettere con Gio. Pico della Miran- 
dola, con Mar /SI 10 Ftctno, con Girolamo Beni vieni , con Roberto Salvi ati , con 
. « con tjuafi tutti i Letterati di quel tempo , come appa- 
Mrfrntvìm de t fua ' cioè dall’anno MCCCCXLVIII. fino al 
A-£ XllL ,! ,n un , Cod,ce originale fi confervano nella Biblioteca 
niccarat di rirenze. L anno della fua morte non viene accennato dal P Ne- 
gri, che lolamente dice effet il Fontio facceduto nella fuccennata Catedia- 

dell’ 
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F.piftole di Phalari, traduce da Francefco Aretino di Greca 

in Latino , e di Latino in volgare da Bartolomeo Fontio 
Fiorentino . Senza luogo , anno , e nome dello Stampa- 
tore . (g) 

Ed in Firenze. 1488. in 4. ( b ) 


— — Le Lettere di Falaride tradotte in Italiano di Bartolo- 
meo Fonzio , Fiorentino. In Fiorenza , l’anno 1491. (r) 

- — Lettere di Falaride , tradotte da Bartolomeo Phontio ( in 
fine ) Impreflb in Firenze ad petitione di Ser Piero Bacini 
da Pefcia , adì n. <T Aprile MCCCCCVI. in 4. (*) 


Pillole di Filari , tradotte da Bartolomeo Fonzio di Latino 

in volgare . MS. (/) 



— Le 


dell’ Arte Oratoria al vec.bio Filclfo , che andando da Milano a Fi- 
renze net mefe di Luglio a prenderne il pofleflo , pel foverchio calo- 
re , e d'f.igio mori prima di giungervi in età d’anni LXXX. l’anno 
MCCCCLXXXI. Nella Biblioteca Arcbinta ritrovali un Codice di quelle Let- 
tere di Falaride tradotte dall’ Aretino dal Greco in lingua Latina , lenito ele- 
gantifli riamente in carta pecora in 4. con miniature , ed oro del titolo fe* 
guente — Aretini Francifci in Pbalaridis Tyranni Epifilla! al Novellum Mala- 
teflam. ( In fine ) Anno MCCCXIS. die prima Februarii. Perfetta fuere ba Epi- 
flola per me Antonimo flozolo anno & die fuprafcriptii : ad petitionem nobili! , 
ac gene'ofi givi s , & Dom iti fui bonorandtjjìml D. Panar atii Gentili t olim Fola- 
monta , qttem confervet Altijjimui feltcem . 

(g) V Mattloirt T. IV. P. 1 . pag }ot. 

( b) V Mainane, T. I. pag. yo>. fulla fede dett' Orlandi , pag. tjy., e di Cornelio de 
Beugìtem in Incunabuli! lypograpbi a. dmflelodami 1688. in it. pag. 107. Paltoni . 

(») V. Fabritti , BtbliotbtCa M.dii Mvi , T. li pag. jjr. ove fi legge, che il Fonzio 
è motto l’anno 1480. lo che non può reggere, quando fia vero tutto ciò, che 
fi legge nt’ Scrittori Fiorentini del P. Negri , pag. 8. come abbiamo rapportato 
poco fopra . 

(il) Incomincia col — Proemio di Bartbolomeo Pbontio a Francifco Baroneini , nella . _ 
tradn fbone delle Eptflole di P baiar t , indi fegue l’altro Proemio di Francejco 
Aretino , che dal Greco l’à tradotte in Latino, dalla cui verfione Latina il 
Fontio l’à portate in Italiano. A noi non tocca decidere di chi fieno inven- 
zione quele Lettere, badandoci avvertire, che fono fuppode. Paltoni. Veg- 
gafi altresì Cat Capp. pig, iyy. 

(I) Così il P. Montfaucon, Uibhotbeca Bibliotbecarum , pag. \ 6 t. aderendo , che il 
■ Codice fi ritrova nella Biblioteca Laurenztana Medicea con la dedicatoria a 
Francefco Baroncini, e che le dette Epiltole fono in nura. di CVil. 
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Le Pillole di Falaride , tradotte dal Greco in Latino da 

Francefco Accolti , ed in volgare da Anonymo . In Fioren- 
za ( lenza nome di Stampatore ) 1525. tn 8. (w) 

L’Epiftoledi Phalaride tiranno degli Agrigentini , tradot- 
te dalla lingua Greca nella volgare Italiana coll’ Indice.* 
delle Lettere nel fine . In Vtnegia , per Gabriel Giolito de 
Ferrari . 1545. in 8. (n) 

Epillole di Phalaride , Tiranno degli Agrigenti , tradot- 
te dalla lingua Greca nella volgare Italiana coll’ Indice.* 
delle Lettere , pollo nel fine . In Fine già , apprejfe Gabriel 

. Giolito de Ferrari . 1549. in 8. (0) 

Le belliflime e lcntentiofe Lettere di Falari, Principe di 

Agrigento in Sicilia di nuovo tradotte dalla Greca nella 
favella tofcana . In Fenezia , per Curzio Trojano de i Navò. 
i? 45 - ^ 8. (/>) 

— Lct- 


(m) V. Crefcimbeni T. III. pag. t8j. 

(n) Qpctl a riduzione d ’ Inatto è dedicata dal Giolito a Gio: Vincenzio dal Corrot- 

to, de Marcbcfi di Savona. Per non averla più alle mani non polliamo dlrc^ 
di vantaggio. Paltoni. Noi abbiamo avuto la notizia di quell’ edizione dalle 
note, ed addizioni del Signor Canonico Bifcioni a' Traduttori Italiani del Signor 
RI arebofe Riaffci. Vegganfi non meno Cat. C app. pag. ijj. > c Tabr.tii Biblio - 
tbcca Grttca , T. I. pag. 469. 

(e) La dedicatoria fc la ftefla del Giolito a Gio: Vincenzo del Carretto, e de Marcbefi 
di Savona delti io. Ottobre fenza dire ne anche quivi il nome del Tra- 

duttore. Quello Libro fi trova nell' Ambrogiana, e viene riferito altresì nel 
Catalogo de Libri ft impari dal Giolito fino all'anno 1J9». Polliamo non meno 
aggiugnere, che in detta dedicatoria fi dice effere quello Libro , come arra, et 
pegno dell’ altre Opere maggiori , et più degne , ebe io intendo dedicare al voflro 
nome &c. 

(p) Francefco Savfovino dedica a M. Giovami Santoliana quella Traduzione, che feb- 
bene può forfè a taluno parere dalla maniera , onde parla nella dedica , ope- 
ra fna, per rifeontri però fattine polliamo affermare, che le prime fono ap- 
pretto a poco quelle del Foitfio: non così le altre, che anno qualche più con- 
itdor.ibile varierà. Paltoni. Noi abbiamo veduto il medefimo Libro, e fattane 
la ftelTa diligenza accennata dal fuddetto P. Paltoni, ardiremmo di afferma- 
re, che la Traduzione poffa cfierc del medefimo Sanfovino . Dopo la Tavola 
delle Lettere, che c nel fine fi legge™ Stampato tn Venata, per Venturina 
Roffi'icllo , del ij4f. 
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Lettere del Gran Maometto Imperatore de Turchi 

fcritte a diverti Re , Principi , e Repubbliche con le ril- 
potie loro, ridotte nella lingua volgare da Lodovico Dol- 
" ce , infieme colle Lettere di Falaride , Re degli Agrigen- 
tini . In Vinegia , per Gabriel Giolito . 15^3. in 8. ( q) 

DALLE FALCI, CELSO. 

La hidoria della Vergine Eufrofina fcritta in Latino da Celfo 
dalle Falci , Monaco Benedettino , tradotta in volgare da 
Incognito . MS. (r) 

Tom. IL K FAU- 


(j) Sebbene il Dolce nella dedica della tua Traduzione delle Lettere di Maometto 
a Gio: Tommafo Coflanzo per commefEone del padre del quale , cioè di Scipio- 
ne Coliamo, le traditile dal Latino di Monfigaar Laudtmio ( e non Landino ) 
Cat alier Gerofolimitano , come appare dall’ argomento a quelle Lettere pre- 
tneffo , nomina il Traduttore delle Lettere di Falaride , alle quali preceda, 
l’argomento, dicendoli foli imo nel fine “ Qutfie Lettere vanno intorno fatto tl 
nome finto di Falaride, tenete Erafmo le giudicale finte , però rincontratele con 
le due prime edizioni foprariferite, accertiamo i Lettori, che là dove la fe- 
conda fopraregiftrata edizione fi feofta dalla prima, quella del tjdj. è in tut- 
to uniforme alla fuddetta feconda. La Tavola delle Lettere tanto di Mao- 
metto, quanto di Falaride è nel fine. Paitoni. Noi , che abbiamo lo Hello Li- 
bro , oltre la fuddetta correzione di Laudtmio, in vece di Landino, (limiamo 
bene di aggiugnere quanto fegue dal Fontanini , nella fua Eloquenza Italiana, 
pag J 54 -, il quale dopo di avere rapportate le Lettere di Mar/ìlio Ficino, di cui lì 
parlerà ben tollo, e quelle del gran Maometto con quelle di Falaride afferifee: ZI 
Darò Jine a quefiindue Capi ili Lettere con accennare, che della maniera di figil- 
tarle a fcritto Giorgio Longo, Prefetto della Biblioteca Ambrogiana n-lfuo Li- 
tro de Anuli! fignatoriit antiquorum , flampato in Milano da Pacifico- Ponzi» 
nel itfij. in 8 , deve pur tratta della indigniti di aprirle furtivamente , la quale—, 
a Capo IX ei chiama nefariam & turpiffimam . Il Dolce dedica quejlo ultimo Li- 
tro a Giantommjfo Colli nzo di Cipri, i cui maggiori d.i lui fi fanno di un-, 
fangue fieffo con quelli di Napoli d' antica Nobiltà . 

C r) Stava prello il fu P. Abate Caneti, Monaco Camaldolenfe , da noi lodato all’ar- 
ticolo di S BRIGIDA . Allorché ci fece vedere il Codice in pergamena , 
ove quella Storia era inferita con altri Opufcoli , ci parve effere ferino nel 
XIV. Secolo. 11 Tempre degniamo d’ogni lode Signor Marcbefe Scipione _ 
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FAUSTO, GIO. GIACOMO. 

Epiflola di Roma a Tulio II. P. M. con la Rifpofta del Pontefice 
a Roma, in Rime Latine , tradotte in volgare . MS. (/) 

FEDERIGO I. IMPERADORE. 

Ragionamento di Federigo I. Imperadore fatto al fuo Confi- 
glio circa la deltruzione di Milano , tradotto da Incogni- 
to . MS. (r) 


FR- 

( s 


Maffeì nella fua inlìgne Verona illuflrata P. III. pag. j». fa menzione di 
quelt'Opcra , accennando, che il tetto Latino ritrovali nella Librerìa S 'ai- 
tanti, * ebe da una fatica Genealogica MS. pre/jfo di medi Franccfco del Ben» 
fi legge — 1474. Celfut à Fa/cibui Veronenfìi , Monacb< il S. Benedilli , die ai. 
Auguri edidit hbellum flylo fata bona compofìtum da V ita B. Taf caia de f cheto 
Uxortt Alberti de Occbidecane ~ Dal Codice fuddetto veduto da noi d-lla_. 
Vita di S. Eufrottna, ove chiaramente leggefi tradotta in volgare , lì confer- 
ma, che detto Cello dalle Falci non ferii» la Vita in volgare, come accen- 
na Leandro Alberti,- ma bensì in Latino. 

(/) Abbiamo ricavata quella notizia dal Catalogo della Biblioteca Regia di Pari- 
gi, pag. 17». ove dopo il luddetco titolo fi dice contenerli in un Codice^ 
antico MS. in 4. in fine del quale Uà fetitto — jtannet Jacobut Flurentinut fa- 
ctebat . Indi li Compilatori di quello magnifico Catalogo, che empie dieci 
Volumi in gran foglio, cioè lei de’ Libri llarapati di quella vattiluma 
blioteca, e quattro de* Manoscritti, inno appollaia Seguente annotazione — 
Que,V Opera fi creda di Fauflo , Poeta di quel Secolo , 1 tradotta m Italiano da _ 
Girolamo Baldi. Confettiamo il vero, d'efferne totalmente all* ofeuro , fe^ 
non che di un cerco Fauflo Sabeo, Poeta Brefciano.ci porta il dottiamo Si- 
gnor Dotror Lami nel fuo Catalogo de Codd MSS. della Biblioteca Ricordit- 
ela pag. t8f. un Poema intitolato Z Fuga Firginit Maria di fettunta vcifi 
in circa, ma non ci dice l’età, nè altra cola da ricavarne lume. 

(!) E* nella Riccardiana fegnato S. IV. n. XXViL in 4 * come da fogli del Signor 
Lami, pag. 187. 
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FEDERIGO IL IMPERADORE. 


Lettera ferina da Federigo II. Imperadore . MS. («) 
Lettere diverfe di Federigo II. Imperadore . (a?) 


FEDRO. 


Le Favole di Fedro , Liberto d’Auguflo , tradotte in verfi 
volgari da D. Giovanni Grifoftomo Trombetti , Canonico Re • 
polare del Salvatore . In Pentita , per Francesco Pifferi • 
1735. m 8. ( y ) 

Ki -Li 


(h) Nel Tomo VI. del Vocabolario della Grafia, ultima ed ilio ne, pag 47. JeggeRp 
Lettera , 0 firn Volgirrtz'imento d* una Lettera ferina da Federigo IL Imperato* 
re , 0 in nome di efJo: Tetto a penna f ebe fu d*U' Anfiolo, ùofeta del Duca Lui- 
ei Strozzi , e per nota fi aggiugne = Qjiefta Lettera fi crede di Maeftro 
Piero delle Piene, Segretario di effo Federigo IL Noi parlaremo di quello 
PIERO alla Lettera V. .. 

tee) Sono tradotte in Italiano da Incognita nella Biblioteca Rtccardtane . 

(y) Al Signor Procurator di S. Marco, Gian Pietro Gnmaiti, di poi Doge Serenarne 
della Repubblica di Venezia, il P .Trombetti dedica la fua Traduzione, in prò- 
polito della quale egli dice nell* avvifo a* Lettori ~ J interamente confejfà , 
ebe avendo io trovato Fedro affai più difficile di quelle, che io credeva, non l a 
fatato in ogni luogo in tal gai fa rivolgere nella nofira lingua , ebe corrtf fonda pa- 
rola per parola, anni neppure alle volte fenfo per fenfo , e periodo per periodo : 
perciò, più eie 3 potuto, fimo flato attaccato all’ oriamole ; ma allorché mi fono 
veduto in necefflek , o di tradurre puerilmente, o d, prendermi qualche liberti, 
me la 3 prefa, ma ni molto frequente, ni molto grande, » certamente minore di 
quella , ebe concede Quintiliano nel Cap, 14. del primo Libro ....... a me_. 

bafìa d'avorio tradotto il primo Ùc Seguendo pofeia = due cofe avverto gli 
uditori, e la prima , di noe aver voluto tradurre il refiduo della Favola XUL 
dei Libro IV , li pere hi il fenfo non ì tomptto ...... ti anche per ehi non na 

ara meritevole la materia , di ani ivi tratte/i : la feconda fi i, eba dove neir odi- 
mìom ( che al p re fante abbiamo di Fedro 9 la Favola XIL della flejjo Libro Ir . è 
marnante, io mi Infingo di aver abbaflanxa fupplito a ciò, che ora manca , da una 
adizione antichi fimo di Favola fitta nel icij. in Bafilea da un certo Sebafiiano 
Brani, ebe la dedica ranno 1J01. ad Adalberto da Rapperg Decano della Cbiefa 
di Bafilea &t. Al lolita tuo premette il Traduttore una Favoletta proemiale 
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— Li Cinque Libri delle Favole di Fedro , tradotti da un 
Anonimo , Veneziano . In Milano , nel Regio Due al Palaz- 
zo . 1735. in 4. (z) 

— Le 


al Suddetto Signor Procuratore Grimatii , e nel fine delle Favole, che anno 
il te.to Latino di riscontro, c’è l’indice di tutte le voci adoperate d 3 Fe- 
dro, tratto dall* cfcmplar di Parigi ad ufo del Delfino, opera di Pietro Da- 
ti et , e adattato alla prefente imprclGonc, c dappoi la Tavola delle Favole: 
Abbiamo voluto lafciare quanto dal diligentiSGmo P. Paltoni «'era già no- 
' tato in quello articolo , come l’opra, abbimele dal dottjflimo P. Abate.* 
Trombila , noto alla Repubblica letteraria per le altre di lui Opere infigni, 
• ci fofTero già fiate favorite le lue accuratifliinc Traduaioni ai quelle Fa- 
vole di Fedro con quelle di Babria , o fia Gabrio , come vuole l’Abate 
Quadrio che lì dica , leggendoli e nell’ uno, e nell’altro modo negl’Au- 
tori Greci, aggiugnendovi altresì quelle d ’ Avtano e di Faemo . Sol tan- 
.10 diremo , che nella Prefazione cruditifiima apporta in fronte della fua 
• versione di quelle di Fedro và all’ incontro di coloro a* quali con trop- 
. pa dilicatczza poicfTe ("ombrare , che ad un Teologo, ea Uomo grave 
non convenille lo Audio delle Favole, facendo conoicere, che S. Bgfilioi 
S. Agojhno, ed altri SS. Padri, e fra gl’ altri Eremiti S. Macario non di- 
Spregiarono quello rtudio , commendato non meno da Socrate , da Orazio % 

" 1 da Ejìodo dee. Il Suddetto P. Abate oltre alcune Favolette da lui medefìmo 
coni porte, altre ne à tradotte dalla lingua Fraucele, cioè due graziofiffime 
di M. de la Motte , à refo altresì volgare il Trattato del celebre Vefcovo 
Boffuet Sopra il luogo d’ If.iia Ecce coneipiet &c. e Sopra il Selmo XXI. emen- 
dando il Grozio , e M. Simon , Sopra ciò che appartiene alla Sagra Scrittu- 
ra; ma di ciò balli , eflendo fuori del nofiro iliituto. 

(a) Quella Ttaduzione forma una parte del Volume X. della noftra grande Rac- 
colta di tutti gl' antichi Poeti Latini , con la loro verfione nell' Italiana favella , che 
fu dedicato a S. Eccellenza la Signora Marcbefa D. Fulvia Clerici , Fifconti , 

, Grande di Spagna &c. L'Anonimo volgarizzatore, che all’ora per Singolare 
Sua naturai modertia volle nasconderli, fi è il dotto Signor Abate Luigi 
Giufh , notillimo perle molte altre di lui nobili poetiche produzioni. Nella 
Lettera a’ Leggitori fi dice , che mentre Slava il Succennato valente Tradut- 
tore lavorando la presente Sua verdone facea lo ileflo il poco Sopra Iodato 
P. Abate Trombetti; onde voleva il Signor Abate Giulli, che in vece della_ 
Sua folle da noi prefa più torto l’altra, defiderolo, com’egli diceva, di sfug. 
gire ogni invidiosa comparazione ; ma per lo piacere, cne fi deve avere., 
net leggere la varietà delle verdoni delii m ed climi Autori, fu giuocoforza 
ch’egli, malgrado la fua renitenza, fi la&ialTc condurre al nofiro desiderio. 
Segue indi la Vita di Fedro da noi, comunque fiali. Scritta, non ottante 
le pochiifime notizie, che di quello Poeta ci à lasciate la voracità. del tem- 
po, ingegnandoci di ricavarle dagli flcllì di lui verfi , come può vederfi da 


Digitized by 


FE DE* VOLGARIZZATORI. FE 77 

Le Favole di Fedro , tradotte da Angelo Maria Ricci . 

In Firenze , per li Tortini , e Franchi • 1736. in 8. (0) 

Le Favole di Fedro , parte tradotte da Bartolommeo Taf- 

fari da Nardo , e parte da Ignazio Maria Como . MS. 

La prima Favola di Fedro , trafportata in un Sonetto 

da Antonio Gatti . (c) 

FE- . 

■ : ; _ 

•f , ; 

chi avrà avuta, ed avrà la foffcrenza di leggere quella noftra fatica , cheufaca 
abbiamo fin’ora per tutti li già liampati Poeti , c che continuaremo ne’fuffe- 
- guenti fin che a Dio piacerà di tenerci in vita. 'Tutto ciò, che fi è potu- 

> ‘ to raccorre dagl* Autori così antichi, che moderni, che abbiano parlato di 
Fedro, è fiato pure da noi pollo dopo la detta Prefazione, ed in fine ci fia- 
mo affaticati di (piegare i luoghi più difficili a intenderli d’clfo Poeta a 
fine di ptofeguire quanto abbiamo fatto per comodo della fiudiofa Gioven- 
tù in. ogni Volume della nofira vatliifima Raccolta, non defraudando pun- 
to il merito del valente Traduttore di quelle Favole, che varie fp.egizioni 
avea già appofic nella di lui verdone , che betl volentieri inferimmo fra le 
nofire . 

(a) Stanno colla Traduzione di quelle d’Efopo, di cui fi è parlato a lungo all’ 
articolo dello Hello pag. }8. colla dovuta lode del ingegnofilliino Traduttore. 

(*)I« P. Paltoni nell’ aggiunta MS. della fua Biblioteca accenna quanto legue H 
Gio: Bernardo T affari nel Secolo XVI della fua Stona delti Scrittori , nati 
nel R gno di Napoli , An. 1591. parlando di Bartilommeo Taffurt da Nardi 
ferire, che queiti principiò a tradurre in verli volgari le Favole di Fedro, 
ma non le condulfc al fine , fopraggiunto dalla morte, e che preilo lui fi 
conferva un picciolo frammento di detto Traduttore. Tanto il Signor Ber- 
nardino Taffurt con Lettera al P. D. Angiolo Calogtera ij Giugno 1746. da 
elio a noi comunicata ^ Noi con Lettera delti 19. Aprile 1749. del fu let- 
teranffimo, e nollro grand’amico Ignazio Maria Como di Napoli , fummo av- 
vertili d’aver egli acquifiato tutto l’originale della fuccennata Traduzione 
di quattro Favole di Fodro , fatta da Bartolommeo Taffuri , e che egli fe- 
guir-va fu lo fiefio metro la medefima Traduzione dell* altre Favole di 
quell’ Autore, la quale con altra Lettera 7. Ottobre Anno lopradetto ci 
fcriffe di aver condotto a buon porto, aggiugnendoci , che ben collo ci 
avrebbe inviato tutto P Ordinale, affinchè ci daffimo la pena di farne efe- 
guTe quivi la dampa, ma pur troppo non andò guari , che ricevemmo dai 
Signor Barone D Do nevico Ronchi, nollro corrifpoudente in Napoli, il mo- 
lefiiffimo avvifo della mone pur troppo legutra del Signor Como , nè per 
quante diligenze fianfi da noi ufaie , nulla più ci è rtulcjto di poterne^ 
laperc . 

(c) Leggefi in parecchie Raccolte di Rime, come, per accennarne una aflai mo- 
derna, nella {celta di Sonetti fatta dal P. Teobaldo Leva . Paltoni, y. Qua- 
drio, T. IV. pag. 107* 
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FELTRENSE. V. ZENO. 
FENESTELLA. 

II Feneflella de' Sacerdoti! , e di Magiflrati Romani , tradotto 
di Latino nella lingua Tofcana . Al Magnifico M. Angelo 
Motta . In Vtnegia , per Gabriel Giolito de Ferrari . 1 544. 
in 8. (d) 

II Feneflella &c. In Vtnegia , per Gabriel Giolito • 1547. 

in 8. (#) DA 


(d) Non effere quella l’Opera dell’antico Feneflella, che vide intorno il fecolo 
quarto , ed edere lavoro di Andrea Domenico Fiocco vivente nel 1400., è 
cofa a tutti nota, perche però effa porta il nome del Fenoflilli antico; ab- 
biamo voluto d’effa farne regiftro nella noflra Biblioteca E’ quella Tra- 
duzione Opera di Frane t feo Sanfovino, che la dedici ad Angelo Motto, cui 
dice Spirito chiaro nella intitolazione della Lettera data di Vincgia il 
XIII di Marzo MOXLIIII. , nella quale Ichiettamente dice 1 mi parve^, 
che e’ ( per e’ Lucio Feneflella ) ftùfe degno di venir al cofpetto degli Uomini 
in lingua Tofcana ... .ho voluto dalla Latina traiferirlo a q ut fi a noflra dol- 
ci ffìma lingua, e appreffo apprestarlo al vcflro gratiofo nome. Nel fine c’è la 
Tavola de' Capitoli Paitont. Noi non abbiamo altro d’ aggiuenere , fe non 
che la Lettera del Sanfovino è affai erudita , e che in effa cipone il moti- 
vo di tal dedica , cioè d’efferne flato confortato da Mtfjer Jacopo Soper - * 
tiro , amici ffimo d'effo Motta. Nella Bihhotbeca Latina Mtdti /Evi del Fa- 
brizio, T. II. pag. 507. leggiamo che — Andrea Domenico Fioco, Difcpolo 
di Grifolora , Canonico dell 1 Cattedrale di Firenze, e Segretario di Euge- 
nio IV. mori l'anno 14J*. , e che fotta nome di Lutto Feneflella i ftimpa- 
to il Libro de Sacerdoti!! , & Magiflratibut Romanoru m, tradotto in Italiano 
da Frante feo Sanfovino, e da Angelo Molta, in Venezia 1J47. in 8. ~ AI 
detto Fabrizio fu ignota l’edizione (accennata del 1544. e *’ ingannò nell’ 
attribuire anche ad Angelo Motta quella Traduzione, come fi vedrà dal 
fuffeguente articolo. V. Cat. Capp. pag. 159. ove a quella edizione fi ag- 
giugne per nota ciò, che abbiamo già efpofto (opra l’Autore del Libro, 
cioè non eflere il Feneflella, ma Gio: Domenico Fiocchi, a tale vie n dotto dal 
Biondo, ove parla della Tofcana, a dal Voffia negl ’ I fior tei Latini. 

(«) Quell’ edizione è realmente diverta dall’antecedente, benché fia una conia di 
quella. Tutti quei, che la citano, e il Fotttaaini Bibliot. l-nper. pag Ha., e 
il Ginrn. Letter. d‘ Italia , Tomo XL pag. )|8. , e Tradut. hai. poftifUti dalla 
Sferza, e Btbl. Sagredo , tutti l’ingannano nel dirU verfione del Motta, e 
l’er ore loro farà nato dal non bene avere avvertito nel fronrilpizio l’ar- 
ticolo premeffo al nome M. Angelo Motta , il quale non è l’articolo delcafa 
fedo dal, ma dii calò terzo al Magn. <Jr«. Paltoni, 0 noi con effo lui col 
di più che abbiano efpofto di fopra , 
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DA FERRARA, V. NICCOLO*. 

FIAMMA, GALVANO. 

Manipolo de Fiori di Galvano Fiamma , tradotto in lìngua.. 
Italiana da Giovanni dal Monte . MS. (/) 

FICINO, MARSILIO. 

Il Comento fopra l’Amore di Marfilio Ficino , ovvero Convi- 
to di Platone , con un Difcorfo di ortografia di Neri Dor^ 
telata , e con una copiofa Tavola in fine. In Firenze 
’ fer Neri Dor telata • 1544. in 8. (g) 

— li 


( fj Di quello infigne Codice MS. in carta pecora con miniature, ed oro,’ 
/ermo nel Secolo XlV. abbiamo fatta menzione nella nollra Biblioteca — 
de Scrittori Milancfi all’ articolo dello fteffo fiamma ; ora però con gual- 
che maggior cautezza diamo le feguemi poche righe del fuo princi- 
pio — Se di palme foglie piegale non larebbe chi mormorane , ma perde « 
tnò uno largo efordio di quella tlluflre Cita di Milano e le fu» trionfali vi- 
gorie et gran falli (opra di tutti gli mi è par/i co più diligentemente cier- 
ebo con verfi cornimi [e remunera la fadiga et a le parole de I» verità fé op- 
pone et allo f udore fe da [et e per premio Nell anno anzi incarnai ione di cbnfio 
fecondo giaccio nella fua cbronica di MDCCLXXI. fu falla la Cita di Milano tre. 
Ftniice ” Nelle mille trecento [ettantuno , effondo areivefcovo lo fùpradido % 
lo di ultimo de lo mefe di marzo lo conte Lo.ro con la fua compagnia et i<i— 
genie de la liga venne a Rbeeio de la parte de rufeta c finalmente la tifa de— 
Aberro conforme fu detto fu data de la volontà de dillo conte et J ignoro di feltro 
de Gonzaga a lo migntfìto fignore mifere barnabo y$fconte per predo de vinti- 
mille fiorini da oro et dopoi efjo conte con quela gente vene virfo piacenza (re. 
Quelle litro bo fornito: laudato fia cbritfo con fua madre pia. Cooiervafi nella 
Biblioteca Archinta, ed il tetto Latino tolto dalla Biblioteca Amhrogiana 
fu llainpato nel Tomo XJ. della grand* Opera Rerum ltalcearum Striptoret . 
Di quell’ Autore veggi fi ciò, che ne dicono li PP. Excard , e Qgetif nella— 
Bibltotbeca Scrtptoru-n Ordtnit Pradicatorum , T. L nag. $»p 
<i) E* quetta la prima ediaione fitta della prefente verdone, e (Tendo il Libro ra- 
rifiimo pattatoci fra le mani già da moltiifimo tempo , rincreicendoci di 
eoo averne fatta altra ricordanza, £e non ch’egli c dedicato a Cofno de— 

Me- 
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Il Comento di Marfilio Ficino fopra il Convito di P/a* 

tone , et elio Convito , tradotte in lingua Tofcana per ; 
Hercole Barbarafa da Terni . In Venetia , ( lenza nomo 
dello Stampatóre ) 1544- in 8. (&) 

Il Comento di Marfilio Ficino fopra il Convito di Pia- 
tone , et efTo Convito , tradotti in lingua Tofcana per 
Hercule Barbarafa . ( in fine ) . In Roma , per Francefco 
Prifcianefe , Fiorentino. 1544. * n 8. (0 
. Marfilio Ficino lopra l’Amore , ovvero Convito di Pla- 
tone , translauto da lui dalla Greca lingua nella Latina , 
e apprelfo volgarizzato nella Tolcana , con una Tavoli-, 
copiofa di ciò , che nell’ Opera fi contiene , di nuovo ri- 
fìampato . In Firenze , per Filippo Giunti . 15^4 -in 8 . (k) 

— I 


Medici di Cofimo B ertoli , fenza aver fatta all’ora l’offervazione , fe egli 
fi dica Traduttore, o no. Il Difcorfo, o fia Prefazione del Dortelata agf 
Amatori della lingua Fiorentina , fopra il modo di fcrivere , e parlar ben- 
Fiorentino è di pagg. jj. e perciò degna d’efTer letta. Il Fontnnmi vuole— 
che quello Difcorfo fi* del Battoli . Segue altra Lettera del F/ci#a a Ber- 
nardo del Neri, e ad Antonio Manetti . V. Cat. Capp. pag. 161. 

Ib) Al Magnifico Gio: Battifia Grimaldi viene dedicata quell’opera con brevifiima 
- Lettera i fegue la Tavola de’ Capitoli, e la ftampa è affai bella, in caratte- 
re corfivo. • 

fi) Ewi la fteffa Lettera dedicatoria come fopra, ed altre cofe, di cui fi parlerà 
. in (eguito, effendo il Libro affai raro nella Biblioteca de'PP. Domenicani di 

Bologna . 

th) A Piero di Sineon del Nero , Nobili (fimo Fiorentino, indirizza il Giunta la fu*— 
ftampa, dicendo efferfi perduta affatto ogni copia della prima edizione , aver 
rifoluto perciò di renderla più corretta novellamente alla luce. La data k 
delti 11. di Luglio ifp4 Altra Lettera fegue del Ficino a Bernardo del Ne- 
ro, ed Antonio Manetti, ove dice di aver tradotto di Greca lingua ih Lati- 
na quello Libro di Platone per ridurre alla diritta via la nazione Greca, da 
lui compollo, avendone elio Ficino avuto t’impulfo da Lorenzo de Medici, 
ed indi portato in lingua Tofcana iol proprio Commento. Indi fono nota- 
ti eh Efpofìtori introdotti da Marfilio nei preferite Convito, e fono — Gio: Ca- 
valcanti, fopra l’ orazione di Fedto. Lo fleflo, fopra l’Orazione di Paufa- 
nia. Lo fiefio, lopra l’Orazione di Erifimaco. Crifiof ano Landino, fopra l'Ora- 
sionc di Ariftofane. Carlo Marfuppini, fopra l’Orazione d’ Agatone . Tom- 

maft 
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— — I Commentar} di Marfilio Ficino fopra i dieci Dialoghi 
di Platone del Giulio 3 tradutti ( cori ) dalla lingua Lati- 
na nella volgare Italiana da Ciro Spontone . (/) 

— — Marfilio Ficino , Fiorentino , Filofofo eccellentiilìmo , 
delle tre Vite , cioè a qual guifa fi pofiòno le perfonc* 
letterate mantenere in l'anità . Per qual guifa fi polla l’huo- 
mo prolongare la Vita . Con che arte , e mezzi ci pof- 
fiamo quella fana , e longa Vita prolongare per via del 
Cielo : recato tutto di Latino in buona lingua vulgare . 
In Venezia , per Michel Tramezzino . 1 548. in 8. ( m ) 

Tom. IL L — Trat- 


mafo Benzi , fopra l’ Orazione di Socrate. Criffofano Marfupini, fopra l’Ora- 
zione d' Alcibiade . Indi è il Prologo di Mar/ilio Ficino » Bernardo del Nero , 
e Antonio Manetti , enei fine cvvi una copiofiffima Tavola delle cote più no- 
tabili. Il libro è preffo di noi. Di quello Convito Platonico parla frequen- 
temente il Ficino nelle fue Lettere , riportate in parte da Angelo Maria Bandini 
nell'Opera intitolata Zt Specimen Litteraturs Fiorentina iaculi XV T. 1 pag.61. 
F iccali quello in memoria ed onore del gran Platone ogn* anno nel giorno VII. 
di Novembre, giorno della di lui nafcira, e della di lui morie, che fcgnk 
appunto a tavola l’Anno LXXXI. dell’età fua. Lorenzo de Medici , me- 
ritevolmente detto Padre della Patria, e la di cui memoria farà durevole. 
Anche le buone Lettere , e le belle Arti faranno fra di noi, tenne con ma- 
gnificenza quello Convito Platonico alla fua Villa nel Colle di Corcgiano, e 
fecero corona ad un tanto Mecenate Antonio Aglio Canonico Fiorentino, et 
. indi Vefcovo Fiefolano . Ficino Medico, cioè il Padre di Marfilio. Crifloforo 
Landino. Bernardo Muzio, Oratore famofo. Tomafo Braccio . Giovanni Caval- 
lanti . Marfilio Ficino. Crifloforo, e Carlo Marfupini fratelli, e figli deH'iiilì- 
gne Poeta Carlo. Non fi raccontavano già novelle, nè A ficcano a tale fumi- 
nolo Convito inutili, e forfè infulfe ciarle j ma, fecondo ne parlano tutti gli 
Scrittori contempoianei, fi difputava fopra la Filofofia Platonica, e fi dillri- 
buirono fino d’allora le Qiiiftioni , fu di cui doveano fcrivete quc’valcut’ Uo- 
mini, come noi abbiamo già di fopra rapportato. 

(/) Sono nel Libro intitolato — Corona del Principe di Ciro Spentomi. In Verona , 
preffo Girolamo Difcepolo , tjyo in 4. bella edizione. 

(m) A Domenici V mieto dii Clan (fimo Andrea dedica il Tramezzino quella Tradu- 
zione, che dice di aver fatta far’ egli-, e benché taccia da chi, dalla fufTe- 
guente Lettera a’ Lettori di Lucio Fauno fi vede elTerne egli (lato il Tradut- 
tore, facendo in ella una breve fpiegaaione delle voci di Medicina, che s’ina 
contrai» in quell’ opeia , e come devono tjftr intefe . 

( 
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Trattato dì Marlìlio Ficino della Crirtiana Religione . In 

Fifa , per Ser Lorenzo , e Ser Agnolo , Fiorentini . 1484. 
in fot. (») 

Marfilio Ficino della Religione Chriftiana : Opera uti- 

liflìma , e dottiflìma , e dall’ Autore ifldlò tradotta in_. 
lingua Tofcana inlìeme con due Libri del medemo di 
mantenere la fanità et prolongare la Vita per le Perfone 
Letterate: di nuovo rillampati , et con diligenza ricorret- 
ti . In Firenze , appreso i Giunti. 1568. in 8. ( 0) 

— « Di Marfilio Ficino il Fedro , ovvero il Dialogo del Bello 
di Platone , tradotto in lingua Tofcana da Felice Figliuc • 
ci , Senefe • In Roma. 1544. (p) 

Confilio di Marfilio Ficino contro alla pefie , infiemc_» 

con T ommafo del Garbo , Mengo da Faenza , et altri Au- 
tori , aggiuntovi un Fpillola di Giovanni Manardi , da-. 
Ferrara » et un Configlio di Niccolò de ' Rainaldi , da Sul- 
mona . In Firenze , per t Giunti 1576. in 8. ( q) 

— Ora- 


ti») v. Cat Capp. pag. 160. 

(«) Jacopo Giunti, con Lettera di Firenze delti if. d' A godo ijS8. dedica l’Opera 
a Don Pietro de Medici. Nella medefima, dopo d’aver fatto quegli encomj, 
chefono dovuti ad un sì celebre uomo, com'era il Firmo, dice che uno degli 
allievi di sì gran Filofofo fu il predetto Pietrai e che febbene da altri erano 
flati ftampati gii altri duj Libri della fanità, e prolungamento della Vita-, 
alle perfone Letterate, in lingua Tofcana , nondimeno i Giunti in quella-, 
edizione li avevano fatti rivedere, correggere, ed.illuilrare. 

(p) Evvi un argomento fopra il Fedro di Piatone, dopo del quale fegue la Vita di 
Dante Alighieri , Poeta Fiorentino, compofla per Giovanni Boccaccio. Tutto 
ciò lì ritrova anneffo al Libro intitolato — Il Contento di Marfilio Fieno fo- 
fra il Convito di Platon* &c tradotto da Ertole Barharaja ~ dell’edizione-, 
lutee rinata di Roma, e in fine leggefi — In Roma , per Francefilo Prifcianefe t 
Fiorentino. 1544. in 8. 

(f ) Non abbiamo notizia di quello Libro fe non dal Catalogo della Capponi aita, pag. 
idi. 
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Orazione del gregge Chrilliano di Marfilio Ficino a 

Papa Siilo , tradotta da Felice Figli ucci . (r) 

Orazione di Marfilio Ficino a Papa Siilo , in cui Io per- 

fuade , che dica alle Tue Pecore = Iddio vi dia pace , tra- 
dotta dallo fteflò Figliucci . ( /) 

Dialogo Teologico tra Iddio, et l’Anima , di Marfilio 

Ficino , tradotto in Italiano da Felice Figliucti . (t) 

— — Difputa di Platone del furore divino , tradotta dal Gre- 
co in Latino , c dal Latino in Italiano da Felice Figliuc- 
ci . ( « ) 

Trattato della felicità, di Marfilio Ficino, tradotto come 

fopra da Felice Figliucci . (V) 

Cinque Quefiioni della mente di Marfilio Ficino della 

morte , tradotte dallo llefio Figliucci . ( y ) 

— — Breve Raccolta della Filofofia Platonica di Marfilio Fici- 
no , tradotta dal Figliucci, (z) 

Dialogo tra Pavolo , e la mente , di Marfilio Ficino , tra- 
dotto dal Figliucci, (d) 

L 2 — Teo- 


(f ) Leggcfi nel Voi. primo delle Lettere di Maifilio Ficino alla pag. i. delle quali 
Lettere parleremo più abballo. 

(/) Sta nel principio del Voi. fecondo delle Lettere d’elTo Ficino. 

(») Sta nel primo Voi. delle Lettere d’eflb Marfilio Ficino, dalla pag. 4. alla 8. 

( u ) Si ritrova nel primo Voi. delle Lettere di Marfilio Ficino dalla pag. 9. alla 14! 
(x) E’ nel Voi. primo delle Lettere del detto Ficin» dalla pag. 01. alla 101. 

(y ) Si leggono nel fuddetto Voi. primo delle Lettere del medefimo Ficino dallA^ 

r g. 11*. alla pag. iti. 

nel Voi. primo delle Lettere fuddette dalla pag. 1 }<S. alla 148. 

( « j Ritrovali nel VoL primo delle dette Lettere dalla pag. 148. alla 161. 
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Teologia Platonica di Marfilio Ficino, tradotta come fo- 

pra . (b) ' 

Orazione di Marfilio Ficino delle Iodi della Filofofia^, 

tradotta come fopra . (c) 

Lodi della Medicina, tradotte come fopra. (i) 

Vira , ed Opere di Platone deferirle da Marfilio Ficino, 

Traduzione come fopra del Figliucci. (*) 

Trattato dell’immondezza, falfità , e fallacia di quello 

Mondo, di Marfilio Ficino, tradotto dal Figliucci. (/) 

Apologi VI. di Marfilio Ficino , tradotti come fopra , 

• • (£). ■ 

Compendio di proculo fopra la Republica di Platone , 

cavato da Marfilio Ficino , e tradotto da Felice Figliucci . ( [b ) 

Le divine Lettere del gran Marfilio Ficino, tradotte in 

lingua Thofcana per M. Felice Figliucci , Senefe Voi. II. In 
V ine già , apprejfo Gabriel Giolito de Ferrari. 1546. in 8. 

U) 

che 


( b) Legge fi nel fuddetto Voi. primo, dalla pag. idi. alla 184. 

(e) Si ritrova nel Voi. primo delle Lettere ai dio Ficino, alla pag. 141. 

( i) Leggenti nel fuddetto Voi. pag. *44. 

( f ) Si leggono nel Voi. fuccennato primo delle Lettere di detto Ficino , dalla pag. 
aji. alia 26). 

(/) Sì trova nel Tomo fecondo delle Lettere di etto Ficino, dalla pag. 4J. alla ji. 
( r) Sono nel Tomo fecondo delle fuccennate Lettere, alla pag. 60. 

(I ) Sia nel Tomo feconda delle fuddette Lettere , dalla pag. 178. alla 18 6. 

(i) Al Gran Cofmo , Duca di Firenze dedica il Figlweci la fua Traduzione con Lettera 
di ^omadel primo di Geunajo ij4j.e parlando del pruno Tomo.dice, chene retta- 
vano altri VI. Libri , pretendendo di dare ti prefenti per faggio, e che le piacerà 
quella fua Traduzione, non foto tradurrà gli altri, ma ancora tutte le Opere 
d’ effo Firme . Era all’ora il Fi^/mcci al fcrvigio dei Cardinal di Monte . il T omo IL 
contiene gl’ altri Libri VI. Ogni Tomo à il fuo Indice tanto delle Lettere , e di ciò 
, die 
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che contengono, che delle cofe notabili, ed à il feguerte tìtolo ~ Delle-. 
Lettere di M.irfilio Ficino, tradotte per IVI. Felici Figliocci, Senef» Muova, 
mente riliumpute con due Tavole, la prima dei nomi, et materie delle Lettere, 
et l’altra delle cofe più notabili. InVmegia, appreso Gabriel Giolito de Ferrari . 
1 ytìj. in 8 . « Della prima edizione di quclto fecondo Tomo, fe mai ci folle 
avanti quid* anno non fapreflimo dar conto. Noi crediamo intanto di far Cufa 
grata a' notiti Leggitori l’apporre quivi li nomi di tutti coloro, a’quali fono 
indirizzate tutte le Lettere tanto del primo, che del fecondo Volume, e di 
quelli ancora, che anno ferino al Ficino le Lettere loro elìdenti in quelta 
Raccolta comefegue. Nel primo dunque fono quelle dirette alti feguenti , 
cioè — Giuliano de Medici. Fenticinijue . Cofmo de Medici . Due, Americo 
Bei. ciò . Michel Mercato, F ilojvfo . Ottone Niccolini , e Benedetto d’Atezzo, 
Dottori di Legge , Pietro de Pazzi , Bernardo Junio, Cavalieri. Pellegrino degl* 
Agli. Matteo Corfino, Ftlo'ofo • Franccfco de Cailiglioni , Teologo. Giegorio 
Epifanio, Filofofo. Antonio de Pazzi. Sigifmondo delia Stufi ■ Ag >o!o Po- 
liziano , Poeta Homertco . Quattro. Lorenzo de Modici . Quattro. Frincefco 
Lapuccino. Migliore del Creici . Antonio Serafico , Filofofo. Tre, Nic- 
colò degl’ Albigi • Niccolò Michclotto . Sei . Gio. Cavalcanti. Feriti, 
Franccfco Mutano de cefi* . Diciafette, Filippo Centroni . Antonio Pc- 
lotto . Due . Buccio Ugolino . Franccfco Tedaldo , Due . Tommè 
Minerbetto ■ Naldo Naldino , elegante Poeta . Quattro , Riccardo Angio- 
lini , Filofofo . Ohvicii Arduino , Ftlofofo . Pietro Vanni . Cherubino 
Qurttquuglia . Dm. Domenico Galletti Chriftofano Landino. Carlo Mar- 
lupino . Matteo Palmieri , Poeta Teologico , Vefcovo Campana . Pacutio 
Pandaro. Pietro Nauni. Girolamo Pafqualino. Due. Tommè Valori, Fi- 
fico. Bei edetio Colluccio, Retterieo. Bartolomeo Fonti. Poeta. Due. Alef- 
ftndro Braccio, Pota. Tre . Franccfco Salviati . Sei. Gio. Altovi- 
ti . Due. Andrea Cambino. Qiiattro . Antonio Camlìano . Bernardo 
Bembo . Vieciotto Gio. Aurelio. Pier Filippo da Perugia, Dottor di Leg- 
ge . Gio. Pietro da Padova . Donato Acciajuolo . Antonio Caldert- 
110. Giacomo Bracciolino . Tra . Lorenzo Francefchi . Lorenzo Lip- 
po , Cratere. Antonio degl' Agli . Due , Bernardino Oricellnjo . 
Baccio Martelli. Bartolomeo Scala, Oratore. Due. Gio. Niccolino. 
Due . Francefco Piccolhuomini , Cardinale Quattro . Franccfco Sodcri- 
no . Duo . Americo Corfino , Pietro Sodeimo . Duo . Federico da 
Montefeltro, Duca d'Urbmo . Gio Franccfco Hippolito Gonzaga, Dottor di 
Leggi. Vefcovo Vacien . F^bo da Venezia , Oratore Mattia Re d' Ungar a . Pie- 
tro del Nero. Due. Baltiano Foreft. Pietro daPiacenza. Valeri* Romano* 
Baiano Salvino Giorgio Antonio Velpucci . Tre. Antonio da Fori» Lut- 
tieri Nerone . Cinque. Carlo Valgulio . P ivolo di Firenze , filofofo Alberto 
Parifio. Francefco Marefcale, Ftlofofo . Due . Luca Fabiano , Cardinal di 
Pavia Due. Lorenzo Buonincontri , Agronomo, e Poeta. Tre. Dcoienico 
Gaietti. Lorenzo df Francefchi . Pietro Guicciardini. Gio Aurelio da Rimi- 
ci. Gio Pietro Cortulìo. Gio. Franccfco Hippoliti, Co. di Gaao-to . Due. 
Francefco Bandini. Tra. Marco Aurelio , Oratore . Quattro . Riccia, do 
Angielicci . Gio. Nefto , Hermolao Barbaro . Due . Bafliano Salvino, 
Due . Niccolò Baiuco , Antonio Ivano, Due . Baliiano Treno. Agno.. 
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Io Manetti . Leone Michele , Filofofo . Giorgio Cipri J Medico ." Gi- 
rolamo Amatio . Rafacle di S. Giorgio , Cardinal Riario . Cinque . 
Gio. Pietro Apollinare , Filofofo . Francefco Salterio . Due _ . 

Leone Spoletino , Filofofo . Antonio Benivieni , Medico . Anto- 
nio Coccio, Dottor di Leggi Antonio Vinciguerra. Girolamo Roffi , </«_ 
Piftoja . Gio- Niccolino , Arcivefcovo . Febo Capello , Oratore Bernar- 
do Capponi . Nel fecondo Tomo le Lettere del Ficino fono indirizzate-, 
alti fuffeguenti , cioè ~ Papa Siilo. Tre. Antonio Vinciguerra». Cardi- 
nale di S. Giorgio. Raffaello Riario . Tre. Arcivefcovo d’ Amalfi . Gio- 
vanni Niccolino . Quattro . Domenico Bollano , Venitiano , Dottor di 
Leggi. Antonio Cocchio , Dottor di Legge. Francefco Berlinghieri . Due. 
Pietro Arenefe . Giorgio Ciprio . Lorenzo de Medici, il giovane . Cardinale 
d’ Aragona . Giovanni , figliuolo del Re Ferdinando . “Ire . Rinaldo Ga- 
vardio , Cancelliere del Senato Vinitiano . Lokiizo Lippo , Oratore , e Poe - 
ta . Bernardo Bembo, Dottor di Legge. Sette. Giorgio Ciprio, Tifico. 
Giovanni Cocchio . Due. Luttieri Nerone, Filofofo. Cinque. Baftiano Fo- 
refi. Baftiano Salvini. Leonardo Colenfe, Dottor di Legge. Agnolo Polizia- 
fio , Filofofo . Tre Girolamo Rodi . Gio. Francefco Hippolito , Dottor 
di Legge . Conte di Gazollo . Due. Domenico Gaietti. Naldo Naldini, Poe- 
ta. Francefco Sodcrino, Vefcovo di Volterra. Quattro. Lorenzo de Medi- 
ci • Qiiattro . Niccolò Berlinghieri . Gentile Gentili , V tfeovo d’ Arezzo • 
Antonio Lanfredino . Bernardo Oricellajo . Due . Francelco Niccolino 
Berlinghieri . Lettore . Giovanni Cavalcanti . Tre . Gio Battili» Buonin- 
fegni . Antonio Hivano . Alberto Lifeo . Federigo, Duca d'Urbino Tre. 
Antonio Zi liolo Sofronio . Febo Capello. Due. Carlo Rifiorì . Fran- 
cefilo Bundini . Nove . Pietro Molino. Zcnobio Romano . Gio. Pico de-» 
la Mirandola, Filofofo Platonico. Cinque . Dolce, Dottor di Legge. Pietro 
del Nero . Amerigo Coriino . Jacomo Antiquario . Mattheo da ForlìJ 
Commiffario di N. S. Due . Girolamo Cantiano. Due. Filippo Carducci* 
Due. Pietro Compagno. Giorgio Ciprio. Filippo Callimaco. Sebaftiano 
Baduero. Bernardino Bembo . Braccio Martelli . Due- Paolo Ferobante, Theo- 
fogo. Galeotto, Principe di Faenza. Antonio Calderino . Tre. Gio. Ungheroi 
Amerigo CorGno. Domenico Benivieni . Marco Vinitiano, Cardinal di S. Marco. 
Cinque. Pier Leone, Platonico, e Peripatetico . Antonio Serafico, Filofofo . Ri- 
naldo Gavardo • Miniato . Nicolò Battore, Vefcovo Vacien Ugolino Veri- 
ni , Poeta . Pietro Sederino, Actdemico .» Mattia, Re d' Ungheria . Quattro. 
Francefco Scala , Secretorio del Vice-Re di Napoli . Gio. Vittori , Dottor 
di Leggi Probo, Cornmeffario del Papa. Ruberto Salviati . Girolamo Beni- 
vieni . Pier Leone, Platonico . Callimaco, Poeta . Paulo Fiorentino , Teo- 
logo . Francefco G tddi , Imbafciader del Senato Fiorentino . Martino Uranio 
Preningero, da Cofianza • Otto . Filippo Valori . Sei . Amerigo Cor- 
fino. Filofofo. Hermolao Barbaro. Sei . Pier Leone, Filofofo , anzi pur 
re Poeta . Gio. de Medici , Cardinale . Due . Pietro de Medici • 
Due. Andrea Cambino. Gio. Nello. Antonio da Faenza , Tifico. Roberto 
Salviati. Tideo, Procurator del Re d' Ungheria. Frate Paolo Fiorentino, dai 
Servi , Teologo. Niccolò Valori. Aleffandro Filicari. Leonardo, Dottor di 
~*&t* : Girolamo Donati , Oratore , Pier Leone , Medito . Lorenzo dei Me- 
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■ Lettere di Marfilio Ficino , tradotte per M. Lodovico Dol~ 
cc. (*) 


dici , Giovane . Cinque P.Giovachino, Generala dei Predicatori. Matteo Are- 
tino, Ftjic». Rinaldo Orfino, Aicivefcovo dt Fiorirne, Bernardo Divino. P.in- 
dolfoCoilenutio, daPefaro , Pedefta di Fiorenza. Gregorio Scino , Medico. Vef- 
cowo d’Arczzo . Due . Paulo Antonio Soderino. Ticr Filippo Fundolfìno , 
Oratore del Senato Fiorentino . Agnolo Niccolino . Filippo Valori . Tre. Giorgio 
Hcrivatr. Pier Leone , Platonico. Raffaello Hiario , Cardinal di S. Giorgio. 
Due . Lodovico Nauclero. Gio. Forcenfe, Dottore di Legge . Pietro Divitio. 
Marti'. o Uranio Preningero . Quattro. Gio. de Medici» Cardinale. Eberar- 
do. Duca di Vittmlerg , « Senatore di Monte Peligardo. Tre . Bmdaccio da 
Ricadile. Quattro. Favolo di Middelbuig , Fi/ieo , et Aflronomo . Giro- 
lamo Rodi. Gio. Vittorio Soderino Filof.fo . Frauctfco , Diaceto, Filo, 
/ofo . Filippo Carducci . P. Giuliano dell’ Ordine Minore , Teologo . 
Giorgio Ciprio , Medico . Baccio Ugolini . Diaceto , Platonico . Ruberto 
Malaieda , Principe di Soliano. Due . Agnolo Niccolini , Dottor di Legge. 
Mazi ngo, h/ico. Callimaco. Germano Ganaienfe. Antonio Croncio. Bernar- 
do di Mariot io Oricellajo. Niccolò Benini. Due. Gio Matcrone, Oratore 
appreso il Redi Francia . Gio. Stefano da Milano. Carlo Magno, Re di Fran- 
cia. Due. Gio. Gauaien , Governatore di Parigi. Paulo di Verona. Li nomi 
di coloro , le di cui Lettere ferine a Marfilio Ficino , che fi leggono tanto 
nel primo, che fecondo Tomo delle fuccennate Lettere, fono li (cgucoti — 
Cofmo de Medici , Cardinal Befarione , Lorenzo dt Medici , Carlo Marfupino , 
Gio. Cavalcanti &c. 

(*) Si ritrovano nel Libro alT.i raro del feguente titolo “ Epiflole di G. Plinio , di 
M Frarcefco Petrarca , del Sig Pico della Mirandola , e d' altri tceellenti/pmt Huomi- 
n i . Tradotte per M. Lodovico Dolce In Ptnegta , appreso Gabriel Giolito de Ferrari , 
1j48.fi) 8. Al Molto Honorato , et vtrtoofo Ale^tr Angelo di Motti dedica il Dolce , 
lodando Gio. Pico detta Mirandola, cne chiama un Miracolo di natura, per la 
cognizione di tutte le dottrine, e di tutte le lingue, be. chè monile in età di 
XXXII a ni: lo iloff» fa di Angelo Poliziano , dotti {fimo et eloquenttffimo , di 
MarfiUo Ficino , Pbilofopbo Platonico eccellentiffimo , di uermolao barbai o , buoma 
di coti elevato ingegno, ebe qua fi non vi fu CoJa, che non Japelfe Oc. e pelò 
aver egli riloiuto d’accompagnare alcune Epiitolc di Plinto , c del Petrarca da 
lui ridutte nella lingua vol tare con quelle de’fuddem huomini dotti , e 
m .fiime per elTer quelle del Petrarca ferme m così barbara lingua ( colpa di 
quella rozza ni ) che à creduto bene di tradurle in Italiano, e compire con* 
ciò alla piomefTì , che egli aveva fatta al fuo Mecenate , benché intento alla 
profciEone dell » Mere ttura 1 «(datale da Marc' Antonio fuo Padre , ebe fu vi- 
vendo uno de maggiori , e de più {inceri mercatanti , che per molti anni ab- 
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*jjf av! ‘<* Finegìa, e va profcguendo le di lui lodi tanto per la fua mode- 
«ia, ehe per la prudenza-, e diletto, che fi prendeva nella lettura de buoni 
Libri. Le Lettere di Plinto fono LI I. del Petrarca LXIV. Dieci . fono di Ciò. 
p° della Mirandola , cioè I- lunghìffima ad Ermolao Barbaro , I. ad Angelo 
Poliziano, f. a Giacomo Antiquario, III. a Gio. Franee/co fuo Nepote, 1. a 
MarJìUo Ficino, 1 a Frate Batttfla Mantovano, Carmelitano, I. a Paolo Cor- 
* f / # < 1 di Pietro Bembe a Gio. Francefeo Pico , lunga quindeci pagine. Quelle 
a' Ermolao Barbaro fono diecifette, cioè V. ad Angelo Poliziano, li. a Monfi. 
gnor Lucio Pofpbero , Fé [covo di Sign ino . I. a Monjignor Francefeo Picolomini , 
Cardinale Sancfe, V. ad Antonio Calvo, Gentiluomo Vinitiano, II. al Signor 
Pico della Mirandola, I. a Roberto Salviati . Di Hiaronimo Donato, I. a Gio, 
Fico della Mirandola, Qjielle di Mar/ìlio Ficino Cono Tedici, come fegue, cioè, 
I. a Germano de Gami, Prendente di Parigi, li. ad Angelo Politiano, V ad 
Incognito , I. a Lodovica Odaffìo, affai longa , I. a Roberto Salviati , 1 ad Andrea 
Magnanimo , I. a Paolo Cortefe, I. a Cefare Car mento , 1 ad alcuni fuoi amici , I. 
ad un Invidiofo, I. ad un Maledico, I. a Lorenzo de Medici, 1 a Pico dalla 
Mirandola, J. ad un fuo amico . In fine vi è l’errata corrige, e la dump, è 
belliflìma . Abbiamo voluto eflcnderci nella longa notizia di quello Libro, 
merccchè dovendone parlare altrove rimetteremo i noftri Leggitori fol tanto 
a quello articolo , ed a quella pagina. In tanto giova il dare una breve no- 
tizia di ciò ? che appartiene a Mar/ìlio Ficino, tanto più che occorrerà far 
menzione di vari Uomini dotti , che furono di lui compagni nello Audio , al- 
tri Uditori delle fue Lezioni, e d’altri fuoi fcolari. Nacque dunque il nodro 
Ficino l’Anno MCCCCXXXUI., e fu amatilfimo da Lorenzo, e da Cofmo da 
Medici, che Io colmarono- d'onori, e di beni. lidi lui padre fu Pietro, Medico 
’ infigne al fervigio del fuddetto Cofmo : ebbe per Maeilri in Grammatica Luca 
Geminianefe , e Comando, o come altri vogliono. Comodo: li di lui fludj fu- 
rono nella Filofofia, nella Medicina, nella Teologia, nella Mufict, e nella 
Poe fi a , avendo tradotti li verlì d’Orfeo in verfi eroici: d’anni XXIII. tra- 
duffe dalla lingua Greca nella Latina le Opere di Platone, perlochè fi acqui- 
no la grazia del fuddetto Cofmo, come appare dille tteffe fue Lettere, in una 
delle quali fi legge — annoi giure! , quam XII. felicitar cum ilio ( Cofmo ) pbi- 
lafopbatut fum : iam acuiti t erat in disputando , quam prudeni , & fortit in gu- 
arnendo. Si fece indi Sacerdote per aver il modo di vivere nelle difgrazie_* 
fucccdute al famofo Lorenzo, già note per la congiura de Pazzi fotto il Pon- 
tificato di Si (lo IF., fu poi refocillato dii Gran Leone X. Li di lui Compagni; 
c famigliati ne’ fuoi ftudj, che egli chiama Confabulatoci , furono Pellegrino 
Agli, Cri fto foro Landino, Battiga Leon- Alberti, Pietro Pazzi, Benedetto Acolti , 
Aretino, Bartolomeo Falori, Antonio Cani fieno , Giovanni Cavalcanti, Demente è 
Galletti, Amarigo,a Tommafo Benzi , Cherubino Qnarquaglio , Geminianefe , An- 
tonio Serafico, Michela Mercati, Francefeo Bandirti, Lorenzo Lippi , Bamerdo 
Luzit , Commendo, Baccio Ugolini, a Pietro Fannio . Furono Uditori delle fue 
Lezioni, Antonio Agli, Bartolomeo Platina, Oliverio Arduini , Sebastiano Salvi- 
ni, fuo Cugino germano, Lorenzo Buonineontri , Benedetto Bigliotti, Giorgio 
Antonio F cjbucci , Gio. Battila Buontnfegni , Demetrio Bifanzio , Gio, Fcttorio 
Federino , Angelo Poliziano, Pietroso, Spoletino, Gio. Pico Mirandolina, Ebuc li 

- - fé- 
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faglienti Tuoi Scolari, cioè Carlo Marfuppino, Cilaccio, Ne/lo , Guieciar, lino 1 
Rojati ; quattro Bernardi, cioè littorio. Medici Canifian, t AUcbelozio : 

Quattro Francefili!, cioè Berlin gerio , Ritmano, Godìi , e Pietrafanta Amerigo 
Corfini, Anton o Lai: fradmo , Bmdacio Rico/ohmo , Atamano Donati, Nicolao Ali- 
cbetozio, Matteo R aiata, Alelfandro Albiei , Fortuna Ebreo, Sebaihano Sacerdo- 
te , Angelo Lardaci, Andrea Cor fi , AleJJ'andro Por fio, Piaggio Biitemito, Fran- 
cefilo Diaccio, » Nicoli) Polari . La fama di lui crebbe per tutta l'iiulia, e 
fuori ancora in modo tale, che non vi fu fcrittorc di que’ tempi, che non ne 
faceffe memoria con fomma fua lode, ed Innocenzo Piti. Pontefice tentò più 
volte d’averlo predo di lui , e venne invitatod.il Re Mattia Corvino per mezzo di 
Nicolò Battoreo, Vefcovodi Varia, edi Francefio B andino . Le di lui viriti furono 
mohiflime , e fedamente gli fu attribuito il vizio dell’ adulazione , in oggi tanto 
amata, e l\.bufo delle parole della Sagra Scrittura, come in fatti può vederli 
nelle fuc Lettere , e Prefazioni, e fra le altte in quelle fatte a Protlo, ed a Por- 
firio, ficcome della troppa propendono a Platone, duo ad attribuire allo llcffo 
l'intelligenza della Santidìma Trinità. Venne accufato di Magia, ma fu altresì 
dififo da una longa Apologia, che fi legge dopo la di lui Vita Rampata nel 
Tomo I. del Libro intitolato — Amanitatei Literari* Joannit Georgii Scialarmi . 

Lipfia . 171C ùi8 , e fono Tomi XI V. Leggendovi anco le favolofe apparizio- 
ni feguite dopo la di lui morte . Fini di vivere quedo grand’ Uomo l’Anno 
MCf.CCIC. in età d'anni LXVL contro l’opinione del BooJJard , di Girolamo 
Cardano, e d’altri , e fu fepclito in S. Maria di Firenze, ove era Canonico, 
col feguente Epitafio fattole da Angelo Poliziano; 

Moret , Ingenium , Mufat, Sopbiamque fupremom , 

Vit uno dicam nominai Mardliut. 

Fu di datura picciolifiimo, c perpetuo curatore della fua filate. Tra li fuoi 
amici, e corrifpondenti fi annoverano Martino Uranio Preningero , da Co!ìan- 
za , Lodovico Nauclero , Giovanni Sfraterò , Svezz.-fe, Antonio Calderina, Fran- 
cefio Soderino, Vcfcovo di Volterra, Rinaldo Orfini, Arcivefcovo di Firenze, 

Mano , Cardinal di S. Marco, cogl’altri Cardinali, Be fanone , Frar.cefco Sal- 
viate, Giacopo Papienfi, Rafaallo Riario ; li Vcfcovi Gio Nicolini , Atcivefco* 
vo Amalfitano, Giacopo Rondoni, Ramierto Malateila , Prenci , jc di Soliano, 

Bernardo Bembo , Senator Venero, e padre del Cardinale, per tacere di tant* 
altri, una Caffi di Leitcre de’ quali , fcritte al Fimo fu ritrovala dopo la di lui 
morte , e trafportaia in Corte del fuo Sovrano. Tutro ciò abbiamo, non fenza 
fatici, ricavato dalle fue Lettere , d illa fuccennata Vita , dal Pope-Blount , Cen- 
tura celebrioriim Pirorum , dal Bandini , Specimen Literatur * Fiorentina Saculi XP., 

Fiorenti* , 1751 ., eda moltiffiini altri . Il Menkenio, nella Pita d’ Angelo Poliziano , 
dice che nella pubblica Accademia di Lipfia fi conferva fra gli altri Monumenti 
antichi, una pittura in legno fatta da un Italiano, in cui fi veggono ef- 
preffi Marfiiio Ficino, Crifloforo Landini, Angelo Poliziano , e Demetrio Calcondi - 
la, come in Colle ameno, che forfè farà dato Ftefole , ove per lo più li me- 
definii fi ritrovavano affieme, oppute il Colle di Caregiano, Villa Medicea, ove 
fi faceva ogn’anno il Convito Platonico, di fopra accennato nel giorno VII. del 
Mefc di Novembre, in cui morì il granfiatone, lo Hello giorno, che nacque, 

*Tom. II. M — Ar- ' 
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Argomento di Marfilio Ficino , Fiorentino Copra il Li- 

fide d’ Amicizia di Platone, tradotto dal Latino in Ita- 
liano da Francefco Colombi. (*) 

— — Efculapio Allrologo , Fifico e Morale del modo più cer- 
to , e regola ficura da praticar fi dallo iludiofo Letterato 
per viver fano longamente , Opera di Marfilio Ficino , 
tradotta , et illullrata da Gio. Giuftppe Fabiani , Rettore 
della Chiefa Parrocchiale di S. Maria di Domo , Diocefi 
di Milano. In Milano' , per Marc’ Antonio Pandoìfo Mala - 
tefìa . 1701. in 12. (£) 

FILIPPO. 

Un Epigramma di Filippo , ridotto in Madrigale da Carlo Ma- 
ria Maggi. (/) 

FILIPPO, MONACO. 

Gli Miracoli di S. Bernardo fcritti da Filippo , Monaco di 
Chiaravalle , volgarizzati da Pietro Magagnotti . (w) 

FI- 


(*) Le sgeli nel Libro intitolato — Il Li fi de di Platone dell' Amicizia , tradotte da 
Fratte [co Colombi. Il Furore poetico , tralotto da Nicolo Trevifano in lingua lof. 
tana. In Venezia , 1548. 1» 8. Ne partiremo .ill’arlicolo di PLATONE. 

(il) Il Paglioni dedica li Tua fatica a D. Giufeppe Stampa , MarcbeJe di Sonctuo &e. 

Conte di Rivolta, Signore di Cufano &c. l’Operetta è divil 1 in XVII Capitoli. 
(I) Si legge nel Tomo primo delle Rime varie dello lidio. Paltoni , e noi nulla di 
più ne tappiamo . , 

( m ) Sono nel Libro intitolato — La t'ita di S. Bernardo , primo abbate di Qbiaraval- 
le, fcritta gii in Latino da dive* fi contemporanei Oc. ora nel noftro volgare tra- 
dotta &e. Veggafi ciò, che abbiamo detto all’ articolo di S- BERNARDO AB- 
BATE, T. II. pag. 10. ove dieinmo notizia di quell’ Opera, il fecondo Libro 
del quale fu ferino dal già riferito Ernaldo, Abbate di Buonavalle, ciré moti 
avanti di S. Bernardo. Nel fine vi furono aggiunti i tre Libri, che abbrac- 
ciano i Miracoli del fuccennato S. Bernardo, di uno de’ quali Libri à Autore 
Filippo, Monaco di Chiaravalle, contemporaneo d’effo Santo. 
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La Vita di Mosè comporta da Filone Giudeo in lingua Gre- 
ca , e tradotta da Giulio Ballino in lingua Italiana . In Ve- 
nezia , per Niccolo Bevilayua • ijtfo. in 4. (*) 

La Creatione del Mondo dclcritta da Philone Hebreo , 

e tradotta da M.ffer Augurino Ferentilli . Aggiuntovi un 
Difcorlo , nel quale fi raccontano le Hillorie di tutte le 
Età , Imperii , Regni , et Nationi , cominciando dal prin- 
cipio del Mondo fino all’ Anno MDLXIX. corapollo dal 
medefirao Ferentilli . In Vinegta , per Gabriele Giolito de 
Ferrari. 1570. in 4. (») 

La Creazione del Mondo &c. In Vinegta , per il Gioii - 

to • 1572. in 4. (0) 

Mi — Il 


(*) Qjtrta Traduzione è dedicaci da! Bellino a Filippo Terzo e nella dedica parla 
della (tradì per lui temici in erta. E* divifa in (li. Libri , fenzi però argo- 
menti , diviiioni, e tavole di forte alcuna. Paitoni . E* lino da noi più volte 
veduto quello Litro, ed in primo luogo diremo, che la dedica è al Molto 
magnifico , et eccellente Filippo Terzo, lo che fi pone dillefamente , affinchè 
n >n Lguirte qualche equivoco . La Lettera è affli longa, ma bella parlan- 
do in erta dell’utile della Filofofia , Principe della quale fu Platone, majl 
Ballino pretende, che Filone non fia a quello inferiore, aggiuguendo che — 
Piatene parlava con le parole dt Filone , e Filone con quelle di Platone. V. 
Cat. Capò. pag. ifij. ove fi pirla delle altre Opere del Ballino, di cui alla ri- 
ferva della Traduzione della Morate di Epitetto, riferita da noi all’articolo 
dello fteffu T IL pug. ti e t}. le altre tono Rime da lui comporte in lin- 
gua Italiana, accennando fol tanto, che di erto Ballino parla il Sanfitvino, 
nella (-'entità . 

(«) Quella è l’edizione da noi veduta, la quale porta in fronte la dedicatoria al 
Netihfiìmo , e Generofi/fimo Fahritio Imperiale, Gentilhuomo Gcnovefe con la_ 
data delli XXV. Luglio Anno fuddeito, in cui da conto il Ferentilli della_ 
fua fitica, aggiugnendo , che uvea ferito il fuccennato fuo Mecenate per 
configlio di Girolamo Nari, Gentilbuomo Romano. 

(0) La prefente rirt.impa viene acccn.mta dal p. Paltoni , ma col frontifpizio ridotto 
alla moderna ortografia, che non camina con lo ftampatocome fopra , e và 
dubitando, che il diicorfo del Ferentilli debba precedere alla Creazione del Mondo 

di 


, Digitized by Google 


pz FI BIBLIOTECA FI 

Il Ritratto del vero , et perfetto Gentilhuomo , efprelTo 

da Filone Hobreo nella Vita di Giu Teppe Patriarchi , c 
fatto vulgare da M. Pier Francefco Zini , Canonico di Ve- 
rona . In Venezia ( lenza nome dello Stampatore ) 1574. 
in 8. 

Vita di Giufeppe fatta volgare da Pier Francefco Zino , 

e la Forma del perfetto Cntliano del'critta da S. Gregorio 
Nijjeno , fratello del Gran Ballilo , tradotta da Luigi Lip- 
pomano , Velcovo di Verona . In Venezia , per il Rampaz- 
z etto . 1 575- in 8. (p) 

Vita di Giuleppe &c. In Vinegia , per il Giolito . 1575. 

in 4- (?) 

Filone Hebreo de Tempi , tradotto dal Sanfovino . (r) 

— Al- 


di Filone Ebreo, fidatoti dc\\' Ilaym , ebe dà un edizione dello nctToGra/tf» dell’ 
anno 1774. Voi per altro abbiamo tempre veduto dopo l’Opera di Filone il Difcorfo 
mcdcfiu.o. Nel Cintili, Biblioteca Potante , T 11 . p.ig. 197. lì accenna altra ri» 
(lampa di quell'opera fatta dallo 11 . fio Giolito l’anno 157}., onde abbiamo oc» 
cjftone di credere piuttolio al Cimili, che all ’ Ha,m , quando non foffe dato 
uro de’ (oliti cangiamenti ufati dii Giolito de’ femplici frontifpizj. Nel Ca- 
talogo Capponi, pag. 64. riferendo l’edizione dell’anno 1571. aggiugne, che_ 
il ludd-tio Ferentilli fu Giuieconfulto di Terni , c che iraduflc altre- 
sì Ntceta , c Niceforo ( come diremo anche noi agl* articoli de’ medefi- 
mi ) e che fu il raccoglitore de) primo Volume della Scelta di Stanza di 
diver fi Autori Tofcani &c La che non fa al notlro propofito • IIP. Pattini nella 
fua agg unta MS. alla Biblioteca degli Autori Greci e Latini &t rapporta que- 
lla fola feconda edizione trafctitta dal Catalogo della Cappomana, pag. i6>. 
c p) Quelli due Libri fono dati da noi veduti , cd il fecondo viene indirizzato dal 
Zino a Giulio Pellegrino, accennando nella Lettera di avere fatta li prima-, 
edizione di (opta riferita l’anno antecedente, c che confortato da Zaccaria _ 
Cantorini aveavi ora aggiunta l’Operetta di S. Gregorio Nijjeno , la quale ac- 
compagna con una Lettera ferina da Vi Ina in Lituania il di IX. Novembre-, 
MDLV. da effo Prelato al fua Clero e popolo , in cui gli dice, che per folle- 
varfi nel fuo lungo, e fiticofo viaggio leggeva alcune Opere, tradotte dal 
Greco in Latino di S. Gregorio Ntjj'cno, onde uvea creduto bene di far vol- 
gare l’accennata Forma del perfetto Crijliano per utilità del fuo gregge. 

( q ) Il P. Paitoni leva quella notizia dall’ Indice de’ Libri tlatnpati del Pafquali. 

( r ) Sta nel Libro intitolato — 1 cinque Libri delle Antichità di Bcrofo, Sacerdoti 
Caldeo &c. con tutti gli altri Autori da noi accennati all’articolo di Biì&O- 
SO, T. I. pag. 149. 
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Alcune cofe di Filone fopra la Fantafia col tetto Gre- 
co , e la vedione Italiana di Jacopo Mazzoni . (/) 

« 

FILOSTRATO. 

Filottrato , dell’ innamoramento di Troilo e Grifcide . In Mi- 
lano , per Ulderico Scinzenzeller . 1499- in 4 - ( f ) 

Filottrato Greco , Scrittore elegantiflimo della Vita del 

mirabile Apollonio Tianeo , tradotto in lingua Fiorentina 
per M. Gio : Bernardo Gualandi , Prete Fiorentino. In Ve - 
netta , per Comin da Trino . 1549- in 8. (m) 

Filottrato Lemnio della Vita di Apollonio Tianeo , tra- 
dotto per Metter Francefco Baldelli ; con una Confutatio- 
ne , ovvero Apologia di Eufebio Celarienie contra Hiero- 
cle , il quale li sforzava per 1 ’ Hittoria di Filottrato d’af- 
fomigliare Apollonio a Chritto , tradotta per il medefi- 
mo . In Firenze , per Lorenzo Torrentino . 1549- in 8 . (*) 

— La 


(/) Si leggono nel T I. della fu i Difefa di Dante , png. 149- 

(t) V.S..1B, tìifl. Typograpb Mediai pag. DCVl., ove nuli* altro fi dice , fé non che 
queito Libro li ritrovava nella Librerìa del fu Signor Conte Scipione Bofelli in 
Bergami, uno de’ nortri più cari e riveriti padroni, ed amici, mentre vive- 
va , fenza fapere fe quella verfionc fia o in verfo, o in profa , nè tampoco il 
nome del Volgarizzatore. 

(“) Quello Libro, dedicato a l'efmt de Medici dallo Stampatore, abbiamo veduto piu 
volte, e traferittone il fronufpizio più accuratamente di quello, che farà fiato 
comunicato al P. Paltoni, ellcndo ancora in Bologna niello il Signor Domeni- 
co Natali, che à una bella Raccolta di Libri rjrilÙmi fiata da noi nel fine dell’ 
anno caduto , con fornaio piacere trafeorfa . 

(se) A Gio: Bernardino Bonifacio, Marcbtft d’Oira dedica quell’opera il Tradutto- 
re Baldelli con Lettera data da Cortona li XX. Febbraio, 1J49. , nell»-? 
quale dice, che Lodovico Domeniche, e Marc’ Antonio Pafjero erano, di lui 
amici, c compagni nelle Lettere, e dopo varie cofe attinenti a quell' Opera 
palla alle lodi della Cala de Boi.tjacj, illufire in Napoli; parla di Dragonit- 
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La Vita del gran Philofopho Appollonio Tianeo , com- 
polla da Philollrato , Scriitor Greco , e tradotta nella_« 
lingua volgare da M. Lodovico Dolce . In Vinegia , appref- 
fo Gabriel Giolito de Ferrari. 1 549- ( in fine ) 1550. in 8. 

( y ) 

— Phi- 


to, fratello del fuo Mecenate, dicendo ” che egli non fellamente fu il primo ; 
ti* in Sapoli fcrivefje Madrigali, ma molto meglio ni (crijfi. di gran lunga , cb» 
ogn’ altro &c. avendo egli altrui mo'lrato la via di far fi eccellente in sì fatta 
maniera di comporre ~ Noi in tanto crediamo a quello propofuo di quiri 
apporre ciò che ne dice 'I Fontanini nella fu i Eloquenza Italiana pag. 498. 
edizione Veneta — Quefla famiglia de' Bonifaej , Martbefi della Cittì, volgar- 
mente chiamata Oira, m Latino Uria, Principi di Francavilla, » di Gufai 
nuovo in Puglia, [ver, turatamente fi Jpenfe in Giovanni Bernardino , ancor 
lui defertor della Fede Cattolica ( transfuga ) * Luterano , / otto il qual nome-. 

ii pacavano allora tutti gli Eretici, come poi / otto quello di Protettami . Perciò 
egli, lurge da'fuoi Stati, volontariamente ramingo, fi rifuggì ne’ filiti ajili di 
Baltica, t di Lione. Andrea deila Monaca vi aggiugne anco Ginevra . Indi 
p affato in Londra, e di qui in Traufilvania, e in Goltantinopoli , finalmente _ 
Ji fermò i» Lituania, preffi Vilna, dove abbandonato dalla divina gr zia, fe ne 
vtvea nel 1585. con quelle febifofi , ed epicuree laidezze, che racconta Scipione 
. Ammirato. Per quejla apofiofia i fuoi Stati, ricaduti al Ftfco, pacarono in Si- 
gnoria della C.ifa Borroinca di Milano, e S. Carlo, per difirtbutrne il prezza 
in Limoline, fi ne Jpogltò affitto-, onde poi nell" anno 157J. il Cattolico Re Filip- 
po 11 . per mono del Cardinal di Granuela , Antonio Percuoto, fin Ciceri in 
Napoli, ne inveflì , con tutte le prerogative Davide Imperiali , Gentiluomo 
principale della Città, 1 Repubblica di Glnova, i cui pojleri attualmente gli pof- 
figgono . Dopo gli otto Libri divifi 111 capi co’loro argomenti fi leggi il Li- 
bro di Eufielio, c dopo l’Errata di ben due pagine feguono due Tavole, 
una di Ftlojlrato, e l’altra d* Eufibio . Quella Traduzione a detta del P. Ne- 
gri, Stona degli Scrittori Fiorentini pagg. 8. e *14. è dal Latino d’ A' "van- 
no Rinuccini , come pure la tegnente dei Dolce, Nel fine ftà impreco — 
Stampato in Firenze, per Lorenza dorremmo, Imprejfor Ducale a dì XXV. di 
Settembre . MDXLIX. coz Privilegi di Papa Paolo III,, di Carlo F. Impera- 
tore, e del Signor Duca di Fiorenza ZZ Abbiamo avuto fra le mani quello 
Libro, che è veramente d’una bellillìma edizione, e con ciò fi fe traforino 
il titolo come Ila, ed aggiunto il di piò del P. Paltoni, come può vederli, 
V. non meno Cat. Cipp. pag. ió{. , ove citali circa la famiglia Bonifa- 
tio il Fazzella delle famiglie Napolitane in fine della Dcfcrizione del Re- 
gno di Napoli. 

(y) Il D Le dedica a Benedetto Agnello, Ambafciatore per il Duca di Mantov.iZ 
preffo la Republica di Fenez-.a , quella lua Opera. Seguono due rifirettifiì- 
iTto Vite di Appollonio, una cavata da Svida, l’altra da S Girolamo. Ire. 
altra Lettera, che fe nel fine ad Anton Giacomo Corfi , il Dolce ragguaglia—, 

co- 
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Philofirato , Vita di Appollonio Tianeo , tradotta dal 

Dolce . In Venezia , per il Val grifi . 154 9. in 8. (z) 

Philoflrato delle amorofe fatiche di Troilo , tradotto per 

Giovanni Boccaccio . MS. in fol- (a) 

Philoflrato delle amorofe fatiche di Troilo divifo in IX- 

parti , colla pillola in principio di Philoflrato alla fiu più 
eh' altra piacevole Ptnlomena . (6) 

Eiloflrato della Vita d’Apollonio &c. MS. (c) 

— Se- 


come da feguita la ftampa di quello Libro, cioè mentre egli non ne avea 
terminato che il primo Libro, c che perciò dovea di giorno in giorno com- 
partire il lavoro, onde fervide allo Stampatore, prometee perciò di ripu- 
lirlo dagli ertoti occorfi nell’ imprimerlo , adducendo non folamente gl* 
efempj degl’ amichi, cioè di Citerò»#, e di Boezio, ma altreù fra* moderni 
dell’ Ario*lo , e del Bembo , che anno ripulite le loro Opere Si feufà anco- 
ra di non edTer egli dato il Traduttore della Storia Veneziana del Snelli- 
to, della quale non avea fatto, che la prefazione, e tradotte alcune poche 
carte nel principio . La data della Lettera è del primo Gennajo ijjo. Nel 
fine v’ è la Tavola delle tofe notabili per Libri e pagine. Avendo noi più vol- 
te oflervato quello Libro , ci è riulcito di ridurre il titolo all’ ortografìa ufa- 
ta in que’ tempi, ed uggmgnere il di più, che non fi legge nel Paltoni, co- 
me può facilmente ofletvarfi. 

(2) Sta nella Biblioteca Arcbinta , edizione fimililEma all’antecedente. 

(a) La fede di quella Traduzione non accennata da altri, t che fappiafi da noi; 
fia approdo il P. Montfaucon , Btbliotbeca Bibliotbecarum MSS. T. IL pag. 
789. quale dice , che quello Codice fegnato num. 7141. è in foglio , e che 
ritrovali nella Biblioteca Regia di Parigi . 

( 5 ) Anche di quello Codice MS parla il P. Montfaucon come fopra pag. jxx. e 
dice ritrovarli nella Biblioteca Laurenziana Medicea , con altro efemplare del 
fegucntc titolo ZI Philoflrato degli Amori di Trailo, e di Brifeide ~ In fine ~ 
Finito di copiare Fanno 1411. a dì o. di Gennajo da Filippo di Bagliolo Lip" 
'pi , nelle Stmcbe ~ V. come fopra pag. jaj. 

(t) Philoflrato è il 'titolo di quello Libro, e la cagione i però che ottimamente fi tonfa 
total nome con l'effetto del Libro: Philoflrato tanto viene a dire quante buomo 
vinto e abottuto damare come vedere fi puote tbe fu Troilo de lamore del quale 
in quefio fi racconta peroebe egli fu damar vinto lì ferventemente amando Brtfei- 
de , e lì ancora nella fna partita ZI Philoflrato alla fua piucbe altra Jalutatione 
piacevole ZI Molte volte già nvbthffima donna avenne, eoe io il quale da la mia 
puencia 1 tifino a quefio tempo nei fervigi damare illato fono ritrovandomi nella- , 
fua torte fra gtenttii huommi , eie vaghe donne dimoranti in quella parimente etm 

meco 
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Sentimenti di Filollrato nelle Imagini, col tefto Greco, 

e la verfione Italiana di Jacopo Mazzoni . (d) 

F I L O T E O . 

Trattato Ecclefiaflico di Filoteo Monaco fopra la Vita e Co- 
ftumi del gloriofo Padre S- Bernardo primo Abate di 
Chiaravalle , parafrafato , e volgarizzato per Opera di 
Don Ugone Cajfano , Monaco , e Abate Ciftercienic , c da 
quello conlegrato al Rcverendijjìmo Padre Don Suvrìno del - 
ìa Porta Ciftercienfe Abate dell’ Imperiai Moniftero di S. Am - 

bro- 


Tntco di muover e e difputare quefta quell ione &c. La detta Lettera finifee^ 
coù ZZ Il mio lungbo [ir moti e da fe medefimo chiede fine , e pero dandogliele , 
priego colui che nelle voflre mani an polli la mia vita , e la mia morte che egli 
nel voflro core quello defio accienda , che filo ejfer fuode la mia [aiuta . Indi 
comincia la Storia , che è in ottava Rima ZZ 

f 

Alcun di giova fogliotio il favore 
Ni loro prencipi) piatofo chiamare , 

Altri dapollo invocano il vallare 
le di pernafo le mufe prtgbare 
Salta ne miti bifogna , ma amore 
Novellamente ma fatto mutare. 

Il mio coflume antico t v filato , 

Poi fuy di te donna mia iiiamorato , 

Ada guata che ebofi alta imbafeiata 
Non faccia fenda amor che tu fare/li 
Per aventura affai mal riccietata 
E anche bene [anca colui non fiprefli 
Se l eco vai farai credo bonorata 
Hor va cbio prtegbo apollo ebe ti prtfli 
Tanto di grafia cbafcoltata /;; 

E con rifpojla lieta a me tinvij . 

Amen. 

Egl’è nn belliflìmo Codice MS. in fol. legnato D. 81. nella Biblioteca Am- 
brogiana ferino nel XIV. fecolo, con ornamenti di miniature, e d’oro 
appoftavi l’annotazione, che fpettava altre volte a Vincenzi Vinelli * 

ld) Veggifi la fu a Difefa di Dante T. II. pagg. 577. e 
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brogio Maggiore di Milano , Conte di Civena , Limonta , e 
Cempione • In Crema , Afar/o Carcano . 1710. iu 8. (e) 

FIRMIANO. LATTANZIO. 

V. LATTANZIO. 

FLACCO. V. VALERIO. 

FLAVIO. V. GIOSEFFO.' 

FLORO, 

Lucio Floro de* fatti de’ Romani dal principio della Città per 
infino ad Augullo Celare , tradotto nella nollra lingua-, 
per Gio: Domenico Tarjìa , da Capo d‘ Ifìria , 1 546 ( in 
fine ) In Venetia , per gli eredi di Pietro di tiavani , e 
Compagni , 1 547. nel mefe di Gennaro , in 8. (/) 

Ed m Venezia , fenza nome di Stampatore . «548. in 8. 

(*>•■'■ . :• / •.:••• ; ' 

— L’Hifloria Romana di Lucio Giulio Floro, dipinta in quat- 
tro Libri, di Latino in Italiano tradotti da Santi Conti , dalla 
Rocca Contrada , coll* aggiunta alle margini de numeri 
Cronologici cavati da Giovanni Stadio , e I* Indice de’ Capi 
Tom • IL f N di 


(«) Il tetto L'.ttno di quell'opera Ai fra quelle diS. Bernardo dell'edizione de'Mo- 
naci di S. Mauro. V. Giornale de' Letterati di Venezia T. XXXllf. P. Ili 
pag idi. * 

(/) Il Ta>fia con long.i Lettera dedica quello Volume a Mario Savorgntno. Egli è di- 
vifo ptr Libri , ed ogni Libio per Capitoli; nel margine fono brevi annota- 
zioni, mi utili, ed in fine avvi una competente Tavola : veduto dal P .Patto- 
ni non meno che da noi per averlo deferitto come fopra . 

(g) V.Htyn. 
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di ciafcun Libro 1 . In Roma , appreffo Pietro Antonio Fa- 
\ j ciotti . 1634- in 12. (b) 

Lucio Fioro tradotto per Santi Conti , con le notizie di 

L. Ampelio . In Roma , apprejfo Fitale Mafcardi . i < 5 3 
in 8. (*) . i - • • 


Delle Morie Romane di L. Anneo Seneca Floro Libri 

IV. colle notizie di L. Ampelio , tradotte già da Santi Con- 
ti di Rocca Contrada : aggiontovi in quell’ ultima impref- 
fìone il rillreno delle imprcfe de Romani di Sejlo Ruffo , 
colla Cronologia delle cole fuccedute nel Mondo dalla_ 
fondazione di Roma, fino all* Imperò di Falentiniano , di 
Domenico Benedetti , da Trevi . In Roma , a fpefe di Gre- 
gorio , P Gio : Andreoli , per Francefco Tizzoni . 1672. in 12. 
. (*) . 


— F.d 


(£) Se fi dovcfle attendere « ciò, che fi legge nell» Lettera dedicatoria di quello Li- 
bro, colla quale Girolamo Conti nipote di Santi , lodedica al Cardinale Franctf.o 
. Barberino , fembrar dovrebbe , che quella foflr la prima edizione, mercechù 
egli ‘dice di aver ritrovata qucfl’Opera fra gli Scritti del Zio, fatta nella di 
lui gioventù &e., ma leggendoli nel frontifpizio , eoli’ aggiunta alle margini de 
numeri Cronologici ire. ragionevolmente raffembra elfcr una rifiampa . Con- 
vien ben credere però, che Senti Centi non aveff: veduta la Traduzione di 
L. Floro , fatta come fopra da Gio Domenica Tarpa , perché nel breve Af- 
Jaggio ( così egli intitola la Lettera al Lettore J dice all' aperta, che non fi 
sà per qual caufa polfa effer avvenuto, che l’ Morie di L. Floro jion fiano 
fiate prima d’ora .portate in Italiano, come è fucctjfo, può dir/i ormai non pur 
di tutti gli altri Scrittori antichi Greci , Latini , Ebrei , ed Arabi , ma de moderni 
■ medejìrm ire. Paffa indi alla narrazione dei meriti dell’Opera, alla quale 
precede la Vita di Floro. Sta nell’ Ambrosiana , e nell’ Arcbinta . Rifcrifcc non 
jTieno quélT edizione il Giacolilli nel fuo Catalogtit Scriponm Provincia Um- 
bria , pag. 70. 

(») Cosi leggefi nelle Addizioni , e Note del Signor Canonico Bipiani a' Traduttori 
Italiani del Signor Marcbepe Maffei : veggafi ancora Fabritii , Bibliotbeca La- 
. • ; lina. T. II. .. .. . 

(a) Gli Andreoli dedicano il Libro a Monfignor Girolamo Capanole. Oltre l’Indice 
de'Libri c Capitoli, ci fono le medaglie de' Re, e de’ Confoli, ed in margi- 
ne i nomi moderni de’ luoghi corrifpondenti agl’ antichi. Quanto abbiamo 
noi offervato va coerente alla relazione come fopra fatta di quello Libro dal 
I’. Baitont , 
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■ Ed in Venezia , per Michel Barboni. 1673. in 11. (I) 

L’ Morie Romane di Lucio Giulio Floro diftinte in IV. 

Libri , tradotte di Latino in Italiano da Santi Conti della 
Rocca Contrada , colla giunta in margine de* numeri Cro- 
nologici, da Gio : Stadio , e l’Indice de Capi di ciafcuiL-. 
Libro . In Venezia , per Francefco Conzatti . 16 J6. in 12. 
(w) 

Lucio Floro &c. tradotto da Incognito . MS. in fol. (») 

FOCILIDE. 

rioiH(ia j/ouS'erntoj' ( cioè ) Focilide , tradotto dalla lingua^ 
Greca nell’ Italiana dall’ Abate Angelo Teodoro Villa . MS. 

N 2 • F. 


( 1 ) Stava ne'l.l Librerìa Sagredo , e Catalogo MS. Soliavi . Paltoni. 

{ m ) Precede breve notizia dell’Opera, e dell’ Autore. Paitoni . 

») Il titolo è il feguente — Epytboma de Lutio Amico Floro de tutta hyftoria de 
Tito Livio comincia Libro primo: Lo popolo de rom a da romtth infìno ad cefara 
agufìo per fpazio di fettecento anny fece tante cofe con ptee et con guerra cbejfe^ 
alcuno confiderà la grandezza dell i Jigndria parragli che quella avanzi eltempo 
perche egli provo//! in ogni luogo per lo eircuyto della terra le fue arme che quegli 
y quali leggono yfuci fatti non giudicarono quegli effer fatti duno popolo ma fatli di 
, tutta lumana generazione ire. In fine dell’Indice, che è avanti l’ Operi lì leg- 
ge Z Qui fini/ce lolibro de anneo fioro fami fi (fimo auttore di memoriabili fatti 
di Romany dalla edificazione di Roma in/ino acexero dguflo &c. Indi fegue U 
La breviatione di Lutio Anneo Floro dalla defiebazione di Roma del primo Libro 
Ùc. finifee il Libro iyz. MS. in fol. in colonne, del fecolo XIV., ed c con 
lettere rofle e nere, bello. Nell’ Ambrofima fegnato G. 74. 

(0) Di quello dotto, ed erudito Giovane abbiamo favellato all’ articolo di COLLCT- 
TÒ, parlando della fua Traduzione dello (ledo Poeta, e fi vedrà ben tolto 
alle (lampe anche quella di Focilide , avendo avuto in idea nella verdone del 
, prefentc Poemetto d’iflruire anche la gente d’ oggidì, rendendolo Cattolico, 
ove non era, col fofiituire in qualche luogo alcuni (entimemi uniformi alla 
nolita Religione , ma però non lontani da quei di Focilide , e ficcome ogni 
verfo di quello Poeta è da fe, à flimato opportuno il valente Traduttore*, 
di ferrila della terza rima , chiudendo co» in una fola Terzina il fen- 

fo 
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F. FRANCESCO. 



Regola di S. Francefco &c. tradotta in lingua Italiana da un 
Monaco Benedettino • (p) . 

Regola -unica del Serafico S. Francefco, con la dichiara- 
zione fatta da diverti Sommi Pontefici, et la Regola-. 
* della B. Vergine S. Chiara d’ Aliti , con refpofiziooe dell* 
una , e dell’altra , con i avvertimenti per li Morienti , et 
altri divoti dilcorti . Tradotta e compilata dal Rev. P. F. 
Gregorio Capuccino , e da lui chiamata fecondo parto 
dell’ Enchiridio Ecclefiatiico . In Venezia , apprejfo Gìrola- 
", ; mo Polo . 158$. in 8. ( j) 

'• * • . « « s. _ i „ __ 

— Re- 


to di ciafchedun Verfo del Greco Poeta , riflettendo ottimamente, che il 
paffipgio della rima da una Terzina all’altra fervir podi a concatenare in., 
qualche maniera il Poema per fe libero, e difobbligtto. Al fuddetto artico- 
lo di Colluto dicemmo, che lo fletto S'gnor Abate aveva imprefa altra Tra- 
duzione, cioè quella di Tnfiodono dtll' Eccidio di Troja, di cui parlarcmo, a 
, Dio piacendo, alla Lettera T. 

(j>) Sta nel Libro intitolato ~ Regola di S. Benedetto con l' tfpofizione di Giovanni 
da Torrecremata , » di Smir.igdo Abate , nuovamente tradotta dal Latino di 
Giovanni Tritemio, aggiuntovi la Regola dei Santi Agogno , « Francefco , il 
tutto nuovamente traportato in lingua Italiana da un Monaco Benedettino . In— 
Meffina , firma nome dello Stampatore . ij8j. in 4. V. Fabrrtii BtHiotb. Lat. Me - 
dii vfcvi, T. IV. pag. 460. , ove fi riferifee altro Libro, cioè — Commento di 
Giovanni da Torrecremata , [opra la Regola di S. Benedetto ad Arfemo Monaco , 
Fiorentino ■ con le Regole di S. Bafilio , S. Agallino , » S Francefco , e con I Eh 
po/ìzone di Smaragdo, Abate , aggiontovi il Trattato della Reformaziune , o fi » 

. Dec fioni fopra la Regola di S. Benedetto per la Confidenza de Prelati , a de Sud- 
' ■ diti, il tutto tradotto in buona lingua Italiana, in fine Z In Fenezia, /’ inno 
della Redenzione di Cnfio , 1510. Regnante l'Inclito Principe Leonardo Loredana . 
De quali due Libri daremo la dovuta notizia all’ articolo di GiO VAMMI da 
TOnRECREMATA . Di quello Cardinale parlammo non meno all* articolo 
di S. BiUGIDA. 

4 }') Al R - in CLnflo Pad. nolbo F. Hieronimo da Polizzo, di Sicilia , Generale della 
Religione del Serafico P. S. Francefilo , detti Capuccini , dedica Fr Gregorio con 
fua Lettera, ed in altra diretta alle Monache di S. Marta in Hiemjalem di 
Napoli, parla dell’utilità di quell’opera, aderendo di aver l'atta la Tradu- 
zione 
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Regola del Padre S. Francefco per li Frati Minori , tra- 
dotta in Italiano , e commentata dal P. Gio: Maria Bru- 
ni , Capuccino , in 8. (r) 

Regola de Frati Minori di S- Francefco , tradotta, e fpie- 

gata dal P. Santo Tefauro , Romano . In Roma , prejjo Egi- 
dio Spada . 1614. in 4. (/) 

Regola de FF. Minori di S- Francefco, tradotta, e fpie- 

gata dal P. Silveftro Bartolucci , & JJJtfi . In Perugia t p er 
il Saccioppa . ióij- (e) 

Ed in Venezia , per il Guari feo . \ 6 \j. («) 

— La Regola di S. Francefco , tradotta in Italiano , ed it- 
lullrata con Commentarj dal P. Luca da Montejorte , Mi- 
norità . In Napoli , prejfo il Beltramo . \ 6 } 6 . ( tt ) 

• — — Regola di S. Francefco , con le Conlìituzioni per 
Proviocie riformate Cifmontane . In Napoli , per Francef- 
co Savio . 164$- in 4. (y) 

Regola del Serafico P- S. Francefco , tradotta , e fpie- 

gata in forma di Dialogo dal P. Gio : Battifla da Monza , 
Minor Oflervante Riformato Teologo , e Predicatore < 
In Napoli , per Francejco Savio . 1647. in 4. (z) 

— Re- 


zione d’effa Regola , e di quella di S. Chiara, con le Interpretazioni per lor 
ufo. Indi di Leti ore dice, che à fatta que.ta vcrfioae nel mio mitico Italiano et 
non To/cano , nè Ortbografico moderno Napolitano parlari ; fegue la Bolla d' Ho- 
norio III. Papa. V. a . Che Traduttori Italiani . 

(r) V- Mungitore, Bibliot. Siculo, f. i. pag. , in cui non fi vede ni il luogo, 
nè lo Mampatore , nè l’ Anno . 

(/) V. Bibliot b, FF Capucinor. Otonifii Genuenfis , fic a Bernardo à Bononia autlo 
Finitili , 1747. infoi Pag. ut. 

( t ) V. il Franchini, Btbhopfia , pag. J51. 

I u ) V Come [opra . 

( x j V. Toppi, Biblioteca de Scrittori Napoletani , pag. 19*. 

I y) V. Indice della Biblioteca Imperiali, in Roma 1711. pag. 190. 

(2) V. Bibltotb . Senptor. Medtol., f. il pag. jjù. ove di emina le occorrenti noti- 
zie del lucceuuato dotto Religiofo. 
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Regola del terz* Ordine de Penitenti , inllituito dal Se- 
rafico Padre S. Francefco , e confirmaio da Sommi Pon- 
tefici . In Milano , per Lodovico Monza, . 1663. in 12. 

La Regola del terz’ Ordine del Serafico P. S. Francef- 
co &c. tradotta da F. Angelo Auda , da Lantofca . In Mi- 
lano , per Lodovico Monza. 166 in 12. 

— — — Regola del terz’ Ordine del Serafico P- S. Francefco ^ 
con l’efpofizione di eira. Brevi, Decreti, et Privilegj 
Pontificj , ed altre cole al detto terz’ Ordine fpettanti , 
raccolte con diligente fedeltà dal M. R. P. Fr. Girolamo 
Comboni , Salodienfe , Lettore Teologo , e Predicatore de 
Minori Oilcrvanti Riformati , già Penitenziere Lateranen- 
fe di N. S. Papa Urbano Vili. In Milano , appreso Lodo- 
vico Monza. 1679- in 12. (a) < 

— — Regola di S. Francefco per li fratelli e forelle del terz* 
Ordine , comprefa nel Breve di Papa Nicolò ir. in Capi- 
toli XX. (b) 

— Re- 


ca) Al Signor Carlo Maggi dedica lo Stampatore quella Traduzione, auale dopo un 
infulfa narrativa dell’origine della Cala Maggi dal tempo delle guerre tra’ 
Romani, e Cartaginelì , paffa pofeia a Berardo Magio, che fa Vefcovo $ Signo- 
ra di Brefcia, l’anno t»7f. coi titoli di Duca , e Mar che fa iTaffa, non meno 
che Principe della fattione Gì bellina , e di cui riferifee l'Elogio fattogli dall’ 
Ugbelli. va indi formando la Genealogia della famiglia delta trapiantata da 
Brefcia a Milano, regnante Carlo V. Imperatore. Il Comboni poi alti fratelli, 
e forelle della Regola del Terz’ Ordine dice, che dodici anni erano pallai i, 
da che aveva pubblicata la fua Opera divifa in II. Libri , ne! primo de’ quali 
fia la Regola di eHoOrdine , con la dichiarazione. Brevi, Decreti Pontifici Scc. 
Ne! II. CLXXX. Vite de* Santi , e Beati. Vi aggìugne un Orazione di S.Gi- 
r clamo , detta da lui quand’era in agonia . La data della Lettera fe di Berga- 
mo 1 6. Gennaro 1640. 

(i) Sta nel Libro fuddetto intitolato ~ Regola del Terz’ Ordina del Serafico P. S. 
Francefco con l’ efpofitione di effe. Brevi, Decreti, ir Privilegj Pontificj , et al- 
tra cofe tre. La Regola è cavata dagl’ Annali Francefcani del P. Luca Vadin- 
go, volgarizzata da! fuddetto P. Comboni , ed in fine v’è il Breve di Papa~. 
Urbano y III. intorno de! portar l’Abito di detto Terz’Ordine, ridotto io-, 
lingua Italiana dal fuddetto Rcligiofo . 
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Regola di S. Francefco in Latino , ed in Volgare , in 12. 
(e) 

Regola di S. Francefco tradotta in Italiano , e fpiegata 
dal P. Angelico Favanazza Minor Offervante . MS. m 4. 

Regola di S. Francefco*, tradotta dal P. Giufeppe Anto- 
nio Mar che felli , Conventuale &c. ( e ) 

FRANCESCO, DA VITTORIA; 

La Somma de Sagramenti della Chiefa fecondo la Dot- 
trina di Francefco da Vittoria , dell' Ordine de Predica- 
tori , tradotta dal Latino in Tofcano dall* Abate Silvano 
Razzi . In Firenze , per Bartolomeo Sermartelli . 1575. in 12. 

* - - — Som- 


(O V. Catalogo dell’Opere rtimpate del Gìnammì , che fi legge al fine delle Para fra/i 
dei fitte Salmi Penitenziali , finn paté dallo Iteffb Gì nummi, in Fenezia, t<J»7*, 
del qual Libro parlaremo nella noftra Biblioteca degl’ Autori volgarizzati fpet- 
tanti alla Sagra Scrittura 8tc., fe però iddio vorrà concederci tanto di 
grazia, che v> arriviamo. 

(d) V. Mungitori , Biblioteca de Scrittori Siciliani , pag. 34. 

(*) Sta .lei Libro l’guente Manuale de Frati Minori Conventuali per inflrutiene di S. 
Frane fio de’ Novizj , e Profefii Chierici , « Laici &c . In Fevezia , prefio Gto : Battitla 
Recarti 173 3. ni» la. V. Novelle Letterarie di Venezia dell' anno 1733. pag 194. 
Abbiamo voluto porre in quello articolo di S Francefco quc’foli Libri, ne’ 
quali fi legge la Regola di detto Santo tradotta in lingua volgare col tcfto 
Latino, mercechfc fe aveflìmo voluto aggiugnervi tutte le altre edizioni, nel- 
le quali lcggen unicamente la detta Regola in noltra lingua, non avrefiimo 
giammai avuto fine. Intanto chiuderemo eflVi articolo con dire «Aerei un-, 
bel I ifD mo ritratto d’effo S. Francefco nella Biblioteca di quelli Monaci di S. 

. i Ambrogio, fatto dal celebre Pittore , detto il Fiamingbino , ed altro non- 
men bello nell’ Ambrofiana. 1 v, ’ 

(f) V. Negri Senttori L Fiorentini , pag. yot. ove fi dà una piena cognizione di dettp 
P. Silvano Razzi, Abate Camaldolefe , c delle di lui Opere, che afeondono al 
numero di XXXV'. V. anche Fontanini, dell’ Eloquenza italiana , pag. 679. 
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Somma de’ Santi Sacramenti della Chiefa , ritratta dalla 

Dottrina dal P. Francefco da Vittoria dell’ Órdine de Pre- 
dicatori , tradotta dal Latino in Italiano dal R. P. Teofilo 
Fedirti , Fiorentino del medcfimo Ordine . In Firenze t 
nella Stamperia di Giorgio Marefcotti . 1676. in 12. (g) 

t 

FRONTINO. 

Aflutie Militari di Sedo Julio Frontino huomo Confolare di 
tutti li famofi et eccellenti Capitani Romani , Greci , 
Barbari et Herterni . ( in fine ) In Finegià , per Giovati _ 
Antonio de Niccolini da Salto , ad inftantia di M. Andrea 
• Arivabene . 1536. in 8. (I) 

Acuzie Militari di Sedo Giulio Frontino &c. tradotto 

in Tofcano . In Finegia- 1538. (*') 

— Fron- 


U) v. Negri, Scrittori Fiorentini, ’pag. J09., ove dà notizia di tutti gli Autori, 
che àuno partito di qucflo Traduttore, a’quali fi dere aggiungere Eccard , 
& Quttrf , Bibliothccr Scriptorum Ordini» Prasdic. T. II. pig *pj. ma non 
fi parla di quetV Opera, che fu loro ignota. Vi rea l’anno tj8p. fecondo il 
Poncianti de’Scrittori Fiorentini . 

( b ) dii' lllu ‘rifiuto et Eccellenxifi.mo Signor Frati cefi o Maria, Duca d’ Urtino , et di 
Sora , Prefetto di Bina . tei? belilo Senato Finiti ano degniamo Capitano, Fran- 
cesco Lieto Durantma Salute et perpetua feliciti , dopo una lunga nomen- 
clatura d’ Autori: coti Greci, che Latini , che inno fcritto le Storie de* 
Capitairi più iliuflri, pufia ancora a darne di quelli una fuccinta conofcen- 
ea , indi alle Lodi ( non adulazioni» tanto in oggi amate, e defiderme ) del 
fuo Mecenate, a cui come Capitano degniamo per tante fue iliuflri gefta , 
dice convenire quefia fua Traduzione . Libro accennata dal P. Paltoni , ma_ 
non col frontirpizio fecondo fi legge, aggiugnendo, che ivi fla notato l’anno 
1537. ma nell’efcmplare da noi veduto, anzi in varj altri, chiaramente fi 
legge l’anno MDXXXVI. Lo fteffo i fcritto il Signor Canonico Bifcioni nelle 
fue Note, ed Addizioni a’ Traduttori Italiani del Signor Marcbefe Maffei. 

(»') Edizione veduta da noi nella Libraria Maglttbetebiant , ben quaranta anni 
> fono . i* 
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Frontino , Alluzie Militari &c. In Venezia , per Cornine 

- da Trino . 1541. in 8* (k) 

Afluzie Militari di Sello Julio Frontino , huomo confo- 

lare di tutti li fatnofi Capitani Romani , Greci , Barbari , 
et Hefterni . In Venezia , per Aloife de Tortis . 1543. in 8. 
(/) 

Stratagemmi Militari di Sedo Giulio Frontino , tradotti 

in lingua Italiana , et nuovamente mandati in luce da_« 
Marc' Antonio Gandini , con un aggiunta dell* illeflò , 
tratta da moderni hiltorici , con due Tavole , l’una de' 
Capi del Libro , l’altra de* nomi proprj di coloro , li quali 
hanno ulati gli Stratagemmi . In Venezia , per Bolognino 
Zaltiero . 1 574. in 4. (m) 

Sedo Julio Frontino , Adutie Militari &c. tradotto da-. 

Battifia Pio . (n) 

Tum. II. O — Se- 


(*) Quella è l'edizione, che fi legge nel Catalogo della Capponaia pi;. ip3. ove-, 
dall’ annotatore , che non fapca l’anno della prima ll.unpa, cioè del ip] 6. fi 
dicea, che non potca reggere l’anno 1/41. poiché il Duca M.uia moti il di 
xo- Ottobre i^j3. 

(/) Ha la licita dedicatoria come la prima edizione già da noi di fopra riferita. II 
P. Paltoni l’accenna fol tanto dal Catalogo MS. Soliani. Il Signor March efr_, 
Maffei nel Voi. II. delle fue 0[fervazioni Letterarie da un altra edizione pure 
di Venezia, ma dell’anno 1Ó4}. lochi: farà errore di ttampa, c dovrà dire_ 
*545» 

( m ) A Giacomo Sor amo , Cenerei di Mare della Sereniffima Repubblica Vinitiana dedi- 
ca il Gandini ; loda in ella la Storia, e fa conofcere la neceflità dello ftudio 
d’clTa: indi palla a favellare dell’Opera di Frontino, che dice defilano di_ 
Nerva Augullo a diftendere i Precetti dell’ arte militare, introduccndolì con 
tal modo a dare una didima notizia dell’Opera di quell’ Autore; afferm»— 
indi di aver fatta la prefentc Traduzione ad idanza del valerofo , ed illultre 
Conte Brandolino Brandclini , a cui ne fece un dono : incominciò pofeia a 
raccogliere d<gl’ altri Autori quanto appartiene a* Stratagemi militari, aven- 
done veduti molti, ma occupato da altri negozj , e più dalla mala forte, che 
lo aveva prefo a travagliare, ( co.n’è folitò ad accadere a’ galantuomini > 
s’era determinato di dare la fua fatica, qual era, al Pubblico, lafciando la 
cura ad altri di continuarla. Le fuddette giunte del Gandini fono polle ad 
ogni Capitolo di Frontino. 

(») Cosi Icggcll ne’ Traduttori Italiani , ove fi cita il Gaddi, e nulla di più. 

‘ ‘ 
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Setto Julio Frontino detti Stratagemmi f portato fedel- 
mente dalla iua antica favella Romana in diverfe altro 
lingue • (o) 

— — Setto Julio Frontino , Aftutic Militari &c. tradotto do 
Incognito • MS. (p) 

S. FULGENZIO. 

Quattro Sermoni di S Fulgenzio, Arcivcfcovo Africano, tra- 
dotti da Rafaelle Cafirucci . (?) 


GA- 


(o) Tanto fc impreflo nella nomenclatura delle Opere, che avea pronte per la {lam- 

pa l 'Accademia Veneziana. 

(p) Ritrovali nella Biblioteca de’ Moneti Carnai dote*/! di V tnezia , come da Lettera 

del P. D. Àngioli Calogierà delti 9. Luglio 1747. in cui fi compiacque d’avvi* 
farci, che quello era il più antico Codice MS de’ Volgarizzamenti , che riiro- 
vali nella fuccennata Biblioteca , eflendovi ferino nel fine “ 1381 Indizione 
IV. die XI Dtcembrit , expletut fiat 1 Ile Libtr per me Preibytcrum Gallom de 
Collii de Bonomo . Il dottiiiimo Kcligiofo foggiugne, che quelto farà forfè il 
nome dell’ amanuenfe , e non del Traduttore . Sarebbe Hata cofa ottima 
l’averne poche righe del principio, e del fine. 

( q) Sono nell’Opera intitolata — Libro terzo di varj Sermoni di S. Agoflino, et al- 

tri Cefalici , ed antichi Dottori, utili all’ intelligenza fptrituale della Sacra Scrit- 
tura , raccolti infume , e fatti volgari da D. Raffaello Cafirucci , Monaco della 
Badia di Firenze, ad imitazione del Reverendiffìmi Mon/ignor Galeazzo, Vefiovo 
di Seffa, con alcune Homelie dell’ d ut or e non prima date in luce. In Fiorenza , 
prtffo f Giunti, 157». in 4.— il pruno Sermone è diretto alti fludiefi della 
parola di Dio. 11 fecondo parla delle due Natività del Salvatore , una eterna 
dal fupremo Padre, e t altra temporale dalla Vergine Madre . 11 terzo, nella So- 
lennità di S. Stefano, primo Martire, e della convtrftone di S. Paolo Appo fole . 
Il quarto, dell' Epifania, della morte degl' Innocenti , et de doni de Magi . Noi 
abbiamo riferito quello Libro agli articoli di S. AMBROGIO, e di S. CI- 
PRIANO, c ne riparleremo a quello di S. GIO: CRISOSTOMO • Abbiamo 
la Vita di S. Fulgenzio, Vefcovo di Rufpa , cavata di un fuo Difcepolo, e 
tradotta in Italiano dal P. Gio: Pietro Maffti , della Compagnia di Ge tu, con 
le altre Vite di diciafitle Confeffori di Criflo , feelte di diverti Autori, e nel vol- 
ger Italiano ridotte 6 rc, In Bergamo, preffo Pietro Lancel lotti. 1740. in 4. 
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G 


/ 

G A B R I A . 

Le Favole di Gabria , tradotte in verfi volgari da D. Gio : 
Grifoflomo Trombetto , Canonico Regolare di S. Salvatore 
&c. (r) 

GALENO. 

Di Galeno, delli mezzi , che fi poflono tenere per confervare 
la Canità , recato in quella lingua nollra da M. Gio : Tar- 
cb. ignota . In Venezia , per Michel Tramezzino . 1 549. in 8 . 
(/) 

Di Galeno , a che guifa fi polTano e conofcere , e cu- 
rare le infermità dell’ animo , recato in quella lingua no- 
flra da M. Gio : Tarcbagnota . In Venezia , per Michel Tra- 
mezzino . 1549. in 8. (r) 

O 2 — Mo- 


to Sono con quelle di Aviano , e d'altri , (lampare in t'inizia, per Francato Pit • 
tari, 1 7jd. in 8 . Noi ponemmo quello Aurore fono il nome di BlBtllA alla 

lettera B. perchè il dottifllmo Abete Quadrio pretende che fi debba dire 

così: nello Svidt pelò, ed in altri Autori Greci da noi oflervati viene detto 
egualmente Patria , e Gabria . 

(/) Il Tramezzino, che ne fece fare la Traduzione dal Tarcbagnota , la prefenta a 
Domenico Finterò d' Andrea, a cui dice d‘ avergli dedicati ancora Mar/Pio Tici- 
no, et Arnaldo di Villanuova del confervarfi la faniia. Il P Paiioni, che à ri- 
ferito quello Libro con poche parole non dice, che alla fine di elfi G legge., 
un altra Operetta di Cornelio Celfio , come fi debba governare chi i [ano, e cer- 
tamente è fiata veduta da noi anneila come dalle noilre antiche Schede^, 
fenza però aver notato, fe fia l’Operetta fiampata a parte, o no. 

(<) Il Tarcbagnota avendo fatta per impulfo di Francefio Gattola la preferite Tra- 
duzione, a lui la dedica con fui Lettera degna d’eiTer letta, facendo men- 
zione tra le altre cofe del fuo caro amico M. Francefilo Manganella, uomo 
dottilfimo, che era morto poco avanti; bella edizione accennata non meno 
dai P. Paitoni , benché appena. 


/ 
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Modo di- conofcere , e medicare le proprie paflìoni d’ani- 
mo , volgarizzato da Francefco Betti . In Baftlea , per Cor - ✓ 

rado Valdkirc . 1587. in 8- (a) 

Trattato di Galeno in che modo fi pofiòno conofcere , 

et guarire le infermità dell’animo. (*) 

Ricettario di Galeno optimo , e probato a tutte le in- 

firmiià , che accadeno a homini , e a donne di dentro c 
di fuori li. Corpi . Con rimedio da confervar la fanità , 

. . « 


(ti) V. Mandofio , Biblioteca Romana, T. II. pig. i3. Ciucili , Scanzi.l III. e Gefnrri 
Biblioteca . Il Fontanini , nella fiu Eloquenza Italiana, pag fot. facendo un*_, 
longa annotazione alle Rime del Petrarca , fpoilc per Lodovico Caftelvetro , 
clic furono pubblicate da Jacopo , figliuolo di Giammaria Caftelvetro , fratello di 
Lodovico, aggiugne, che fu intimo confidente di Francefco Betti, difertor 
della Fede, il quale rifuggitoli in Augufta, c in appretti) in Zurigo, e dato 
fu ora il manifefto della fua Apoflafia, che ii Muzio chiama Disfida ai Catto- 
lici, follemente diretto in i (lampa al prode, e Cattolico Marsbcf* del Fafto ù"c. 
ricevette ancor egli ben tolto la faa pronta e dovuta rifyoftt , clic fu film pai a 
in P e faro dal Cefano nel ijj3. in 8. tee. Indi il Muzio lcrifTe contro di lui le’ 
Malizie Rettine, clic vanno aggiunte alle fuc Lettere Cattoliche &c. parla dap- 
poi il Fontanini del Libro intitolato ~ Catalogni 'Teftium ventati s di Mattia _ 
Illirico, elle fu mandato in ‘(tono da Francfco Betti a Jacopo Caftelvetro di- 
cendo, clic v’era fcritto di mano lleda d’cd {> Jacopo Zh Di Jacopo Ca ftelvetri , 
Moden. fé è il prefente Libro, il /jtiale li fu mandato di Eafìiea a Lione dal Signor 
Francejco Betti , l’anno i$ 6 y — e va profeguendo etT> Fontanini le notizie», 
fpetuiiti ad edo Catalogo dell’ Illirico, clic chiama Libro empio, e di tutti 
coloro che eiano compagni del Betti, accennando il fuo volgarizzamento di 
Galeno fopra il modo di conofcere e medicare te piffionì dell’animo ; avendo noi 
abbreviata la fuddetta annotazione per edere longhiffima di ben otto pagi- 
ne in carattere mintuiffirr.o , tutelili detrazione di Lodovico Caftelvetro, pia- 
lo di mira, còme abbiamo detto altrove da eflo Fontanini , e difefo dii fu Si- 
gnor Muratori nella Vita dello lidio, unita alle Opere inedite Critiche di 
elio CaftJvetro . 

(x) Sta nell’ Opera del figliente titolo — della Giocondità dell’animo &c. del R. P. 
D. A imibaie Firmani, da Fano, della Compagnia di Giisù &c. In l'enezia , per 
Lorenzo Pegolo, 1574. in 3. Non efiendovi , die la dedicatoria del Traduttore 
n Monjignor Lomellino , Arcivtfcovo di Palermo, ed abbcnchfc non f.iccufi di que- 
lla Traduzione di Galeno, in efia, nè altrove alcuna menzione, feguit.indo il 
numero delle pagine può crederli edere dello Aedo Firmani, perche differcn- 
tiflima da quella del Tardagliela fecondo il confronto da noi fanone Sta 

lidi’ Ambrotìana. 

1 1 

1 . • 1 * 
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et prolongar la vita . Coa molte recette contro la pelle 
et altre cole nove aggiontc , tradotto in volgare per Mae- 
I irò Zuane Saracino , Medico digniflìmo , ad imlantia de! 
facro Imperatore . Siegue Tabula del Recettario in due_. 
Libri . Nel fine • Stampato in Brcjja a Santa Gaia , per 
Domenico de Turimi, nel anno del Signori . 1537. in 8. 

w , ... 

Ricettario di Galeno ottimo e probato a tutte le infir- 
miti , che accadeno a gli huomini et a le donne di 
dentro , et di fuore li corpi . Con rimedio di preiervar 
la fanità et prolungar la Vita , et con molte altre cole , 
che ne li altri prima lìampati non erano, et con molte.# 
belle altre Ricette contra la Pelle , tradotto in volgare 
per lo Eccellentijfimo Maeflro Zoane Saracino , Medico, ad 
inllamia dell’ Imperadore . In fine . In Brejjd a Santa Ga- 
ia , per Maeflro Damiano de Turlini , nell' anno del Signo- 
re . 1545. in 8. (z) 

Recettario di Galeno ottimo , e probato a tutte le in- 
fermili, che accadono agli Uomini , 0 alle Donne di 
dentro, e di fuori li Corpi, con rimedio di prefervar la 
faniti , e prolongar la vita , e con molte altre cofe nove , 
che negli altri prima lìampati non erano : e con moliti 
altre recetie contro la pelle , tradotte in volgare per lo 
eccclIentilTimo Maeflro Gio: Saraceno , Medico ad istan- 
za dello Imperadore. In Venezia , per Gioì Andrea Va- 
vojjòre , detto Guadagnino . 1547. in 8 . (a) 


— Ri- 



(>) Qacfii fc F edizione veduta da noi nella Librerìa de PP. Canonici Lateranenjì di 
Novara, e difficilmente altrove fi ritrova. 

(z) Nel principio evvi la Tavola d.*ll’ Opera. 

(a) Al Recettario precede la Tavola. Paitoni. Anche quell* edizione b fiata veduta 
da noi. ed oflerv.no il Catalogo de* Scrittori Piemontelì jji ■ Franctfco jlgo/ltno 
della Chitfa , ove dopo aver porto il Traduttore fra quelli' della fua nazione, 
rapporta altra (lampa della fiefs* Opera fatta in Milano con Faggiunta di 
molti rimedj fenza dircene Fanno, e molto meno lo Stampatore. 
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Ricettario di Galeno . In Venezia , fenza nome dello 

Stampatore . 1571. in 8- ( b ) 

Receuario di Galeno approvato # et molto utile alle in- 
fermità , che fono fottopofli gli corpi humani . Con ri- 
medj di confervare la lanità , e prolongar la vita , con_, 
altre nuove recette , che non erano ne gli altri prima-, 
riftampatc , et altre da prefervarfi contra il mal conta- 
giofo , tradotto in lingua volgare per 1* eccellentiflìmo 
Maefìro Giovanni Saraceno , Medico , ad inllantia della.» 
Cefarea Catbolica , e Reai Maeflà dell Imperatore . In Fine- 
zia , appreso Lucio Spineda . 1619. in 8. (c) 

— — Ed in Venezia , per il Brigonci . 1670. in 12. (d) 

Della Theriaca Libri II. di Cl. Galeno Pcrgameno a 

Panfiliano , ed a Pifone , tradotti da Michelangelo Angeli- 
co , Vicentino . In Vicenza , per Gio. Pietro Gioanaini . 
1608. in 8. (e) 

L’Antidotario di Claudio Galeno Pergameno , interpre- 

, tato da Michelangelo Angelico , Vicentino , in cui fi con- 
ten- 


ti) V. Indice del Bajfaglia. 

(r) In quefto Libro fono alcune Ricette fecondo Guido ne da Guati neo. Non v’è 
. dedica nè Lettera al Lettore, follmente evvi una competente l'avola. 

(«) Edizione affai ignobile. Paltoni. 

(t) Lo Stampatore dedica il Libro al Conti Leonardo Vaìmarana , ed alti (ludiofi 
Giovanetti parla Paolo Angelico , fratello del Traduttore, dicendo, che non. 
avendo egli per la poca f.ilute potuto imparare la lingua Latina , non che^ 
la Greca, fuppliva al defiderio di giovar altrui, pubblicando quella fatica del 
fratello, promettendo altra Traduzione del medclìmo, cioè dei due Libri degl’ 
Antidoti tTefo Galeno già pronti, ed altre Traduzioni, che (lava Io flcffn 
facendo anche più gravi. Il p. P a itoni, che à veduto lo lleffo Libro, altro 
non accenna, fe non che le fuddcite Traduzioni comparvero indi unite a 
quelli Libri della Teiiaca come feguc. Veggafi il Giornale de’ Letterati di 
Venezia, T. JC Vili. pag. 4 tj. 
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tengono i due Libri degli Antidoti , quello della Theria- 
ca a Panfiliano , il trattato di ella a Pi fotte , e il Dil'cor- 
fo de Sali Theriacali , con l’indice delle cole più nota- 
bili . In Vicenza . appretto Domenico Amadio . xtftj. in 4. 
(/) 

Il Libro di Galeno dei buoni , e trilli Cibi , tratto dal 

Greco per M. Francefco Imperiale , et a beneficio di cias- 
cuno , che defidera di vivere Sano , mandato in luce in 
lingua volgare - In Genova , apprejfo Antonio Belloni . 1560. 
in 8. ( g ) 

Galeno della natura , e virtù de cibi , in Italiano tra- 
dotto dal Greco per Jeronimo Sacchetto , Medico Brefcia- 
no . Opera ad ognuno per conlervarfi in Sanità utililfi- 
ma , e neccfiaria . In Venezia f per Gio : Bariletto . 1582. 
in 8. (£) 

Oratione di Galeno , nella quale fi cSortano i giovani 

alla cognitione delle buone arti , tradotta per M- Lodovi - 

.. . co 


(/) Quefla verflonc è dell’ Angelico ( forfè Paolo ) dedicata al Signor Milan Mila- 
ni , e di eflj parla a’ Lettori in altra Lettera eoa poche pacale, dicendo d'aver 
trattenuto molte vqei Greche, perchè portate nel Latino, ed indi nell’Ita- 
liano recavano mol te difficoltà , effvnaofi però ingegnato di fpiegatle alla—, 
meglio: promette la Riforma dillo Speziale , e d* alcune Epifìole medicinali* 

Libro da noi veduto nella Biblioteca de PP. de’ Servi di Maria di Bologna , 
onde fi è potuto riferire affai meglio del P. Paitoni . 

(f) Al Molto magnifico Signor Nicolo, cb* fu dell’ Jllufirijimo Cardinale Doria , dedi- 
ca l' imperialo la fu.i Traduzione con lunga Lettera, che lèrvir può di Prefa- 
zione. Bella edizione, che è nell’ Ambrofiana . 

( 1 ) A Monfignor Capare Gamkara , P'efcovo di Tortona, e Viceltgato della Marca nella / 
dedicatoria, che ferve di Proemio, il Sacchetto dice, di non effe r fi obbligato alla 
Tofcana favella, ma di aver ufata la comune, confe aPfoggetto più confor- 
me, ufando per altro i nomi Beffi Greci , promettendone con altra fatica Ijt 
fpiegazione, o commento. C’è anche la Tavola delle cofe notabili. P attorti. 

V. Cat. Capp. pag. 180. 
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co Dolce . In Vinegia , apprejfo Gabriel Giolito de Ferrari. 
1548. in 12. CO 

Oratione di Galeno &c. ( come fopra ) tradotta da Fran- 

ceico Sanfovino . ( k ) 

, Trattato di Galeno , in che modo fi poflano conofcere t 
ed emendare gli affetti , e vizj dell’ animo , tradotto da 
Annibale Firmiano • In Roma , per Falerio Dorico. 1558. 
in 8. (/) 

Il Libro di Claudio Galeno dell’ eflercitio della Palla- ; 

nuovamente tradotto dalla lingua Latina nella noflra vol- 
gare , et flampato . In Milano , apprejjo Francesco Mofche- 
ni • 1^62. in 4. (m) 


• • . . - 

V • . DAL 


( i) Allo EccelltntìJJimo delle Arti, et di Medicina Dottore , M. Francelco Longo dedi- 
ca il Do/e«, e parla feco del merito di quell’ Opera , dicendo , che ufcirannoda 
poi le Traduzioni dell’ altra Orazione ai Galeno, onde s’impara a connfce- 
re,ed a guarire le infermità dell* animo, ed i VI. Libri, nei quali s’ infogna 
a confervare la fanità, ciò che aveva in mente Mefler Gabriele Zerbo , cele- 
bre Anatomica , Zio del Longo , onde non fi poffono quelle Traduzioni attri- 
buire al Tarcagnota , ufeite l’anno 1549. come fopra, ficcome forfi avea— 
creduto il P. Paiteni nelle fue aggiunte MSS. alla fua Biblioteca degli Autori 
Greci, e Latini volgarizzati; viene accennata ancora quell’ Opera nella Libre- 
rìa del Doni, in cui fi fa menzione delle Traduzioni fatte dalle altre lingue-, 
8cc. In Venezia, per Altobello Silicato. 1580. in 11. 

(b) Ritrovafi fra le Orazioni raccolte dal Sanfovino. P. II. In Venezia. 1561.014., 
c nelle altre edizioni altrove da Noi accennate. 

(I) Notizia ricavata dalle Note, ed Addizioni a’ Traduttori Italiani del Signor Mar- 
ckefe Maffei per lo dottiffimo Signor Canonico Bifcioni. 

(ni) Al Signor Nicoli Marino dedica il Mofcbeni, ed accenna fottanto, che il Tra- 
duttore tion vi à voluto il fuo nome . 
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DEL GARBO, TOMMASO. 


Parere di Maeflro Tommafo del Garbo intorno alla Penden- 
za , tradotto dal Latino in Italiano da Incognito . MS. 
(») 

Ti E B E ; R . 

La Efpofizione di Geber, Filofofo, di Meffer Gio: Bracefco 
dagli Orzi novi , nella quale fi dichiarano molti nobilifli- 
ihi l'egreti della natura - In Vintgia , per il Giolito. 1544. 
in 8 . {0)' ... ■ 

Tom. II. '• * ' ' P '■ ‘ — Ed 


(») Il Piaccio nel fuo 7 beat rum Pfiudonymor. al num. ri jt. ,ed «litri ancora anno con- 
fnfo qu.ito Tommafo con Dino fuo padre, morto a’XXX di Seticmbre del 
MCCCXXV 1 I Tutti li Scrittori degli Uomini illuftri Fiorentini lodando 
Tommafo per il Medico più inlìgne di quell'età aggiugnendo ch’egli era uni- 
verfalmente in Italia celebrato quali per un Efculapio . Fu uon dJ profefibri 
nel nofiro Archiginnalio di Bologna ranno MCCcXX. , c fcriffo ( fecondo 
l’Alrdolìo ) fopra / Ivicenna . Le fue Opere in lingua Latina veggonfi ll.unpa- 
te in Parigi , cd in Liont l’anno 1 514 Cominciò altr’ Opera illufire, intito- 
lata ~ Somma Hi tutta la Medicina, la quale, benché condotta qutfi fino al 
fuo fine , redo imperfetta a cagion ai fua morte, l’anno della quale è 
incerto, pelò Umbri poterli filTire verfo l’anno MCCCLXXV. Veggafi il 
Libro — Le ’^ite d’ Uomini\illu!lri Fiorentini, fritta da Filippo Villani &c. In 
Venezia , prsffo Giambatifla Pafqnali. 1 747. in 4. colle tlouifjìme Annotazioni del 
Signor Conit Giammaria Matzucbelli pag. 51., r le Novelle Letterarie di Fi- 
re* e dell' anno 1748 del giorno j. Maggia. «. 

(0) li Bracefco dice, che dagli ofurijpmi fcritti di Geber ton lunghi fimo (Indio, e Con- 
tinue fatiche à feoptrto quel poco di luce , ebe folto l' ombra del Co. no Bartolom- 
meo Martinengo. ( a coi lo dedica ) oggi forge infra le tenebre di que'ia aecul- 
tijfma faenza &c. cioè de’ Minerali. 11 Libro è in Dialogo tra Demorgon fa - 
pienuffmo , nipote del grande Maometto, ed il Gieber ( cosi ). Nel fine fegue 
altro Dialogo dello fteffò Bracefco, nominato il Legno della Vita, nel quale fi 
dichiara qual foffe la Medicina , per cui i primi Padri vivevano novc- 
cent’anni. Cosi il P. Paitoni. Quello Libro, che e affai raro, è fiato anche da 
noi veduto in Firenze nella Librari » di S. Mario, ed in Bologna in quella de 
PP, de Servi di M. ria Vergine , 
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Ed ivi , per lo ftefj'o • 1 5 5 1 * * n 8- ( P ) 

Geber , la Geomanzia &c. In Vinegia , preflo il Giolito - 

1552. in 8. (?) 

La Geomanzia &c. tradotta da Gnojìo Pierr.o - In Vene- 
ti* , per il Tramezzino , in 8. (r) 

Parte delle Opere di Geber , tradotte in lingua Italiana 

da Anonimo . MS. (/) 

• s. geltrude. 

Efetcizj spirituali di S. Geltrude Vergine , tradotti dal Latino 
in lingua Italiana da lllarione Genovefe , Monaco Cafjinen- 
Je - In Brefcia , appreffo Francefco , e Pietro Maria Mar- 
chetti , fratelli • 1566- in 8. (f) 

— I fette Efercizj Spirituali della Beata Gertrudt, tradotti 
di Latino in volgare da un divoto Servo . In Roma , per 
Angelo del Veime . 169J. in ti. 

— Sco- 


(p) V. OJftrvaziotii Letterari e del Signor Mar che fa Maffei, T. IL P a B- ,6 7* 

( q ) V. (jffervaeioni Letterarie come top ra . 

(r) Ciò à ricavato il P. Pai toni dal Calai. MS. Sohant. vvviv rn 

(/) Stanno in un Codice della Magltabeccbtana , Clafle XVI. rum. XXXIX. come 
dille noflre fchede ant.chc, e da quelle nuovamente favoriteci. 

(t) £ono nel Libro intitolato Z Della perfetta Virginità de SS. Bafilto , et jlgofltno 
&c A\ cui parlammo all'articolo di S. BASILIO, ove il P. >1 Ww «diriz- 
zando quell’opera alle Monache de SS. Lofio* , e Damiano, delle Quali er*_ 
Confcffore, dice, che vivevano fono la Kegoladi ella S. Geltrude , lungamen- 
te favellando della fteffi, e delle fue Rivelazioni. La mede lima Som a moti in 
D.lft l’anno MCCCLVIII., e le dette fue Profezie fi leggono nel T. 1 di 
Gennaio negl’ Atti dai Santi dei Bollandt , pag. jji. II Fabrizio , nella Biblio- 
teca Latina Mede* £vi , T. III. pag. ijo. parlando di S. Geltrude aggiugne , 
clic fu forella di S. Matilda : dice , che ella fenile in lingua Tedefca cinque 
Libri delle hfinuaziom di pietà , fiate poi tradotte in Latino da Giovani •• 
Gl ufto Luifyirgio . v. allieti Cozzando , BiUuteca Brefetana , 


\ 
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Scola di Santa G.rtruda , divifa in due Clafli dal Pria • 

re Vincenzo Pacetti . Nella prima fi contengono i docu- 
menti cavati dalle di lei Revelationi : nella feconda le_* 
Maraviglie dell* unione della medefnna con Dio . In Ro- 
ma , ajpefe del Tinaffì. itf< 58 . in 4. (k) 

• ( 
é . ». . . 

GEMI S T IO PLETONE. 

V. PLETONE. 

GERARDO, PIETRO. 

Vita, et Gefll d* Ezzelino terzo da Romano , con l’origine fino 
af fine di fna famiglia , lotto la cui tirannide mancarono 
di morte violenta più di XII. Millia Padovani , Autore», 
Pietro Gerardo , Padovano, fuo contemporanco , didima»* 
in nove Libri , ne* quali s’à la cognitione de le guerre 
de la Marca Trivifana , e di molte altre cole da gli anni 
MC. al MCCLXII. riftampata , corretta , et in molti 
luochi accrefciuta dove mancava nella prefente , con», 
breve Retratto de la Statura, e de’ Collumi d’ Ezzelino 
raccolto da diverfc antiche hillorie . Per Curtio di Navo , 
al fegno del Leone • 1 544. in 8. ( in fine ) In Veneticu . . 
1544. per Venturina Roffinello . (#) 

— — Vita et Gefii d’ Ezzelino &c. In Vinegia , per Comin da 

, Trino da Monferrato. 1552. in 8. (y) 

P 2 — Vi- 


{«) A Suor Mari* Maddalena Mattar ani , Monaca mal Manafttro dall'Umiltà di Roma 

dedica il Tinaffì. 

(*) Fau fio da Longiano , Traduttore con fui Lettera, che a luogo di PrcLtione-. 

dedica quella fu a fatica al Signor Sfora» Pallavicino, Signor di F ioranxuolo. 

(jr ) Edizione firnilifliina, fe non che dice dopo l’anno MCCLXU. RafUmpata , ter. 
retta, et in molti luoghi accrefciuta dove montava la prima, 
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Vita et Getti d' Ezzelino III. da Romano &c. In Fine- 

già , per Comin da Trino . 1554. in 8. (z ) 

GERLACO DA DAVENTRIA. 

• * * • 1 

L’Infocato Soliloquio con Dio del R. D. Gerlaco di Pietro da 
•Daventria', Canonico Regolare , ''oetaneo di T ottima fo 
da Ketnpis , tradotto dalla Latina lingua nella volgare dal 
R- P. F. Gio : Battijla di S. Pietro , dell Ordine de’ Predi- 
catori . Rincontrato di nuovo col tetto Latino , et in_, 
molte cofe migliorato , con l'aggiunta di varie pottule.* 
per dichiarazione de’ luoghi più difficili , et importan- 
ti . In Roma , a fpefe di Carlo Capo d’oro . 167+ in 12. 

<«> , 

' " .1* * \ 

GERSONE, GIOVANNI. 

- • * » 

Joatmes Gerfon de Imitatione Cbrifli , & de contempi u Mun- 
di , in vulgati fermane . ( In fine ) Fine della devota Ope- 
retta di Joanne Gerfon della Imitatione de Chrilìo et del 
difpregio del Mondo . Et duna Epiitola di Joanne Neapoli- 
tano ad Silvia Vergine : la quale exhorta ala Religiono . 
Impreffo a Venetia per el diligente homo Joanne Roffo da 
VerceUe nelV anno del Signore , MCCCCLXXXFUI. adì 

XXII 


{«) Anche auelU rifUmpa nulla i di più delle precedenti. Nella grand - Opera ite- 
rai» ltalicarum Scriptoni T. Vili. pag. >. fi legge la feguente — 

Ctrardi Maurifii , Civis , & 7 udicit Vicentini , binaria de rebut gt lit Ecctlmi da 
Rimana , ab anno MCLXXXll. al annum cir citar MCCXXJCr II. a* aditiona 

Filici s OJii . * 

(«) A Cbnftw* Ma fiandra , Regina di Svezia , dedica Io Stampatore, indi evvi il 
Kitlretrò della Vita dell’autore tolto dalle Croniche de* Canonici Regolari 
dell’ Ordine di S. Agoftinodcl Monaftero Vindefemefe, ove fi accenna morto 
l’anno MCCCCXI. Dopo evvi un avvertimento al Lettore , in cui dicefi il 
modo tenuto dii Traduttore, c raggiunta fatta in quella impresone delle 
Putitile marginali. 
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XXII. de Marzo . regnante Io inclyto principe Augufìin» 
Barbarico , in 4. (b) 

— G!o- 


( b ) Quelo Libro rarifiìmo, che abbiamo veduto poche volte, ritrovali ne'J i Bibita» 
teca di S. Giuditta di Padova, fecondo le note avute dal non men dotto, che 
gcntihfCino P-idi e D.bitotecario Ferifliani , e 1 * abbiamo potuto odenare altrui 
nell* tuli- nc R ccolta del Signor Canonico Amadei di Bologna, il tuo o fac- 
‘ connato c in carattere majufcolo, dopo del quale legue la Tavoli de’ Capi- 
toli , indi leggili — Incomincia il pruno Libro di J carré Gei fon, ( c «cellario Pa- 
rijìer fi de la Imitai ione di ibrido, tt del di ff regio del Mondo, et de tutte le fue 
vamtedi . bella edizione. Facilmente il noilro Leggitore farà per fu a lo , chc^ 
noi abbiamo polla quell’opera folto il nome diGERiON, perchè cori ritiovalì 
Rampata , tflendoci per altro nota la quiftionc inforta fra’ Letterati vcifo la 
■' fine del. fecoio XVI. fopra l’Autore del Libro dell’Imitazione di Criflo, fiato 
per tanto tempo attribuito a quello Giovanni Gerfon , ed a Tommafo da Kempii ; 

• dovetido per tatuo noi di queir ultimo favellare a fuo luogo ci i ifcrbiamo al- 
lora il dirne l’occorrente, td intanto non lafci.ircnio- in poche righe d’jggiu- 
gnere in quello luogo, effere il vero nome di Gerfon , quello di Giovanni Cari ieri , 
che per edere nato in Gerfon, V illagg o prcflb.i Rem.i , Capitale della Provenza 
, . il giorno IV. Deccmbre del MCCCLXIJI. da Arnaldo, fuo padre, e da Eli» 
filetta de la Cbeudeniere , fu a madre prefe il cognome dal fuddetto Villaggio; 
fu cotanto verLto nelle feienze , e dato alla pietà, che il celebre Natale 
A teff andrò nel T VI. della lun Storia Ecclefìafiica , pag. 91. non lafciòd'in- 
titolarlo Venerabile , e Crtfiianijfìmo Dottore, venne per tanto anche fu que- 
lla efprcffioi'ie confutato , ma validamente fe ne d'fefe, riportando una Let- 
tera del Capitolo Primiciale di Lione, in cui leggcfi, che la memoria di que- 
llo grand’ uomo fi rendette anche più celebre dopo la morte, illufirata con_. 
miracoli, de* quali pai la il Rainaldi all’anno MCCCCXXX., e prima di lui 
il celebre- Giovanni Launojo nel fuo Libro de frequenti C ommunione, Cap. IH. e 
ttt\V Hifaria Gy nnafit Navarei, pag. J09. Non vogliamo noi punto diffónderci 
ulteriotmenie fopra (e cofe accadute a quello grand* uomo per effere fiato del 
partito del Duca d‘ Orleani contro quello del Duca di Borgogna, allorché fe- 
guì- l'anno MCCCCVJi l’affaflinio del primo, onde dopo longa dimora fat- 
ta in Alemanna fono l’abito di Pellegrino fu obbligato di ritirarli predo al- 
tro Giovanni , di lui fratello. Priore de Monaci Celellini in Lione: quindi è 
che il Poffevmi con altri confufero quc.lt due Giov anni fra di loro , e nc 
fecero, chi uno foto, e chi due, attribuendo ora all’ uno, or all'altro il Libro 
de Imitatane Cbridi , il quale certamente non lì trova fra l’Opere del noilro 
• Giovai»»' dite alla luce p:r la prima volta in Argentina l’anno 1488. predo 
Giovanni Geiler Keifcrberg, infoi. T. III., nè tampoco nelle altre due fudè- 
guenti edizioni dell'inno 1494. in Bafilea, ed in Spira l’anno 1489. per Già . 
conto Wimplelingio , fol. r. 4. molto meno poi nella nobiliffi na edizione del 
Du Pin, fatta in Amflerdam , benché fi legga Antuerpia, i7oc>. T. V. in fot, 
nel primo de’ quali evvi la coniofaViu dell’Autore ed un Apologia , intitolala 

Gir - 
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Giovanni Gerfon della Immitazione di Crillo , e del de- 
prezzo del Mondo , tradotto in lingua volgare . ( Nel fine) * ' 

Imprejfo in Venezia , per Bartolomeo di Zani , da Portefio, 
nell' anno MCCCCLXXXXL adì XXIII. di Decembrio . (r) 

Giovanni Gerfon dell’ Immitazione di Gesù Criflo , tra- 
dotto in lingua Italiana . Iti Firenze , per Antonio Mtfcomi- 
n i , MCCCCLXXXXlll. adì XXII. di Luglio , in 4. (ti) 

Giovanni Gerfon vulgare. Libri quattro de Metter Gio- 
vanni Gerfon , Canzellicr parifienie , et Dottore moralif- 
limo della imitatione di Chrilìo : dilpregio del Mondo , 
et delle loe vanitade : nelli quali tutto l’Ordine della Vita 
humana chiaramente le comprehende , aggiunto ancora,, 
uno degno Trattato de cplo Authorc della meditationo 
del cuore , noviffimaruente con diligentia corretti , et da 
ogni error expurgati . ( In fine ) Finifce li quattro Libri 
de Giovanni Gerfon , canzeliere Parifìenfc del dispregio del 
Mondo , et delle foe vanitade : aggiorno el Pfalmo : Qui 
habitat, vulgarizzato , con alcbune Oratione de Sanblo Gre- 
gorio, et in laude della Madonna. Nuovamente da poi 
ogn’ altra imp rettone flampati in Venetia , et diligente- 
mente revi [li per Ccefiro Arrivabeno Vinitiano . Ne li anni 

del 


Gerfoniana, dtfaeit rerum illiut ertati! &c. nella quale fono varie, ed erudite^ 
Differt.izioni (opra li di lui dottrina e fcritti ; ma egli è ormai tempo di dar 
fine a quella annotazione, dicendo foltanto, che quello acerrimo difenfore 
dell’autorità del Concilio Generale, e zelante per la Riforma fini di vivere 
il giorno XII. Luglio MCCCCXXIX. d’anni LXVI. Vegganfi Pietro Scotto, 
il T ritemio, il PoJJevino , ed il. Fabrizio , Biblioteca Latina Mtiii i Evi T. III. 
pag. 141. e fegg., ove fono deferitte tutte le di lui Opere, efi conchiude, che 
l’Autore dell’Opera dell ‘Imitazione di Criflo, fia fiato GIOVANNI GERSEN, 
ovvero GESSEN, oppure da GESSATE, Abate di S- Stefano di Vercelli, 
dell’Ordine di S. Benedetto, che fioriva d all* anno MCCXXX. al MCCXXXXV. 
riferendoci il di più a fuo luogo, come fopra. 
t) V. Mail ture Amala Typog. T. IV. P. II. pag. jjtf, 
d) V. Come fopra, pag. j<Sj. 
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del nofìro Signore mille cinquecento dtji. lotto , a d i venti' 
quattro Novi mbrio , in 8. (5) 

E in Brefcia , per Damiano Turlino . 1539. in 8 • (b) 

Di Mefler Giovanni Gcrfon , Libro divotiffimo dell’ Imi- 
tinone di Giesù Chrillo , et del dilpregio del Mondo . 
Tutto di nuovo rilhirnp.no . In V inezia , per Francefco 
Bindoni . 1558. in 24. (i) 

— I quattro Libri di Gio: Gerfon dell’ Imitazione di Chri- 
Ho del difpregio del Mondo , e delle fuc vanità , ne* 
quali tutto l’ordine della Vita humana fi comprendo , 
nuovamente rifiampati con le Apofiille , et con la Tavo- 
la delle cole degne di memoria . In Vinegia , appreso Ga- 
briel Giolito de Ferrari . 1 558. in 8. (k) 

Ed in Venezia , per Gabriel Giolito . I jtfo- in 1 2. 

E di nuovo ricorretti , ampliati , e quali ritradotti per 

Remigio Fiorentino , in Vinegia , per Gabriel Giolito . 15153. 
in 8- 

— Ger- 


{g ) Nel principio del primo Libro fi legge — Incomincia il Litro primo et utili-* 
tompofìo per Mifer Giovanni Gtr fanne (coli) Canti Uteri di far' fio dell’ imitato- 
ne di Giesù (brtflo,jet del difpregio di tutte le coft del Mondo : novamente revi- 
fio. Capii lo primo _ dice e l liioflro òtgnore Gtesù (.brillo Pedemptore fanClo nel 
Evangelio: quello el quale feeuita me: non va nelle tenebre : bara el lume de la-, 
vita : mediante le quali parole fiamo amaeflrati : et amontti di Jeguitare la vita: 
et li cbollumi fuoi : (e vogliamo efjere alleviati: e liberati da ogni cecità di Cuo- 
re Adunche meditare nella vite di Girtù Cbriflo fia no/ìro fummo fludto Libro 
rariffimo veduto da noi in Milano anche in quella Librerìa de’ PP. Caputemi di 
Poita Orientale. 

(i) Quelle db ultime edizioni tono appena accennate nel Catalogo della Cappe niana , 
pag. 184 

(«) Senza alcuna Lettera dedicatoria , o avvilo a’ Lettori. Nel fine evvi la femplice 
Tavola de’ Capitoli : bella edizione , veduta in Bologna predo il Signor C«bo«»- 
co Amedei . 

( k) Dedica quello Libro Fra Remigio Fiorentino, che forfè ne è Io Traduttore, alla 
M Donar anda M. Lucretia Giolito de Ferrari , moglie di Gabriele con Lettera 
affai propriamente fa uta in di lei lode; la data è di Tentata , 8. Dt cimbre , 
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Gerfone Imitatione di diritto . In Fiorenza , per il Ma- 
re [cotti . in 8- ( / ) 

Gerfone dell' Imitazione di Critto dee. In Brefcia , ap- 
preso Giacomo Brittanico . Senz’anno, in 12. 

• Et in Milano , prejfo il Meda. 157 p- in 12. (m) 

Giovanni Gerfone , Cancelliere di Parigi dell' Imitazione 

di diritto , et del difpregio del Mondo , divifo in quat- 
tro Libri . Opera utile e neceflaria a tutti Quelli , che.» 
defiderano di far profitto nella Vita Spirituale. Aggion- 
tovi nel fine un breve modo di efaminar la Conlcienza , 
mattina e fera , e le figure a* tuoi luoghi appropriate . In 
Venezia, preffo Altobello Salicato . 1604. in 4 (») 

Della Imitazione di Critto Nottro Signore di Giovanni 

Gerfone , tradotto dalla favella Latina nella Tofcana , da 
Antonio da Filicaja . MS. (0) 

Trattato di Gio: Gerfone , e Refoluzione fopra la vali- 
dità delle Scomuniche , tradotto dalla lingua Latina nella 
volgare da Fra Paolo Sarpi , Servita. In Ginevra. 1675. 
in 12. (p) 

Gerfone , ovvero della Perfezione Religiofa , et dell’ 

obbligo , che tiene ogni Religiofo verfo di quello , fatto 
volgare da Luca Pinellt, della Compagnia di Gesù , in 4- (q) 

GIAC- 


( / ) V. Indice Bavaglia. 

(m) Quelle due edizioni fono nella Librerìa de PP. Caputemi di Porta Orientali , come 
fopra . 

(» ) Senzt nome del Traduttore, e fenzi dedicatoria alcuna. 

( 0 ) Nel fi .X fi Ift’ge ~ finito di copiar t rjuejl' nitrita Operetta per Antonio di Piero di 
Filtrata quello dì 9. Aprile , ifio. a onore di Dio, e per utilità di me; e di tutti 
quelli di Ciiju mia . Dee grattai. Amenti e . V, Negri, Scrittori Fiorentini , pag- SO- 
ove prcremlc che il Filicaja non ila il Copiatore , ma il Volgarizzatore di 
qufiì’Op tu . 

<P) v. Cat. Capp. pag. J4*. Quefta farà Opera veramente del Gerfim, quale fe avef- 
fimo fono gl’occnj potremmo dirne meglio l’occorrente, c cosi della fluen- 
te ancora. 

(7) V. Toppi, Bit Hot. Napoletana, p,i£. tjj. 
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GIACCONE, ALFONSO. 

Irtoria del M. R. P. Fra Alfonfo Giaccone , nella quale fi 
tratta efler vera la liberazione dell* Anima di Trajano Im- 
peratore dalle pene dell* Inferno , per le preghiere di S. 
Gregorio Papa . Fatta volgare , et aggiuntovi alcuna cofa 
intorno alla medefima materia dal M. R. P. Maclìro Don 
Francefco Pifferi , Monaco Camaldolenfe . In Siena , per il 
Bonetto. 15^5. in 8. (r) 

GIACOB, DIACONO. 

La Vita di S- Pelagia fcritta da Giacob ( o fu Jacopo ) Dia- 
cono , tradotta in Italiano . (f) 

GIACOMO DA CESOLE. 

Libro di Giuocho da Scacchi intitolato de Coflumi degli huo- 
mini 9 et degli offit) de Nobili . ( Nel fine ) = Finito è il 
Libro utile et bello del giuoco degli Scachi intitolato de 
chortumi degl’ huomini e degl’ uffitj de Nobili e d’altri 
humani flati . Comporto per Maellro Jacopo dacciefolo 
( così ) dell’ Ordine de Frati Predicatori ad honore. et 
folazzo de Nobili # maximamentc di coloro % che fanno il 
Tom. II. Q giuo- 


(r) Si ritrova nella Biblioteca di S. Giujtina di Padova, come dalle copiofe note—, 
favoriteci da quel dottiflimo Bibliotecario P. PtriJIiani, nelle quali Ita ferino , 
ch’efio Alfonfo Giaccone vivea circa la metà del fecolo XV. 

(/) Sta nella Terza Parte delle Vita de’ SS. PP. il quai Libro attribuendoli a S. Gi- 
rolamo, per effervene alcune veramente ferine da elio Santo , parleremo 
di cflo all’articolo di S. GIROLAMO. 
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giuoco degli Scacchi . Impreco in Firenze , per Maeflro 
Antonio Mifcomini . Anno MCCCCLXXXXIII. adì primo 
di Marzo , in Jol. (t) 

Opera nuova, nella quale s’infegna il vero Reggimen- 

- " to degli huomini, et delle donoe di qualunque grado, 
fiato e condition efler fi voglia . Comporta per lo Reve- 
: rcndiflimo P. Frate Gracobo da Ccfole dell’ Ordine de’ 

Predicatori , fopra il Giuoco degli Scacchi , intitolata Co- 
fiume degli huomini ; et Ufficj delli Nobili nuovamente 
1 lampara . In Vinetto , per Francesco <P Al eff andrò Btndoni , 
et Maeflro ? afini Compagni , nelli anni del Signor e , 1534. 
del mefe di Zennaro . («) 

— — Opera fopra il Giuoco degli Scacchi . MS. ( x ) 

— Vol- 


er) Non ci è nome di Traduttore alcuno, ed è bella edizione con figure . Libro 
veduto da noi in varie Librerie tanto in Firenze, che in Bologna, c fra 
quelle di Milano nell’ Ambroiìana , e nell'altra più volte lodata de’ Signori 
Marchefi Gregario , et- Abate Aliprando fratelli Fifconti . Viene accenna- 
lo nel Catalogo della Capponiana pag. ntì. , e dal Fontanieri , dell' Elo- 
quenza Italiana , apportavi la feguente annotazione . II Redi lo cita a 
penna, ignorando, che fi trovalTe in jftampa , ma non coù 1 ’ Ut aldi- 
ni . Nel Tomo Serto del Vocabolario della Crufca ultima edizione fi accen- 
na quell’opera come diremo più abbuffo , ed ivi fi dà il feguente titolo r: 
,, Incomincia un Trattato Gentile, ed utile della Virtù del Giunco degli Scac- 
,,'chi, cioè intitolato de’ Cortami degli Uomini, e degli Uifizj de* Nobili, 
„ comporto pel Reverendo Macllro Jacopo da Cefole dell’ Ordine de Frati Pre- 
,, dicitori, in fine coù Jeggcfi — ,, finito el Libro utile, e bello del Giuoco 
„ degli Scacchi intitolato de’Cottumi degli Uomini , e degli Uflìzj de’Nobili, 
,, e d’altri humani Stati, comporto per Maeftro Jacopo da Cefole dell’Ordine 
„ de’ Frati Predicatori ad onore, e folazzo de’ Nobili malli inamente di coloro, 
„ che fanno il Giuoco degli Scacchi. Impreco in Firenzi, per Maeftro Antonio 
„ M, [camini, anno MCCCCLXXXXIII. 

(«) Nel Proemio dell'Autore non fi legge, fa non la Divifione dell’Opera, e l’oc- 
cafione, che à avuta di Temerla. Non vi è alcuna Lettera , ma beati uru. 
Indice cattivo. 

<x) V. tot. Capp. pag. 438. , ove fi dice che il Codice è fcritro in carta pecora. Noi 
ora aggiugnereme ciò, che nella Biihatieca Scriptorum Ordirne Pradicatorum , 
de’ Padri Eccord , e Quatti fi legge nel X. I- pag. 471. ed è , che quello Au- 
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Volgarizzamento del Trattato del Giuoco degli Scacchi 

; di Fra Jacopo da Cedole • MS. ( y ) 

De Casfolis , leu Cafulis de Ludis Scachorum , tradotto 

in Italiano da Giovanni Ferroni . MS. (z) 

GIACOMO FILIPPO DA BERGAMO. 

Supplemento delle Croniche di Jacopo Filippo da Bergamo 
tradotto in lingua Italiana . In Venezia . 1483. in fot. (a) 

— — Croniche de tutto el Mondo di Frate Giacomo Filippo 
da Bergamo . In Ver.etta . 1488. in fot. (b) 

Q 2 — Sap- 


ide fiori verfo il fecolo XI il. Il luogo ove nacque è fitu.uo in Piecaidia, e 
viene corredo il Trttemio così rWpeno al cognome, che alla Patria, tanto 
più che di un feto Autore ne fece due, feguitato dal Poffevtno, d di’ AltSmu- 
ra, e da altri: la di lui Ojera fu così applaudita in que’ tempi , che li Co- 
dici Manufcritti della medefìma fono preflb che innumerevoli, contandotene 
foprn trenta fra la Biblioteca Regia di Parigi, la pubblica d’ Inghilterra.. , 
quella d’ Augnila , di cui ora fi ftà imprimendo un copiofo, e ben intefo Ca- 
talogo, la vindobonenfe, e quelle di Firen2e : molte ancora fono fiate le 
verdoni Franceli, le Tedefche, e le Inglcfi, quali tutte accennare da’ /addetti 
due dottiffimi Religìofi. Li prima edizione di quell’ Opera in lingua Latina, 
dicono i medefimi eficre feguita in Milano l’anno 1479. In fatti il fu cele- 
bratiflimo Signor Dottor Saffi nella fua Storia Tipografica pag. DLXXI. ri- 
porta quefi’ edizione, riferita dal Labbio nel fuo Supp temente . Delle Traduzioni 
Iralianc una fi legge nel Catalogo della pubblica Libraria S Oxfort T. II. pag. 
971. due nella Regia di Parigi, ed altre in Firme#. 

( y ) V. T. VI del Vocabolario della Crufca , ultima edizione , pag. 38. , ove fi 
dice, che il Codice fu già d> Francefco Venturi. 

(a) V.Fabritii BiUioib. Lat Medii /Evi T. IV. pag. 1*. 

(a) V Fabritii , Bibliotb. Lat Midii /Evi , T. IV. pag. 38. 

(£) Dopoilfrontefpizio.chefcin lettere femigotiche majufcole, e che altro non contie» 
ne, fe non CRONICHE DE TUTTO EL MONDO, /egue una affai competente 
* Tavola , indi H Intomenza l’Opera digntffìma tt preclara chiamata fup' demento da 
le Cbronicbe , in le quale fe traila in brevità d‘ ogni bifloria , comennmdo dal princi- 
pio del Mondo fin alprefente : Compilada et falla per lo excilltntifpmo et famofa 
Dollor Metter Frate J ‘Cobo Pbtlippo da Bergamo de f ordine de gli Heremitani 
do Sanilo Augujhno ; finifee adunque $1 prefenu Volumi divifo in Libri XV. chia- 
mato 
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Supplementi delle Chroniche vulgare novamente dal Ve- 
nerando Padre Frate Jacopo Philippo dell’ Ordine Here- 
jnitano primo Auótore , aggiontovi et emendato , et per 
Francefco C., Fiorentino , vulgarizzato et bidonato . ( In 
fine ) anno 1491. in fot. (c) 

Jacopo Filippo da Bergamo , Supplemento delle Crona- 
che . In Venezia, 1535- infoi. ( d ) 

Supplemento delle Croniche del R. P* Fra Jicopo Phi-‘ 

. lippo da Bergamo , dell’ Ordine degl* Heremitani , primo 
Auttore ( così ) di quello , novamente revilìo , vulgariz- 
zato , corretto , et emendato con forama diligentia fecon- 
do il vero tetto Latino della ultima impresone fatta a 
Parigi. Et apprdlo 1 * addinone delle cofe più memorabili 
accadute , o fatte per l’univerfo Mondo infino a tutto 

l’an- 


mato [upplemento de Cbronicbe compilate in Latino da Frati Jacopo Philippo da 
Btrgamo diti' ordine de Sanilo Auguflino Tbeologo prtflanujfimo: et vulgarizzato 
per me Francefco C. nella nobtlijjima Città de Horenza quello anno nel 1482. et 
finito adì 17. de Zenaro nel prefato mille fimo a lauda bonorc exalt adone et gloria 
de la individua et Sanila T ‘initade Padre Figliuolo , et Spinto Sanilo , et de la _ 
A Avocata de peccatori Immacolata Maria Madre del noftro Redemptore Jefu Còri- 
fio : et degli Incliti Martiri Sanilo Lorenzo, et S'ito et generalmente de tutta la~- 
celediale Jerarcbia : prego ciafcbuno, che tutte le ineptie , che in quefta vulgare. 
Cpera trovaffe non de gli impresàri ma de Ufcientie piamente li voglia corregge- 
re, perche al judicio de ciafcw-o , che intende volontieri mi fottoenetto , et Jo ba 
figurato nel vulgare tutto 1 ’ ordine del primo Autore in Latino , benché aggiunto 
da me ho qualche coda et levata fecondo che al bafjo mio ingegno neeejfario è po- 
tuto — In fine — Lmprejfo nella inclita Città di lanetta per me Bernardino Rtzo 
de Novara l'anno de la nofira fallite 1491. a dì 8. de OHubrio regnante lo inclito 
principe Augufimo Barbartgo — FINIS . Libro affai raro da noi veduto, ed 
effenao nella Biblioteca de' PP Gefuiti del Collegio di S. Lucia di Bologna , ab- 
biamo potuto trafcriverlo più cautamente, che non facemmo in altri luo- 
ghi . La ilampa è come fuol dirti femigocica, ma in carattere grande , c la_ 
prima pagina del Codice fuccennato è tutta ornata con miniature eJ oro. 

(O H Libro li ritrova in Monza nella Librerìe de PP. Agofiinieni Scalzi. Il frou- 
tifpizio è tutto intagliato in legno, ove fi rapprefenta la Creazione d’Èva, fic- 
comc fonoaitre picciole ligure tutte intagliate in legno, fparfe per l’Opera . 

< d) V. Indice Ottoboni ano. 
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parino 1 53p. In Venezia • 1J40. infoi. ( in fine ) per Ber- 
nardino Bindoni • (e) 

Chronicbe di F. Filippo da Bergamo &c. In Venezia , 

per Hieronimo Calepino . 1544. in 4. 

Filippo da Bergamo Supplemento delle Cronache . In 

Venezia. 1550. m fot. 

Croniche univerfali del Reverendo Frate Giacomo Fi- 
lippo da Bergamo Heremitano 6cc. In Venezia , per Hie- 
ronimo Calepino . 1554. in 4. (/) , 

— — Supplemento delle Croniche univerfali del Mondo &c. 
tradotto nuovamente da M. Francefco Sanfovino , nel qua- 
le fi contengono tutte le cofe avvenute nel Mondo dalla 
Creatione d'Adamo, fino a quell’anno prefente 1581. con 
tutti i nomi &c. con due Tavole , Puna del primo , Pal- 
tra del fecondo Volume , aggiunto dal Sanfovino . In Vi - 
ne già , prejfo Altobello Salicato * 1581. T. II. in 4. (g) 

Supplementum Supplementi alle Chroniche del Veneran- 
do Padre Frate Jacobo Philippo dell* Ordine Heremitano 
primo Audiore , novamente viflo volgarizzato et hillo- 
riato et con fomma diligentia corretto con la Giunta del 
MDXX 1 V. infino al MDXXXV. ( In fine ) = finiffe il 
àottiffmo Libro chiamato il Supplemento delle Chronicbe vol- 
garizzato , et bifloriato • Imprejb in Venezia , per Bernardi- 
no Bindoni del! lfola del Lago Maggiore . Regnando l' Incli- 
to Sereniamo Principe Andrea Gritti . Nell’ anno della Na- 

tivi- 


(O Libro da noi veduto in Padova nella Librerìa di S. Giu flirta. 
lf) Sonovi le Aggiunte del Giovio, del Bembo, del Corion e , e di Marco Guazao . 
U> Il Sanfovino dedica quello Libro ad Alberico Cibo Malafpina , Prcrcip* di Majfa J 
et di Carrara &c. cd a’ Lettori dice d’ averlo purgato , ampliato 8cc. e eie I 
iuo è quant’è accaduto dal 1J74. in qua. Conferva!» nella «lire volte nomi; 
nata Libreria di S. Gtuflina di Padova. 
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tività del nofiro Signore. 1535. adì otto di Februario , in 
fol. (*) 

Supplementum Supplementi delle Croniche del Veneran- 
do Padre Frate Jacobo Philippo , dell’ Ordine Hcremita- 
no primo Auttore ( così ) nuovamente revifto , volgariz- 
zato , et Hiftoriato , et con fomma diligenza corretto , 
con Gionta ultima dal MDXL. infino al MDLII. in jol» 

(*) :ii 

♦ % • 

’ ••• , • . f t ’ • 

GIACOMO, DA VORAGINE. 

Le Legende de tutti li S.’.n&i , et Santte dalla Romana Se- 
dia acceptati et onorati . Imprcjfe , per Maeftro Nicolò Jen- 
fon Franzofo , regnante Sixto IP", Pontefice Max imo , et 

' Pte- 


(*) Bella edizione , veduta nella Biblioteca de PP. Canonici Regolari della Congrega* 
zione Renana, in Bologna , eoa figure in legno affai buone per quel fecolo. 

(F) Quelt’ edizione , che è r.ffai bella , e con figure intagliate diligentemente in le- 
gno ritrovali nella Biblioteca di quelli PP Caputemi di Porta Orientale di Mi- 
lano, ma è mancante d’ alcune pagine in fine, e perciò nulla di più ne pof- 
fiatr.o dire . Raffcrobrcrà forfè Arano ad alcuni, che dopo d’efferci determi, 
nati di non olircp.iff.ire in quella nollra nuova Biblioteca degli Autori vol- 
’ pa rizzati il fecolo XV- ci abbi.-mo pedo Giacomo Filippo da Bergamo ,che 

fecondo il Fabrizio, nella lua BilhotJreca Latina Medii JEvi T. IV pag. 17, 
mori l’anno MDXVlIi. d’anni 8$ ma in fine dell’ edizione del Supple- 
mento delle fue Cronache dell’ edizione dell’anno 1491. riferita di fopra, la 
quale ci fu moftr.ita dii Signor (onte Scipione Pofelli rrentr’egli viveva, nella 
l'uà Raccolta infigne di Libri rariflìmr, flava fcritio in carattere dello Beffo 
fecolo XV cosi — lo povero peccatore finii quello laioriofo lavoro il dì di Santo 
Stefbaro che è il vero nome , e prima di darlo a /lampare ó voluto fii aff rotato 
dall' Autore fleffo mio Contemporaneo ne fiudj, a nel età , poiché oggi XIV, d’ Ago- 
** fio MCCCCLXXXXIL abbiamo tutti due compiti gl' anni 70. Dicendoli pera ulto 
come fopra, che la di lui morte fu d’anni 8{. fembra che debba cadere nell’ 
qnno MDVil e pertanto ci fumo lafciari indurre ad inferirlo fra* noflri Au- 
tori volgarizzati, lenza volerci però obbligare a renderne conto, e perciò gli 
fuoi Alunni efamineranno meglio quell' epoca . Il fuddetto Fattizio altresì dà 
a quello Autore il cognome di Forejli, ma non accenna da qual fonte abbia— 
zicavato tale notizia • 


Digitized by Googli 


Gl DE' VOLGARIZZATORI. Gl 127 

Pietro Mozenigo , Duce di Venezia , infoi ■ (i) 

Le Legende di tutti li San&i et le Sanile , di Jacopo 

da- Voragine . In Venezia , per Maejlro Nicolò Jenfon Fran- 
zefe . 1475. in Jol. (*) . 

Legendario de Santi di Jacopo da Voragine dell* Ordì* 

ne de Predicatori. In Venezia. 1480. (/) 

Legende de Sanili per Jacobo de Voragine. In Vene- 
zia , per Oclaviano Scoto Modoetienfe , XXIII. de Zugno 
MCCCCLXXXI. ( m) 

Leggendario de Santi comporto da Jacopo da Voragine^ 
In Venezia . 1484. in fol. («) 

— Lc- 


(#) Abbcnchè non vi fia nome dell’Autore pare, che non porta attribuire fe note» 
a Jacopo da V oratine, e 1 * anno della Stampa può cflcre 1474., poiché allora 
regnava Pietro Aìozenigo . V. Mainane T. IV. P. II. pag. 7J<S La prima_ 
edizione Latina di qucit’ Opera feguk in Colonia l’anno 147)., ovvero alme- 
no effi è la più antica , elle ci fia partala folto gli occhj, ed è in Bologna^, 
nella Biblioteca di que’PP. della Compagnia di Geiù nel Collegio di S. Lu- 
cia, ed oflervammo^eflcrci un Epigramma Latino affai bello in lode di quel- 
la Citta, inferirlo ~ Automi Liberi SufjtenJìs Epigramma . Ci è parato bene 
l'apporre in quello luogo la prefente annotazione, tnercechè il Fabrizio, nel- 
la fu a Biblioteca Latina Aledii JE vi, T. IV. pag jj. à detto, che la prima 
edizione Latina di quell’opera fegui in Parigi l'anno 1476. Quello Autore io 
alcuni luoghi vien detto da Voragine , ed in altri da Voragine. 

(*) V Mainane , T. 1 . pag. 111. La prefente edizione viene dal fuddetto Fabri- 
zio, come fopra, accennata, dicendo efferne] il Volgarizzatore Nicolò Manber- 
mi, cioè Alai ermi, di cui ù pailerà più volte. 

( I) Cosi refla fermo nella prima pagina, perchè manca il frontifpizio, ed è altresì 
l’ultima pagina guada La Stampa è più torto bella, benché femigotica cozl. 
abbreviature al guflo di quel fecolo, ed è in colonne. 

(*) V. Alaittaire T. IV P. II. pag. 417. Edizione accennata pure dal fuddetto Fa- 
brizio, come fopra. 

( » ) Jncumw ia el Libro intitolato Leggendario de Santi compollo per el Reverendiffìm» 
Patte Fratte Jacobo de eraginf dell' Ordine de Predicatori Arcbiepifcopo de Ge- 
nova — in fine — finiffe le legende de Sanili eompo’le per el Reverendtjjìmo Pa- 
dre Fratte Jacopo de Voragine del ordine de Frati Predicatori Arcivefcovo di Ge- 
nova t 
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— — — Legendario de Santi di Jacopo da Voragine &c. In Ve- 
netia . 14*0. in fol. (0) 

Legendario de Santi di Jacopo da Voragine. In Vene- 
zia , per Bartolomeo de Zani . 1499. in fol • (p) 

Legendario de Santi di Jacopo de Voragine , Arcivefco-' * 

vo di Genova . In Venezia , ad in/ìanza di Nicolò e Do-, 
menico del Gesù , fratelli . 1 518. in fol. (j) 

— Le- 


flava, t raduti» i» Latino in lingua vulgare per »l Venerabile Meffir Dan Nieolaa 
de Manerbi ( così ) Veneto del Ordine de Camaldoltitfi Abate del Monaflerio di 
Sanilo Matbia di Murano Stampato in Venezia per Andrea de faltafcicbii da LJ 
Catbaro, a dì XXII. de Ottobre MCCCCLXXXIIII., in fol. - Qucfto rariflimo 
Libro fu da noi veduto nella Librerìa de PP. de Servi di Maria , in Bolo- 
gna, ed anche la fteffa edizione viene riferita dal Fabrizio. Veggafi non meno 
il Maittair » , Amtales Typograpbici , T. I. pag. \yp. e T. IV. r. II. pag. 473.' 
(0) Anche a quei! 'edizione non c’è froncifpiz'o . cominciando con una facciata-, 
bianca, e nella feconda Ir Rampato il Prologo dell’Opera, dopo il quale fi 
legge — Incomincia el Libro infittitalo Legendnrio de Sentii comporlo per il Re- 
verendijjimo Patri Frate Jaeob» de Voragine del Ordine de Pi eriteatori Arcbiepif. 
topo di Genova &e in fine ~ Finiffe le legende de Sanili Padri per el Reve - 
rendiamo Padre Frate Jaeobo de Voragine del Ordine de Frati Predicatori Arci - 
vefeovo di Genova. Tradotte de Latino in lingua vulgare per el Venerabile Mef- 
fean Don Nicolao de Manerbi ( così ) Veneto del Ordine de Camaldolenfe Abate 
del Monajlerio de Sanilo Mettbia de Morano Rampate in Vtnttia per Bartolomio 
de Zani. Nell'anno della Natività del noflro Signore MCCCCLXXXX. adì ulti- 
no di Marzo. Quell* edizione , che non veggiamo riferita, nè dal Maittairel 
nè da altri, fi ritrova nella Biblioteca de PP. Canonici Regolari Lateranenff 
della Pafflone in quella Città di Milano, e la (lampa è affai bella . Quello 
efemplarc fi vede adornato di varie miniature con oro nelle Lettere iniziali; 
{ f ) 11 Libro _à la fleffa intitolazione dell» fopranotata edizione del Zini in fine fi 
legge “ Finiffe te leggende de Sanili compolle per el RevercndiJJimo Padre Frate 
ffacolo de Voragine del Ordine de Frati Predicatori Arcivescovo di Genova . Tra- 
durti de Latino in lingua volgare per el Venerabile Mtffer Don Nicolao de Ma- 
nerbi V eneio del ordine Cameldoler.fi Abate del Monajlerio de Sanilo Matbia de-. 
Murano , flambato in Veneti a per Bartbolomeo di Zani da Portele . Nel 
MCCCCLXXXXLX. adì V. di Di cembre , in fol. 

(f) In fine fi avverte, che in quella edizione fono fiate aggiunte molte Leggende 
non più Rampate . V. Cat. Capp. pag. 39J. 
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Legendario volgare , il quale in fé contiene la Vita di 

tutti li Santi dalla Santa Cnicfa approb.iti , del nuovo or- 
dinato , et con non mediocre fatica da infiniti errori pur- 
gato , con le figure et lommarj a ciafcun Capo per co- 
modo , et facilità de tutti li devoti Lettori , et con ogni 
diligenza riilampato , con la fua Tavola , la qual infegna 
de mefe in mele ritrovar la fellività de- tutti li Santi, et 
la loro Vita con tant’ ordine quauto defiderar fi polla * 
In Venezia. 1557. in fot. (r) 

Legendario delle Vite de Santi , comporto dal R. F. 

Giacobo di Voragine dell* Ordine de Predicatori , et tra- 
dotto già per il R. D. Nicolò Mantrbio , nuovamente ri- 
dotto a miglior lingua , riformato , purgato da molte.# 
cofe foverchie , et arricchito de Sommarj , di vaghe figu- 
re ornato, et riilampato , con l’aggiunta di Calendario, 
di Tavole , et di giorni , ne’ quali li celebrano le felle.# 
de’ Santi , et dove ripofano i corpi , e le reliquie loro . 
In Venetia , apprejfo Domenico , et Gio. Battijìa Guerra , 
* fratelli . 1578. in 4. (/) 

Tom. II. R — Le- 


(r) Dopo la Tavoli Teglie — Ntcolao de Malerbii ( così ) Veneto , Monache del Ordì, 
ne Camaldalenfi a tutte le devote Catbohce ( così ) Ciri, tu»# perfine ire parla 
dell’ utilità fpi rituale d t ricavarli d» quell' Opera &c- aggiugnendo, che nel 
tradurla fi è fervilo dell ajuto, ed opera del fio diletto Hieronimo Cltri/Jìmo , 
Cittadino Fiorentino. Dopo il Prologo dell’Autore fegue così ~ . Incornatela il 
Libro intitolato Legendario de Santi, compo/to per il Reverendiffineo Padre Frate 
Jacobo de Voràgine del Ordine de Predicatori, Arcbtepifiopo di Genova. Nel 
fine — Fmifctno le legende de Santi tradotte dal Latteo in velg’re per il Re verte, 
do Dee Nicolao de Atanerbi Veneto , del Ordine Camaldolenfi , Abate del Mana(le- 
rto di Santo Matbia di Murato. Per lo più a quetto Libro va unito l’altro 
col titolo di — Vite di tutti li SS. Padri raccolto, e tradotte di Latino in vol- 
gere dal Legevdario de Santi di F. Jacopo da Voragine , in lingua volgare Tofia- 
na per Nicolò Manerbio Noi avremo occafione di parlar a lungo di quello 
Libro all’articolo di S. GIROLAMO. 

(/) Al P. D Cipriano da Efle, Abate di S Michele di Murane , dell' Ordine Camaldo- 
lenfi dedica quello Libro Gio-, Battijfa Guerra, 
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— — Legendario delle Vite de Santi , compofìo dal R. P. F. 
Giacobo di Voragine dell’Ordine de’ Predicatori , et tra- 
dotto già per il R. D. Nicolò Manerbio , Finiti ano . Ag- 
giornavi di nuovo molte Legende , et accomodata ad 
ogni giorno la Vita di alcun Santo . Con la Tavola del 
le Legende., et di vaghe figure ornato , et con forama- 
diligenza e corretto , et riftampato . In Venetia , apprejfo 
Alatteo Valentini . r 592. in 4. (f) 

E ridotto alla purità della lingua &c. In Venezia • 1630. 

/< in 8 . (*) 

— Vt- 


(f ) Fioravanti Pnti dedica il Libro alla Clariffima Signora Pifana , Loredana , lodan- 
dola per eller figlia del Senatir Francefeo Duodo , Procurator di S Mareo, e 
Conforte di Polo Londino ; la data è di t'inizia olii 1 6 di Ottobri, 

Egli è ornato di figure in legno affai buone . Sta nella Librerìa di juifli PP. 
Capite cim di Porta Orientale, più volte accennata. 

(*) Di quell’ Autore parlano tutti gli Scrittori dei Domenicani, ma più a lungo 
d* ogn’jltro, i PP. Eccard, et Quetif, Bibliotbeca Scriptorum Ordini/ Pradieato - 
rum. Nacaue il r.ollro Autore in Faragio, luogo del Genovefato, detto vol- 
garmente l'arazzo , e paffato per tutti i gradi maggiori nel fuo Ordine, in_. 
cui entrò l’anno MCCXLIV. fu promoffo all’ Amvefcovado di Genova di 
Bonifacio Vili., ed in quello fini di vivere l’anno MCCLXXXXVIII. in età 
- d'anni LXX. in circa, nel giorno XIV. Luglio, Precedendogli in quella Sede 
Porebetta Spinola, Minorità. La prima edizione della di lui Opera comparve 
alla luce, lenza luogo, fenz’anno, e fenza nome dello llampatote, e fu ve- 
duta da noi , molta bella, e priva d’ ogni numerazione di pagine, in fol. 
Altra edizione comparve in Parigi l'anno 1478. per le (lampe di Crijlofora 
Arnaldo, la quale viene citata nell'Indice della Bibliitica Regia di Parigi, e 
da’ fuddetti PP. Eecard , e Quetif vengono riferite altre XXV. edizioni , 
fatte in varj paefi fino all’anno A 1 DXL. Venne tradotto in Franccfe, ed in 
altre lingue, cioè nella Spagnuola, nella Tedefca, e nell’ Inglcfe ; fi fa altresì 
la narrazione di tutte le fue Opere, che fono ben molte, e. fra d’effe evvi la 
Cronica di Genova, fcritta in Latino, dall’origine della Città fino all’anno 
MCCXCVI 1 . la quale da due Codici MSS. uno della Biblioteca Eflenfi , l’altro 
dell’ Ambrofiana , fuftampata per la prima volta nella grand’Opera Rerum Ita- 
liearum Scripteret T. IX. pag. 1. Lunghiffima pofeia c la ferie degli Scrittori, 
che anno meritevolmente lodato auelt’Uomo infigne, come può vederli dagli 
accennati Religiofi nella loro Biblioteca T. I. pagg. 4/4. e 43:9. V. anche Fa- 
tritìi , Bibliatbeca Latina Medii JEvi T. IV. pag. fi. Avremo luogo di ripar- 
lare di quello Autore allor quando cfamineremo fe foffe egli il pritr» Tra- 
duttore in Italiano della Sacra Scrittura, o no. 
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Vita d'Aleflìo ferina in Latino dal B. Jacopo da Vora- 
gine , e tradotta in Italiano da Incognito • («) 

La leggenda dello Spirito Santo del B- Jacopo di Vo- 
ragine , tradotta da Incognito • (*) 

Jacobi de Voragine , PaJJìo Cbrifti Domini • MS. in fol. 

(. y ) 

GILBERTO. 

Prologo di Gilberto fopra l’Apocalifle , tradotto in Italiano . 

U) 


GIOACHINO, ABATE. 

Proplietia dello Abate Joachino circa li Pontifici , et Re . In 
Venezia . 1527. in 4 • (0) 

R 1 Pro- 


ta ) Sta fra le Fifa de SS. Padri &c. edizione del Signor Maitni , delta quale parle- 
remo all’ articolo di S. GIROLAMO . 

(x) Sta coinè fopra. 

(y ) incomincia ~ D trite anime nobile e devote calde de amore e defiderofe di [correre 

avello paefe che ne guida a / pittofo porto de falute &C V. Indice della Regia Bi- 
blioteca di Torino. T. II. pag. 443. ove fi legge, che qutfto Codice e in Perga- 
mena, ferino nel fecolo XIV. Quella Operetta fu ignota a’ Pr, Eccard , et 
Quetif. 

(a) Parictemo di quell’ Autore, allorché, a Dio piacendo, fi darà conto delle Tra- 
duzioni filettanti alla Sacra Scrittura , leggendofi il fudietto Prologo in quali 
tutti i| Volgarizzamenti dell’ dpocalilj e. 

(a) All’ amphffimo Antiflite et Signore Me fiere Juliano de Medici , della Santa R. Cbte- 
fa Cardinale dignifiìmo, et de Bologna &c. Legato F. Leandro delti Alberti , Bo- 
logncfe dell'Ordine de' Predicatori, ( che ne è il Traduttore ) dedica quella-, 
fui fatica. ( in fine ) Stampata in Venetia nell’ anno del Signore 1^*7. cayada-. 
da una altra /lampada ne lalma et inclita Città di Bologna per Magijhro Hierony - 
mo di Benedilli, Cittadino Bol.gnefe , netti anni del Sinort ( così ) ìjij. adì 1 J 1 . 
de Luio. Regnando Leone X Pontefice Maximo Quello Libro, che fi ritrova in 
Tariffimi luoghi, fià nella Biblioteca di S, Giu/lina di Padova, nè Oppiamo , che 
da altri Ila giammai fiato riferito. Quella Traduzione deir Alberti ritrovali 
fra Codici MSS. in fol. della Biblioteca Colbertina in Parigi , con la Vita-, 
dell’Abate Gioachino, nella quale fi afferifee, ch’egli morì l’anno MCCI* 
V. Fibrilli Bibliotbec» Lai, Mtdii jE vi, T. IV. pag. »c8. 
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Vaticinj , ovvero Profezie dell’ Abate Gioachino , e di 

Anjelmo , Fefcovo di Marjico , con le immagini intagliate 
in rame di correzione , e vaghezza maggiore , che gli al- 
tri fin ora llampati per l’ajuio di molti cfemplari , feruti 
a penna , e per le pitture e difegni di varie immagini , 
a’ quali è aggiunta una ruota, cd un oracolo Turchcfco 
di grandilhma confiderazione , infieme colla Prefazione.* 
di R e gt felino . In Venezia, per Girolamo Porro . 1 589. 
in 4. ( b) 

— — Profezie , ovvero Vaticini dell’ Abate Gioachino , c di 
Anlelmo , Vefcovo di Marfo con le loro Imagini in di- 
fegno intorno a’ Pontefici pattati , e che anno a venire , 
con due Rote figurate lopra limile materia , et un Ora- 
colo Turchefco di gran confiderazione. Rcvilli , e cor- 
retti, con aggiunta d’ alcune maravigliofe Profezie non«. 
più ufeite alla llampa , e con le annotazioni del Regifel- 
mo . In Ferrara , per Vittorio Baldini . if£l< i » 8. (c) 

— Pro- 


(*) Qucfl’fe l’edizione veduta dal P, Paitoni, che fi ritrova ancora nell Ambrofuna. 
il Libro à unito all’italiana Traduzione il tetto Latino dappertutto, fuorché 
nella dedica del Regifelmo indiritta a Francefco Cornerà , Fefcovo di Trevigi , 
che fc folamente Latina. Nella Lettera a* Lettori il Regifelmo cfamma di chi 
fieno li Vaticini d’Anfelmo , e gli attribuifce a Gioaebmo . C’è la vita di 
quello ferina per Gabriello Barrio , Francefcano. V. Cuf. Capp. pag. 189. 

Ì€) Se^ue la dedicatoria del Baldini al Come Hipf olito yijdwntnt , indi al Lettore, 
Pafhualino Regifelmo dice, che per ripulire quelle Profezie ne aveva avute per 
te tani Vili. Elemplari ferini a penna, e VII. ftampati , e che Già: J rito- 
rno Marmi gli aveva fatto vedere X. figure di quefte fteffe Profezie, di (legna* 
tc già da 100. armi pacati, a più , molto differenti dalla già pubblicate, ed altra 
affai antiche , da Domenico Mortjìni attribuite a Rabano, begue la Vita dell 
Jibate Gtoacbimo feruta da Gabriele Barrio Francefcano, tanto in Latino, che 
in Italiana, come è tutto il retto del Libro, in fine del quale fi legge coli — 
Stampato in Vtneva, in Napoli, in Fico Equenfe . Rev.Jie et a pprobaudale 
Al Ito Reverendi Padri Frate Pietro Roberto da ionio Martire , Teologo , dell 
Ordine Minor Offtrvante . Maeflro Palicelo faroldo , Carmelitano . Frati Paolo 
Terranova, dell'Ordine di Santo Francefco Offtrvante , et riflampate in Ferrara. ~ 
ftr Ftturk Baldini, ij Jt* Sta nell’ Àmbrojtana . 
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Profetie dell’ Abate Gioachino , e di infilino , Vefcovo 

di Mar fico &c. In Ferrara , per Vittorio Bai ditti - 1593. in 

12. C d ) 

Profezie dell’Abate Gioachimo , et di Anfelmo Vefcovo 

di Mariico con le annotazioni del Rigifelmo. In Padova , 
1625. in 4. (e) 

Vaticinj , ovvero Preditioni d’huomini illuflri comprcfi 

in lei Ruote , intagliate in rame della fucctflìonc de i 
Sommi Pontefici Romani con le dichlarationi , e annota- 
toci di Hierontmo Gioannini . In Venetia , apprejjo Gioì Ba- 
tifìa Bertoni . itfoo in 4. (/) • . 

Vaticinj , ovvero Predizioni d’Uomini illuflri &c. In Ve- 
nezia t per Gio : Battifta Bertoni • 1603. in 4- (g) 

GIONA, ABATE. 

Vita e Miracoli di S. Colombano Abate , già fcritta in Latino 
dall' Abate Giona , e tradotta in Italiano da Mafjìmo Se~ 
regni , Monaco CaJJìnenfe. In Venezia , per Evangelifla Deur 
chino . 1630. m 4. {b) 

— La 


C d) Segue la Vita d’eflo Abite, i di cui Vaticinj fono XVI., e quelli d’Anfelmo 
fono XIV. dopo le annoi izioni d.-i Regifilmo. 

(•) V. Catalogo della BibltoUca Colbtrtina r II. p.ig. 489. 

{f j Al Clariffimo A.’uift del CUn/Jìmi Tommafo Mocintfo dedica quell’ Opera Io Stam- 
patore. Col Lettole poi dice quel d più. che a aggiunto in quella edizione , 
mentre oltre quelle dell’ Abati G tote bino, e di Anjilnto , Vefctue di Mar fico , 
ti fono l’iltre di Gttducbo Palmario , motto ne* tempi di Giulio IIL dal A. 
Gio: Abati , e quelle di Egidio Polacco . 

(g) Edizione riferita dal P. Palloni, la quale fuffidendo, fata Gmiliffima alla prece- 
dente puffta fra le noitre mani. 

Ib) Cpntra il Sigcmio, ed il Baronio , che a (legnarono la morte di S. Colombano 
all’anno 1X.X1V. o DCXV. egli moti l’anno MDC 1 Y. Ne parla Pietro Luigi 
dilla Torre, Monaco anib'igli Cafninfi nella Vita é’effo Santo come abbuffo • 


Digitized by Google 


I 


ij 4 Gl BIBLIOTECA Gl 

La mcddìma , tradotta dal P. D. Pietro Luigi della Torre , 

Monaco C ajjin enf e . In Modona , preJJb il Soliani 1711. (/) 

La medcfima . In Milano , preffo il Ri chini . 1728- 

GIORDANO DI S A_S S O N I A 

Del viver dei Frati del Beato P. F. Giordano di Saflònia dell* 
Ordine Eremitano di S. Agoftino Libri IV. tradotti dalla 
lingua Latina in volgare , nella quale fi tratta delle IV. 
Comunioni necdlarie ai ProfefTori della Difciplina Mona- 
dica , et dell' Origine , et progreifo dei detto Ordino , 
et fi dichiara la Regola di S. Agoltino , con utilità noa 
folo delle Perfone regolari , ma anco di tutti i divoti 
fpiriti , che defideran tener la Vita conforme ai precetti 
Evangelici . Con due Tavole , una dei Capitoli et l'altra 
delle cofe più notabili . In Roma , apprejfo Giovanni Mar - 

tinelli , alla Fenice . 1585. in 4. (k) 

* / 

GIORGIO PITTORE. 

Dialogi dell’ eccellente Medico M. Giorgio Pittore Viliagario, 
del modo di confervare la fanità , nuovamente dalla lin- 
gua Latina nella volgar Italiana tradotto. Aggiontovi un 

Tr at- 


ri) v. Armtlini , Bitlictbeca BenidifliuoCaflìn. fag 107. 

<*) * P*P« Pio?. ( poi Santo ) dedica l’Opera il Traduttore della medcfima F. 
JtgoftiM Ftvizant , Sacrifta del Palazzo Apoltolico , ed ai Frati Ertmiti di S. 
Agopmo , fuoi fratelli parla lungamente del motivo, e dei profitti, che da- 
guelfi fua fatica devono ricavarli: dice d’aver trovato quello Libro MS. nel 
Ilio Lmvfnto di S* Agoft ino di Bergamo , ed* averlo confrontato con altri Codi- 
ci fomminiilratigli da altri fuoi Religiofi, che nomina. Evvi la llelTa dedica 
in lingua Latina a Si fi a V , ed altra ad Ottavio Fariufi Duca di Parma. * di 
Piacenza ll. t di Caflro IF Msrcbtfe di Novara ire. $ primo Ccnfaloniert di S. 

. Libro, ed ultimamente vedalo 

nella Biihottca dt PP t dt torvi di Maria , di Bologna . 
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Trattato di Arnaldo di Villanova del modo di confervar 
la gioventù , et ritardar la vecchiezza . In Vinegia , nella 
Bottega d’ Erafmo di Vincenzo Valgrifi . 1550. in 8- (/) 

GIORGIO DA TRABISONDA. 

Comparatone di Platone con Ariflotile , fcritta in Latino da 
Giorgio da Trabifonda , con la Riipolìa del Cardinal 
Bejfarione , il tutto tradotto in lingua Italiana da lncognF 
to . MS. in jol. ( w) 

GIOSEFFO ABATE. 


Due Ragionamenti dell’ Abate JofelFo . ( » ) 

GIOSEFFO, FLAVIO. 

Jofepho della Iftoria della Guerra hebbono i Giudij , et Roma- 
ni dee. ( In fine ) — Impreco in Firenze , per Bartolomeo 
P. ad) Vi. di Luglio MCCCCLXXXXlll in fol (0) 

> — Giu- 


( I ) Al Molto Magnifico M. A linfe Grtmini dedica Pampbilo Fiorembene la fua Tra- 
duzione . - 

(m) Stava nella Biblioteca dii fu Eccilltntifpmo Sigi or Conti Cornili i P ipoli, di Bo- 
logna; Codice ferino nel fecolo XV. «n carta pecora, e con noftro difpiacere 
non avemmo allora l’avvertenza di notare alcuna cola di più. 

(») Sono nel Libro intitolato — Optra di Giovanni CaJJiano dille Coflituzioni , et 
Origini de Monaci &c. Del qual Libro parleremo ben toilo all’ articolo di 
S. GIOVANNI CASSIANO . 

(e) Senza aver bifogno di ricorrere al Maittari , Annoia Typograpbici , che riporta 
quell’edizione nel T. IV P. IL pag. 56» abbiamo avuta la forte di vedere 
quetto Libro rarifOmo nella Biblioteca di’ PP. Canonici Regolari della Congri- 
gaztoni Renana di S. Salvatore, in Bologna, mediante la gentilezza di quel 
dxtilEmo P Abati D. Giangnfoflomo Trombila , fi ccomc pretto il Signor Canonico 
Rodirico Zancbmi , in detta Citta , onde poffiam dire, che quella belliflìma^ 

edi- 
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— — Giufeppe Ebreo . litoria della Guerra Giudaica Libri VII. 
tradotta in lingua Tolcana da Incerto . Iti Firenza , per Fi- 
lippo Giunti. 1512. in fot . (p) 

—— Giofeffo , la Guerra Giudaica , tradotta da Incerto . In 
Fiorenza , per gli heredi di Pbilippo di Giunta . 1521?. in 
fot. (?) 

I Libri di Giofeffo Ebreo , tradotti in noflra lingua . In 

Venezia , per Giovan Maria Bouello , 1532. (r) 

— Gio- 


edizionc in carattere rotondo incomincia col Proemio in laude della hi fioria , 
tt dtl open, ovtro Libro di fcfepio bifiorico prefi muffimi : con fommo ftudio , 1 * 
dtligentia imprtfjo nella magnifica crpta di Firenze ; rello Retto parla dell utile, 
e della necellita dell* littoria , indi altresì di Giofeffo Ebreo , e del contenuto 
nella di lui Opera Z. Exborto adiunque tutti gli b uomini « legger que/t Upera 
degnifjima Con fommo fiudto et diligenti! tmpreffa . Vale^ sverni 

In fine— Impreffo tn Firenze per Bartolomeo P adì VI di Luglio MCCCLLJLXJtAlll. 
Il Fentanini d-il* Eloquenza Italiana riferendo l’ edizione di quett Opera , tra- 
dotta dal Baldelli , in V inegia , per Gabriel Giolito ij8i. »» 4 ( della qualc_> 
parleremo anche noi abbatto ) uggiugr.e ~ Si viddero Libri VII. della Guer- 
ra Giudaica volgarizzati, e Rampati in Fiorenza , per Bartolomeo P- J 495 - '•» 
foglio, preti dall* edizione Latina del Platina, generalmente, ma f Miramente 
attribuita al noltro famofo Rufino, che mai non traduue alcun Opera di Gtu- 
feppe, come a fuo luogo abbiamo provato. Qaefte Opere di Giufeppe erano 
delti nate per V Anello FUI. della Collana Iflonc» . Ci b pute Egifippo della- 
Rovina di Gerufalemmc, ciofe Giofeffo, come altrove 6 inoltrato, mello 11» 
Latino da S. Ambrogio, e volgarizzato da Pier Lauro Modinefe . In / enetia , 
per Michel Tramezzino . t {44. in 8. — Sin qui il Fontanini , pag. 01». edizione 
Veneta. Veggafi ciò che noi abbiamo detto in EGESIPPO. Sarà quell uteua 
l’edizione, accennata foltanto dall’ Ha ym . 

(e) V.Cot Capp. fag. ipy. ... . - 

(a ) Quella notizia ci viene dal piò volte lodato Signor Canonico Bifctoni, nelle fui 

Note, ed Addizioni a' Traduttori Italiani del Signor Marcbefe Maffei . 

(r) V. Zaccaria Lettera indirizzata M' Eminenttffima Signor Cardinale Angelo Maria 
Quirtni , in data di Genova , primo Luglio 1745. Nel T. XX XV. degli Opufcole 
Scientifici Ùc. Del P. D. Angelo Calogeri, pag. 141 , ove accenna di piu alU 
pag. 140. , che in Genova nella Biblioteca de'Pr. della di lut Compagnia , cvyi — 
Anticbiti di Giufeppe, a i Libri de bello Judaico, in V inegia, per Albertm di 
Vercelli, l'anno 14119. • ma ficcome queftó degniflimo Religioso non fi efpn- 
me , come doveva, te l’edizione fìa in lingua Latina, o Italiana, fe enfio, 
gito , in 4., o in altra forma , a noi è preclufa la Grada di poter darne a no- 
6ri Leggitori quella notizia , che farebbe Sara veramente opportuna. 
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Giofeffo della Guerra Giudaica &c. nuovamente rillam- 

pata . In Venezia , per Vettor quondam Pietro Ravano , e 
Compagni • 1535. in 8- (/) 


- Giofeffo , nel qual fi tratta delle Guerre de’ Giudei , la 
Offidion , e diffruttion de Gierulalem , dal vero Elemplar 
Latino nella volgar lingua tradotto con diligentia , e fom- 
mo lludio nuovamente tlampato , et corretto ( In fine ) 
In Vinegia , per Vettori q. Pietro Ravano , della Serena , et 
Compagni , nel? anno del Signore. 1541- in 8- (f) 

• Giofeffo delle Antichità e Guerre Giudaiche , tradotto da 
Pier Lauro •' In Venezia . 1 544. in 8. ( u ) 

r - • . . 1 

■ Ed ivi per Francefeo Rampazzetto , in 8. ( x ) 

- Ed ivi . 154*. in 8. (7) 


- Giofeffo , il quale , coji memorabil efempio della divina 
giuffizia contiene l’affedio , et ultima deffruttione di Gie- 
rufalem , e tutto il regno de gli Hebrei fotto Vefpafiano 
e Tito, dal Greco nell’idioma Tofcano tradotto: ultima- 
mente con diligenza corretto , et in molti luoghi di non 

Tom. IL . V ’** S ■ * ’ poco 


(/) V. Cat. Cape. pag. ijf. . . , , 

(f ) Nella prima pagina altro non v’è, che Giofeffo in Lettere raajufcole fenvgoti- 
che, fegue ~ ?rob»mio in laude itila boaria, et del Opera, • vera Libro dt 
Jofepbi biiìortco prtjiantiffìmo , con fammi liudio, et diligentia impreco - Ini fatti 
■v nulla contiene di più di quanto efurimefi nel titojo, te non di inoltiiUme^ 
erudizioni corredato. In fine d’effo — Pale Leftor , & feltx beito . , Qpeftau, 
edizione è belli, ed è divifa in VII. Libri, veduta da noi nella Libreria dt 
quefb PP. Caputemi di Porta Orientale . 

(11) V. “traduttori Italiani. „ ' _ ' . ’ _ 

(») Evvi una dotta, e morale Lettera de! Traduttore Incognito a Letron ; veduto 
nell' infigne Biblioteca di quejti PP. della Compagnia di Getù di Brera • 

(y) V. Come (opra Traduttori Italiani , ' ' , . 


» 


« 
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poco momento migliorato . In Vintgia , per Giovanmaria 
Bottello ■ 1552. in 8. (z) 

Gioie fio , il quale contiene l'attediò , ed ultima dettru- 

zione di Gerulalemmc , e tutto il Regno degli Ebrei lotr 
to Vefpafìano , c Tito . In Venezia . 155 5. in 8. (a) 

Giofettòj delle Antichità Giudaiche Parte I. eli. tradotto in 

, Italiano , per M- Pietro Lauro Modonefe • In Venezia , ap- 
preso- Giovanni Bonadio . 15 64. in 8. C^) 

— Gio- 

• i ' * •' * * • # r . » ‘ > I » 


(«) Il Bottello feri vendo la Lettera al Lettore — Hor noi non vogliamo ^” or * 

quelli, che portano legno al bofeo , et aequa al mare eoi tommendarfi F tmraaibil 
jolleeitudini , et diligenza, che per condurre qua fi’ opra a per fettone giorno e notte 
babbiamo ufato : dopo che queflo per li polendoti di gii ofcurtfflrm , et grafi •"*“* 
mirabili luoghi di quefla bt flotta, ridotti a luca , et Sella Greta alla Jofcana lin- 
gua novamentt interpretati , a chiaro , aperto , et manifejia a tutto il M ndo: ‘no- 
tila «Acre d’altri quella Traduzione, e non opera Tua, iiccome un tal iron- 
tìfpizio moflra non efler quefla la prima imprtffioue: la quale farà quella-* 
dal P. Zaccaria veduta, e da noi fulla fede di lui ora citata. Co:t il P. P««- 
toni, ma noi avendo veduto quello Libro nella Biblioteca Ambrofiana po marno 
confermare quanto à detto il fuddetto degnifluno P. Zaccaria , nulla avendo 
di più d’aggiugnervi. 

(a) V. Biblioteca U/jiana. . . 

{b) All' filma ed Eterna Signora Laura Gonzaga , della Rovere , Due beffa d Urbino de- 
dica quella Traduzione il Lauro. Evvi la Vita di Giofcffo dal B ■ Girolamo. 
ferina , ed una copiofa Tavola di tutto ciò che contiene il Libro, la di cui 
ftampa fe bella, con utili pollille marginali. IlprimoTomo contiene Librr X. 
Il 11. che contiene gli altri Libri X. e che ci è pattato folto gli occhj .e flam- 
pato in Venexta , griffa Frante fo Lorenzini da Torino, t$6<r. petriò vi fura forfè 
la detta edizione cfprcffa nel Tomo primo, quale a noi none riufeito di vedere, 
incominciando quello 11. dal Libro XI. ed il carattere però è fomigiiamiffimo 
a quello del primo Volume. Il P. Paltoni, che non à vedute quelle edizioni 
Cnvea ZL Con tutta la diligenza praticata non ci verme fatto di poter trovare la 
Traduzione fatta dal Lauro delle Guerre Giudaiche. Queflo ci fa venir in opinio- 
ne, che la Traduzione riferita ne* Traduttori Italiani delle Guerre di Oiofeffo 
£a quella Ma, che in Ege/ippo abbiamo regiflrata . Quindi di Gioie fo e di Ego- 
fippo facendo un fola tintore . cioè me filo Giofeffo, co ne altr ove abbi arm accentra- 
to ffi viene ad aver anq perfetta Traduzione di tjfo fatta dal Lauro delle Antt - 
abiti , ed è la prefente , iella- Guerra , ed è la riferita da mi- in Egefippo. A noi 
fc bensì toccata la forte di veder altra edizione del fuddetto. anno »f<4- enr 
farà anche etti ( fenaa dubbio ) Traduzione del Lauro , 
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Giofeffo , il quale con memorabile efempio della divina 

giullitia contiene l’afftdio , et ultima deitruuion di Gieru- 
i'alem, et di tutto il Regno degli Hebrci (otto Vefpaftano , 
e Tito , dal Greco nell’ Idioma Tofcano tradotto , ulti- 
mamente con diligetuia corretto , et in molti luoghi di 
non poco momento migliorato • In Genetta , apprejjo Gio : 
Bonadio . 1564. in 8 ■ (c) 

. Giofeffo Flavio Hillorico , delle Antichità , et Guerre.* 

Giudaiche-, nuovamente raccolte tutte inficine , et da_* 
molti errori emendate , ex con molta diligenza Rampate . 
Aggiontovi due Tavole , una de* Capitoli , et l'altra del- 
le cofe notabili , acciò il Lettore facilmente polli ritro- 
var i luoghi da lui deftderati . la renetta , appreso Giaco- 
mo Vadali. 15 74. in 4. (d) 

— Di Flavio Giufeppe della Guerra de’ Giudei Libri VII. 
Libri II. contra Appione , e dell* Impero della ragione , 
tradotti novamente per Francefco Baldelli . In V inezia , 
per Giovanni , e Gio : Paolo Gioliti . 1581. in 4. (e) 

Sa . —Ed 


CO 


( e) Lo Stampatore parla al Lettore dell’utilità dell* Opera, e del merito dell’Au- 
tore, ma non accenna il Tr.iduitorc. 

(d) Segue fubito la Vita di Giofeffo fcritta da S Girolamo : indila Tavola de Ca- 
pitoli, ed altra delle cofe notabili. Edizione veduta nella più volte accennata 
Biblioteca di quelli PP. Capucctni di Porta Orientale . 

Libro riferito dal Fontanmi nella fui Eloquenza Italiana , pag. Si v edizione 
Veneta, e veduta non meno da noi , che dal P. Paitoni, colla Lettera dedi- 
catoria del Baldelli a Niccolò Gaddi in data di Cortona il dà ultimo Febbraio 
it8t. Narra, che avendo egli cinque anni fono tradotti quefti Libri , et invia- 
ti a Venezia a Gabriel Giolito , fopravenne in quel tempo la pelle , e di pot 
la morte di effe Giolito : per le quali cofe reftò fofpefa , e in dimenticanza la 
pubblicazione di quello volgarizzamento ; ma offendo dato ritrovato, ora-, 
T avevano dato alle (lampe Giovanni, e Giampaolo Gioliti , figliuoli di detto 
Gabriello. V.Cat.Capp. pag i?<S. in cui dicefi, che derra Traduzione è fatta 
dal Latino. Anche in quello Libro, oltre la Tavola d? Capitoli , e de Libri 
della Guerra, del Libro contra Appio*, e dell* altro àt' Mae abei , ovvero dell 
impero della ragione , evvi 1* altra delle cofe notabili, e nel margine fonovi 
poUille affai opportune , 
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Ed ivi . 1582. (/) 

Ed ivi come fopra . 1583. (g) 

Giofeffo Ebreo &c. In Venezia , apprejjo Giacomo Cornet- 
ti . 1585. in 4. (I?) • 

La Guerra , e le Antichità Giudaiche ( fenza nome del 

Traduttore. ) In Venezia , per Giù : Griffio . ij8p. in 4. 

(»•) ' 

Giofeffo Flavio Hiftorico delle Antichità , et Guerre Giu- 
daiche , divifo in XXVII. Libri. Il titolo de’medefitni 
divili in III. Parti fono 1 * illefli dell'edizione dell’anno 
1571. della Traduzione del Lauro , et con una aggiunta 
di due Libri, l’uno del Martirio de’ Macabei , et l’altro 
dell’ antichità tra i Greci et i Giudei . Tradotto nuova- 
/ mente nella lingua volgare dal R. P. M. Andrea Berna 
Min. Conventuale . In V tnetia , preffo Alejjdndro Vecchi . 
1620. in 8. (k) 

Giofeffo Flavio Hifforico , delle Antichità , e Guerre.» 

Giudaiche , divifo in XXVII. Libri &c. tradotto in Ita- 
liano per M. Pietro Lauro Modonefe . In Venezia , appref- 
fo li Milochi . 1661. *»' 4. (/) " 

— Gio- 


(/) Edizione iimilitfirna, fé non che viene dedicata d ii Baldelli a Gabriel e Tofo con . 
Lettera in data delti xfi. Ottobre dell'anno tf7o. colle Tavole fuccennate . In 
fine (la la Vita di Gioltflo fcritta da fe ìnedcìimo; Libro veduto ancora dal 
P. Paltoni. 

(g) Similiflima edizione all’antecedente, o pure col foto frentilpizio cangiato. 

( b ) Cosi il Signor Canonico Bifcioni, nelle fue Note, et Addizioni a' Traduttori Italia- 
ni del Signor Marcò; fa Scipione M affici . 

(») Dillo dello Signor Canonico Bipiani , nelle Note et Addizioni a’ Traduttori Ita- 
liani. 

( 4 ) Al Signor Tbadeo Tirabofco dedica Io flampatore quell’opera, colle Iodi di lui i 
e di Gioì Battifta , fuo fratello, che chiama Ornamento della vera eloquenza. La 
data è di Pentita , li 14. Ottobre t6c;. 

( ì ) Non vi fcnèLcttcra, nc Prefazione. Libro da noi veduto nella Libreria de’PP. 
de’ Servi di Maria , in Bologna. Quella edizione, che c la della dello Stampa- 
tore Meloco all’anno 1671., viene dedicata a Monfignor Bortolamio ( cosà ) 
Gira, Pefcovo di Feltri, annoverando tutti gli Uomini illuftri di Cala Gira. 
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Giofcffo Flavio Hifiorico delle Antichità , e Guerre Giu- 
daiche, divifo in XXVII- Libri. Compartiti in tre parti, 
nella prima fi tratta della Creatione del Mondo fino alla 
Guerra di Senacherib , nella feconda del tornar che tenea 
li Giudei in Gierufalem , fino alla dilcordia fra Giudei , c 
Filadelfi nella terza delle Guerre, che ebbero gli He- 
brei con Romani . Nel I. Libro fi tratta della Creatione del 
Cielo , c della Terra , e dell’ Opera de’ fei dì , e del ri- 
» polo del fettimo . Nel II. deferivefi la partitionc di Gia- 
k -j , cob da Efaù , e perchè Efaù è detto Edom , et la felici- 
tà di Giacob . Nel HI. Moiiè conduce il popolo fuori 
di Egitto al Monte Sinaj . Nel IV. Gli Hebrei contro i 
Cananei felicemente combattono . Nel V. Giesù rovina.- 
Gierico , confervando folamente Raab; Achar è uccifo , 
et Aim pigliata fi laccheggia . Nel VI. Il Caltigo dei Pa- 
lefiini per aver pigliata l’Arca. Nel VII. David primie- 
ramente è creato Re fopra una Tribù , lalciato l’altro 
prencipato ai figliuoli di Saul ; della guerra di Gioab con 
Abner , et Jaboleth , e come Abncr fu da Gioab a tradi-' 
mento uccifo . Nel Vili. Salomone punifee i Seditiofi . 
Nel IX. Della Religione di Giofafat , e la fua vittoria-, 
contro i Moabiti . Nel X. La Guerra di Sennachcrib con- 
tro Gierufalem me , e la Befiemia di Rapface . Tradotto 
il tutto in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe . Ag- . 
giontovi di nuovo, le fue Tavole per ordine a ciafcun— 
‘Libro. In Venetta , apprejjo li Guerigli . 1638. in 4. (ro) 

j; . . ' 

— — I Dieci ultimi. Libri di Flavio Giofcffo Hiflorico , Huo- 
mo Clariffimo, delle Antichità Giudaiche. Nel XI. Del 
tornare dei Giudei in Gierulalemme per concezione di 

' tt ' ,1 . ';••> -Gk 


( m) Oltre le Tavole de* Capitoli fonovi quelle delle cofe notabili , ofc vi è Lettera 
dedicatoria alcuna , nè Prefazione . x ..... . 
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Ciro , et l’edificatione del Tempio . Nel XTI. Del (lato 
dei Giudei dopo la morte d* AlelTandro . Nel XIII. La_» 
morte di Bacchide , poiché fu uccifo Giuda • Nel XIV. 
11 Regno di Arilìobolo , e come Hircano vivea privato . 
Nel XV. deli’ Avaritia di Herode , e della Morte di An- 
tigono . Nel XVI. La Legge di Herode , e de 1 furti , e 
come tornò di Roma i fuoi figliuoli . Nel XVII. I pef- 
fimi portamenti di Antipatro verfo il Padre , et altri . 
Nel XVIII. La defcrittione della Soria fatta da Cirenio al 
tempo della Natività di Giesù Chrillo . Nel XIX. La_ 
crudeltà , e malvagità di Cajo , e la congiura fatta per 
ammazzarlo . Nel XX. Della difcordia fra Giudei , e Fi- 
ladelfi , e della Stola Sacerdotale . In Venetia , apprejfo Do* 
. • menico Milocbo . \6jo. in 4 . 


— — Guerre Giudaiche di Flavio Giofeffo Hifiorico . Divi- 
fe in VII. Libri . Nel I. Si tratta delle Guerre , che heb- 
bero gli Hebiei con i Romani ; Nel II. Si intende gran 
follevaiione de’ popoli , molta uccifione per nuova Reli- 
gione , et fentenza data da Gefare chi dovette regnare . 
Nel III. del dolore , che hebbc Herode della Rotta ha- 
vuta da’ Giudei , e del nuovo Capitano , e quanti Giudei 
furono morti . Nel IV. Della delcritione della Città di 
Gamala , et del fuo afledio . Nel V. Della crudeltà gran- 
de ufata da’ Ladroni Zeloti in uccidere ognuno . Nel 
VI. Di uno chiamato Simone , che causò diverfi combat- 
timenti . Nel VII. di tutti i bofchi tagliati per far argani , 
et diligenza ufata per loro guardia . In Venetia , apprejjo 
Domenico Milocbo . lójo. in 4 . 

-T—r- Giofeffo Flavio Iftorico &c. In Venezia . i62u in 4 . ( n) 


— Gio- 


<■) V. Udin QUatoniano , 
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Giofeffo della Guerra Giudaica Libri VII. tradotti in_. 

volgare dalla verdone Latina di Rufino , per un Anoni- 
mo Fiorentino . MS. in fol- (0) 

Eftratto della Storia di Giofeffo dal Tcftatnento Vecchio, 

tradotto per Pandolfo Colenucci . (/>) 

— — Orazioni di Joleffo della Guerra Giudaica. (7) 

GIOVANNI, ARCIVESCOVO * 

CANTUARIENSE. | 

■ . • • . • . f 
•• ì . • . * 

f tre Libri della Profpettiva comune dell' UlurtriflUno f e Re- 
vcrendiflirao Monfignor Gioanni , Arcivefcovo Cantua-^ 
nenie, nuovamente tradotti nella lingua Italiana* et ac- 
! «eliciuti di figure , ed annotazioni da Giù : Paolo Galuc- 
ei , Salodiano , In Vtnetia , apprejfo gli Heredt di Giovanni 
Corifeo, ijpj. in 4. (r) 


(0 ) V. Si blìoteca Imperiali pag. »66. ove fi dice, che il Codice ò ferino in certa pe- 
cora , e nulla di più . 

(p) V Crefcimbeni , T\ HI. pag. jo?. > 

(3) Sono nel Libro intitolato — Orazioni Militari ratcolte per M. Remigio Fiorentina 
da tutti gli Rifioriti Greci , e Latini , /intubi , # Moderni . h Vinegi a , alla In- 
fegna della Concordia , i/8; in 4. e nell’ altre edraiooi già Hate da noi altrove 
riferite. 

(r) La dedica del Traduttore è a Gèo: Batti/la Cucina, Segretario / Ipoflolico , che-, 
nulla dice dell'Autore, e forfè ne facemmo anche all’ofcuro, fe la forte- 
non ci avefle fatta pattare per le inani l’ edizione Latina dell’Opera fuccen- 
nata di quello infigne Arcivefcovo, ignota non meno ai htfeo , Inglefc, che 
nel di lui Libro intitolato — Joannts Pitfri Angli , S. T teologia Dottorii Ltvtr- 
dunr in Lotbariugia , Decani, Relatienum Hifioeicarum de Rebut Anglteit , apui 
Rolinum Thierry . & Sttafhanum Cremoify , Via Jacobaa MDCXIX. Cum Privi- 
legio Rrgii Ll/rifti ani film . 4. Voi, il. nel fecondo de’ quali da una piena' Uao- 
colta de* Scrittori della (ua nazione, e parla coti del nofiro Giovanni Arcivefcovo 
di Contorbery ~ Anno MCCCCLI1I.7 m*wi Kempuevel Cbonipius,uatiannAnglnt . 
Vir ìuo faeulo pietatii & dottrina titulit celebra , quUnu camtttbut ad fummas in 
Ectlejia dignitatee evtttut efl . Primula enim creata! efl Eptf caput RoJJtn/ìs , tura 

Ci— 
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GIOVANNI, ABATE. 


Ragionamento di Giovanni Abate . ( f ) 

— Epi- 


Cidetreitnfit , deindi Londinenfit : polita Arcbiepifcoput Eboracenfii , & prrfent m_. 
Concaio Fiorentino faEius t(l.' S. fi. E. Cardinola , & tandem ettam Arcbiepifcoput 
Cantuarttnfit . Sed de bit fuo loco. Quadam eruditionit & ingenti luterana moni- 
menta pofi fi reliquifft , ex Polydoro Virgilio, & Onuphrio Panviniocr olite 
facile colhgitur, fed ego hadenus illorum operum ne titulos quidam invenio. 
Cantuana ditm Jitum obiit , & fepulturam accepit Anno Domini 1456 1 
' T glia Rege Hen rico Sexto . Vide etim , filtra conflevtmus de Arcbiepifcoptt Cantua- 
rtenfibut Catalogarti ~ Allorché dunque, col divino ajuto, facemmo la va- 
fìiffima Raccolta descrittori Milanefi, fra* quali inferimmo Faeio Cardano » 
nel T.I.P. Il.pag. 307. avemmo il piacere di tfebire a* noflri Leggitori 1 Ope- 
ra dell’Autore di cui ora favelliamo, cadigata ed illuftrata dal fuddetto ra- 
do, figlio del celebre Girolamo Cardano, dandone il titolo, come fejjue , fen- 
za, che ad alcuno prima di noi, per quanto Tappiamo , foffe flato fino allora 
noto — Profpofliva Communi 1 D. Joannis Archiesifcopi Cantuarienfii F. Or- 
dini* Minorum ad ungucm caliigata per exìminm Artium, & Medicina , cr j u- 
' rii utriufque Doflorem , & Matbematicum peritijjimum D. Facium Cardanum^ 
Mediolanenfem , rn Venerabili Collegio jnrifperitorum Mediolani Refidentem « 
Reverendi/limo in Cbriflo Patri , Apojlolicoque Protbonotario , ne c non Equtti Au- 
rato , & Corniti Palatino Ambrofio Gripluo Artium , Mediana que Doaori pra- 
-■ flantijjwto , ac Tbeologo peritiamo — Nel fine . 

Opima , qua fertar cuj.it pari optime ReElor , 

» • " Fau/iis Comneni elauditur aufp die . 

Quem Petrui imprefjìt parvo non are libellum 
. . . Hunc era# : Tu dotlum perle ge LeUor oput 

Prima ego fum Virtus , quid me fortuna relmquie • 

.. ■ Impreca e fi omnit pagina noftra vacai . 

^ . Ultima firn mirar , quid enim Jfunt lumina manca 

Me fine , & e fi illit me fine nulla fide t . 

. Et quii Ariflotilem fine me cognofiere poffit 

Set t Dea cognovi ,fed fua caufa ftibeff. 

Magna ratte magno curanda efl . 

• 

tf) Sta nel Libro del feguente titolo — Opera di Giovanni Cafjiano delle Coflituzio- 
ni, et Origine de' Monachi , et de' Reme ij , et caufe di tutti li vitti &c. In Vene- 
aia, per Michele Tramezzino, itdt. in 4. di cui parleremo all’articolo di GIO- 
• VANNI CASSIANO. ? 

4 • 


r 
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— — Epirtole di Giovanni Abate del Raichenfe Monafìerio 
refponiiva a Daniele , Monaco dello iteflfo Monallero * 

(O 

— — Profezie di Giovanni Abate . («) 

GIOVANNI DA CELANO. 

s 

Opufcoli di Fra Giovanni da Celano . MS. (*) 

GIOVANNI MONACO. 

Vita d* Alefrandro Magno, fcritta da Giovanni Monaco, tra^ 
dotta dalla lingua Greca nella Latina da Antonio Cofpi * 
Bologneje , e nell’ Italiana da Incognito . In Veneùa , lenza 
nome dello Stampatore . 1477. in 4. 


Tom ■ 77 * 


T S. GIO- 


CO Leggali nell’ Opera dei Sermoù di S. GIOVANNI CLIMACO , come fi dirà 
all* articolo dello fteffo . , 

(u) Si ritrovano con quelle dell’Abile Gioachino, di Anfibio , Fefcovo di Mar/teo* 
Di Giodoco Palmerio , e di Egidio Polacca , Libro Rampato »# l'inezia, prejfo 
Gioì Batti/la Bertoni , 1600. in 4. di cui parlammo all’ articolo di GIOA- 
CHINO ABATE . Non Tappiamo però sformare fc quello Giovanni Abate* 
fia , o no lo Hello di fopra riferito . 

(*) Opufcoli di S. Bonaventura, di Fra Giovanni r e Fra Tommafo da Celano l 
lutto ciò fi ritrova in un Codice MS. nella Capponiana , come dal Catalogo 
della mcdcftma, pag. 456. ove fi nota eflere fognato num. CCVIi. fenza— 
dircene altro, et a dir vero raficmbra , che le annotazioni farebbono [tate-, 
più opportune, e di maggior utile, e curiofità a» Codici MSS. che ai Libri 
Rampati , pofciachè nel fccolo prefentaneo non badano certamente i titoli 
afciurtilfimi , come lo fono per lo più nulla, per litro bella edizione del fud- 
detto Catalogo. „ . ... 

(jr) V Cat. Capp. pag. t j. , e le Note del Signor Canonico Bifcioni a Traautton Ita - 
lumi del Signor fidar cbtfc Scipione AJaflei, 
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S. GIOVANNI CASSIANO. 

Opera di Giovanni CafGano delle Coftituzioni , ed Origine de 
Monachi , tradotta da Benedetto Buffi , Monaco Camaliolefe 
del Monte di S. Corona . In Firenze . 1530. (z) 

— — Opera di Giovanni Cafliano delle Colìituzioni , et origine 
de’ Monachi , et de* Remedj , et caule di tutti li vini : dove 
fi recitano ventiquattro Ragionamenti dei nolìri antiqui 
Padri , non meno dotti , et belli , che utili et ncceiTarj 
a fapere , tradotta per Fra Benedetto Buffi , Heremita dell' 
Ordine de Camaldoli , di Latino in volgare . ( In fine ) 
In Venezia , per Michele Tramezzino. 1563. in 4. (a) 

— Vol- 


ta) Cosi leggefi nel Giacobini Catalogni Striptorum Provincia Umbria , pag. x6. edi- 
zione, che non è palina fotto \ noilri occhj , ma bensì la Tegnente. 

(<) Fra Benedetto Buffi, Heremita de l’ Heremo di S. Hieronimo di Pafcelupt , nel D*- 
flutto d' 0 gobbio al Magnifico M Pietro Panfilio . Cosi fc intitolata la dedicatoria , 
in cui viene efortato a falciar la Corte, e ritirarli in vita folitaria . A’ Let- 
tori dà conto della Tua Traduzione, dicendo, che non à ricercate parole Tof- 
cane, parchi quello non conviene alla mia profefflone, ma l' S fcritto nella lingua 
propria, e parla del frutto , che fi deve trarre da quello Libro Segue la Pre- 
fazione di Giovanni C afflano , t ed altra a Cafloro F.pifcopo , et fratello Helladio. 
I Ragionamenti poi dei Padri, che abitavano negli eremi di Scizia , Tono. 

4 Drll’ Abate Moi[e. Dae. Dell’ Abate Panutio. Uno. Dell’ Abate Daniel » i 
Uno. Dell ’ Abate Serapione , Uno. Dell ’ Abate Tbeoioro, Uno» Dell’ Abate 

Sereno. Due. Dell’ Abate Ifaac. Due. Dell’ Abate Cbremone. Tre . Dell* 
Abate Neflorolo . Due. Dell’ Abate ffofeff» . Due. De 11’ Abate Piramone . 
Uno. Dell ' Abete Giovanni . Uno. D tir Abate Pinufio . Uno. Dell 'Abate 

Teone. Tre. Dell’ Abate Abraamo . Uno. Libro di noi veduto nella Bi- 
blioteca Ambrofìana ,t nell’altra de'PP Eremitani Scalzi de SS. tofma e Damia- 
no, il quale à una copiofa Tavola delle cofe principali ; è fiato anche non., 
meno, benché brevemente accennato dal P. Paltoni coi frontifpizio trasfor- 
mato, e ridotto fecondo il di lui ufo alla moderna Ortografia : cofa folita a 
feguire a chi fi fida unicamente dell’altrui relazione, come avrà fatto altresì 
il Fontanini , che nella Tua Eloquenza Italiana , pag. 696. riferendo quello Li- 
bro, in vece di Benedetto Buffi , TcrilTe Benedetto Raffi, e lo fieffo il fuddetto P. 
Paltoni, forfè ingannato dal Fontanini. 
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Volgarizzamento della Collazione de' SS. Padri di Gio- 
vanni Cafiìauo , di Incognito . MS. ( b ) 

. Collazioni di Giovanni Cafiìano , tradotte in lingua Ita- 

liana da Incognito . MS. (c) 

Le Collazioni di Giovanni Cafiìano , tradotte in lingua 

Italiana da Luca Crivelli dell' Ordine de' Gefuati . MS. ( d ) 

— — Sermone di Giovanni Cafiìano , tradotto da Rafaello Raz- 
zi • (O 

S. GIOVANNI CLIMACO. 

Scala del Paradifo , di S. Giovanni Climaco , tradotta da In- 
certo . In Venezia , per Matteo Parma . 1491. in 4 (/) 

T 2 — In- 


(O V. T. VI. del Vocabolario della Crufca , ultima edizione, ove fi dice, che il 
te io a penna fu già di Francefco Allegri , Accademico della Crufca, detto il 
Ricoperto . 

(O Sono nella Biblioteca Riccard-ana , come dalle note fivorireci dii p ; ù volte lo- 
dato Signor Dottor Lami, e fe o gli editori fuccenn.ui del Foca botar io della _ 
Crufca, ovvero l’ infaticabile Signor Lami avellerò avuta la fofferenza di ac- 
cennarci le prime righe de’ loro rifpettivi Codici, avrebbono i noftri Leggi- 
tori il modo di giud care, fc fiano o no uniformi le veifioni di quell’opera. 

( d ) Veggafi la nofira Biblioteca degli Scrittori Milane fi, T. I. pag. ji j. ove citafi il 
Moriria , da cui fi è ricavata la notizia. 

(») Sta nell’Opera intitolala — Il quarto Libro de' Sermoni di S. Cipriano, di S Ber- 
nardo , di S. Anfelmo , et d' altri Santi e Dottori Cattolici Ùc. In Firenza , ap- 
preso Bartolomeo Sermattlli , Ij/t- in 4. 

(/) Il Signor Marcbeft Majfei diede un cenno di quello Libro ne’fuoi Traduttori Ita- 
liani, ma non feppe il nome dello Stampatore , nè la forma della (lampa— . 
Noi lo vedemmo molti anni fono nella Libreria d t' Serenifìmi Farnefì , Ducbi 
di Parma &c. trafporiata pofeia a Napoli , rincrefcendoci prefcntemente di noti 
averci fatta la dovuta annotazione . Si ritrova altresì nella Capponiana , come 
dal Catalogo della (IcITa, pag 1x4. La più antica edizione Latina di quefl’Ope- 
ra , la aliale forfè farà la prima , à il feguente titolo Z Opui Joannit Scolafli - 
ci : quod Climax : feu Scala Paradi/ì nuncupalur , In fine — Impreffum Mediala - 
ni, per Jobannem Mariam de Ferrarli/ . Ai impennai “Joannit Jaeobit ( così ) & 
Fratrit de Legnano : Anno Domini MCCCCCFl die XIX Decembrit , in 8. Bella 
Rampa, ed abbenchè rara, è (lata veduta da noi varie volte, ed ultimamente 
in quella Biblioteca do’PP. Caputimi in Porta Orientala . 
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Incomincia el Libro chiamato Climaco , over Scala Pa- 

radifi , el quale compoie uno de li Sancii Padri antichi , 
el cui nome fu Joanni Abbate del Monallerio del Monte 
Synai . El qual Libro fcriffe ad inlìantia et pernione di 
Sanalo Joanni Abbate del Monallerio di Rayfi , et de li 
fuoi Monaci : el quale Monalìerio è a’ piedi del predillo 
Monte Synai . ( Nel fine ) Stampato in Venetìa , per Gu- 
lielmo di Fontaneto de Monferrato del MDXFII. adì nove 
de Aprile, (g) 

Scala di S. Giovanni Climaco , e fuo Sermone al Pallo- 
re , volgarizzata dal B. Frate Gentile da Fuligno , delF Or- 
dine di S. Agofìino . MS. (&) 

— Vol- 


ti) Avendo noi confrontato quello Libro col Codice MS. nell’ Ambrofiana_. ; 
come fegue , abbiamo avuto il piacere di poter darne un cfjtta noti- 
zia, ed infieme la differenza , che corre tra l’uno , e l’altro “ Lrt_. 
Scala di Gio: Climaco — Ai Nomine Domini Incomincia el Prologo del Frate 
che volgarizzò quello Libro diHo Climaco ZZ Io Frate H. ebe ho prefio a tran- 
tlatare autfilo Litro di Latino in vulgate confidandomi dello adjutorio divi- 
no ter Jatiifare alle petit ioni delti Servi di Cbrtfio , » quali non entendono el 
per.ar latino &c. Da conto della fua Traduzione. Segue latita di Sanilo Gio: 
aliate del Monte Sinay , dillo Scbolaflico *1 quale fcrrpfe . quelle Tavole Spirituali , 
Cioè la Santa Scali : la cui F ita fcrtpje compendiofamente Daniel burnii Monacbo 
del Monaflerto di Raycbu— Incomincia la Epijlola di Giovanni Abate del Monallerio 
di Raycbu mandata al mirabile Abate Sanilo Job anni del Monte Sinay cognominato 
S'colajhco, et ultimamente per quefia eccellente Opera nominato Climaco — Segue 
la rtipoRa di quello, indi il Pijuiogo: tutto ciò manca nello llampato l’anno 
1J17. Lo Rampato comincia ZZ Ma al buono e fi opra buono e tutto buono Dia 
Re nefiro . Manufcritio . Dal buono foprabuono , e tutto buono Iddio et Re no- 
flro ZZ Coti finifee lo Rampato — bavendo lo verbo femprtcrnale , che fpintual- 
mente li ammaefilra e conduce : et portando in fa medejìma beati illueninatione : et 
per fieli ione de fie medejìma. Amen . Il Alanufcritto ZZ bavendo lo verbo fitmptterna- 
tt , che bene et fipintualmente l' admatjlra et conduce : et portando opta beata la il- 
luminatione et la perfelliona da fie medejìma Deo grattai Amen. Quello Codice 
MS. in 4. del fecolo XIV. con lettere itile, e nere li coniava nell’ Amho- 
Jìana . 

(i) Sta nella Riccardiana come dalle note favoriteci dal Signor Dottor Lami, da_ 
cui fe ci foffe Rato inviato il feguito dc’foglj, clic egli va con tanta ina 
lode Rampando del Catalogo dc’Codici della fuddetta inftgne Biblioteca Ricctr- 
dtana, potremmo forfè due qualche cofa di più. 
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Volgarizzamento della Scala del Paradifo: da alcuni at- 
tribuita a S. Afflino- MS. (/) 

Sermoni di S. Giovanni Climaco , da correttiflimi Efem- 

plari Greci , c Latini nella volgar lingua fedelmente tra- 
dotti da Incerto , aggiuntavi la Vita di S- Onofrio . In Ve- 
nezia , per Giovanni de Farri , e fratelli , e Giovanni della 
Cbiefa , Pavefe • 1545. in 8. (k) 

Sermoni di S. Giovanni Climaco , Abate nel Monte Si- 
nai : ne’ quali decorrendoli per la fcala di trenta gradi , 
limili agl’ anni della pienezza dell’ età di Giesù Chrilto , 
fecondo la Carne , s’infcgna il modo di falire brevemen- 
te alla perfezione della Vita Monadica , Religioi'a , e San- 
ta. Con l'allegazione della Sacra Scrittura: et le dichia- 
razioni di tutte le cofe più notabili , che li contengono 
nella prefente Opera . In Vinegia , appreffo Francefco de 
Franceschi , Sanefe . 1 J70. in 8. ( / ) 

— Ser- 


ti) V. T. VI. del Vocabolario itila Crup a, ultima edizione, pag. 74. ove fi nota; 
che queft’ Opera non fi a di S. Ago fi ino , ma di S. Giovanni Climaco, e che la—» 
pulente verdone in alcuni luoghi è quali una larga parufrafi. 

(k) V. Cat Capf pag 114. 

(i) A Mon/ìgnor Trojano de Patti dedica A gofiine Frrentilli , Sanefe , quella Tradu- ' • 
zione da lui rafieitata. e corretta. Dice nella medefima di aver ricevute le_* 
Iodi di lui da elido Manueio , le quali à poi conofciute maggiori nell’occafio- 
ne di feco converfare. Segue un Epilìola di Frate Ambrofio Camaldolenft nella 
fua Traduzione di S Giovanni Climaco, di Greco in Latino , puofli perciò argo- 
mentare effe re l’Italiana una Traduzione dalla Latina d’elio Fr Ambrofio . Si 
legge anche la Lettera di Gioì Scola fh co , Abate del Monajlero di Rate hot a 
S. Già: Clima. o , con cui lo prega a comporre quett* Opera , colla rifpofta di 
lui . C’è pure la Vita di S. G10: Climaco , feruta da Daniele Mtmeco del fud- 
detto Monaltero. Precede l’argomento del Libro a’ Sermoni, dopo i quali , e 
prima delle dichiarazioni del medefimo Fr. Ambrofio , fegue la Vita di^ S. Ono • 
frto in Italiano traspirata . Ecco pertanto a’notlriLeggitori la fet^e de Sermo- 
ni, cavata dalla prefente edizione, che fi ritrova nella Biblioteca di quelli PP, 
Catmccini di Porta Orientale ; Libro citato altresì nel Catalogo della Biblioteca 
Regia di Perigi T. 1 . pag j8S. Sermone, o fia Grado primo della Scala — 
Csm» dtbbanfi fuggire le vanità del Mondo , et rtnonciare alle cofe terrene . Se- 
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Sermoni di S. Giovanni Climaco , Abate del Monte Si- 
nai , ne’ quali decorrendoli per la fcala di trenta gradi 
&c- In Milano , appreso gl' ber e di di Simon Tini • 1585* 
in 8 . (w) 

Sermoni di S. Giovanni Climaco &c. di nuovo con ogni 

diligenza revilli , e corretti . In Venezia , per Pietro Ma- 
rinelli . 1585. in 8. (») 

Sermoni di S. Giovanni Climaco &c. di nuovo con ogni 

diligenza revilti , et corretti . In Venezia , apprejfo Pietro 
Bertano . 1507. in 8. (0) 

— Vi- 


condo . Del morto di monetar » alle pacioni , et affetti vitioji . Terso . Dell* 
vera , e ff nta peregrinazione alla celeflt Patria Quarto ■ Dei Sogni . Quinto. 
Dell' Obbedienza . Stilo. Della vera, et efficace penitenza. Settimo. Dell* 
memor a delta morte. Ottavo. Del vero pianto , e del vero gaudio. Nono. 
Della Manfuetudine. Decimo Dilli Vendetta . Undecimo. Della Mormo- 
razione. Duodecimo. Del Silenzio , e delta Cuflodta dell'Anima . Decimo- 
terzo. Della Bugia. Decimoquarco. Dell'Accidia. Decimoquinto. Della 
Cola, e del Digiuno. Dec.mofclto . Della Ca[htà . Decimofettimo . Dell * 
Avarizia. Dccimottavo . Della Mortificazione del? Anima , offa morte della 
mente avanti la morte del Corpo . Decina.. nono. Del Sonno, dell'Orazione, e 
della Salmodìa. Vigcfimo. Delle Vigilie Corporali . Vige fimoprimo. Dell a 
Paura. V igefimofccondo . Della Vanagloria . Vigefimoterzo . Della Et - 
flemma. Vigefimoqujrto . Della Simphcita et Innocenza . Vigefunoquinto . 
Dell' Umiltà. Vigelimofefto . Della Diferezione . Vigefimofcttimo . Della 
qu ote dell' Anima contro le cure del Mondo. Vigefimottavo. Dell’Orazione. 
Vigcfimonono . Della Perfezione et Rtffurrezione dell' Anima . Trigefimo • 
Della Fede , Speranza , « Carità . 

(tu) La dedica è alla Molt' Illufir e Signora Margherita Simonetta, Gallarata, regna- 
ta — Francefco Tini 3. Luglio, 158 fi Segue l’Efordio di Daniele , umile Mona- 
co del _Mon.<dero di Raicbu nella Vita di S. Giovanni Climaco, che egli 
icrifle 12 Argomento del Libro — Sermoni, e poi l'Epirtola refponfiva di 
Giovanni, Abate del Raicbenffe Monaflero, per la quale molto commenda e 
lauda etto Gio: Scoi artico, poi — Vita et Ifloria del gloriofo Anacorita S. Hono - 
frio , Jcritta da Panno fio , in margine, overo Pafuntio ~ Dicbiarationi di alcu- 
ne coffe più notabili , fatte dal moderno Autore intorno a caffè un grado . 

(tt) Quella rirtampa accennata dal P. Paltoni c dedicata dal Martelli alle Monache 
di S. Caterina , di Mazzorbo , il redo è fintile all'edizione antecedente. 

Co) Edizione veduta non meno da noi in Bologna nella Raccolta de’ Libri rari del 
Signor Domenico Natali, che dal P. Paltoni, il quale aggiugne 12 s’inganna 
non per unto il Fontanini, da cui furono pofeia tratti in errore, e V Autore 
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Vita di S. Honofrio , cavata dalle Opere del B. Gio- 
vanni Climaco . In Milano , per gli heredi di Melchior Ma - 
latefla . 161$. in 12. (p) 

Vita ni S. Onofrio , tradotta dal Latino di S. Gicx Cli- 

maco da Gioi Andrea Pionno . In Milano . 1623. in 12. 

Et ivi , prejjo Filippo Gbifolfi , là}?, in 12. (q) 

— Et 


4 *’ Traduttori Italiani , e VHaym nel regtflrare quella Traduzione, come Ope- 
ra di Pier Marinali t. f,o sbaglio farà nato dall’ aver Ietta la fottofcrizioue— 
della dedicatoria Uel Marinelli, che anche in quella edizione, che è fola da 
lui citata, é quell i dell’ u.iiciedentc , e fonai leggere la dedicatoria tlcfTaw 
aver fentenziato effere il Mirmelli il Traduttore , quando non fu che io 
Stampatore dell'edizione antecedente : imperciocché fe il Fontanini avcfle_ 
letta tutta la Lettera, nel fine d'clTa avrebbe veduto dirli ; le bo dedicato 
( alle Monache di S. Canarina di Mazzorbo > quefto Libro ricapitato alla -a 
mia fhmpa . Una Traduzione di quella Opera MS parte in Membrana, e 
parte in carta, tutto dello fteffo carattere però, fi ritrova nella Librerìa da' 
Som febi della Salute di benetia , tradotta da una verdone Latina di un Fr*_ 
Angiolo, che miracolof unente apparò la lingua Greca per quanto leggefi nel 
Prologo premeflhvi . Oltre quelli XXX- formoni v’è nello (ledo Codice an- 
che un altro formone di S Giovanni al Pallore, c la vita di elio fcritta dal 
fopr aderto Daniello, e tradotta in Italiano. 

(/>) Alle M RR. Madri di S, Maria Rofa in Abbiate-Gr affo Già: Andrea Pionno, Gentil - 
buomo Milanefe, Cavaghtr Hierofolymttano , e Protettore di detto Monafiero dedica 
queit* Opera , .Ile quali dice, che negli anni pollati aveva fatto il Viaggio 
pei egri '.0(0 a Gerufilemme, e dimoratovi due anni aveva vifitato più volte 
il S. Sepolcro di Criflo S N. , e tutti que* luoghi Santi, ed avendo in tale-, 
occafioue udita la mirabil Vita di S. Onofrio, celebre nella Palei! ma da lui 
illuitraia , ed effendone divenuto diveto, aveva cavata dall'Opera di S.Giu; 
Glnnaco ella Vita, die non dice d’averla tradotta egli dal Laiino, ma con- 
frontata da noi colla Traduzione , che fi legge fra quelle di detto Autore fc 
veramente affli differente, onde la dedica ad effe Madri anche per aver egli 
(labilità , «d ornata una Capclla ad onore d’effo S. Onofrio nella Chiefa delle 
medeinc Madri. Al Lettore poi dice d’aver cavata quella Vita da auanto 
fcriffe S Pannufio Monaco, e comincia col fogo-*. ite titolo — Paitnufio di Già - 
jù C bri fio Servo , quale dal venerabile , et Santijpmo Padre Honofrio Anacorita , 
etlj la vita fua, et vtddi il fine di tjja ; a tutti li Servi di Dio, per l’univo fo 
Mondo , Salute , et Santlade Z Finijje la Vita de I gl or topo Anacorita S. tìonofrta 
figliuolo del Re di Perjìa drc. 

il) v. bibltotb. Script or, Auedtol. X. II. P. IL pag. 1901, 
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. Et ivi , per lo (lefjo . Ktyj. iti 12. (r) 

Vita di S. Honofrio , cavata dall’ Opere del B. Giovan- 
ni Climaco &c. In Milano , per Antonio Malatefta . 1664. 
in 12. (/) 

S. GIOVANNI DAMASCENO.' 

Suppliche affettuofe alia Beatifiìma Vergine Madre di Dio. 
Opera di S. Gio: Daraafceno , chiamata Paracletica , tra- 
dotta prima in lingua Latina , e poi in Italiana dal P. 
Lodovico Mar r acci > Lucchese Cberico Regolare della Madre 
di Dio . In Roma , per il Komarck Boemo . i< 58 7. in 4. (f) 

. La Vita di S. Giofafat , convertito per Barlaam . In Ve- 

nezia , per Agoftino de Bindoni . 1535)- in 8. (a) 

— Del- 


ti-) Edizione fimilifiima all’antecedente, in cui fi tace il nome del Piotino. 

(/) Ter malizia dello Stampatore fi tace il nome del Piotino, e la dedica di unJ 
Ignoto fi fa alla Be.it iffima Vergine, ma la Prefa2Ìoue , e tutto il redo è lo 
fiefib, come nell’ antecedenti edizioni. 

(*) Dopo la Bxef.izione, in cui il P- Matracci di conto a’ Lettori di qucfi’Opera; 
legue un breve compendio della Vita del S. Autore. Cosi il P. Paltoni , e di 
quello Libro parlerà il dottiamo P. Berti nella di lui Opera intitolata — 
Notizia di' Traduttori Ttfi atri Lue cheli, che anfiofamente fi va attendendo dalle 
fiarnpe, ed avendoci favorito de’ lumi opportuni per i noflri Volgarizzatori , 
lo fililo Padre ci dice, che il P. Ntcaron nel T. XLI. delle fue memorie diede la 
Vita del Maraceiin compendio , ficcome ne parlarono i Giornalai di Ltfjta nell* 
anno 174». , adeguando la di lui nafeita all’anno MDCXII e che egli ebbe 
tre fratelli Francesco , Ippolito, aFulgemo, tutti e tre Religiofi, come era agli 
della Madre di Dio. Fu quello Scrittore eccellente nella Greca, Dell’Ebraica, 
nella Caldaica, nella Siriaca, e nell’Arabica lingua, e perciò venne chiama- 
to a Roma dal Pontefice Leone XI., acciocché inficine con altri grand’ Uo- 
mini lavor.iffe attorno alla verdone, o correzione della Bibbia drahita, e va 
profeguendo il P. Berti a deferivere tutte le cariche illuflri meritevolmente», 
ottenute dal fuo P. Maracci , che finì di vivere l’anno MDCC. Indi palli alla 
nomenclatura delle fue Opere già note a’Letterati , c fra d'ede v’à la Tradu- 
zione del LI io di fopra accennato. 

(«) Li notizia di quello Libro fi ritrova fra le l'ita da’ SS. Padri , attribuire a J. Gi- 
rolamo, come fi c detto altrove, e come ne riparleremo all’ articolo di detto 

Santo. 
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- Della Vita di San Giofafat , convertito da San Barlaam 
Eremita . Canti V. comporti per D. Attilio Oppizzingbi , 
Cavaliere Napolitano . In Palermo , per Gio: Francefco Car- 
rara . 1588. tn 8. ( * ) 

- Vita di Giofafat convertito da Barlaam , nuovamente ri- 
rtampata , e corretta . In Trento , per Santo Zanetto , Stani- 
pator Episcopale . 1635. in 12. (y) 

- Vita di Giofafat &c. In Milano , per Antonio Malatefla 
&c. (2) 

- Storia de’ SS. Barlaam , e Giofafatte , ridotta alla fuaJ 
antica purità di favella coll’ sjuto degli antichi Terti a 
penna . In Roma , per Giovanni Maria Salvioni . 1734. 
in 4. ( a ) 

Tom. II. V — Ora- 


\ 


(*) V. Quadrio , T. IV. p.ig. 380 ove aggiugne , che non avendolo veduto, non 
può dire, fé quella Tu una Traduzione , ovvero una Parafrafi. 

(> ) Non c’è nè Lettera dedicatoria, nè altra cofa , che illumini, chi ne Ila il 
Traduttore &c 

(*) Qnelt* edizione non à anno, nèaltro. 

(«) Pare ormai decito tra gli eruditi effare quell’ Opera lavoro di S. Gio: Dama- 
freno. Perchè però aveflimo da regillrarla, ci ballerebbe, che veniffe comu- 
nemente ad cito attribuita. Molte edizioni di quella Traduzione fi fono an- 
ticamente fatte , e infinite modernamente ad ufo de* fanciulli , che comin- 
ciano a leggere. Noi però non ci fiamo prefa cura di far ricerca delle anti- 
che, come di quelle, che troppo alteravano la Storia del Greco Autore., t 
( una ce ne paftò tra le mani intitolata — La Pita di S. Giofafat convirtito 
per Barlaam. In Pulizia, per Agoftino di Biudoni , 1539 in 8. ) nè tampoco 
delle moderne, come ripiene d'infiniti errori. Ci fiamo per tanto contentati 
di registrare quella nobihlfima edizione fatta dal Salviont per opera ed ajuto 
di Mon/ìgnor Giovanni Bottari , Prelato di fommo merito, che l’à corredata», 
d'una eruditilfima Piefazione a modo di Lettera indiritta a! P. F. Agoflino 
Orfi , Cattedratico della Cafanatenfe , ora digni/Jimo Segretario della Sacra Congre- 
gazione dell'Indice , nella quale fcuopre, e 1’ Autore dell’ Opera , e delle ver- 
doni fatte in Latino, ed in Italiano, e di quella diilinramente a lungo ra- 
giona. Il Libro per a’tro è dedicato dal Salvioni al Principe di Gallet , Carlo 
Odoerdo . Cositi P. Paitoni, ed e (Tendo degna d’efler letta la fuccennata». 
Lettela, noi brevemente diremo ciò , che lì può ricavarne per utile della Storia 

Let- 
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Letteraria. Il celebre dunque Daniella Utzio in una fua Lettera indirizzata al 
Signor de Serrati ; in cui dell’origine de* Romanzi lungamente favella, cosi 
ferivo — Ostello è t in Romanzo . ma [pirituale : tratta d'amare , ma d'amar di 
Dio: vi Ji vede grande Spargimento di [angue , ma di Martiri. E’ [ertilo a ma- 
niera di Mona , e non di Romanzo , e quantunque vi fi ojfervt cattamente la veri - 
Jìmtglianza, tuttavia vi fono tanti contraficgni d' efj'er finto, eoe [erve il leggerlo 
con un geo di d'Jeernimcnto , per refiar perjuafi. Suppone, che Giofaf'atle fojje figli' 
nolo d’ un Re Indiano, e che tutto ciò addivenire m India , e che alcuni d’ Etto- 
l ta , perfine pie , e di buona fede , eòe avevano apprefi quefio racconto da alcune 
memorie reputate veraci, gliele avejjer» narrate. In fitti elfendo i fanciulli , e 
la niokieud ne degli ignoranti , oltre ogni credere, vaghi delle favole, e de* 
Romanzi, vollero i noiìri antichi fccglicre quella Stona di Barlaam , benché 
favolofa per imprimere in efli alcuna cofa di pietà, pi mollo che di pazzie, 
o di malizie, come infegnarono Platone, e Plutarco. Quella Storia fi legge— 
fra le Opere di S. Giovanni Damalccno, (lampare in Befilea l’anno 1575 , ed 
in Parigi l'anno 1577. Leone Allacci però, e Giacomo Billio , feguitaio dal 
Baronio francamente affermarono quella Storia eflcr vera, poiché l’Autore di 
ciTa ( qualunque egli lui ) verfo la fine alleila d’averla udita a raccontare da 
valentuomini degni di fede. Altri aferivono quella Storia a Giovanni Scolafii- 
co, o fia S Giovanni Cltmaco , di cui noi abbiamo lungamente favellato di 
fopra. Il P. Matteo Raderò ne vuole l’Autore un altro Giovanni, detto Sabai- 
ta, perchè dimorava nel Monallcro di S. Saba nella Laura, come egli à ri- 
trovato ferino in vai) antichi Codici, che va accennando, ma ne’j’rolego- 
mini del fuddetto don illimo Allacci, che fi leggono nella bellifiìma edizione 
delle Opere di S. G10: Damafieno del P. Michele Le Quien , fatta tu Parigi l' anno 
171*., legue la lezione del B. Raderò, dicendo, che anche per Gio: Smotta, o 
Sibaita ,può intenderli il Damojceno, quantunque non lolle Monaco del Monte 
Sinav, potendo aver oiTcrvata nel (uo Monallcro la Regola dei Sinaìti. Ciò, 
che è vero fi è, che il fuddetto P. Le Quien non à inferita quella Storia fra 
le Opere di S. Gio: Damafieno , non oliarne che i più antichi Coditi Greci 
della Palatina, e della Vaticana l’abbiano intitolata di quello S. Padre , e 
perciò non è da maravigliarli fé Agapio Monaco , che la trattato di lingua Greca- 
volgare in Latino, il Martirologio Romano, Lorenzo Surio, Utzio, i PP. Simon , 
Martin, a Francefili Giry , il Du-Pin, cd altri fieno flati del medefimo pare- 
re. Dopo che il dottilEmo Monfignor Bottari à parlato delle edizioni tanto 
Greche, che Latine di quella Storia , alTerifce, che il prefente Tofcano volga- 
rizzamento è molto antico, cioè fcriito nell’anno circa MCCCXXXV., e 
per tale riconofciutodal celebre Cavaliere Lionardo Salviati : eflendofi però in 
quella edizione fervilo di un Tello a penna, che .era del rinomato D. Silvano 
Razzi, e fopra di effò avendo pronunciato quello Tuo giudizio, penfa il dotto 
Prelato, che fe il Salviati avelie veduti altri Tedi più antichi, come à avuta 
la Ione di vederegli, avrebbe cangiato di fentimenro, fra* quali ne annovera 
uno, che fi ritrova approdo V Accademia della Crufca, Vcggafi il Tomo fello 
del E ocabolano della medtfima , ove fi parla di quello Codice, e va descrivendo 
gli altri, de’quali fi è fervilo, dandone alcune varie lezioni, mafiìme di 
quello del Signor Abate Niccolò Bargiacbi, non meno antico degli altri. Cer- 
tamente la fuddetta Lei ter a è degmffitna d’ eflcr letta, benché lunga trenti e 
più pagine. 
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Orazioni di S, Gio: Damafceoo . (&) 

Una Particella della Vita della SS. Genitrice di Dio, fe- 
condo S. Gio : Damasceno Monaco . (c) 

GIOVANNI EVARATO. 

Il Prato Spirituale de’ SS. Padri . (d) 

\ * 

i » •' * • 1 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO. 

• i- ♦ *’. . • • 

Horaelie di S. Giovanni Grifortomo , tradotte in Italiano da 
Monftgnor Galeazzo , Fefcovo di SeJJd &c- (e) 

V z 


(i) Stanno nel Libro intitolato — Stiva d’Orationi di divtrfi SS Dottori Greci, » 

Latini per ogni per fona , in ogni tempo , et occafione ÙC. In Venezia , apprejfo V i- 
cenzo Fiorina, i6\6. in 8. Libro da noi veduto, ed accennato altrove. 

(O Si ritrova nell’Opera d*l feguente titolo — Libro terzo di varj Sermoni diS, 

Agallino, et altri Cattolici et antichi Dottori utili all' intelligenza fptntuale OC, 

In Fiorenza, preffo i Giunti, t J7». in 4. _ _ , . , 

(d) Quell’ Operetta è inferita nel IV. Libro delle Vite de’SS. Padri, yo'garizza- .. * 

mento di Pheo Beicari, il quale dopo aver parlato dell utilità da ricavarli V 

dalla lettura d’elTe Vite, aggiugne — la qual c ofa confi Inondo Frate Ambra- 
fio, Monacbo nel Monaflcrio di Santa Maria degli Angioli , di Utenze, huomo 
- dottiamo, e di (Ingoiare umiltk et c borita , il quale del fuo Ordine di Camaldoli 
fu poi Padre Generale traduffe di Greco in Latino il Prato Spirituale da' bantli 
Padri, lo quale lo Abate Gioanni Everato di Alexandria, che fu ne’ tempi dt 
Sanila Gregorio Papa , bavendo vifitato li Monafterì della Cbitfa Orientale com- 
pie a confi! ottone drl fuo nobile , et optimo difctpulo Sophroiiio Sophifta , et io 
fimilmente fperando maxima utilità, e confolatione fpiritnale dovere a Lettori fa- . 

guirt arbitrai effera opera pia , come l’ altre Fife de' Sanili Patri farlo vulgarc _l 
&c. —, Incomincia il Prato Spirituale de' Sanili Padri, compoflo da Sanilo Evara- 
to , et mandato al fuo io Cbriflo Sophronio Sophifta. D quelle Vite parleremo 
all’articolo di S. GIROLAMO, ficcome di Feo Beicari Volganzzatore (ac- 
cennato . Anche di quello Prato Spirituale fi parlerà in S. GIO VANNI MOS- 
CO alla Lettera M. efaminando fe mai fofie lo (ledo, che S. Gio: Evarato . 

(e) Sono nel Volume intitolato — b'arj Sermoni di Santo Agnino, et d altri Catto- 

lici , tt antichi Dottori, utili alla [alate dell’ Anime, meffi infime, et fatti voi- 
• >< ■ * * gar 1 • 
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gari da Moti fi gnor Galeazzo, Vcfcovo di Sejfia, con due Tavole , una de’ Sermoni ’ 
et l’ altra delle cofe più notabili , In Ciliegia , appreffo Gabriel Giolito de Ferrari , 
ijtfi. in 4. Fu riferito da noi quello Libro alla pag. 14. nel T. I. della pro- 
fetile nolira Biblioteca, 0 perchè allora non ci rifolvemmo di dare a’ Jiortri 
Leggitori il titolo per diflefo dei Sermoni, ed Omelie de’ SS. Padri, die ivi 
fi leggono, meglio riflettendo, come accennatilo alla pag xfp. del fuccenna- 
to Voi. I. all’articolo di S. CIPRIANO, che farebbe (lata cofa di molto ufo 
a chi volefTc profeguire un intraprefa tanto lodevole, e fofpiraca per comodo 
de* Sacri Oratori, e per onore della nolira lingua Italiana, cioè di compire 
la grande , e nobile idea concepita da’ Padri del Concilio di Trento, forman- 
do una Biblioteca concionatoria Italiana, efeegliendo le migliori Omelie, e 
Sermoni degli antichi, e venerandi SS. Padri coti Greci, che Latini; e per- 
chè quella non mai abbaflanza fatica fu cominciata da Monfignor Galeazzo 
Florimonte, V efeovo di Seffa , e continuata di* Monaci Rafaello Caffeucci , e Silvano 
Razzi, immortale fi renderebbe il nomedi colui, chefra’noAri la continuane: 
quindi è, che per facilitare ai Leggitori di quella noilr’ Opera una coti nobile 
intraprefa ci rifolvemmo di porre diilcfamente il contenuto d*ogni Volume 
de*Scrmoni di S. Agoliino , allorché eravamo obbligati di favellare dc*SS. 
Padri , le di cui Omelie, e Sermoni fi ritrovano unite a quelle volgarizzate di 
S. Agoliino, edaltri. Ecco perciò la continuazione della noflra promefla ora* 
che dar dobbiamo la notizia di quanto fpetta a S. GIO: GRISOSTOMO nel 
iVolume di fopra accennato, ed fe — Sermone XVIII. di S Agoliino delle pa- 
role del Signore . Si vis venire ad vitam 8cc. et della vanità della vita nofha . 
Sermone XXIII. delle Vergini flotte, et prudenti in S. Matteo &c Sermone 
XXVI. delle parole dell’ Apoflolo Pietro allo flropiato , aurum 8c argenturru. 
non eli mihi. Sermone XXVIII. delle parole di S. Giacobo, ante omnia no- 
lite jurare. Sermone XXXII. che non et dobbiamo contriflare della morte de'no- 
flri cari , « del pregare Iddio per i morti . Sermone XLII. dell' Infermo , et delta 
Pifcina&c Sermone XL 1 V. delti tre Morti fufeitati da Cbrifio . Sermone XL VI. 
delle parole del Signore , qui manducat cameni meam dee. della comunien, et 
oforta i Mariti a Jcrvar la fede alle Mogli. Sermone XLIV. dell’ Evangelio di 
S. Giovanni del Paflore , del Mercenario, et del Ladro. Sermone XXII delle—, 
parole dell' Appofiolo , invicem onera vedrà portate, et come fanno tn/ìeme que- 
fle due cofe , cioi , che tiafeun portarà il fuo pefo , et che dobbiamo portare il pefo 
l’un dell'altro. Sermoni di S. AGOSTINO de Tempore. Sermone XLIi. nel 
quale parla della Carità. Sermone XLVI. della Carità dopo la terza Domenica 
della Pifania. Sermone XLV. della mede/ima Domenica terza dopo la Pi fonia , del- 
le parole dell’ Appofiolo , non quod volo facio. Sermone L. nella Domenica della 
Setta tg. finta . Del rii [pregiar la Vita, della vanità dell’ bu omo , et della Limojina. 
Sermone LVIII. della Penitenza. Sermone LXI. della Carità. Sermone LXlV. 
del Digiuno. Sermone LXV1. della Confi /pone . Sermone LXVII. del Giudizio 
Univerfate. Sermone CXXXVUI. della ReCurrezione . Sermone LXXIV. della 
Cananea. Sermone LXXVII. del Digiuno della Quarefima . Sermone LXXXIII. 
di Jofrpb , et della Patrona , nel quale loda la conjlantia , et danna P invidia ■ Ser- 
mone CXXIV. della P affieno, et della negazione di Pietro . Sermone CXLI. 
che dal peccato nacque la morte. Sermone LCXL1 contra gli A [ir ologi , et Au- 
guri , et Incanti. Sermone CCXLV. della Contmenlia , et della A nnentia , et 
quali fieno i veri beni, et i veri mali, del fidarli in Dio, et della vanità delio- 
vita bumana , et contra gli avari . Sermone delia feconda Domenica dell' Avente 
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dilla natività del Signore ,et del preparar fi alla Comunione . Homclie di S. Agoflino '. 
Homclia 1. fopra te parole del Profeta, qui* eli homo, qui vult viram , 8c dili- 
gi: die: vidorc bonos? Hom. IL, contro i detrattori et fuperbi. Houi. V fopra 
le parole dell’ Apposolo , arguc, incrcpa, in Omni patientia &C del riprende- 
re , et bìr/imare altrui , et a e il’ accordar fi con lo adverfano fuo, et che cofa Ha 
odio. Hom VI. del mormorerà contro Dio, et contro tl projjimo , et del perdo- 
nare &c. Hom. Vili, fopra le parole dell’ Appallalo , Rjdix omnium malorum 
eli avaritia : contro gli avari. Hom. IX. fopra le parole dell’ Ecde/iafhco , Bea- 
tut vir , qui poli auruni non abiir, con l’tjimpio di quel, ebe trovò la borfa 
de’ danari . Hom. XI. del riportarli a Iddio, et del correggerli per tempo. 
Hom. XII« del Covfeffare. Hom. XIII. del difpregiare del Mondo , et cantra gli 
avari, et come fi dee far le limo/ine. Hom. XIV. della cura, che à Iddio di 
noi, et come la volontà nefira concorre nell’ opere nofire , et degli menti t ellri, 
tt della grazia, et libero aibitrio .' Hom. XV. della carità fraterna, et della 
comparazione delle membra , et come l’ajut ano F uno e l’altro-, della invidia. 
Hom. XVI. carne fi debba lodare Iddio, et del dì del Gtudtcio, et de" peccati 
veniali, et mortali. Hom. XVII. della fede Qual fia degli CLnltiani, et qual fi» 
quella degli Demonj . Hom. XVIII. della limofina , et di Delia , quando fu pafeiuta 
dalla[Vedova. Hom XIX. del far limoline , et del dì del gtudtcio • Hum XXVI. 
etnfra quelli, ebe (tanno con poca riverenza in Chef a , et con negligenza afcoltano la 
parola d’idlto. Hom. XXIX. che il vero Sacrificio accetto a Iddio, i la Iimofi- 
na. Hom. XXX. fopra le parole di Ageo Profeta, mio i Foro -, et mio i F ar- 
gento , efortando alla Itmojin t : et dà ragione della difinbuzione della ricchezza , et 
povertà , che manda Iddio a’ buoni et a’ cattivi. Hom.XXXl V. delle parole del Si- 
gnore . Ègo fum via veritas 8c vita, et della fuperbia et dell’ bumiltà . Hom. 
XXXVif. come fi dee amare et odiare F Anima Hom. XXXVIH. qual è quel- 
lo vero amore, col quale dovemo amare l’uno l’altro , et delle maniere delF ami- 
cizie. Hom. XXXlX. della limosina. Hom.XL. della fraterna concordia , et del 
perdonare -, dell’ ira , et dell’odio. Hom. XLI. delti penitenti , quali fiano, cbt i* 
veramente fi pentono et che è da dubitare della Jalute di quelli , ebe fi ftrbano la 
penitenza tntìno alfine. Hom. XLVI. delle parole del Pfalmo, Confitemini 
Domino, quoniam bonus, et della Confi filone , et dellt remedj cantra le peccata, 
et perché li buoni fono afflitti. Hom. XLi/II. degli remedj degli peccatori, della 
limo fina qual fia buona. Hom. XLVHI. dell’ buumo ricce, che non bavea dove _ 
p 0 „ t re i frutti , contro gli avari, et della vanità dei penfitrt b umani . Hom . XL. 
ebe non i lecito tener le concubine , et ebe non può la Donna repudiata maritarfi 
vivente il primo manto, et ebe non fi debba F buomo vergognare di confeflare il 
pubblico, et che le mogi j debbano effer gel ofe . Lettera di Santo Agoftino a Va- 
lentino et fuoi Compagni : dove lommanamente fi vtde l’opinione fua intorno al 
libero arbitrio, et della grazia d’ lidio , et degli meriti. L’altra Tiftola di S. 
Anodino a Valentino , nella quale fi dichiara la medefima materia deliagra, 
zia , et del libero arbitrio. Homclie di S GIOVANNI GR1SOSTOMO . 
Hom. XI. di Chrifodomo , nella quale iflruifct quei, cb’ erano batt. zzati, et del 
tolerar F ingiurie , et della vera nobiltà , et della vanità delle Donne , et degli 
Augurj &c. Hom XXIV. del p rocurare la pace tra nemici. Hom. XXV. ai 
popolo della Vita retta. Hom. XXXVHI. al popolo fopra il quinto Capitolo di 
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Sermoni UT. ed Omelie IX- di S. Gio: Grifoftomo , tra- 
dotte in Italiano da Monfìgnor Vescovo di SeJJ'a . (/) 

-Ho- 


S. Manico del far profitto rulla vita buona, et della correttone di' Sudditi , et 
della comparatione della Corte del Principe mondano a quella di drillo • Hom. 
XXXIII al popolo, che 'l far limoline è arte la più eccellente di tutte Parti . 
Hom. XXXIV. che non minor fia l' obbligo del Laico, che del Chierico a ben. 
difpenfare la robba fua a' poveri , et qual è la vera carità. Hom. XXXVII. del- 
la limofina . Hom. XXXVIII. della Immillò, et della vanità de’ Predicatori. 
Hom. XLII. che fi debba aver cura dell’ Anima . Hom. XLIII. della vanaglo- 
ria. Hom. HI. al popolo del far la bocca fimile a C bri fio , et del perdonare. 
Hom. LX. della Comunione et della limofira. Hom. LXX1II. della Quarefima , 
della corrcttion della vita, et di Paolo Appofiolo. Hom. LXXVIII. al popolo, 
eh’ i meglio ricever l’ingiuria, che farla . Altre Homelie di S. GIOANNI CHRI- 
SOSTOMO della manfuetudine . Altra del tollerar le riprtnfioni , et della cagione 
dei premj , et della tonverjione di Paolo . Altra {opra le parole dell’ Appuflolo, 
vultis ut veniam ad vot cum virga ferrea? Hom. Vili, nella prima Pifiola a 
Timoteo del pregar Dio in ogni loco , et delle vanità delle Donne. Sermone dello 
fleflo S. Giovanni Chrifoftcmo del paragone tra il Re et il Monaco . Digicffio- 
ne dello llefTo nella Homelia terza degli atti degli Apposoli , nella quale digref- 
Jione parla del pefo del Vef covo . Altra digreffione nell’ Homelia XXVIil. dell’ 
Epifilla agli Hetrei . Altra digreffione nell’ Homelia XXIII. delV Eptllola ad 
Hebrasos, nella quale deplora la mtjcria di quelli, che per loro coffa perdano la 
beatitudine eterna. Altra digreffione nella XVII. Homelia delF Epidoto prima 
a limotbeo contra gli avari . Sermoni di S. BASILIO. Sermone d’ alcu- 
ni luoghi della Sacra Scrittura . Altro, / opra le parole dell’ Apposolo: Gau- 
dete femper , fine intermiffione orate, in omnibus gratias agite; et del 
pianger, che fi fa dei morti. Altro fopra le dette parole deir Appofioli , e delle 
tonditioni della Oraticne , et del render grafie a Dio. Altro nel 1. Pfal. Beatus 
vir , et della beatitudine. Altro nel Pfaìmo, Domine auis habit.lbit . Altro, fo- 
pra il rimanente del Pfalmo, et della ufura . Altro, {opra quelle parole della . _ 
«rttftir* , attende tibi ipfi. Homelie di S. GREGORIO. Hom. VII. f opra 
il Vangelio, come fi lafcia la robba per feguir Cbrt/lo , et qual fia la buona volon- 
tà . Hom. XV. fopra il V angclio della parabola del feme, et della Vita dt Serva- 
lo . Sermoni di S. AMBROSIO. Sermone ne’ Commentar j di S. Luca, al Capi- 
tolo ottavo, come fi deono bonorare il Padre, et la Madre . Sermone nel Libro 
dell" Apologia di David Cap. XI., che ’l giu fio conofce fe ffeffo . Sermoni di S. 
LEONE PAPA • Sermone V. del digiuno del fettrmo mefe . Sermone XI. del 
digiuno delle quattro tempora . Sermone nella fefia di tutti i Saetti . Sermoni 
di S. CIPRIANO. Sermone al fuo popolo nel tempo della pelle . 

(•/) Sono nella — Seconda Parte de' Sermoni de’ SS. Agofiino, Crifufiomo, Bernardo, tBafilio. 
In Venezia , per Girolamo Scotto , i J64 in 4. Libro da noi riferito all’articolo di 
S. AGOSTINO, T. I. pag. 54. cd ora continuando la prometta fatta a’ noflri 
Leggitori daremo il contenuto efattameme del fopracitato Volume, il quale 
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- Homclie VII. e Sermoni IV. di S. Giovanni Griforto- 
mo , tradotti da Rafaello Caflrucci . (g) 

* Omelie cinque di S. Gio: Grifoflomo , tradotte dal Gre- 
co dal Cardinale Domenico Gr intani . (/;) 

— Ora- 


comincia con V Epidoto CXXI. di S. AGOSTINO , a d una Donna vedova et 
. ricca , chiamata Proba , del modo come e'ó da predar lidio . Sermone XII. 

/ opra e Evangelo , fate /’ Arbore buono , et frutto buono. Altro doliti, 
ditte corde. Altro [opra Lazar» rtfufcitato . Altro nella terza Feria delle 
Pjlme . Altro dell’ Humtlta . Altro del nome del Cbri/fiauo . Altro J opra Job. 
A&w dell’ Elemofina . Altro del Purgatorio. Altro della Cullila tra il Marito , 
a Or Moglie. Altro f opra le parole nelciat finiftca tua: Sermoni di S. GIOVAN- 
NI CRISOSTOMO* I. Su la prima Epidoto a' Corintbi , dice, ebe non dei- 
btamo fcandalimzare alcuno. II. Della dilezion de’ Mentiti , ili. Delle parole 
di David, auis Ego fum ? Homelia XXXII. al Popolo. Parte della prima Ho- 
enelta [apra le parole dell' Appoflolo a Timotbeo , modico vinoutere. Altra di 
portar in pazienza te advtrjìta . Altra, ebe non fi dee temer la morte , ma il pec- 
cato , et qual fia il bene, et il mal morire, et del giurare . .Altra della peniten- 
za, et ebe ntuno dee dtfperare della grafia d’iddio. Altra cantra li lafctvi. Al- 
tra del frutto, c be fegue dalle tentazioni, e dall’ aiverfìti , et trìbulationi . Altra, 
ebe maggior merito »’ acqutfìa in tolerar con pazienza il perforatore , ebe in far 
bene. Altra del Digiuno, e dell’Orazione . Sermone di S BERNARDO delle _ 
tre Guardie , delle mani , della lingua, e del cuore. Altro delle fette maniere 
di Lcbra. Altro centra l’ Invidia . Sermone di S. BASILIO di Giulita Martire. 

lg) Sono nel — Libro terzo di varj Sermoni dtS. Agoflino, et altri Cattolici , et anti- 
chi Dottori utili all’ intelligenza Spirituale della Sacra Scrittura , raccolti infic- 
ine , e fatti volgari da D. Rafaello Callrucci , Monaco della Badia di Faenze ad 
imitazione del Rovini Mmfignor Galeazzo Fefcovo di Se [fa , con alcune Homelie 
delC Autore , non prima date in luce. In Fiorente prtffo i Giunti , 1 57*. in 4. 
Parlammo già di quello Volume all articolo di S. CIPRIANO, T. I. pag. ** 
158. Egli contiene le Omelie, c Sermoni di S. Gio: Grifoftomo come fopra , 
c tic diemmo 1 titoli per dillefo alla pag. 161. del T. I, di quella noftra nuova 
Biblioteca . 

(*) V. Memoria de* Scrittori Veneti di Pietro Angelo Zeno . In V inezia , 1744. Vegga!! 
altresì Oliami, Atbeneeum Romanum pag. 19) & Papadopolt Hi/toria Gymnajìt Pata- 
vini T. li pug. 38. ove dicci!, che il fuddetto Cardinale ottenne la Porpora 
da Aleffandro VI. Pontefice, e che l’anno MCCCCLXXXXVII. fu creato 
Patriarca diAquileja, tenendo quella Sede tino all’anno MDXV 1 L, in cui ne 
fece la rinunzia a Marino , fuo nepote: finì egli di vivere nel MDXXI 1 I. in 
età d’anni LXJII. ivi fi aggiugne, che nella Biblioteca del Cardinal Sirleto 
( ora di Cafa Colonna ) evvi un Trattato de Jntenfione , et Reminone , lodavo 
moltillìmo dal Tofignano , ficcome una copiofa Raccolta di Lettere dallo 
fìeflb Cardinal G rimani ferine ai Sabellio, ad Erajmo, c ad altri. 
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Orazioni , ed Omelie de* SS. Gio: Grifoflomo , e Baft- 

1 io , tradotte dal Greco in Tofcano da Gio : Marta Lucht - 
ni l Sacerdote , e Accademico Fiorentino • In licenze , per 
Pietro Martini. 1711. ir g 4. (*) 

Le Omelie di S. Gio: Grifoflorao , le quali flava tradu- 
cendo in Italiano Domenico Mantova , Brefciano negli ulti- 
mi giorni di fua vita . MS. ( k ) 

_ Homelia , overo Sermone di S. Gio: Grifoflomo ; che 

Chriflo N. Signore ila il vero Dio ; tradotto in volgare^ 
Italiano, et Aatnpato d’ordine di Mon/ìgnor lllufbiflìmo t 
et ReverendiJJimo Cardinale Paleotti , V efcovo di Bologna « 
In Bologna , per Gio : RoJJi . 1 57 P* l2 - (0 


Sermone di S. Gio: 
za . (w) 


Grifoflomo , che ci eforta a pazien- 

— Un 


( i) Nella Prefazione, che fegue dopo la fua dedica a Monfìgnor Tommafo Bonavtn • 
tura, Arcivefievò di Firenze , il Luebini A'z ragguaglio a* Lettori dell’Opera,' 
e dice, che deve molto al Signor Abate Salvino Salvini, da cui fu animato 
a tale fatica, e molto ajuto gli à predato . Quattro fono le Orazioni di $. 
GIO: CRISOSTOMO, che in qucfto Libro fi contengono. La prima, che chi 
non offende fi mede fimo , ntuno può di traverfi offendere. La feconda, e la terza 
fulla Orazione . La quarta fipra il Paralitico. Una fola fc di S. BASILIO , cioè 
quelli, nella quale lì moftra in ebe modo i Giovani poffano ricavar frutto dal- 
le Lettere profane, la quale à di rincontro il Tello Greco collazionato con-, 
un Codice della Libreria di S. Lorenzo , con appiedi le varie Lezioni , e nel 
fine alcune utili annotazioni. Paitoni. 

<*> V. Cozzando, Librerìa Brefciana, pag. 7J. , e Crefiimbeni , Ifloria della volgari 
Poefia, Voi. V. pag. 170. 

(I) Seguono poche righe al Lettore dell’utilità da ricavarfi dalla lettura di quello 
Sermone: poi la Tavola delle cofe notabili . V. Catalogni Librorum , qui reli. 
qui inventi funt in Bibliotbeca Arcbiepifcopali Bentonite , cum ad eandem Eccle- 
Jìam regtndam aztejfit . Anno MDCCXXX 1 . Profper S. R. E. Card. Lamber- 
tiuus . 

{n») Leggeli nel Libro del feguente titolo H Simolacbri, bifforie , t figure delli Mor- 
te : ove fi coni iene la medicina dell’Anima, il modo di confilar gl’infermi: un 
Sermoni di S CIPRIANO , iella mortalità , dui Orazioni a Dio , f altra a Grillo, 
un Sermone di S. GIO: CRISOSTOMO, ebe ti e fina a pazienza. In renetta, per 
Vincenzo Vaugni , 1545. in 8. V. Biblioteca Regia di Parigi , Cod. 6848. 
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Un Sermone di S. Gio: Grifortomo , che ci ei'orta a pa- 
zienza . Itt Lione. 1549. in 12. (h) 

Il Sermone di S. Gio: Grifortomo , che à per titolo 

neminem laidi , nifi à fe ipfo : pollo in lingua volgare da 
Incognito col Tello Latino . MS. in fol. (0) 

Volgarizzamento dell’ Omelia di S. Gio: Grifortomo , la 

quale à per titolo : che niuno pu^ edere offefo , fe non 
da fe medefimo . MS. ( p ) 

Orazioni ed Ohielie de' SS. Gio: Grifodorrto , e Bafilio, 

tradotti dal Greco in Tófcano da Gio : Maria Luebini , 
Sacerdote , e Accademico Fiorentino . In Firenze , per Pietro 
Martini. 171 1. in 4. (f) 

Tom. II. ' X — I 


(») V. BUI Vlfima , ore fi riferifee, come unito ad altre Operette, e dittintamen» 
te ad un Sermoni di S. Cipnano della mortalità. Paitorti . 

(9) Si ritrova nella Regia Biblioteca di Torino, ed ivi fi dice effere fcritto nel Seco- 
lo XIV. in Pergamena — In fine legge!! Z Ftnifct lo Libro Chi ditte in lo fo 
titol, e porta (criebia fui fronte ebe neffun ha degno noma da fi mttfmo . Et fo /ac- , 

cbio fio Libro . co el Latin per tetra e feria granaio . dal graxiofo Do fior San 
Zuarte Grtfodomo , eoe bocca d’oro. Ma l' aura del volgar , grofjo e btiaxo . ba 
nome mania CbriHi Spiritual e fina per li tempj borni . chi non fan de letta . ne 
• fentan de biffa . Et fo facbia quefloura groffa e mal torma da un gran peccaor . 
cbi non i degno de nome, ma lo fovranome, fe po dir. Ferro tomo . eoe bocca de 
ferro roxo e rutene» to degno delinferno e del profondo abyffo . cbi priea la vir . 
tue fiando malvaxo. Vu ehi fentrri alcun fruito de Jpirito per quello lavar groffo . 
pregberi per fi . lo dolce Jefi Crtflo . che per le Jue viagbe et gbe facca grada 
de le greve peccae . Altro pagamento ei non ve domanda . Amen . 

(p ) V. T. VI. del Vocabolario della Crufca , ultima edizione pag. j8. ove fi legge , 

che il Tetto a penna, che fu di Frar.cefco Redi, ora fe pretto il Bali Gregorio 

Redi, ed altro fi conferva nella Librerìa Guadagni . . 

(y) Nella Prefazione, che fegue dopo la fua dedica a Monfigner Tommafo Bonaven- 
tura, Ardvefcovo di Firenze, il Luebini dà ragguaglio a’ Lettori dell’ Opera. 

.1 Quutiro fono le Orazioni di S. Gio: Grifoftomo, che in quello Libro- fi con- 
tengono La prima , che cbi non offende fe medefimo ninno pub di travet fo of '• 

fendere: la feconda, e la terza fulla Orazione . La quarta fipra il Paralitico, 

Una fola fe di S. Bafilio, ciofe quella, nella quale fi moftra in ebe modo i Gio- 
vani paffano ricavar- frutto/dalle Lettere profane, la quale à di rincontro il Te- 
tto Greco collazionato con un Codice di S, Lorenzo , con appiedi le varie le- 
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I tre Libri del modo di pervenire a compunzione , c 

XX. Sermoni di S. Gio: Grifolìomo , il tutto tradotto in 
ottima lingua italiana - MS. in 4. (r) < __ 

Ragionamento di S. Gio: Grifoftomo Arcivefcovo di Co- 

lìantmopoli , dove prima eforta a rammentarli di Dio, 
e de’ Giudizj fnoi , et infegna come li abbia a Ilare nelle 
Chiefe per udire gli uffizi divini : di poi affettuofamente 
invita all* opere della pietà , et bialìmando i vizj , inoltra 
i remcdj loro dalle Sacre Lettere : nuovamente tradotto 
di Greco in Tofcano per D. Crifoflomo Nicolini , Monaco 
. della Badia di Firenze . MS. (/) 


2Ìoni, c nel fine alcune annotazioni. Paltoni. Noi che abbiamo duetto Libro 
nulla di più aggiugueremo , fc non che il Traduttore protetta d eliere nato 



aunurt itanum uvt SìgHOT Marcbcfr Sciùib-w 9 - « ‘ r \ Cm 

Luebini traditile quella ( Orazione ) eie a ftr titolo — Quod remo leduur , nifi a le 
àpio: le due dell' Orazione , e quella del Paralitico di XXXVlll. a*nt infermo. Fran* 
cefco Barlet.ino traduce quella dell'Orazione , e di pregar Iddio: non JoJe ( cioè 
la prima ) dal Greco , o da auella, ebe Pomponio Brunello traduce in Lati, 
no, e fu (lampata in Anverfa l'anno i J75. in 8. , . . 

(r) Il Codice fi ritrova nella Librerìa Riccar diana , come gentilmente ci avvisò il 
Signor Canonico Bifcioni. I Sermoni fono. 1 . di Pace e di Dottrina. II. di 
Pace . Iti. di Silenzio . IV. di Prudenza . V. di Mifencwrdm ■ VI. 
d' Obbedienza . VII. di Perfeveranza . Vili, contro all’ Odio . IX. di Puri- 
tà di Cofctenza . X. di Penitenza. XI. dUmtlth. XII. di Fortezza. X HI. 
di Giu/tizia. XIV. Contro a' Prelati . XV. di Giudizio. XVI. dell Ozio - 
/irà. XVII. d’invidia. XVIII. di Correzione . XIX. della Formazione 
dell’ Uomo . XX. d’ Allegrezza . . . . 

(A si conferva ncHa Libreria della Sapienza di Roma quello Codice, in cui fi leg- 
ge, elle la Traduzione b dedicata al Signor Filippo Averardo Sai viali : mu 
Siccome detto Sermone , o almeno fono il titolo di Copra cfpreflo non fi tro- 
va fra le Opere di S. Gio: Grifoflomo , potrebbe darti, uice il P. Armellini nel- 
la fua Biblìotbeca Beneitblino-Caffintnft , che folle Opera, non Traduzione del 
Nicohnt , tolta dalli Sermoni d’ciTo S. Padre. 
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La Spofizion de’ Vangdj del Grifoflomo , abbreviata da 

Teofilatto , Arcivefcovo di Bulgaria , tradotta* dal Cajl cive- 
tto . MS. (r) 

— - — Orazione di S. Gio: Grifollomo , fatta fotto la perfona 
di Flaviano , Vefcovo , che andò a Teodolio Imperato- 
re , acciocché perdonale a coloro , che avevano gittate 
a terra per difprezzo le lue llatue in Antiochia, (a) 

Il modo puriflimo di fupplicare a Iddio di San Giovan- 
ni Grifollomo al tutto conforme all’ Evangelio : aggionto- 
vi del medefimo Autore un Libro del frutto della Lemo- 
fina . In renetta , per Corniti da Trino di Monferrato . 1 744. 
in 8. (a?) 

— — Di S. Giovanni Grifollomo Arcivefcovo di Collantino- 
poli Libri III. della Providenza di Dio a Stargirio Mona- 
co . Trattato del medefimo, che nelTuno può edere offe- 
fo , fe non da fe medefimo . Epiflola a Teodoro eforta- 
toria a penitenza . Tradotti nuovamente in lingua Tofca- 
na da M. Cbriflofano Serarrigbi . In Venetia , appreffo il 

X 2 no- 


(t) V. Muratori , nella Vita di eflb Cafìdvttro . 

( u ) Si legge nella Rettorica di Gtafon de Noret , pag. 147. con argomento, ed arti- 
ficio oratorio. 

(x) A tutti i Ftdtli in Cbrido-Gietù indirizza il Traduttore quello Libro, e dice— 
fra le altre cofe — Habbiamo adunque raccolto in un Volumi tutto quello , che 
il Beato Cbrifcflomo ba fparfo ne'fuoi Libri del modo di pregar Iddio : della qual 
cofa veglio più toflo chi odano la eloquenza di Cbrifo/ìomo bocca d’ oro , ebe la mia 
roza j avella . La llampi è bclliffira.i più di quant’ altre abbiamo vedute- 
dei Cornino, all' Infegna d' un Orologio a pendolo, fcrittovi attorno — Reggia 
dì, enotttmia fatica. Libro, che ci pafsò tra le mani nella Biblioteca de' Canonici 
Regolari della Congregazione Renana di S- Salvatore, in Bologna, e riferito non 
meno dal P. Paltoni coll* Ortografia moderna, fecondo il di lui ufo, aggiu- 
gnendo efiere quella una Traduzione di molte cofe di S. Gio: Grifollomo, 
ed anche di qualche parte di quell* Opere, delle quali fi dubita fe fieno fue. 
Tale per efempio è la prima Orazione de Precatione, che nell’edizione di 
Parigi è alla pag. 78. del Tomo II. la quale forma il primo capo di quell’ 
Opera. La Tavola de’ Capitoli per ordine alfabetico prende la prima Lettera, 
per cui cominciano gli argomenti ad ogni Capitolo premellì . 
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nobil Uomo M. Federico Torrefarlo , ( benché l’Infegna dell’ 
Ancora, ed i Caratteri fiano di Paolo Manuzio . ) 1554. 
in 8. (y) 

Libro di S. Gio: Grifortomo della Virginità , tradotto 

in lingua volgare da Silveftro Gigli . In Venezia , per Do- 
menico e Gio : Rattifta , fratelli Guerra . 155?. in 4. (z) 

— I 


(>) A M Jaiopo Pellegrini, Canonico di Verona dedica quella fua fatica il Traduttore , 
dando conto della prefente Opera di S.Gio: Grifollomo, dell’ occalìoni per cui 
la feriffe , e della fua Traduzione dal Tello Greco, che dice aver avuto prejfo 
di fa ajfai tuono , aggiugne d’ effere dato confortato a ciò da M. Rocce Cattaneo . 
Le due fuficguenti cofe, cioè, che ntjfuno può tifare offefo ft non da fa medefi - 
mo , e V Eptflola a Teodoro , dice, fumo in lingua volgare mandate fuori molti 
anni fono tanto tfcorrctte di fin/!, et di parole , che appena ft ne poteva trarre il 
vero fintimerto , la colpa del cui errore , credo più preflo fia fiata degli Stampato - 
ri, eoe del Traduttore , de quali io non barai mejfo mano , fi non foffi flato sforza- 
to da divtrfi amia ai quali non bt voluto montare . Non à però alcun Indi- 
ce , fe non degl’ errori occorfi . Il Signor Abate Girolamo Tartarotti nello— 
fua Lettera diretta al P. Maeftro Mariano Rovere, Carmelitano, c Biblioteca- 
rio della Trafpontina di Roma, intorno all’ Eloquenza Italiana di Monfignor 
Fontanini , inferita nella Raccolta piò volte lodata degli Opufcoli , che fi 
vanno llampandodal p. D. Àngiolo Calogiera T. XXIII. pag. ufi- dice di non 
aver trovato quello Libro, nè da eflb Fontanini, nè dall ’ Ilaym, nè dai Signor 
Marcbe fi Scipione Maffei ne’fuoi Traduttori Italiani riferito, e non ofiante che il 
Serarrigbi dica di aver fatta quella verdone — nella mia materna lingua fenz’ altra 
fuptrfliztofa ofiervaziont di Vocaboli &c. Egli è in buona lingua Italiana , e con 
buona Ortografia, non punto barbara, ed è lavorata fui Tetto Greco, non 
fopra verfioni Latine , come moli’ altre delle noftre Traduzioni Italiane. Il 
che non ad_ altro fine fia detto, che per molitore con quell’unico efempio 
degl’infiniti, che fi potrebbono addurre, quanto ancora rimanga a fare io- 
quetio genere , anche dopo le poco fa mentovate erudite fatiche Z fin qui il 
fuddetro dottiffimo Signor Abate Tartarotti , onde abbiamo occafìone di ralle- 
grarci con noi medefimi per eficrci pervenuto alle mani quello Libro, cofic- 
chè fra le altre Ommiilioni, che certamente faranno, e ben molte da Teveri 
Critici offervate in quella nollra nuova Biblioteca, la prefente non potrà in- 
dicarli . Il P. Paltoni i veduto come noi, il prefente Libro, che è altresì 
prefio i PP. della Compagnia di Gesù di S. Lucia in Bologna, e del Codice— 
A 1 S. della fleffa Traduzione del Serarrigbi, che ritrovali nella Riccardtana 
parla il Signor Lami nella fua infigne Opera de Eruditiomt Apoflolorum p.igg. 
319 tir. e 374. indicando però la dedica a Cofino I. Gran Duca, e non a fa- 
topo Pellegrini , come nello fiampato. 

(a) Il Gigli lo dedica a fua forella Cugina Vittoria Gottifredi con Lettera, in cui 
parla dell’Opera, che accenna aver tradotta dal Latino. Nel margine ci fono 

le 
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I fei Libri del Sacerdozio di S. Gio: Grifofbmo , dov' 

egli ragionando con Bafilio Magno dipinge il vero Ri- 
tratto d’un Patlor Chriliiano , e tcuopre quanto Ita gran- 
de la dignità del Vefcovo , nuovamente tradotti in lin- 
gua volgare da Scipione d’ Jjflitto , Napolitano con la Ta- 
vola delle cole più lecite &c. In Piacenza , appreffo Fran - 
cefco Conti. 1574 in 4. ( a ) 

— — Trattato di S. Gio: Grifoflomo , de incomprebenjìbili 
natura Dei , tradotto in volgare da Domenico Grimani , 
Cardinale . {b) 

Breve Efpoftzione di Giovan Crifollomo , Arcivefcovo 

di Coftaniinopoli nello Evangelio di S. Matteo , dalla», 
lingua Greca nella Latina da Crijìofano Serarrigbi , da-. 
Foriano : e da quella in quella nuovamente tradotta da 
Guglielmo Perlano da Bibbiena . MS. (c) 

Trattato di S. Gio: Grilollomo de Compunzione Spivitus , 

tradotto da Girolamo Benivieni . MS. ( d ) 

— S. 


le poftille, nella fine la Tavola de* Capitoli numerali nel margine con breve 
cenno per argomento, e fpiegasione de’ patii della Sacra Scrittura , contenuti 
nell’Opera. Ci figuriamo edere quella la Traduzione regillrata anche ne’ 
Traduttori Italiani, ma come d’ Anonimo. Libro veduto da noi. ma con la 
data della (lampa dell’anno ijjj. come Copti , venendo riferito dal P. Pal- 
toni coll’anno 1565., e lo (ledo dal Fontaaini Eloquènza Italiana pag. 194. , e 
Cai Capp.pag. tot. non tappiamo perciò fe in efiì fia errore di (lampa, o no. 

(«) Al Cardinali di Piacenza dedica il Traduttore fiiddetto il fuo Libro . V. Fonia 
nini, Eloqumzi Italiana, edizione Veneca, pag. 694 & Catalogni Librorum . ~ 
Biblioteca Anbiipifcopaln Bononia . 

( A ) Come accennammo all’articolo delle Omilii di S. Gio: Grifoflomo , tradotte—, 
dal Cardinal Domenico Grimani ; il Zeno ne* Tuoi Scrittori Fenili può fervir di 
correzione all Ohlomo et al Papadoplo , i quali ignorarono la prcfcotc Tra- 
duzione del Cardinal Grimani, 

{ e) V. Lami , de Eruduiona Apoflolorum , pag. 318. ove dice, che quello Codice Car- 
taceo in foglio, è (crino nel Secolo XV., e che fi conferva nella Biblioteca-, 
Riccardiana . • 

(d) Cosi dalle notizie favoriteci dal Signor Domenico Maria Menni con fua Lette- 
ra delli t. Gennaji 1748., in cui ci dice rittovarfi quello Codice ua molti 
JilòS. del Convento di S. Lucia in Via di S. Gallo di Firmai . 
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S. Gio: Grifoflorao , della Providenza di Dio , Efpofi- ^ 

zione lopra V Evangelio di S. Matteo . Trattato della Com- 
punzione , e Epillole a Demofilo , e Sermoni. MS. (*) 

Capitoli tradii dal Libro , che fece S. Giovanni Grifo- 

domo , c chiamafi Libro di venire a compunzione , e lo 
mandò a Demetrio Vefcovo ; e altri Capitoli flratti dal 
Libro di detto Santo a Seleucho fuo Amico , della Com- 

. punzione , e un Trattato ancora del medefimo , come_» 
revoca a penitenza uno fuo Amico , che avea nome Di- 
mofilo , che era dilviato , e iolea eflcre molto perfetto : 
MS. (/) 

Alcuni Opufcoli di S. Giovanni Grifoflomo , tradotti dal 
Latino in Italiano. MS. (g) 

Encomio della Penitenza di S. Gio: Grifoflomo . MS: 

< (6) 

'■ Epiflola di Santo Giovanni Chrifoflomo , mandata a Teo- 
doro . (*') , 

— Epi- 


( O Trovafi nella Biblioteca Riccardiana . Così ci avvisò il Signor Dottore Lami, 
fprrjndo noi di poterne dare maggior raguaglio allorché ci anderanno perve- 
nendo li foglj Campati, e che vanno fiampandofi de’ Codici MSS. dcll’infigne 
fuccennata Biblioteca. 

(/) V. Montfaucon Biblioteca Bibliotbecarum Manu/criptorum T. I. pag. 363. ove_. 
dice , che quello Codice fi ritrova nella Biblioteca Laurenziana Medicea di 
Firenze, ciò che ci fu confermato dal non mcn dotto, che gentililfimo Si- 
gnor Canonico Bifctoni, aggiuntavi la notizia , che quefio MS. Ila nel Banco 
LXI num. XXVIII. 

• (g) V. Negri , Scrittori Fiorentini , pag. fjp., ove fi legge, che il Codice è appreffo 
Francefco Aliegri. 

(i) Si conferva nella Biblioteca Riccardia na, come delle note MSS. favoriteci dal 
più volte lodato Signor Dottore Lami . 

(»)Si ritrova nella più volte accennata Biblioteca Laurenziana Medicea, fecondo 
ricavali dal Montfaucon Biblioteca BibhotbecarwA Manufcnptorum T. I. pag. 
>91, affigliando la Cafla XX VII- a quefio Codice. 
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■ Epiilola di S. Gio: Grifoilomo a Ccfario rapprefentata-. 

come ila nel Codice Fiorentino dal Marchefe Scipione Maf- 
fei . In Firenze , nella Stamperia di Sua Altezza Reale . 
i72i* in 1 6. ( k ) 

Sentenze XLV. di S. Gio: Grifoilomo , tradotte da Giu- 
lio Folco . (/) 

Laudi dell’ Orationi , fue virtù e conditioni , cavate dal 

primo Libro di S. Gio: Chriloilomo del pregar Dio . 

Ammaeilramento di S. Gio: Crifoilomo , ove infegnaj 

con quanta devotione il debba ilar a Me Ila . 

Ammaeilramento di S. Gio: Crifoilomo per i Padri , c 

Madri , che vogliono maritar le fue Figliuole . 

Ammaeilramento di S. Gio: Crifoilomo , ove infegnaj 

quanto fia neceilario orare innanzi , e dopo la Menia . 

Un lìfortazione di S. Crifoilomo , ove il inoltra quanto 

ila lecito il far Oratioue la notte . 

Efortazione del B. Crifoilomo' ove moilra l’utile, clic 

fi confcguifce per ben comunicarfi , e il danno per far 
il contrario . (w) 


Gio- 


rni Sta nella Biblioteca di S. Giu (lina di Padova. 

(I) Sono nel Libro fluente ~ Effetti mirabili della Limo/ina, e fentenze degne di 
memoria appartenenti ad effa, raccolte per Opera di Giulie Folco . In Roma , ij 8 tf. 
nt 8 . Se aboiaino parlato altrove, e ne riparletftno ancora . . — 

i m ) Tutti i focLietti VI. articoli fono nel Libro altre volte da noi citato — Sel- 
va d’ Orazioni di diver/i SS Dottori Greci, e Latini tre. tradotte da Nicolò Au- 
rifico de Bonfiglj Crc. In l'inezia, 1616, in 8 . 
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GIOVANNI DA LEGNANO. 

Trattato della Guerra , fcritto in Latino da Giovanni da Li- 
gnano , l’anno MCCCLX., e tradotto in volgare, per 
me Paolo Antonio , Nipote dell’ Autore . MS. in fot. (») 

GIOVANNI DA MILANO. 

Scola Salernitana , del modo di confervarfi in fanità ; trafpor- 
tata di Latino in volgare Tofcano . In Perugia , per Pier- 
giacomo Petrucci • 1587- tn 8. (0) 

— Sco- 


(») Codice da me veduto irr Firenze, e del quale parlammo nella noiira Bibliote- 
ca dei' Scrittori Milane/! T. II. p ig. 78». e ritrovali non meno nella Biblioteca 
irBafilca , come accenna il Fabrizio, Biblietb. Lat.Medii JEviT. IV. pag. 
Quello Trattato fcrifle il Legnane l’anno fuccennato, eflendo allora attediata 
la Città di Bologna , per la difcfa della quale prefero le armi gli Scolari, 
onde per infrazione de' medefìmi lì difpensò il fuddetto Libro , come leggelì 
nella feguente nota al Codice Latino n. 978. della Biblioteca Colbertina , riferito 
dall’ Onditi nella fua Opera de Scriptorilut Ecclejìafiicù — Fxphcit Trattatiti de 
Bello edttui & compilatiti per me Joannem de Ltnybano minimum utriufque Jurit 
Dottorem in Studio Bononitt , anno MCCCLX. pendente forti exercitu contro Ci- 
vitatem . Altri Codici MSS. da noi accennati alla fuddetta pagina della Biblioteca 
de’ Scrittori Milane fi fono nella Vaticana , ed altrove, fecondo che ivi leggelì , 
non meno che nella Billioibeca Bibliotbecarum Manufcriptorum del Montjaucon 
T. I.pag zi. La prima edizione Latina del prefente Libro feguì in Milano ap- 
preso li fratelli daLignano l’anno tptp. Mori quell’ Autore nel A 1 CCCLXXXUL 
li XX Vi. di Febbrajo, come dalla di lui inflizione fepolcrale, che tuttavia 
eiìfte, quafi ,pcr miracolo, nel Convento de’ PP. Domenicani di Bologna, onde 
potemmo riportarla alla fuddetta pagina della noftra Biblioteca de’ Scritt tri Mi- 
lane/! , contra ciò, che ferrifero il Panciroti de Jurit Interprctibui T. III. Che 
in un Epitafio da cito riferito come la morte de! Lignano, o fi a Legnano all* 
anno MCCCLX Vili. Marco Mantova , ed il Tritolilo che lo fecero Borire nel 
1 NCD*. 

( e )' Giovanni Paci netta dedicatoria in data di Fifa li zt. Luglio, 1587. ad Antonio 
Salviati anela, che la ditta Traduzione era Hata fatta da Fra Serafino Rog- 
ai, fua Zio materno, pi quello Autore abbiamo noi favellato lungamence..' 
nel T. I. P. II. della Dolila Bibliotbeca Script or. Mediai, pigi 74^. ove dicem- 

* mo 
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mo a’noflri Leggitori, che il Picinelli nel fuo Aunto Milanefie , pag. 759. ave» 
appolL) il cognome de Ferrari it quelli Gw anni, quando in .ilcuu altro deali 
Autori, che di quello Giovanni inno ferino, e non fo 10 già pochi, nulla ri- 
trovili di tal coti, noi ottante tutte le diligenze da noi uf.tte, nè il' Picinelli 
flcflTj ci porge documento alcuno, a cui fi potefle appoggiare quella fua idea; 
ciò che è certo fi è, che egli fioriva nel Secolo XI. acquiilnndofi , anzi accre- 
feendofi f mi, e dima univerfale per la f.ddctta Opera, cento volle, ed in 
più lingue dita alle ftampe, la anale egli compofe , mentre curava d'una Fi- 
flola Roberto, Duca di Normandia , allorché ritornava dalla guerra della.. 
Falchili. 1 per uff nuere l.i Corona del Regno d’Inghilterra, preteft per ia_, 
morte di Guglielmo Rufio di lui fratello. Pallai. do dunque Roberto da Pa- 
lermo, ove fi fermò per vedere i di lui parenti , ivi filTati poco avanti , e feti- 
tendn le lodi univerfali de’ Medici della Scuola Salernitana, prefe dii nollro 
Giovanni il metodo di curarfi, come fi può vedere dal fegueme primo vedo del 
Libro fuccennato 

Anglorum Regi feribit Sciala tota Salerai 

Il dottiffimo Gerardo Vofifiit ne! Libro V de natura artium pretende ,che non fia 
pervenuto a noi intero quefto Libro, poirne Giovanni Giorgio Scbenkio nella 
fua Biblioteca Medica d:ce, che i ver fi d’un Codice MS. da efib veduto fono 
in num di 1ÓJ9 , quando nelle varie edizioni non fe ne contano più di 375. in 
altre 364. o al più 1096. Il titolo Latino , che in varj MSS Codd.più antichi 
leggefi , fi è ZZ Rtztwen Seni tata Salerai ; oppure Fiat Medicina , ed ancora He 
Oput optìtur , quod Flos Medicina vocatur 11 più volte da noi lodato Bartolo» 1» 
mto Corti nel luo Libro intimino — Notizie Floride intorno a’ Medici Scrit- 
tori Milane/!, pag. 8. dice d’effergli palpito fra le mani un Codice Toloviano, 
nel di cui fine ila ferino H Exchcit Trattatili qui dicitur : Floret Medicina , 
compilatili in Studio Salarili è Mag Joan de Medioimo infirutti , Medicinali t 
Dottore egregio, citjut compilationi concordar unt omnei Magiari illiut Studti . 
Daremo fine a quella annotazione co i ciò che fi ricava dal Piaccio Tbefaurut 
Anonymerum &e^ da Gin: Dee baro de Scriptis adefpotit, c dal fìjddctto Bartolom- 
meo Corti , cioè che la detta Scuola Salernitana, l’ origine della qu ile fi conta 
dill’annoMCLXXIV. regnando Bonifacio PII Pontefice, miche maggior no- 
me effa acquiliò , allor quando Federigo Enobarbo im padroni lofi del Regno di 
Napoli l’anno MCL. promulgò un Editto riferito da Zaccaria Silvio tirila^. 
Prefazione ad cITa Scuola Salernitana , comandando che Z. Nequit ad\faciendam 
Medicina m admitteretur , nifi a Medici t Coltegli Salerai, aut Neapolitam proba . 
tut , ac confiscato! effet potefl xtem medendi , quam licentiam vocant , finb pana Cor- 
cerit annui , & proficriptionit omnium fortanarum ■ — Veggifi il rellante , che 
abbiamo fccitto al fuddetto articolo di Giovanni da Milano nell’ accennalo 
luogo della noie a Biblioteca degli Scrittori Mi (aneli. 

Tom. IL Y — Sco- 
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Scola Salernitana per acquiftare , e cuflodire la fanità , 

tradotta fedelmente dal verfo Latino in terza Rima pia- 
cevole , volgare dall’ Incognito Accademico Vivomorto . 
Aggiontovi i difcorll della Vita fobria del Signor Luigi 
Cornaro. In Venezia , per Carlo Brogiotto. KS30. in 8. (/>) 

Scuola Salernitana &c. tradotta dal verfo Latino in ter- 
za Rima , col Trattato della Vita fobria di Luigi Corna- 
ro . In Vinegia , per Gianpietro Brigonzi . 166 2. in 8 . (q) 

Ed Ivi , per lo ftefto . lójó. in 8. 

La Scola Salernitana per acquiftare e cuftodire la fani- 
tà , tradotta fedelmente dal verfo Latino in terza Rima 
piacevole volgare dall’ Incognito Accademico Vivomorto , 
con li difcorfi &c. In Venezia , appreffo Benedetto Miloco • 
KS77. in 8. (r) 

GIOVANNI MOSCO, 
t; V. MOSCO. 

GIOVANNI NAPOLETANO. 

Lettera a Silvia Giovane , in cui l'eforta alla Religione. (/) 


GIO- 


(p) Dedica lo Stampatore ad Agnino Careggio q i,cfta n 7 r r .^ 

le evvi anche un Sonetto. Il Traduttore poi indirizza ^ ua .fife ° 

Erizzo del fu Marc' Antonio . Non vi è Indice alcuno, ma qualche pattilU- 
marginale, indicante le cote più degne da offervarfi. 

(q) V. Cai- €app. pag. 547 quella, offendo una femplice riltampa. 

ir’) Non v’fc. che la Tavola, offendo una nuova, ma cattiva edizione . 

\fì Su nel Libro intitolato = Gerfon de Mone Cbr.fl , 0 ; de 
J in vulgati Sermone tre. di cui abbiamo favellato ah aui.vlo di GhRbONE 
pag. 116. del prefente Volume. 
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GIOVANNI DA SACROBOSCO. 

La Sfera Volgare di Gio: da Sacrobofco , nuovamente tradot- 
ta con molte notande addizioni di Geometria , Cofmogra- 
.fia , arte navigatoria, e Stereometria , proporzioni e quan- 
tità degl’ elementi , Dillanze , Grandezze , e Movimenti 
di tutti li Corpi Celelli , di Mauro da Fiorenza , deir Ordi- 
ne degl ’ Omiliatt . In Venezia , fer Stefano di Sabbio . 1 537. 
in 4. (0 

... Y 2 — An- 


(f; V. Negri, Scrittori Fiorentini , pag. 409 ove fi dà notizia del fuddctto Mauro, che 
dopo la foppreflione dell* Ordine degl’ Umiliati dice, chepafsò a quello dc’Scrvi 
di Maria, lodtndolo per la rr.oltiplicità delle feienze, eh’ ei pofiedeva , cioè la 
Teologia, le M itematiche. Ir Geometria , l’ Agronomia , la Cofmografia, eli 
Mufica , e per effere nou meno verfato nelle Lìngue Ebraica , e Greca , accennan- 
do il giorno della di lui morte , cioè li XXVII. Settembre dell’ anno MDLVl, 
onorato nelle di lui pubbliche (blenni Efequied.'. Zaccarta Faldo/fio , Servita con 
un clrgantifiiina Orazione. Il nollro Autore Giovanni da Sacrobofco nacque in 

S uefio luogo, da cui prefe il nome, vicino a Yorck, Città d’Inghilterra, e 
ori circa l’anno MCCXXXI. Fu Profefflbre di Filofofia e Matematica in Pa- 
rigi , ove fini di vivere l’anno MCCLVI. come ricaviamo d ii Pitfeo, pag. 354. 
altre volte da noi citato, non meno che dal Vojjìo, de Sdentiti Matbemati- 
cit, pag. 179. e J9<S Nella di lui arca fepolcrale, che tuttavia cfuìe in Parigi 
nella Cliiefa di S. Minorino vedefi (colpita la figura dell’ Aftrolabio, come fé- 
euì ad Archimede in Siracufa, nel Monumento del quale fi volle efprefia-. 
T’imagine della Sfera, come leggefi nelle Tufculane ai Cicerone lib. V Per 
Io fpazio di L anni fi è continuato a leggere nelle Scuole il Libro della Sfe- 
ra del noflro Autore, che Ugone da Caflello dell’Ordine de’ Predicatori prefe 
ad illuftrare l'anno MCCCXXXVII. fecondo che inno fcritto li PP .Eccard, e 
Quetif nella loro Biblioteca de’ Scrittori Domenicani T. I. pag. 593 La prima 
edizione Latina della di lui Opera col Commento d’eflo Frate Ugo fegui mi 
Venezia l’anno 1488., come firiciva da’fuddetti due Religiofi nel luogo cita- 
to, ma il Fabrizio nella fua Bibliotbeca Latina Medii JEvi , T. IV. pag. 37/. 
vuole , che ciò feguiffe fei anni prima , cioè nel 148». colle Deputazioni di 
Giorgio Peurbacbio, e di Giovanni Regiomontano, in 4. notando più di venti- 
cinque altre edizioni d’effo Libro in varj paefi , ed in varj tempi, accennan- 
done trenta e più Commentatori, de quali dando noi la ferie faremmo trop- 
po lunghi. Non vogliamo però defraudate a’noilri Leggitori la notizia di due 

Co-, 
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Annotazioni fopra la Lezione della Sfera del Sacrobofco, 

ove fi dichiarano tutti i principj matematici e naturali di 
Mauro Fiorentino • In Firenze , per lo To trentini • 1550. 
in 4. (*) 

La Sfera di Mefler Giovanni da Sacrobofco , tradotta- 

emendata, et dillinta in Capitoli da Pier Fincentio Dante de 
Rinaldi , con molte , et utili annotazioni del medefimo , 
revilla da Frate Fgnazio Dante , Cofmografo del Gratta 
Duca di Fofcana . In Fiorenza , nella Stamperia dei Giunti. 
1571. in 4. ( y ) 

La Sfera di Giovanni da Sacrobofco , tradotta e dichiarata 

da Don Francefco Pifferi Sanfavino , Monaco Camaldolenfe , 
e Matematico nello Studio di Siena , Misurato , Intronato , 
con nuove aggiunte di molte cofe notabili , e varie di- 
moQrazioni utili , e dilettevoli , come nella feguente Ta- 
vola 


Codici MSS. di quello grand’ uomo, che ritrovanfi nella BibìioUea Bodhjara , 
uno cioè intitolato — de Aflrohbto, l’altro de l' Algarytbmo . Abbiamo nun_ 
meno alle (lampe l’Opera de Computo Eccltfiaftico , la quale lì vede unita al 
Trattalo della Sfera . In Parigi, 1550 ed m Anverfa 1556.1» 8. Jl di lui Epi- 
tafio leggefi nell’ Almagtfìo iti P. Riccioli. 

(*) V. Fantafilm, Eloquenza Italiana, pag. 66 o , e flagri Scrittori Fiorentini pag. 409. 
Nel luddctto labro evvt la sfera del fucccnnato Giovanni da Sacrobofco, tra- 
dotta dal Piccrlomini . 

<>) A Diomede dilla (-arnia , Marcbefe di CaftigHone viene dedicato il Libro da' 
fratelli Giunti. Segue il Proemio d ‘ Egnatio al detto EccellentiJJìmo Signor Mar- 
cbefe, in cui dice edere Traduzione di fuo Avolo fatta l'anno MDC. allorché 
per la Pelle fi ritirò in Villa colla famiglia, infegnando a’ figliuoli fuoi , fra 
quali la femina maggiore Teodora imparò talmente quella faenza , che 
fi refe celebre nella far Patria ; indi evvi una Lettera di Dante fuddetto a 
M. /tifano eìlfani , che avendo tenuto al Battcfuno la fovracccnnata Teodora , 
gli dee il prodtto da lei fitto non foto nella Sf:ra, ma nell* Ailrolabio, e 
j-.eir Almanachc ( coti : la data è dalla Villa di Prepo, 6 , Settembre 1498. L’edi- 
zione è bella: in fine 1571. Quello Libro è flato da noi veduto nella Bibliole- 
ta Ardititi , ed in Bologna puffo il Signor Canonico Amedei • 
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vola fi vede . In Siena , apprcjjb Salvejìro Marchetti . 1504. 
in 4. (z) 

— — La Stera di Giovanni da Sacrobofco , tradotta e com- 
mentata da Ciecco d’ Zi f coli , Poeta , Filofojo , ed Ajìrologo. 
MS. (a) 

La Sfera del Sacrobofco , e commentari fopra la mede- 

fi ma di (Giacomo Barozzi , Oratore ed A/lrologo Veneziano . 
MS. (£) 

La Sfera del Sacrobofco , tradotta in Italiano da Anoni- 
mo . (c) 


GIO- . 


( * ) Al Sereniamo D. Colino Malici , Gran Principe di Topati* , è dedicata queflaj 
Traduzione IDopo la dedicatoria Teglie la Tavola, indi il Ritratto del P. 
Fijf ri, e la Lettera a* Leggitori in cui dice, che avendo letto X armi nello Stu- 
dio di Fifa, ave 1 conolciuto, che molti avrebbono profittato di quelt’ Opera ; 
fe fui fé nella noftra lingua italiana , giacché Latina era fiata commentata 
dal P. Clavio , d il Giuntino, e dallo Stifilino &c ma che à prefo per Tua feor- 
ta >1 Chvto, aggiuntovi poi quanto di buono, e di bello à faputo trovate nel 
Giuntino, in Oromio , in Prcc'o , nel Alaurtlicio , nel Baroccio, nel Magini , ed 
in altri , aggiungendovi del Tuo — ciò che f intelletto mio a faputo difeemere di 
più— foguunge che diranno edere già la ftefi’ Opera in nofira lingua latta dal 
ViccoLmini , ma egli chiama quell i compofizionc di effo , e la Tua Traduzio- 
ne co'i Commento fatto per fuo ufo, e de'fuoi amici , e curiofi intelletti i. Si di- 
• fende poi affi bene contro coloro , che io biufitn fiero circa la purità della-, 
lingua, Z potendo fi a fuo modo parlare, e fcrivere , purebè non vi fieno fpro- 
fo/ìti trantfijì.ffimt , maifime trattandoli di favellar di jc lenze , in Cut più , eia 
alle parole fi deve attendere al concetto . Libro veduto da noi nella Bibliote- 
ca del Signor Marchile Rojalet altrove accennata, ed in altre. Il Fontanieri , 
nella fua Eloquenza Italiana pag. 660., edizione Veneta, riferifee quello medefi- 
mo Libro dell’edizione fuccennata del Marchetti , apponendovi l’anno 
lo che pentiamo errore di itampa . " 

(a) V. Crefcimbtni, T. HI. pag 1*7. ove dice, che il fuddetto Traduttore vivea nel 
fecolo XV. Ivi fi à la ferie de’fuoi Rudi , e del fuo infelice fine. 

(*) V. Memorie de' Scrittori Fenoli di Pietro Angelo Zeno. In Venezia, prejfo Pietra 
Be faglia , 1744 11 Fabrizio nella fua Bibhotbeca Medii /Evi , luogo di (opra-, 
citato , dice che Francesco Barozzi nella fua Cofmografia notò 84. errori nella 
Sfera del Sacrobofco . 

(O Sta nella Maghabtccbtana Claffc XX. Cod. n. XII. come dalle note nofixe od; 
finali. , ’ 
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GIOVANNI DA TORREC REMAT A. 

Commento del Cardinal Gio: da Torrecremata Copra la Regola 
di S. Benedetto ad Arfetiio Monaco Fiorentino , con le_» 
Regole di 5 - Baftlio , S. Agofìino , e S ■ Francefco , e con 
l’efpofizioni di Smaragdo Abate, aggiuntovi il Trattato 
della Reformazione , o fia Decifioni (opra le Regole di 
S. Benedetto , per la Confcienza de’ Prelati , e de* Suddi- 
ti , il tutto tradotto in buona lingua Italiana . ( In fine ) 
in Venezia , P anno della Redenzione di Crijlo , 1510. ( fenza 
nome dello Stampatore ) infoi. ( d ) 

Regola di S. Benedetto con Pefpofizione di Giovanni da 

Torrecremata , e di Smaragdo Abate , nuovamente tradot- 
ta dal Latino di Giovanni Tritemio , aggiuntavi la Rego- 
la dei S .nti Agofìino , e Francefco : il tutto nuovamente-» 
trafportato in lingua Italiana da un Monaco Benedettino . 
In MeJJìna , ( fenza nome dello Stampatore ) 1585. in 4. 
(0 

Commentar) di Giovanni da Torrecremata Copra le Ri- 
velazioni di S. Brigida , col Prologo dello fieiTo Cardina- 
le in difela delle medefime , divilo in cinque Capitoli , 

il 


(d) Fu Giovanni da Torrecremata di nazione Spignuolo , gran Teologo, e perito nella 
Giurifprude»z.i,iii>otniti/lìmo, dell’Ordine de’ Predicatori , e Maeftrodel Sacro 
Pai zzoApoftolico l’anno MCCCCXXXIX. Indi fu creato Cardinale, e Vefco- 
voSahincnfc, ed intervenne ni Concilj di Coftanza, di Balìlea, e di Firenze, 
ove difputò contro Marco Efefino fopra il trattato dai ignt purgatorio. Morì in 
Roma l'anno MCCCCLXVili. in età d'anni LXXX. e fra le molte di lui 
Opere, la ferie delle quali fi legge nel F abritii Bibliotbeca Latina Madii /Evi . 
T. IV. pig. 47«J. e nella Bibliofilia S criptorum Ordini! Pradicatorum de’ PP, 
Eccard, c Quttìf, T. I. pag 8j7. fi annoverano le Rivelazioni di S. Brigida. 
che Io Aedo Cardinale pubblicò d’ordine del Concilio di Bafilea . Veggafi 
ciò, che dicemmo all’articolo di S. BRIGIDA T. I. pag. i8j. e feg. 

(O V, Fabritii, Bibliotb, Lat. Mcdii /Evi, T« IV. pag. 460. 
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il tutto tradotto in lingua Italiana da Incognito . MS. (/) 

GIOUENALE. 

Satire di Giouenale tradotte in Italiano da Giorgio Sommarti j . 
In Trevigi 9 apprefjo Flavio Silefe . 1480. in fol. (e;) 

-Ju- 


(/■) Si fc parlato lungamente di quello Codice ferino l’anno MCCCCXXXV. all’ 
articolo di S. BRlGiDA, T. I. pag. 1 8c. di quella noltia Biblioteca. 

(g ) SirenijJìmo Principi, & Domino ExcelltnUffimo , Domino Piero Mocenigo , Dei gra- 
fia Venettarum Duci inclyto. Spettabili! & gtnerofht vir Ceorgiut Summaripa 
V cronerfit,Fortilttiorum Provifor & Servii t bumiliter Jt commendat . Coli comincia 
la più antica edizione, che abbiamo di Giovenale, tr motto in italiano, la» 
fcuto il primo foglio da ambedue le pagine vuoto: e finifee — quivi i finita _ 
la Satyra fextodecinia : e Libro quinto et ultimo de lof ra eleganti {finta : de Junia 
Smettale : Aqu.nate ter ctlUntiffimo P. età batyro : tradulia in terza Rima: e coire- 
pojla per lo « ubile : e geitrojc Zcrzi Ji n.manpa: Verone fé: Proveditor [opra /e_. 
fortezze , ac fervo devottffimo de la llluft. tffima Signoria di Peretta, eli cui Sera- 
ruffinio Principe Domino Petto Alocerigo Dei Grafia Inclyto Duce: è dedicataci 
Anno Cbrtjlt . AUXCCLXXV. A quello finale legue una Lettera Latina in_ 
nome del detto Doge a Daniele Prtuli, Podellà, e a Cemdtano Dollari, Capi- 
tana, e a Giovanni Irtiijano, Queflore di Verona. Data dal Palazzo Ducale il 
di tra Marzo 1 475 ~ Marcus Aureliui Cancellarmi Ducala , Nel principio fi 
legge un nonetto colla ceda, con cui il Sommariva la dedica al Doge Pietro 
Mocenigo , dopo ii quale fi legge la materia, ciofc l’argomento di tutte le Sa- 
tire, ruiretio in un Capitolo, il quale argomento è anche prcmeiTo a pezzo a 
pezzo ad ogni Satira. NJ margine vi fono delle podille in Latino. Nel fine 
vi fono un bonetto parimenti colla coda , con cui il Sommariva manda il Li-* 
bro iUmpato ad Antonio Doni, Cavai, della Stola d’oro, Pod.fi a di Verona: a 
Filippo Tron, Capitino, e a Francefeo Aureo Queflore , ciato dalla Citta di Tra- 
'aigt l'anno 1480 dia Jovit ultmi manfis Augufti ; un Epigramma di Girolamo 
Bonomia in lode d i Sommariva ; un altro Sonetto in lode dell* Impreffore a 
Lodovico Vendr amino Po de do , a Capii anio di Trevifo intitolato — Epigramma da 
bujut Libri impreffiona , fatta per Magifirum Micbaelem Manzolinum Parmenfem 
Anno Cbrifliana Saluti 1 MCC'CLXXX. apud Flavium Syleftm In Magnifica Ci- 
vitate Tarvifi , Cla> iffimo Ludovico Venaramino Preetare : atqua prafetto prò Ex- 
cellentijfimo Venetorum Imperio. Terminandoli il Libro con un Epigramma del 
fopradetto Bonumio in lode del Sommariva. Il Libro è in foglio Di quella 
edizione un Efcinplire ne conferva il Signor Apposolo Zeno, e un altro fe ne 
rcgifira nel Catalogut rarijfimorum Librcrum&i. così : Ejufdem ( Juvenali» ) La 
Satyra tradotta da Giorgio Summaripa. Tarvifìi ATCCCCLXXX. Prima adii io, 
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Juvenal tradotto di Latino in volgar lingua per Giorgio 

Summariva , Fcronefe , nuovamente imprello . ( in fine ) 
Per Alex . Pag. Renacenfes F. Rena . W- in 8. (6) 

Giuvenale , e Perdo fpiegati con la dovuta modedia in 

verfi volgari , e illullrati con varie annotazioni dal Conte 
Camillo Silveflri da Rovigo . In Padova , nella Stamperia — 
del Seminario. 17 n. in 4- (*) 

— Le 


In fine Icgitur “ Impreffio falla &c. come fopra . Paltoni. Una fol volta a noi 
è riufeito di vedere, ben quaranta e più anni fono predo il Carlieri Libra jo di 
Fircnza , quella rariflìma edizione , che fi tenevacara, pretendendone qu attor- 
deci Rulpi effettivi, come fin d’ allora notammo. Vengali il Catalogo dalla-. 
Capponiana png. 197. ov’è per dilli fo quanto à trafcritto il P. Paltoni dall’ 
Efcmplare ch’era predò il fu Signor Apposolo onore perpetuo della Lettera- 
tura italiana, cioè fi flHgtugne — Del tr.odo di concbiudere la terzina in quella 
Traduzione , coll’ aggwgnemi il quarto verfo nel fine del Capitolo , ne parla il Cre- 
feimbeni T. I. pag. ijj. 

(i) L» nota nel fine fa vedere, che quella (lampa fi fece in Venezia per Alejfandro 
Paganino, Stampatore in Tufeulano fui Lago di Garda ; ma d’anno precilo noi 
polliamo adicurare ; firà Hata però intorno il ijjo. a giudizio de’Signorl 
Giornali/li de' Letterati d’Italia loc. cit. In quella edizione non v’è neffuii«_ 
delle altre cote dell’edizion prima, fulvo che il Capitolo, che contiene l’ar- 
gomento d’ogn’una delle Satire, che fono come nella prima edizione ~ Il 
chiarimmo Arrigo Crilliano . Ennio ne’ Prolegomeni fatti da lui alla fua infi- 
gne edizione di Giovenale cita in tal guifi la ritlampa della fuddetta verdo- 
ne del Sommariva: Italica ( verfio ) fceculo proximo ( giacche l’edizione En- 
niana ufcì UltrajeSli ex Officina Zuglundèt, 168$. in 4. ) prodtit Ripa in 8. Au- 
lì ore Geòrgia Stimma Zi Dove mamfeilamente un doppio errore fi vede, e 
nel nome del luogo, e nel cognome del Traduttore, per aver l’Enninio fatti 
due nomi di un foto. Il detto Sommariva, di cui abbiamo altre Opere in-, 
verfo volgare alle (lampe, tutte nello (ledo gufto di quella , cioè a dire di 
itile infimo, e rozzo è inenrfo in quella fua verdone in moiri e gravi difetti ; 
ma il principale fi è di ederfi fovente allontanato dalla mente dell’Autore-, 
Latino, e di aver efprede le difonet'là di quello con modi fpedo fpeflo e pili 
licenziofi, e più ofeeni — Tutto ciò nel Giornale de’ Letterati T. Vili. Pai- 
toni. Edizione .idai bella in carattere corfivo veduta da noi anche recente- 
mente nella Biblioteca de' PP. Servi di Maria in Bologna, e (la nella Cappo- 
manr, come d ii Catalogo della fiejfa pag. 198. 

(») Dopo la Prefazione in terza Rima, nella quale fi parla della difficoltà d’in- 
tendere, e di tradurre Giuvenale, per la maggior intelligenza della quale.» 
v’à giunte alcune annotazioni * il Conte Silveftri fpiega in XVI. Ottava 
• ,l’ argomento delle XVI. Satire, che feguono dappoi tradotte in varie manie- 

re 
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Le Satire di Decimo Giunio Giovenale , tradotte dal 

Conte Camillo Stive fi ri . In Milano , per il Richini Regio 
Ducale Stampatore . 1739. in 4 (k) 

Satire di Giovenale , tradotte da Federigo Nomi . MS. (/) 

Tom. IL Z — Le 

re di verfi, e di rime, ad ognuna delle quali fa feguire dotte, ed erudite-, 
diffide annotazioni . Anche a Perfio precede la fua Prefazione in terze Ri* 
me, e l’argomento delle VI. Satire è fpiegato in VI. verft. Le annotazioni 
però non fono così diffide, come quelle al Giovenale, c la Traduzione di 
quello Poeta c in verfi endccafillibi fciolti, amendue anno il teilo Latino di 
rincontro, ed in fine c’è l’Indice delle cofc notabili. Paltoni. Il giudizio di 
quella verfione fi può leggere nel più volte fopracitato T. Vili- pag 40. del 
Giornali di’ Letterati d' Italia. 

(A) Quello è il XVill. Tomo della nollra infigne Raccolta, eh: lo Stampatore^ 
dedica a S Eccellenza la Signora Principe/fa Renata Tirefa Mei zi , nata Contejfa 
d’ H araci di Rotate. Al Lettore danno gli Editori quella Traduzione per ef- 
fete la più modelli, e degna di entrare in quell’opera, lenza guadare i co- 
fiumi della Gioventù: fi dà altresì conto del modo di noi tenuto nello fee- 
glicrc le annotazioni copiofe del Traduttore, fervendoci anche di quelle d’al- 
tri , lo che facemmo fecondo il folito, col difporre a fuo luogo le Infcrizioni 
date dii Signor Conte Silveflri, ove fono dal Tello di Giuvcnale fteffa chiama- 
te. Anche di quello Porta è la Vita di noi dillefa, con varie notizie, le 
qu li, a nollro credere non fono fiate da altri portate . Parlò il degnilfimo 
P • Paloni di quella nollra edizione sbrigandotene però in una fola riga. 

(I) Vcggafi il fuccennato Tomo Vili. pag. 4t. de' Giornali d’Italia, in cui fi dice 
che il Nomi fece quella Traduzione in tre meli, e mezzo, e che l’originale 
fi ritrova nella Magliabeccbiana varie volte fatto oflervare anche a noi mede- 
fimi, potendo afTerire, che il volgarizzamento era in terza Rima, tutto ri- 
copiato dà Ottavio Miccini, Nipote del volgarizzitore , ed ecco ciò, che li 
dotti Giornatifli fuddetti ricopiarono dalla Prefizionc con maggiore diligenza 
di noi — La verfione di Ginvenale in terza Rima già la fece G.orgio Somma- 
ripa, Veronefe, ma io mi fon mojfo a tentar l'Opera medefima ; perche in molttf- 
fimi luoghi il Sommariva non aveva portato i / enfi dell’ Autore , ed in altri avi- 
va aggiunti difoneflà al Latino, dove mi pare d' ejfer lontano dalli due difetti, 
Monfignor Gio: Francefco Ruora , Refcrend trio dell’ una e dell’ altra fogna- 
tura, Cremoncfe, cominciò la flefa fatica in verfo fciolto nel C ultimo anno del 
fuo governo a Citta di Coltello, efe la finirà , god rimo una perfetta Traduzione ; 
In tanto quella è la mia Opera condotta al fine in folainente tre mefi e mezzo , comi 
il medefimo Signori fa j perchè cominciata <j’8. Gennajo 1691.fi terminò a’ zi. Aprili 
dì detto anno, e ritrovand imi io con una firavagantiljìma malattia . che mi teneva 
in cfa nell’età mia di 60. anni , per la quale mi i cagionata una fid eletta nella _ 
finifira natica da portar fi alla fepoltura ùc. ~ In fatti morì il Norni li XXX. 
Novembre MDCCV. in età di LXKII. anni. Di quella fui Traduzione parla 
il Fabrizio nella fua Bibliotbeca Latina Medii JEvi pag. fj 6 edizione di Ham- 
burgo 1708. II P. Paitoni aggiugne, che il Fabrizio nel fuddetto luogo citato, 
pare che riferifea quell’ Opera come pubblicata Tanno 1691. ma in dett’ 
.anno dal Norni fu follmente cominciata , e terminata una tal fatica , non 
già data alla luce • 
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Le Satire di Giovenale , iradotte da Marcantoni « Barna - 

bò . MS. ( m ) 

Le Satire di Giovenale , tradotte in verfo fciolto da Moti- 

Jignor Francesco Ruota , Cremonefe . («) 

Parafrafi della fella Satira di Giuvenale , nella quale fi 

ragiona delle miferie degli Uomini maritati . (o) 

Le due prime Satire di Giovenale , tradotte da Orazio 

Far aldi , o Ha Dario Far ot ari . (t>) 

GIO- 


(w>) V. Crefcunbeni Storia della volgar Poefiz T. I. pag. ìtfo. ove dice, che il fuddet- 
to Volgarizzatore , nato in Foligno, e coetaneo di Antonio degli Abati (cam- 
biò tutti i nomi delle Pcrfone da Giovenale toccate, e punte, e vi mife quei 
dc'fuoi conofccnti, quali ne’ vizj erano a loro fiinili . V. Qu adrio . T. V» 
pag. SÌ 7 ' ml quella Traduzione giammai non vide la luce. 

(>») V. Giornale de' Letterati d'Italia, T. Vili. pig.4t.c Crofctmbeni , T. V.pag.ztff. 

(o) Leggefi nel Libro feguente, che contiene dopo la ftefla parafrafi le ftguenti 

cole Z L’ Epitbala/nio di Catullo nelle «uzze di Paleo, et di Teli , in 3 . 1538. 
Quello viene dedicato a Jitiano Pittore, et Cavalliere. Egl*è in profa, e ne 
parlammo all* articolo di CATULLO. Dialogo del modo di tor moglie. ÀI Ma- 
gnifico M Federico B idoaro con lettera dt Vmegia . il primo Vcbrajo nel XXXIX. 
ed è in profa. Epitbalamio di Catullo nelle nozze di Peleo, et di lieti , ( infine) 
tradotto per M. L Dolce . In V tnegia , per Curtio Navo, et fratelli in 8. Ciò fi 
riferì iu CATULLO, e la Traduzione è in verfi. Libro da noi ofTervato iru. 
varj luoghi, ed in oggi nella Biblioteca Rofalet , ed appena accennato dal.P. 
Paltoni , il quale parla non meno de' (uficguenti due articoli tolti de verbo ad 
verbum dal più volte accennato Temo Vili. de’Giornalifti Veneti. 

(p) Sono nel Libro del feguente molo Z II Cimbalo di Erato , centuria dt Sonetti 

in lingua Veneziana, aggiuntevi la Traduzione in quarta Rima delle due prime 
Satire di Giuvenale di Ardio Rivarota ( altre volte Orazio y araldi ) In Venezia , 
per Giambatijla Zamboni, 1664. in 1*. La Traduzione però delle Satire è in 
lingua comuue d* Italia, ed à oltre il fuo frontifpizio anche la fua dedica a 
Gio: Federigo, Duca di Brunjvik, e Luneburg, Se più volte è flato flampato il 
Cembalo £ Erato, come fi dice ncll’altrc volte fopracitato Tomo de’Giorna- 
li , farà più volte fiata ilatnpata anche quella Traduzione, ma la data della 
dedica d efib di Ardio Rivarota del 1664. fa vedere cflere quella la prima im- 
prefiione. Effe rido i nomi d’ Ardio Rivarota, e di Orazio Varar di , anagr.im- 
matici, il nome vero viene ad edere Dario Varotari, come Io fi cita ne’ Tra- 
duttori Italiani , ma perchè Afianio Varotari, che fu Giurifconfulto Padova- 
no, lo troviamo nominato, e ne * Giornali d’Italia, loco cit., e nel Stlvt(hi , 
Annotazioni alla Prefazione del fuo Giovenale , e nel Crefcimbeni , Val. V. 
che però d’eflb non ne palla, fé non colle parole dello fieflb Giornale , e 
nella Perfetta Poefia del Signor Muratori, dove fi riporta un Sonetto di lui f 
convien dire, che il iuo vero nome folle Dario, Afcavio Varotari, Paltoni . 
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GIOVENCO. 

La Storia Ecclefiafìica di Giovenco Libri III., tradotti dal P: 
D. Pietro Grazioli , Bologne fe della Congregazione de' Obe- 
rici Regolari Barnabiti di S- Paolo . MS. (y) 

S. GIROLAMO. 

Vita, et Epiflole de Sandto Hieronymo vulgare: imprefTiin_, 
anno MGCGCXCV. (In fine .) Qui finijje la Vita de S an- 
elo Hieronymo cum le fue Epiflole . Et de la Cura de Mor- 
ti de Auguitino . Et de la Óbfervatione del Culto de la _ 
vera Religione ex tratta dai Scripti del Beato Santto Hiero- 
nymo . ImpreJJ'a è la prefente Opera , cosi con diligenti 
come di jocondo ebarattere et figure ornata . Ne la inclyta 
Cita di Ferrara per Maeflro Lorenzo de Roffi da Valenza : 
ne gli anni de la Salute del Mondo MCCCCXCVll. adì XII. 
de Ottobre . Regnante et juridicamente et cum bumanita el 
felice et religiofiffìmo Principe Meffer Hercule Eflenfe Duca 
fecundo , fpeccbio de infrangibile fede . In fol. (r) 

Z 2 — Epi- 


(j) Il Codice di quella verdone è preffo il fuccennato degniffimo, e dotto Religio- 
fo, noto alla Repubblica Letteraria per le fue Opere date alla luce, c viene 
rifervata la prefente fua fatica, affine d’infcrirla fra le altre Traduzioni de Poeti 
Sacri , che devono entrare nella noftra grande Raccolta di tutti gli antichi 
Poeti Latini colla loro verdone nell'Italiana favella. 

(r) Q,ueft’ edizione affai rara ritrovad nella Biblioteca Arcbinta , e viene non meno 
riferita dal Maittaire Amala Typagrapbici , T. IV. P. li. pag. 640. e dal Si- 
gnor Marcbefe Scipione Maffei , benché breviffimamente, come altresì dal Si- 
gnor Canonico Btfbioni nelle fue note et addizioni a’fuddetti Traduttori Italiani . La 
menzionata Vita febbene accennata nel Codice Arebinto non vi d trova; dopo 
l’Epiflola XXX VII. alla pag. XLV. fi legge = Seconda Omelia traduca da Ori- 
gene a quello luoco al quale è /cripto el mio nardo à dato il fuo odore: 
quel luoco dove dice perché la tua voce é fuave , e la forma tua fpeciofa . — 
Alla pag. CCXXXIV. d ritrova — Libello de Sondo Augurino a P.iulino Epis- 
copo de la Cura de Morti. La Rampa é in colonna, e la Tavola é nel fine. 
Un* altra copia molto ben confervata ed intiera è fra la Raccolta dei fuoi Libri 
appretto il Signor D. Orazio Bianchi Profeffore dell’ Eloquenza Latina e Lettere 
Greche nelle Scuole Palatine ora Podettà di Milano, ed à lo Hello titolo in 

«a- 
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Epiftole mandale da Sanilo Hieronymo ad Euftochia , 

nobiliflìma Donna de Roma . In fine :z In quefio Libro 
fe contiene le Epiftole mandate da Sanalo Hieronymo ad Eu- 
JLcbia , nobiliftìma Donna de Roma , infieme con la Rego- 
la y et modo di vivere per le Donne Religiofe , le qnali fono 
dà ejfere domandate Spofe de Cbrifto , obfervando la Regola 
fopradicla • I mpreffa in Milano , per Magiftro Ulderico Scin- 
zenzcller nel MCDXCVll. die XI 7 ’. fumi in 4. (/) 

Epiftole di Girolamo , Dottore della Chiefa , nuovamen- 
te tradotte dal Latino in volgare per Gioanni Francefco 
Zeffi Cittadino Fiorentino . ( In fine legge!! ) Il fine delle 
Piftole di S. Girolamo et di molte altre fue Operette nuova - 
mente tradotte nella lingua Tofcana peri MeJjer Francefco 
Zeffi Cittadino Fiorentino . Stampate in Vinegia , nella Stam- 
perìa 


carattere Germanico, l’illeffo così come il primo, e di più alla p.ig. 148. ne! 
roverfcio di lei anche il feguente titolo in carattere Romano ~ De la ob[er- 
vallone del cullo de la vera Religione ex traila da’ [tripli de S. Hteronimo — ed 
alla 150. incomincia “ Prologo del ordine del vivere ne li menafleru de Monache 
et temporale et [pirituale . Excepta da divcrfi [cripti de Hieronymo ad Eufiocòio 
[uà figliuole Jf trituale et a le [orelle . Siegue polcia il trattato che incomincia • 
Il noflro aj fello e fin lice alla pag. i66. Quefla [oprafcripta regata di [andò biero- 
uymo fu finita di [c> rvere et di vulgarigiar da me frate Maturo da Ferrara povero 
fe[uato. Priego voi divoti Lettori che pregate idio per me o vivo o morto che fia. 
Et [e alcbuna co[a vi trovati no bene pofta : prego voi dotti che prima dihgite- 
mente . veduta et examtnata cum migliori exemplo che io non bebbi la coregiate . 
Finti dopo le favole Impreca &c. come nel molo. Indi fiegue la tavola dell' 
opera fino alla 069. ed in fine il regilìro. Il carattere di quella edizione in 
foglio è molto bello, ed è tutta ripiena di figure per ciafcuna epillola e capito- 
lo, e nel frontifpizio d’ ogni opera molto diligentemente intagliate col difc- 
gno di que’ tempi. 

{[) L’Anonimo Traduttore nel Prologo dà conto a’ Lettori della fua fatica, fatta 
a’ preghi , et ufo di varie onede Temine, e vergini , che non intendevano Ia_ 

* • lingua Latina, aggiugnendo, che ficcome S. Girolamo in quelle Lettere va 

indicando alcuni luoghi della Sacra Scrittura à Rimato bene il Traduttore di 
apporvi il tello intieto da lui refo in volgare per comodo di effe Donne, e di 
aver ancora divifa l’Opera in Capitoli XIII. Tutto ciò dalla Storia Tipografi - 
ca di Milano, fatica del fu celebratilfimo Signor Dottor Saffi , Prefetto della^ 
Biblioteca Ambrofiana , feeondo fi legge alla pag. DUI. nel f. I. della nollra-. 
Biblioteca de’ Scrittori Milane/} t oycfi nota, che il Libro Ileffo tlava appretto 
il medefimo Signor Sa/fi . 
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pena degli Eredi di Lucantonio Giunta nel MDLXl. in 4. 
(r) 

Epiflole di S- Girolamo Dottore della Chiefa , fcritte a 

divede pedóne , mentre che egli era nell* Eiemo , nelle 
quali oltre la cognizione di molti luoghi importantiflimi , 
e belliflìmi della Sacra Scrittura s’ imparano cole molto 
utili e neceflarie per quelle perfone , che vogliono vive- 
re Religiofamente , e da veri Crilìiani , con una Regola 
del temporale , e fjpirituale vivere per le Monache di 
Monalierj : nuovamente tradotta di Latino in lingua Tof- 
cana per Giovanni Francefco Zeffi , Fiorentino , con tre— 
Tavole : la prima de* titoli dell' Epillole : la feconda delle 
cole notabili , e la terza delle Sentenze contenute nella— 
prelcnte Opera . In Venezia , nella Stamperia de’ Giunti • 
i$ 6 i. tn 4. («) 

Epiflole di S. Girolamo , tradotte in volgare per Nicolò 

di Berto , Fiorentino . MS. in fot. (x) 

— Vol- 


er) Queft’è l’edizione da noi veduta molti anui fono, e non ne ricavammo, che 
il foto titolo, come fopra; viene altresì riferita nel Catalogo della Biblioteca* 
del fu Eminentiffìmo Cardinal Imperiali pag. JJ7. 

(11) La dedicatoria a Alonflgnor Domenico Bollarti fc di Lucantonio Giunti. Ad ogn’ 
una dcll’EpifloIe precede il fuo argomento Si leggono anche due Omilie di 
Origtm tradotte da S Girolamo in Latino, e poi dallo Zeffi in Italiano. Ben- 
ché fi dica nel frontifpizto nuovamente tradotta, parlandoli della Regola per 
le Monache, dallo Zeffi, egli ò però l’Autore ai tutta quefia Traduzione. 
Paltoni . Il p. Negri ne’ fuoi Scrittori Fiorentini pag. xJJ. accennando quell’ 
edizione ci dice, che quello Zeffi, fu Poeta infignt al tempo di Girolamo Btnivieni, 
in lode del quale trovanti molti vetfi Tofcani d’effo Zeffi tra i componimenti 
ftamp.it i del fuccennato Beni vieni . 

(») V. Montfaucon Bithotbeca Bibliotbecarum Manufiriptorum T. II. pag. 785., ove fi 
legge cne il Codice fi ritrova nella Biblioteca Regia di Parigi, fognato 7x41. 
Anche il Negri, Scrittori Fiorentini pag. 4x3. rifenfee quello Codice , colia te- 
ftimonianza del P. Filippo Labbi . 
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Volgarizzamento delle Pillole di S. Girolamo . MS- ( y ) 

Fpiflola di S. Hieronimo Dottore , del confervare la- 

Verginitade , ad Euilochia Vergine Romana nobiliifima . 
In Bretfa , per Damiano di Turlini . 1537 * * n 12 • (z) 

— — Pillola di S. Girolamo del confervare la Virginità ad 
Eullochio , tradotta da Lodovico Gabrielli , d' Ogobbio. In Fi- 
ne già , per Gabriele Giolito de Ferrari . 1562. in 4. (a) 

— — Epillola , che mandò S. Girolamo ad Eufìochium nobi- 
liffima Vergine di Roma , inducendola all’ amor della— 
Verginità, tradotta in volgare da un Anonimo. MS. (&) 

— . ■ Traduzione della Pillola di S. Girolamo ad Eufìocbio ì 
fatta da Domenico Cavalca da Fico Ptfano , dell' Ordine de' 
Predicatori . MS. (c) 

-Al- 


(>) Q“tlìa Traduzioni da alcuni vieni attribuita a Fra Domenico Cavalca. U noma 
di queflo Volgarizzatori fla fcritto in varj Codici , # confermato dal Redi nelle 
Annotazioni al Ditirambo. Ewi unita la Vita di S. Girolamo, e le Lettere 
fu« ferine a Eullochio. Un Coita fu veduto dal Salviati, ed altri fi ritrovano 
nella Librerìa Guadagni, fegnati XLIV. XLV1I. XLVIII. e XCI. Altro, tba 
tra di Frane c-feo Redi , i P re 0 » il Bali Gregorio Redi. Tutto ciò leggefi nel 
T. VI. del Vocabolario della Crufca, nuova edizione, pag. 61. Il Negri, Scrii - 
tori Fiorentini p,ig. jjp. accenna un altro Codice deli’ Epifiole di S, Girolamo , 
tradotte in Tofc.tno dal Latino da un Anonimo Fionntino, aggiugnendo, che 
. era prefly Gio: Battifla Strozzi. 

(■) V. Catalogni Biblùtbtca Regi* Parifitnfit T. II. il quale contiene i Libri Teolo- 

. % .PCi* pag. IJ4. 

(4) V. Jacob tilt , Catalogni Scrii forum Provincia Umbria , pag. 184. 

ib) Il Codice fi ritrova nella Magliabeecbiana come dalle nofire antiche febede , e 
dille recenti ancora favoriteci , legnato Ciaf. XXXIX. Cod. num. Vili-, ed 
altro alla Ciaf. XXXVIII. Cod. num. V. 

(e) Nel T. III. del Crefcimbini pag. 54». cosi legge!!, dicendoci di più, che Frati 
Domenico Cavalca nel fuo Specchio di Croce MS. il quale conferva!! nella Bi- 
blioteca Cbifiana , fta fcritto, thè egli era della famiglia Gactani di Pifa, 0 
tba fiorì nell' anno MCCCXL. 
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Alcuni avvertimenti nella Vita Monacale utili , e necef- 

farj a ciafcheduna Vergine di Crilb del R. P. F. Bona- 
ventura Gonzaga da Reggio , Conventuale di S. Francefco , 
colla Piflola di S. Girolamo ad Eulbchia , del modo di con - 
fervare la Verginità • In Venezia , per Gabriel Giolito de 
Ferrari. in 4. (d) 

Regula compofla per il Beato Hieronymo : e data ad 

Euttochio : dove fe infegna el modo e la via : che tene- 
re debbiano le Sore nel luo vivere ( Nel fine ) Finiffe 
la utile e fin bla Regula del beato Hieronymo cum la Epijìola 
continente la Vita di Afella vergine vulgaregiata per Anto- 
nio Maria Vifdomino: e diligentemente imprejja in Bologna 
per lo accuratiffìmo imprefore Caligala de Bazalerii Ctta- 
dino Boìognefe : regnante lo illufìrio Signore Meffer Joanne_. 
fecondo de Bentivo^li : Aullore e Confervatore de la pace e con- 
cordia. adì XXV ìli. de Martio MCCCCLXXXXVIII. in 4. 

. . • i . n 



(d) Anche la Traduzione della Lettera di S. Girolamo contenuta in quello Libro è 
Opera del P Gonzaga, come fi feorge dall’argomento premeffovi. Fu ripro 
dotta quell’opera dal Giolito nel 1575 in 4. con la giunta dello Stadio dtl- 
Curfor Crifliano, tradotto per Lodovico Dolce. Antonio Maria yifdommi avea in 
animo tra le altre Lettere di tradurre anche quella , coinè iì dirà poco 
dopo . Portoni , e noi all'articolo d'ULSTIO daremo conto dello Stadio 
del Ctirfor CnfiiOno per efler Opera dello fieffo Ulfiio , giacché abbiamo avuto 
tre le mani qtie'fo licito Libro. 

( *) Antonio Maria Eifdomini a la charifpma e diletti /fìnti Maddalena , fua Sorgila , del 
tertio oràrie de Sanilo Domenico: nella dedica legnata tn Bologna adì XXlll. da 
De ambre . MCCCCLXXXXIIII. d'ee di avere tradotta quell’ Operetta de pa- 
rola ri parola chiamandola anch e precipitarla e non revi/la , *pcrcné il male lo 
aggravava : e quelle cofe che ce sì fi traiferifcno ( così ) non puotto bavere grande 
elltgantia : <* dopo: lo aveva ri animo do redurre fimilmente in lingua materna 
multe dittnijjime Epifiola I cripte dal mio Sanilo Hieronymo a vario deturpa perfon a 
de fervendo vergmitate: le quale fe tu le vede/fi, e confideraj/i : [0 che te piacerte- 
ne: e maximamente quella che feriva ad Euflocbto &c. Dopo il Prologo di S. 
Girolamo c’èl’ indice de’ Capitoli ; e finifee «olla breve Vita della E ergine 

AjtU 
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La Regola per le Religiofe mandata da S- Girolamo ad 

Eudochia Vergine di Roma , volgarizzata da Incerto . In 
Venezia , per M aejìro Manfrino da Monteferato da Sujìreno 
de Bandii. MCCCCXCVIU. in 4. (/) 

— — Regola delle Monache fcritta da S. Girolamo , tradotta 
da Gio : Battijla Prediera . In Bologna , prejjo il Bonghi . 
(g) 

Norma del vivere a Dio prefcritta da S. Girolamo ad 

Euflochio , c alle di lei Compagne In Venezia , per Si- 
mone Occhi. 1745. in 8. (h) 

— Re- 


A fella fcritta in una Lettera a Marcella . Paltoni . A noi fe paffuto folto gli 
ecciti quello Libro poffcduto dal Signor Canonico Ciò: Giacomo Amadei di Bo- 
logna, e nulla di più aggiugnercmo, fe non che nella fuceennata dedica del 
Vtfdomini a fua forella , dopo di aver detto molte cofe fopra quante le po- 
trebbe donare, le quali però egli dice di non avere, in fine foggiugnc*, che le 
manda quella fua Traduzione — El dono è una regula, e norma di vivere po - 
(loscamente , o Juccintamente compo'la per el beato Hteronymo za defcrtplo ad Ea- 
ftocbio , e altre Monache, e Sorelle , la quale bendi a drizzata fio a quelle, che 
nel Monaflerio fono , et infiegna loro la vita monadica niente di meno zoverk molto 
a’ tì , e a le tue Sorelle , le quali inclufe non feto in Monaflerio , ma del tertio or- 
dene del beato Santo Domenico — evi dicendo l’utile da ricavacene anche da 
perfone fecolari — e de queflo ne rendo teflimonianza mi , che l’bo tradurla de 
latino in lingua vernacula. La Lettera è aliai curiofa . 

(/) Stava nella Librerìa Recanati. Paltoni . Li licita Regola , che porta il feguente 
, titolo — Comincia una regola ovvero forma di vivere, la quale Sanilo fferonymo 

, mandi ad Euftocbio et alle fue compagne — lì ritrova in un Codice pretto il 

Signor Canonico Amadei di Bologna, eoa altri Opufcoli da' SS. Padri, de quali 
• Parleremo in appretto. 

(g) V. Catalogni Bihliotbtca Arcbiepifcopalit Banani a &c da noi altrove accennato. 

(e; 11 Traduttore incognito comincia la Lettera a chi legge — Io non dijflmulo di 
aver ommejfe in quefla Traduzione alcune poche cofe , le quali non erano tuttavia . — 

ne le più Joflanziali, ne le più neceffarie Egli ( S. Girolamo ) fcriffe con 

una erta ampiezza e vaflita di periodo di lui propria, la quale fcrupolofqmentr . 
feguita nella noflra favella avrebbe per avventura refa difficile l’intelligenza di 
non picbt tra gli elevati, e graviffim fuoi Pentimenti — più altre cofe vàdicendo . 
Divide in XXXVIII. Capi l’Opera, ad ognuno de’quali premette breve cen- 
no per argomento. Paitoni. Libro comune , che abbiamo veduto anche noi*. 
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Regola di S. Girolamo per le Monache del meddirno 

Santo, tradotta da Giovanni Cineìli Calvoli . (/) 

- Lettera ad Euflochio , Ammonizione a S. Paola , Gra- 

di , c varie Epilìole di S. Girolamo MS (k) 

— — Lettera Parenetica ferina da S. Girolamo a Leta , per 
iflruirla a bene educare la lua Figliuola , tradotta dal La- 
tino nel volgare idioma , e dilucidata con alcune brevi 
note da Pietro Minia Puccctti , Cberico Regolare della Con- 
gregazione della Madre di Dio in S. Maria in Campielli 
di Roma . In Roma , per lo Zenobi . 17? z. in 8. (/) 

Pillola di Sanilo J^ronimo a Heliodoro del difpregio del 

Mondo, et della vita folitaria . MS. in 4. (w) 

Pillola di Sanilo Jeronymo a Rullicho Monacho della 

Vita Monadica in Congrcgatione . MS. in 4. («) 

Tom. II. A a — La 


(»; Coti egli (ledo dice nel T. IV. pag. 3 64. delta fua Biblioteca volante , Anche il 
Negri Scrittori Fiorentini ne fa menzione alla pag. 178. 

( 4 ) Il Codice , che contiene tutte le fudtdette cofe fi ritrova nelle più volte Iodica 
Biblioteca Riccar diana, come dalle note MSS. fivoriteci dal Signor Dottor Gio- 
vanni Lami, tanto benemerito di quella nollri Biblioteca , da cui venendoci il 
feguito de' fogli Rampati del Catalogo della medefima Riccardiana potremo for- 
fè dirne qualche cola di più ■ 

(l) Queita Lettori , che è la LVII. e fecondo altra dizione, VII. ( notali nel tito- 

lo ) è dal P. Puccetti dedicata alla Signora Framefca Maria Spada , Muti. Al 
Lettor* parlandoli fi notano i vantaggi, che trar fi poano dalla lettura di 
quella Lettera, della quale il cello Latino c di riinpetto alla verfionc Italia- 
na, e le note fono apptè delle pagine. Paltoni. 

(m) Il Codice è fcritto in carta pecora verfo li fi uè del XIV fecolo , e contiene-. 

diverfi Opufcoli de’ SS. Padri, cioè di S Agallino, di S. An felino , di S. Ber - 
nardo , di S Gregorio Magno, di S Clemente Papa, e d’altri, dc’quali fi darà 
conto nc’ loro rifpettivi articoli entro 1 ’ aggiunta, o fia Supplemento a que- 
lla nollra nuova Biblioteca , pofeiu che non ci è riufeito di poter vedere 
il fuccennato Codice predo il più volte da noi lodato Signor Cinomco Gio: 
Giacomo Amadei in Bologna, fe noa quando fummo colà nelle padate va- 
canze dell’anno 17J1. 

(«) Egli è uno degli Opufcoli, che fi ritrova con gli altri fuccennati di diverfi SS, 
Padri nel Codice foprariferito del Signor Canonico Gio ; Giacomo Amxdei , in 
Bologna. 
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La Vita di Giofeflò Ebreo, ferina da S. Girolamo , e 

tradotta da Pietro Lauro . (o) 

La Vita di S. Cipriano ferina da S. Girolamo . ( p ) 

La Vita di S. Paola Romana , deferitta fpiritofamente^. 

in Latino dal P. S. Girolamo in una eruditiflìma Epifto- 
la a Santa Euflochio Vergine , Figlia della medefima San- 
ta , e tradotta in Italiano ad inflanza della Signora Baro - 
neffa Paola Scbadin , ConteJJa Gromis &c. dal Signor Gi- 
rolamo Me azza , Gentiluomo Milanefe . In Monaco , per 
Luca Strautio - 1667, in 12. (q) 

- — Ed in Milano • 1695- in 8. (r) 

La Vita di S. Macario Romano . (/) 

— — La Vita d’Egefippo ferina da S. Girolamo ‘ t e tradotta., 
da Pietro Lauro. ( t ) 

La Vita d’Appollonio cavata da S. Girolamo, etradotta 

da Lodovico Dolce . («) 

Sentenze VI. di S. Girolamo , tradotte in Italiano da^ 

Giulio Folco . ( x ) — Qra- 

(0) Sta nella Traduzione di Giofiffo del fuddetto Lauro. In Venetia , preffo Gin: Bo- 
xatilo , 1 {64. in 8. del quii Libro abbiamo data la dovuta notizia alla pag. 
139. di quello fteffo Volume. 

(p) E’ nel Libro del feguente titolo ~ Sermone del difirezzo della penitenza del Beato 
Ceciiio Cipriano, Vefcovo di Chariagine, volgarizzato a confolazione delle [em- 
piici, e devote perfine Cbrtfhane, davanti al quale è po/ìa la reta di lui compofla 
da S. Girolamo, medejìmamente volgarizzata , in/ìeme con la Continentia del detto 
Sermone. Senz'anno, luogo, e nome dello Stampatore. Abbiamo veduto que- 
llo Libro in varie Biblioteche, ed ultimamente nella bella Raccolta del Signor 
Domenico Natali in Bologna. 

(j) Dopo la dedicatoria del Traduttore alla Dama feguc un Sonetto in di lui lode 
di D. Giuliano Reali. 

(r) Veggaficiò che abbiamo ferino nella noftra Biblioteca Scriptorum Mediolane n- 
fium . T. IL pag. 90J. ove li diedero le dovute notizie del Traduttore. 

([) Anche la prefente Vita ila fra quelle de’ Si. PP. attribuite a S. Girolamo , e ne 
diremo altresì l’occorrente all’-irticolo di TEOF 1 LO.. 

(t) Si ritrova nel Libro intitolato ~ ljlorie d’Egefippo delle vahrofi imprefi fatta 
da’ Giudei nell’ affedio di Gerufilemtne &c. tradotta da Pietro Lauro. InÉenezia . 
1544. in 8. Si riferì alla pag. 4. di quello IlefT.» Volume . 

(«) Vcggafi ciò che abbiamo detto nell'articolo di FiLOSTRATO in quello Volu- 
me. pag. 94. 

(iv) Sono nel Libro del feguente tito'o “ Effetti mirabili della Limofina , • Sentente 
degne di memoria appartenenti ad offa, raccolte per opera dt Giulio Folco • in_ 
fùn*., 1 j8 6 . in 8. nel qual Libio parlammo altrove, 
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Orazione di S. Girolamo , detta da lui , quand’ era in_. 

agonia . (y ) 

— — Orazioni due di S. Girolamo , una (òpra il defiderio con 
Crilto , l’altra che fece innanzi alla Comunione, (z) 

— — La Vita di S. Giofafat , convertito per Birlaam • In Ve - 
ne zi a , per Agofìino de Bindoni . 1 53 p. in 8. (*) 

Dottrina di S. Girolamo del ben morire , tradotta in Italia- 
no per il P. Don Pietro da Luca , Canonico Regolare . In Ve- 
netia , per Nic ■ di Arinotele detto Zoppino . 1 540. in 8. ( a ) 

— — Le Vite de’ SS. Padri compone per il Sandlo Hiero- 
nymo . In Venetia , per Gabriel di Pietro di Trevtfo . 
MCCCCLXXV. infoi, (b) 

— — Le Vite de’ SS- Padri &c. In Venetia . MCCCCLXXVÌ; 
infoi. ( c ) Aa z — Le 

(>) E’ nel feguenre Libro — Redola del terz’ Ordine del Serafico P. S. Francefco con 
F effo/izione di ejfa, Brevi , Decreti , et Privilegi Pontifici » , et altre cojc al detto 
terz' Ordine jpettar.ti , raccolte con diligente fedeltà dal M. R. P. Fr. Girolamo 
Comboni trt. In Milano , appref 'o Lodovico Monza , «679 in ri. .ilirove da noi 
accennato. Vegcafi ancora Selva d’ Orazioni didiverjiSS Dotto'! Greci , e La- 
tini, per ogni perfora, in ogni tempo et occafione &C. raccolte , e I radete dal R. 
P F ■ Nicolò Awifico da Buonfiglj (re. In Fonata , appreso Fi-ento F torma. 
1 616. in 8 

(*) Stanno nella Vita e Tranfito del fuddetto Santo, di cui parleremo più abbatto . 

(*) La notizia di quello Libro fi ritrova fra le Fife de’ SS. Padri , attribuite a S, Gi- 
rolamo, come fi è detto altrove, e come ne riparleremo ben tolto. 

(a) V. Cai. Bibliotb. Reg. Parif. T. II pag 554. che contiene i Libri Teologici. 

( A ) Così leggofi nel Maittaire ilmalet Typograpbici T 1 . pag. ut. Siccome dovremo 
dare un’cfatta notizia di quelle Vite, accennando quelle che ft vogliono fcrit- 
te da S. Girolamo, e quelle che fi attribuifeono ad altri, e ciò quando giun- 
geremo all’articolo della più perfetta ed accurata edizione, di cui ftatnodebi- 
tori al Signor Domenico Maria Menni , tanto benemerito della Repubblica 
Letteraria, coti più precifamente , e con piacere de’noftri Leggitori ci rifer- 
biamo allora dt riparlarne. Di quella edizione avea già fatta menzione il 
fuddetto Signor Manni, togliendone la notizia d ili" Haym , e dal P. Orlandi!, 
ficcome dal fuddetto Maittaìre , mi non efattamente, e intieramente, come 
noi , fecondo che può offervarfi . 

(e) Incomincia la tabnla Copra il primo Libro da le Vite de Sanili Patri per numero da 
ebarte : fino Libri Ir. ed il Prato Spirituale di Pbeo Bete bari , ad Egano Bologne- 
fe— Incominciano le Fite de Senili Patri per doHtffhni eloquenti ffimi Dollori vul- 
garitte te. Incomincia il primo Libro de le Fito da Sondi Patri, compojìe per el 

glo- 
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Vite de’ SS. Padri &c. In Vicenza , fer Hcrmanum Lick- 

tenflein. MCCCCLXXVII. infoi . {d) 

. Morie c Leggende de’Santi, tradotte dal Latino in Italiano 

da Nicolò Manerbi . In Venezia • MCCCCLXXVIl. in fai. ( e ) 

— *- Le Vite de’ SS. Padri inoriate , tradotte da Nicolò Maner- 
bi . Senza luogo , nome dello Stampatore , ed anno infoi. (*) 

La Vita de’ SS- Padri &c. In Vicenza , per Hermannum 

Licktcnflein . MCDLXXIX. in fol. (/) 

Vite de’ Santi , fcritte da’ Padri antichi . In Venezia — . 

M CDLXXIX. in foi. (*) — Vi- 

<r loriot S.tnft H tronyino . <. in fine ) Finifcono li Viti di Sanili Patri con ogni 
diliger.tia imprejfo di Maejlro Antonio di Bartolomeo di Bologna. In V enetia negli 
anni del Signori corrente MCCCCLXXPI. regnanti MtJJere Pietro Moztnigo , Prin- 
cipe di Perniila. ( cosi ) Il carattere fc tondo femigotico, ed in colonne. Ab- 
biamo avuto il comodo di vedere la predente rara edizione nella Librerìa 
di quello Signor Conte Donato Stiva, altrove da noi commendato , e con ciò fi è 
potuto darne un’cfjttn dtfcrizionc, che none fiata fatta ne dal Signor Marmi , nè 
dal P.Paitai. Anche il Mail taire appena l’accenna nelT. 1 V. lM.pag.5C9. 

(d) V. Orlandi, pag. 175. Quell’ edizione non è citatadal Signor Manni. Potrebbe per? 

quello effei e uno sbaglio della fiampa in vece di citare l'anno 1479. II fon- 
damento di quello nollro dubbio fi c, che alla pag. 450. fi regiftra l’edÌ2ione 
di Pianta , per lo LiULenjliin in fol. del 1479. , e non quella di Pictnza per lo 
flefo del 1477. in fol. Così all’incontro a quella pag. 175. fi cita quella del 
1477., e r.on quella del 1479. onde effóndo certamente corfo o in un luogo, 
o nell’ altro errore, farà forfè corfo alla pag. 475. così dice il P Paltoni , ma 
nel Mainare Amala Typograpbtci T. IV. P. I. pag. 374. fi legge il titolo 
come noi abbiamo ttafentto di fopra . Forfè il degnilfimo Reiigiolo non avrà 
avuto fono l’occhio l’accennato Volume del Maittaire , e va in feguito 
immaginandoli , che la fuddetra edizione del 1477. polla effere fiata con quella 
del Leggendario de Santi di Jacopo da Voragine , delia quale noi abbiamo dato 
fufRciente notizia all’articolo del medefuno pag. 117. nel prefente Volume. 

(e) Leggefi in fine — Finifce le tleggende di tutti li Santi: et le Sanile: da la Roma. 

ih Sedia acciptiti et bonorati . ImfrtJJi per Maejlro Gabnel de Piero trevisano j 
regnante Stxto quarto pontefice maxima: et Andrea Ptndramino: vclyto Duce dì 
Pentita . Nel ano del nofìro Signor milli . ( cosi ) quatroCento Jettantafeti ( così ) 
adì XXPI- Lujo . V. Cat. Capp. pag. 391. . 

(*) Legge!! immediatamente dopo il titolo” Incomincia il primo Libro del! 1 Vite de 
Sanili Padri compilate per Sanilo Httronymo , e prima di Sanilo Paulo primo He- 
remita, come lafcib al Mondo. Il tutto in lettere intjufcole. In fiue — Finijfe 
laPita dimalco nuovamente campofla per il gloriofo Sanila Hteronymo . Il Libro c 
ilampato in carattere femigottico, come dicefi volgarmente, ed in colonne. Si 
ritrova nella Biblioteca di quejli Canonici Regolari Lateranenjì della Pajjhnc . 

(f) V. Maittaire, Annales Typograpbici T. I. pag. 13J. 

( *) ( In fine ) Finifcono lePite de’ Santi Padri con ogni diligentia imprejfe per Maejlro 
Nicolao Girardengo , et il fuo Compagno . In Penetia negli anni dìi Signore correnti 
MQCCCLXXPlllI. Regnante Mtfjer Joannt Moztni.o. V. Cat. Capp. pag. 39». 
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Vite de' SS. Padri &c. In Venezia, per Bernardino d * 

Pino da Como . MCCCCLXXXV lì. in fot. (g) 

Vite de* SS. Padri &c. In Milano , per Leonardo Pacbcl , 

et Ulderico Scinzenzellcr . MCCCCXC. infoi . (h) 

““*■ — Vite de* SS. Padri &c. In V enezia , per Gioanne , 

‘ ‘ de Ca da Parma ad infìantia di Luckantonio di Giunta , Fio- 
remino . MCCCCLXXXXllI. in fot. (i) 

Vite de' SS. Padri &c. In Venezia , per Cbrifojlomo di 

Penfa . MCDXCIX . m /o/. (*) 

— — Vite de' SS. Padri vulgare . ( in fine ) Stampate nell’ al * 
ma Città de Milano , per Magiflro Ulderico Scinzenzeller 
nell anno del Signore Meffer Jefu Cbrifto MCDXCIX. a di 
XVI. di Febbruario . in fol. ( / ) 

■ " Vite de* SS. Padri &c. In Venezia , per Nicolò di Zoppi- 
no , e Vincenzo Compagni. 1517. tn 8. 

— — Le Vit« de* SS. Padri con il Prato Spirituale , rifeontra- 
te con il Latino , et in lingua Tofcana ridotte , aggioti- 

tovi 


(*) V. Marni, nella fua Prefazione. 

(iy Incominciano It t'ite de Santti Padri per dtverfi elonutntiffimi Dottori vulg frittata 
( nel fi e ) Quivi fe fimfeono le t'ite et exempli aedi Santli et antichi Padri dili- 
gentemente emendate per li d’fcreti compagni Leonardo P achei , et Huliertco Scin» 
zemelltr tbeutonici fludtofamente imprese a Mediolano , ne f anno del Signore 
MCCCCLXXXX. al pruno de Auguflo finite . Abbiamo .vuto quello Libro tra le 

. mani favoritoci dal non men dotto, che gentile Signor Dottor Saffi , di Tem- 
pre onorata ricordanza, c ci prendemmo la briga di deferiverne efattifljma- 
mente il contenuto, dal che ora ci difpenfiamo per non recare foverchto te- 
dio a’ Leggitori, giacchi nell’edizione del Signor Marni dovremo più a lun- 
go diffonderci . 

(») V. Matttaire , T. I. pag. 317. e T. IV. P. II. pag. Jf6. edizione accennata ni 
dal Signor Manni , nè da altri . 

( * ) V. Manni nella fua Prefazione . 

O) Libro veduto da noi, non meno che dal fu Signor Saffi, che lo riferì nella fua 
Stona Tipografica di Milano , pag. DCV-, confcrvandofi in quella Librerìa de’ 
PP. della Compagnia da Gesù di Brera . Edizione ignota al Signor .Menni . 
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tovi molte cofe , che nelle già Campate mancavano , ed 
altre nuove addizioni , diligentemente corrette , et inoria- 
te . In Venezia , per Ottaviano Scoto & Amasio F. 1542. 
in fol. ( m ) 

Vite de* SS. Padri con il Prato Spirituale dal Latino 

in lingua volgare ridotte , aggiontovi molte cole , che_* 
nelle già ilampate mancavano , et con diligenza , et non 
mediocre fatica da molti errori purgato . Con le lue figu- 
re , et con un Repertorio faciliffimo da ritrovare la Vita 
di cadauno Padre , a beneficio de fpiriti devoti , nova- 
mente ordinato. In Venetia . 1557. infoi. («) 

— — Vite di tutti i SS- Padri , raccolte , e tradotte di Latino 
dal Leggendario de* Santi Latino di F. Jacopo da Voragi- 
ne in lingua volgare Tolcana per Nicolò Manerbio , Vene- 
ziano dell’ Ordine Camaldolefe , e Abate di S. Mattia di 
Murano. In Venezia , per Stefano Zazzera • 1565. in 4. 
(0) 

— Le 


(w) Quefl' edizione , che il-SVgiror Marmi ignorò à la tavola prima di tutto. Paltoni 
{ » ) Segue la Tavola; indi il Prologo, in cui dicefi l'utile da ricavarti da quello 
Libro tradotto per le perfine fecolari et finga gramatica divifo in fei parti: la 
prima fcrilTe et tranrlatò S Hitronimo et contieue efempj di virtù; la feconda 
che fi chiama Paradifi , translatò ( cioè dal Greco) un Monaco, che fi chiamò 
Eraiio, la terza compilò, fecondo pare adalcuni, ci oèjoanni, Monaco di Hit- 
fufaUm t avvegnaché molte altre Hillorie fiano in quello terzo Libro, compilate 
da certi altri huomini di antichità ; la quarta con tiene di verfe hiftorie compilate 
da diverfi Santi Padri, la quinta tratta d* alcune Vite de'Santi Padri raccol* 
te da diverfi forinoti , la fella ec ultima fi chiama il Prato Spirituali , lo qual 
compilò -finito J tanni Evarato ire. Tutto ciò leggefi in detto Libro, riferban- 
doci noi il di più nel riferire in breve più abballo la dotta Prefazione del Si- 
gnor Manti . In fine evvi la figura di Venezia col motto t uh umbra ptdum tuo- 
rum . Lo vedemmo nella Biblioteca di' Canonici Rtgtlari Lttcrantnfi di Novara 
unito al Leggendario de'Santi di Jacopo da Voragine della ilelTa edizione. 

( •) V. Cai. Capp pag. ]$z. e va unito quello Libro ancora al Leggendario di Gia- 
como da Voragine , all* articolo del quale ci rimettiamo. 
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Et in Venezia, per Jndrea Mucchio. 1565. in 4. (p) 

Vite de’ SS. Padri con il Prato Spirituale rifeontrate 
con il Latino ed in lingua Tofcana ridotte , aggiontovi 
in margine molte cofe utili , e neceffarie alla Vita Spiri- 
tuale , ed altre nuove addizioni con le figure , le quali 
rapprefentano , come in vivo, tutta Tiiloria : nuovamente 
riitampate , e con fomma diligenza corrette , e con la_. 
fu* Tavola . In V inezia , per Gio : Cbritgher ( nel fine ) 
per Nicolò Bevilacqua . 1569. in fot. (q) 

— — Vite de' SS. Padri , col Prato Spirituale , con nuovi Som- 
mari » c vaghe figure , con una copiofifiìraa Tavola e 
Pollillc in margine molto utili alla Vita Crifliana , nuo- 
vamente riftampate , et con diligentia alta lua vera kt- 
tione ridotte ♦ In V enetia , apprejjo gli Heredi di Marchio 
Se{fa. I57p. in 4 -CO 

Le Vite de' SS. Padri , infieme col Prato fiorito : In Ve - 

ntzia ( fenza nome dello Stampatore ) . 1580. in 4. (/) 

— - — - Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato fiorito , nuova- 
mente da Af. Gtovan Mario Verdizotti del tutto riforma- 
te , corrette , ed emendate , cosi intorno la lingua , co- 
me intorno alle cofe , et efpurgate da infiniti errori &c. 
con figure , et con la Tavola de’ Capitoli . In Venezia , 

ap- 


(p) Edizione ( dice il •nar Marmi ) meno (corretta delle fopraJette. 

(?) Neppure di quella edizione ebbe notizia il Signor Marini ElTa è in tutto limile 
a quella del i?4i. Non lolo le due da noi vedute, cioè quella del 1J4». , e 
la prefente, ma anche quelle del 1499. 1 5 «7. c i$ 4 j. inno le figure a detta-, 
del Signor Marini . Paltoni, 

(r) Edizione di mu veduta in Bologna. 

(fi AI P. D. Gregorio Padovano, Priore di S. Gregorio di Roma per la Religione de* 
Caoiildolcnìi dedicano li Stampatori con Lettera da Penezia , fenza porvi nè 
la data , nc i loro nomi. Libro vcduco da noi nella BtHioteta Rofaltt, 
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appreffo Domenico , e Gio : Bat;ifla Guerra , fratelli . 1585. 
in 4 ' (0 

Le Vite de* SS. Padri infieme col Prato Spirituale nuo- 
vamente da M. Gio’. Mario Verdizotti del tutto riforma- 
te , corrette , et emendate , cosi intorno la lingua , co- 
me intorno alle cole , et elpurgate da infiniti errori , di 
che erari piene , acciocché da quella giovevole e pia le- 
zione i Crilliani gclofi della falute dell' Anime loro , pol- 
lano apprendere molti lalutiferi elempj di allinentia , di 
pacientia , e di tutto quel che giova a guadagnarli il Pa- 
radifo . Con le figure , le quali rapprclentano come in_. 
vivo Ritratto tutta la hitloria , e con la Tavola de’ Capi- 
toli di tutta l’Opera . In Venezia , nella flamperìa dei Guerr 
ra . 1585?. in 4. («) 

Ed ivi , apprejfo Pietro Ricciardi. 1605. in 4. (*) 

Le Vite de’ SS. Padri , tradotte in Italiano. MS. (*) 

• — Ed 


f t) A Monfìgnor Giorgio Contaro, t'efcovo di Trevigi dedica quella fua Traduzione-. 

il Vtrdizzotti , e da conio dell’Opera, e della fui fitica. 

<fl ) Evvi la llelTi dedicatoria a Monfignor Giorgio Cornato , Vefcovo di Trevigi 
del Vtrdizzotti , e dà ragione della fua fatica , feufandofi di non aver- 
ta per avventura corretta come fi dovrebbe ~ no» gii con animo di far- 
li intorno tutto quello , che p:r avventura vi fi potrebbe de fiderete : ma con in- 
tenzioni di Uvargli filamenti quelle più apparenti macchie e brutture , che ancor * 
agli Uomini di mediocre gol io di Lettere potrebbono apportar nojt , acciocché ro- 
dando purgata sì di errori tali, comi anche d’ alcune fiiper/lizioni fiondai oj e , ogni 
nobile > e pietà fi fri' ito polfa facilmente condurfi a leggerla, finta trovtr copa- 
li’ importanza ebe C offenda — l>xta in f guito Feo Beicari, Cittadino Fiorentino 
contemporaneo di Dante, del P.trarca, e del Boccaccio, ( lo che non regge, 
come diremo in appretto) che fu il primo Traduttore di quello Libro; e quan- 
to allo ft 1? dice, di efferfi fervito d’uno fimplico , e fatile , ritenendo però al - 
quanto della naturale eleganza . V.i ficcndo la ferie di tutti gli Scrittori di que- 
lle Vite, de’ quali noi parleremo a fuo luogo. La data eh e(Ta Lettera c da 
CaHel-Cucco li io. Luglio t fra con la Tavola , che è affai competente. Libro 
da noi veduto nella Libreria de’PP. do’ Servi di Maria, in Bologna . 
il*) Edizione, rhe c nella Biblioteca di quelli PI’. Riformati del Giardino, cd à la 
la Beffi Lettera dedicatoria a Monfignor Cornato in data delti io. Luglio. 1 $74. 
Calle [cucco . 

(a) V. Negri, Scrittori Fiorentini pig. J39. ove dice, che il Codice c del Senatore-. 
Guicciardini , 
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- Ed ivi , preffo i Pietro Ricciardi . itfoy. in 4. ( y ) 

* Le Vite de* SS- Padri &c. hi Venezia , appreffo Fioravate 

te Prati. iCoi- in 4. (2) 

Le Vite de’ SS. Padri , infieme col Prato fiorito Scc. In 

Brefcia , per Jacopo Turlini . 1619. in 4- 

Et in Venezia , per Giovanni Radici . 1620. in 4. 

Lo Viie de’ SS. Padri infieme col Prato Spirituale , di 

nuovo in quell’ ultima impreffione corrette , et emenda- 
te , et. del tutto efpurgate da infinitiffimi errori diche», 
eran piene, acciocché da quella giovevole e pia icttione 
~i Chrillrani gelofi della falute delle Anime loro portano 
apprendere molti falutiferi efempj di allincntia , di pa- 
- ctenza , e di tutto quello , che giova a guadagnarli il Pa- 

- - radilo-, adornate di Ibelliffimc figure , e con la Tavola». 

de’. Capitoli di tutta l’Opera aderto di nuovo fedelmente», 
accomodata . In Venezia , appreffo Lorenzo Grijfo . 1623. 
in 4. ( a ) 

- Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato Spirituale de- 
fcritte da S. Girolamo , S. Athanafio , e da molti al- 
tri antichi SS. Padri novamente corrette, et da molti 
errori emendate , acciocché da quella giovevole e pia». 
Lettione i Chriiliani gelofi della falute delle Anime loro 
portano apprendere molti falutiferi efempj &c. In Vene - 
zia , appreffo il Milochi . itfyo. in 8. (£) 

Tom. II. B b — Vi- 


( y ) Evvì la fteffa dedicatoria del VerdixzotU a Mon/ìgnor Corsaro del fuddetto anno 
«J74- 

f z) Edizione limile a quella del i; 8 ;. 

(4) Edizione (imilifiinia alla (addetta dell’anno 15S9. e ritrovaG nella Biblioteca j 
come (opra . 

' (£) Libro da noi veduto nella fuddetta Librerìa! 
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Le Vite de’ SS. Padri infieme con il Prato Spirituale de- 

fcritte da S. Girolamo , S. Athanafio , e da molti altri an- 
tichi Santi Padri , nuovamente corrette , et da molti er- 
rori emendate , adornate di bellifiìme figure &c- In Ve' 
net tei , frejfo Giacomo Z ottoni • 1 668. in 4- (e) 

Le Vite de’ SS. Padri , infieme con il Prato Spirituale.; 

deferitte da S. Girolamo , S. Atanafio , e da molti altri 
antichi Santi Padri &c. adornate di belliflìme figure con 
la Tavola de* Capitoli , e degl’ Autori di tutta l’Opera . - 

in Venezia , per Domenico Milocco . in 4. (d) 

. Volgarizzamento delle Vite de’ SS. Padri . In Firenze t 

per Domenico Maria Manni . 173 *- T* II* in 4- ( f ) 

— Vi* 

- - iiwif 

(f) Si conferva nella Librerìa di' Canonici Regolari Lsteranenfi di Novara, 
td) Edizione che efifte nella Biblioteca di S. Giuflina in Padova , come dalle notizie 
di que’ Volgarizzatori , ricevute da! dotto Padr* Permiani altrove lodato . 

( *) Al Marcbtfe Carlo Rmuccini dedica il Manni con una Prefazione eruditiffima ,' 
piuttofto che Lettera, la prefentefua nobile edizione, dicendo, che quelle Vite 
de’SS.PP., che nel III. e IV. fecolo vifferoin foli tildi ne, per la materia fteffa 
di erudizione, di buoni coftumi , di ottimi efempli, di antichi riti, e di pro- 
fonda fovrana dottrina fornite, teftimonj il Mturfìo , e il Du-Cange, veniva- 
no lette in lingua Greca , nella quale furono tradotte anche quelle di S G*. 
rolamt , tra i Greci in pubblico, e per la loro grande riputazione, dice il 
Signor Manni, che per bene fcrivere correttamente, e comporre nella lingua 
Italiana conviene dar di mano a queflo Libro, ficcome anno fatto i noftri 
antichi egualmente dei Fioretti di S. Francefco, delle Lettere di Giovanni della 
Celle , delle Collazioni di Gio: Caffiano , e ftmili Libri reflituiti al primiero can- 
dore . La difficoltà perciò del dotto Editore è Hata (ingoiare nel poter ri- 
durle al fuo prillino dolciffimo idioma, dopo che nelle tante varietà, c 
Arane mutazioni fofftrte, guafta la frafe, fpezzati, e raccorciati i periodi, 
alterato il Tenti mento, e i fatti trasformati fvogliavano totalmente i Leggi- 
tori: nè badavano già uno o due Codici MSS., con tutto che egregj, per ra- 
drizzirlc, perchè quelli tampoco non s* accordavano, onde è convenuto a col- 
lazionarne molti 1 il migliore perciò di cui lì è ferviro è flato quello de’ Signori 
fratelli Venturi, che fendo del MCCC. fopravanza gli altri nell’antichità, e nel- 
la correzione , ma non giungendo che ad una certa porzione del fecondo Libro, 
e mancandovi il Prologo, è flato neceffario il fupplire con altri Codd. uno 
d’effi Venturi Cerino nel MCCCC , ed altri della Biblioteca Riccardi, Guicciar- 
dini, dell' Accademia della Crufca , del Cavaliere Andrea Verr azzano , e della 
Guadagni, Parla indi delle edizioni da lui vedute, delle auali facendo il con- 
fronto con quelle , che & noi fono paffute fotto gli occhi , e delle altre di cui abbia-, 

tao 
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mo avute le notizie opportune, facilmente fe ne comprenderà i! divario; 
Checchi dica dunque il Volgarizzatore di quelle Vite nel fuo Proemio, il 
Signor Marni, fecondo i favi Critici , ed indagatori moderni degli Scrittoti 
tccltfi litici, flabilifce, che S. Girolamo non abbia fcritte, fc non le tre Vite, 
cioè quella di S. Paolo primo Eremita, l’altra di S.llarionc, c la terza di M at- 
eo Monaco . Quella che è fra mezzo delle due , cioè di S. Antonio Abiti , fu 
fcritta da S. Atanajh , benché attribuita a S. Girolamo. Ci dà la notizia , che 
in un Concilio di LXX. Velcovi celebrato in Roma da Gelo/ìo Papa l’anno 
CDIV. non furono accettate fe non per veramente fcritte da S. Girolamo le 
fuddette tre Vite, potendofi però ragionevolmente credere, che delle altre 
tre Vite contenute nella I. Parte foffe llato il Traduttore dii Greco Io ftelTl» 
S. Grolamo , come il) fatti è quella di S, Antonio , fcritta da S. Aiavajìo , in 
fine della quale leggefi tradotta dal Gnco da S. Girolamo. La 11. Parte intito- 
lata — Parodilo, fu compilata da Eradio Monaco, come cosi viene nominato 
in tutti i Code! MSS. alla riferva di due foli, che talvolta lo dicono Eraclio , 
o Evadio. II Bellarmino lo fcrive Evagrio Pontico, perchè ne’ tempi recenti, 
muffirne in lingua Italiana cangioffi il dio in grio, effondo anche probibile, 
che il nome di Eradio fra provenuto da quello d ' Er edule , leggendoli in un 
titolo di quelle Vite Rampate in Parigi nel 1504. — Paradifut Heraclidtt. Por- 
ta intanto varie ragioni il Sitntor Manni, perchè debbah credere Autore^, 
d’ alcune di quelle Vite, Palladio, Scrittore contemporaneo di S Girolamo , 
non folo di quelle, che compifcono la prima parte , ina ancora di quelle della 
feconda, (late tradotte dal Greco in Latino da Genziano Hervtto , Canonico 
di Reims. L’opinione è del oelebre Rofuvitdo ; aggiogaci. dovi altre erudite ri- 
flcflinni, non volendo elaminare, fc quello Palladi 3 ti r quel d’eflb, che da— 
S. Girolamo , e di S. Epifanio venne biadatalo, come aderente all’ Eresìa di 
Origene, a cagione che tutti li migliori Critici fono tra loro difeordi . Il fe- 
condo Volume, che contiene le Vite de’ SS Padri, attribuite a Giovanni 
Monaco Gerofolimitano , dimollra il Signor Manni , che debba intenderli Gio- 
vanni Cafjìano Maffilienfe llato Monaco in Gerufalcmme , oppur edere Hate da 
varj fcritte. Vuole che della Vita di S. Giovanni Elemofiniere fia Autore S Leon- 
zio yefeovo in Napoli, di quella à' Abram Romito S Ffrem Diacono , e dell’altra 
di Malco Monaco, S. Girolamo. Pollando polcia fopra altre Vite, fcritte da 
Autori incogniti, viene a quella di S. Pelagia , di cui fa Scrittore Jacopo , o 
Giace 1 0 Diacono. D:lla Vita di S. Macario, pretende Autore Teofilo, oppure 
con cdo lui anche Sergio, ed Igino. Segue il Trattato di Giovanni Cagiano 
delle virtù di alcuni Ss. P .dri , e va dimodrando, che la Vita di S. Patrizie 
è data fcritta da Giovanni MoJco Evarato Autore del Prato fiorito, e modra 
di credere non fenz.i fondamento , che il volgarizzamento di quede Vite Ha 
flato fatto da Feo Beleari , come certamente lo è del Prato Spirituale . Noi ag- 
giugneremo, che quello Volgarizzatore non meno che Poeta Fiorentino vive- 
va fino l’anno MCCCCL. e che la di lui morte riferita dui Crefcimieni T. V. 
pag 184. fuccedette li XVI. Agofio dell’anno MCCCCLXXX1V. la quale fu 
celebrata da Girolamo Benivicni-, male perciò difTero coloro, che lo fecero con- 
temporanco di Dante, Boccaccio, e Petrarca , come già accennammo. II fud- 
detto Prato Spirituale fu ferino in Greco, e podo indi in Latino da Ambrogio 
Camaldolenjì l'anno MCCCCXXII.ed H Bel cari nefeeelafua verdone Italiana 
l’anno MCCCCXLIV. Finiremo le lodi dell’erudita Prefazionedcl Signor Man- 
ni , la quale empie 31. pagine, fenza fiancare chi legge, anzi recando fommo 
diletto la foda Critica, eie notizie ben ponderate, di cui è ripiena. Il fecon- 
do Volume viene dedicato d i eflo Signor Manni a Francefco Maria Bondelmowti , 
ed indi fa feguire due altri Volumi d’altre Vite de’ Sapti , dei quali abbiamo 
già parlato, e ne riparleremo altrove. 
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Vile de’ SS. Padri. In Venezia. 1750. in 4. (/) 

Vite de’ SS. Padri. MS. ( g ) 

Vita , Traniìto , et Miracoli del Eeatiflìmo Hieronymo , per 
Bartolomeo Cremonefe . MCCCCLXX 1 II. in 4- (b) 

— Vi- 


ff) V. Catalogo de’ Libri fi.impato in Torino del Babbi. 

(g ) Codice, ciie fi ritrova nella Biblioteca de’ PP. Lamaldolenfi di V inezia , fcritto 
nel fecolo XVI. come ci avvisò il deguiflìmo P. L>. Angelo Calogtcra , con 


L-ttcra delti 9. 
(A) Nel fine leggefi, 


Luglio 1 747. 


Qjtcm legis, impregni dum fhbit in art ebaraeler J 
Dum nctt terga dies, ve! fra fata prementi 
Candida perpetua non d.crit fama Cremona 
Pbtdtacum bine fuperet E,v. tbolomeus Ebur. 
Cediti Cbalc 1 ographt : ih tllejìtna veflra f.gura efl : 
Arcbetypat fingit fai ut at tjh notai. 


MCCCCLXXI 1 I. Kicolao Truno Duce Vcnetiantm Regnante imprejf :im fuit toc 
opus feheiter . II Maittaire , T. IV P. I. pag. 5x3. fuppone e fiere ltato Campato 
in 1 inezia, per eficrvi il nome del Doge. Per altro non abbiamo avuto info- 
gno di ricorrere al l’Haym, nè ai Traduttori Italiani , perche quello rnroLibrofi 
ritrova nella Biblioteca Arcbiuta. Ne’ Traduttiri Italiani fuddetti del Signor Mar- 
ci: fe Muffe; fi dice Traduzione di Bartolomeo Cremonefe , ma da quanto di fopra 
vedraflì, egli ne fu lo Stampatore, c non il Traduttore. Qpella è la più 
antica edizione di quefi’Opera, di cui il dcgnifiimo P. Paitoni dicea nellafua 
Biblioteca ( parlando dell’ imprcflìonc di tal Libro dell’ anno 147/., ) 
come noi diremo in appreflo , di non volerne dare un efatto ragguaglio H 
per e fera Libro pieno di femplieita ( come dice l’Autore de' Traduttori Italiani ) 
e falò avvertiremo contener fi oltre la Vita , Tranfìto , e Miracoli di S. Girolamo 
fcritte da più Autori , un’ E [i fiala di S. Agoliino a S. Cirillo, e la rifpofia di 
S. Cirillo ad effo Santo con in fine molte tefiimonianzo di Santi, ed un’ Orazione^. 
divi. tifi. ma dedicata a S. Girolamo in terza rima 1 Z e più abbifib fegue — fìc- 
eome per non [opere in qual luogo della noflra Biblioteca regijlrare queflo Libro , 
il quale perù dee certamente averne uno, lo abbiamo collocato fitto S. Girolamo; 
non per altro fe non per contenere qual- Le Cofa d' effo Santo , fe pure non fono fup- 
p filizie le cofe, che in cjo a lui Jì attribuirono , — ma fìccome l’accuratiflimo 
Tadrc àdito poi in feguito la notizia di varie altre edizioni del tnedefimo Libro 
tolte dall’ Haym , ed avendone noi vedute molte altre ignote dll’Haym, nè 
riferite da alcuno, per quanto Tappiamo, crederemmo di fir torto al gufto 
del prcfentc fccòlo, in cui tutte le notizie, che appartengono alla Storia-, 
Letteraria avidamente fono dcfidcrate, fe follerò da noi omauffe, giacche la 
forte ce le à foimninillrate, non fenza però molta fatica. 
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Vita et la fine del gloriole? Sanalo Hieronymo Dottore 

excellentiflìmo . MCCCCLXXV. (r) 

— Vita del gloriofo Sanilo Hieronymo . In Tervi/h , per 
Michel Manzolino da Parma adì XXV III. . di Marzo . 
MCCCCLXXX. in 4. (k) 

«> 

Vita di S. Girolamo • In Venezia , per Peregrin Pdfquali , 

e Soc . MCCCCLXXXV. (/) 

Vita del gioriolo S indio Hieronimo Dottore cccellentif- 

fimo . In Milano . MCCCCXC . in 4 • (w) 

— Il Tranfito di S. Girolamo , ridotto alla lingua Fiorenti- 
na da Bernardo Pulci • In Firenze , per Set Francefco Bo - 
nacorji: adì 3. di Novembre . MCCCCXC. in 4. («) 

— II 


( i } In fine leggcfi 

Qui lì contien del gloriofo e degno , ; 

Hieronymo la Vita tl hi finire 
Cbel * fece a nofiro exemplo per fai ire 
Con verde Palma nel Beato Regno. 

MCCCCLXXV. Vetro Mocenigo Duce Venetiarum Regnante imprejfum fuit Hoe 
opus feliciter per Gabriclem Vetri , in 4. Libro che Ila appretto di noi , e viene 
riferito dal Maittaire , T. IV. P. I. p.ig. }j3, 

( * ) V. Maittaire T. 1. pag. 154. , e T. IV. P. I. pag. 404. 

(l) V. Haym. Io credo però , che nell’ Hay»» male fia regiftrara quella edizione; 

come Italiana. Non regimandone egli il redo, ne nverà tratta la notizia-, 
dall’ Orlandi , e ne farà nato l’errore da quello, che quivi nell' Orlandi pag. 
481. citandoli feguentemente — /'ita S. Hteronymi. Venetiit 147 f. per Peregri- 
num Pafquali , & Soc. Italica. Tarvijìi 1480. per Micbaelem Ah azolino in 4. 
avrà riferito V Itali ce ad amendue quelle edizioni, mentre fol tanto, ai mio 
credere, fi dee riferire a qudla di Trevigi in fecondo luogo regiftrata . Tan-, 
to più che alla pae. t44> cita, ed in Venezia , per Bernardino Behali da Bergamo t 
fenz anno, in 4. Paltoni. 

(m) In fine leggefi — Imprejfum Mtdiolani per Magiflrum Leonardum Pachi, Arnia 

Domini MCLCCLXXXX. die XX. Aprilis in 4 evi fono li fletti Vcrfi Italiani 
come nell’ edizione del 1475. che Ila apprettò di noi, ficcome in Brera, ov’ è 
altra edizione di quello Libro affli bella ia 4. fenz’ anno, nome dello Stam- 
patore , e luogo. 

(11 ) V. Maittaire, T. IV. P., II. pag. Jip. 
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Vita , e Tranfito di Sanalo Hieronymo ridotta in lingua 

Fiorentina . In Fiorenza ( lenza nome dello Stampatore ) 
MCDXCII. in 4. (*) 

Vita , e Tranfito di S. Girolamo . In Venetia , per Ber - 

nardino Benah ( fenz’ anno ) in 4. (0) 

Vita , e Tranfito di S. Girolamo &c. In Venezia u • 

MCCCCLXXXXVIU. (p) 

Tranfito , Vita , Miracoli , et Morte del gloriofo Santo 

Hieronirao novamente fiampati , e da infiniti errori emen- 
dati =: In fine = Stampato in Venezia per Domcnego Zio 
Vinitiano , et fratelli, nelli anni del N. S. MDXXXV 1 H. 
in 8. ( q ) 

— — Tranfito , Vita , Miracoli , et Morte del gloriofo Santo 
Hieronymo = nel fine = Stampato in Venetia , per Aga- 
llino Binione . 1547* 8. (*) 

— Del 


(*) V. la Prefazione del Menni alle Vite de’ SS. PP. 

( 0 ) V. Haym . . 

( p) Incomenza le utili filma Opere chiamate Tranfito di Sanilo Hierontmo poctort eccel. 
lentifiìmo, et prima delta tua Sanili filma l'ita (In fine ) Rampata farinetta, per 
Manfredo di Monferrato di Sujireve di Bonetto del MCCCCLXXXXFHI. adì 
XXltl. del Meft di Febraro. tn 4. Abbiamo veduto quello Libro , che è di 
bel carattere ftampato in colonne nella Biblioteca del Signor Canonico Amedei , 
di Bologna. 

(?) Evvi folamente il fogliente picciolo Proemio — Avenga non me dubito molto a 
molte Perfine effir manifefio il Inocbo dove nafeete Hieronimo , e fitto de quali 
precettori fuffe erudito , et in qual luocho dopo la morte il fuo SanChfilmo Corpo fu 
fepolto: nientedimeno a cui il tempo non baita a potere molte eofe leggere, volendo 
quel a piccola Operetta trafeorrere , potrà in breve compendio del Beato Hieronimo 
la Xita, et morte intendere . Qyefio Libro fi conferva nella fuccennata Librerìa 
de’PP. de' Servi di Maria, in Bologna, ed è in carattere rotondo avendo una» 
breviffima Tavola in fine. 

(*) Libro da noi veduto, che fe in carattere volgarmente detto femigotico. lv» fo- 
novi ancora l’Epiflole di Eufibio a Teodorico Senatore , di S. Ago/hno a Cirillo 
delle magnificenze et laude di Hieronymo le vifioni di S. Severo , e V E} ifiJa di S. 
Cyrillo Hierofil. « S, Agoflmo , 
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— Del Tranfito , et de li digniffimi Miracoli del gloriofo 
et excellente Dodtore Mifer Sanilo Jeronimo . MS. (r) 

— — Vita e Tranfito di S. Girolamo . MS. (/) 

Volgarizzamento de Gradi di S. Girolamo . In Firenze , per 
Domenico Maria Manni . 1719. in 4. (r) 

De’ Conforti a Ruffino onde non prenda moglie , attribuite a 
$< Girolamo . («) 


GIU* 

* 1 ■ 

• 2 • l • • 

(r) In fine leggefi “ Finito i lo Libro del tranfito, et do li digniffimi miracoli del 
gloriofo, et excellente Dottoro Mifer Santto Jeronimo . Ltui fit tibi Cbrifle. del 
MCDLXXIV adì 1 4. di FebruariO' nel Convento de la Nunziata di Santto Alt - 
xandro o ne la cella cbie approdo a le prtfont : a bore Xlll. cbo fu compito di 
fcrivere de mia propria mano . Fr, Benigna t Mediolanenfit . Egl’è nella Bibliote- 
ca Arcbinta, e veggafi ciò, che ne abbiamo detto nella noftra Biblioteca da'. 
Scrittori Milantfi T. t. pag. ij7. 

(/) Codice preiTo l’eruditifiiino Signor Canonico Bifcioni, il quale nell’ avvito datoci 
aggiugne «fiere fiato fcritto nell’ anno MCCCCLXII. ma affai differente nella 
Traduzione dallo flampato. 

(t) A Monfignor Giufeppe Maria Martelli, Arcivefcovo di Firenze Io dedica il Manni j 
che per la piima volta lo dona al pubblico. Nella Prefazione non lafcia'di dar 
dipinto ragguaglio di quell’opera fattamente attribuita a S Girolamo, e de’ refi» , 
che inno fervilo a quell’ edizione , poco dicendo del Traduttore, che k Inco- 
gnito. Levarie Lesioni de’varj tedi a penna fi mettono a piè delle pagine. 
Dopo la Tavola de' Gradi fegue quella delle voci più notabili, delle quali fi 
dà la tpiegazione, come mancanti nel Vocabolario della Crufca. Paltoni . Nell* 
ultima edizione del fuddetto Vocabolario della Crufca T. VI. pag. 45. leggefi 
che — nelle prime imprejfioni furono citeti due Tedi a penna , uno che fu già del Sol» 
lo, l' altro , ebe fu dt Francefco Marinozzi , noflro Accademico , detto il Rifcalda» 
to . Nella prefente abbiamo anche citato per lo più a’ Capitoli V efemplare flampato 
in Firenze nel 17x9. in a. puffo Domenico Maria Manni • 

f «) V« in Valerio Maffimo del «104. Così il P. Paltoni , c noi pure all* articolo 
d’cflb VALERIO MASSIMO . Del Prologo di S. Girolamo I opra la Bi- 
bita Sacra, fopra li quattro Evangeli, e del di lui Pfalterio noi paneremo, pia- 
cendo a Dio. pel Tomo de) aoffri volgarizzatori frettanti alle cote della Sa; 
era Scrittura. 
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giuliano imperadore. 

— IOTAIANOT ATTOKPATOPOX KAIXAPEX- 

Cioè I Ceraci* di Giuliano Imperadore ora per la pnma 
volta volgarizzati • Giuntovi il Bagno di 1 allade , Inno di 

v Callimaco, {x) • •; * . • • - • 

. Verfi di Giuliano Imperatore d’Egitto , tradotti da Àfi- 

cbelangelo Torciglioni * (y ) 

Alcuni Verfi di Giuliano Apollata , tradotti dal Greco 

da Jacopo Mazzoni . (z) 

— — Libro extratto da Saluflio , e Lucano , e Svetonio » 

Jultano , e' altri grandi hiitoriographi , e P oet l* 

( Senza luogò , e nome dello Stampatore ) MCCCCXLU< tn 
V fol. (rt) 


GIU- 




,,x Ouefio leggiadro Volgarizzamento li del Signor Girolamo Zanetti, t^niaiano; 
<JC) jineolariffimo amico noftro , ed a cui per più. titoli ci , protea.amo md tifi- 
co 6 tenuti , ficco me per averci recata la notizia di quella di lui Traduzione , 
m rrntita da altri . e di cui per mezzo delle ilampc godra ben-. 

toflo la Repubblica Letteraria, die deve alla valla fua erudizione altri pam 

{y) Stanno Sìa Parie nigelle Rime d’effo 

Kyi jyi fratello come abbiamo detto all articolo d ANACR.EQNTE T. L pag. 

ci. con quelli d'altri Poeti Greci ivi accennati, 
f Si leggono nella fua Diftfa di Dant t, T. I. pag. W* ni- 

C al V Maittaire T. I. pag- 314. Libro che mai nonci cVialLuo fiotto gl occlij , co- 
* ' p e y 0 ite abbiamo defiierato, onde non ne polliamo dare veruna notizia. 
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• • GIULIO II. PON TE F I C E 

Epirtola di Roma a Julio II. P. M. con la rifpotta del Ponte- 
fice a Roma , il tutto in Rime. MS. in 4 • (&) 

GIULIO OSSEQUENTE. 

V. OSSEQUENTE. 

GIULIO POLLUCE. 

, V. POLLUCE.' 

• « •• \ 

.. GIUNTA DA BEVAGNA. 

V ■ ...ri’...; :• ' v 

La Vita , o fia Leggenda della Beata Margheritta da Corto- 
na , fcritta dal Padre Giunta da Bevagna , dell’Ordine de 
Minori , Confeflore della medefima , tradotta dal Latino 
in lingua Italiana da Incerto . In Roma ( lenza nome dello 
Stampatore ) 1515. in 4. (c) 


Tom. IL C c GKJr 



( b ) Quella verdone Poetica fi crede di Fauflo Poeta di quel Secolo , e tradotta io* 
Jtaliano da Girolamo Babbi. Così leggefi nel Tomo 1 . Catahg Bibliotbec m 
Regia Parifitvfii , pjg. 171. e fi dice che alla fine d’ effo MS. è notato de pen- 
ne: , Joannet Jacobut Fiorentina! feeitbat . 

( c ) V Fabritii, Biblioteca Latina Mtdii JEvi . T. IV. pag. J9$. ove .fi legge, che 
la (addetta B. Margherita morì l’anno MCCXCVII. - ' 
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GIUSTINIANO IMPERADORE. 

L’Inftituifooi Imperiali del Sacratiffimo Principe Giijfliniano 
Celare Auguflo , iradotte in volgare da M. Francefco Satt- 
fovino , con l’ efpofizione fedelmente cavata dagli Scrittori 
m quella materia;, et con i, Som mar j polli a cialcun tito- 
lo , i quali contengono la materia del tcflo . In Venetia , 
prejfo Bartolomeo Cifano . 1552. m 4 - (d) 

Le Inflituzioni Imperiali del Sacratiffimo Principe Giu- 

fliniano Celare Auguflo , tradotte in volgare in vedo 
fciolto da Filippo Mongarello , con li Somraarj &c. In Ve- 
nezia , per il Deucbino . 1 6 1 8. in 1 2- ( e ) 

Le Iflituzioni della Prudenza Civile fondate fulle Leggi 

Romane , e conformate alle Leggi Venete , nelle quali 
il flabilifce il Jus Univerfale delle Genti , coll’ autoriti 
de' Giurifconfulti , con le maflime de*. Politici , e con-, 
rifeontri delti Storici . Opera polluma di Giulio Marchefe 
del Pozzo Cavai ier . In Venezia , per Girolamo Albrizzi. 
l 6 yj. in 4. (/) 

Inflituzioni di Giudiniano Imperatore Libri IV. tradotte 

nella lingua Italiana , affine che i Giovani con facilità 

mag- 


(J) A Cefmo di Midiii, Duca di Fiorenza dedici il $anfovino quello Libro di noi ve- 
duto più voice, e riferito dii Fontanini Eloquenza Italiana pag. 657. edizione 
Veneta, ficcome nel Cat. Capp.pag.196. 

(e) Edizione veduta nella belliffimi raccolta di I,ibri rari fatta con fontmo difeer- 
. nimento, ed accuratezza dal più volte d3 noi lodato Signor Cattolico Amaiti 

di Bologna, ed accenniti nelle OfTtrvazioni Letterarie dìi Signor Marchefe Muf- 
fii. Voi. II. , . ■■ 

(f) V. Galleria di Minerva J, I. P litoti i . , 
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maggiore prendano \ fondamenti delta Legge Civile . In 
Venezia per Gio : Tevernin. 1 745 - in J*. (£) 

l ‘ >■ • . • I t ' 

L'Inlìituta Civile trafportata in verfi Italiani da Antonio 

Cor dice d' Lrice . MS. (&) 

GIUSTINIANO BERNARDO. 

■• Hifloria di M. Bernardo Giuftiniano , Gentiluonlo Vinitiano 
dell'Origine di V'inegia , e delle cole fatte da Vinitiani , 
nella quale ancora ampiamente fi contengono le Guerre 
de' Gotthi , de* Longobardi , et de' Saraceni r nuovamen- 
te tradotta da M. Lodovico Domenichi . In V’inegia , per 
Bernardino Emioni , MUanefe . 1545 - in 8. (/) 

C c 2 — Iflo- 


fg) Dalle prime parole della Lettera de! Traduttore fi fcuopre effere egli il Signor 
Abati Chiari, il quale in e Afa fi proteda d’aver volgarizzati quefti Fondamenti 
deli 1 Le^ge Civile per comandamento di un Signor» d> qual ita d i flint tffìma , ad- 
ducendu le ragioni , che da effb Signore prouorte gii furono per indurlo a tale 
fatica . L’Indice de* titoli c nel principio. Paltoni. Libro veduto da noi, e 
che viene -accennato ne’foglj delle Novelle Letterarie di Firenze dell’anno 
1746. p.ig É7. 

(&) V. Quadri» . T. IV. pag. 114 Mongitcre , Bihlituca Siciliana T. I. pag. 1 So. 
quale dice effere tuttavia inedita, e Crtjcimbtm 1 . V. p.*e. tj* " 

(») Al molto Magnifico et ho* arato M. Benedetto Cornero dell' Eyifcopto dedica il Do- 
mtnicbi quelli fua finca» c dice u*avcrla fatia ad in danza di Ai, Gafparo Fi- 
foni, aieiio Bernardo , che è il HI. della illuflrc famiglia Giuthniana, fu Sto- 
rico, Dottore, Cavaliere, e Procuratore di S. Marco ; fioriva nell anno 
MCCCCLXXtV. come fi vede da! picciolo arbore genealogico efpoflo nel 
Tomo IX de' Giornali de’ Letterati d'itali» pag. 1 8». ove fi corregge il 
Vojfio , e di cui parleremo nuovamente all’articolo di S. LORENZO GIU- 
STJNIANO. Vegganfi non meno le Memorie da’ Scrittori Veneziani di Pietro 
Angelo Z-.no In Venezia 1744. e Fabritn Bibliotbeca Latina Medii Mvi. T. 
IV. pag ($15 Abbiamo veduto il prefente Libro nella Biblioteca di quefu P“» 
Cappuccini di Porta Orientale. 
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Moria dell* Origine di Vinegia , et delle cofe fatte dai 

Veneziani di Bernardo Giuftiniani , tradotta dal Latino 
da Lodovico Dolce . tn Venezia ( fenza nome dello Stam- 
patore ) • i<So8. in 8 . (k ) 

GIUSTINIANO LEONARDO. 

Vita di S- Lorenzo Giuftiniano , primo Patriarca di Venezia , 
fcritta dal Magnifico Leonardo Giufliniano , e tradotta aa 
P. Gio : Pietro Maffei , della Compagnia di Gesù . (/; 

La Vita di Lorenzo Giuftiniani Patriarca di Venezia ; 

fcritta da Leonardo fuo Nipote in lingua Latina , e tra- 
dotta in Italiano da Nicolò Manerizzo , Monaco GamaldO: 
, lenfe . (w) 


Giu- 


lio Quell’Opera è divifa in XV. Libri, ed arriva folamente all’anno CCMIX. 
Benedetto Brignole , acuì l’Autore la lafciò , acciò la puliffe, pubblicolla J. anni 
dopo la morte d’rffo Autore, e la dedicò a Larento Giuftiniano fuo figlio. Ciò, 
che fi dice nell’ Avvertimento non fufiifte punto , pe:chè qucuo fu figliuolo di 
' Leonardo II. Idoneo , Cavaliere , e Procuratore di S. Marco, vivente l'anno 
MCCCCXLI 1 I. come dall’ accennato T. IX. del Giornale de’ Letterati . la 

(!) Leggerne! ^ibro^del' titolo fegùente = Vite di diecifette Confejfori di Cri fio 
(celti da diverfi Autori , e nel volgar Italiano ridotte Scc. In Bergamo , pre (fo Pie- 
tro Lancellotti . 1546. in 4. altre volte accennato . 

(m) Veggafi i! fuddetto Volume IX. del Giornale de' Letterati d Italia, pagg. 181. • 
i8* ove dall’arbore detto di fopra appare elTere Leonardo ij. e non 11 . di 
qyefta famiglia, che fioriva l'anno MCCCCXL 11 I* ed era lilorico, Cavalliere 
e Procuratore di S Marco, fratello, c non nipote di S, Lorenzo ì ed il FéUnrttit 
Biliotbeca Latin a Medii /Evi. T. IV» fag. 615, 
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GIUSTINIANO, LORENZO. 

V. S. LORENZO. 

GIUSTINO. 

Juflino volgarizzato jtifiiflìmamente . ( in fine ) Qui finire et 
Libro di J ufi ino abbreviatore di Trogo Pompejo pollo dili - 
gentemente in materna lingua . Et iìnpreffo in lalma citate 
de venegia ale fpefe de jobannc da colonia : et Job mne_, 
gheretzen compagno ne gli anni del Jìgnore MCCCCLXXWL 
ali giorni . X- Septembrio • dndrea vendermino ( com ) jeltcìjjì- 
tno duce imperante . In fri. (n) 

— — Giulìino hifioriographo clariflìmo nelle hiftorie di Tro- 
go Pompeo nuovamente in lingua Tofca tradotto et con 
* ~ fom- 


(«) Dopo il breve titolo fegue il Prologo, e dopo il finimento fuddetto fi legge 

Lettera dedicatoria di Hieronimo Squarciafico alexandrino: ai magnifico et fc rt . 
tiifjìmo Atejfer Nicolò di compabaffo : et di tremule di pii [fimo conte : et de Lete 
militare imperatore : nella quale dicendoli^ io babbi /limato cofa bona di Confi- 
gltare ( gli Stampatori (addetti ) ebe non voglino negare di fare imprimere Ju- 
J tino in la noflra vernacola lingua elegantiffìmamente tradurlo : (ebbene pare che 
non fia lavoro dello Squarciafico , come fi tiene anche nella Capponiena pag. 
197. dove fi regiltra come verdone d* Incerto ; noi però dalle parole onde ter- 
mina: et fi cognofcero quello ejjerte futo grato Cum malte altre mie più degna 
lu'ubratione vifitaro te invilliffimo mio conte . . . data in Vtntfia ali giorni XII. 
fetembnt MGi.,CCLXX Vii. Non vogliamo ommettere, comedi quello Libro, 
che è anche citato cosi nel Catalogai rari/fùnorum Librorum &c ~ Ejufdem 

J juiini ) Italica verfio Autiere Hieronymo Squarciafico . b' tnetiit , per Jo. de Co * 
0 nia MCCCCLXXVII. in fot. Bella edizione, una copia della quale ne abbia- 
mo noi affai bene confervata. Così ferivea il degniiUcno P. Paitoni, onde noi 
che abbiamo veduto quello Libro molto prima d’effo lui più vòlte, c prefente- 
mente ancora nella infìgne Raccolta d’ogni Torte di Libri in tutte le fetenze 
fatta dal celebre, c dotto Conte D.Francc(co Aguire , mentre vivea Queflore del 
Magillrato Ordinario di quella Metropoli , la di cui memoria farà tempre du- 
revole nella Repubblica Letteraria, e fra tutti gli Uomini di buon fenfo, al- 
tro non aggiugnereino. Veggafi non meno il Maittaire Annalai Typograpbic( 
T. IV. P. !• pag. J7f. ed Orlandi, Origine della Stampa, pag. *4. 
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fornrna diligenza , et cura fiampato . ( in fine ) Finijfe il 
Libro di Juflino hiftorico abbreviato re di Trogo Pompeo po- 
Jlo diligentemente in materna lingua , et ftampato in Vine- 
gia per Pietro di Nicolini da Sabio • Ne l' anno MDXXXV. 
del mefe d’ Ottobrio . in 8. ( o )• 

Jufiino hilìorico clariflìmo nelle hifiorie di Trogo Pom- 
peo nuovamente in lingua Tolcana tradotto , et con-, 
iomma diligenza et cura llarapato . In Vinegia , per Ber- 
nardino de Binioni , Milane fe^. 1 542. in 8. (p) 

— — Giufiino Iltorico nelle Storie di Trogo Pompejo , tra- 
dotto per Tommafo Porcacchia c on politile in margine . In 
Venezia , per Gabriel Giolito de Ferrari . 1561. in 4. ( q) 

Giufiino Hiliorico illufire nelle .hifiorie efierne di Trogo 

Pompeo , tradotte dal Signor Bartolommeo Zucchi da Mon- 
za : coll’ aggiunta degli argomenti a ciafcun Libro , colle 

P°- 


IO Parla brevemente lo Stampatore co’ Lettori del piacere, che s* era introdotto di 
leggere gl ‘antichi Poeti , Oratori , et Idonei tradotti in lingua Italiana per 
gl’idioti , e perciò aver egli fatta quegli ridampa di Gintlino , di cui narra il 
frutto d» ricavarli, e promette altre Traduzioni. La (lampa é in carattere-, 
corfivo bello. Libro accennato dal P Paltoni, e più volte da noi veduto, come 
altresì ultimamente in quella Biblioteca da' PP. Riformati di S. Franeefco , del 
Giardino . 

(f) Vavvifo al Lettore, benché f*nzt alcun nome, pare dello Stampatore , perché 
dice, che defìderando dimandar fuori Autori famofì tradotti tenuti fin' ora occulti , 
à fatto con gran diligenti.! et arte novellamente correggere et ftamp ire jlu/fi- 
no. Il P. Paltoni s'immaginava, cheque;!» foffe una riilampa della fuccenna- 
ta edizione dell’anno 1 jjj. ma non è cosi, avendola noi, col confronto fat- 
tone, ritrovata in lingua aliai più purgata, c differente altresì nell’ortografia, 
o più ornata , e diffjf» nella narrazione. 

(?) A Girolamo Magnocavallo , e non Bagnacavallo , ( come fcrifle il P. Paitoni, fe 
non foffe errore di (lampa ) il Porcaccbi lo prefenta con fua Lettera dedicato- 
ria, al quale il Magnoeavalh tc rive un Sonetto. In effa Lettera dice, che a 
fola di lui inflanzu, e per avergliela lodata ( quella Traduzione ) fatta per 
paffattmpo , o* ifclerzo , l’à lafciata ufeire alla luce ; la data è della Vigilia di 
S.Giufeppe 1661 Viene corredata fucila Traduzione da alcune poflille, e da 
tavola dell* cofe contenute nel Giufiino , e nelle dette Poflille . V. anche Cat. 
Capp.pag. xyj. e Fontanini, Elofuenza Italiana , edizioni Veneta pag. 6 ij. 
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pofiille in margine delle cole , che vi fi trattano : e con 
due copiofilEme Tavole . Una di tutto quello più fegnala- 
to , che in quefla Hiltoria fi contiene, l’altra delle Pro- 
vincie , Città, Cafielli, Monti , Mari, e Fiumi de* quali 
fi fa menzione , co* loro nomi antichi , e moderni a gu- 
llo di chiunque fi compiace della Geografia , e delle Hi- 
florie . In Venezia , per il Mufcbio . 1 590. in 4. ( r ) 

Giuflino &c. In Venezia , per Crifloforo Zane . i 73 °* 8. 

— — Giuflino Idoneo tradotto , e compilato in XLIV. Libri , 
coll* Epifiola dedicatoria nel principio. MS. (r) 


GOF- 


(r) Dopo fa fui dedica al Cardinal de Mondovì tj Zuccbi a* Lettori dì ragguaglio 
dell’Opera, e dice di non avere tradotto Giurino a parola per parola per non 
fcemarc la grazia, il gujìo , et il frutto dell’ Opera . Aegiugnendo che Giuflno i 
dotto, fenfato e giudizio/o, ma riflretto , Conne/fo , t difficile nella maniera di /pie • 
garfi: dice eh* et flava con diletto in Roma attendendo allo Audio delle Lcg- 
gì , c che ciò non ottante, per coltivare quello delle belle Lettere, s era dato 
a quelli Traduzione, dando conto della medefima. Seguono un Epigramma 
Latino del Cavagliere Ottavio Rami Fercellefe : altro di Tommafo Correa _ , 
prof^ffire di Lettere u<n i le ne'lo Stud’o di Bologna : due di Aldovran- 
dino Zanetti Ferrarefe : un Sonetto di Mercurio Landevilla da MontAlboddo: 
altro di Girolamo Piazza, da Fermo, ed un Madrigale dello fletto in lode del 
Traduttore : dopo fi legge un picciolo avvilo dello Stampatore in cui fa feufa 
per gl’ errori occorfi nella (lampa, e promette una nuova edizione revifla , e 
corretta maggiormente dall' Autore , dandone ora la colpa di quefta all’ori- 
ginale ripieno di pofldle, e di rimelTe dee. Sonovi alcune notarelle in margi- 
ne opportune : la data della Lettera dedicatoria è d i Roma nel giorno dell’ 
Afcenjicne del Siznore 1J90. Noi diifulamente , c più equamente del P Palto- 
ni ( ridotto anche il frontifpizio alla fua vera lezione ) come ora fi v^dc, già 
parhmmo di quello Traduttore nella noflra Bibliotbeca Scriptorum Meaiolanen- 
Jpum T. li. pag 1701. ove rimettiamo i cortefi Leggitori . 

(/) Edizione fatta full* Efemplare del ij< 5 i. Paltoni. 

IO Sta nella Biblioteca Laurenziana Medcca ; fecondo fi legge nella Bibliotbeciu . 
Bibliotbtcarum Manufcriptorum del P, Montfaucon pag. } 6 p. 
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GOFFREDO MONACO. 

Continuazione della Vita di S. Bernardo di Goffredo Monaco» 
tradotta da Pietro Magagnotti . ( u ) 

GOFFREDO DI MONMOUTH.’ 

L’Antica della Gran Bretagna , di Goffredo di Monmouth , 
nella quale lono contenuti più nobili fatti di Cavalleria t 
tradotta dal Latino . In Venezia , ( fenza nome dello 
Stampatore ) 1558. in 8. (*) 

GORDIANO MONACO. 

.Vita di S. Placido Monaco e Martire , divifa in tre Libri i 
comporta da Gordiano ,._Dilcepolo di S Benedetto , et 
tradotta di Latino in lingua volgare dal R. P. D. Gioì 
Battifla da Crema , Monaco Camaldolefe . Nuovamente po- 
rta in luce dal R. P. D. Sebafiiano da Fabriano , Monaco 
Camaldolefe . In Venezia , apprejfo i Guerri fratelli . 1583. 
in 8. (y) 

GOR- 


(u) Veggafi il Libro altre volte da noi citato — Vita di S. Bernardo primo Abate 
di Chiaravallc retina già iu Latino di diverfi Contemporanei , et accreditati 
Autori, e da erti pure in fette Libri divifa, et nel nortro volgare tradotta 8cc« 
In Paioa 1744. tu 4. V. Novelle Letterarie di Venezia, dell’anno fuddetto 
ai. d’ AgoHo, ove fi danno le notizie del contenuto in quello Libro, fra le 
quali legeefi che — Goffredo Monaco cominciò la t'ita del Santo ( Bernardo ) 
avendo aggiunti a i tre Libri altri dite , cb » abbracciano i miracoli , uno de quali 
P’fcritto da Filippo Monaco di CbiaravuUe ( di cui noi facemmo menzione all* 
articolo dello flirto FILIPPO nella pag. 90. del prefente Volume) Goffredo 
fuddetto fu Segretario di S Bernardo. 

(*) V. Quadrio, T. IV. pag. 485. ove dice, che il fuddetto Goffredo di Monmouth ; 

di ito Srturo, vivea nel fecolo XII. * 

(y ) Q,i la Vita fu comporta da Gorliano in Greco, e fatta in Latino da Pietra 
Diacono , Il Libro c nella Biblioteca di S. Giufiina di Padova , 
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GORGIA LEONTINO,. 

• * ' - 

IVy.'ou AsopriVou Xo’yoi; Tregji’ 'Apira y&s- 'EX^Vh? 
Orazione di Gorgia Leoniino intorno al Rapimento d’Elc- 
na .(*)•. 

GRACCHI, BARTOLOMEO. 

•* • •• • - 11 ... . . 1’ , ", ** 

/ 

% .. j 

Am maeflra menti degli antichi raccolti , e volgarizzati da Fra 
Bartolomeo da S. Concordio Pifano , dell" Ordine de ’ Predica - 
tori . In Firenze , per Giorgio Marefcotti . 1575 - w * 2 * 
(*) 

Ed Ivi , pre/To /o fiejfo . 1585. r» 12. 

— — Ammaeflramenti degl’ antichi raccolti , e volgarizzati da 
Fr. Bartolomeo da S- Concordio Pifano , i?//’ Ordine de’ Pre- 
dicatori , ridotti alla vera Lezione col rifeontro di più te- 
tti a penna dal Rifiorito Accademico della Crufca • In Fi- 
renze , alla lnfegna della Stella. 1661. in 12 • ( 6 ) 

Tow. II. D d — Am- 


(*) Il Signor Aiate Angelo Teodoro Villa à f.iggiamente penfato di adornare I.i ri- 
ftampa , che è prò. ita a i Torchj , del luo Coluto d i lui (ridotto, d’opportu- 
ne Òflcrvazioni , le quali, perchè non fodero affitto nude, ed afciutte, à 
traslutato la prefente Orazione di Gorgia , e quella d ’ Ifocrat» contenente gli 
Encomj d' E lena , che avendo relazione celi’ argomento del Poema di Coluto , 
faranno opportunamente collocate dopo la vertane del mcdefimo . Noi da-, 
remo conto dell’Orazione d’ ISOCRATE all’articolo dello delta. 

(a) Ecco la prima edizione di quello Libro lodato da tanti, come fi dirà in ap- 
pretta, e ciò dalle Note, che abbiamo con noi , quando non fuffe noto un 
equivoco . 

(£) Dopo la dedica al Sereniamo Colino Principe di Tofcana parla il Rifiorito col 
Lettore , e portando le lodi del Libro dalle delta parole , che riferifee in due 
luoghi del Salviate ne’ Tuoi Avvertimenti , dice d’efferfi fervilo di fei Codici a 
penna, il più vecchio in carta pecora, che penfa edere del tempo dell’Au- 
tore, 
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Ammaellraraenti degl’ antichi raccolti , c volgarizzati per 

F. Bartolotnmeo dj Sanalo Concordio , Pifano , del? Ordine 
de * Erari Predicatori , ridotti alla vera Lezione , col rif- 
contro di più tedi a penna dal Rifiorito Accademico della 
Crufca . In Firenze alla Stella • \ 66 i. jn 24. (c) 

Ammaeflramemi degl’ antichi raccolti , e volgarizzati 

per Fr. Bartolotnmeo da S. Concordio Pifano dell’ Ordine de’ 
Predicatori * ridotti alla vera Lezione col rilcontro di più 
telli a penna dal Rifiorito Accademico della Crufca . In Na- 
poli , per Felice Mofca . 1722. in 12. (d) 

Ammaeflramenti degl’ antichi Latini , e Tofcani , rac- 
colti , e volgarizzati per Fr. Bartolotnmeo dell Ordine de’ 
Frati Predicatori . In Firenze , apprejfo Domenico Maria — 
Marni. 1734* in 4- (e) 

'' ' ' a ' ' ' V — So ni- 


tore , era del già Pier del Nero, oggi della Librerìa Guadagni, l’altro della 
fletta eù c dell' Accademia della Crufca , il terzo, non tanto antico, del Con- 
vento de’ PP. Domenicani di S. Maria Novella, ed altri tre dell’Accademia. 
(addetta della Crufca : dà pn’efatto, e lungo conto del modo da lui tenuto 
in quella lua edizione, e dice, rhe fe ad alcuno parefTe d'effer flato troppo 
Icrupolofo , porta fervidi dell’ edizione antecedente fatta in Firenze , appreso 
Giorgio Mar e fot ti , del 1 5 85. ~ per confezione di ehi all’ora ne prejc la cura 
perpetuamente corretta , e intorno a MCC luoghi rifatta , eòe vale a dire , poco 
manco eie tutta. Indi parla dell’Autore, c delle fue Opere, cioè della oon»- 
ma ie'Cafì di Cofcienza intitolata — Summa Pifanetla , e la prefente , che in- 
titolò de documenti antiquorum Fratris Bartbolomei de Pi/it (lampara in / rev, f 
gi del itfoi. la quale egli fteflo poi volgarizzò ad inftanza di M. Gerì degli 
Spini, e tnoflra che elio Frate Bartolomeo viveva neil’anno MCGC 1 X. Segue 
un Rifritto delle Diluizioni , e delle Rubriche . 

( c) Edizione accennata da ’PP.Eccard, e Quetif nella loro Bibliotbeca Sriptorum 
Ordini! Pradicatorum. T. I. pag. 6 z$. che non fappiamo ben dire * ella vi 
fìa,ono come veramente ne dubbitiaino. . . .. 

(tf) Vici» dedicata quella riftampa all ’ Illudrif/ìmo Signor D. Muzio di Maio, Audi- 
tore generale aelt Efercito nel Regno di Napoli : fi è levata la Prefazione eru- 
dita del Rifiorito ( cioè Abate Fraucefio Ridolfi ) a Cofmo III., che era ntll 
edizione del 1W1. • . , ' , ' , 

(« ; La Lettera dedicatoria del valente Editore, che è diretta al Signor Marcbe- 
fe Abate Gabriello Ricurdi à luogo di bcltifiima e dotta Prefazione, poiché 
in ella dà conto delle lue fatiche tifate per quella edizione, e di coloro. 
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Somma Pifanella , dsira Maeftruzza , tradotta dal Lati- 

, D d 2 no 


che inno commendila uni cotanto utile Raccolti, cioè L?o»/rJo Silvia' i t 
di cui porta in due I uot» 'li le il IT? parole civile da’ Tuoi Avvini n-nci , 
d’Oraxto Lombardelli pri.no Ettore di quelli Amm irili amenti come dice n- 
mo di fopr.i, nd infltnza di Giorgio Mar e f catti , abbenchè ed aioue hialima- 
. ta da Atttonmarir Saltmt , aggiugncndnvt le lodi fatte a quell’ Opcri_ 
da Egitti* Menagi* tic Fa indi pillilo il Signor Alunni alla fccood.i edizio- 
ne fattane da Frati cefo Ri.lotf, fra gli Accademici della Crulca tl Rifiorita 
tolta da VI. Codici MSS Di due li più prelevali s’è fervilo il notlro Edi- 
tore , uno cioè del Cavaliere Filippo Guadagni , 1* altro dell* Abate Nicoli 
Bargiaccbi nel fine d i quale fi legge : Qui ito Libro cominciò lo Script ore a 
fcriven di XXII. di Maggio: Anno Domini M1CCXLII. e compitilo di XXIIII, 
d’ Agallo il dì diS Bartolomeo Appotlolo MCCCXLll. Ci dà di più la notizia di 
elTcre alla fine dello licito Codice u il Lettera appartenente alla morte di 
S. Jommajò tf Aquino , c Quintiliano volgarizzato. Dà notizia il Signor Man- 
ali d’altri due Codici MSS. di quelli Amm adiramenti uno dell’ anno 
MCCCCXXXI., l’altro del MCCCCL X. de trulli pure s’è fervilo miglio- 
rando con elfi in vari luoghi la fua nobile edizione, avendone fiuto gl’ oc- 
chi altri quattro. Altro merito à lo firifo pretto la Republiea Letteraria., 
per averci aggiunto il Trattato della memoria artificiale di M. Tullio volga- 
rizzato d» quello Fr. Bartolomeo tolto dal Libro II. ad Erennio di noi già ri- 
ferito all’articolo di CICERONE , come flà nel Codice Birgiicchi, ma 
il maggior merito fattoli dal noftro Signor Af aitai fi b di averci dato il 
Tello Latino d’efli Ammacllramenti , con tanta fatica e diligenza in- 
contrati con gl’ antichi Codici , de quali ci fa ragguaglio. Dopo l’ele- 
v gante Prefazione ri aggiugne le notizie più opportune del Religiofo Au- 
tore e Traduttore alficme , ignote altresì in parte agl’ illuftri Quetif , 
et Eccard , proiettando d'averle ottenute dal Cavaliere Antonfrancefco Mar- 
mi tolte dalle Memorie Sacre delle Glorie di Fifa raccolte da Pietro Car- 
do/! : dice per tanto , che Fra Bartolomeo fa dulia famiglia de GRAN- 
CHI , e non degl’ Attizzi, come per errore ferilTc il Simtero , confonden- 
dolo con Fra Bartolomeo di Mefjcr ALBÌZZO , Pifano , come noi già ac- 
cennamo all’ articolo ALBlZZl , che era dell’Ordine de’Frati Minori, ed 
Autore del famolo Libro ii. titolato Conformiate! S Francifci , cum C brijie Do- 
mino. Chiamolfi il noftro F. Bartolomeo alle volte Pifano , alle volte do— 
S. Concordia , Caftrilo ove nacque l’anno MCCLXII indi abbiamo in effa 
Prefazione la notizia dei di lui ferirti, c fra d'eOì della tanto celebrata^ 
dagl' amichi Stimma de Cafìbui Confi enti te omnibui , d! cui più abbatto, che^ 
dal di lui nome fu detto ancora Bartollina, e più fpeflo Pi fina, e Pifanella , 
e ai primi tempi Maejlruzzt , fu la |fcilc volle porre la lua penna frate Fit- 
tolo Auximan » , qual pennello fu l’altrui tela, ampliandola ere.. In fine fi à 
che quelli Ammaefìr amenti furono dall’Autore Hello fatti volgari ad iattanza 
il Mefjer Giri delti Spini , 

% *S 
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no in Italiano da Giovanni delle Celle • MS. (/) 

S. GREGORIO MAGNO. 

Morali di S. Gregorio , tradotti in Italiano da Zanobbio Strafa, 
Protonotario d’ Innocenzo IV. In Fiorenza • MCCCCLXXXL 
infoi • ( g ) 

Volgarizzamento de’ Morali di S. Gregorio Magno fatto 

da Zanobi da Strata . MS. ( h ) 

— Mo- 


(f) V. Negri , Scrittori Fiorentini pag. 161. ove dice, che il Codice era predo di 
Stba'ltano Roffi , e che Giovanni delle Celle era Monaco Valombrofano , e che 
fioriva nel MCCLXXV. 11 Fabrizio nella fua Bibliotbeca Latina Mcdii /Evi. 
T. I. pag. 175. dice che l’Autore finì d’ordinaria per alfabetto l’anno 
MCCCXXXVlir. In un Codice MS. e nei (lampati fi legge — Confumatum 
fuit boc opra in Civitate Pila A. D. MCCCXXX Vili, de menfe Decembrio , 
tempore SS. DD. Benedici Papa XII. per Fratrem Bartbolomeum de Pifit Ordì- 
mit Prtedicatorum . Detta ancora Bartbolma et Magilìruccia . La prima edizio- 
ne avanti il MCCCCLXX. Cena’ unno fi ritrova nella Biblioteca di Parigi. 
Altre fei edizioni prima del Secolo XVI. ne contano li PP. Eccard, e Que- 
tifi l’ultima delle quali è in Milano MCCCCXCIV. in 8. Il primo MS. La- 
tino lo notano dell’anno MCCCLXX. nella Vittoriana di Parigi, e coll’ag- 
eiunta dal P. F. Nicolò Auximano Ord. Minor. Fra Angelo da Clavafio Ord. 
Minor, nella tua Somma Angelica dice d’averla ricavata da F. Bartolomeo da S. 
Concordio . V. T. VI. del Vocabolario della Crufca , ove dicefi , che da alcu- 
ni è attribuirò ( il volgarizzamento ) a Don Giovanni delle Celle ; Te fio a 
penna, che fu già deir Inferigno , al prefente nell’ Accademia Tollera fa ne allega 
un altro Tetto parimenti dell' Accademia . 1 due numeri aggiunti ( nel Vocabo- 
lario ) alti Efempj indicano il Libro, ed il Capitolo ; e qo allora l ’ incontrano tre 
numeri , il terzo accenna il paragrafo, in cui i fidi ivi [0 il Capìtolo. 

(r) Così il Fabritii Bibliotbeca Latina Mcdii /Evi. T. 111 . pag. 148. 

(i) V. T. VI. del Vocabolario dellaCrufca, nuova edizione pag. j 6 . ove fi legger 
Non fappiamo qual fio il Tefto Rampato, ebe citarono i Compilatori delle antece- 
denti edizioni. Nella prefente impresone abbiamo più frequentemente citata la _ 
moderna (lampa, fatta in Roma nel 1714. in III. Volumi in 4. per gli Eredi del 
Corbelletti. Si cita ancora per lo fit a pagine la Lettera del medejimo Pontefice 
S. Gregorio a Leandro, Vtfcovo di Siviglia , ficcarne adebe il Prologo dell'Ope- 
ra. Il Volgarizzamento di Zanobi da Sitata, ejfendo compre fo in XIX. Libri , 
abbiamo per lo più aggiunto agli efempj da effo tratti il numero del Libro , ed il 

itn- 
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- Morali fopra Giob tradotti da Zinobi da Strata , contem- 
poraneo del Petrarca . In Firenze MCCCCLXXXI. c 
MCCCCLXXXVI. Tom. IL infoi. (/) 


numero marginai» pcjlo tu ciafebedtm Libro nell" accennata edizione di Roma — di 
quatta più fotto. Seguono a dire 1^ ebe forfè fari f edizioni fatta in Firenzi l" inno 
MCCCCLXXXVI., che non pa(Ja il Libro XlX. ferite Zanobi moriprima di finir l’Ope. 
ra . Avranno forte ignorata la foprariftnta edizione dell* anno MCCCCL XXXI. 
accennataci dal Fabrizio, che doveva però dire da qual luogo Favelle ricava- 
ta, quando ciò non fta Italo dz' Traduttori Italiani . Abbiamo noi creduto bene 
di aggiugnere in quello luogo la notizia del preferite MS. acciocché i no- 
Ari Leggitori veggano tolto l’occorrente dello lteffo Traduttore Zanobi, 
lenza rivolgere le pagine, come larebbe Ulto ncceffurio, fc, profeguendo il 
noflro ufo , fi folle lalcuto in ultimo di quello articolo de’ Morali di S. 

, Crégorio, cogl’ altri Codici inediti, anche quelto. 

fi ) Si cita ne* Traduttori Italiani altra edizione in Roma pure in quel fecolo : così 

i* ' il P- Fanoni , che feguita a dire — Della Traduzione del MCCCCLXXXI. 
e dell* altra in Roma pure in quel fecolo accennate ne‘ Tiaduttori Ita- 
liani non ne abbiamo alcun altro rincontro : anzi il Fontanini fo- 

fiicne , che non altre , che la fola edizione del MCCCCLXXXVI. 
fiafi fatta , della quale oltre i molti Autori , che la citano , avendo- 
ne anche noi fteffi veduta una copia ottimamente confervata nella— 
Librerìa della Salute di Venezia , ne polliamo dare un’ efatto raggua- 
glio. Ella è dunque in carattere tondo bcllillimo, a due colonne di ottima 
. carta, con Ortografia Latino-barbara divifa in due o piuttolìo tre Tomi in 
fol. dico dii» 0 ptuttofio tre, perchè in fatti per una parte la copia, che ó 
lotto eli occhj è divifa in due foli Tomi; il primo contiene i primi XIII. 
Libri, il fecondo gli altri, ma conghietturo effcre fiato difegno dello Stam- 
patore, che foffe divifa in tre da quello, che offendo l’Opera llampata a 
due colonne, e finendo il Libro X11L al fine della prima colonna lafcia- 
bianca, e la fecondi colonna, e tutta la pagina a tergo: anzi eflendo tutti 
ali altri regifiri di quattro fegnature, quello onde termina il XIII. Libro, 
che è f f e di cinque : legno che con quello XUI Libro dileguava , che», 
finiffe il primo Tomo. Il fecondo Tomo poiché comincia dal XIV. colla— 
legnatura gg. t. e lafciata bianca la prima pagina ( come appunto nel 
principio del Libro ) finifee col fine del XXVII. che finifee al prin- 
cipio della colonna feconda del foglio legnato q. 11 Terzo comincia da! 
Libro XX. lafciata bianca , come negli altri due Tomi la prima pagi- 
na, e va fino all’ ultimo , cioè fino al XXXV. con quello finimento — 
Fu»» del Libro trigefimoquinto : et ultimo de Morali di Sazilo Gregorio Papa , et 
DoUor della Sanila Chi e fa [opra la Vita di Job propbtta . Imprejj» nella digniffi. 
ma Città di Firenze per Nicolò di Lorenzo della Magna. Nell’anno della Nati . 
viti del Signor» ; MCCCCLXXXVI. Adì XV. del Mefe di Giugno . E poco fot- 
ta 
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to Pipa Gregorio Primo fecondo lo Clonica ( cosi ) di Ufo Afonia del Mona* 
ficrio Floriacenfe di Francia : el quote racconta , che il detto Pepa Gregorio Magno 
morì neilt anni di Cri'lo ftctnto quattro, il fecondo anno di Foca Imptradore : et 
dopo la morte di Sanilo Benedetto anni feffanta olio, adì dodici di Marzo. E 
finitee col Kegillro, che conftile nel riportare i principi di tutte le pagine 
legnate col Regillro. Ho detto, che in tre Tomi farà Hata mente dell’Im- 
preflore di dividere tutta quell’opera ; ma fe taluno volefle dire , che in.» 
quattro Tomi fi può dividere , non direbbe totalmente male per quello, 
che nel fecondo Tomo al fine del XIX. Libro, che termina fopra la metà 
della feconda colonna d«l fogl f enato uu fi legge ^ Finito è il Libro de- 
cimarono de Morali di S. Gregorio Papa fopra Job . E quali Libri et Caphuli 
furono volpai izzati per Me fere Zanobi da Sfrata, come detta è di fopra per in- 
dino alla rubrica, et Capitalo decimo ottavo tutto del detto decimo nono Libro. A 
Laude et gloria del Sapiente, et Clemente Iddio . Amen . Lafciata bianca tutta la 
tritante pagina t ciocnfe in nefiun altro de XXXV. Libri dell’Opera fi of- 
fervaj benché poi il principio del Libro XX. non comincia colla facciata-, 
vuota, come abbiamo detto cominciar gli altri. Si aggiunga, che il lud- 
detto foglio fognato uu, onde termina il Libro XIX. à fei fognature, e il 
primo foglio onde comincia il Libro XX. è legnato A. Tutto ciò fia detto, 
perchè nelfuno fi dia meraviglia , fc trova che quell’opera è citata come di- 
vifa ora in due, ora in tre, e forfè da chi la cnalTe in quattro Tomi. Ora 
venendo al Volgtrizzatorc di ella, egli non tanto dalle fopra riferite paro- 
le, che fi leggono al fine del Libro XIX., ma eziandio da quelle, che al 
fine del Capitolo X Vili, dello H'rlTo Libro XIX. fi leggono chiaramente, ap- 
pariteci Finito i il Capitolo XV III. del Libro XIX. de Morali di Sando Gregorio 
papa fopra ■ Job volgarizziti per Mefer Zanobi da Sfrata Poeta eloquenti fino . 
Al quale fopra venendo la morte non potè la della Optra più innanzi feguitare^, 
&c. E nel prologo, che del Cap XIX. feguente, dal quale l’Opera comin- 
cia ;l intitolarli ZI Secondi Parte dille Morali fopradelle di Sanilo Gregorio, Cosi 
fi dice L ( lafciandi l’ A in bianco per la Miniatura ) Nome di Dio, et dilla 
fua gloriofilfimi Vergine &c. Come io credo, che fia noto a tutti . Mtfjer Zanobi 
da Strafa eloquenti (fimo Pietà volgarizzò le Mirali di Sanilo Gregario infino al XIX. 
Litro: et C.XVIIl. bene, et fujficientemente , poi morendo lafciò l'Opera imper- 
fetta. Onde acciocchì ella non rimanga coti tronca : lo per la grazia di Dio : et 
per li meriti et priegbi di tanti padroni come fono e/fi nofiri AuSori , cioè Job , e 
Gregorio , fegutro t Opera fecondo che a effo iddio piaceri di donarmi la grazia , 
tenendo il fenfo fempre dell" A ultore , benecbi io lafci alcune par oli di grammati- 
ca, ebe offufcir abbono piti luditore, et il lepore: chetile non ledificbertbbano 
Et coti per la Grazia di Dio io cominciarci in quel paffo appunto ove finì l'Opera 
d’effe Meffer Zanobi: della Fonte della Jufiitia . C.XIX. NclV Orlandi p. ijt. e 

Ì j 8 . nel Miittairi r. t. p. 471 ., e nella Biblioteca Regia di Parigi fi citano i 
ibri XXII. ultimi de morali di S Gregorio Papa &c. In Firenze per Nicolò Lo- 
renzo della Magna, fol. i quali XXII. ultimi Libri fono il fecondo, e il ter- 
zo Tomo fopradetti; fegno, che nè quelli avevano veduto, nè in quella fi 
contiene il primo Tomo, che comprende i primi tredeci Libri di quell’ Ope- 
ra; tanto c ella rara. Della qual rarità baila 4‘ie, che nè il Villani, nè il 
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Libri XXII. ultimi de’ Morali di S. Gregorio , volgariz- 
zati . In Firenze , per Nicolò di Lorenzo della Magni — • 
MCCCCLXXXI. XV. Cai. Ma j , in jol. (k) 

I Morali del Pontefice S. Gregorio Magno fopra il Li- 
bro di Giobbe , volgarizzati da Zanobi da Strafa ( nella 
Corte Pontificia d’ Avignone Segretario de Brevi d’ Inno- 
cenzo VI. ) Protonotario Appoilolico , e Poeta laureato 
contemporàneo del Petrarca . Imprcflìune nuova , purga- 
ta 


Pace tanti non ne fanno alcun cenno , dice il Signor Conte Giammaria Mazzucbelli 
nelle Note crudtttjfime fatte alle Vite d’ Uomini illufiri Fiorentini feriti* da Fi- 
lippo V Ulani , e da lut per la prima volta pubblicate &c. In Penezii , per il 

S uali 174 7. p. IX., quando non fi voleflc dire, che ignorando effi, che- 
la Traduzione de’ Morali di S. Gregorio iofiefatica di Zanobi, a lui non 
l‘* attribuirono . Coti , come fopra, fcrivea il P. Paltoni nelle fue addizioni 
MSS. alla Biblioteca dtgf Autori Greci , e Latini volgarizzati da lui Rampata 
ne’ Volumi XXXtl. XXXI 11 . e XXXV. degl ' Opufceli del P Calogierk, a 
cui .aggi'ùgnercmo ciò che fi legge nel P. Negri Scrittori Fiorentini 
pag. 557. ove dopo d’aver riferito il titolo già accennato, fiegue cost- 
ili fine del primo Tomo fi legge — finito è il Libro XIX. de Morali di Santo 
Gregorio Papa fopra Jobe quali Libri e Capitoli furono volgarizzati per MeJJer 
Zanobbi da Sfrata , come detto i di fopra per in/ino alla rubrica e Capitolo XPlII. 
tutto del detto XIX. Libro , a laude e gloria del fa piente, e clemente Dio. Amen. 
Ivi pure alcune carte avanti fi leggono le feguenti parole — finito è tl Ca- 
pitolo XFIII. del Libro XIX >de Morali di San Gregorio Papa fopra Job volga- 
rizzati per Meffere Zanobbt da Sfrata , Poeta eloquenti {fimo , al quale foprave- 
nendo la morte non potè la detta Opera innanzi feguitare ~ Dalla quale Lezio- 
ne fi deduce, che elio non traducete tutti i XXXV. Libri de detti Morali, 
come vogliono i Giornalifli de’ Letterati d’Italia all’articolo primo del T. 
XXVI. pagg. j; e i*. ove fanno l’ elogio del Cardinal Tommcfi , di San- 
ta memoria , che con gran zelo e Audio ne promoveva una feconda., 
edizione ( di cui noi in appreffo ) . Un anno dopo la morte di que- 
. .fio Porporato ieguita nel'MDCCXtV. ulcì alla luce dalle ftampe^del 
Cor belletti in Roma il primo Tomo , che contiene i orimi Vili. Libri . In- 
traprefe Zanobbio quotU Traduzione ad iiifianza di Nicolò Acciajuoli , ed una 
copia MS. conferva!! nella Librerìa G addi di Firenze. Veggafi non meno il 
Fabritii Bibliotbeca Latina Medii JEvt T. Ili- pag. 148. ed il Maittaire come 
fi dirà in l'eguito. Su quella edizione veramente rarifiìma ancora nella Bi- 
blioteca Imperiali , come dal Catalogo della medefima impreifo in Roma pag. 

ss 6 

(fc) V. Maittaire Annalet Typograpbicì T. I. pag. 196. 
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ta da innumerabili errori , e a miglior lezione ridotta , 
aggiuntevi anche le citazioni della Sacra Scrittura T. I. 
che abbraccia i primi Vili. Libri . In Roma , per gli ere - 
di del Corbelletti . 1714. in 4. 

T. II. che abbraccia il Libro IX. fino al XVII. ( inclufi- 

vamente ). In Roma , per lo TinaJJi . 1721. in 4. 

T. III. che abbraccia il Libro XVIII. fino al XXVI. In 

Roma , per Girolamo Mainar di . 1725. in 4. 

— . — T. IV* e ultimo , che abbraccia il Libro XXVII. fino al 
XXXV. e ultimo . In Roma , preJJ'o Rocco Bernabò . 1730. 
in 4. (/) 

— I 


(/) Dalle Prefazioni, prepolle a ciafchedun Tomo, fi anno le neceffarie contezza 
intorno ad ogni particolare dell’Opera, non più ftampata dopo la frèma-, 
imprefjione in due gran Tomi in foglio, fattane all'ufo antico in Firenze, da 
Nicolò di Lamagna nel MCCCCLXXXVI. e vi fi anno anche intorno al fot» 
nobile Volgarizzatore: la quale Opera al certo è di grande importanza—, 
non tanto per la Tua degna e copiofa materia, quanto per tutta la Tana e 
vera Italiana Eloquenza. Così il Fontanini , Eloquenza Italiana , edizione Ve- 
neta, pag .696. Ritrovali in quello Libro annetta ancora la Lettera del mede- 
fimo S. Gregorio fcritta a Leonzio Vefcovo di Siviglia, come diremo a fuo luogo, 
Qpella nobile rillampa divifa in quattro Tomi ufcì in diverti anni alla luce. 
Il primo Tomo nel 1714. come fi regiftrò , ed è dedicato a Clemente XI, da 
un divoto alla memoria del Ven. Cardinal Tomma/i ( il Signor Cardinali- 
Alefjandro Albani ), da cui dugento e vent’anni dopo la prima impreffione 
c Hata prometta la prefente . Nella Prefazione efattamente fi dà notizia 
dell’Opera della Vita del Traduttore, e finalmente della edizione prefente, 
per cui à molto merito il Fontanini , che vi accudì . Il fecondo Tomo ufcì 
folo l'anno 171,1. dalla Stamperìa dt’Tinaffì , e comprende il IX. Libro fino 
al XVII. , e il Signor Cardinale Aleffandro Albani Io dedica al Cardinale Fra 
Vincenzo M. Orfini, Arcivefcovo di Benevento, che fu poi Papa Benedetto Xlll. 
La Prefazione merita come tutte le altre, d’effere lena per le notizie fpar- 
fevi. Il terzo, che comparve l’anno 17*5. per Gerolamo Mainarli , ed ab- 
braccia il XVIII. fino al XXVI. Libro, e prefentato dal Signor Cardinal AL 
b ni al Papa Benedetto Xlll. Nella Prefazione fi fa memoria, che di tutta 
l’Opera un Codice a penna fi trova in Roma nella Librerìa in Cafa Panfili n e { 
Paleggio di Piazza Novena , e del Libro XXVIIL fino al fine altro Codice ( j n 
foglio ) efattamente deferitto fi ferba in Venezia nella Capa de Chetici Regolari 
Somafcbi chiamata della Salute , preJJ'o il n oh men dotto , che cortefe P. D. Piena- 

•eri- 
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-* — I Morali del Pontefice S. G.regorio Magno lopra il Li- 
bro di Giobbe volgarizzati da Z anobi da Strafa , Protono- 
tario Jlppoflolico , e Poeta Laureato , cotitemporaneo del Pe- 
trarca , Impresone nuova purgata da innumerabili erro- 
ri , e a miglior lezione ridotta t aggiuntevi anche le ci- 
tazioni della Sacra Scrittura . Tomi IV. In Napoli , preffo 
Giovanni di Simone . 1745. * n 4« (») 

Tom- IL ’ E e 


' tirino Zeno-, ora nella Librerii dilla C.ifa fuddcttt ; ai quali due MSS. fe 
ne dee aggiungere un terza additato dal Signor Conte M:zzu:belli ìoc.cit. 

• pag. X. de’foli XII. primi Libri però, fritto in carta pecora affai diligenti - 
mente colia nota delF anno 1483. preffo il Signor Antonio Mina Bipiani di Firen- 
ze , e due altri in foglio cartacei fonò citati nelle Novelle Letterarie di 
Firenze 1748. Voi. XXiI. che fi conferva nella Riccardi*™ , de’qiali tal’ è il 
principio — Più cominciano le Morali del Reverendo Dottore Santo Gregorio 
f opra il Libro ai Job , volgarizzito per Meffer Z anobi de Strato , Poeta Fiorenti- 
no , a petizion di Meffer Nicola Acciajuoli grande Sintfcalco del Re Luigi di Pa- 
glia . In fine poi ft.t ferino — Qui finifee il dienovciìmo ( così ) Libro ddle^m 
Morali di S. Gregorio Papa fopra i Libri di Giobbe Dìo grattai . Amen. Il IV. 
ed ultimo Tomo, che ufcì folamente l’anno 1750. per Rocco Bernabò : a 
Clemente Xll. il dedica il Signor Cardinal Albani. Nella Prefazione fi dice gli 
ultimi Libri effere d’altro Traduttore incognito, non dello Strata , che-, 
non potè compirli tutti. Paitoni , e noi con elio lui, avendo alle mani 

3 ueflo Libro, ma faremo affai più d.’ffufi riferendo la fuffeguenre edizione 
i Napoli, ove a lungo diremo il contenuto nella dott3 benché diffufa Pre- 
fazione Romana . 

(11) Quella edizione è meriramenre dedicata all’ EminentiJJìmo Signor Cardinale Giu- 
seppe Maria Spinelli , Arcivefeovo di Napoli, ed è Ulta procurata dal Signor 
Duca di San Filippo, nella quale Giovanni di Stmone Stampatore afferma, 
che benché fia la terza edizione di quello Volgarizzamento , nondime- 
no francamente fi può dire cflcrc la prima volta , che un tal’ ottimo 
Libro incontri la buona forte di vederfi impreffo in una maniera-, 
abile a poterli facilmente /correre , e che lufìng.ir fi poffu della loda di 
coloro, che *1 leggeranno. Senza (lar troppo a parlare ( feguita egli J della 
. rozza, e preffo, che Gotica imprejjìotte Fiorentina , ben da principio da tutti i 
detti , e da' mede/imi Signori Accademici della Crufca riprovata : la fleffa •di- 
zione Romana talmente da pertutto ì feminata d’ima multiphcith incredibile di 
difetti , e di irrori , che fecondo era quefto, coti famofo Te fio di lingua , non _ 
fembra di effere flato pefìo mica alla luce , ma alla confu/tone delle (lampe &c. 
Si lamenta poi di non avere avuto a mano un qualche antico Tello a 
penna per ajuto della correzione, ma dice, che a tal difetto a fupplito il 
ticorfo , che Tempre è fiato avuto at Tello Latino de Morali Gregoriani J 
Si fcu£a ancora ai noq mettervi una nuora Prefazione , perchè gli fem- 
* ' - - b», 
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bra, che quella polla innanzi all’edizione Romana, e che egli fbfpetra 
effer parto di Monfignor Giulio Fontanini , adempia a tutto quello , che era 
neceifario preventivamente riporre all’erudito Lettore . Mette dunque qui- 
vi è la dedica fatta nell’edizione Romana a Clementi XL e la Prefazione, 
delta quale a noi giova il riportare l’articolo VL che così dice: „ In- 
nanzi di paffare a dar conto di quanto fi c fatto nell'edizione preferire 
„ l’affirc dimanda, che fi ragioni del principale Volgariz.eitofe dell' Ope- 
,, ra , Zanobi da Sfratai Matteo- Villani nel Libro V. a Capi XXVI. della 
„ Storia di Firenze, e. ioo figliuolo Filippo nella Vita di Zanobi , la qua- 
„ le con altre fi trova a penna nella Librerìa Medicea di f an Lorenzo allo 
„ Scanno LXL cod. 41. ci formicolio molto diflintamcnte di quello, che-, 
,, occorre intorno alla perfona di Zanobi , maflimameme aggiuntovi ciò , 
„ che (litri Aurori ancora ne dicono . E per dar la lode a chi viene, deb- 
„ befi la medefima Vita al Signor Amon frante [co Marmi ; poiché egli tra- 
„ fermala di fua mano l’à cortefemente inviata al Signor Cavaliere Pao- 
„ lo Aleffandro Maffei : amendue molto ben noti fra 1 Letterati ; e il fe- 
„ condo anche per altro affai benemerito di quelli Morali , avendone egli 
„ promolli la continuazione della flampa preflo la generolità di chi l’à fa- 
„ vorita, come diradi più oltre. La fottanza di quanto i due Villani fcrivo- 
,, no di Zanobi da Strata, fi riduce a quello. Traile egli l’origine dal pic- 
„ colo Villaggio di Strata nel Contado di Firenze, fei miglia lontano dal- 
„ la Città, donde ei prele il cognome, benché quello del Ino Calato , per 
„ avvilo del {fignor Marmi , foffe Mazzuoli , donde difeefe Giovanni Mazzuo- 
„ li, detto lo Stradino. Ma non però egli potette difeendere dal noflro Za- 
„ nobi , perché quelli fi mantenne Tempre celibe per tellimonianza di Fi- 
,, lippo Villani . Elio Stradino, il quale per atto di llima , e di riverenza 
,, da’ Letterati del fuo tempo fu non meno, che Ottavio Pantagato , diilinto 
„ coll’onorevol nome di Padri , ereffe in propria cala 1 ’ Accademia digli 
,, Umidi, trasfufa poi nella Fiorentina in tempo di Codino I., a cui Io S tra - 
„ dino fu molto caro. Dc’fuoi Codici Tofcani fi fa memoria negli Avverti- 
„ menti di Lionardo Salviati , e nel Vocabolario della Crufca . Anche il Pa- 
,, dre del noflro Zanobi , al quale noi lalceremo il fuo cognome antico da 
,, Strata, o da Strada , ficcomc fcrivono alcuni, ebbe nome Giovanni . Ei 
,, tenne Scuola pubblica di Grammatica in Firenze , e Zanobi in età di 

,, vent’anni infieme con Eugenio il fratello fottentrato al pefe della Scuola 

,, del Padre mancato di vita, la ritenne lungamente in fuo capo, talché il 
n Bueninfegni , e Matteo Villani danno a Zanobi il titolo onorevole di Mae- 
,, fho, che in qttc’ tempi davafi ai Letterati , e Profeffori delle Arti libera- 
„ li e ciò pure dee dirli del nome di Grammatico , il quale vien dato a 

„ Zanobi dal Petrarca in due Lettere fcrittegli in veri! Latini, dove è chia- 

„ mato Ctsnobiut Grammatica . Divenuto Zanobi affai celebre nelle buonc_ 

„ dottrine, e molto eccellente nella Poetica, e nell’arte del dire, formon- 
,, tò la fama del Padre a legno tale, che da Nicola Acciainoli , gran Sini- 
„ fcalco del Reame della Sicilia di quà dal Fara , Introdotto nella Regai 
„ Corte di Napoli, pervenne a gran dignità; c l’imperador Carlo IV. nel 
„ mele di Maggio dell’ anno MCCCLV. trovandoli io Pila , dove il Si- 
„ nifcaico Acciajuoli avea condetto feco Zanobi , gli conferì fuori del Duo- 
„ mo la Corona diLauro, come a Poeta magnifico, e grande, con fella fo- 
,, lennc di tutta la Certe Imperiale , che accompagnollo coti laureato per 

„ la 
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„ la Città. Il che avvenne trecci anni dappoiché il Petrarca avea ottenuto 
„ l’onore Aedo dal Senato di Romaj imperciocché quelli due bravi ingegni 
„ furono tra loro coetanei, cd anche amici , ficcomc dianzi acceunorti : e 
„ Matteo Villani gli chiama arnendue di frelca età . Forfè lo Strat i in tal 
,, funzione recitò a Cirio IV- quella fu-1 Orazione intitolata De Fa na , di 
,, cui fa ricordo Michele Poccianti nel Catalogo degli Scrittori Fiorentini, 
„ come di componimento /erbato nella Libreria di Nicolò Giddi . Nè qui 
,, terminarono le onoranze di Z-inobi , imperciocché il Sommo Pontefice-. 
Jt Innocenzo VI decorollo del grado di Protonotario Appofiolico, onde gli fè 
,, meftieri piflarfene in Avignone, dove in punto, che avei condotta la fua 
„ Traslazione de Morali Gregoriani otta fine del Libro XIX. conforme veire- 
,, me fra poco, egli pieno di gloria, c di vantaggi, fe ne paltò di quello 
„ leccio nell’anno di Crifto MCCCLXIV. che fu il IL. dell’ età fua . Onde 
,, prefio il Poccianti , dove fi legge, che Zanobi morì armunt quadragi/ìmum - 
„ nondum agtns , fi dee leggere noiium in vece di nondum. Filippo Villani fcri- 
„ ve , che avea cominciato a tcITere un Poema in laude del primo Africano in 
„ verfo eroico . e ciò col configlio di Giovanni Boccaccio; ma che dopo fapu- 
,, to, come il Petrarca avea pollo mano a un fitnil lavoro, cedendo a sì ae- 
>, gno Poeta, abbandonale l’imprefa. 11 Poccianti fe non errò nel dire, che 
„ di lui fi parlava da Matteo Villani nel terzo Volume delle fue Scorie, bifo- 
„ gna fupporre, che egli le tenede divife-in tre Tomi, poiché nelle {lampe , 
,, che vanno attorno, ei non ne parla, fe non nel Libro V. addotto di fo- 
„ pra. Soggiunge il Poccianti , che in certe Note fopra il medefimo Autore-. 
,, viene attribuito a Zanobi, Opufculvm quei! darti ver/ilut exaratum in ffbaram . 

U gelino Verini nel Lib. II. de l'hi/lratione Urbii Fiorenti a gli fa quello Elo- 
,, gio : Zenobium Strai am mori importuna peremit , Ingenti monumenta tamen fua 
„ carmina refìant . Quando però le fue Pocfie non fi nascondano a penna in— 
„ qualche Biblioteca, per via delle llampe non fi fono giammai vedute. Il 
„.medefimo Poccianti in propofito delle Opere dello Serata, fe la paffa con— 
,, dire, che plura elaboravi, qua oh temporis injuriam porterà; e il vecchio 
„ Ammirato afferma, che di lui niuna opera apparifee. Da Filippo Villani ab- 
„ biamo, che ei lafciaffe predo il Pontefice un Regillro di Lettere pubbliche, 
„ e alcune poche cofe, che fcriffe agli amici. Ma niuno fa motto del Volga* 
„ rizzamento de Morali Gregoriani, lavoro di lungo ftudio , e di molta im- 
*, portanza: il che può edere adivenuto per non trovarG il nome di Zanobi 
,, da Strata Scritto in principio, o nel fine; ma bentì fuor di luogo, cioè fo- 
„ lameme appiè del Libro XIX. dove fi leggono quelle parole: — Finito è il 
Capitolo XVIII. del Libro XIX. de Morali di S Gregorio Papa [òpra Gìob. 
volgarizzati per M. Zanobi da Strata Poeta eloquentijfimo , al quale fopr avve- 
nendo la morte non potè la detta Opera più innanzi fèguitare . Segue Indi più 
fotto: Prologo della feconda Parte delle Morali fopradette di San Gregorio; al 
nome di Dio , * della fua gloriofiffima Vergine e Madre , Madonna Santa Maria , 
e del Beatifpmo Giob Profeta, e dell' gcttllentifflmo Dottore della Cbiefa S. Gre- 
gorio Papa . Come io credo , che fia noto a tatti , Meffer Zanobi da Strata , elo • 
qumtifftmo Poeta, vulgarizzò le Moralidi S Gregorio in fino al Libro XIX., a 
Capo X Vili, bene , e fuffic ic Mentente . Poi merendo, lafciò l'Opera imperfetta, onda 
acciocché ella non rimanga coti tronca , io per la grazia di Dio , e per li meriti, 
t frughi di tanti padroni , Come Ceno ejp nofbi Autori, cioè Giob , e Gregorio , 
fegutrò l Opera , fecondo che a ejjo Iddio piacerò di donarmi la grazia , tenendo 
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il finfo [empre dell’ Autore , lindi io lafci alcune parole di grammatici , eòe . J 
ojjufcbcrebbono . E quello faro quanto vii Jìa f affilile , e quando io -cedrò poter la • 
flore all’ intendimento degli Uomini vulgrrt , per cui cagione principalmente 
fi volgarizzino i Libri grammaticali. E coti per la grazia di Dio io comin- 
cierò i n quel pafo appunto, che fini l’Opera di ejjo MelJer Zanoli. 22 Qjcft' 
,, Uomo dotto, c dibbene, il quale per non vedere imperfetta la nobile, e 
„ degna fatica di Ztnobi, 11 prefe la cura di continuarla, ciTendo più intefo 
„ all’utile altrui, ciac all’onor proprio, non ebbe l'avvertimento di porvi il 
,, Suo nome, fu pure non fu tralasciato da chi ne fece la prima edizione*. 
„ Mi chiunque egli fi folle, ci merita certamente, che fe li dica con fenfo 
,, crifiinno — Sit ttbi terra leviti „ avendo egli si lodevolmente operato, con 
,, le fuc virtuofe applicazioni a farci avere tutta perfetta, ed intera la mag» 
,, gior profa del buon ftcolo, che abbia il noltro linguaggio; il Silenzio della 
„ quale prclTo quelli, che Icrilfero di Ztnobi da Sfrata, può effere ancora.* 
„ proceduto dalla gran rarità di quell’opera, di cui Sembra non aver avuta 
„ contezza il Salutati, il quale per altro non tace de’ Dialoghi del medefimo 
,i S. Pontefice trattatati in vulgare: e in oltre ne’fuoi Avvertimenti regifira i 
,, più triviali, e minuti Scritti del buon lecolo Senza mai parlare di quello, 
,, cui egli Senz’altro avrebbe riputato per tutt’i capi Supcriore, Se non a tut- 
„ ti, certo a moltifiimi di quelli, de’ quali ei tenne dilcorSo. L’accennato Fi- 
,, lippo Fillani descrive le fattezze, e t collumi dello Sfrata cori quelle paro* 
„ le: Quefto Poeta fu di flatura mediocre, di faccia alquanto lunghetta lineamenti 
dili rati, quafi di virginal bellezza, colore bianco, parlare febietto e ritondo, il 
quale dimoflrava [cavita femminile. Nel vifi fuo era letizia naturale , talché [em- 
pie l' alpetto fuo era allegro , col quale facilmente l’amicizia provo.ava ; e fecon- 
do, che mi par vedere, il vifo , e’I parlare, fapeano d’ una mèdefla adulazione , 
Fu di molta onefla , e di vita caflijfima , tanto che fi / limava , che il fior della 
virginità infiv.o alla motti avefje confirvato, Morì a Pignone, nell’anno della— 
grazia MCCCLX 1 IIJ. e della lua ttà XLVI 11 . Fu onorevolmente feppelhto. „ 

„ La Repubblica di Firenze nell'anno MCCCLXXXX VI. avendo ordinato , che 
,, a cinque Suoi Letterati più illufiri fi alzaficro fontuofi depofiti in S Maria 
„ del Fiore, volle, che uno di quelli folle Zanobi da Sfratai e gli altri furo- 
no Accurfio , Dante, il Petrarca , e ’l Boccaccio, lecondo quello che ne Scrive 
il giovane Ammirato: benché poi al decreto mancò l’cSecuzione per non eS- 
Scrii potuto avere le oda loro, come nota Ferdinando Leopoldo del Migliore. 

„ Paolo Mini nel difeorfo della Nobiltà di Firenze allegna allo Sfrata il deci- 
„ mo luogo tra Suoi Concittadini famofi nell’arte Poetica . Penfiamo noi 
d'aver fatta cofa gtata a’noliri Leggitori trattenendoli nella veramente quali 
troppo minuta relazione d’ una cotanto dotta Prefazione, mercccchè cfla 
contiene così varie ed utili notizie alla Storia Letteraria , fendo!! ancora re- 
plicati vaij luoghi, che fi leggono usile annotazioni di Sopra, che Sembreran- 
no forfè contenenti le fteffiflìme parole, ma che veramente variano, c nell’Or- 
tografia , e nel fenfo , come può facilmente oflcrvarfi . Di quello inSigne Za- 
nobi da Strato vegga!! ciò, che fi legge negli Elogj Storici in Vcrft , $ in Profa 
di Jacopo Caddi. Tradotti da' Sighori Accademici Svogliati. In Fiorenza, nella 
Stampa Nuova d' Amadorc MaJJì e Ler. Laidi. 1639. in 4. alle pag. 1 67. 168. 
1C9. e 170. ove lì parla non meno del famofo Nicola Acctaiuoli non Solamen- 
te gran Mecenate, d’elTo Zanobi, ma protettore infigne altresì di tatti i Lete 
«erati, a favore de quali alzar feci un’intera Cafa nel Monafìero di CertoSa 
ad ufo delle Scienze, nflegnando tanta parte de’ di lui beni , la di cui rendita 
Sofie bafievolc per ivi trattenere tre Maeltri , e cinquanta Scolari, a prò de 
quali dovevafi altresì erigere a di lui fpefe una copìofa Libretta. 
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Morali di S. Gregorio . MS. (») : 

Volgarizzamento dei XIX. primi Libri dei Morali di S. 

Gregorio lopra Giobbe , di Z anobi da Strafa . MS. in fot. 

(0) i. ; : • 

• « 

Volgarizzamento de' Morali di S. Gregorio dal Libro 

XX- .al XXVIII. MS. in fot. (p) 

El Dialogo de Sandlo Gregorio Papa tradotto in voIgareL. . 
( fenza luogo , nome dello Stampatore , ed anno ) in fol. 

, w 

El Dialogo de Sanalo Gregorio Papa , tra< 5 lo cjal Lati- 
no in. grammatica vulgar per Maeflro Leonardo da Viene , 
e partido in quattro Libri . ( Nel fine della Prefazione ) 
del mille quattrocento Jcptantacinque ( In fiae del Tomo ) 
In Fenetia per Maejìro Nicbolò j e tifati franzofo : a fpefe di 

Gio- 


iti) Codice in carta pecora Cerino in colonne circa il fecola XI I r ., fenza principio , c 
fenza fine, comincua.ii Libro IX.efinifce al CapioIoXVlIf.del Libro X Villi. 

1 c'ia prima facciata fi lecce — Corporale ma la vita delti bucinerai elli iftende rnf.no 
allo intendimento . E coffe r.oi paterno dire , che nella mano de dio fta lanima de 
ogni vivente, e lo (pii ito de ogne carne de bumio , di poi che noi vegiamo ebe nelle 
bcjlie elli da aliammo virili di fare viva la carne, e ne! li buoment e Ih da aqueìla 
annua virtù di poter pervenire allo intendimento delle cofe eterne Ùc. — In fine , 
dei t’ ultima facciata ~ hnperctocbe noi non predichiamo noi mede/imt ma ybu xpo 
nojbo Signore e predichiamo noi eJJ'ere fervi voftri per ybu . E di poi (re. Ritro- 
vali nella Biblioteca Arobrofiana regnato G i]z. 

( a ) Codice, eh: fi trova nella Regia Biblioteca di Torino , come dal Catalogo dclla_ 
medefima altre volte citato , T. II. pag. zaz. ove nulla di più dicefi, fe non 
eh: egl’fc ferino nel fecolo XV. 

(p) Vcggafi come fopra , ed alla flefla pagina. Se que* Valentuomini, che anno fat- 
ta una fatica tanto piacevole alla Rcpublica Letteraria, e che fi fono fa- 
prabbondantemente diffufi in altri articoli di minore importanza, ci avtflero 
detto di quelli due alcuna cofa di più , ella farebbe fiata veramente oppor- 
tuna. 

C ‘2) Omertà edizione accennata n c’ Traduttori Italiani troviamo noi pure fra le no- 
itre vecchie Schede, la maggior parte fatta folto gl’occhj del fu celebra tiffi- 
mo Magliabeccbi , coll* annotazione ~ Stampato in colonne , in fol, prima edi- 
zione . 


Digitized by Google 


222 


GR BIBLIOTECA GR 

Giovanni da Colonici , e di Giovanni Manten da Gbertez- 
zem . in fot. ( r ) 

■ Dialogo di Sandlo Gregorio tratflo da Latino in vulgar 
( così ) per Maeftro Leonardo da Udene , e partido in— 
quattro Libri . ( In fine ) Qui finiffe el Dialigo ( cosi ) 
de Sanalo Gregorio . MCCCCLXXV. die vigefimo menfis 
Aprilis . lmpreffum Venecis . ( cosi ) P. M. F. Deo gra~ 
tias • Amen . in jol. (/) 

■ Dialogo di Mefere Sandlo Gregorio papa. ( in fine ) Queflo 
divoti (fimo et utilijfimo Libro cbiammato Dyaligo di Mefere 
Sanalo Gregorio , infieme con la Vita fua fi è ftampito ( cosi ) 
à Mediolano per Magifìro Lionardo Pacbel et Ulderico Scm~ 
czenzeller ne f anno del Signore M.CCCC.LXXXI. a dà nove 
di Marzo . in fot. ( t ) , 

— Dia- 


Cr) Anche quella edizione abbiamo nelle noftre memorie, fenz’altra annotazione ; 
l' abbiamo altresi veduta riferita nel Meittatre Armala Typograpbici . T. 1 . 
pag. ni. e T. IV. P. I. pag. 344. e nell’ Orlandi pag. 338. 

(J) Avevamo pure quella edizione notata nelle noltre vecchie Schede, fegno d’aver- 
la veduta altre volte, come ci b riufeito altresì fortunatamente ( efiendo ra- 
riifima ) anche nell’Autunno dell’anno feorfo i7J«. in Bologna nella bcllif- 
fima Raccolta de’ Libri reciti di quel Signor Domenico Natali. Nel 'principio fi 
legje “ Incomema un'Opera molto divotiflìma la quale l diCla et dialogo de_ 
fanCìo Gregorio &c. Il Proemio che immediatamente appare, effendo fintile in 
tutto a quello, che avevamo già traferitto dall’edizione di Modena, dell’anno 
1 V 1 CCCCLXXXI. come vedrafli a fuo luogo, così quivi non lo replichiamo. 
In fine è la Tavola; edizione bcllifiima in carattere rotondo, ed in colonne. 
Il Maittaire, e V Orlandi ne’luoghi fuccennati ce ne diedero appena la notizia, 
fìcceme nel Catalogo de' Libri del Signor Smitb di Venezia , che và llam- 
pandofi dal Pafquali, lenza però accennarci in qual forma, onde farebbe— 
veramente flato defiderabile , che de’ Codici MSS. e delle edizioni più rare di 
cui b ricchiflimo quell’indice fi fofle data una più ampia, ed efatta notizia. 
Sta ancora quello Libro nella Regia Biblioteca di Parigi, come dal Catalogo 
della fltfla. T. I. pag. 393. 

(0 Libro da noi veduto in quella Biblioteca Artbinta. Edizione bella in carattere— 
rotondo, ed in colonne. Precede la Prefazione del Santo Autore tradotta in 
volgare. V. Saxii Hifl. Typograpb. MeJiol. pag. DLXXV> 
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— Dialogo de Santto Gregorio Papa . ( In fine ) In Ma- 
dena , per Domcnego Rbocbociola . MCCCCLXXXl. in fot. 
(«) 

-Dia- 


( H ) In co mencia una Optra multa devoti firn a , la quale è ditta il Dialoga de Sanilo Gre- 
Gregorto tratto de Latino in vulgar , e porfido in quattro Libri, e quo fio fi è lo 
prologo del Vulgarizzatore . Imprima al nome di Dio . Àmen . Perciocché come . _ 
dice Sanilo Paulo debitor finito ali favj et ali flotti . Perchè corno religtofo da po- 
vertade vivo d: tèrmo f;na de zafebaduno , vedendomi non poteri ejjere utile ah favj 
f et ‘ ra, i P er lo fio pedo fenno , et non potere pagare queflo debito alt pivi per - 
che forno povero di feientia et h avevamo penfato , che a za che nel con/ pedo de Dio 
uon foffe al tutto ripreientato cintiteli per utilitade almeno del quanti ydioti et non 
Jcienltatt redure in vulgare lo dialogo de Sanilo Gregorio lo qual fra le altre _ 
• 1, Opere devote /mgulannente he utile. Ala volendo io comenzare trovai lo fuo lati- 
no in tal modo ditato che non mi pare de poter feguitare al tufo lordine de la Ut- 
ter» perche tal còfa par Len dita per gramatica che rei; data in vulgare fecondo 
l ordine de le parole non par utente et nientemeno e utile : et alguna volta parola 
f tcola per gramatica e di tanta fignifì catione , eie non fe po trare intendimento fe 
no per molte parole : et alguna altra volta per far bel ditto fi pongono molte paro - 
" e E* valendoti recare a volgare intendimento fi poneno: et degiano per trarne più 
bella Jtiertijx multo alleviare. Linde avegnacLe me fia faticofo per lo mio poco jett- 
noi Et intendimento tuta via lo meglio eh io fi : et piu apertamente voglio reco- 
gltere in vulgart lo predi Ho Libro non fi -aitando al tufo tordelle de le parole. Ma 
IO. meglio che poffq ponendo almeno la fiiìtentìa: et lo intendimento del Libro for- 
zandomi de figmre le parole dove convenevolmente poffo et azio me conforta molto 
Sanilo Gregorio medefimo: et induce per ftie esempio lo quale dice ne la fine del 
fuo prologo de queflo Libro , eie non intende de figuire C ordene de la parole a lui 
ditte ma ditate la fintentia per modo che piu piaga . Et cojfi io volendo reebare m 
vulgar pongo lo vulgar piu chiaro et più ordinato che poffo non feguttando al tuta 
le p rote mà interamente ponendo la fententia : et avegna che io fia certo che queft’ 
Opera quanto dalla mia parte biafimare fe Coffa non perbo bo voluto tuffare de 
farla per utilitade de i ftmplici . Et fe aveffe trovato alguno piu fujficiente di mt 
che a zio fe f ffe voluto affaticare non fina flato ardito de melerei mano trovan- 
dolo o fato lo meglio ebe io fo li burniti fimplici che ne prendano quella utilitade 
che pojjcmo . Et dot li centia a favj et leterati della biafvuno corno vogliono : nella 
rbedificattone del tabernacolo le quale figmfica la Sanila Qbiefia fu tenuto zafeba- 
duno de offerire quello che potea fecondo lo fuo flato a fignificare la Sanila Cbit/ìa 
di fideli zajcbaduno de far quel bene che può . Offerifcano adoneba li favj. Et li 
grandi letterati de la richeza de la lor Jcientia grande cofe et f ac tana libri fatili 
che io per la povertà de la virtù . De la fcientia non fo ne poffo offerire fe non— 
effe gmfft et molto comune Z Precede la Tavola de’ Capitoli ( In fine) — Otti 
fintffe el Dialogo de Sanilo Gregaria &c. Impreffo tn Modena per Demi nego Rbo- 
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— — Dialogo del Metter Sanilo Gregorio . In Venctia , per 
Andrea de Torefani da Afola . MCCCCLXXXVII. adì XX. 
Febraro . in 4 . (a?) 

E1 Dialogo di MefTer Sanilo Gregorio Papa volgarizza- 
to con la Vita d’epfo Papa . ( In fine ) Impreffb in Gaje - 
ta , per Maiflro Jufto nel M. CCCC. oflantaobìo . XXIIli de 
Marzo . in foU ( y ) 

— Dialogo di S. Gregorio Papa &c. ( In fine ) In Firen- 
ze t P er Jo- Stepbano di Carla da Pavia , a petizione di A. 
l'anno MDXV. adì X. di Marzo . in 4 . (z) 

— — Dialogo del moraliflìmo Doilore di quattro principali de 
la Giela Romana MifTer Sanilo Gregorio Papa . Da po 
ogn’ altra impresone di quello in qualunque luoco faila; 
nuovamente correila con el Tuo latino . Azonti a plena- 
ria intelligentia di capitoli molti fommarj traili dal Tuo 
latino : al fecondo : terzo : et quarto Libro : oltra quelli 
che fe attivavano . Reduile etiam le fo tavole a piu fa- 
cile inventione del Leilore per ordine in principio del 


cbociola MCCCCLXXXI. adì doxe de Novembri. LAUS DEO. Egl'è da m paro 
in colonne , carattere rotondo bello alla riferva delle fole lettere majuico- 
le , che fono in femigotico, come volgarmente lì dice . L’abbiamo veduto 
con agio, mediante la (ingoiare gentilezza di quello non mcn dotto, che 
umamffimo Signor Conte lionati Silva , fempre pronto a proteggere le Lettere * 
e chiunque per e(Te »’ ifFitica- Edizione veramente raridima . 

(* ) V. Mai: taire Ann ale ! Typograpbici . T. IV. P. II. pag. 49*. 

(> j V. Come (opra Maittaire T. I. pag. *oj. e T. IV. P. IL pag. 491. e Fabritii 
Bibliotbeca Latina Meda /Evi T. III. pag. 148. 

(a) Incomincia il Prologo del Volgarizzatori del Dialogo di Me fi ere Sanilo Gregorio 
Papa — Egl’è lo dello da noi trafetitro nell'edizione precedentemente riferita 
dcii’.inno MCCCCLXXXI. fatta in Modena, Il Libro fu da noi veduto nel- 
la più volte lodata belliflima Raccolta del Signor Domanico Natali di Bologna. 
La (lampi è in carattere minuto, ma bello affai, dà ancora nella Biblioteca 
Regia di Parigi luogo citato , 
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Libro : le qual per avanti erano confufamente fhmpatc: 
et iùbjurufto el pfalmo Qui habitat con le fcpte Oratione 
de Sandto Gregorio in lingua volgare : Polla anchora la 
Vita del- Authore in fine et molte altre bclliilime cofe . 
( in fine ) Finire lo Difalogo de moralijjtmo Dottore San- 
tto Gregorio Papa nuovamente revifìo col Latino . Impreffo 
confammo dii igeati a in Venetia per Ccefaro Arrivabeno Ve- 
nitiauo , Ne li anni del nofìro Signore . 1518. ad) otto Juio i 
( cosi ) in 8- (j) 

Dialoghi , e Vita del SantiiTìmo Gregorio Papa Dottore 

di S. Chiel'a , ne’ quali oltre alla Santa Dottrina fi trova- 
no ancora ad elTempio del Chriflianefimo affai Vite di 
diverfi tanto giufli , come peccatori , utilifiìme a chi de- 

\ fiderà vivere chriflianamente, tradotti di Latino in vol- 
gare dal R. M. Torello Fola Canonico della Cattedrale Chie- 
fa di Fiefole , con due Tavole , una delle Vite , l’altra.* 
di tutte le materie più notabili , le quali nell’ Opera fi 
contengono . In Venetia , apprejfo Criftoforo Zanetti . 1575. 
in 4. ( b ) 

Tom. II. • Ff. .-Iilo- 


(4) Abbiamo veduto quello Libro in Bologna nella Biblioteca di’PP. He’ Servi Hi 
Afaria, ed in Milano nella Biblioteca di quefli PP. A%ofhniani Scalzi diSS.Cof- 
ma, e Damiano, ficcome predo il Signor D. Orazio Bianchi, degni (limo Pode- 
ftà di Milano noftro amiciffimo, e noto alla Republica delle Lettere per la di 
lui (ingoiare erudizione, ed Opere dite alla luce: (i è trafcritto il tutto fe- 
condo veramente b (lampato* Nel principio evvi un Indice, o fia Repertorio, 
indi un’Orazione divotiflima a Maria Vergine in verfi quadernari, et ad ogni 
quattro finifce Maria Stella del Mar*. 

<*> L'editore Gio. Maria Tarfia Prete Fiorentino di ragguaglio a’ Lettori dell’Ope- 
ra . Il Traduttore Fola la dedica a Monfignor Francefco Cattaui da Diaceto , 
Vefcovo di Fiefole con Lercera , nella quale parla della fua Vita , e della 
fua Traduzione , di cui avendotene a fervire perfone femplici , e non di 
molte Lettere con più baffo ftilc, facile ed umile, che à potuto, a’b allarga- 
to a dichiarare la dottrina &c. Si comincia per U t'ita di S. Gregorio , dopo 
la quale fegue una feconda Lettera del Traduttore al Lettore , dove oltre il 
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— Ifloria del Beatiflìmo Gregorio Papa , nella quale oltre 
alla Santa Dottrina fi trovano ancora ad efempio di tutti 
i Crilliani affai Vite così di buoni , come di cattivi , al- 
trimenti chiamata Dialoghi : di nuovo rifiampata e rior- 
' dinata dal R. M. Gio. M. Tarjìa , Fiorentino f In V ine già . 
1582- in 8. (c) 

— Hi- 


ripctero ciò che nella dedicatoria avea già detto della maniera per lui tenuta 
nella Aia Traduzione , aggiugne ~ begli cavati ( i Dialoghi 1 m volgar mol- 
ta {empiici ferita altro ornamento di parola non mi volando fl tingerà a quello eòa 
la natura , ed il Paefe fama durarci troppo fatica mi hanno concf'o dal ventre _ 
della Madre mio ( era il Fola da Poppi di Cafro ti , o come no ufi nel fine 
del Libro ) pervadendomi con que/ìa femplice mia facilità di parlare al certe di 
durare manco fatica , di dover più piacere , « di ejfiere più utile &c. Avverte che 
la Vita di S. Gregorio mefla inficine da varj luoghi fe opera Tua • Edizione, 
che oltre le pofiille, à nei fine la (pieg.izione di alcune parole. Precede un_ 
Sonetto, ci figuriamo del Tarila. Paltoni. Noi che più volte abbiamo vedu- 
to quello Libro, che pure fi trova nell* Ambrofiana ( dopo reto il titolo a)la_. 
Aia vera lezione) aggiugneremo, che lo tleflò Fola parla altresì dell’utilità, 
che dee recare quell’ Opera tutti li gradi di PerAme, afrerendo d’aver pub- 
blicate più altre Opere tanto in Venezia, che in Firenze, coi! fue , che d’ 
altri Autori. Dà un'ampia deferizione di Fiefolc, e della tua Atuazione dilet- 
tevole, però per pochi mtfi dell' anno , come ei dice; aggiugne di più che nell* 
ozio, e ne* tempi freddi aveva referitto il fuo Diario Latmo , il quale ~ con- 
tiene tutu le cofe trattate , fatte , et occorfe di per dì > el Sacro(anto Concilio di Tren- 
to , non folo negl' ultimi due anni di Pio Papa JllL nei quali io mi trovai prefit- 
te, ma nei principi d’ e fo, fiotto Papa Paolo 111. — Opera ch’egli afferifce efler- 
gli collata una lanca ben grande, e la crede di aUaiifimo utile lice. Non U- 

' feia di darci eziandio la notista d'aver corrette le Lezioni de’fuoi Santi, co- 
minciando dalla Storia di S. Romolo primo Vefcovo di Fiefole, e feguitando 
con tutti gli altri, in maniera che non più barbare, ma latine le aveva ridot- 
te, avendone ancora compofie alcune di nuovo , lafciando /lare le vecchie coma 
erano , indi termina col dirci eh’ ei pofeia fi diede alla ptefente Traduzione . In 
fine dell’ Opera evvi una breve fpiegazionc dorica della Setta Arriana , de’ Go- 
tbi, chi folle Attila , dei Longobardi, c dei loro Re, indi leggefi — Qu i fintfi- 
cavo li Dialoghi dal Beatijfimo Gregorio Papa , con li grandi , et ftupendt mira- 
coli folli dal Sommo Dio ai prieghi delti fiuoi Santi, tnfieme con molti varj efiem- 
fj della prefittile , et futura Vita , le quali tutte cofe e’ invitane al viver bene , et 
italamente : fatti volgari dal R. AL Torello Fola da Poppi da Cafantiao , Prete , 
et Canonico , 

(c) Quell’ edizione non porta il nome dello Stampatore. L’ infrena è una mano , 
che porta una Palma col motto all’intorno Ìu/1us ut palma florebit. Il Tarfia fe 
editore anche di quella feconda impresone, lai cui Lettera a’ Lettori, che poco 

T»- 
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Hifloria del Beatiffimo Gregorio Papa &c. In Venetia , 

apprejjb gli Heredi di Pietro Deucbino . iy 8 < 5 . in x 2. (d) 

Ed Ivi , per lo ileflo . 1591. in 12. (c) 

I Dialoghi riordinati e riftampati da Giammaria Tarjìa , 

Fiorentino , con una Prefazione per eccitare la gioventù 
alla lettura de* Santi Padri . In Venezia , per Giambattifta 
Bonfadini • 1606. in 12. (/) 

— — Ed ivi, per Gio. Battifta Bonfadini. \6i6. in 12. (g) 

— — Dialogo di S. Gregorio , tradotto in volgare . MS. in 4. 
(*) 

Ff 2 — Dia- 


fana dalla prima è data del if7f. Le fpiegazioni d* alcune parole che nella 
prima impresone erano nel fine, in quella fono nel principio. Cosi il P. Pal- 
loni, e noi con citò lui, avendo veduto quello flefio Libro in varie Bibliote- 
che, e fra d’effe in quella di' Canonici Regolari Lateranenfi di Novara. 

(d) Edizione in tutto limile a quella del ij8i. fe non che la Lettera del Tarfio-l 
non à data. Paltoni . Da noi altresì veduta in varie Biblioteche, e fra d'effo 
in quella de* fuddetti Canonici Regolari di Novara , e nell’altra di quelli PP. 
Min. Ridormati del Giardino. 

{ ») Edizione elidente in quella infigne Biblioteca di Brera . 
f) V. Fontanini, Eloquenza baliana, edizione Veneta, pag .69$. a cui noi aggiun- 
geremo, che la Lettera del Tarda Editore , lo che doveva avvertire il Fonta- 
n ini, ell’è nella pretense edizione più copiofa, e varia ancora alquanto dalle 
precedenti non merita però che quivi di nuovo fe ne parli per non idancare 
1 Leggitori, fendo edizione che in quali tutte le Biblioteche fi ritrova , an- 
che il P. Paitoni à avvertito come noi, che nelV Havm, nel Fontanini , ed in 
altri è dato prefo il groflo equivoco, prendendoli il Tarfia per il Volgariz- 
. zatore, quando lo è il Fola. 

(g) V. Negri, Scrittori Fiorentini pag. if 7. fe pure non foffe errore di (lampa—* 
quella farebbe la quinta edizione di tale Volgarizzamento , e la fogliente— , 
palpitaci fra le mani, la feda, ficchfc non è cofa tanto improbabile , che poffa 
edèrci anche l’altra citata àaWHaym dell’anno 1600., come raffembra al Pc 
P ottoni. 

(I) Codice, che fi conferva in queda Biblioteca Ambrosiana , ferino in colonne,' 
colle Lettere iniziati rode, legnato I. num. III. Leggefi in principio I? Al 
nome del nofbo (ignoro ybefu cri fio erneifixo. lmomenzajt lo prologo di colui ebo 
recto quefto Libro in volgare S Perciò ebe come dice fanflo faulo debitore fon — 

• ali 


\ 
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— Dialogi ( cosi ) de San<5lo Gregorio Papa translati di 
Latino in volgare. MS. infoi, (i) 

— Vol- 


etli favj e ali fimplici . Per ebe Come rtligiofo de povtrtate vivo de le limoline di 
ctafcbur.o, Fedendomi non coler eff.r utile ali favi per.be fon povero de fiunza. 
Avevami penfato cbe ecio (le in de lo confpetlo di Dio yo fife al tato reprtfentato 
inutile per titilliate almeno d' alquanti ydiofi et non fnvii di finltura recbare vo- 
glio in volgale lo dialogo di fan gregorio &e ZZ Ineomemafe lo Libro di fondo 
grigorio in volgare eie fi tbiama Dialogo . Quefto cbe feginta e lo prologo di que- 
llo Libro — Uno giorno ef endo tropo uffatigato e depreco in queltionc e tumulti 
<i alquanti fecolari ali quali fptff* piade et fori-iene njpondere e condefitndere et iati- 
dio in quello cbe tenuti non Jiamo , redujjimi ad uno luogo Jecreto per meglio poter - 
me dolere in del quale ciò cbe di qtiefta mia c c.upa none mi difptacea chiaramente 
mi fi dimeftrajfe &c Finifce — Et ardentemente dico cbe dopo la morte non avre- 
mo bifogno di quella koflia dell'altare fi innanzi la morte faremo badia viva odio. 
Laut xpoybu. Amen. Fenijfe ri libro chiamato dialogo di mef. fondo gregorio con 
la beneditior.e de dìo. Amen . MCLCC. XLVIl. à'Sì XV.~de Novembri . variando 
alquanto da ciò, che fi è detto alla pag. uj>. non fuà.difcaro il farne il con- 
fronto • rl , , , . ; ' . . . 

'.( i ) In nome del noflro Signore Mefftr Jefu drilli , Incomincia el Prohgo del Volgariz- 
zatore del Libro de Dialogi de Sondo Gregorio Papa tramiate di Latino m vol- 
gare ZZ In fra i doni cbe ha dato Dio a' fuot fedeli bagli dita la confuciane della 
banda Scrittura la quale zafcaduno fidele può trovarci lo convenevole e fuffideeta 
a nutricare Iantina fu a &c. ZZ Finito è lo Prologo del Volgarizzatore , incomincia 
el Prologo del Libro di Dialogi de Sondo Gregorio Papa transigo da lat no in 
volgare , el quale libro lui compuofe, e fece in latino parlando cnm Pietro diacono 
fuo figliuolo Jpirituale come appare in lo texto de ejo Libro dive fino defcritte 
difiu dame, te le fue narrative , e le interrogacione e refpo' fione del. uno e de lat- 
teo • E per damoflrare Sondo Gregorio m qitomudo [e nio(fe a far* quella opera fa 

f ueflo prologo, dicendo &C ( in fine ). Finito , e lo Libro quarto et ultimo de li 
balogi de bando Gregorio Papa tramlato eie latino in volgare . Deo Gratiat 
Amen . tuo compiuto de fcrivere a dì XX. del mefe di Septembre MCCCCXL. 
Codice in fai piccolo in Pergamena con lettere loffie e nere , e con miniatu- 
re bclliffimc . Si conferva nella Libiciia de’ Canon. ci Regolari LaUranenfi 
di S. Salvator* in Bologna . Di quello Traduttore incognito non lappia- 
mo, che aggiungete le non che ottima coli farebbe fiata il farne il confron- 
to colla Traduzione di Leonardo da Udine: a buon conto niuno fin’ ora di 
tutti quelli, che ci à ino preceduto nella ricerca de’ Volgarizzatori ci » por- 
tato quello, che graziofifumamentc ci fece vedere il dotto, el altre volte da 
noi- commendato meritevolmente Padre Abate D. Gtangrtfoflomo Trombelli . 
Di una verfione de’ Dialoghi di S. Gregorio due bellifiimi Codici a penna ina. 
in qualche cofa divelli fi confcrvàno nella fopracitatri Librerìa de’ PI*. Somafibi 
dell * Salute: ferivo così il P Paltoni, il quale avrebbe fatto gran piacere anclie 
a’nolìri Leggitori dandone poche righe tanto dell’uno, che dell’ altro Codice del 
principio, e delfine: quelle però fono fatiche che in damo fi fperano fin’ 
era , malRinc da chi prcllicde alle più infigni Biblioteche d’Italia, che po- 
trete 


» 
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Volgarizzamento de’ Dialoghi di S- Gregorio divifi in_ 

IV. Libri. (4’) 

Omelie vulgali ( così ) di S. Gregorio , ùtiliflìme a tutti i Fe- 
deli . ( in fine ) hnpreffo a Mediolano , mediante la gratta 
di Dio , per li prudenti bomin't Leonardo Pachcl e Ulderico 
Scinztnzellcr de All amo. pia per loro ir.duflrta , et con fura- * 
ma diligenti a emendate nella natività del uofìro Signore yefu 
Cbriflo M.CCCC.LXXFlllb adì XX. del tnefe di Auguflo . 
in fot. ( / ) 

Omelie di S. Gregorio fopra l’Evangelo dee. In Firenze 

( lenza nome dello Stampatore ) 1502. in fui. ( m ) 

— Ome- 



1 * , 

trebboro trarne gli efempi da dotti Oltramonnni . Il Salviati cita i Dialogi 

di S. Gregorio MS. dell’ Adriani del MCCCCLXXX. Li Compilatori della 

Crufca dicono ritrovarli tre MSS. , uno nella Libreria Guadagni, uno del Bali 
Gregorio Redi, l' altro dell* Accademia , ma non fanno diitmgucre , fe alcuno 
di quelli fu quello dell’ Adriani . Così leggeti alla pag. J4. del Vocabolario del- 
la Crufca nuovi edizione. 

(*) V. T. VI. del Vocabolario della Crufca, pag. ji ove fi legge ~ Te/lo a penna, 
eie già fu di Marcello Adriani. In quella impre (pane abbiamo alcuna volta citato 
ambe l antica (lampa di Firenze p“r Giova n Stefano di Carlo da Pavia (atta nel 
1 j ■ f. in 4 che è trrtta da un antico Tefto a penna, td ajfai corretta, ed i nume * 
ri torrifpondono a quelli de' Libri * de' Capitoli . 

(I) Il fu dottiifimo Sigi or Saffi nella fua Hylloria Typograpbica Mediolantnfit pag. 
DLXX 1 . riportò qjeU.i ediZ'One dicendo d’ efferc efeguita in carattere niti- 
diffimo, fenzi numerazioni di pagine, ed in colonne, fendovi altresì l’indi- 
ce nel fine delle Omelie, ma fi feordò d’ aggiugnervi , ove quello raro Libro 
avelie veduto. Vegga fi non meno V Orlandi pag. 10+. ed il Montanini nel Lib. 
Hi. Cip II. pag. *fj. edizione Veneta, della fua Eloquenza italiana , il 
MaittaireT.lv P. I. pag. 379. , e l’Indice della Capponiana , da quali tutti 
refta appena accennata filetta pyma edizione dell’ Omelie di S Gregorio, 

(*w) Incomincia il Libro delle Omelie di Sanilo Gregorio Papa di divrfe Iclhuni del 
Sanilo Evangeli': mandate a Facondmo Vefcovo . ( in fine ) In.prijfe in Firenze 
adì XTllI da gofto ( così ) M.CCCCCII. infoi. Di quelli r. trillimi edizione 
una copta ne abbiamo veduta in mano del nobil uomo Signor Giufeppe Ma- 
ria Farifetti . ElTa è in due colonne, in bcllilfimo carattere tondo con numeri 
romani alle pagine, c con lettera piccola al regiftro lenza richiami, c coin- 
mincia fubito dalla Lettera di S. Gregorio a Fecondino Fefcovo, u cui le manda,' 

nel- 
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Omelie di Santo Gregorio Papa Copra li Evangelj , no- 

vamente Campate , hilloriate , cd in lingua Tolca ridot- 
te , et con Comma diligenti corrette . ( in fine ) In Vi- 
negia , per Francefco Bindoni , et Mapheo Pafini , del mefe 
di Giugno , ne Ili anni della incarnatione del noftro Signore 
Jefu Cbriflo . 1543- in 8. (») 

— One* 


nella quale dì notizia di effe, che dice di aver divife in due Volumi ; e nel 
fine v’ è la Tavola in Latino , dell e ( quaranta ) Omelie , che tante fono, la 
quale altro non contiene, che il giorno, o la fella, in cui corre quel tal 
Vangelo, fui quale il S Padre fa la fua Omilia . Ad ognuna di effe precede 
il principio del Tello Latino di quella parte di Vangelo, che in effa fi fpiega . 
L ' Haym riporta quella, come una rillampa della fuddetta antica impresone. 
Paltoni , a cui fi dee la gloria d’aver avuta la forte di vedere quella veramen- 
te tara edizione, la quale da noi non fu, che appena notata nelle noflre— 
vecchie memorie, toltane anche la notizia da varj Cataloghi, cioè da quel- 
lo della B blipteca Barberina , dc\V Imperiali pag. f j 6 . ove fi ritrova , dal Fabri- 
tii Bibliotbeta Latina Madii /Evi T . HI- pag. *48. e dal Vocabolario del 
Crufca T.fVI. nuova edizione, in cui citali quello Volgarizzamento, e fog- 
giungnefi ~ Crediamo che fi fervifiero ( I Compilatori delle paffute edizioni 
del Vocabolario ) dell» due antiche edizioni di quefle Omelie S , cioè di quella 
fatta in Firenze dell' anno MD1I. in fol , e di quella di Venezia delMDXLIII. 
in 8. fenza nome dello Stampatore ( il nome però è nel fine , come vedre- 
mo in appreffo. ) 

(») Edizione riferita dal P. Pastoni , ma non col vero frontifpizio, copiato da noi ; 
come fopra, cattamente neW’Ambrofiana , ed altrove . Effa è una rillampa della 
fuccennata del ijo*. Veggafi il Fentanini Eloquenza Italiana , e Traduttori Italiani , 
1 da’ quali anno tratto 1 ’Haytn, e gli altri pollcriori. Quella edizione è altresì 
ornata d’ alcune figure intagliate in legno per quel fccolo non fpregievoli. 
Noi che abbiamo veduto quello Libro altresì nella doviziofiffima Biblioteca di 
quefli PP. della Compagnia di Gesù di Brera polliamo riferirlo con maggior di- 
finizione di quant’ altri prima di noi l’ abbiano accennato, effendo difficile 
il rinvenirlo: perciò ecco un picciolo faggio della Lettela di S. Gregorio , che 
fegue immediatamente dopo il frontifpizio — ufi Reverendi filmo et Santiffimo Fra- 
tello Fecondino Ftfcovo Gregorio Miniftro Servo de Servi di Dio S. D. — Io in- 
tra le Sante Solennttadi delle mafie ho efpojle quaranta lettioni del Santo evange- 
lio , delle quali alquante dettate da me furono recitate dallo eccettore al popolo 
prefent». Alquante io in prefentia del populo favellando efpianai , et efia efpofition» 
come io favellava coti fu eccetto : ma molti de no/iri fratelli acce(ì di fiudto della— 
/ anta parola i riami che io fottilmente emendaci Quelle che io havta dette come fi 
convenia , le tranfcrifiono liquali dtripgmtrrt* afiomigliai ad alquanti affamati, li 

> qua- 
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Omelia VII. di S. Gregorio , Copra il Vangelio , come fi 

Infoia la robba per feguir Crifìo , et qual fi* la buona vo- 
lontà tradotta da Monfìrnor Galeazzo Florimonte Vcfcovo 
di Se f[a . 

Omelia XV. Copra il Vangelio della Parabola del Seme , 

e della Vita di Servolo , tradotta come lopra . (o) 

Omelia di Sanilo Gregorio = come la fimulata giuflitia 

non fa avere compattane al altrui infermitade . Et della be- 
nignitade del Signore tn chiamare , e ricevere i peccatori a 

fé- 


quali manzi eb e fieno cotti li cibi a pieno , già appetirono di mangiargli tre. T Ho 
ancora , fiegie , tavolo cura d‘ porre tn due volumi quelle Omelie con quello or- 
dine con eie furono dette acciocte le prime XX. le quali furono dettJte & altre- 
tante ultime che in prefentia furono dette fu fono defimte et feparate et faceJJ'ono 
ciajcune un corpo da per fe tre — Incomincia il Labro delle Omelie di Santo Gregorio 
Papa de diverje Lettioni de I Santo Evangelio : mandate a Fecondine Vejcovo . Le Ome- 
lie fono le f gueuti, cioè IV nelle quattro Domeniche dell’Avvento. L Nel 

f iorilo d' ila N invita del Signore. I. Nell’ Epifania . 1. Per la Domenica nella 
euuagifima . Altra nella Seffagefima . Altra nella Quinquagefima . Altra— 
nella Quudragcfìma. Altra nella Domenica di paifione. Altra in quella della 
Refurrczione. Altra nella Feriali. in Albit, e due altre nella Feria IV. e V in 
Albi*. Altra per il Sabbaio in Albit. Altra per la Domenica nell’Ottava di 
Palqua, cd altra per la Domenica prima dopo l'Ottava di Pafaua . 1. Nel 
giorno dell’Afcenfione del Signore. 1* Nel giorno della Pentecottc. IH. Per 
le tre Domeniche dopo l’Ottava della Penti-colte, ed altra per la Domenica 
decima dopo la Pemecofte . 1. Per la Feria VI. e nel giorno fedivo di S. Ma- 
ria Maddalena. 1. Per il Sabbato delle quattro Tempora. 1. Per la Domeni- 
ca XX. e l’altra per la Domenica XXI. dopo la Pemecofte . Altra nel gior- 
no del Natale degli Appoftoh, e tre altre, cioè du- per il Natale d’un loto 
Martire , ed una per il Natale di più Martiri. 1. Nella Fedi di SS. Simone f 
e Giuda. 1. Nella Feda di S. Luca Evangelifta. I. Per quella di S. Andrea. 
I. Per il Natale di S Felice. 1. Per il Natale de’ Confeflori Pontefici. Altra 
per quello de' Lonfiffori non Pontefici, il. Nel Natale delle SS. Vergini, in 
tutto fono XL. 

(o) Sono nel Libro intitolato “ Far] Sermoni di Santo A goJHno , et A’ altri Cet belici , 
et antichi Dottori tre fatti volgari da Monfignor Galeazzo Vefcovo di Sena. In 
F inegia , appreifa Gabriel Giolito de Ferrari, ijói. in 4. Veggafi ci$, che ab- 
biamo dcuo ah’ articolo di S. CIPRIANO T. L pag. 
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penitenti^ , et dell’ ordine della natura angelica tradotta da 
• Incognito . MS. in 4 • (p) 

Il Libro dell’ Omelie di S. Gregorio Papa della Città di 

Roma di diverfe Lezioni del Santo Evangelio . MS- ( q ) 

Vita del Patriarca S. Benedetto , ferina da S. Gregorio il gran- 
de con la fpiegazione de’ luoghi più difficili , ed un com- 
pendio della Storia del di lui ordine : Opera del P. D. 
Giufeppe Mege , Monaco della Congregazione di S. Mauro , 
tradotta in Italiano da un Monaco della Congregazione Caf- 
Jtnefe . In Venezia , per Crifloforo Zane . 1733- in 4. (r) 

1 Vita -di S. Benedetto Abate , cavata dai Dialoghi di S. 

Gregorio , tradotta dal P- Gio. Pietro Maffei della Com- 
pagnia di Gesù . (/) 

Vita e Miracoli di S. Benedetto da Norcia , Padre de* 

Monaci Occidentali , cavata da’ Dialogi di S. Gregorio 
Papa in verfi fciolti. Opera del Padre D. MaJJìmo da Arez- 
zo , , 


(p) Sta in un Codice MS. in cura pecora del Secolo XIV. o principio del XV.' 
preffo il più volte lodato Signor Canonico Amadti in Bologna , nel quale fono 
altresì varj Opufcoli de’ SS. PP. come anderemo notando a* loro articoli, e 
nel fupplcmcnto di quella noftra Biblioteca, giacché follmente avemmo il 
piacere di vederlo l’Autunno dell’anno feorfo 17J1. 

(7) Nella Biblioteca Latirenziana- Medicea , come leggefi nel Montfaucon Bibliotbeca 
Bil/liotbccarnm Manufcriptorum , pae. *91. ove niente di più fi nota fe non_. 

piuteut xxvu. 

(r) Il Traduttore Anonimo prefenta la fua fatica alla Badejfa diS. Mortadella Mi - 
firicordia di Padoa D. Vittoria Careggio . Lungo avvertimento tende a moftra- 
1 . re come S. Gregorio folle fiato Benedettino contro l’opinione d* alcuni , che 
altrimenti femono; parlando pofeia dell’origine, e de'progreffi dell’ Ifiituto 
, Monadico. Le fpiegazioni affai diffufe fono a capo per capo della Vita , quan- 
< 1 . do uopo il richiede. Il compendio della Storia aell' Ordine Benedettino è nel 
. . fine . Paiioni. 

(/) Sta nel Libro intitolato ~ Vite di diciafette Confeflori di Cni/lo , ferite da diverft 
Autori a nel volgare Italiano ridotte &c. In Bergamo , prejfo Pietro Lancellotti . 
1746. in 4. alla pag. ijt. 
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zo , Monaco Camaldolenfe . MS- in 4. (f> 

Sentenze X. di S. Gregorio. I. Papa , fopra t^Etemofina % tra- 
dotte da Giulio Folco . («) 

Oratione devotiflìma de San< 5 lo Gregorio Papa cl qual 
concede a tutti li veramente penitenti et confeffi : dicen- 
ti quella in zenochioni con cinque pater noftri : et cinque 
ave marie : davanti la imagine de lai pietà quindeci railia 
, anni de indulgenza - (*> 

Regola Partorale di, S, Gregorio Papa tradotta da Incognito V 
MS. infoi. 00 

Tom. II. ■ ' i > • >.. . Gg GRE- 


(f ) Sonò Cantici XIL e fi confervano nella Librerìa di S. Paolo di Roma. Co*V 
leggefi nella Biblhtbeca Benediihno-Caffin. dell' Armellini pag. 107. ove s* ag- 
giugne , checfla Volgarizzatore da porfi fra Poeti nollri Italiani», mari l’unii* 
MDCXXII. - - 

(u) Sono nel Libro del titolo feguente “ Effetti mirabili de la Limo (in a v e Sentenza 
degne di memoria, appartenenti ad e {fa ere. In Roma . 1585. tn 8. Libro alerei 
volte da noi accennato.. 

(#) E’ (lampara nel Libro intitolato Giovanni Gerffm vulgare . In VtHctia , per Ce- 
ffate Arrivatene . 1518.014 , di cui parlammo in quello Volume ll.pagg. n 3 . 
e 1 19. _ 

(y) Incomincia il prologo di ffanfte- gregaria papa detlibro della regola pastorale “ Tu 
mi riprendi fratello cariffimo con benigna et bumiliffima intendono d'avere me voluto 
qua/i nafcondtndomi fuggire ipefi della cura pastorale . I quali pefi accio che ad- 
alquanti non paiano Uovi io voglia nello ffilt del prefente libro exprimere et mo- 
flrare della loro graveza tulio ciò eba io ne penffo ire. ( In fine ) Finito il Proto- 

f o “ Incomincia ilhbro della regola pad or ale di fonilo gregorio papa, fcripta ad 
obafii veffbovo diravenna — Niuna arte et ninna coffa fi debba pre/umert dà inffe- 
gnare fi inprima con intenta meditatione non ffe impara. Cóqvale temeritada adun- 
que et conche fhtùtia ricevono coloro cheno » fono dalli ilmagifierio- paliorale confi- 
aerando eb*l regimento dtllanima fio arte delle arti l Orchi e ebe non ffappia cbella 
piaghe delta cogitatimi fono piu occulte ebe le piaghe delle vifiere del corpo frc.lfi 
Fi ni fce — Ora ecco buono buomo confittilo io perla muffita della ripr enfiane chi- 
mi faceffi fiudiandomi io dimoflrare come debba effert fallo il prelato et paflore . _ 
dellanime 0 dipinto uno bello buoma effendi io brulla dipintore et glialtri diriga 
ailato della perftllione dandomi io ancora tralonda de peccati . Ma io- trpriago eba 
nel naufragio della prefente vita infu latavala ovtro affé della tua oratione mi fo- 
fienga accio ebe pertanto cbel propio pelo mi fomarge et agrava Umano del tu » 
merito fimi lievi ad alto. Dee grattai Amen . — Explicit libar rtgule pa fior alia 
Beatijpmi gregorii pontifici! romani. Codice in carta pecora in colonne con mi- 
niatura , di carattere femigotico infoi, del Secolo XIV. fegnatoA. nuuu 14J. 
altre volte frenante a Vincenzo Piatili', ed ora nell' Ambrofiana , 
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GREGO.RIO.' IX, PAPA. . 3 

O ’ • V ../1 v. . . 

Lettera di Papa Gregorio all* Imperatore Federigo . MS. iz ) 

. .. * i A y 

S. GREGORIO NA'ZIANZENO. 

... . »... . . . 1 Ltli. J 

\ : „ I ; 

Due Orazioni di Gregorio Nazianzeno Teologo i In una delle 
>■' quali H tratta quel che Ha Vefcsvado ^ c quali debbano, 
edere i Vefcovi , nell’ altra dell’ amorè verlo i poveri; e 
il primo fermonc -di S. Cecilio Cipriano fopra rElemoft- 
na ; fatte in lingua Tofcana dal Commendatore A titubale. 
Caro. In Vinegia , prejjo Aldo Manuzio . 1569. in 4. {a) 

— Ora- 


- . * » \ • f 

(*) Qpeflo Volgarizzamento viene riferito nel Tomo Vi. del Vocabolario della 

Crufca, nuova edizione, indicando d’efferfene ferviti que’dotti Compilatori, c 
che il Codice era di Cjiovemuòattifia Strozzi. V. Negri Scrittori Fiorentini pag. 
540. in cui in vece di Lettera fi legge Lettere . Papa Gregorio JX. mori P an- 
no MCCXLI. onde la Lettera è diretta a Federigo li. Imperadore. 

(4) Giambatìjla Caro nel dedicare quett* Opera del Zio, tre anni foli dopo ellèr lui 
morto, al Cardinal Vicecancellierc Aleffianiro Farnefe dice, che il detto fuo 
Zio fece quello Volgarizzamento a requifizione di Papa Marcello II allora — 
Cardinale di Santa Croce , benchb il Commendatore folle totalmente occupata , c 
del continuo in fervigio di Cafa Farnefe . alla quale avea dedicato l’ingegno e la 
perfona. In fatti egli morì nel palagio della Cancellarla in Corte del Cardina. 
le, che gli ereffe ancora il depofito nell* a ranella fua Diaconia, olitola de San 
Lorenzo in Damafo : ii che fia detto .per confondere d’errore il novello 
Avvocato del Caflelvetro , uomo al (uo dire , innocente . e p*rf‘guttato da Cafa 
Farnefe , a dal Santo Ufficio a requifizione del Caro , di poi cadeile in dif^nzia , 
iettando privo del glonofo carattere di attuai Servidore di quel gran Cardina- 
le. II Giovane Caro: quali replica le medefime cofe nel dedicare al Duca — 
Alefl'andro le Rime del Zio, della cui lunga fcrvitù con la Cafa Farnejè egli 
chiama fe fltflb Erede e Succejforc . Ma fe prima il Zio detto ne era ttato ai- 
fcreditato, come mai ii Nipote poteva cflerne Erede per fucceffione ! Altri par- 
ticolari, ugualmente grazioiì , udiremo più oltre e del Caro, e della gran re- 
ligione e innocenza del buon Cafielvctra. Covi il Fantanini nella fua Eloquenza— 
Italiana, edizione Veneti, pagg. 3x3. e 3x4. ove cd in altri luoghi i prefa_ 

Ogllt 
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• Oraziane di S. Gregorio Nazianzcao a S. Bafilio , tra- 
dotta da Nicolò Aurtfico de Eonfiglj . (b) 

• Orazione di Gregorio Nazianzeno Theologo dell’ amor 
Verfo i Poveri , et Infermi , tradotta da & Carlo Borro- 
meo • (e) r . 


— Parte dell* Orazione di S. Gregorio Nazianzeno delléu* 
Teologia , tradotta dal Greco in Italiano da Jacopo Maz- 
zoni . (i) • ' • * 1 • * * *• ; ’ • 


ogni occafìone di bìalìmare ii Caftelvetro , ed il noilro immortaT Muratori 
alla di cui Vita d'ert» Caftelvetro, ed alla Difefadella tnedefìma rimettiamo 
volentieri! nodri Leggitori , giacchi: Monfignor Fontanini non à giammai 
replicato alla fuddetta dtfefa . Benché la data della dedica al Cardinal Farne- 
Ji fia del i. Maggio 1568. non lì vide però mai quell’opera, che Tosto l’anno 
dopo la morte del Caro , ; come quali tutte le Opere di lui . Graziola^, 
cola c il vertere quelli dedica fenza fottoftrizione dell’editore, che nella Let- 
tera più volte fi dice Nipote del Commendatore . Efilr però egli G rombati - 
fla, e non Lapido, Caro altro Nipote, ed editor di altre Opere del Commen- 
datore Zio, lì deduce dalla dedicatori» dita il giorno, ed anno fleffi. ». Mag- 
gio 1J68. delle Rime d ’ Annibai Caro prefcnratc da Giambatifa ad AleJJandro 
Famefi , Principe di Parma, e Piacenza, e uftite l’anno ij 69. nel quale-, 
ufeirono qnefte Orazioni Nelle Nnte alla Vita del Caro fcritta dillo Ziltolt , 
e premerti alle Lettere di erto neH’edizion Camiuiana due sbagli fi prendono t 
uno che il Sermone di S. Cipriano, tradotto dal Caro fìa (lato-flampato in.» 
Venezia prtjfo ih Manuzio ij63, in 4. e l'altro che lìcita quelli edizione delle 
« 1 Orazioni di S. Gregorio Nazianzeno , come le ad- effi non andiflfe unito- il fud- 
detto Sermone di S. Cipriano. Tutto età lì è voluto trafcnvete da quanto dice 
-il P. Paltoni, abbenchè pteffo di noi fia lo (ìeflb Libro, e tutto- va bene alli_ 
liferva della mancanza, che fi- accenno eflc rei della foKoftrizione alla Lette- 
ra dedicatoria, mercechfc- tanto neM’eftmpInrr* che abbiamo noi, ohe iti* 
quello, che lì ritrova nella Biblioteca Ambrofiana-, e nell’ altra di quello Capi- 
tolo Metropolitano ewl beniffimo , cosr ZZ Humiliffimo et devotijjiino Servitore—* 
Gio. Battola Caro. < 

( b) Leggefi nella Selva d' Orazioni di- diverfi SS. Dottori Greci e Latini &c. Li Vene- 
zia* appreso Victnzo Fiorina 1616. in 8. 

(c) Quella Traduzione appari (ce dalla Lettera del fuddetto Santo; che i in fronte 

al Libro intitolato — Raccolta di varj Ragionamenti d’ alcuni Santi &c, di Ctl* 
abbiamo parlato nell'articolo di S. AOGSTINO. 

(d) Legge li nel T* l* della. fui Difendi Dante , pag. *1.1. 

... > 
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Traslazione dell* Opere di S. Gregorio Nazianzeno dal Greco 
in Italiano da Monfignor Francefco Panigarola - MS- (i) 

Crifio paziente , Tragedia , tradotta in Italiano da Giovanni 
da Falgano . In Vinegia , per il Torri . 1555. * n 8. (*) 

S. GREGORIO NISSENO. 

f . ‘ ; v 

La Forma del perfetto huomo Chrifliano , deferitta da S. Grc- 
gorio , Velcovo Niffeno , ad Olimpio Monaco , tradottau» 

• 1 da Luigi Lippomano , Vcfcovo di Verona. In Venezia , 

per Francefco Rampazetti • 1 575. i» 8. (/) 

Il primo Sermone di S. Gregorio Niffeno , fratello di S. Bafi- 
lio fopra la carità , et benignità , che fi dcv.e ufar ver-, 
fo i Poveri tradotto da S- Carlo Borromeo . 

— AI* 


(») V. Nofira Biilictec* de’ Scrittori Mtlsnefi, T. XI. pag.aoi*. ove dicemmo dover- 
ne ricavata la notizia dal l'adengo. . .. . . , . c 

( k ) Qucdu Tragedia è data attribuita a S. Gxtgono Naztanzeno, e da altri a y. 
^dpolhnare come $* avveri! all* articolo di detto Santo T. 1 P a 8- 
nando l’Opera dell* Abate Quadrio T. IV. P *g. io6. ove qurfo Libro viene 
riferito. IIP. Portoni parla della deffa Tragedia fenza Caperne •*“ 

cendola MS. nella Librerìa Strozzi di Firenze, ed in 
goni Traduttore, cioè Giovani, à detto Wt, .come fi legge » 

Italiani pag. $?. Un magnifico Ritratto di quello Santo vedefi nella Biblioteca 

li) . Vefcovo di Verona con Lettera al fuo Clero, etPopol o dice,’ 

' ' che nclir^ . fafliiiofi viaggio andava fnfaado con 

Iddio ami la fra Creatura tre. e che avendo fra le mani alcune ìOr azioni .di 

S. Gregorio Niffeno tradotte dal Greco nell Italiano da M. Pietro Franco/ 

Zina , Canonico di Verona, ai Areifrata di Lonaio, gli venne folto occhj la pre- 

fente tradotta dal Greco in Latino, onde pensò egli di tradtula in volgare 

La Lettera 'e veramente degna di effer letta : la data b di y tlna en IttbuamM 

il dì IX. di Novembre MDLV. Ritrovafi queffOpera unita al 

te - Ritratto elei vero e perfino Gantilbuomo , *fì**f a da Filo ma 

Vita di Giufeppa Patriarca , a fatto voltare da M. rter Fraacefeo Zini &c. di 

cui fi è parlalo alP articolo di FiLONB in quello fleffo Volume 

do veduto l’uno e l'altro fenza bifogno di jicoricrc al Catalogo Capponi 

pag- 7*- 
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Altro Sermone dello Beffo , appartenente alla mcdefima 

materia, di i'ovvenire i Poveri , Copra quel luogo di S. 
Matteo : Quatenus uni ex bis jcciflts , tnibi fecijìis &c. tra- 
dotto dallo BefTo S. (w) 

Orazioni di S. Gregorio NifTeno tradotte da Nicolò Aurifico 
de Bonfìglj . (w) 

Orazione di S. Gregorio Papa al CrocififTo J tradotta da 

• Nicolò Aurifico de Bonfìglj . (o) 

Sentenze X. di S. Gregorio NifTeno Copra gl r effetti mirabili 
dell’ Elemofina tolte dal Libro II. della iua Hifloria , tra- 
dotte da Giulio Folco . (p) 

S. GREGORIO TURONENSE. ;; 


Le Vite de Patri fcripte per Sanilo Gregorio Turonenfe : MS. 
infoi, (q) 


GU- 


(*) Starino smendoe quedi difeorfi tradotti come fopra di S. Carlo Borromeo nel 
Libro intitolato ~ Raccolta di varj Ragionamenti di alcuni Santi fopra la cura , 
et ejuto dei Poveri et Infermi &c. In Milano , per Pacifico Pontio . 1577. in tu di 
cui parlammo all’articolo di S. AGOSTINO T. I. pag. a8. 

(■) Leggonlì nella Selva d? Orazioni di divertì SS. Dottori Greci, e Latini , per ogni 
perfena óre. In Venezia 1616. in 8. 

<o) Lcggefi nella Selva d'Orazioni di diverfi SS. Dottori Greci e Latini &c. In Vem- 
zia, apprejfo Vicenzo Fiorina 1616. in 8. 

(p) Stanno nel Libro — Effetti mirabili della Limofina , e Sentenze degne di memoria 
óc. In Roma ij8d. in 8. Veggafi ciò, che s’fc detto d’effo Libro all’articolo di 
S. AGOSTINO T. I. pag. *9. 

(f) Precede il Prologó del Traduttore incognito, che incomincia “ Volendo io re- 
** lingua, materna Tbofea e! Libro aureo di Sondo Gregario Toumntmfr . 
eptfeopo de le Vite de alebnm Patri antiqui abbiamo obtenuto P aiuto in prima da 
la divina grafia et poi de miei compagni religiofi li quali ne le ore comode mi 
anno molto apprettata mano &c. ZZ Incomincia el Prologo de le Vite de alcbuni 
Patri antiqui fcripte da Sondo Gregorio Touronenfe ~ Aveva io fiatuipto di feri - 
vtrefolamems le opere fende de li beatijfimi Martiri et Confeffori et de te loro tum- 
** ~ Lt in prima, di Lupidio, et Romano Abati. C. I. Codice fcritto i n . 

ca f u ■Pft’eamena , ed in colonne con Lettere iniziafi miniate con oro del Se- 
colo Xlv. veduto da noi alcuni anni fono nella Biblioteca di quelli PP, Ago- 
fi intani dell' Inceronata , 


Digitized by Google 


GU DE' VOLGARIZZATORI. GU 23* 


GUGLIELMO DA PIACENZA. 

La Ciroxia de maiflro guidino da piaxenca ( cosi ) volgar- 
mente fata ( in line ) Impreca per Mai (irò philippo de 
pierò nel giantii ( cosi ) del Segnar MCCCCLXXUIl Die . 
Primo. Martii. Due ante Ni cobo Marcello, in fol. (*) 

^ — La 

% • . ' v ^ 


( ) Queflo Libro, che non abbiamo fin ora veduto , che avanti noi fia fiato da al- 
cun altro riierito, ignoto non meno al Maittaire , che all’ Orlandi ritrovali in 
3 U |i "V'/r Biblioteca Ambrosiana , e perche nell' A rebinta è un Codice, MS. 
dello fieflo Volgarizzamento in più luoghi direrfo dallo fiampato abbiamo 
voluto con efattiffima diligenza traferivere una parie dell’uno, e dell'altro, 
come vedraffi in feguito da’noftri Leggitori, affinchè giudicar pollano, fe fu 
un folo lo Traduttore, o diverfo, come noi pentiamo, il titolo da noi oppo* 
• ilo a quefia edizione fi legge nel fine, nulla efiendovi nel principio, ove foltanto 
e imprcllo come incomincia ~ Proponudo a ti dar o ver dt eomponer un Libro 
Ot la operation manual ; azo cbt la fatisfation ref penda a la domanda a ti et a li 
tot compagni : fapi cbt la rrtificatione de quefia arte propriamente non e fi non per 
«fa »t oper ottone . (.5 no fia ebe la retification de quefia arte la qual pende da la 
operatton non fe retifica fi non per quefia via e modo: et in per zo dieta coffa e in 
f art ‘ de dottrina de proceder fecondo quele coffe le quale a mi fono fiate ma- 
uifefle per longo tempo: per ufo: a per operation a per exempli de parlare : con li 
qualt co le mie man proprie I/o doperado. Et divider quefia opera in cinque parte : 
a metter ananti li capitoli a zafeaduna parte proprii ad affa : atto che quello che fa 
domanderà fe poffa trovar piu logoramente . Ma avanti ebe io vada al prepofito 
principale faro uno eapitolo in lo quale faro t metero la definitila! de la Cinigia : c 
determinerò de li amatfiramenti neceffarii et utile eper ottone fovrafiante andando a 
fiondo con li infirmi: azo cbel fine de la nofbra tntentione fi a piu nobile e miglior : 
ma acto ebe convegnevelment io pojf.i adimplir efitiifar a la tua domanda: la di- 
vina gratta Tempra de, fiderò/ amente domando. Lo primo tratado fera de tute le in- 
fermttade ebe fe fa nel corpo nianifefto dal cavo fin ai pedi de la parte dentro . Et 
lecundo de tute le piago e contufion le qual fi fa in tuto tl corpo da tayo fia a 
pedi . Lo terzo fila de la reflaurattone ebe fi conven aprovo la rompiduxa , $ la 
dttlongattone . Lo quarto de la notomia in Comune e de leforma da li membri e da 
l* figure che fi fa per taiar e per fiatar . Lo quieto fera da li e au ferii fitundo ebe 
fe puoi fare in li membri e de leforme de li indumenti e de la mede/mta eba Info- 
gna a quefia arte $ utele aprovo zafeaduna oper ottone &c. — iu fine come fbpra It 
primo Libro à LXVI. Gap dopo l’ultimo Cap. fi legge — Qpi fenifi el prima 
labro efeomenta ( cosi ) el fecondo, enei Cap. XX VL II terzo a Gap XXV mi. 
Il quarto a Gap. V. li quinto à Cap. Vlill. Tutte le Lettere iniziali fono 
colorite . 
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La Cirogia , et Anatomia di Guglielmo da Piacenza tra- 
dotta da Incognito . MS. in fol . (r) 

— Vol- 


er) 


V . 

* 1 } 
; • ) 

•j ì 


Eccone il titolo — Incipit Cirogia magiari gulielmi de piacenti*. _ Proponado: 
a ti ben manifeflo lo libro de la operatone manuale azo che fat is fot ione rtjponia a 
la petitione de fi e del compagno: E fapia ebe la retification de quefia art* pro- 
priamente non fa fata fe non per ufanza e per operation : certamente la rettfica- 
tione de cadauna arte pendente da la operation* non fa retificada fe non per que- 
llo . E drita cofa in quella dottrina proceder* fegondo quel* cofe le quale an per 
vifla e per operation* longo tempo fono manifestate e per exempio : per la più 
parte delle coxe in le quali le propri* mane an lavorato: E partita adonti* quell 
Optra in zinqut parte e propongo a cadauna Parte li capitoli proprj azo eoe quo- 
to cbt fe zerca poffa fi trovar factelmentt . Ma «linei che proceda al pnncipal 
propoflo faro uno capitalo in lo qual* metaro le definition di ciregia etiandio me- 
taro de li magillramintt ntceffarj * utili a te operation* orefente e a li infirmi 
az* ebe la fine de la nofira intentione fia piu nobile azo cb* pofa compire la toa 
intentimi ovtro petition con effetto pofa fatiifare fanne fin* : domandando la divina 
grafia de lo omnipotente dio. — Il primo trattato fare de tutele infirmitade ebe 
tono fate in lo corpo de lo cefo fine a li pei : de la catone intriufic*. ,Lo fegondo 
de tute le piage e contrifion eie fon fatte in tutti li membri da lo caco fin a li 
pedi. Lo terzo de la redawration conveniente circa la frattura ,* dielogatura. 
Lo quarto de la anotomia in comune et de le forme de li membri , et figure cb* 
fono da fi confiderai* in lo t ejo et cauterio. Lo quinto de li tautery fegondo ebe li 
membri pofeno et de le forme de li infiromenti et de le meditine ntetfarie t me- 
le * que]ìa art* fegondo a caduta operation. In fine Ct E cum loro bono I ìndio 
f bavere per ebofium* la fanitad* in ciafcbutto mefe e primamente ne lo mefe di 
genero de y bevtre zenzibero et reapontico con lo vino bianebo Ò’e. E coti mele 
per mele va affinando il metodo da tenerli per confermare la fanità, MS. 
in colonne di diverfi caratteri più grandi o più piccioli, ma della fteila_ 
forma, e dello fielTo tempo, cioè del Secolo XIV- o principio del XV. con 
lettere rafie e nere. Si ritrova nella Biblioteca Arcbinta, e Cimo fiati al- 
• «pianto difFufi nella narrazione del medelimo Codice, poicliè di qutfto Vol- 
garizzamento non ne troviamo fatta menzione altrove fe non nel Catalogo 
de’ MSS. portato con noi della Magliabeccbiema , enei T. VI. del Vocabolario della 
Crufca, come a biffo: quindi è , che lendofene fervi ti quei Compilatori, fembra 
> anoi difficile, che porta edere un’eguale traduzione , non trovando in quella 
eos’alcuna, che condurre polla ad imparare la lingua Italiana. Diremo in 
tanto , che la più vecchia edizione di quell’ Opera ferina in Latino del 
prefentc Autore , chefiaci pallata fottogli occhj ella è di Venezia predo Ottaviano 
Rette, lìccome altra intitolata fenz’ anno; Summa eonfervationit & curai torni , 
rifinita dal Ltndenio T. I. pag. 384. che fuimprefla medefimamente in Venezia 
predo lo fieflo Stampatore l’anno 1489. in fol. Fra i Codici Latini della 
Libreria del fu Giufepp* Valletta Napoletano, di ctii è l’Elogio nel T. XXIV. 
de’ Giornali de’ Letterati d’Italia, pag. 49. travi l’Opera di quello Gugliel- 


mo 
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Volgarizzamento d'un Trattato di Chirurgia , o Cirugia 

di Maeltro Guiglidmb da Piacenza . MS. (/) 

La Cerufia di Maeftro Guglielmo da Saliceto da Piacen- 
za , tradotta in ‘volgare da un Anonimo . MS. infoi, (r) 


Tom. II. Hh ' GU- 

• f i -i 



•no col feguente titolo Magiflri Qmllielmi Medici Piacentini de Saliceto iru. 
feientiam medicinalem , & fpecialiter in operativa “ Codice in foglio ferino in 
carta pecora co n in fine il feguente dittico ; 


Not videt aterina Dominai , Santttifque Johann et'. 

Qui fuper aflra micat , noi protegat, & bentdicat. 

Ecco ciò , che ne dice il Campi nella fua Storia di Piacenza P. II. pag. jop. Mancato 
in quell' anno o nel feguente MCCLXXVII. il gran Filofofo , e celeberrimo Medico Gu- 
glielmo da Saliceto , di Patria Piacentino , dopo d’ ejfcre flato mole' anni con grandifllma 
fua lode pubblico Lettore in Verona , et aver fatti non pochi flolari in queflt facoltà 
eccellenti. Si fe fepellire ancb’effo nella faddetta Cbiefi di S. Gio. di Piacenza 
. avendo tant’uomo taf iato dopo fe raccolta in quattro piai Volumi tutta la medi- 
cina e compcflo etiandio un trattato di Chirurgia. Di lui bonoratamente favellano 
il Tritemio, il Bergomenfc, Leandro Alberti, et altri, ne volendo il Colle- 
gio de' noflri Medici circa l’an. MD. che nelC occaflont di abbellir/i il Cbioliro 
dove giace fepolto qutdo lodati fimo Cittadino, reflajfe incognita, e fenza fregio 
la tomba fua, l’ornarono con marmi , e col feguente epitafìo , che all' intorni di 
affa intagliato fi vede ZI CUriflìmi Philofophi, 8c Medici, ac Monarch», 
Gulielmi de Saliceto Piacentini , qui floruit MCCLXX. olla ne incuba ia- 
cerentj venerabile Collegium DD. Art. & Med. Doftorum hoc pofuit mo- 
nurrtentum ZI e di fatto alla di lui figura ci (latino i nomi de' Fifici Collegiata 
d' allora , al numero diventi . Giova qui l’aggiugnere, che nel fine del Co- 
dice MS. della Biblioteca Arcbinta è annetta l’ altr’Opera del titolo, che in- 
comincia ZI Quella i la Rubrica de li Capitali de la pratichi ebe feguìjft fopra 
lo noso dì Ahnen fare fecondo lo eximio de arte t r medicina dottore mejfere pie- 
tra da tufignpno da bononia et ba nove particelle Del volgarizzamento di 
quello Autore daremo conto a fuo luogo, fecondo il noilro itti tato. 

(f) V. T. Vi. del Vocabolario della Crufca nuova edizione, ove fi legge, che il 
Teflo a penna , ebe fu gii di Baccio Valori , pofeia del Senator Luigi Guicciardi- 
ni , noflro Accademico , al prefentei nella Librerìa del Panciatichi alla Scansia V/,' 
fegnata col num. XXIV. 

(r) Si ritrova nella Magliabtccbiona , come dicemmo di fopra ( Ciaf. XV. Cod. XXII. 
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Hifloria della guerra facra di Gierufalerarae , della Terra di 
Promifiione , e quali di tutta la Soria ricuperata da C ri- 
mani, raccolta in XXIII. Libri da Guglielmo Arcivefcovo 
di Tiro, e gran Cancelliere del Regno di Gerufalernme , 
la quale continua ottanta quattro anni per ordine fino al 
Regno di Baldoino IV. tradotta in lingua Italiana da M. 
Giufeppe Orologgi , con la tavola di tutte le cofe più im- 
portanti , e più necéllarie . In Venetia , prejfo Viricene 
Valgrifi, 1562. in 4. («) 

— — Illoria della Guerra Sacra di Gierufaletnme &c. In Ve- 
nezia , per Antonio P incili , 16 io. in 4. (*) 


GU- 


(0) A) Duca di Lorena dedica l ' Orologgi la fu a Traduzione: indi fegue la Tavole 
accennata nel frontifpizio , il quale è dato da noi traforino come fi do- 
vca dagli efemplari in più Biblioteche veduti, e fra le altee cofe , ove fi al- 
lontana da quanto c fiato fu p pollo al P. Pattuii, ritrovali fiampato Baldoi- 
no IV, e non III. In fatti quefto Autore fetide la Storia della Guerra Sa- 
cra , che li Crifiiani intraprefero per la conquida di Terra Santa /otto Goffrt- 
daBugioni, incominciando dall'anno MXCV. infino al MCLXXX. dividendo- 
# la in Libri XX III. , ma P ultimo appena è cominciato, poiché l’ Autore for- 
prefo dalla morte non potè andar mnanai, e perciò Giovami Eroldo la con- 
tinuò con altri VI. Libri , che vi aggiuufc. Non fono d'accordo i Cri- 
tici nel fidare la Nazione di quello refe avo di Tira nella Fenicia, volen- 
dolo alcuni Fraticefe, e fra quelli il celebre Giurifconfitlto Francesco Baldoino , 
altri AJtmano, ed altri nato in Siria, lo che fembra più probabile: ciò che 
è vero fi è, che egli vivea nel Secolo XII., ciac intervenne al Concilio Late- 
ranenfe nel Pontificato d ’ Altjfandro HI. t che fu Legato in Francia per lt_ 
Cruciata. Dopo il fromifpizio fiegue un lungo Proemio dell'Autore. 

( x ) Editore di quella ri (lampa è Tommafo Bagliont , che la dedica a Balda far Car- 
ici . Paitoni. V. Fontanili! , Eloquenza Italiana, edizione Veneta pag. 017. Noi 
v abbiamo veduta quella edizione nella Biblioteca di' PP. della Compagnia di 
Gesù di Brera, 
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GUGLIELMO DI TOC C ÒY • 

j . • • r * • . r • • * • * 1 * 1 . • . » »' * * ì •• - 

La Vita di 5 . Tommafo d‘ Aquino , fcritta in Latino dal P. 
Guglielmo di Tocco dell* Ordine de* Predicatori , contem- 
poraneo di S. Tommafo , tradotta dal Latino in volgari 
da Gio- Battifta de Leflis . In Fermo . 1 577. in 8. (y ) 

Vita delP Angelico Dottor San Tommafo d'Aqutno eflratra 
da Sant* Antonino Arcivescovo di Firenze , et da Landolfo 
Vestivo di Leone , dal Voìat errano , dal P- F. Guglielmo da 
Tocco , dal Sabellico , da Gio. Antonio Flaminio , dal Vo- 

• ragine dal Surio e da altri Autori Cattolici . In Vene- 
tia apprejjo gli tìeredi di Domenico Farri . 1607. in 4. (s) 


GUIDO GIUDICE DALLE COLONNE. 

* ’ i • '* l : * .. * 

- *. i / ; • i . . . 


Incomincia il Prologo fopra la hifloria di Troja compofita-. 

per Guido Giudice di Cholonna di Meffina . ( in fine ) 
1 , Quefìa preftnte Opera è fiata impreffa per Antonio de Ale- 
xandria et Zuane Salvazzo et Bartbolomeo da Foffombrono 
1 ; de la Marcba , et Marcbejino di Savioni Milanefe nella in - 

1 Hh 2 •:* • obli- 

!. .r.j fi 1 1 • ...w . : ; - • • . • • • ; t . »• 


. : . * » 

(y) Li PP. Ettari , « Quitif nella Aia Bibliotbit « Scriotorum Ordinh Pradieatorum 
T. I. pag. jj*. dicono, che quello Autore fu difccpolo di S. Tommafo d'Aqui- 
■ *0, di cui efficacemente promofle la Canonizzazione predo il Ponttfict Gio. 

vanni XII Parlano della Famiglia Torri , ovvero dì Tonto nominandone i 
- > Soggetti più riguardtvoli . L'edizione Latina della Vita di S. Tommafo féritta 
, da queft’ Autore la dicano fatta in fiatata l'anno tj88. in 4 , e che fioriva 
T anno MCCCXLIL Fu detto ancora Fra Guglielmo da Zoeco , e ciò corrot- 
tamente come notano detti Religiofi . 

( x ) Non v’ è alcuna Lettera dedicatoria , ma bensì il Riuatto del Santo , intaglia- 
■ ’ to in legno , che per quel Secolo è affai bello , 
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chi ita Città di Venex'ta nè zìi anni della incamatione . 
MCCCCLXXXI. infoi, (a) 

— La Storia della Guerra di Troja , tradotta in lingua voi' 
gare da M. Guido dalle Colonne , Melfinefe , data in luce, 
dagli Accademici della Fucina . In Napoli , per Egidio, Lon- 
go • 16 6$. in -4- (b) 


Convien credere, clic al P. Po, toni folte mandato il titolo di quello Libro da 
perfona , clic non J’avefTe veduto, come a-noi pure alcune volte farà facce- 
duro, poiché non (blamente egli era trasformato nell’ Ortografia , con la qua- 
le (ì legge, ma altresì mancante in più luoghi. Cofa ridicola pofeia è quella, 
che fi ritrova flamp.ua nel Fontauai , Eloquenza Italiana , pag. f J9. edizione— 
Veneta, dicendovifi che lo Stampatore fu Alejfandro della Paglia. Diremo 
intanto col P. Paltoni , ciò che fi legge nel fine — . Guido Giudica doliti. 
Colonne cominciò quella fatica ad ijlanza di Mejfer Matteo da la Porta, V merabi* 
le Arcivefcovo di Salerno, Uomo di grande fetenza . Amen. MCCLXXXVII* 
Finii. E’ vero, che egli diefc nel Prologo , per cui fi comincia il Libro iène* 
altro frontifpizio all’ufo di que* tempi, d’aver tradotte dii Greco le Storie 
di Ditte c Darete} ma a rutti è noto, che le tradulTe prima in Latino, e doì 
dal fuo Latino ne fece il Volgarizzamento preferite , del quale quella è fa- 
prima edizione, bella affai a due colonne, con in fine di tutto la Tavoli— 
de* Libri e de* Capitoli col loro argomento . Più volte ci è pallata quell* 
edizione fotto gli occhj, ritrovandoli altresì ncll’Ambrofiana, ed in effa fono 

- più annotazioni Latine MSS. nel margine del cclebre’Cr/àrr Rovida , di cui par- 
lammo nella noffra BUliatbeca Scriptorum Mediolantnfium T. II. pag. 1149. 
perciò poi che appartiene alle Traduzioni Latine dal Greco delie Storie di 
Ditte e Darete , crediamo d’aver noi abbaffanza detto l’occorrente a’ioro rif- 
peftivi articoli. Di qucfl’ Aurore c della di lui Opera ci riferbiamo a dire— 
qualche cofa di più nell’articolo fcgucntc; in tanto aggiugneremo , che il 
Aiaittaire Annoia Typograpbici T. IV. P. II. pagg.. 416. e 4 17. .oltre la fud» 
detta edizione di quello volgarizzamento già enunziata ce ne dà due altre , 
una cioè feguita in Fenezia lènza nome dello Stampatori, ma del medefì- 
mo anno MCCCCLXXXI. in fbl. ed altra pure fenza luogo, e nome dello 
Stampatore MCCCCLXXXI* in 4. La fede però Ha predo lo fieffb , non po- 
tendo noi dirne di più . , 

E' quella una riftampa del Libro antecedente. Prima della dedicataria alla Cit- 
tà di MeJJina, alla quale è confecrato il Libro, e/vi una Lettera a* Lettori , 
nella quale fi danno molte notizie e dell’Autore, e dell’ Opera. V'è la Ta- 
vola de’ Libri, Dicerie ,c Capi particolari contenuti in quella Storia: ratto dò 
( lai P. Paittni, il quale pofeia è andato accuratamente accennando ciò che 
.......... . • . • . . • 


Digitized by Google 



p* 


GU DE* VOLGARIZZATORI. ; GU t+f 

Tn propnfito di quell Traduzione .inno ferino Monflgnor Fontantnì nella fua 
Eloquenza italiani |*i£. 559. edizione Veneta , e Mon/ignor Giorgi nelle Tue note 
ai Catalogo dalla Cappottano pag. txS. ricopi indo anch’ elio Prelato una parte di 
ciò, che fi legge nel Fotttanmr, e nel Orafi imbonì ne*fuoi Commentar; T. liti 
, par. ji. Giova perciò l’udire metodicamente quelli dotti Scrittori, a quali 
poi sgrugneremo noi tutto ciò, che fi ricava dal T. XXIV. de Giornali di' 
Istillati d' Italia dell’anno t/ip. pag. 49. , ove dandoli la ferie dei Libri più rari , 
che erano nella fainofa ed infigne Libreria del fu Avvocato Gùifeppi ('allctta Na- 
politano fi rifehiara quanto coniufantentc era flato di quella Traduzione per avanti 
norato, ricavaiidofi da c.ò ancora il molto utile,chc portava alle Lettere un Giornale 
cosi dotto , e (aviifiìmainente dirtelo da pcxfone ripiene d’ et udir ione c prudenza , 
fra quali il fu non mai nbbartanza lodato Signor Apoflolo Zitto . Sentiamo 
dunque il Fonteniei , j^.Gli Accademici , Ignorando, che vi foffe altra, eòi - 
„ zioue , credettero d’ edere i primi a darla in luce, avendone avuta, copia, 
,1 ferina a mano, di Firenze, dove il Libro noi] fu mai flamparo, come altri 
t, à fuppoflo ; onde citali a penna dai Signori della CWcvt ; ma con minor di- 
», Ligio di prima, dopo quella rirtampa egli potea citarli flampato, come motu. 
,, riivcrfo dal tefto, che avanti citavafi a penna. Il Volgarizzatore in alcuni 
» Cpdiei fi chiama Filippo Caffi Fiorentini ma in altri 1 è detto Nicolò Fattura _ 
», da Stana; onde bifogna , che alcun di loro, fe non Tulio c L’altro, foffe Co- 
», pifla, e non Polgarizzatore del Libro, trovandofene eferaplari, uniformi tra 
», fe nel dettato, e col nome ora di uno, ora dell’ altro; ed è noto ai periti» 
„ che i Copifli e Calligrafi dei Codici per autentica vi lafciavano felino il pro- 
», prio nome in fine di erti,, ( eofi ami notilfima a cbiccbeffia),, II teflo Latino, che 
„ fi trova flampato in iftile de’ tempi baffi tu comporto nel (Secolo XI 11 . fui fondo 
», fiippofitizio di Libri Spurj da Guido Colonna Siciliano a richieda di Matteo 
„ dalla Porta Arciveftovo di. Salerno: e ne parla il Foflì) Padra — Ecco 'ora- 
ciò, che dice Monfignor Giorgi — „ Nella Prefazione al Lettore fi narra, qual- 
,, mente effendofi avuta notizia da Gianalfolfo Boriili , che in Firenzi fi confer- 
„ vaffe nella Libraria Medierà il teflo a penna del volgarizzamento della guer- 
», ra Trojana, e fattolo traferivere, fi era penfato di divulgarlo con le tlam- 
», pe. Alla pag. K7. e ;j8. dice l’Autore di aver comporto il primo Libro ad 
„ manzi del Fafiovo di Salerno ( cioè di Matteo della Porta Arcivefcovo di Sa- 
», terno ) e perfezionata tutta l’Opera Tanno dell’ Incarnazione del Signore 
», MCCLXXXV 1 I. nella prima Indizione: e quivi palla a ricopiare quanto fi 
legge nel Montanini, indici dice l’opinione del Orafi imbonì . loco citato, così — 
„ Il noflro Crefiimbeni dopo di aver inclinato a credere, che il volgarizzamen- 
„ ro foffe dell’ accennato Guido fofpende poi il fuo giudizio ne’ Commentari, e 
», quali accordali col Caflrlvttro , e cogli Accademici della Crufia, i quali voglio- 
„ no, che di un Incerto fia il volgarizzamento. Si oppofe il Caflel-jetro alle pa- 
,, rote del Bembo nelle Prole al Lib. II. ove dice, che Guido Giudice di Maffi- 
,, na fcrfffe ih verfo e in profa. — Sentiamo ora ijdetti Giornaltfli <f Italia , i 
quali dopo d’ averci dato il titolo del Codice MS. di quella Storia, che era 
preffo il fuccennato Avvocato Folletto di Napoli, che da noi pure in fegutto 
farà riferito, coi» aggiungono — „ Alcuni anno creduto, clic il detto Vol- 
„ garizzamento foffe yato Opera dello fteffo Guido dalle Cotenne, eh; un Seco*. 

• " ’ ‘ Io 
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• Volgarizzamento) della Storia della Guerra Trojana di 

Guido Giudice dalle Colonne di Me film . MS- (c) 

La Storia di Troja comporta per Guido Giudice dalle-. 

Colonne di Medina , recata in volgare da Filippo Ceffi 
Notajo Cittadino di Firenze nel MCCCXIV. in pergara. 
in foi ( d ) 

— — Moria volgarizzata della Rovina di Troja di Guido Giu- 
.• . dice di Mefiìna. MS- in 4- (e) 

y ;• .--‘y , , GUIL- 

„ lo prima fcrilTc la detta Storia latinamente; ma che il Notajo Ceffi Ha (tato il 
„ Traduttore della medofima , ii à anche dal Dialogo di Stbajiiano Fauflo da 
11 Longìano , del modo de lo tradurre d‘ un* in altra lingua , fiumpato in Véna. 
„ già per Ciò. Gnffio , ad ifteuza dì Lodovico degli Avanzi, ijjS. in 8. a car. 
,i 4j. » Ricordonu tra gli altri ( antichi Traduttori ) avere veduto i ri- 
mano del Clariffimo Signor C briHoforo Canale in Vinegia Guido da le Co- 
, lame tradotto dèi fatti de' Trojmi, era manufcritto il Libro, ed amichìffi- 
niOj con quelle parole, t fte recato in volgare per Ser Cbriflofano Ceffi Nota- 
jo Ftoretitino tC Qui fi chiama i^'Tradqttore col nome di Cbrijlofano, ma nel 
‘ ii Codice del Signor Valletta cflo a nome Filippo , così La Storia di Troja_ 
■' , ii comporta per Guido Giudico dalle Colohne di Meflini recata in volgare-. 
, » da Filippo Certi Notitjo di Firenze nel : MCCC 5 tXIV. MS. in fòl. Z 11 F.iufto 

„ non avea lotto Taccino quel tetto; onde pu cflcre, che la memòria lo abbia 
,, incannato. „ Ed ecco con ciò rifcht.ir.ui i dubbj, che avevano li l’opra rito* 
riti relatori di quello Libro. Si corregge altresì il P. Negri ne’fuoi Scrittori 
Fiorentini pig 157. ove riportandoci la preferite Traduzione del Codice MS. 
Vailetta dice che Cri fi riparo Ceffi , ( e dovei dire Crijlofano Ceffi ) fu Notajo 
Fiorentino, ed à ricopiato quanto fi legge ne* detti Giornali'de’ Letterati , coma 
. fi vedrà a fuo luogo. L ’ Orlandi pag. 49. vuole che la prima edizione fia_ 
quella di Colonia 1477. ma noi altra ne abbiamo veduta lènza luogo, Stam- 
patore, ed anno, che crediamo più antica ancora . 

(f) V.T. VI. del Vocabolario della Crufca, nuova edizione, pag. 44 ove leggefi, che il 
Tello a pernia, che fu del Sollo, di poi venne ira i Libri AÌSS di noffra Accademia, 
il guale molte volte i citato e pagine. Si i citato anche un altre Te/lo a penna dì 
Francefco Redi preffio il Bili Gregorio Redi. Dicefi pure, che il Traduttore di 
guefla Storia fu Muteodi Ser Giovanni Bellcbuoni da Pirtoja nel MCCCXXXUl. 
e che il Ttflo del Redi fi a tntiebiffimo, e correttiffimo in carta pecora. Z Tutto 
ciò non fu noto ad alcuno, di que* dotti Uomini, che abbiamo accennato 
netla lunga annotazione di quert* articolo legnata. ( b ) 

(d) Qjerto è il titolo del Codice dèn’Infigne Librerìa Valletta, di cui parlammo di 
iopra alla fuddetta noftra Annotazione . 

£*) Con leggefi nel T. II. pag. tj8. del magnifico Indice de' Codici MSS. della Re- 
gia Biblioteca dt Torino, e qui più che altrove farcbbqno pur fiate opportu- 
ne quattro righe del principio, e del fine, colle quali farebbefiil confronto , 
affine di poter feoprire fe quella fòrte mai fiata fatica di un nuovo Tradutto- 
re , benché incognito , ma pur troppo aon vi li legge altro fe non che « 
Quello MS. è del Secolo XV, 
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GUILLEO GUGLIELMO. 

' • . 1 T ; • j 

Difcorfo fopra i Fatti d* Annibale di Guglielmo Guilleo Libri 
tradotto da Lodovico Dolce , In Vinegia , per Gabriel 
Giolito de Ferrari 1551 * in 8. (fi \. 


) £ i' - - 


X . v' 


I 


I A M B O L O . 


La Navigazione di Jambolo Mercante tolta dai Libri di Dfa 
doro Siculo , tradotta di lingua Greca nella Tofcana dau* 
Giambattifta Kamufio , (gl 


JEROCLE FILOSOFO,. 

. • \ • 

Contento di Jerocle Filofofo fopra i verfi di Pitagora detti 
d’ oro , volgarmente tradotto da Dardi Bembo . In Vene- 
zia , per Andrea Mufcbio . itfoj. in 4. (b) 

— Co- 


(/} Non tappiamo ben dire fe quello Libro fia giuramento ono riferito nella preferite 
noftra Biblioteca, confettando ingennamente di non averne la minima co- 
gnizione , e con tutte le ricerche ufatc non ci è riufeito nè di vederlo , nè di 
rinvenire alcuno, che ne abbia favellato più in là del frontifpizio , onde dal 
foto Catàlogo dtlla Capponi * ra pag. ai}, fi e traferitto il titolo come fopra. 

(*) V. T. 1 . delle Navigazioni del (addetto Ramujio , pag. 17J. 

(0) Qucila affai nitidi edizione prefentata dal Traduttore Bando a Clamanti Fui. 
a la Tavola delle cofe notabili. Paitomi, il Libro è nell 1 Ambrofiana , e nell* 
Arebinta t ed altro quivi non fi può aggiugnere , fenon che in ella Lettera de- 
dicatoria fi parla non meno dell’Autore, che dell’ utilità , che trac fi deve da 
quello fuo Commento. Ha I? dui* dclli XiUi Dtcmkrt anno fuddetto, 
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IGINO MONACO. 

• %• • . Vy » 

La Vita di S. Maccario ferina da Igino Monaco l tradotta in 
Italiano da Incerto . (/) 

S. ILDEGARDEJ 

Vifioni di S- Ildegarde Vergine , Libri III. tradotti dal Latino 
nell’Italiano dal R. D. Antonio Ballar dini . (m) 

DA IMOLA, BENVENUTO. 

V. RAMBALDI. 

I N C M A R O. 

Vita di S. Remigio Arcivefcovo di Reims , Città Metropolita- 
na di Francia , ferina da Hincmaro Arcivefcovo della-, 
rnedefima Città , e tradotta dalla Latina nella volgar lin- 
gua dàl Molto R. M. Francefco Falconcini , Nobile Vola- 
terrano , Protonotario Appofìolico , e Priore della Cbiefa di 
S. Remigio di Firenze • In Firenze , nella Stamperia del Ser- 
tn atei li . 15*4. in 4. (n) 

Tom. Il, li S. 


(/) Ell’è nel Tomo II. delle Vite raccolte dal Signor Domenico Maria Mattiti , le— 
quali formano il III. e IV. Tomo delle Vite de’ SS. Padri, di cui abbiamo 
parlato in quello Volume alle pagg. 144. c 145. e dovremo riparlarne al- 
trove . 

(m) Sono nel Litro delle V'tpani di S. ELISABETTA riferito da noi all’ articolo 
della (iella Santa, nel prefente Volume pag. io., ove s’ è data la notizia del 
Tello Latino da cui farà forfè fcguita la Traduzione Italiana. 

(a) Alla SereniJJìma Madama Cbrifliana di Lortno , Gran Ducbefla di Tofana dedica 
il Falconcini con dotta Lettera ( non ripiena d’adulazioni ) la quale può fsr- 
vire di Prefazione; indi fegue il Proemio d ' Incmaro fopra fa Vita di S. Re- 
migio , pur eflo tradotto in Italiano. In fine evvi una buona Tavola delle 
cole notabili . 
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INNOCENZO III. 

Del Difpreggio del Mondo , tradotto dal Latino in terza rima 
Italiana da Frate Agoftino da Colonna , Romitano di S • Ago- 
Jìino . In Venezia c *524- (°) 

Del Difpreggio del Mondo , e della miferia delta uma- 
na condizione di Papa Innocenzo III. nuovamente dal 
Latino in volgar tradotto , et con Comma diligenza ricor- 
retto . In Venezia , appreso Francefco Rinioni . 1559- ( in 
fine ) Tradotta per il R- P. Frate Gregorio Patrizio , Vicen- 
tino , dell’ Ordine del Beato Pietro da Pifa , in 16. (p) 

Ed Ivi , appretto Hieronimo Cavaìcalupo . 1563. itf. 

Sentenze XIV. d'Innocenzo III. Pontefice Copra l’EIemofina, 
tradotte ia Italiano da Giulio Folco . ( q ) 

INNOCENZO IV. 


Orazione d’Innocenzo IV. detta nel Concilio Lateranenfc, e 
tradotta in Italiano da Anonimo .MS. 


Let- 


to ) V. Crefcimbent , Ifloria iella volgar Poifia, T. V. pag. ui. e Quadrio , T. IV* 
pag. *<54. ove fi dice, che l’Opera è divift in XXXII. Capitoli . 

(f> Quella edizione veduta da noi nella Biblioteca iti Capitolo di quella Metropolitana ; 

la quale fu di S. Carlo , ritrovafi non meno in quella di S Giuflina di Padova . 
( 3 ) Leggonfi nel Libro intitolato ~ Effetti mirabili de la Limofina, t Sentenze degna 
di memoria appartenenti ad effa, raccolte per opera di Giulio Folco . In Rema, 
*j3 6. in 8. Et con l'aggiunta dimoiti e/onpj , e [entenze . In Venezia , tócf. 
in ia. altre volte da noi accennato. (Quello Pontefice vicn detto Aulete dell* 
inno Staiat Bdatfr , 
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Lettere d' Innocenzo IV. Papa, tradotte in Italiano da Incò* 
gnito . MSS. (r)' 

Volgarizzamento del Proceflo , e Sentenze di Papa Innocenzo 
IV. contro Federigo II. Imperatore . MS. (/) 

JONE. 

Varj Epigrammi di Jone in lode d’ Euripide , tradotti dal Gre- 
co in Italiano dal P. Carmeli . (f) 

I P P A R C O. 

Difcorfo fopra la Tranquillità dell* Anima d ’ Ip parco Filofofo 
tradotto' dall’ Abate Nicolò F alletti . («) 

Concetti d'Ipparco, tradotti da Girolamo Garimbcrti . (a?) 


li 2 IP- 


( r ) Amendue quelli MS$. ritrovanti nella Riccardiana , come cortefiflimamente fiamo 
nati avvitati per Note mandate dal Signor Dottore Gio. Lami degniamo Pre- 
Ktto della medetìma, e fe aveflimo avuta la continuazione de’foglj, che va 
egli facendo (lampare del Catalogo de* MSS. d’effa Biblioteca potremmo dirne 
forfè alcuna cofa di più. * 

(j) Nel Vocabolario della Critica T. Vf. nuova edizione fi dice, che queSo Tetto a 
penna fu già di Giambattifla Strozzi. 

(O Sono nel primo Volume delle Tragedie d’Euripide tradotte dal detto P. Carnali; 

come abbiamo accennato in quello Volume alla pag. Jp. 

(11) Di quello Dìlcorfo fi è parlato all’articolo di CEBETE pagi 104. del nofiro pri- 
mo Volume, ove rimettiamo i ccrtefi Leggitori. 

(*) Leggonfi nel tegnente Libro CC. Concetti di Girolamo Garimbrrta ; tt d’altri Au- 
tori raccolti &c. In Vinegia , apprejfo Gabriel Giolito do Ferrari, ifd}. in ta. di 
cut abbiamo favellato più volte . 


; 
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IPPOCRATE. 

Libro d'Ippocrate dell’ Ulcere, colle note prariche Chirurgiche 
di Giufeppe Cignozzi . In Firenze , per Pier Ma/ìni ai iftan- 
z a di Nicolò T agiini . x tfpo. in 8. ( z ) 

Il Giuramento , e le fette parti degli Aforifmi d’Ippocrate-. 
Cqo , dalla lingua Greca nuovamente nel volgar idioma 
tradotti dall' eccellente Dottor Fifico , e pubblico Lettore 
M. Lucilio Filalteo , con alcune breviffimc annotazioni 
Greche c Volgari lopraggiunte dell’ eccellente Dottor Fi- 
fico M. Giovanni Francesco Martinione , Milanefe . In Pa- 
via , apprejfo Francejco Mofcbeno , Cittadino di Pavia . 1552* 
in 8. (a) • 

. — Afo- 


(z) Nella Lettera al Lettore il Cignozzi s’intitola I. M. 1. La Traduzione del Te* 
ilo d’Ippocrate, ad ogni parte del quale feguono le Tue note, forma vera- 
mente la minor pattedel Libro; ciò non ortante dee aver luogo nella noilra 
Biblioteca. Dopo quattro Tetti Latini d’ Ippocrate , Galea», Ceffo , * S. Girola- 
mo, fegue una fpecie di atteftato in caratteri piuttollo grandi, che quello Li- 
bro 'e Scuramente d’Ippocrate. Peàtoni . 

<at) All’Autore delle brcviflime' annotazioni Gianfrancefio Martiniont dedica il fuo 
Libro il Filalteo , con Lettera in cui parla a lungo dell* Opera de* lodatori 
della fletta, e della fua Traduzione, e delta Medicina. Il Martiniine poi con 
Lettera al Lettore dà notizia delle Tue annotazioni , che fono nel margine— . 
La data della Lettera del Filalteo è delti XXIII. Decembre i J49. da Milano.' 
Noi avevamo già riferito con diligenza quello Libro, e meglio del Fontanini 
«ella fua Eloquenza Italiana , edizione Veneta, p.tg. 6 \z. anzi detto l’ occorrente 
del Fifico Martinione.nclU nottra Biblioteca degli Scrittori MilaneJìT. II. pag. t7?3. 
avanti, che il P. Paltoni lo accennufle. Convien credere, che auefta fìa una fe- 
conda edizione, mercecchc da un breve avvifo, cheli legge nel fine, appare che 
l’Autore era d’opinione, che non mai fi flampattero quelli Aforifmi , _ perché 
le coffe di Medicina non dovrebbero poffare eie nelle mani , t fitto gli occbj A Uomi- 
ni dotti ire. Vinto pelò dall’altrui parere gli à letti, c confrontati col Latina 
di varj Autori, che nomina, c vi à pollo il Greco nel margine: parla della 
Traduzione degli Aforifmi, rendendone conto col Tetto Greco : dice d’aver 
abbreviate le fue annotazioni, ma che non è flato poflìbile furie (lare nel mar- 
gine ( e pure vi fono ) e che penfando di fcrivere un’Opera Latina fu detti 
Aforifmi, in quella porrà le annotazione più diffufe. La data di quello avvU 
io t delli XV. SìiUmbr » iffu 
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— — Aforifmi d’Hippocrate , iradotti in volgare da GL: Bar- 
lifla Sori , Cbirurgio ( cosi ) Aleffandrim . In Milano , 
Pandolfo Malatefla , in 16. (b) 

II Medico del Dottore in Filofofia , c Medicina t ed of- 

fervatorc de’ moti Cclcfli Giufeppe Kofaccio Libri tre &c. 
In Venezia , per Pietro Farri. 1610. in 4. (c) 

-« In Hippocratis apkorifmos omnes perbrevee commentarti . 

Forum in verfus vernaculos ver fio , ab ea certe qus de Grcr- 
co habetur lati ali ex Tefìu ; atque excerpta; omnes A. G. 
Celli ver (ione s , translationefve , hic vero poftpofitee plerifqu 9 
in apborifmis e idem . Opus totum in Libros ocìo divifum : 
Jo. Cafimiro Poloni» & Svetke Regi invtclijfimo dteatum , 
kumanceque labili memoria , kominumque univerfali utilitati 
eommoditatique commendatum . Anfelmo Latiofo Medico Ph. 
Viterbienfi Audiore • Fiterbii apud Petrum Martintllum « 
\ 66 p. in 8. (d) 

— In 


( 4 ) Dalla Lettera dedicatoria del Traduttore a Frmcefco Farci lì comprende elTere 
Hata la (lampa di queHo Libro l’anno itSiy. Dice d’aver tradotti quelli Afo- 
rifmi , perchè da efli pofia eflcr in telo il fuo Interrogatorio di Flebotomia , che 
in più Volumi era per dar alle (lampe, e che coll’ occafione di portarli a Mi- 
lano per pubblicare un fuo Reggimento di Saniti affai curiofo, fi rifolvctte di 
far imprimere anche quella fua fatica, alla quale preflò ajuto il Signor Orati 
Collegi, ito d' Alejfandna . Precede la Vita d’ippocrate, e gli .aforifmi fono 
LXX11. Abbiamo veduto il detto Libro nella Librerìa di giudi P P. Caputemi 
di Porta Orientale. 

(c) Si contiene nel fine del primo Libro la Traduzione degli Afoiifmi d’Ippocra- 

res perciò lo riferiamo nella nofira Opera. Paitoni . Edizione, che abbiamo 
veduta noi pure nella più volte lodata Biblioteca di quefli PP. Caputemi di Porta 
Orientale , dell’anno 1711. e in ella fi legge una lunga, e curiola ferie del le_^> 
Opete compoHc dal fucccnnato Raj accio fiuo a quel tempo; fi dà notizia, 
dove furono Hampate, ed a chi dedicate : vi fi trova altresì la fottofcrizione 
d’ Enrico Clerico , pubblico Correttore. 

(d) A cosi lungo titolo non abbiamo altro da «sghignerò, fe non che i verfi fon» 

feioiti da rima. Poi tatti . 
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In Hìppocratis Aphorifmos ad Cbirur piani fpcchntes com- 
mentarla a Bernardino Gcnga de Mundulpho Status Urbi - 
ni Philofopbia ac Medicine Doti or: , in Venerabili Archi- 
hofpitali SanCli Spiritai Chirurgo Primario Decano , ac Chi- 
rurgie & Anatomes profejjore , Latino , ac Italico idi ornate 
ad cominunionm intelligenti am exarata , anni diligentia cor- 
reda demto , atque iwprcjja Bonomie , typis Longi . 1717* 
in 8. (?) 

La Medicina Statica del Santorio de Santori &c . aggiun- 
tici gli Aforifmi d’Ippocrate e i i'uoi prefagi nelle duo 
lingue Latina, cd Italiana &c- Idea, c fatica dell 'Abate 
Chiari da Pija. In Venezia , per Domenico Occhi. 1743. 
in 1 2. (/) 

Opera d’Ippocrate della Fabrica dell’Uomo, a Pcrdica Re_* 
de Macedoni , tradotta in lingua Italiana da Incognito . 
’ M&(*) 

Col- 


io Non c quella la prima edizione di quello Libro, come appare dalle ultime pa- 
role del fiomifpizio, e più chiaramente dalle approvazioni per li riftampa. 
Gli Aforilmi tradotti in profi, e commentati fono cinquanta di numero. 
Paitoni . 

If) Agli Aforifmi precede la Vita d’Ipf aerate, il Giuramento , e lo Legga di lui. Ari 
ogni Aforifmo vi è una Nota, che lo dilucido, oltre che nella verfìone Ita- 
liana il Signor Abaia Chiari à fatte diftinguere con carattere differente quelle 
parole, dienei Latino non vi fono. I Prefagi inno pure la verfione Latina, 
ma fono fenza Note. Nel line v’ è l’Indice delle Malattie, delle quali Ippo- 
crate pirla nc’fuoi Aforifmi, citando la Sezione, l’Aforifmo, e la pagina di 
quella edizione. Paltoni , V. Novelle Letterarie di Firenze dell'anno fuddetto , 
in cui fi dà piena notizia di quella Traduzione» 

(g) Incomincia — il Mondo confa de quattro elementi, di Fuoco, d' Aera , d’ Acqua 
e di Terra, cioè di caldo, di tumido, di freddo, e di fecco, e di quelli iftefi 
elementi, e d' altrettanti b umori confa l' Huomo , cioè di [angue , di Flemma, di 
Colera, t H Malinconia, et il fingile ajfomiglia all'aere, e I a flemma all’acqua, 
la Colera al fioco , e la malinconia alla terra. Il fangue al gufo è dolce, la fltm • 
ma è falfa, la colera amara, e l' limitar malinconico acetofo a gi Alante tre. fini- 
re — e eli non fora finn di qaefli fegni incorreranno in quefi d famedi . In bi- 
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Colloqui dell* Arte Medica d’ Ippocrate da efercirfi in ufo della 
diiciplma Militare , tradotti da Ippolito de Medici Cardina- 
le . ( h) 

Libro della Mafcalcia , o Ha delle Malatie de Cavalli , ferino da 
Ipoocrate , tradotto in Italiano da Incognito . MS. in fol. 

U) 

Libro della Mafcalcia compoflo per lo nobile Ippocrate t 

tradotto in Italiano da un Anonimo . MS. (k) 

Lettera d’Ippocrate ad Amageto tradotta da Incognito • MS. 

(0 

Rac- 


iropifia, dolor di fegato , gonfiamento itila milza , forfè ttnamento , difficoltà dell ’ 
trinare , trdor di Jlomaco , vertigini e gravitimi dolori Jogliono avvenire a qut’ tali . 
Quella Traduzione ii ritrova nell ’ Ambrofiana , ed il Codice è regnato . V. 
119. ove vi fi leggono altre cofe. 

(fc) V. Oldoini, Atbaneum Romanum pag. 33J. otre non dice, fe quell'opera edi- 


« 


la , o no. 

(») Abbiamo veduto quello Codice belliflimo ferino in carta pecora nel Secolo XIII; 
prclTò il Signor Conte Donato Silva più volte da noi commendato in quella». 
11 olirà nuova Biblioteca, ove così leggefi ZZ Comincia il primo Litro de Mali- 
fatichi — Lo primo Libro dì V tgezio , di Renazio dell arte delle Medicine delle _» 
Beftie , i ctmpofto di LXIl. articoli “ Dopo de quali fi legge ~ Quella i la fin a 
del primo Libro di Vtgczio Publio di Renazio grande favio il qual Libro com- 
pilò et compucfc dell’ arte della Medicina delle Beftie , cbt fe chiama Mafcalzia — 
Segue il fecondo Libro, alla fine del quale Ila ferino ZZ Quella è la fine del fe- 
tondo Libro nel qual fon delle compiutamente tutte le medtcationi particolari de 
Cavalli, Muli, et Sommari, perche sei primo Libro Jt contengono te Medicationi 
tmiverfali , nel terao fi cortcngono le Mc.ticationi de Buoi et Bufali, et fono mtjft 
/.tediente le quali fono allegate in Cap. CXXVI 1 I. II quarto Libro contiene le me- 
dicaiioni et cjfauie delle offa, nervi, et (angue de Cavalli divifo in Cap. LXXV. Il 
quinto Libro della Mafcalzia 0 fin Matatia de Cavalli , il quale fede Ippocrate». 
divifo in Cap. XLVl. ZZ Jn fine del quale è così — Q ‘ ì finiffte illibro della 
Mafcalcia che trattato e di Greco in Latino Maef.ro Moyfe d- Palermo ZZ Segue», 
il ledo Libro delle Meiitationi de Cavalli divifo in Cap. XXXI. Qui fe compie 
rii tira della Mafcalcia il quale tratlatce Maefro Moyfe da Palermo, c l'ervirà que- 
fla lunga dentizione per le altre volte, che dovremo parlare di tal Codice, 
accennandolo follmente. ' »... 

(A) Ritrovali nella Magtiabecebiana , Ciaf. XV, Cod. XXV. Altra diverfa Traduzioni 
Italiana della fuddetta Mafcalcia, » arte Veterinaria con figure rozziffimt. MSj 
in 4. flà r.cllu luddetta Maghabeccbiana Ciaf. XV. Cod. XXVI. 

( l ) Ria ovali nella fuddetta Maglubeccbiatia fognata Cod, a. XXXVIII, 
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Raccolta Medica et Aflrologica divifa in due Difcorfi l'uno 
per Hippocratc contro Galeno dell’ abufo comune di ca- 
var fangue col lalaflfo nelle febri . L'altro per Hippocra- 
te , et Arillotile contro gli Aflrologhi Giudiciarj , così in 
generale , come per ufo di Medicina . A piedi dell' uno , 
e l’altro difeorfo fi trovano annefle varie opportune con- 
fiderazioni utiliffime alla Medicina attinenti . Lootri Naca- 
tei Compilatore et Converfore . Iti Venezia , appreso gli 
Guerigli . 1*45. in 4- (w) 

Parte del Trattato d'Ippocrate dell’Aere, e dell’ Aqua t nella 
quale fi ragiona degli Scithi , tradotta da Gio. Battifla— 
Ramufìo , ( n ) 

Una parte dell’Orazione d’Ippocrate intitolata il Panegirico J 
tradotta dal Greco da Jacopo Mazzoni, (0) 

Aforifmi d’Ippocrate, tradotti dalla lingua Greca nell’Italiana 
da Faufttno Bianchi , per efercizio de’ fuoi fiudj così nella 
Medicina, come nella detta lingua Greca. MS. (*) 

Concetti d’Ipocrate tradotte da Girolamo Garimberti. (p) 


S . 


ita) Riportammo quello Libro all’articolo d’ ARISTOTILE T. L pag. io;, per cf. 
lerci molti Tedi Latini d’Ippocrate , di Galtao , e d’ Ariflotil* colla Traduzi». 
ne italiana, ed accennammo, che il Placete nella fua Opera Tbtfaurut Anony. 
tnerum T. I. pag. 457. dice, che di quella Raccolta fu Autore Trailo Lancetta , 
Benactnfi Dottor Medico in Venezia. 

(») E’flampata noi T. I.pag. *8j. delle file Navigazioni ; 

(o ) LeggeCi nella fua difef» di Dante, col Tetto Greco , T. L pag. }3;; 
ì*) Quella Traduzione è appretto il fuddetto Signor Faufiino , Nipote del dottiffimo 
noflro Signor D. Orazio Bianchi , Auditor generale, Podettà di Milano, e 
pubblico Prefetture dell’Eloquenza Italiana, e Lettere Greche nelle Scuole.. 
Palatine, e fortt compatirà in pubblico per mezzo delle ttarnpe col tetto Gre- 
co a fronte della verttone Italiana. 

<f) Sono nel Lic.ro intitolato — Concetti di Girolamo Gaximberto , et d’altri Aqtgfì 
raccolti ùt. In Vinegìa , appreso Gabriel Giolito de Ferrari, ;a a». 
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S. IRENEO. 

Trattato di S. Ireneo contro le falfc intcrpretationi della Bib- 
bia ; MS. in 4. (*) 

Tre Teftimonj fedeli del Muzio Juftinepolitano ; Bafilio , Ci- 
priano , Ireneo. In Pefaro , per Bartolomeo Cefano • 1555* 
in 8. (j) 

ISAAC abbate; ' 

Libro dell* Abbate Ifaac de Syria de la perfezione de la Vita 
cootemplativa . ( in fine ) Venctiis , per Bonetum Locatel - 
lum Prcsbyterum . 1500. in 8- (r) 

Tom . IL a . K k S. 


(*) Qjiefio fi è il volgarizzamento d’un Incognito del Capitolo IX. dell’ Opera di 
S. Ireneo cernirà Hartfet fecondo P edizione del P. Don Renato Majfuet Mona- 
co Benedettino delia Congregazione di S. Mauro fatta in Parigi l’anno 1716. ira 
fol. Incomincia Z Pedi bene amico mìo caro come colloco infenamtnte , e contro 
la verità imponendo fi a fe fieffi, sforzano, cangiano , e disfigurano il [enfio della Sa- 
cra Scrittura , affinché pofeia in tal modo t' abbia fede a’ loro Commenti, a vanghi- 
no difaprovati i nofiri &c. Z Finifce — Da quelle apprenderai con quale falla- 
cia a' argomenti fi sforzino d’ infirmare ciò ebe^ ta Cbiefa c’ infegna fui fondamento 
della verità , e conofcerai da te mede fimo gl’ adulterini loro fermoni , e bugi or di 
. foliloauj. Qjicfto Ccxlice fu veduto da noi moltiflitni anni fono nella Librerìa 
del fu Eccellentiffimo Signor Conte Cornelio Popoli in Bologna, e nulla di più 
fiorammo fc non che era di carattere recente , con varie annotazioni in mar- 
gine, dalle quali fi comprendeva effere Traduzione dal Greco, per alcune^ 
variami Lezioni in ella lingua di più parole. Prefa ora per mano la fuddetta 
edizione di S. Ireneo troviamo effere quello volgarizzamento quali ad lètte-, 
ram. 

(5) In quello Libro, che il Muzio compofc per convincere gli Eretici del fuo tem- 
po, c per difendere S. Cipriano, cenfurato da Erafmo Koterodamo fono alcune 
parti nel tefio Latino di S. Ireneo, e degli altri fuccennati due SS. Padri, per- 
ciò veggsfi ciò che abbiamo detto in S. BASILIO T. I. pag. 1*7. e iuS. CI- 
PRIANO pag. ifi8. 

(r) Al Penar andò patre Frajacomo da Parma priore digniffimo de Sondo Salvatore da 
Venetia dedica il Libro l’Anonimo Traduttore con poche righe in lode di 
quell’ Opera; iq di c il titolo coti Z Quefio è il Libro do l'Abate Ifaac de Sy- 

fia 


Digitized by Google 


B I B L I O T E C A 


IS 


V. 

158 » IS 

ria de la perfezione de la Vita contemplativa — Evvi il Ritratto d’ e(To Abate J 
c nel fine dopo il luogo della {lampa, nome dello Stampatore, ed anno, come 
fopra , leggelì — Venuta in luce quella angelica Opera la quale a cadauna per fona 
potrà tffer cara et de grande utilità : chi tende andare per via de perfezione ad 
acquifere l’ amor de t(fo fummo bene , e può chiamar fi la via chiara et lucila d* 
contemplatone , et vera perfezione. Edita per lo venerando Abate YToac de Syria • 
Quella è la prima edizione del prefente Libro della quale non fi parla punto 
nell'erudita Prefazione della rilùmpa fattane in Firenze , come fitgue, e pure 
è Qua da noi veduta più volte tanto in Bologna fra Libri rari del Signor Ca. 
ttonice Amedei, die in quella AmbroJtana , e preffo i PP. Cappuccini di Porta 
Orientale, onde credemmo cofa opportuna traferivere il titolo de' Capi , che 
formano il Libro per cflere alquanto varj da quelli della nuova edizione., ( 
nella quale mancano ancora le prime quattro righe , che precedono la Tra* 
duzione Italiana, così — //te funt quadam not l'ulta de palone Cbrifli extreZa 
de btblia bebraorum qua non funt in no(ha , & vocatur tbefaurut paffonit Domini 
nofiriJefuCbnlii . Segue l'indice de’ Capi cosi— Sermone i. Come lanima fi de 
», poffare in Dio. Et del contemplo del Mondo. IL Dele Vigilie. IH. Del* 
,, perfezione dela folitudine. IV. In che modo dovemo reprebendere altrui. 
*, V. Che Ihomo ìulVj fi dee armare contra le tcntationi; et quale fono lar- 
„ me da diffenderfi. VI. Dui legno della coatempLtione delle cofe in veri* 
t, tade. Vii. Come lanima fi da aloratione. Vili. De molte cofe ad infor* 
„ mare Ibomo in la religione et in la vita fpirituale . IX. ' Che Ihomo de fu* 
», gire da le cagioni de vici;. X. De la humilta: et de la patientia. XI. 
,, Del bene de le rentationi. XII. De la hurailtade et de la ciabattone di 
„ colui che fe humilia. XIII De la inftruZione de la vita fpirituale . XIV. 
„ De la verace humilitade. XV, Da la magione celeiìiale . XVI. De la— 
„ virtudc fenza fatichi. XVII. Sermone per intcrrogatione • refponfione. 
,, XVIII. Del ordine de la converfatione monadica : et de la condanna: et 
„ de la diff.-rentia: et come luna viftude nafee da laltra. XIX. il modo de 
,, la pugna cantra coloro che vano per la via dretta che vince et mondo. 
», XX. Il fecundo modo de la pugna del diavolo. XXI. Il terzo modo de— 
„ la pugna contra coloro che fono robudi. XXII. Del quarto modo de la— 
,, pugna , XXIII. Dele cole che fanno approximarc il cuore a Dio : è quale 
n èia cagione di colui che fi approxima : et quale fono quelle cofe che mena- 
», no ad humiltade.. XXIV. In che fi conierva la bellezza de la converfa* 
„ zionc monadicha: et che co/a c la forma de la monadica glorification^*. 
„ XXV. De lalteratione: et de la converfìone di coloro che vano per la via 
„ di Dio. XXVI. De li folitari quando comenciano ad intendere dove fono 
», pervenuti in lóro opere nel mare infinito de la folitudine et quando poffono 
„ alquanto fperare che le loro fatiche comenciano a dare fruZo. XXVII. 
„ De tre ordini ne li quali Ibomo fa profeZo* XXVIII. De la forma de la 
„ fperanza ad Dio: et chi fpera bene: et chi mattamente. XXIX. De 1&- 
„ providentia de Dio. XXX. De la renunciatione del mondo r et de la lumi* 
„ ta de laHinentia appreffu glihomini. XXXI. Coinè lotio della folitudine e 
,, utile a folitari: et come le fullicitudini fono dannofe. XXXII* De le vigi- 
„ lie de la notte: la quale c via che fa approximarc i Dio: et nutrica la dol- 
1 , cczza ne lanima, XXXIII. De la potenti* del eff;&o de le nequitie: et 

», don* 
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Collazione dell* Abate; lùac , e Lettere del Beato Don 

Giovanni dalle Celle Monaco F'allombrofano e d’altri . In 
Firenze , per li T artini e Franchi . 1720- in 4. (/) 

Kk 2 Li- 


n donde procedono : et che le fa diffòlvere. XXXIV. De la guardia del cuo- 
,» *e « de la fiutile contemplatione. XXXV. De li fegni efficaci dola chirit* 
» di Dio. XXXVI. De li modi dele virtude: et d : quelle che non fon vir- 
,, tude. XXXVII. Del movimento del corpo. XXXVIII. De li modi di 
,, diverte tentationi: et come in loro e la dolceza che fc fa per la virtude: ec 
«• de li gradi: et de li ordini per li quali va 1 huomo intendente. XXXIX. 
u De le tentationi de li amici de Dio che fono buttili. XL. De le tentano* 
i, ni de fuperbi . XLI. De la patientia . XLil. De la pufillanimitade^ . 
„ XLIfl. Che e virtude corporale et che mentale in folitudine: et de li modi 
,, dele virtude: et dela fortc2a: et dela differenti» loro . XLI V. Dela mon- 
», ditia del corpo et de (anima et de la mente. XLV. De la fède et de gli ochj 
,, fui. XLVI. De la pcnitentia. XLVII. De la feientìa che anzi la fide o 
n di quella che nafee de la fede . XLVIII. Dela contemplatione che vene-. 
», da la gratia divina. XLIX. Dcla folitudine . L. Dela informatione deli 
* ,, novizi . LI. De gli exempli de la fcrittura facra gli quali cinducono ad pe- 
ti nitentia. LII. Dottrina utile e generale per monachi, et religiofi. „ II 
carattere è femigotico come volgarmente vien detto. 

( J ) Nella dotta Prefazione dell’Editore fi da conto del modo da tenerf: nell’offer- 
varc gli antichi Codici, che contengono Opere, che fanno tello di lingua-. 
Italiana, com’ è il predente, onde gran cura è ncceffaria per confervare a 
ciafcun Scrittore la proprietà fua del dire, e l’Ortografia di que’ tempi . La 
Collazione dell’Abate lfaac s’intitola ue’-MSS. “ Libro del Beota Jfaao del 
difpregio del Mondo, il Volgarizzatore del quale vivea nell’età di Dant^, 
ond’è ripiena di belle voci, c di elocuzioni pure e femplici a quel fecolo con- 
venienti , benché ad alcuno fembrato fia , che quello Scrittore, e qualch' altro 
contemporaneo abbiano parlato baldamente , ma il famolo B orgbini così ra- 
giona ~ L' Abate lfaac di Siria tradotto intorno all’ età di Danto da pura, a 
naturalo , benché femplico per fona :*ma la lingua è buona, a corrotta: o può afferò 
un pò baffa , ancorché non fl può giudicare ; * dico bajfa_ in ciò , che «’ non corcò 
ornamenti, ma efprimtro il concetto fuo femplicomente . — II titolo Latino della—, 
flels’ Opera, che fi ritrova nel T. XI. della Bibliotbeca Patrum pag. 1019. fi 
è — Santli Ifaaci Syri Preibytcri Antiocheni do contemptu Mundi , che è una-, 
parte d’un’ Opera molto maggiore compofta da quetto S. Eremita, avendo 
noi altresì oficrvato effervi molta varietà fra il Tello Latino ed il Tofcano, 
pofciachè nel Volgarizzamento fi leggono alcune colè, che non fono nel La- 
tino, e molte ve ne fono di meno, mancandovi interi Capitoli* onde per 
effere l’ordine interamente cangiato, abbiamo noi creduto bene di (tendere-, 
quanto fi legge nel Tello volgare, come accennammo di fopra. In feguito dice 
il fuddetto Autore della Predizione d’efferfi fervito di fette Codici a penna-, 
per la prefente edizione, uno cioè dell’Abate Nicolo Btrgiacbi , che è il mi- 

glio- 


* 
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Libro dell’ Abate Ifaac della Vita Monadica . MS> (O — 
Due Ragionamenti deli* Abate Ifaac , tradotti da Fra Benedet- 
to Buffi • ( u ) 


S. 


gliore , quali contemposaneo al Volgariaratore, l'altro che fa g* ** *£» 
5.i ora Doffeduto dal Senatore Gto. Battila Guadagni , il terzo della— 

Librerìa \uitC"L a urtn«ana , il quarto dell' Abate Antan Maria e tre 

della Riceardiana , dando efattifiimo conto di tutti della loro et a, e ; del modo 
da lui tenuto nel fervicene. Due Santi Monaci col nome d Ifaac vi fono 
flati, uno verfo la meta del V. Secolo, e l' altro ,-verfo la meta del VI. è 
tutti due fcriffero varie Opere. Gli eruditi fono di parere, che 1 di cui 
parliamo fia quell’ ultimo. Il Lamkteio crede errore in quelli, che lo chiama- 
li Antiocheno ouando celi fu di Siria t e pofcia Prete in Antiochia. Fu an- 
cora VcfcoVo di Ninive, ma prefo dall'amore della vita Eremitica ti nonciò 
il Vefcovado, e divenne Abate fra gl» Anacoreti. Quindi c, che S. Gregorio 
nel Libro III de’fuoi Dialoghi Cap. IV. fetiffe, che venuto in Italia nella.. 
Validi Spoleto conduffe ivi B una vita efemplariflima. Le notizie intorno ad 
effo Abat cafone tratte dal MS. Riccardi, da quello del Bonarott, e dall altro 
del Bargiaccbi Ci leggono tutte e tre dopo la dotta Prefazione, di cui ora Pa- 
liamo, ottimamente ivi collocate, effendo vane Leggende de Santi . nelle- 
quali oltre ciò, che racconta S. Gregorio, contengono s £ 

Te. e tradotte nel buon Secolo della noftra lingua. Il Cavi nella fua Stona L, 
dtgli Scrittori Etcltfiaflici da la ferie di tutte le Opere 

c tJ.i « ne della prefente edizione evvt la Tavola de Capitoli, 

chanci detto Volume fi contengono, i quali poffono effere confrontati con 
quelli dell' articolo di fopra da noi riferito , pofciache effendo recente la (lampa < 
% cui ora parliamo, fianchcrebbonfi forfè i noftri Leggitori nel «^erli. non 
oftante la divertirà, che vi corre tra l una, e I altra edizione , giacche della 
prima non fi parla in conto alcuno entro Prefazione della feconda, come 
vià iccennammo ed il P. Paltoni parla di queda brevemente. 

(O Cosi il P. Montfauc'om nella fua BiUtebaca BMktbtCarum MSS. Aceti- 

* ' j _ pnHìte (U tifila Libreria Medicea’ Laurenztaua 9 ma forte farà un 

«foreffo dalia faccenda Collazione ; pure 
rìmprri imo a chi avrà la fotte di farne il confronto» 

(ti) Lcggonfi nel Libro fegueme = Offra di Giovanni Cofano delle Colhtuniom.tt 
" ' nriLiuM de Monachi et de Remedj f et caufe di tutti t vtzj : dove fi recitane XXIV m 

Ragionamenti &c tradotta f*r Ira Biniehtt» Buffi Htrtmo di il' Ordine di Carnai - 
ioli di Latino in volgare. In Venezia. i}6i. tn 4. di cut abbiamo dato conto 
all* articolo di S, GIOVANNI CASS1ANQ . 
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» • 

• i ». • * » 

S. ISIDORO ARCIVESCOVO D’ ISPOLI. 

.1 Soliloauj di S. Ifidoro Arcivefcovo d’Ifpoli , dove s’introdu- 
ce l’huomo, c la ragione, che piangono le miferic fiu- 
mane , et trattano della vera regola di ben vivere . Ap- 
- predo i quali fono fiate aggiunte due utiliflimc Opcre^ , 
cioè le Sentenzie morali del B. Nilo Abate , ed il Libro 
di Rabano delle virtù , et de vizj , tradotte novamente^ 
per il R. P. F. lfeppo Alcbaino delP Ordine de' Predicatori . 
In Venezia , apprejjo gli heredi di Marchio Sejja . 1570. 
in il. (a?) 

S. ISIDORO ARCIVESCOVO DI SIVIGLIA. 

-i 9 K . 

Il Combattimento de’ Criftiani , ovvero la guerra del vizio e 
della virtù , tradotto dal Latino di S. Ifidoro , Arcivefco- 

• •' • : vo 


(*) Al R.P.M. Camillo Spara da fornati* dall' Or din* da' Predicatori l' Alcaino dedica il 
Libro oltre la Tavola de' Capitoli, vi è quella degli Autori citati nell'Opera. 
Si nota come il Prologo è d' Autore incerto. Segue la t'ita ài Ifidoro il Giova- 
ne , V tfiovo d’ lfpolt~ comporta per S. Brani io , Vefcovo Cefar- Auguflano , notan- 
doli nel margine — - ritrovafi nel fina dall’ Opera deir ijltfjo Ifidoro degli Uomini 
Jllulìri , la quale non fi crede, eòe Jia fiata ancora fiampata. Vi fe altra t'ita di 
S. Ifidoro fcritta diti’ Abate Gio Trrtemio , dove fi regirtra il Catalogo dell’ 
Opere d: S. Ifidoro . Dopo i Soliloqui, feguono , La moralijfime Sentenzie del 
B. Nilo Abate t Martire antichi fimo , dopo le quali viene, delle virtù, e da’ 
vizj Opera del dotti [limo Rubano Arcivefcovo di Mo gonzi a all’ invittijfimo , et tem- 
pre Augnilo Imperniare Lodovico Pio. Nel fine fi legge. Lettera di F. lfeppo 
Alcaino a’ Lettori , nella quale egli dice apertamente d’effere il Traduttore di 
tutte tre quert’ Opere, e dà conto della fua fatica, e di quanto à aggiunto 
- a’ Soliloqui di S. Ifidoro. Libro accennato dal P. Paiteni , e veduto d» n®i 
in più luoghi, fendo ancora nella bella Raccolta de’ Libri del Signor Caminc* 
Am adii di Bologna , come altresì vien riferito dal non mai abbaftanza ammira- 
to Signor Conte Giammaria MazzuccbelU nella di lui forprendente Opera dell* 
intera Storia Letteraria d’Italia, ove fi dà notizia dell’Alcaiuo, e delle altre 
di lui Opere, e perciò e di etto, e dal Libro rtampato fi fe potuto traferivere 
il frontilpizio fecondo l’Ortografia, cht vi fi legge, ed anche fupplito d’alci» 4 
ne parole, che mancavano. 
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vo df Siviglia , con la Vita del mederao Santo , con le 
Lettere di S. lfidoro , V rfeovo dt Damiata . Senza luogo , 
Stampatore , ed Anno , in 4. (y) 

La Cronica di S. lfidoro Minore ( in fine ) Finita la Cronica 
di Sanalo lfidoro Minore . In Cividal del Friuli del anno 
del noflro Signore Gefu Criflo MCCCCLXXX- adì XXIV. 
Novembre . Laudato jìa fempre il noflro Signor Dio , in 8; 
\ ..(*) 

S. ISIDORO VESCOVO DI DAMIATA. 

^ * • . • 1 « 

Lettere di S. lfidoro Vefcovo di Damiata . (0) 
ISOCRATE. 

*. • f • . . • # . 

\ ,< r • 

Tutte le Orazioni d’Ifocrate Orator Atheniefe j tradotte in_. 
, lingua Italiana da M. Pietro Canario Dottor Padovano . 
In Venezia , per Michel Tramezino • 1555. in 8 . (b) 


(>) VeggaG il datalogo delta Bit Hot eco Regia di Parigi T. I. pag. jjj. ove nulla fi 
dice di più. 

(() Cantano* la Cromca di Sanilo lfidoro Menarti con alcune additi ona covate dal Ten- 
to et biflorie dt la Bilia; t del Libro dt Paulo Orozio: e de le paflani de li San. 
Hi. Qiiefto ^Codice , che incomincia come /òpra viene denominato dii P. 
Paltoni così S Antico , preziofo per la [uà rarità ; ei fu trafmeffo dal P. Loren- 
zo del Torre de PP. dell' Oratorio di Udine. L’ ejfere flato pompato nella Citili di 
Cividale del Friuli, Città non regiflrata dal P. Orlandi nell’Origine e Progredì 
della Stampa è ultra circoflanza, ebe lo rende pregevole, ejjendo in afa flati dam- 
pceti affai pochi Libri. Da certe annotazioni di mano non afatto moderna polle nel 
fine del Libro argomentiamo e fere data imprefa que fi' Opera impenfii Girardi dt — 
Flati ària • 

O) Veggafi il Libro di fopra citato “ Il Combattimento de' Crìfliani àrc. 

.1^) La dedicatoria del Carrario è all ' Illudre e magnammo Conte Borfo di Sanbonifa- 
eio ; loda Ifoarate con le parole di Cicerone , il qual dice che la di lai Scuola fti 
pubblica per tutta la Grecia , benché egli non fi moveflc da cafa fui- . 
■Aggiugne, che Alef andrò Alicamafeo afferifce, che chiunque vuole avere* 

. ; una 
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una perfetta cognizione della eivil Filofofia prenda per le mani le Orazioni 
d ’ Ifotrate , nelle quali fi anno non mino le Idorie di Atene, de Lacedemoni 
e di tutta la Gnau: la Traduzione non folo fi dice applaudita dal fopradet- 
to Mecenate, di cui fu il peniiero, ma fi vuole anche tlato a parte della la- 
tic i . Precedono quattro Vite d’ ifocr.ite, una cioè fcrittJ d» Fiatare a, la_< 
quale empie fette pagine, l’altra da Filollrato , la terzi di Aleff'andra Ahcarnaf. 
{co , che n’ empie ventinove, e la quarta breviffima dello Svida , tutte trador- 
te dal Carrario ; e perchè la prefeme uoltra fatica è fatta per li Giovani non 
vogliamo ommettcrc ciò, che ancor noi nell’età frefea Cementino aneli: peg 
aoltro ufo, tdè l’ argomento di tutte le XXI. Orazioni del uoilro Autore, 
affine ancora, che polla ecderfi il divario, die corre fra quelli verfionc Ita- 
liana , riferita altreei , ma appena , dal P. Paltoni , e le altre Latine^ 
in tanti luoghi Rampate, e riftampate; eccone perciò la ferie ~ I. Ammae- 
fremerti a Demonico giovane . II. Del Regno , a fi'teoele . IH. Dall' Uffìzi* 
chi Sudditi ver fa il Principe in perfetta di fi’teoele Re di Cipri. Di quelle due- 
ebbe Ifocratc dallo Hello Re dodeci milla ducati in dono. IV. Ne’ Fané, 
rah di Evagora per atetndere fi Re Nicocle all' imitazione dello virtù del Padre. 
V. In laude d' Eletta . VI Contro P oliera te Oratore, per aver trojpo lodata 
Bufirtde, e troppo biafimato Sotrate . VII. Contro i Soffifli . Vili. Il Panegi- 
rico , coli intitolala, perchè da ifocratc detta in pubblico Copra i fatti degl'Ate- 
aiefi , e fifa è lunga «8. pagine, onde dovette durare una mattina intera. IXi 
Le nome da Cittadini Platrfi , affwcbè dagl' Ateniefi foffere liberati dalle impitti , 
• violenze de Ttbani . X. A Giudici Areepagi , affinché ricompone!] ero la Re- 
pubblica decaduta , e corrotta dopo Solone, t Cltfhne . XI. Il P anatbenaico : con- 
tenente le lodi degli Ateniefi pitie hi , loro virtù , t fatti memorabili . XIL Scrit- 
ta al Re Filippo dopo le dtfeordie tra Demo flette , ed Ejcbmi , t celebrandolo , la 
oforta alla guerra contro ae'Perfi. Xlil. Per la Pace con li C/>ìj , e che fi do- 
vejft abbandonare l' imperio del Mare , contro la quale opinione fece Ar’lhdc 
una bella Orazione . XIV. Intitolata — Antidatilo , volendoli , che fufle_, 
quella un* efcrcirazione d’ifocrate a favore d’Archid..mo , che confi gite agli Spar- 
tani a non far pace con gli Atbtniefi dopo che ammoniti, e corretti dalle loro 
Moglj, fi rivoltarono dalla fuga intrapreCa, e ruppero gli Ateniefi . XV. Del- 
la permutazione , contro Ltfiwaco c / opra l’armar delle fi' avi, e della permuta- 
mene , fecondo la legge di Solone . XVI, Del Giogo a favore d’ Alcibiade, Con- 
tro le f'alft accteft del di lut figlio . XVU. Detta Eginefe, cioè della Città 
d’ Egi na , ove li litigava tra il Genere di Trafilieo , ed una concubina {opra una 
parte d’eredità . XV ili. Trapezuntica : {opra la pretenfioue del figlio di Sopeia 
Portico, che pretendeva d’effere fleto truffato d’ una fomm a dt danaro. XIX. 
D’ appellazione , cioè d’uno, che fi appellava dall’ aocujaztone di Callimacbo, che 
li chiedeva mille Dramme . XX. Lenire il Decano, per la pretefa d’ un Greca 
battuto da un Soldato capo dt Squadra . XXf Contro Eutbtnn aecufato di 
fronde per tre talenti datili fulla feda di Ntcta . Se ad altro nou CcivilTs la_ 
narrativa dei fudJctti argomenti, giovar puote a qualcuno, che avefie-. 
Infogno, focondo il proprio iilituto, di tefTere qualche Orazione di eguale 
idea , togliendo la norma da’Macttrt antichi , c non da’ Copiatori, moder- 
ni , c forfè iafulfi. 

Là 
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La prima Orazione d’ liberate a Demonico tradotta dal Greco 
Idioma nell* Italico per Bernardino Cbrifolfo . In Vinegix _ 
oppreffb Battifla et Stefano Compagni al fegno di Santo Moi- 
fe . 1548. in 8- (c) 


( d\ Oucft' Orazione accennata non meno dal P. P aitimi fi ritrova nelle Bibhote- 
ebe Arcbinta , t de' PP. della Compagnia di Gtt'u di Brera, • fovvetiendoci 
roi del piacere, che avemmo molti anni fono nel leggere la dedicatoria alla 
Gentili Wma e Cafli/ììma Madonna Marzia Crifogona Nobile Zaratina dal fuccen- 



dere 

zioni 


in fano modo, ( come fuol dirli ) ciò che il Cbrifolfo dice delle Tradu- 
in volgar lingua della Sacra Scrittura , poiché chi prefiede alla Sa- 
cra Congregazione dell’ Indice , avrà avuti motivi giufiiflimi di proibire , che 
la Sacra Bibbia in altre lingue, fuori eh* de’Tefti approvati tanto nella lingua 
• Latina, che nelle lingue Orientali, non vada per le mani di ciafcheduno ; 
perché anche-fu di ciò debbono edere venerati, ed ubbiditi i Decreti Pontifi- 
ci!' : ecco in tanto per difielb la fudderta curiofa Lettera dedicatoria — Con- 
- Cdcrando gentiliflima Madonna, che l’huomo ( come diffe il divino Platone ) 
„ non per fe folo fia nato, ma per dar aita, ep militate ancora all’humana^ 
„ Società; io non trovo tante laudi, con le quali innalzar porta quelli , che 
f , traducendo Libri , o Greci, o Latini cercano arrecare militate a molti, e 
per contrario, non trovo tanti vituperi , de quanti ne fono degni quelli , li 
„ quali tanto buona operazione fogliono biafimare, la quale, quanto più lo- 
,, varia via s’affaticano, tanto più ai giorno in giorno creice, et di quella op- 
,, penione fumo prima alcuni frati predicatori, li quali in fu li pcrgoli de 
,, Villanie caricorno quelli, che el teftanjento nuovo in lingua italiana traduf- 
„ fero, dicendo che fono fiati cagione, che loro non fieno più tenuti nelle fa- 
„ ere lettere così fapienti , come prima erano, et che non ponno più dir quet- 
, lo, che già dicevano, e che ogni feminuccia porta feco nella fcarfella cl 
’ novo teftamento, e fa meglio li Evangeli, e 1* Epiftole di Paulo, che non-. 

• a • _ I ? - V J J* Cm 
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„ folamentc la loro lingua conofciuto f Coti ancora fe non follerò fiati li fuoi 
„ Evangeli parte dall’ Hebreo , e parte dal Greco in Latino tradotti , in ohe 
„ modo i Latini havrebbono fjputo 1’ «trioni e precetti de Chrifio? E per con- 
„ fegueuza quelli, li quali o per povertà o per difiorbationi , che fpeffe volte 
„ a mortali fogliono accadere, non hanno impotuto imparare la lingua Lari- 
„ na, come potrebbono legger quefie cofe, et altrettante hiftorie, e leggendole 
„ diventar prudenti, e faggi, fe non fuffero in lingua Italiana, o dal Greco, 
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La II. e III. Orazione d'Ifocrate, cioè quella del R«- 

. .gno a Nicocle Re di Cipro , e quella dell’ Uffizio de’ Sud- 
diti verfo il Principe in perfona del fuddetto Nivocle , 
tradotte da Lucio Paulo Rofello Padovano, (d) 

Le due Orazioni d* liberate fopra l'Etica, e la Politica, 

compendiate in verfi Italiani dal P. Serafino Solfito da Ri- 
mini , Canonico Regolare Lateranenfe . (e) 

L’Orazione d’Ifocrate del Governo de’ Regni tradotta 

dal Sanfovino • (/) 

Tom- IL LI — Ora- 


V, o dal Latino fiate tradotte? Ma penfo che quelli tali over fiano di natura-, 
„ malegni , over vorrebbono (blamente loro (apere, e che gli altri, che non_ 
„ hanno avuto el modo di dar opera alla lingua Greca, o Latina fiati Tempre 
„ fuffero (ciocchi, la qual cofa da Capienti e divini ingegni ( volendo offervar 
„ l’aureo detto di quel gran Filofofo ) non è fiata conceda; perchè noi veg- 
„ giamo homai ogni degno Autore in lingua Italiana, o lìa Greco , o da Laii- 
„ no parlare; e così ciafcuno buono intelletto diventa de coftumi ornato, e 
,, d’ignorante, dotto; e quel che prima non Capeva Ce non quelle cole, che 
„ alli Cuoi tempi fi fanno; hora sa raccontar quelle, che già miti' anni fono 
„ fiate fatte. Però io, che (ono de tutti ‘il menomo, defiderando ancora gio- 
„ var a molti, et vedendo la prima Oratione d * Ifocrau a Demonico piena-. 
„ non (blamente di eleganza e giocondità di dire, ma ancora ( ch'c oliai me- 
li glio) de tutti li precetti, li quali ad ammaeftrar l’humana vita apparten- 
„ gono , deliberai di Greca farla Italiana , e così portargli tutta quella diligen- 
ti aa, che un plcciol ingegno ha potuto, l’ho fatta , et hora a V. S., la quale 
,, e nel Latino , et Italico idioma è dotta , e fopra le altre cafiidùna la dedico 
„ &c. - 

(d ) Sono nel Libro del feguonte titolo “ Il Ritratto del vero Governo del Principe 
daV e f empio vivo del gran Cofimo , compoflo da Lucio Paolo Refello Padoano, con 
due Orazioni d' Ifocrate conforme alla fi* fa materia , tradotte dal mede fimo dal 
Greco in volgar Italiano . In V me già al fé gno del Pozzo . ijji. in 8. (In fine ) 
per Gèo. Maria Bottelli . A Don Francesco de Medici primogenito del Gran Cofmo, 
Duca di Fiorenza dedica il Rofello con lunga Lettera , quello fuo Ritratto 
compoflo in Dialogo di tre Perfone , cioè : il Signor Marcbefe della Terza , i] 
Signor Ferrante Caraffa , et il Mutio. 

* 9 f mi Licaum Lateranenfe pag. adì. Non ci dice fe fiano (lampare, o MSS. 

4/ ) ita nelle Dtvtrfe Orazioni volgarmente ferine , a raccolte da Francefco Sanfovino: 
In Venezia, per Francefco Sanfovino . ijtìi. in 4. P. IJ. pag. tu, c nell’altftL- 
edizione da noi altrove riferita » 


1 
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■ Orazione d’Ifccrate a Nicocle Re, del modo di gover- 

nare il Regno. Tradotta di Greco in lingua volgare da 
Silvio Ant ornano • MS. infoi, (g) 

La Orazione d’ liberate fatta in laude di Evagora Re di 

Cipro , e quella in difefa di Nicia contri» Eutbinoo , tra- 
dotte da Jafon de Nores . (è) 

'EXeVns e’yxojjiiov • Cioè l’Orazione d’Ifocrate in Iaud& 

d’EIena , tradotta dall’Abate Angelo Teodoro Ville»* (*) 

— Un 


le) Comincia — Quelli che Cogliono , o Nicocle , donare a Vot Re vtflt , o lavori di 
metallo, od’ oro, overo altre cole fintili , de le quali tffi bifignoft fino , et voi 
n’ bevete gran copia, pare a me che mani fellamente fi veda , Come cojloro non fanno 
nn dono , ma una mercantia : et ebe molto più artijiciofamenti vendono le far mer- 
ci, di coloro i quali a la / coperta ne fanno profejjìene . A la io ptnfirtt , quefto 
dover tiferò belli jfi/no et, utili filmo prefentt, et tale, ebe gnmdemente a me fi Con- 
venire il darlo, et a te il riceverlo , l'io potetti determinarti quali fina] jeguttan- 
do, et da quali operationi allenendoti , tu foffi per regger» ottimamente la t/tfà, 
. et il Regno tuo &c. ~ Finifce — Io per me di quel ebe fi, 1 ho avvertito, et te 
bonoro con quefio modo cb' io pof o, et tu dei volere , ebe ancor de gli altri , fi co- 
me io difii da principio ti presentino, non doni confitti , li quali voi molto più 
cari comprate, da i donativi , che dai venditori , ma tali cbt ancorché tu gli ufi 
grandemente. Cerna intermetter alcun giorno, non li confimarat , ma Con l ufo 
Jlejfi li farai maggiori , et più belli . Codice che fi conferva nell Ambrogtan a 

fegnato f\- n. 11. e comprende alcune Omilie di S. Bafilio,t di S.Gio, Gri- 
fi fiomo, tradotte dal Greco in Latino, parteldal Cardinal Striato, e parte da 
Monfìgnor Gale fini , e da quelli mandate a S, Carlo , dentro il di cui 
ron trovate; ed a tergo fono fegnare dalla mano di detto Santo . Di ellel. 
facemmo menzione nella noftra Biblioteca degli Scrittori Milanefi all artico- 
lo del Galtfini l .... ... 

Uh) Si leggono nella Rettorie» del [addetto Jafon da Norie coll argomento , ed artifi- 
zio Oratorio. La prima è alla pag. 149- , la feconda alla pag. *f<S. 

CO Qpefl’ Orazione f che è fatto il torchio a creduto bene il dotto Volgarizzatore 
di unirla alla nuova edizione del fuo Coluto coll’ altra di Gorgia, della— 
quale parlammo all* articolo d' elio, effeudo atnendue dello, ftefib argo- 
. mento. 
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— — Un* Orazione d* liberate , tradotta da Giovanni Brevio . 

(*) 

Concetti d* liberate tradotti da Girolamo Garimberti . (&) 

ISRAEL EBREO. 

, ? • 

Epiftola di Meflcr Ifrael Ebreo ", dove attentamente fi dimo 
Urano gli errori de perfidi Giudei -, tradotta dall* Ebraico 
nel volgare da me Francefco Negri Ebreo fatto Criftiano , 
• e Rabino di Sacra Scrittura . In Bologna , per Nicolò 7 V 
laldini » 1619. in 12. (/) 

- * *. * • * * 


LI 2 LAER- 


( *) V. Cat.Capp. pag. 3 f. ove'lcpgefi , che fi ritrova nel Libro Z Rime, e profe 
volgari di Giovanni Brevio. In Roma per Antonio Biado, A filano 1J4J. in 3., e 
• eie iti fin* vi i un'Orazione eflfocrate, e un Difcorfo di Marc’ Antonio Genova 
della l'ita tranquilla, ivi a’aggiugne Z Del Brevio, il qual* fu Veneziano , fi 
n* a menzione preffo il Crefcimbeni al Tomo V. pag. 117., e nelle annotazioni qui- 
vi fatte al mcdtfimo Crefcimbeni. L’ Illurtre Annotatore, che uvea fra le mani 
, il Libro del Brevio dovei dirci quale è l’Orazione d* liberate da quello fatta 
volgare, che è ciò eh? maggiormente importava, tanto è vero, che non ba- 
lla fa dottrina per fare un buon Catalogo de’ Libri; Per altro nel Crefcimbeni 
luogo fopra citato nulla fi parla della detta Orazione d* liberate, e nell’an- 
notazione ivi appofta dicefi folamcntc di più, che il Brevio efigge prandiffioMu» 
flima fra i Letterati del fuo Secolo, ch’egli fu grand’amico del Berti, gran 
Cortigiano, e che dal Doni gli viene attribuito un Trattato della Creanza da’ 
Prelati forfè non ancora ftampato. 

(fc) Leggonfi nel Libro del feguenie titolo ~ Concetti di Girolamo Garlmberto , a 
d'altri Autori raccolti &C. In Vinegia, appreso Gabriele Giolito de Ferrari. 
in 11. più volte citato . , 

(f) V. Vinelli Biblioteca Volante T. Ili, pag. 390. nè avendo noi veduto quello Li. 
bro pofiìamo accurate l’età , in cui virea il fuddetto Ebreo Ifrael. 


Digitasti by Google 



ifl8 L A ' BIBLIOTECA LA 


L 


LAERZIO. V. DIOGENE.’ 

* m • * 

*4 

LANDOLFO DI SASSONIA.’- 

La Vita di Crifto di Landolfo di SafTonia , tradotta in voIg£ 
re da D- Bernardo Abate Ciflercienfc . Senza luogo , e no- 
me dello Stampatore. MCCCCXCV. infoi. (*) 

La Vita di Giesù Chrifto noftro Redentore ferina da_i 

Landolfo di Saflonia dell* Ordine Certofino , e di nuovo 
tradotta da Mejfer Francefco Sanfovino , nella quale con_ 
pia , et fanta dottrina fi efpongono con facilità gli Evan- 
gclj , che corrono in tutto l’ anno fecondo le Sentenze-» 
de’ Sami , et più approvati Dottori , et con più divote-» 
Meditationi , et Orationi conformi all’Evangelio, con le 
Tavole de’ Vangelj correnti in tutto l’anno , et delle cofe 
notabili , et de’ capi principali polle a’ loro luoghi . J*- 
Genetta , ajfrejfo Jatopo Sanfovino il giovane • 1570. infoi, 
(m) 

— La 


< * ) V; M a iti aire T. IV. P. II. pag. C04. 

( m ) Qjieft’ e dizione , che abbiamo veduta nella Biblioteca di quelli PP. Cifiercitufi di S. 
Ambrogio, ed altrove, i una Lettera di Frate Francefco da Trevigi Carmelitano , 
diretta ai Suddetto Franeefio SanfivÌHo . nella quale dice di aver letto per fu.tcom* 
midione queAo Volgarizaamento , diffondendoti in molte e lunghe Iodi fopra lo 
(Itilo, e l’opra l’Autore . Si leggono indi varie notizie attinenti al Landolfo tratte 
dalle Croniche dello Scbedel, da Giacomo Filippo da Bergamo, dal 7 ritemto,c da altri, 
ricavandoti, che quello pio Autore vivea ntll’anno MCCCXXX1Y. parla po- 

’ “ feu 
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La Vita di Giesù Chritto nottro Redentore , fcritta da 

Landolfo di Safionia dell’ Ordine Certofitio , e fatta vol- 
gare per Mejftr Francefco Sanfovino , nella quale con pia, 
et fama dottrina fi efpongono con facilità gli Evangelj , 
che corrono in tutto l’anno , fecondo le Sentenz« de* 
Santi , e de’ più approvati Dottori , et con molte -divotc 
Meditatroni et Orationi conformi ail’ Evangelio . Opera,, 
non meno neceilaria a’ Predicatori , et Parrochiani , i 
quali nelle Fette principali dichiarano l’Evangelio spo- 
poli loro , che ad ogni Chrittiano , che defideri di viver 
fecondo la Santa Fede Cattolica, con le Tavole de’Van- 

• gelj correnti per tutto l’anno, et dette cofe notabili, et 
de’ Capi principali potte a’ loro luoghi . In Vtnetia , ap- 
preso Enea dentarie. 1573. in fot. (») 

La Vita di Critto di Landolfo di Safionia &C. tradotta in 

Italiano da Francefco Sanfovino , In Venezia . 1575. in Jvl. 
(0) 

La Vita di Gesù Critto di Landolfo di Safionia &c. In 

Ferrara • 158$. in 4. (/>) 

— La 


fcia co' Lettori fo fteffo Sanfovino, a cui fpiegando il motivo di quella fut. 
Traduzione dice, ch'ci futa morte d’uaa Tua figliuola d’anni XL nomata.. 
Fioretti « , bella , gentile , e di tante Angolari qualità , che provandone per- 
ciò un’afflizione infinita non trovò altrove follicvo, fe no* dalla Lettura di 
queft’ Opera, ond’fc Ch’egli fi rifolvette di farla volgare, portandone pofcia il 
pregio , e l’utile da ricavarfi . Quella però non c la prima edizione. 

(») Si è diflefo quello lungo frontifpizio , affinchè fi vegga cffere una nuova Re-' 
vifione di quell’ Opera fatta dalle fteffo Sanfovino , da cui viene dedicata al 
Santo Pontefice Pio V., e chi vorrà farne il confronto facilmente potrà offer- 
varne il divario fra quella, e la precedente flampa. 

( •) V. Fabritii Biblioteca Latina Medii /Evi, T. IV. pag. 848. 

(?) Ciò legge!! nell’ Indice OvibaQjgKo Rampato in Rama, e da noi altre volte ci; 
tato. 


Digitized by Google 


Uo LA BIBLIOTECA LA 

La Vita di Gesù Crifto &c. fatta volgare da Francefco 

Sanfovino &c. In Venezia, apprejfo Alto bello Salicato . ij8p. 
. in fot. (q) 

. » ' ' * , 

— — La Vita di Crifto di Landolfo da Safionia &c. tradotta in 
Italiano da Francefco Sanfovino . In Veneti a . 1605. in fot. 
(r) 

*— • — La Vita di Gesù Crifto &c. fatta volgare da M. Fran - 
cefco Sanfovino &c. di nuovo riveduta , corretta , et in— 
molti luoghi ampliata , et dichiarata dal medemo Sanfovi- 
no . In Venezia appreso Pietro Maria Berfano . 1620. in 4^ 

U) 

Orationi di Landolfo Certofino per tutte le Domeniche dell* 
anno &c. (r ) 

Meditazione fopra il Pater nofler di Landolfo Certofino . (u) 



LA- 


- • 1 

(? )V. Tbeetrum Cbronologicum Ori. Carthnf. Jofepbì Morotii , pag. <j\. 

( r ) Y. Fairitii Btbliotbeca Latin» Medi* JEvi , T. IV. pag. 848. come fopra : 
il) Edizione, che i la flcfla dedicatoria al S. Pontefice PioV. e tutto il di più, che 
abbiamo già riferito nella fuccennatà dell'anno 1J7JJ ì ♦ ■ 

(T) Stanno nel tibro del feguente titolo più volte da noi accennato ~ Stivai 
fP Orationi di diverfi Santi Dottori Grati et Latini per ogrti perfona in ogni tem- 
po , ed occafione e particolarmente dell» divote Orazioni di Landolfo Certofino per 
tutto l’anno raccolte, e tradotte dal R. P. F. Nicolò Purifico de Buonfiglj Senejè 
Teologo Carmelitano con alcuni ammaefframenti de Santi Dottori per la conferva- 
zione della vera perfezione Crìfiiana . In quefl' ultima impresone revilla e corretta 
dal M. R. P. F. Paolino Berti da Luca AgofHniano. In Venezia per Vietato Fio- 
rini 1, iCirt. in ix. 

(«) Ritrovati nel Libro del fucccnnato frontifpizio ; 
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LATINI, BRUNETTO. 


II Teforo di Ser Brunetto Latini ( in fine ) a Trevifo , fenza 
nome dello Stampatore , adì XVI. Decembrio MCCCCLXXIV. 
in fai. (x) — Il 


(•*) Qui cernitici a la Tavola r Nel Teforo ila Ser Bruttato Latino di Fiorenzza: ( coti ) 
tl qual a compartito al fuo Volume in tre Latri . Et primo Libro è divinato in tra 
parti . Nella prima parte tratta del colamento de le natura di tutte coft . Nella . _ 
feconda tratta del cappa ( coti ) mondo . Nella terza dalli animali . El feconda 
Litro è divifato in due parti. Nella prima tratta della etbica darìflotile . Nella _ 
feconda dalli amaiflrameuti de vizii . Li terno Libro è divifato in due parti . Nel- 
la prima tratta della Ret borica a bel parlare . Nella feconda s della politica 
cioè . del governamente di tiafebuno &e. Finita la Tavola che è di dieci pagg. fi 
legge — A laude dellcaipoteute iddio e della intemerata e gleriofiffima vergine _ 
madona Santa Maria. Qui finifee la Tavola dello Teforo de Sor Brunetto Latino. 
Indi lìegue te Qui incbomincia tl Ttforo di Ser Brunetto Latino di Firenze . E 
parla del nafeimento a della natura di tutte le cofe . Capitolo primo et Si come el 
Signiore che vuole in uno luogo amajfart coft di grandtffimo valor» : non folamtnta 
per fuo diletto : ma per creftitrt il Juo podere . E per ajjbcburàr* fa. Juo fiato . in 
guerra . t ih pacie . vintile I $ piu care e la piu preciofe gioia : eie peote feconda 
la fua bona intenzione. Così a il eborpo di quello Libro compilato di fàfienzia. Si - 
ebome quello che ifiratto di tutti li membri di filofofia . In una fumata brievemen- 
te t re. ZZ In [fine — Allora fé adio piace : tu farai affoluto onorevolmente . E 
prenderai Coniato dal comufse . a dal confi gito della citta . e andare con gloria . a 
con onore, e con buona ventura. Qui finifee el Teforo di Ser Brunetto. Indi Ut 
Quella Tavola feguente fi è la continuazione di quefio prefente Libro, chiamato tl 
Teforo de Ser Brunetto Latino, per la qual coft intendere : elle (cosi, forfè eli’ è) 
di fapert . cbel primo quinterno a nome, a . el fecondo, b. Scc. — In fine», 
di detta Tavola — Laut Eterna Dto . A Trivifo adì XVI. Decembrio^ 
M.CCCC LXXIIII. Nell’ ultima pagina del Libro è fl.unpato quanto fegue ZZ 
Rifpofia di Dante a Ser Brunetto Latino ritrovado da lui nel quintadecima canta 
r .del s fuo inferno • 


Di Micia a dolor tutto comoffo 

Parti ami rimembrando o Ser Brunetto 
Lo antiquo ingegno a tal fcolgio percojfo . 
Andando olirà dieta tra me foletto 
Quanto lafpro voltar de duci nielli 
tuo far dolente Ibmomo a puoi far lieto 
0 Dio che ci fcrmafii puri a bolli 
Come e concefib al alma fanta e pura 
E più; dotata de eoflumi fnelli. 
Contaminar tal vefta. a far/} eh furai 
Cbe fe colpa condanna tanto errare ' 
Bìajman tropo a fuo del prona naturai 
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Cbe quanto Ibuom t con magior fervori 
Ejpinto da ragion figuir lo drito: 

' Tanto natura gliofafca tl valori . 

Cujfi lajfano Rubli inalidito 
Penfando agnor pur quii ditemi tboro 
Cbi ancor vezo com gliocbi: i foco adito l 
E vezo et odo ancbor dir tra coloro 
Cbe anno fugieto ragion a fua voglia 
Siati ricomandato il mio Ibi foro . 

P rompto dunqui al fegutr : cbe non mi nolgia 
Pofcia cbio ritornai dove Minerva 
Pbitfole adorna di A t bene li fpolgia : 

La qual trillo lafftai percbi proterva 
Mi parvi alquanto : cbi tardo imparai 
Filici in dir chi molti in fi riferva . 

Dovi partiti . I piauzenio ne andai 
• La dove Sile il bel paeft acolta 

Empii Taurito di olgio i grano a fai! 

'Amaaona dii mar correndo involta 
Como fuo fiordo da farina e vino 
Legnami fruti et altra forra molta i 
Quivi mi occorfe Girardo flandrino 
+d^**~Dinzegno et arte zeufi non vo diri 
' " Ma pia cbtl gran Tbootb per Dio , Latina 
■*; Tua voglia con fua arte voi finire 

Siete mille pir un Tbifor fi trovi 
Eccoli fatti aquitta il gran difira 
Talchi come finiti ti rinovi . Finiti 

L’ edizione % bellifSma in due colonne fenza regiftro, e numerazione di pagi, 
ne . Non (blamente abbiamo noi avuta la forte di vederla due o tre volte ; 
e da che damo in Milano, in quella Biblioteca Ambrofiana , ove il preferire rarifiìmo 
Libro fi ritrova colla prima pagina dopo la Tavola ripiena di miniature al 
piede della quale vi è uno Stemma foflenuto da due Angioli, dafeheduno de' 
quali à una fiaccola nelle mani accefa , e nel mezzo in Campo azzurro vedefi un 
Cervo bianco in piedi. Nella prima Lettera , colla, quale comincia l’Opera , è 0 
ritratto di Ser Brunetto ben eiprelTo in miniatura con un velo bianco fui cape» 
che gli (ì aggira attorno il volto fino al di fotto det mento, ed |un altro velo 
rollo gli copre pure il capo, ma fi dillende fino fopra le fpalle: egli è rappre- 
fenrato in piedi colla mano dniflra alzata. La carta, in cuièimprefTo tutto il 
Libro, fc così candida e grofla, che fembra pergamena, ed ogni Lettera ini- 
ziale è colorita, e miniata. Ci damo a dir vero forfè troppo minutamente di* 
flcfi in quella narrazione, ma decome è flato quello Libro, benché riferito 
dal Maittain Annoili Typograpbici , T.I. pag. 107. comporto in lingua Italiana , 
nonfappiamo perchè mai da altri fi da voluta quell’edizione imprefla in lingua 
Latina, ciò che à tratto anche in errore il degniffimo Signor Conte Mazza - 
tbilli nella di lui annotazione fognata ( J ) effendofene pofcia ravveduto nella 
Prefazione generale pag. zi. alla Vita di Banmtto ferma da Filippo Villani 
Pag. LVU. ~ -U 
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Il Teforo di Ser Brunetto Latini &c. I*t Venezia oppref- 

fo Giovanni Antonio da Sabbie . 1528. in 8. (7) 

Il Teforo di M. Brunetto Latini Pirentino , Precettore 

del divino Poeta Dante , nel quale fi tratta di tutte le_* 
cofe , che a* Mortali fi appartengono . In Vinegia per Mar- 
chiò Seffa, nell' anno del Signore 1533. Regnante il Serenif- 
ftmo Principe Andrea Gritti . in 8. (2) 

Tom. II. _ M m L* 


( y ) Cosi il Fontanini nella fin Eloquenza Italiana edizione Veneta pag i3. ove dica 
— per Opera di Nicolò Garanta , il quale credette d’ejfer il primo a darlo fuora — 
come fi vedrà da quanto noi aggiugneremo nella nota fuffeguente all’edizm- 
ne di quello Libro dell’anno ijjj. Coll’autorità d’eflo Garanta , di Pietro fi- 
glio di Dante , di Gio. Villani, e d’altri ft.ibilifcc effo Fontanini ciò, che à 
detto il P, Negri, cioè , che il Brunetto fcriveffe in lingua Francefia o fecondo 
altri Provenzale . Da un Codice di effo Teforo, felino in Cortona da tanni! cioè 
Giovanni )di Benedetto l’anno MCCCLXVUI. pofleduto dal medefimo Fonta - 
nini , fi ricava, che ne fia Volgarizzatore Bono Giamboni. 

( ‘Z) Al Magnifico . et unico Sirnor fuò Mefler Piero Moro/im del ClariJJImo Me{fer Tom- 
mafia. Gentiluomo Veneziano Nicolò Garanta dedica quell' Opera, e dice di aver 
dilfotterrato il prefente Libro — dato per più di CC. anni fepolto — ma non dice 
d’efferne egli il Traduttore. Libro veduto da noi nella Biblioteca de’ PP. della 
Compagnia di Gaudi S. Lucia di Bologna, da cui abbiamo deferii to con maggior 
fedeltà il frontifpizio di quanto avea fatto nelle fuc addizioni MSS. il P. Paltoni, 
che dopo avere appena accennata l’edizione prima dell’anno MCCCCLXX1V., 
cosi foggiugne „ perchè nella feconda Parte, c fecondo le moderne di vinoni 
„ nel VI. Libro del Teforo di Ser Brunetto Latini fi contiene il Compendio dell* 
r, Etica di Ariflotile , che ora più fotto vedrcm.o, riprodotto fcparatamente ; ab- 
», biamo regiltraro le fuddette due edizioni del Teforo medefimo, clic fi con- 
», fervano nella Librerìa noflra della Salute, difpenfandoci dal citare le alice, 
« che fulla fede degli altri potremmo citare: quella feconda edizionec prefeotata 
», a Piero Morofini da Nicolò Garanta , leggendoli nel primo nel titolo della Parte 
>» II.— Qui comincia la feconda parte del Teforo di Brunetto Latino: el quale Li - 
» bro fi chiama l’Eticba di Ariflotile ; e nel fine della medefima IL Parte al Cap. 
,» LVII. — Qui finifee l’Eticba dandotele : nella feconda edizione nel titolo del 
,, Libro VI. — Libro fefio. Qui comincia la feconda parte del Teforo di Brunetta 
,, Latino, el qual Libro fi chiama letbica di Arinotela: c nel fine di effo VI. Li- 
,, bro al Capo LVII. qui fimjfe 1‘ Ethica d’ Ariflotile . ,, Sin qui il P. Paitoni . II 
P. Negri nc’ fuoi Scrittori Fiorentini pag. in. riporta aneli’ effo quelli fteffa 

edi- 
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L’Etica d’Ariflotile ridotta in compendio da Ser Brunetto Lj- 
tini , et altre Traduzioni, e ferini di quei tempi con al- 
cuni dotti avvertimenti intorno alla lingua . In Lione , per 
Gio • de Tornei • in 4. (0) 

RAG- 


edizione, dicendo, che la prefente Opera fu feritta dall’ Autore in lingua.. 
Francete , e tradotta da lui ILlTo nell’Italiana , e da altri nella Latina, 
foggiugnendo , eh’ ei mori l’anno MCCLXV. , locchè tutto non fuflìfic— 
punto, come fi vedrà in teguiio . 1 Compilatori del Vocabolario della _. 
Crufca accennando quell’ edizione del SefJ'a tUl- notarono aneli’ eifi 
per VoJg.'irÌ22utore del detto Teforo Bono Giamboni , e lo confermarono 
nella nuova edizione d’effo Vocabolario T. VI. pag. ai. avvertendo però, 
che < {Tendo la luccennata edizione in molti luoghi affai feorretta avea- 
no molte volte confultati alcuni Tefti a penna, eh» fi ritrovano nella Libra- 
ria di S. Lorenzo nel Ranco XLII. tigniti co’ numeri XIX. XX. XXL XXII. 
XXIII. Sarebbe ben Hata cofa ottimi fe i Signori Fiorentini ci aveffero già 
data, o ci dtff.'ro una bella edizione di quello Teforo in due colonne , una— 
delle quali comeneffe il Tedo originale dell’Autore, e l’altra il Volgariz2i- 
inento del Giamboni , con a piè le Varianti, che uon fono «la eflS punto ab- 
borrite, le quali torre potrebbono da’ migliori Tedi a penna, e dall’edizione 
prima dell'anno MCCCCLXXIV. Evvi non meno il Teforetto, o Favole! lo , 
o tavolino . In Roma preffo il Grignani 164». ( fe non è corfo errore di 
ftampa , perchè il Grignani fu Stampatore più antico ) »» fol. cosi nel fiad- 
detto T. VI. della Crufca, e quello Teforetto, di cui parleremo altrove— 
che MS. in 4- del XVI. Secolo fi ritrova nella pubblica Biblioteca di S. 
Marco , come dal Catalogo della fleffi T. II. pag. zj8. è fiato altresì Rampa- 
to nel Libro del titolo feguente — li Trattato delle virtù Morali di Roberto 
Re di Gerufalemine . Il Teforetto di Ser Brune: to Latini . Quattro Canzoni di flùi- 
do Bontcbi do Siena con alcune Rime di M. f rance feo Petrarca , ejìratu da nn [un 
Originale. In Torino, nella Stamperìa Reale. 1750. in 8. Nel Catalogo delta Li- 
brerìa Capponi, pag. zzi. malamente fi cita l’edizione del Teforo di Brunetta 
Latini riportata da noi deli* anno MCCCCLXXIV. dicendo, die nel Matttatra 
luogo citato fi nota l’edizione Latina , quando ciò non regge punto come— 
•'è detto di Copta, c Monjignor Fan toni ni sbaglia non meno nella fua Eloquen- 
za Italiana pag. Z7. edizione Veneta, legnando l’anno della fuccennata prima 
(lampa feguita in Trevifo MCCCCLXXVHI. in vece di MCCCCLXXIV. 

(*) Del prefente Libro abbiamo noi parlato più diffufameutt all’ articolo d’ARISTO- 
TILE, pagg. 94. c 9$. ove ci riferbimmo di riparlarne in quello luogo , pro- 
mettendo di porci la DISSERTAZIONE minutiffima del P. Paltoni , ed ecco 
mantenuta la ridirà fede* per altroeffaè piuttodo mi Compendio dell’ Etica 
d’ Aiillorile, che fi ritrova nel Libro VI. del fopraccennato Teforo. Veggafi 
quanto abbiamo detto all'articolo di BOEZIO, edizione del Signor Domtmco 
Maria Marni, pag. 168. T. I, 


Digitized by Google 


LA DE' VOLGARIZZATORI. LA 275 

RAGGUAGLIO del Libro intitolato: l’Etilica di Arinotele ridotta in compendi» 
da fcr Brunetto Latini, de altre Traduttioni , & Scritti di quei tempi. Con 
alcuni dotti avvertimenti intorno alla lingua. Liore per Giovanni de Tornei. 

1 J68. 4. Eftefo dal Padre D. Jacopo Maria Paltoni Somafco . 

Al Signor Abate Antonio Sambuca Segretario dcll’Eminentifs. e Reverendi!». CARD. 
QUER1NI , l'Autore. — lo aveva divinato , dovendo pubblicara la prefinte 
mia Operetta, d' indirizzarla a Voi, Signor Abate riverii i filmo , per darvi q-.nl 
fegno , ebe io poteva maggiore , dell ’ amor mio , e di quel debito , ebe a F oi 
mi jirigne , e perché il Pubblico ave [fé quefta . qualunque fi fojjìe , /incera. 
teflimonianza della noflra amicizia . Nè to credeva , ebe un cotal mio di fogno 
aveffe da effere difappravato , ti perché gli aiti di gratitudine commendate _ 
fi debbono , e tì perché il nome voflro non è alla Repubblica letteraria igno- 
to ter le due fplendide edizioni da Vai proccurate, la prima delle Cure fagre_, 
e letterarie dell' Eininentifiìmo voflro Padrone, il Signor Cardinale Queti* 
ni , e l'altra dell’ Opere dell’ illufire voflro Concittadino Jacopo Bonfadio. 
E ben leggiera dimojlrazione dell ’ amor mio ver fi di voi fi era queflc mia m 
Confronto della pietofa o lodevole cura , che vi fitte compiaciuto di prendervi p»r 

. eternare a tutto voftro potere il nome del P. D. Stanitlao Santinelli , mio Zio ma- 
terno , coll’ averne Con tanta generofità fatta J lampare la Fila di lui, ornata del 
fuo ritratto in rame, la quale io aveva eflefa col t.tolo di Memorie ec. t e molto 
più col far ora raccolta ai molte fue cofe italiane, parte giù divulgate, e parte _ 
non più Pompate , a fine di tutte unitamente pubblicarle . Quello cortefe uficio , che 
Con ejfolui morto, e ri Pretto voflro amico, avete ubato, e tuttavia continuate ad 
ufare , e l’animo vedrò grato inverfo gli amici anche e flint i , vi ha giu, lamenta 
meritati gli apphufi de' dotti uomini, i quali non ceffono di commendarvi . Non 
vi difptaccia ebe io renda pubblico ciò , che di Foi feriva in certa lettera da me _ 
veduta, non ha molto, il cbiariffimo Prefetto dell’ Ambrofiana , il Signor Dottor 
Ginfeppantonio Saffi ~ Non poffo , feriva egli, che.lodare cd ammirare le pre- 
mure che tiene il noftro Signor Abate Sambuca , che lì rende rifpettabile-. 
per tante nobili produzioni, di far fopravviver ancor dopo la tomba il nome 
e la gloria de* tuoi amici; Legno manif.fto di quel buon cuore, che tiene in 
petto per chi ha contratta con feco cortefe amicizia, quando dagli altri fi ab- 
bandonano facilmente o per la lontananza, o per la morte ” Tali Pentimenti 
d’ un fuggetto lì rinomato , e ebo dal filo conofiimento del voflro virtuofi operare 
fi fino in Ivi rifvoglioti, maggior impul fo ancor datomi avevano per compier coir 
opera il mio penfiero . Ma poiché nella moderazione delC animo Fofhro bo incontra- 
to un oftacolo , che non bo potuto J operare ; lafcerò anzi andar nelle mani degli uo- 
mini qua fio piccolo parto del mio ingegno fenza neffun pr e fi dio ed ornamento ; eba 
offerire ad altri ciò che io aveva a Foi dt Pinato. Dalla gentilezza e molta uma- 
nità voflra fiorar mi giova , che non v’ abbiate a dolere , perché fi fia da me voluto 
far nota la da me conctputa idee , e che continuar ciò non oftante mi vorrete la vo- 
flra benevolenza , che tanto pregio, benché non abbiate voluto fadditfare m tì lieve 
cofa l’ardente mio defiderio . 

Quanto è prezioso queflo libro e per la Jùa rarità , e per la purità del- 
la lingua ; altrettanto è non rincrefcevole Colo a chi legge , come 
notò il Signor Marmi ( Prefaz. all’ Etica di AriAotilc ec. 17J4. Fi- 
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renze 4 ) ma ioutile , per contenere materie differenti , e auto- 
ri dtverfi talmente confu/i , che nè rubriche , ne capoverfi , ne punti 
tal fiata gli difìinguono . Abbiamo però giudicato pregio dell’ opera dar- 
ne di ejjò un minuto , e particolare ragguaglio , feparanio , fi ci rie- 
fce , cofa da cofa , e autore da autore . 

S prima trafcr'nercmo quanto Jacopo Corbinelli ( che egli fu , come più 
fiotto apparirà , che a Vincenzio Magalotti mandò copia di fiuo pugno 
del MS. di queflo Libro ) nel fine di ejjò vi aggùtnfie . Tutte quelle— 
cofe erano M. Vicentio in un fragmento di libro antichiffimo aoch* 
elio fragmentato , come vedete , in piu luoghi . trovato in Manto- 
va dal S. Gto: Francefilo Pufterla Mantovano . ben litterato giova- 
ne & diligente . Nella trafcritcione delle quali carte rapprefentato 
ho quella ortografia tutto piena , fe non in cioche io ho rtraccurato 
di porre punti » per ogni forte di diftintione . licome quaff Tempre- 
quivi . benché non Tempre dove farebbero bifognati « & dove non— 
farebbero , qualche volta . tanto lafciva forfè , & foluta , o non- 
curante eftata di tali cofe l’antichità. Voi troverrete fpeflilfimo due, 
o pih parole , come in una porte . gl’ articoli quali Tempre con li- 
loro parola congiunti . ma non forfi del tutto fenza ragione . Alcu- 
ni fegni di croce nella margine vedrete di quello libro . legni o 
della irreparabile corruptione di quelli luoghi , o della infcientia— 
mia . ancora non gl’ ho potuti confiderare oen tutti quanti . & tra- 
Iafciato n’ ho forfè molti . Corrette pochillime parole : ma mante- 
lle . altre lafciate nella loro fcorreitione . Leggerete pur quivi in— 
margine alcune piccole cofe . quali come à viaggio , fcombicchera- 
te ; parte à contemplatione voltra ; parte , fecondo 1* ufanza mia , 
à mia . ma voi credete a vortro modo . & vi ridete pure di quelle 
nortre intempeftive fapientie . Io conolco effer vero quel epidleto di 
quella camicia dice , che , ultima ci caviamo . Ancora il vortro Ta- 
cito l’acconfente . Tutto quefio , che verfio la fine del libro , p. iji. 
prima de’ dotti Avvertimenti , fi legge , abbiamo voluto riportare , 
perchè fi veda quanto ficorretto e deformato fioffie il MS. filila copia 
efiattijjìma del quale fu fatta la prefiente impresone . Che fe fi ag- 
giunga che nè pure i fegni di croce , che pei • contrafflgnare i difetti 
il Corbioelli aveva pofit in margine del fiuo MS. fi fono nella (lampa 
pofii a’ luoghi difetto fi , ma fi fono rimejì al fine del Libro , inficine 
colle piccole cofe quali come à viaggio fcombiccherate ; e inoltre 
che lo fiampatore , il qual» tutto che diligente, era , era però fore- 
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fliere , avverte accortamente il Signor Marini /. c. fcrupolof amente ha 
ricopiato l’ efempl are , eccetto le variazioni anzi dette , fenza cambiar- 
vi un folo jota della f rittura fpeditagli ; je l'ay dono imprimé . . . . 
foratemene felon l’exemplaira , fans avoir changé un feul jota de fon 
eferiture , dice egli fkffo nella lettera dedicatoria ; non recherà ma- 
raviglia , che fa qtufta edizione fenza fallo in molti luoghi imperfet- 
ta , e manchivi non pur parole , ma righe , e ragionamenti , e trai* 
tati , come l’ offerto il Salviati Avvertirti, lib. u. p. ioj. dell’ ediz. 
_ ** 8 4 - 

In fatti bafia confrontare la nolha di Lione coll’ Etica che ha riprodotta 
il Signor Manni , per vedere che la no(lra è mancante . Tra gli al- 
tri difetti , di minor importanza ver amento , alla p. ji. poco dopo la 
metà , fi pajja dalla virtù della Giustizia a quella della Liberalità 
non con altro che con una piccolijjima lagund , indicante mancamen- 
to , il quale non è di meno di quattro pagine dell’ edizione del Signor 
Manni , cioè dalla lin. z. pag. 33. alla linea 3. pag, 57. A qutfia 
così efatta offirt azione forfè non avremmo noi avuta la pazienza di 
venire , ( per non appropiarci lode che non ci appartiene ) fe di gui- 
- da non ci foffe flato un efemplare dell’ Etica di Lione tutto da capo a 
piè corretto e fupplito di mano del celebre ed truditifjìmo Signor A po- 
rtolo Zeno, il quale così vi ha notato da principio < Quello efemplare 
dell’ Etica di fer Brunetto è da capo a piè collazionato , corretto , 
e fupplito con un codice cartaceo in 4. fcritro verfo il 1410. manda- 
tomi da Bologna dal Signor Orazio Maria Muratori , al quale l’ho 
rimandato ai 10. di Giugno del prefente anno 17};. Anticamente il 
codice apparteneva ad alcuno della infigne famiglia Bentivoglio , poi- 
ché a piè della prima facciata v’era in miniatura la fua arma gentili- 
zia , che di poi ne fu cancellata con quelle parole al di fotto : B n- 
tivola Infignia . Di quefìo efemplare del Signor A portolo più fotto ne 

< tornerà occafione di parlare . 

Con tutto ciò contiene la noflra edizion di Lione ferini fe non gratiofi alla 
lettura pel vizio dell* Antichità ( dice il Corbmelli nella lettera , 
della quale fra poco ) per quella almeno , per gli autori , e per le_* 
cofe , reverendifltmi . Tale è anche il giudieio , che di quelli fritti 
fa il Salviati /. c. Inoltre a quella parte ilei già detto Teforo di fer 
Brunetto , che quindici anni partati fu rtampato in Lione , e a cut 
dell’ Ecica di Ariilotele dicono or volgarizzamento , or compendio , 
alcune cofe feguono appretto forza nome di Autore» ed eziandio fen- 
za 
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zi titolo , tra le quali ve ne ha di quelle che pajono fcritture del 
Boccario , e fe non c’ inganniamo fatte da buon madiro . Senza che, 
per meritare le fatiche e le applicazioni di qualunque valentuomo, non 
che le noftre , balla che fia quefio un Itbro , che contiene opere nel 
Vocabolario della Crttf a citate , benché quivi fi citino di altra edi- 
zione , e non di quefla di Lione , come fi dirà nel profguimento . 

Veduti i difetti ed il merito dell ’ opera , palfiamo a feoprime a parte a 
parte , fe ci riefee tatto il contenuto. Qttcfio libro dunque , in forma 
di 4. (’ per errore di f lampa nella nota 6. n. 11. alle Vite del Vil- 
lani , ohe tra poco citeremo , è corfo la forma di 8. ) che non oltre- 
paffa le pagine 186. fenza le lettere premetevi , di carattere corfivo 
tutto feguente ( fuor che ne' detti Avvenimenti * che fono di carat- 
tere più minuto e tondo ) comincia per due lettere al Nobilidìmo Si- 
gnor Vicentio Magalotti Gentiluomo Fioreatino ; ma in franzefe del 
librafo Tournes , com’ egli fi fottoferive , colla quale a lui prefenta 
quefla fua impresone ; l’ altra in italiano , la quale febbene non por- 
ta foferizione di forta , da quella però del Tournes fi ricava effere di 
Jacopo Corbinelli . Qjuflt con ejfa manda al Magalotti la copia di pro- 
pio pugno , la quale fervi di efemplare a quefla edizione . Di amen.kie 
riporteremo quanto al nofiro prvpofito (ì apparti- ne. Monfieur , il vous 
pleut dernierment , dice il Tournes , ine prefter le livre que difiez 
vous avoir ede envoyc par le lìeur Corbinelli . Maintenant je le vous 
rens en forme durable : vous priant prendre en botine part lì pour 
aynoer & cherir vollre vulgaire Tofcan , & mefmes l’antiquité ae la 
langue , reprefenteé en ce traitté , j* ay , peut dire , pafse les bor- 
nes de modedie , imprimane ce qui n’edoit pas mien , fans voftre_ 
plus exprés congc : non toutefois que l’euflìez defendu ee. 11 Corbi- 
nelli comincia la lettera che fegue dopo due pagine vuote ; Mandovi o 
Nobilifs. Vicentio quedi fcritti promedivi , di mia mano , fe boil* 
gratiofi ec. Qttefii principi delle due lettere , che precedono l’Etica , t 
difiintamente di quella del Tournes ci fanno oppmare , che tutto affat- 
to dello fi ampat ore fia fiato il divifamento di pubblicare ptr le fue f lam- 
pe queflo fafeio di fcritti , e che in confguenza non fi fia in tutto ap- 
poflo al vero il Signor Manni dicendo l. c. che il Corbinelli dimorando 
un tempo fa in Lione di Francia traile altre (ue letterarie imprefe— 
diede colà opera , che Giovanni de Tournee ponefle ( quefle frittu- 
re ) fotto i tuoi Torchi . . . con aggiugnervi i fuoi Avvertimenti , 

dedicando gli uni e gli altri a Vincenzio Magalotti e che il 
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penfiero di quella imprclTionè fi vede che il lafciò abbandonatamente 
allo llampatore ; il che egli replicò nella Prefazione al Boezio tradot- 
to da Alberto Fiorentino , e da lui per la prima volta pubblicato in 
Firenze 17JJ. 4. Jicopo Corbinelli Fiorentino che limili traduzioni 
( parla delle contenute nel noftro libro ) trovate in Mantova ftampò , 
ma ftorpiatamente, in Lione MDLXV 1 II. cc. Sulla fede del quale an- 
che nella noflra Biblioteca degli autori Greci , e Latini vo'garizzati 
più errori fono corfì ; e forfè full a ft.ffa fede anche il Signor Conte 
Giammaria Mazzuchelli » Cavaliere per altro quanto dotto ed erudito , 
altrettanto diligente ed efatto , fcriffe nella nota 6 . n. 11. p. LVIII. 
alle Vite d’uomini illutlri Fiorentini fcritte da Filippo V Ulani ec. 
Venezia per il Pafquali. 1747. 4. da lui per la prima volta pubblica *• 
te , e di eruditiffime note corredate , thè quefta edizione dell ’ Etica 
d’ Ariftotele fu procurata da Jacopo Corbinelli , il quale non appare 
per le anzi dette lettere che a pubblicarla penfaffe nè punto nè poco ; e 
molto meno appare che al Magalotti egli ne dedicajfe la /lampa , come 
affirifee apertamente il Signor Manni, fe la dedica d'e/fa è del Libraio 
franzefe Toumes . 

A quefte due lettere fegue immediatamente L'Ethica d* Ariftotele tradotta., 
da fer Brunetto Latini ; così leggefi nel titolo . EJfendo ornai noto an- 
tbe a' meno periti delle cofe della noftra lingua non ejfere qu:(l' qpera , 
thè parte del Teforo di fer Brunetto Latini , il quale fi fa non ejjire 
fiato compialo da lui in lingua italiana ; la materia fteffa ne portereb- 
be a cercare il linguaggio , nel quale fu dapprima dettato , e quindi 
da chi nell’ Italiana favella recato il Teforo , e m confguenza la no- 
fira Etica i fe e circa il linguaggio non fojfe polla la cofa in tanfa_ 
chiarezza , che non fi può pih dubitarne , come dice il Fontanini 
( Eloquenza Italiana . Roma 17 j<S. 4. pag. 19. ) , e circa il tradut- 
tore non pareffe fuperfiua ogri altra ricerca . In fatti bafta leggere 
quanto effo Fontanini prive l. e. lib. t. cap. IX. e quanto ultimamente 
nelle belli/fìme note poc' anzi riferite ne dice il Signor Conte Mazzu- 
chelli * per reftare pienamente pvrfuafo , che Brunetto Latini in lingua 
franzefe fcriffe H fuo Teforo , e non nella Provenzale come male dice il 
Salviati l. c. p. 104. ni nella Latina , come male fi conghiettwerebbe 
fugli originali franzefi ( cofa accortamente avvertita dal Signor Conte 
Mazzuchelli l. e. ) A quanto ne ferivano quefli due letterati , ci giova 
di qui ricordare la Novella letteraria di Firenze di quefì anno 1748. 
per il dì io. Alaggio f gatta n. 19. col. 301. e feg. capitataci in qu:- 
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fio punto , dove fi fa menzione di qn fio Tifoso così : Che il Te foro di 
far Brunetto folle comporto in lingua franzefe , lo può {edificare an- 
cora la Traduzione , che fi conferva MS. nella Riccardiana in codice 
membranacio in foglio fcritto nel lecolo XIV. beniflìmo confervato , 
poiché erta mantiene molte voci che hanno del franzefe , ed è sì an- 
tica , che fembra fatta de' tempi llcfiì di fer Brunetto ec. riportando- 
cene un faggio . Niente meno chiaro appare fecondo il parere del Fon- 
tanini , e del Signor Conte Mazzuchclli l’ autore del volgarizzamento 
del Teforo di fer Brunetto , comccbè varj fieno i penfieri degli eruditi 
in quefio propofito ; volendo il Mabillon , Itiner. Ital. p. 160. al dire 
del Signor Conte Mazzuchelli / . c. che lo fiejfo Brunetto ne fia fiato il 
Volgarizzatore , e foftenendo il Signor Manni /. e. effere la cofa fino 
ad ora incerta . A giudizio dunque di loro , che full' orme de' più an- 
tichi e diftint amente di Lionardo Salariati , Avvertim. lib. 1 p. cammi- 
narono , a Bono Giamboni fapcr grado dobbiamo della vtrfione italiana 
che abbiamo del Teforo fudditto . 

Noteremo qui di paffaggio , che tre » dizioni fappiamo ejferci di qttcfta versio- 
ne italiana : la prima in foglio di Trevigi fenza nome di Stampatore 
de! 1474. rariffìma , che il Fontanini male l. c. p. 18. dice del 1478. e 
e il Maittaire , Annal. Typograph. tom. i. p. 107. ( ediz. 1719. ) cor- 
retto poi nella Prefazione del Signor Conte Mazzuchclli premefja alle 
Vite fopr ac citate del Villani p. ai. male regifira come fe f offe Lati- 
na -, Teforo di fer Brunetto latine . fol. Tarvifii 1474. La feconda di 
Venezia per Gio: Antonio da Sabbio iya8. 8. citata dal Fontanini 
/. c. da noi però non veduta , come abbiamo veduta la prima e la ter- 
za ( amendue in q tufi a nofìra libreria della Salute ) cioè quella pari- 
menti di Venezia per Marchiò Sefla ijjj. 8. nientemeno rara della 
prima , cd è la citata nel Vocabolario della Crufca , la quale è feor- 
rettilfima in ciafcuna fua parte , e non fe ne può l’uomo quali punto 
fidare ; così di effa ferivo l ' Infarinato negli Avvertimenti p. 90. dicefi 

i nello fiejfo Vocabolario nella Tavola delle Abbreviature ec. alla nota 
4a. Le quali parole dell' Infarinato anzi come riferite nel Vocabolario 
abbiamo voluto riportare , che come dall' ifteffo Infarinato traforine , 
perche fibbene il Vocabolario le appropia all' edizione del 1533. in ejjò 
allegata , come fe ad ejfa anche il Salviati avejfe voluto appropiarle ; 
forfè quefii niente meno ha voluto appropiarle anche all’ altre due pri- 
me . Di qualunque però intenda il Salviati * molto gran male ne dice 
negli Avvertimenti p. 104. e feg. ( noi ci ferviamo deW antica edizione 
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del 1584, là dove nella Orafe a fi allega l'edizione moderna Ai Napoli 
1710. voi. 1. 4. ) 

Prima di chiudere queflo punto ci giova di qui qffèrvare che nell ’ edizione di 
Trcvigi il Teforo di fer Brunetto Latini è divifo in tre Libri : tl pri- 
mo è fuddivifo tn tre parti , e il fecondo in due , e in due parimenti il 
terzo , come notafi nella Tavola che fi a nel fine ; e nell ’ edizione di 
Venezia ijjj. ì divifo in nove libri ; al fiflo de' quali è premefo an- 
che il titolo di feconda Parte . Ciò offerviamo , peri hi non rechi con- 
fufione a chi leggeffe nelle virtuofe note anzi dette del Signor Contc_ 
Mazzuchelli p l.VII. che il Latini quell’ opera divife in tre libri , e 
poi alla p. LVlll- parlando della noflra Etica che ella non è che il 
fello libro del foprammentovato Teloro . 

Se Bono Giamboni dunque è il traduttore del Teforo di fer Brunetto ♦ par- 
rebbe già [coperto anche il traduttore della noflra Etica . Eppure la 
cofa non è così . Raffreniamo per ora la curiofità , che fra poco acco- 
derà più in acconcio di foddisjarla . 

L’Etica d’ Arinotele dunque tradotta da fer Brunetto Latini , contenuta 
nel ncflro libro , è la fieffa fieffiffima cofa , con qualche varietà di le • 
zione però , che la n. Parte , o il libro VI. del fio Teforo , fenza di- 
vifione di capi , e fenza rubriche di [orto , là dove nel Teforo è divifa 
in 57. capitoli con breve motto per rubrica . Nè altro ci accade di dire 
f opra di fj (fa, fe non che tutti que’ che fu tefli a pinna vedutine ne par- 
lano t confcjfano che i MSS. fono molto più ampi dello fiampato . Così 
il dotti jìmo Signor Marchefe Scipione MafFei ne’ Traduttori Italiani ; 
così il Signor Manni l. c. e così il Salviati l. c. p. ioj. e feg. il quale 
appofiatamente abbiamo riferito in ultimo luogo per esaminare una cofa 
da lui riportata , che non è affatto fuori del noftro fi minato , portan- 
doci quifio efamt a [coprir forfè l’ autore della verfione italiana della 
noftra Etica . 

Parlando egli quivi della noflra Etica , è fenza fallo , dice , in molti luo* 
ghi imperfetta , e mancavi non pur parole , ma righe , e ragiona* 
memi e trattati ; cofa eh; come vera veriffima abbiamo più / opra con 
que fie ifleffe parole del Salviati additata ancor noi. Ma non fo fifa 
buona la ragione che ne adduce , fecondo . feguita , che abbiamo tro- 
vato per una copia a penna di Gianvicenzio Pinelli ed è si 

fatto il titolo Qui c amenza l' Etica d’ Arinotele volgarizzata 

fer Ma firo Taddeo Medico e Philofopho digniffimo clariffimo . Ma_ 
quantunque Tofcano non folTe il copiatore, come nel detto titolo, fi 
Tom. IL N n feue* 
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fcuopre immantenente , è tuttavia per altro affai diligente e difcreto, 
o anche , per noftto credere , la fcrittura non è moderna . La ra- 
gione di lui dunque , onde ftabilifce che l’ Etica di Lione è imperfetta e 
mancante y fi è l’ averla collazionata coll’ Etica , che aveva il Pinelli, 
volgarizzata per Maefiro Taddeo . Afa fe fi diceffi che quefio Taddeo 
ha ar.ch’ egli volgarizzata l’Etica d’ Annotile , fi avrebbe egli fonda- 
muto di giudicare , che la copia del Pinelli , veduta dal Salviati , non 
foffe altrimenti una copia dell’ Etica di fer Brunetto , ma bensì una 
copia dell’ Etica di Maeftro Taddeo ? nel qual cafo non farebbe mara- 
viglia che quella del Pinelli differente foffe e diverfa dalla nofhra di 
Lione . 

E che infatti quefio Taddeo abbia in italiano recata l’Etica d’ Arlfto* 
tele lo dice il Signor Conte Mazzuchelli l. c. p. XLIV. con quefie pa- 
role : Ciò che Tappiamo di certo, tuttoché lì taccia da’fuddetti Teni- 
tori ( Poccianti , e Negri che parlano di quefio Taddeo ) è , cht^ 
fece la traduzione in volgare dell’ Etua d’ Ariftot eie , la quale viene 
mentovata da Dante nel Convito , e fi conferva manoferitta in Fi- 
renze in un codice in 4-della Libreria di Palazzo con quefto titolo — 
Ethyca Ariflotelis in vulgari a Magifiro Taddeo Fiorentino , ed in- 
comincia : Ogni arte ec. Se non che mentre così fcriviamo ci giugne 
alle mani la novella letteraria di Firenze fegnata n. 16. per il dì 19. 
Aprile di quid' armo 1748. dove alla col. 149. così leggo . L’ Etica 
pure d’ Arifiot eie traslatata in noftro volgare da Taddeo fi conferva^ 
MS. nella Riccardiana , come fi può conofeere ancora dal Catalogo 
de’ MSS. Riccardiani , che fa {lampare il Signor Dottor Lami , e del 
quale ha pubblicato una parte , dove fi fa menzione di quefto volga- 
rizzamento . Sono adunque di quefto nella Riccardiana tre codici 
mff ma è da oflervarfi che quella Etica è tale , quale i quella del 
libro VI. del Teforo di fer Brunetto Latini , il quale pure dice di 
traslararla . Ma ficcome fer Brunetto fcrillè il fuo Teforo in fran2e* 
fe , dicendo di traslararla , potè intendere dall’ italiano in franzefe . 
Il volgarizzatore poi del Teforo di fer Brunetto potè inferirvi l’ita- 
liana di Taddeo tale quale era per rifparmiarfi la traduzione di quel- 
la parte . Dante nel Convito parla di tal maniera di quella traduzio- 
ne di Taddeo , che moftra che fino allora altri non l' avea fatta.- . 
Nella novella poi fegnata n. 19. più fopra citata , alla col. 30 j. L’ Eti- 
ca d’ Ariftotile , dicefi , la cui traduzione è attribuita a fer Brunetto , 
t che egli ha inferita nel fuo Teforo gl libro V-l. è quella fteffa che fu 
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tradotta da M. Taddeo, come offervai (opra, e lo comprova il codice 
MS Riccardiano XXVlI. Scanzia J ordine 111 . Ancora il Cavaliere 
Lionardo Salviate ne’ fuoi Avvenimenti fcrive che trovò in fronte ad 
■n particolar tetto dell’ Etica attribuita a Brunetto quello titolo : 
Qui temenza ec. Brunetto nel fuo Teforo dice eh’ egli di latino io- 
volgare traduce l’ Etica d’ Arifiotile . Ma gli antichi non chiamavano 
Latino il nottro volgare Italiano ? Chi fa che forfè non in tende fTc— 
con quell’ efpreflìone il tradurre dall’ Italiano nel volgare Franzeie ? 
Sia come fi vuole la Traduzione di quell’ Etica è quella ftefla fatta— 
da Al. Taddeo . Ed ecco f orfè Riabilito /’ autore della nofìra Etica nella 
ferjona di Mattro Taddeo Fiorentino. Quanto abbiamo detto però non 
fa! va il Salviati dilla erronea deduzione , della quale lo abbiamo acca- 

f ionato . Imperciocché dalle fue parole non appare , eh' egli fapeffe chi 
Etica dal Pinelli pofj'eduta fojfe veramente il volgarizzamento di IVI. 
Taddeo . E 1 osi l’intefe anche il Signor Ma ani là dove l. c. dice : No- 
tabile è che il Salviati trovò in fronte ad un particolar tetto dell* 
Etica : Qjii comenza ec. 

A tutto ciò che nelle Novelle Letterarie recate leggiamo , ci giova qui ag - 
giugnere « prima , che Daote non molto favorevolmente parla della 
traduzione di T addeo . Ecco le fue parole tolte dal Convivio p. ir. a 
tergo dell’ edizione di Venezia 15*9. per Niccolò d’Arittotele detto 
Zoppino 8. E temendo che il volgare ( in cui foffe recato il fuo Con- 
vivio , fe in Latino lo aveffe dettato ) non foffe (lato porto per alcuno 
che Tavelle laido fatto parere , come fece colui che tramutò lo lati- 
no dell’ Etica , ciò fu Taddeo Ipocratifla ec. Secondo , che il Latini 
nella Prefazione 0 Proemio che premette alla Etica » che forma il VI* 
libro del fuo Teforo , dice che trafmuterà quell’ Etica di Latino iru- 
Romanzo . Le quali due cofe abbiamo aggiunte , perché ognuno di per 
tè efamini e decida fe le conghutture del Signor Novellila Fiorentino 
fufjiflano % ano . Che fe fujjìflono , vienfì ad intendere perchè ni titolo 
della noftra Etica di Lione dicafì , tradotta da far Brunetto Latini « 
dovendojì in tal cafo prendere in fenfo propio e rigorofo il termine tra- 
dotta . Cercar am ora potrebbefi , fiondo fulle parole oc’ anzi recate 
di Dante , da qual latino Taddeo in volgare tramutò la fua Etica ; 
ma ciò farebbe un troppo dilungar fi dall' intento propofioci . 

AH' Etica di Ariftotele , che finif e con nel mezzo della linea qu fie parole 
Explicit Etb. A 0 ?. al principio della pag. $7. fegue , fenza titolo di 
forta > una raccolta di fenttnze » così noi la denominiamo , che hanno 
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relazione alle quattro virtù della Prudenza , Magnanimità , Continen- 
za , e GiuJHziaj delle quali fi parla in qutfto pezzo di frittura comin- 
ciantc così : Quattro fpezie di virtudi fono diffinite per molti lavj 
huomini per le quali lamino deluomo puote venire ad lionefta vita— . 
Qfiefio fcrttto occupa fette pagine e mezza del noftro libro , eh’ è tutta 
fegaente , [alvo che alla pag. J9. ha un capoverfo . Ma poiché di que- 
fio ncn fappiamo dirne di più , perche non ci è riufeito di [coprirne 0 
l'autore 0 il compilatore 0 il traduttore , per quaate diligenze abbia- 
mo ufate , paffiamo ad efaminare ciò che fegue . 

Alla pag. 6t\. con un folo piccolo capoverfo , come fe la materia foffe la fief- 
Ja y e lo fttffo foffe l’ autore , fegue un pezzo del Segreto de* Segreti di 
frittotela ad Alettandro ; della falfità del qual libre bafta il dire che 
il Fabbrizio Bibl. Gr. voi. III. p. 167. non foto lo mette tra’ fuppofti , 
ma nota che in neffuna edizione dell’ opere di Arrotile lo ritrovò , al- 
legandone oltre ! edizione latina di Bologna , della quale fra pocoy più 
tefii a penna in varie lingue . Lo [coprire da qual linguaggio t e da 
qual autore fi a fiato nell’ Italiana favella recato il pezzo t cIk ora efa- 
miniamo y è a noi riufeito imponìbile . Quello che poffiamo notare fi ì y 
che il Fabbrizio /. r. fu II a fede dell’ Ottingero p. $7. Bibl. Or. e del 
Bartoloccio /. p. r8x. accenna una traduzione del Segreto de’ Segreti 
dalla lingua Arabica nell’ Ebrea ; e falla fede di Michele Neandro 
riferifee , che la verfione latina poc ’ anzi ricordata di Bologna y fi a 
fatta dall" Arabica , e in quefia dalla Caldea ( Siriaca ) e nella Cai. 
dea dalla Greca . Michael Neandcr , Itggefi nella nota a piè della p. 
i<S8. del V ol. III. accennato ) in Erotematis lingue Hebraic* p Jj8. 
ejos libri memioit his verbis. Arittotelis liber de Secretis Secretorum 
*d Alexandrum M. per Joannem quemdam filium Patricii a Greca— 
lingua io Chaldxam translatus , ex Chaldxa ( Syriaca ) in Arabi, 
cam , poftea per Philipputn quemdam Clericum ex Arabica in lati, 
nana , imprettus ohm in Italia quaternionibus 11. divi&s per capita- 
li Trattat autem «c. 

Avendo noi tra le mani qutfto libro non farà forfè difearo che ne diamo 
qualche cognizione ; tanto più che è alquanto raro . Arittoteli* philo- 
lophorum maximi ( è quefto il titolo ) fecretum fecretorum ad Ale* 
xandrum .De regum regimine : De fanitatis confervatione : De- 
phyfionomia : — Ejuldem de figois Tempeftatum : Ventorum 8c 
Aquarum . — Ejufdem de mineralibus . — • Alexandri Aphrodifei cla- 
riuimi peripatetici . De Intelletti! . — Averrois magni commentato’ 
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ri* de anima beatitudine . — ■ Alexandri Achillini Bononienfis . De- 
Univertahbus — Alexandri Macedonis in leptentrione Monarche. De 
mirabilibus Indi* ad Ariftotelem ; colla figura del famofo corno fire- 
pitofo , con quefte parole nel mezzo : Hoc *neo cornu mirabili artifi- 
cio fabricato Alexander rex magnifici» ex. lx. mi iaribus excrcituau. 
fuum convocavit : quod ob illius inextimabilc artificiuin 8c cxceden- 
tem magnitudinem lx. viris rcgebatur . verum multa refonantium- 
taetallorum genera in ejufdetn compofitionem concurrebant . ( vcg- 
gufi il Kirchero Phonurg. p. iji. e nel fine : Explicit feptifegmenta- 
tum opus . ab Alexandro Achillino ambas ordinaria* & philofophi® 
& medicin* theoretice publicc docente : ut non amplius in tenebris 
latitaret edita* ( cosi ) Et impreffus Borioni* Impenfis Benedici He- 
étoris . Anno Domini ifid Nonis Januarii . fol. La prèma parte 
delle fette contenute in quefio libro , è quella la quale riguarda il Se- 
greto de’ Segreti , ed ha tale indirizzo , o falutazione nella dedicato - 
ria , premejjòvi però qurfio titolo : Philofophorum maximi Ariilotelis 
fecretum Secretorum alio nomine liber moralium de regimine princi- 
pum ad Alexandrum : Domino, ecco la falutazione , fuo excellentiflì- 
fflo 8c in cultu Xpiane religioni* ilrenuiflìrno Guidoni vere de valen- 
tia tripoli gloriofo Pontifici Philippus fuorum minimus clericorum fe 
iplum & fiaele devotionis obfcquium . Sgue pofeia la dedicatoria di- 
vifa in più parti : la prima , fenza titolo , contiene le lodi di effò Gui- 
done ; la feconda è intitolata Prologus , dove dice , cura igitur vobif- 
cum effetti apud Antiochiara reperta hac fpeciofiffima philofophye- 
Margarita placuit vcftre dominationi ut tranfereretur de lingua Ara- 
bica in Latinam , al cui comandamento ubbidendo tranftuli , foggiu- 
gne , cum magno labore & lucido fermone de arabico idiomate in-, 
latinum . . . ellitiens quandoque litteram ex littera , quandoque fen- 
fus ex fenfn . La parte figuente è denominata Approbatio operis , 
nella quale non intendiamo quanto dicefi : Dividens itaque piselenrern 
codicem in diftin&iones vel libros X. quorum quilibet in le contine! 
capitola & particulas terminata*- ec. poiché V opera è divifa in molte 
particelle , che fono affai più di dieci , premeffovi ad ognuna breve cen- 
no per rubrica . Il reftante della lettera , oltre l’indice % o la tavola 
delle particelle % contiene una notizia del libro , e due brevi letterine 
una di Aleffandro ad Arinotele , V altra d ’ Arinotele ad Aleffandro. 
Segue dappoi il Prologo , che comincia così : Joannes qui tranftulit 
iftnm librum ftlius patricii linguarum imerpretator peritilBmus 6c 
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fideliflimus inquit non reliqui locum neque templum ee. profegutndo a 
narrare come ha fcoperto queflo libro , che fot tranffortò primo dc_ 
gr;cca in romanam , deinde in arabicam , nè ci leggo nominata Itn- 
gua Caldea o Siriaca di forta , con tuttoché tutti i contrafjìgni deir 
edizione accennata dal Neandro , riferito dal Fabrizio , moftrino ejjert 
q ut' fi a di Bologna , della quale ora favelliamo . 

Un’ altra edizione abbiamo veduta di qucjìo Segreto de* Segreti , ma in 
italiano , la quale tra effo Segreto , e la Fifionoroia , ha anche l Eti- 
ca a Nicomaco . Eccone il titolo . Col nome di Dio . 11 Segreto de’ 
Segreti , le Moralità , & la Phifonomia <T Arifiotile , dove fi tratta- 
no i mirabili ammneftramenti eh’ egli fcriffe al Magno Aleffandro si 
per il reggimento de l’Imperio , come per la conlervatione della fi- 
nità , & per conofcere le perfone a che fiano inclinate ad efempio & 
giovamento d’ogn* uno accomodai ifiìmi . Fatti nuovamente volgari 
per Giovanni Manente . Nel fine poi . Campata In Venezia per Zuan 
Ta uino da Trino . Nel Anno del Signore . M.D XXXVIII. Adi do- 
dele Luio . Regnante il Serinifjìmo Principe Andrea Gritti ; ed è in 
forma di quarto . Nè dalla dedicatoria del Manente al Pieno di Cari- 
tà e di bontà M. Pietro di Simone , Mercante parimenti come il Ma- 
nente , nè dal Prologo di lui , appare da qual linguaggio abbia nell’ 
Italiano recata quejf opera . Dal confronto però di amendue quefle ver- 
sioni , pojfiamo fermamente offrire , che i tefli MSS. ed originali dell’ 
opera faranno differenti . Imperciocché in quefia italiana ( che per al- 
tro è non molto commendabile , fe commendabile è /’ edizione in bel ca- 
rattere tondo piuttoflo groffo colla numerazione delle pagine in groffif- 
fimi numeri romani ) ci fono nel fine molti capitoli , che nella latina 
non ci fono . La Latina è divifa in moltiffime parti-ole , come dicem- 
mo con breve motto ognuna per rubrica ; e la Italiana è divifa in 
fegucr.temente che formano i primi VI. libri , e ourfli fono tutta 
b a materia che nella latina fi ccmtiene . Altri XXV". capitoli poi 
feguono , numerati da sè , formano il VII. libro ; divifione vera- 
nte non molto ordinaria . Il refiante del Libro contiene l' Etica di 
• rifiorile divifa in XI. libri , e ogni libro in più capitoli : ma per gli 
rtf ontri fattine non è quefia una pura traduzione della Etica di Ari- 
acrile a Nicomaco , ma piuttoflo un compendio a un di prtffo egua- 
le a quello de 1 Latini . Anzi per diligente collazione fatta tra quefia 
del Manente e 1’ Etica del Brunetto full’ originale più fopra menziona- 
to del Signor Apofìolo Zeno , veniamo in oppiatone che amendue ab - 
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biano attinto alla medtfima fonte . Quello che a quefia noflra oppino- 
ne dà maggiore * anzi tutto il pefo , fi è il vedere che nell’ efemplare 
del Signor Zeno v’è nel fine una giunta col titolo di libro XIII. ( giac- 
che tutto il refiante è divifo in XII. libri ) la quale altro non è che il 
trattato della Fisionomia ad Ariftotele attribuito ; quello appunto che 
nel libro del Manente fegue dopo l’ Etica , e nell’ efemplare latino di 
Bologna fegue immediatamente dopi il Segreto de’ Segreti , con qual- 
che variazione però , come in tutto il corpo dell’ Etica . 

E giacchi del Segreto dal Manente tradotto ho tenuto qui più lungo difcor- 
fo di quello mi era da principio prefijfo , e mi farei immaginato , fiami 
anche lecito di aggiugnere , che di effo ne ho veduta uri edizione affai 
goffa intitolata : Delle maravigliofe occulte fegrete cofe di Arifioti- 
le dove fi trattano li mirabili ammaeftramenti che egli fcrifTe al Ma- 
gno Aleffandro sì per il reggimento dell* Impero , come per la con- 
fervazione della fanità , e per conofcere le perfone a che fiano indi* 
oate . Venezia per Michel Angelo Barboni 1669. 1 6. e quefto non 
contiene altro che il Segreto de' Segreti , e la Fifionomia dal Manen- 
te traslatata . 

Ritornando al noflro libro di Lione , dal quale forfè un poco troppo ci fiamo 
allontanati : dalla pagina dunque Ó4. verfo il fine , fino verfo il fine 
della pagina 69. fi contiene il Segreto de’ Segreti d’ Arinotele , dal 
capo XXIII. fino tutto il XXXV. ( cioè parte del fine del libro II. e 
parte del principio del III. ) giufta la divifion del Manente , fui quale 
pezzo non ci accade dir altro fe non che da quefio di Lione a quello del 
Manente vi è qualche divario . 

Il Signor Manni /. c. nota , come nella Rettorica in quefio libro contenuta , 
della quale poco fotto ci converrà far parola , dal bello dell’ efemplo 
che ci fi porta ( p. 131. ) a far vedere la figura Rettorica da’ nollri 
moftramento appellata , fi pafla di fecco in fecco lenz* alcuna inter* 
pofizione di parole ( di una piccola laguna però ) ad un frammento 
del Trattattino della memoria artificiale di Tullio ; pafjdggio vera- 
mente che giugne improwifo , e inni fio poco giudiziofo ; ma che fi dirà 
quando alla p. 6 q. colla fola difiinzione d un punto , dal pezzo del Se- 
greto de’ Segreti d’ Ariftotile ad Aleflandro fi paffa immediatamente 
al Simbolo della Fede del Concilio Niceno » che fi recita nella Mef- 
fa t in Italiano trafportato ? Si può egli immaginare guazzabuglio più 
firambo , e accozzamento più ftr avagante ? 

Finito quefio alla metà della pag. 70. con tre capoverfi , tre difiìnte e diver- 
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fe cofe fi recano , brevifpma ognuna , la prima delle quali pare una 
fpirgazione di cinque geroglifici de’ cinque vizj dell ’ avarizia , della 
lufluria , della fuperbia , della vanagloria * e della ufura . La fecon- 
da cofa non / apremmo come denominarla ; per altro non confifie che 
nell' additare dodici cofe , la prima delle quali è una fola , cioè Dio ; 
la feconda che ne contiene due , cioè le tavole ec. e la dodicefima dodi- 
ci , cioè gli Apolidi . La terza finalmente riferifee il miracolo , coti 
fi definifee , che interviene della fede Criftiana per provarne la fua 
fantità , ed è che tutti i linguaggi del Mondo ( cioè le Sette o Reli- 
gioni , delle quali alcune fe ne nominano ) ognuno dopo la fua , metta 
per migliore la Criftiana . 

A quefie tre cofe, che finifono alla metà della pag. 71 . fegue alla pag. 7J. 
lafciato tutto il refio vuoto, la traduzione delle tre orazioni di Cicero- 
ne , per Marcello , per Ligario , e per Dejoraro . Della prima , che 
non ha argomento , 0 titolo di forta , come nè pure della terza , la 
quale ha però premefio il fuo argomento , benché fenza titolo , non fap- 
piamo a chi attribuire il volgarizzamento . La feconda sì che fi vede 
da chi è fiata in italiano recata , e ciò per una lettera premejfavi con 
quefia fai ut azione : Al fuo caro Se verace amico L. Brunetto Latino 
falute Se honore : Comincia pofeia figuitamente la lettera s Piacque*, 
al valorofo tuo cuore ec. che io ti dovette traslatare la diceria Ia_, 
quale fece fui. Cefirc pregando per Q. Ligario ec. Gli errori e i di- 
fetti qui confi fono fiati corretti nella riftampa, che di quefio vo'gariz- 
zamento fece i! Signor Manni , unito al Boezio tradotto da Alberto 
Fiorentino più fopra accennato . Qu fia orazione nella /lampa del Si- 
gnor Manni comincia dal Proemio , che altro non è che Fifteffa lette- 
ra dell' edizione di Lione , alquanto varia però , ed ha tale principio : 
AI fuo caro e verace amico Dedc Brunetti , Brunetto Latini falute e 

tutto bene . Piacque al valorofo tuo cuore ec che io ti dovef- 

fe traslatare la diceria che fece Marco Tullio dinanzi a Giulio C'fare 
ec. Non vogliamo ammettere , come una copia del nofiro libro del Tour- 
nes , che era già di ufo del P. Pier Catterino Zeno , ora nella nofhra 
Libreria della Sal te , al palfo della falutazione fopraddetta : AI fuo 
caro e verace amico . L. ha in margine quefia nota di pugno del P. 
Zeno . ,, Mefl Manetto . Cosi fta efpreffo in una Raccolta non_. 
» molto antica di vtrie cofe volgiri MS. elidente apprelTo il Signor 
j» Marchefe S ipionc Maffei , dove a c 19 quella orazione è cosi inti- 
»* tolata . ) „ Oratione di M. Tullio Cicerone a G. Cefare in d/efa di 
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„ Q. Ligario, & prima la Prefazione di fer Brunetto Latini che la tra~ 
„ dujfe . Innanzi a quella a c. ij. ci è una traduzione per Marcello t 
ma ella è diveda dalla inferita in quello libro ( delTourncs ) a c 7?.» 
Fmifcono quefte tre orazioni al principio delta p. 118. cosi : Explicic 
lib. deogratias . Deo gras » e alla pagina feguente 119.fi Ugge quefio 
Sonetto . 

O gloriofa pirtofa , benigna 
y, Immaculata vergine maria 
f , piena de gratta piu coltra che fia 
m Xfo portare nullaltra fu degna . 

„ Tu piantafli la vite de la vigna 
n per la quale fiam fuori direfia « 

,, ajutane madonna ine or tifi a 
tf fi che per te per noi nel ciel fi vegna 
„ E priegoti regina intercidente 

„ madre » ét* figli** del figluol di Dio 
♦. redenzione deiumana gente 
„ De quei ca fallo far quefio lavorio » 

„ illumina de te fi la fua mente 
„ chenverfo te rivolga il fuo difio . 

• Non fapremmo certamente come darci briga per ifeoprtre da chi fia fia- 
to compofio quefio Sonetto . 

Da quefio alla pag. m. lafciato vuoto tutto il refiante di mezzo , fi paffa 
ad una Rettorica , della quale ci converrà far molte parole , più coll * 
ojfervazioni altrui , che colle nofire . 

E" già fiato enervato dal Salviati p. iij. I. c. che /^Retorica ( parla d'un 
efemplare M. S. di quefta ) fu quindici anni padano , dietro all* Etica 
di Ser Brunetto , ma fenza titolo rillampata in Lione. E diciamo ri- 
{lampara ; perciocché nel vero è la (leda , che quella , che fi legge 
di vecchia (lampa del Padre Maeftro Guidotto , o Galeotto da Bolo- 
gna , che s’ intitola al Re Manfredi , mutato fdo il principio : fe_ 
noo che quella vecchia ha di pib verfo il fine capitoli ventuno , che 
fooo la quarta parte di tutto quel volume : nel qual vantaggio è il 
trattato delle pani della d certa della confulta , e della lode t e del- 
la voce , e de’ gefli che fi richieggono al dicitore . hd ha quella di 
Lione , allo ’ncontro , pur nel fine , il trattato della memoria , che 
non è nella {lampa vecchia . Ma Bella copia a penna , di cui ora ra* 
Tom. Ih O o gio- 
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gioniamo , mancano l’uno e l’altro . Ma è di amendue pib corretta, 
e Icorrett ifitma di tutte , quelli di antica (lampa , intanto , che in. 
altro linguaggio fì può dir quali , che da trasfigurata : benché ne. 
anche quella a penna crediam legittima in tutto fé nell’ età del Re 
Manfredi è pur vero che dettata lode primieramente . Ma t/asfor- 
mavanfi quelli libri ogni giorno , e ogni copiatore cercava di fargli 
Tuoi: come fi vede che in ciafcuna delle Rettoriche (opradette, il co* 
minciamento fi è diverfo . 

Giacche della Rettorica di Guidotto o Galeotto da Bologna il Sai viari fa 
menzione , non J ara tutto affatto fuori di propofìto f accennarne l’ edi- 
zioni •, tanto l>tù che c&li parlando fempre d' una fola flampa , e' pare 
che non più d’ una ne fia fiata fatta . 

Qtiattro edizioni ne abbiamo noi vedute , fe non cinque ; perche d’ una , che 
porta r anno MCCCC LXX Vili, qualche cfemplare non avendo efprefji 
f anno , febbene fono una iflejfifjlma edizione per quanto abbiamo ricava- 
to da diligcntiffìma collazione fattane , potrebbono prenderfi per due di- 
verfe edizioni . E’ qucfla un edizione affai nitida , fenza frontifpizio 
di fitta , in carattere tondo , fenza regtftri , e richiami , e numera- 
zione di pagine , e comincia da quefio titolo : Comincia la elegantilfi* 
ma Dottrina deio ExcelLntifJìmo Marco tullio cicerone : chiamata., 
rethorica nova traslatata di latino in volgare : per lo eximio Macftro 
Galeotto da Bologna : opera utilidima , & necedaria agliomeni vulga- 
ti 8c indotti . e nel fine : Finide qui La rethorica nuova de lo exce- 
lentiffìmo Marco Tullio Cicerone in vulgare . MCCCCLXXVIII. ( gli 
efemplari che lo hanno ) fenza L. S. 4. il qual anno nella copia che ab- 
biamo veduta preffo il Signor Appollolo Zeno effondo affai fuori di li- 
nea retta ftampato , ci cade fofpetto che vi fia flato aggiunto dappoi . 

Un' altra edizione in 4. fenz' anno , luogo , e fiampatore , e numerazione di 
pagine e richiami , col regiftro però , ci è paffata parimenti fitto gli 
occhi , e diceva il titolo : Comincia la elegantidima dottrina ec. tras- 
latata di latino io vunlgari . ( così ) tee. In tutto fimigliant e all’ an- 
tecedente . 

Una terza edizione , fenz' anno parimenti , ma che perciò non ardiremmo 
chiamarla nè anteriore , nè pofleriore al ? antecedenti , come nè pure di 
effe fappiamo quale fia prima , ne abbiamo veduta fenza regiftri richia- 
mi , t numerazione di pagine. Ha effd per frontifpizio non fi qual figu- 
ra con quefio titolo . Rhetorica nova de lo eneelentiffìmo Marco Tul- 
lio Cicerone quale è io proposto di ciafcbeduao che defidera di parla» 
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re elfgantiflìmamenre . In ogni dado pertinente alhotno . S fizi L. 
S. 4 e nel fini' FimlTe qui la Kethorica nuova de lo excelUntiJimo 
Marco Tu' io Cicerone in nuova vulgare . 

Di qua' e di ru fie tre o quattro edizioni intenda parlare il Sa? viari , fe pure 
non intende {Je di qua! he a’ tra a noi fconof iuta ; noi pojjìamo indovina- 
re , emendo , fuorché nella bellezza della /lampa , in tutto fimilif- 
fime . 

U ultima edizione finalmente è la fegucnte . Rettorie a volgare Ciceroniana 
del Cav. Fr. Galeotto Guidotti nobile Bolognefe . Comporta ne’ (ceoli 
pili vecchi dilla nuova lingua d’Italia eie. Bologna per gli eredi del 
Dozza i<J£8. ti. Fu pubbli, ata da Carlo ManolelB , che così d’e/Jà 
ragiona a' lettori, dopo d’averla con fina dedicatoria prefentata a Sau- 
Io Guidotti : I di lui M. S. ( di fiu fio libro ) di quarantaquattro lu- 
Ari , e le rtampe di cento ottanta anni vivevano in un folo eleni- 
piare .... E’ riprodotto alla luce per la pietà letteraria del Signor 
Dottor Ovidio Montalhani . Ha anche d Ile note in margine [pieganti 
le parole ; e le rubriche fono qualche volta diverfe dalle edizioni più 
antiche . 

Qjtefia Rettorie a dunque , colle variazioni notate dal Salviati , è quella , 
che fi contiene nel nofiro libro di Lione dalla pag. ut. fino alla pag. 
iji. la quale non ha divi/ioni , titoli , o contrajj'egno alcuno. 1! Signor 
Manni , che coll’ Etica fopr addetta ha riprodotta anche qu pia Rctto- 
rica , e che ha trovata intitolata , Rettorica di Tullio : E quinto , 
dice nella Prefazione , alla lua intitolazione , ella vien detta così , 
perchè fu prela in foftanza da’ Libri de Inventane del Romano Ora- 
tore , appellati eziandio la vecchia Rettorica , come quelli che furori 
da lui dirteli nella Ina gioventb : e da quelli ad Erennio , che per di 
Tullio vengon partati , quantunque da’ pici faggi Critici fi creda che 
anzi da Comifi io forteto ferirti . Per confronto però fattone da noi ac- 
curatamente crediamo di poter affermare , che come la Rettorica di 
Galeotto , così anhe cuefia , che è a un di prejjò , come abbiamo col 
Salviati notato , la fi>(fa cofa, non fia altro che un compendio o rifiret - 
to de’ libri de Inventione , fnza che nu'la v'entri de' libri ad Eren- 
nio , da’ Tratt arino della memoria in fuori , che è tutto di pefo. tolto 
da’ libri ad Erennio , come noteremo dopai. Buche i libri de Inventio- 
ne fi chiamino la vecchia Rettorica , in tutte le edizioni però ‘ della 
Rettorica di Goidotfo , fi chiamano Rethorica nova . Anche uni ver- 
fione de' libri ad Erennio che abbiamo v dura , ha il nome di Rettori- 
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ca nuova ; /a ywa-V giacche il cafo il porta , regiftriamo per effere libro 
a noftro giudizio ranjjìmo , non avendo trovato far fine menzione da al- 
cun autore , e una fola copia avendone noi veduta . Retorica nova de. 
JMarcho Tullio Cicerone vulgarizzata novamente ( in fine ) ImprefTa 
in Venetia per Jacobo di P>.*nci da Lecito . Del 1501. adì 14 S?p- 
tembrio . 8. E' ejfa una pura traduzione de libri ad Erennio , benché 
qualche cofa di tratto in tratto vi manchi , diftmtamentc tutti i pafi 
faggi . Ha un Sonetto colla coda nel frontifpizio , ed un altro ne ha 
dopo la tavola delle rubriche * e della vita di Cicerone che vi fi pre- 
mette . 

** ^eggefi parimenti „(fguita il Salviati ) un’ altro libro di Retorica il cu! 
n titolo fi è qnello : In quefto libro fi tratta degli ammaeftr amenti dati 
>» al dicitori , che vogliono bene e piaccvolm.nte parlare extratti dalla 
9, Rettorie a nuova di Tulio Romano e recati in certo ordine a infiamma 
n di certi gentiluomini volgari : perocché al letterati ì faftidio * e rin- 
», crefcimento a leggere , 0 udire a leggere alcuna dottrina Mitterata . 
„ E ai Cotto nel Prologo : Per la qual cofa io fcrittore , e minimo feo- 
„ lare in effo libro di Tulio , il cui nome ft tace per non effert offefo d’al- 
„ cuna livore di invidiare. La copia, la quale n’abbiam veduta fi è dell* 
„ anno 148$. e fu dello Stradino : la dettatura , fecondo la detta co- 
„ pia , fi limerebbe del 1400. E diciamo fecondo la detta copia : pe- 
„ rocche alcuna conghiettura ci ha fatto fofpicare che *1 primo getto 
„ folle di miglior tempo , e che dappoi da alcuno fia fiata anche ella 
9, forfè rinnovellara . Comechè fia , con la precedente non ha fembian- 
„ za , ma è altra opera diverfa da tutte le altre , che addietro fi fon. 
„ nomate ; e della fine ha un raccolto di fentenzie aliai bello . Il Si- 
gnor Manni però riferendo l. e. quefto pafjò del Salviati : Ma io , fog- 
giugne , che ho tratta quella Rettorica da due diverfi Codici MSS. 
polleduto uno dal Signor Bargiacchi , l’ altro dal Signor Raffi Antonio 
Martini Cavaliere dell' ottime Lettere benemeritiflimo , l’ ho trovata 
la medefima di quella della fiampa di Lione , k le non che piti copio- 
(a , ed incomparabilmente piti corretta , e pure ha l’intitolazione. 

S uafi ideila di quefi r ultima del Salviati : laonde bifogna confettare. 

he quelli libri fi trasformavano tratto tratto , e ogni copiatore cer- 
cava di farli fuoi . Egli è ben vero , che leggendo io ne’ mentovati 
due Codici , libro recato a certo ordine per MelTer Bono di Meflere. 
Giambono , dico , eh’ egli non ha che far nulla con quella parte del 
Teforo di Brunetto , che .della Rettorica dà precetti » creduto tra* 
. dotto da Bono , 
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Bìfogna bensì avvertire di non confondere qttefla Rettorica con quella che è 
intitolata : Retcorica di Ser Brunetto Latini in volgar Fiorentino . 
Roma in campo di Fiore per M. Valerio Dorico e Luigi Fratelli 
Brefciani nell’ anno MDXLVI- 4. la quale è una traduziont , corre- 
data di ampliffìmo consento, di parte del primo libro dell' Invenzione di 
Cicerone , cioè dal principio fino alla metà del n. 17. fecondo la divi - 
fione del Nizzolio , dedicata ad Antonio Barberino dall' editore Fran- 
cefco Serfranceichi . Infatti nel titolo leggefì : Libro Primo della in- 
ventione , over trovamento di M. T. C. tradotto & comeniato ìil- 
volgare Fiorentino per MeJJèr Brunetto Latini Cittadino di Firenze . 
Onde è un aperto sbaglio quello del Fontanini l.c. p. 326. che r.gifhr an- 
dò quefta traduzione, la dice del Libro I. delle Partizioni . Quefta fa- 
tica il Salviati p. 105. /. c. la crede Icrittura di buona età, cioè d'in. 
torno agli anni 1350. ma ritocca da chichelìa , al quale ella dovette 
in alcune fue voci parer forfè troppo antica : perocché un certo che 
di quel teffuto a vergato , che ad altro propofìto dille quel valent* 
huomo , fenza alcun fallo ci fembra di riconofcervi . Dal che appare 
che il Salviati non già di Brunetto Latini , ma di tal altro giudicaci 
queflo lavoro , fe Brunetto morì dentro il ficolo terzodecimo , nè arri- 
vò a toccare il quattordicefmo . 

Dijfi di avvertire di non confondere la nofra Rcttorica con quella di Ser 
Brunetto ora accennata , perche non trovo bene offervata una tal di - 
finzione nelle per altro accuratifpme note del Signor Conte Mazzu* 
chelli tante volte citate p. Lv in. 1». 6 . {II-) ( III ) come lo notò il 
Novellina Fiorentino nella Novella letteraria di Fireoze fognata n. 
19. fopra recata col. 304. con quefte parole . Non credo poi che fuflì- 
fla ancora quanto dice il Signor Conte Mazzuchelli alla Nota 111 dell* 
Invenzione Rcttorica di Cicerone tradotta da Brunetto , confondendola 
colla Rettorica di Tullio tradotta dal medelimo , di cui ha parlato 
nella Nota antecedente . Quelle fono due opere e traduzioni diltin- 
tilTime , e la Rettorica di Tullio riilampata dal Signor Manni , non è 
di Brunetto , ma bensì di Fra Guidotto da Bologna che P indrizzò t a 
Manfredi Re di Sicilia , della quale è un antico MS. nella Riccardia- 
rta con quello titolo : Qui commcia la Rettorica nuova di Tulio tra- 
slatata di Gramaticha il Volghare per Frate Guidotto da Bologna j 
E quello Hello olTervò il Cavalier Lionardo Salviati nel fecondo li- 
bro degli Avvertimenti , ove dice diverle copie trovarfene, ma tutte 
alterate ; onde io penfo che altre Retoriche M SS. ed antiche , che 
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pure nella detta libreria fi trovano , fimo la medefima alquanto va. 
riata . Si aggingne , che il Trattato di Rettorica che fi trova nel 
Teforo di «Ter Brunetto , non fembr.i che abbia nulla che fare con_ 
quella Rettorica , il < he ì vai fimo . 

Sarebbe ora da cercar fi l’ autore del volgarizzamento della nnfira Rettorica 
di Lione , fi- effindo la fi {fa cofia , variato il principio , che la Retto- 
rica di Guidotto , wch v.nijfimo ad averlo feoperto . Parrebbe dunque 
fiuperfiuo , che ii Signor Manni , dopo aver già dato co' te parole del 
Salviati t ejfire au ffa una coja iflefifia con quella , fi prendefjè la briga 
di tentare di {tabi ire per autore Jacopo di Bono Giamboni . Qjte- 
fio è tutto ciò che d'intorno a quefia j arte del nefiro libro abbiamo fia- 
futo notare anzi colle altrui che colle nefire parole . 

Ora figu.ndo il r< fi ante di qufia Rettorica , alla pag. 151. doro breviffima 
laguna , fienza nè pur lettera majufcola , come fe foffe feguente il trat- 
tato e il [enfio , fi legge un pezzo del trattato della memoria , che ha 
ficritto ad Erennio l autore de’ libri a lui indiritti , cioè dal numero 
16. fecondo la divifion Nizzoliana, fino quafi a tutto il refiante del 
libro III. Qriefio Trattato è fiato riprodotto più intiero dal Signor 
Manni dietro gli Ammaeftramenti d gli Amichi Latini e Tofirani rac- 
colti e volgarizzati per Fr. Bc.rtolommeo di S. Concordio Pifiano dell’ 
ordine de' Frati Predicatori . Firenze 1734. 4 e quivi è intitolato : 
Trattato della memoria artificiale . Circa il qual volgarizzamento il 
Signor Manni dice nella dedicatoria , che di tutto il libro fa al Signor 
Marchefe Gabbriello Riccardi : Ho llimato bene .... di aggiugne- 
re . . . . un piccolo Trattatino della memoria artificiale , che Fra 
Barto’omm 0 prete a tradurre , o diciamo meglio paragrafare ( è per 
altro vera traduzione ) da Al. Tullio nel fecondo ( dee dire terzo ) 
de’ libri ad Erennio . Con che vienfi a [coprire e qual materia , e da 
qual fonte , e da chi cavata fia quella porzione che dalla p. 1 yi. fino 
alla pag. tyj. del no (irò libro fi contiene . 

Ora brevem nte prò figu.ndo il refiante , giacché più di così non ci è riufici- 
to di rinvenire , quello che fiegue alla pag. 157. ( poiché la ijtf. refi a 
vuota ) è una [applica fatta a Federico II. Imperadore a nome del Co- 
mune e Popolo di Genova , alla quale fiegue immediatamente alla pag. 
160 la rifiofìa d‘ effio Imperadore , come notafì nel margine con qu fia 
foftilla : Bt Come mefis. fedcrigbo imperadore refpuole a dei a uba- 
rci idori di genova di boccha e come diede loro parola che veniflero 
«ilare ale fue comandamenti e perdonerebbe loro ; la qual rifipofla 
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termina alla feconda lin a della pag. [accedendo la fentenza di 
fomunica data da Innocenzio IV. Papa cantra lo fiejjò Federico , ed è 
quella appunto , che nella Collezione de’ Concilj del Labbè (la nel tomo 
XIV. col. 47. dell' edizione di Venezia 1718. fai. qui volgarizzata . 

Nel Manojcritto del Corbinelli bifogna che vi fojè anche la lettera , che 
Federico mandò a’ Principi d’Italia mofirando che la f utenza del Papa 
non era valida. Imperciocché finita la fentenza alla pag. 1j1.fi legge : 
Fedcrigho per la gratia di dio imperadore de romani e femp.de lom- 
pefio acrefcitore . Re di Gerufalem e di ctcilia . a tutti li prencipi 
ditalia . avengnache noi crediamo &c. feguendofi così : Quella , che 
F. mando à Prencipi ditalia dopo altri , la fententia contra lui mo- 
flrando che non vaglia , & Un’ altra che mando ad Alexandro re_ 
di feozia , fc tifandoli . & che la fententia era nulla , come dicevano 
le pollille in quel tefto , laqual lettera incominciava , premede le fa* 
Iute , Levate intorno li voltri occhi &c. non mi è parfo mandarvi . 

Alla feguente pag. ijt. leggefi l’ avvi fo che dapprima abbiamo tr aferitto % 
col quale il Corbinelli fignifica al Magalotti come fi è ritrovato quello 
fragmento di libro antichi!*, anch* e(To fragmentato . Seguono final- 
mente circa dodici pagine di annotazioni , e jono quelle che nel frontif- 
pizio fono intitolate : alcuni avvertimenti intorno alla lingua , e che 
noi avvertimmo altro non e/fere che le cofe quali come à viaggio , 
fcon.biccherate , le quali il Corbinelli avea pofte nel margine /Per- 
chè però fi po/fa trovar il luogo , al qual fi riferi/cono , v’ ha il Tour- 
«es pofli in margine i numeri delle pagine . E’ vero che nel fine ce ne 
fono alcune che non hanno numeri ; e quefie ci figuriamo che fieno quel- 
le che il Corbinelli avea notate nelle fritture di Federico a’ Principi 
d’Italia , e ad Aleflandro : imperciocché dopo non mi e parfo mandar- 
vi : leggefi fubito f nza inter pofizione alcuna : alcune parole per l«t_ 
lingua ho ben notato: foggiugnendofi : Di quella prima fa Ricardano 
menzione quelle prime parole citando ( & di tal maniera fi vede un 
libro intitolato , Qiierimonia Friderici II. &c. Si termina il libro col- 
la correzione degli errori corfì negli Avvertimenti > che occupano più 
d’ una pagina , e alcuni pochi corfi nel corpo di tutto il libro . (*) 

La ' 


(•) Sin qui il dotto P Paltoni , alla di cui Diflertazione nulla abbiamo noi voluta 
aggiugnere nè levare, non oliarne, che di moltillìme cole fi foffe già fatta-, 
menzione in quella «toitta fatica ne’ io» refpctUTi luoghi, copie potranno 
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La Rettorica d’Ariflotile tradotta da Ser Brunetto Latini in-, 
volgar Fiorentino ( in fine ) Stampata in Roma in Cam- 
po di Fiore t per M. Valerio Dorico e Luigi fratelli , Bre- 
sciani. Nell'anno • 1541* m 4. (6) 


offervare li cortefi Leggitori, ma tutta intera eff.i D flertazione s’ è rclìgiofa- 
meute fitt i quivi imprimere, anche per uoflra difefi coatro coloro » che ci ac* 
cufa fiero di troppo lungamente diffjfi nelle Annotazioni in qucl't' Opera inferì* 
te, giacché in ella abbiamo, per così dire, vuotato il Tacco, non tanto perchè 
eli’ è forte l'ultima che diremo in vita notai al Pubblico, fe pure Iddio ci 
donerà tanto di tempo, che b irti per terminar quella Raccolta , quanto perchè 
nel fecolo prefente abbiamo fotto gl'occhj tant' altre produzioni all’ iftoria-. 
Letteraria appartenenti, che non fi ùfeono mai a cagione del piacere, in cui 
lì è in oggi quafi comunemente, di leggerne anche le più minute notizie. 

(>) Anche quello Libro fu da noi riferito nel I. articolo d’ ARISTOTILE, T. L 
pag. 85. Ella è una Traduzione del f.iddetto Brunetto diverta affli di c-ò, che 
fcrifle Lionardo Salviati , ed il Fcntanini, della quale noi prefo il divertimento 
di fare il confronto con Anflottle , e Ciceroni troviamo che deve p.ù tolta confi* 
dcrarfi come un membro del fuo Teloro, come lo è altresì l’Etica, onde non 
Tappiamo perchè il detto Fontanili pag. 17. dica, che quelli Gano piuttoftofol- 
ganzzamtr.ti , che Originali. Ciò che rende plaufib'le quella edizione fi è il 
Commento, che vi fi legge di Brunetto Latini. Volendo perciò noi dar fine una 
volta alle occorrenti notizie fpettanti all’ Opere di Brunetto, diremo, che oltre 
; il fopramemovato Teforetto , quale non è già il nfirctto del Tcforo come-, 
inno fuppota li Signori Giornalifti d'Italia nel T. XI. pag 187., ma forfè 
cosi infcritto per effer Libretto picciolo, e differente dal grande nominato i! 
Tejoro : quelli tratta d’ogni Scenza, ed il Teforetto è tutto morde , ed 
j è m vcru di fette fillabe, rimati a due a due. paragonati dal Callelvtlro 
nella fua Poetica pag. ji. agli aurei verfi di Pitagora , e di focihda li 
P atafio , o fia Epicafio , che confiDe in una lungniflìma frottola piena-, 
. di fcherzo e rifb.o fia un accozzimene di Proverbj del Volgo Fiorentino, 
di cui parla dff-ifauiente il Fontanili nella fua Eloquenza Italiana pag 195. 
edizione Veneta, pretendendo, che il parlar Franctfca , o fia Romanztfco , col 
teflimonio del Giamboni, e del Boccaccio fi diceffe Folgar- Latina; anzi Dante— , 
flrffo parlando di quel linguaggio nel fuo Libro de vulgari Eloquenti a differì 
• Ifiud , quad totiui Itilia efl , Latinum vulgata vocatur : ed ecco donde nafee l’equi- 
voco di coloro, che inno ferite, che ilTeforo folle fiato tradotto dal Lati- 
no. Detto Patafio è in terza rima, dell 1 quale fi dà la gloria dal Crifcim - 
nani pag. di. al Brunetto d’efler fiato l’inventore, pure fi fa quello Libro 
Tello di linguai già che dal Forchi nel fuo Ercolino pag. *j. e dal Monofini 
nel Flos Italica lingua pag. 4)» viene per tale celebrato , ma Dio per- 
doni a chi lo intende ; può effere che ciò fegua fii ’l Codice MS- com- 
paenuto dui Canonico Francesco Ridolfi l’^pno ii66* ad iftanza dì Ale finirò 
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VII. , che dicono confervarfi nel! « CbiRana , ìcfo. oppure fu le Annotazioni 
M>S. fittevi d.i Anton Maria Salvivi, che cfidcvaiio in Napoli nell* infignc—. 
Et' lioU.ce Valletta . il Doni fa menzione di due altre Opere del Brunetto non-, 
iftan p.ue a neh* effe ( come lo è il Patafio di fopra accennato ) nella fua 
fi cord i Librerii . In Venezia *55 y. in 8. e fono — La Povertà de' Dot- 
ti , e la Giona de' Pedanti ignoranti . Dicono effervi altresì le Chiavi del 
Teforo , accennate da Già. Villani , da Criftofaro Landini , e dal Poccian- 
ti . Sarebbe per altro mancante tutto quello udirò difcotfo , fe non fi di- 
ce He altresì alcuna cofi fpcttante alla perlona Iteffa del nolìro Autore, con 
cò. che abb' nio tolto darli Scrittori foprncitati, e più a lungo dalle Vita 
degli Uomini Illuftn fiorentini icrittc da Filippo Villani colle dotte Annotazio- 
ni del non mai . bb>i danza icd.no Signor Corte Giammaria Mazzucblli. Di- 
reno adunque, che Brunetto Latini nacque da* Notili dt Scarntano, come dico 
il Villani, a cui fi dee prillar maggior fede, che ad Auf andrò Zilioli , il 
quale nella Storia de’ Poeti Italiani, Opera tutt’ ora inedita, che fi rttrov«_, 
predo il detto Conte Mazzucbilli , ove fi dice nato d'umile condizione in Fi- 
renze. Il di lui Padre ebbe nome Buonacorfo Latino , come da un llìromento 
del MCCXXVll.efidente preffo il Capitolo Fiorentino, nel quale fi vede rogato 
Brunettut Bonacurfi Latini Nota’iut, come fi ricava dall’albero della fami- 
glia, autenticato da pubbliche fcrittuie dall' Abate Salvino Salumi , che lo man- 
dò originale al Cre/cimlem , come quedi atteda nel Voi. ili. della fui Storia 
della volpar Poefta, pag. 6 5. La profi-lBone fua fu di Notajo, ma nello dedo 
tempo egli fu bilofofo infigne, e Poeta, potendofi dire uno de primi I ili tutori 
della noftra lingua volente, cioè la Madre, che devefi confeffrre edere la_ 
Provenzale o fia Francejca, ovvero Romanzefca , che non fol lmente fi p irf iva 
iti tutta l’Italia, ma in Fiuidra, in Gualcogna , in Borgogna, in Catalo- 
gna, e per tutto il Ponente, pretendendo il Fontanini pag. ipj. contro il 
Giambulari , ed il Cavalcanti, che fi uf.iffc in Tofcaiu tìeffr , ove il parlar Mu- 
nicipale Fiorentino folle dcuo da Dante Turpiloquio , ficcome chiamò il Dialetto 
Romano , Irtjìiloquio , c che il buon parlar Romanzefco veniva denominato Cor- 
tigiano et illu/he : ma tornando al noitro Brunetto egli è di fua m ggior glo- 
ria l’aver ammrfelirati Guido Cavalcanti, e Dante, come queto deffj. eff rina 
nel Canto XV. dell’Inferno, p.rte del quale abbiamo noi dito di lopra come 
fedelmente fi c trafciino dilla prima edizione del Teforo dell* anno 
MCCCCLXX 1 V. Da Giovanni Villani nel L b. VI. cip. }$. delle fuc Storie-, 
abbiamo, che l’anno A 1 C 0 .LX. la Fazione Giclfa di Firenze defiicrando di 
abbattere Ij fuperbia di Manfredi, Re d Ile due Sicilie loro inim eo, mandaro- 
no due Ambi foia dori ad Alf-nfo Re di Spagna , eletto Re de’Rouimi d i una 
parte degli Elettori per muoverlo a p ff;r in Italia: uno di quei» Ambafcia- 
dori fu Brunetto, chiamato dal villini, uomo di gran [inno, ed altrove Dit- 
tatore di q el Comune, ed in fitti l’abito e Ir pontun, in cui fi vede efprcffa 
nei Codice dell 'Ambrqfima, fecondo la definizione da noi fattane, feoibr 1 ap- 
punto un Dittatore : ina fendi dati i Fiorentini fcoo6iti a Montape ti dal Re 
Manfredi, e con irò oppreffr la parte Guelfa, egli è probabile, che allora-. 
Brunetto li rituale m Francia , ficcome fi ritirarono da Firenze le fumiglieli 

Tom- IL P p Guel- 
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LATINO PACATO. 

V. PACATO, LATINO. 

LATTANZIO FIRMIANO. 

Lattanzio Firmiano tradotto dalla lingua Latina t c con alcu- 
ne dotte, e copiol’e Eferciiazioai dichiarato. MS. (c) 

La 


Guelfe , e fra d’effe quella di Brunetto. Veggi!! quanto di più dice quivi il 
Signor Conte Mazzucbeli nella tua Annotazioni al Libro luccennato, pag. 
LVL In Parigi adunque apprese così bene la lingua Francefca per com- 
piacere a' grandi e nobili uomini di quella regione , come dice Filippo Villani % 
ch'egli compofe cola il Te/oro . Mori egli l’anno MCCLXXXXIV.cioiXXVII; 
uni prima di Dante , e LUI. prima del Petrarca; fu onorevolmente feppcllito 
in S. Maria maggiore di Firenze, ntl cui Chioftro ( dice il Conte Mazzucbel - 
li ) reliavj ancora già poch’ anni fono, ma ora più non cfille, qualche re- 
gno del fuo fepotcro in una delle quattro colonne, che il folìcncv.mo, nella 
quale fi vedeva l’Infegna fuadi lei Kofe. Chiara per tanto fi ricava la confe- 
guenza, ch’egli, dopo il fuo efiglio in Francia, nuovamente in Patria fi ri- 
flabihffe, come da un verfo di Dante , luogo citato , — 

V 

E l’io non fojji lì per tempo morto ’. 

Il di lui ritratto con quello di Dente fatto di mano del celebre Ciotte Pitto- 
re , fi conferva nella Capelli del Palagio del Pcdefià di Firenze , ficcome-. 
narra il Fafari nella l'ita di Giotto, elTendone altro affai bello in quella Biblio- 
teca Ambrofiana, e chiuderemo una volta quell’articolo coll* Elogio fattoli 
ài Vgolmo Vermi nel Lib. II. de llluflr. Urbis Fiorent. pag. jj. in que* verfi . 

Barbwriem veterem te rttbore , Tlufca Juvcntut, 

Exuit ; & lingua paulatit» (ermo Latina 
Cultior eluxit , prijcumjue ricefit honorem l 

co v. Catalogo della Opere, che avea in pronto l’Accademia Veneziana; da Ram- 
pati!, di cui ecco il (itolo più volte promeffo in queta no'lra nuova Biblio- 
teca — Simma dell’ Opere , che in tutte te faenze et Utile più nobili arti , et in 
vane lingue ba da mandare in luce /' Acca lama Veneziana , parte nuo -ie et non-, 
più flemfate , parte con fcdelijfìme traduzioni, gìudtziofe correzioni , et utihffìma 
annotazioni riformata . Nell’ Accademia Veneziana. 1558. in fot. Al ^reniliimo 
Principe ed all’iiluiirilfiuia Nobiltà di Venezia fenve B Accademia, d.mdt) 

c o*o 
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La Fenice di Lattanzio Firmiano tradotta in ottava rima da_» 
Giulio Polito Aretino , detto Polaftrino . In Roma 1543. (<0 

— La Fenice di Lattanzio Firmiano tradotta da M. Giulio 
Polaftrino Aretino . In Roma. 1544. in 8. ( e ) 

La Fenice di Lattanzio Firmiano tradotta dal Latino 

nel volgare in ottava rima da Paolo Zaccbia . In Roma , 
apprejfo Carlo Fui ietti . 1608. in 4. (/) 

Molti Veri! della Fenice di Lattanzio volgarizzati da_. 

Torquato Tajjo . (g) 

Pp 2 LEN- 


conto del fio Irtituto proveniente da Metter Federico Badoaro . Comcchc tutti 
i titoli delle O^erc fono in lingua Italiana, non fi può accertare fe la più 
parte d’effe fodero traduzioni ni rollra lingua, o no : delle figlienti non v'è 
dubbio alcuno " Lattanzio Firmiano tradotto &c. come fopra . ZZ La Teologia 
di Proclo tradotta dalla lincila Greci nell’ Italiana ~ Il Timeo ZZ II Parmeni- 
de ZZ Il Pbedont ZZ et il Pbedro , tradotti tutti dalla lingua Greca nell’ Italia- 
na, con una dotta Ifpo/izione dichiarati ZZ Se(lo Empirico nuovamente tradotto. 
Sarebbe fiata cefi ottima l’accennarne i Volg.1riz2.uori . La primi edizione-. 
Lutila delle Onere di Lattanzio fenui in Roma l' anno MCCCCLXl'III. In Domo 
Tetri de Maxim it , in fot. la qu.de è rarifllma , e fi ritrova nella Biblioteca Ar- 
cbir.ta . Dodci altre edizioni fonovi di qucfi’Opcra legnile tutte rei Secolo XV, 

( d ) V. Crefcimbeni , Storia della volpar Poefta, T. V- pig. tjo e Quadrio, T. IV. 
pag. 1 j 7 ove dice con efio Crefcimbeni , che vi fi ritrova unita anche la Plin. 
dea di Giovanti fuo Padre. Il fuddetto Crefcimbeni alla pag. 46. del fuccen- 
nato Volume V. fenile che Giovanni Polito La f foli detto per fopranome Po- 
latitino, nob'le Aretino, e Canonici della Cattedrale della fua Patria, fimi nel 
principio del fccolo XVI mentre fiava nelle Siinche di Firenze, ove era fiato 
pnfio con altri Gentiluomini Aretini per ortaggio al tempo dell’ attedio» 
Nello fteffo luogo fi accennano varie Opere cimate di quello Giovanni , 
che non fanno al noflro cafo , c fi foggiugne che cenameote in varie edizioni 
egli vien detto Zan Polio. 

(#) Ciò abbiamo dalle No'r e Correzioni a’ Traduttori Italiani del Signor Marcbefi 
Maffei del donifiìmo Stanar Canonico Bifcioni, e f irà forfè quella una rifiiinpj, 
quando non forte un femphee cangiamento del frontifpizio, altre volte ac* 
cennato. 

(/) Al Cardinal Montalto dedica il Zaccbia fa fua Traduzione . Libro raro veduto 
preflb il più volte lodilo Signor Canonico Amidei di Bologna. 

(g) Sono nel Libro ~ Tridusioni, c Coniìder.izioin del Signor Ignazio Bracci da 
Recanati, Dottor di Teologia, nell’Accademia de' D (eguali detto l'Anoni* 
mo. fi» Macerata, tdn. in 8 &c, 1 detti Vetfi Irggonfi ancora nelle lette-. 
Giornate di Torquato Taflb. Vcggafi quanto dicemmo ali’ articolo diCLÀU* 
DIANO. T. 1 pag. * 7 +. 
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Epiftola di Lentulo Officiale in Giudea alli Senatori Romani 
de la Effigie , Statura , Vita e Miracoli di Chriflo , tra- 
dotta dal Cavaliere Girolamo Cado Bolognefe . ((>) 

Lettera di Lentolo , Preftdente della Giudea , all* Impe- 

rador Tibet io fopra la perfona , e coftumi di Gesù Cri- 
no , tradotta da Incerto . MS- (/') 

s. leone: 

I Sermoni di S. Leone , tradotti da Filippo di Bartohmme » 
Corjini , e tlampati in Firenze , ( fenza nome dello Stam- 
patore ) nel MCCCCLXXXV. in jol. ( k ) 

I Di- 


(fc) Qpefla notizia la dobbiamo al gentiliflimo e dotiiflimo Signor Conti Giammari» 
Mazzuchelli , che con Aia Lettera del li 15. Ottobre 1747. ci lentie quanto Ague — 
Colf occapeni che 5 alle imam le ranfpme Poe fi- volgari del C avallerò Girolamo 
Capo Bolognefe , imprtjje in Bologna per Benedetto d’ Ettor 1518. in 8, trovo fra— 
quella Parte, che i intitolata Clementina a car. 117 il Tedeum Laud imus tradot- 
to m Terzetti, ed a ear. j»8. la Salve Regina , tradotta in un Sonetto. Pofcia a 
ear. tjo. p legge la Traduzione di una Profezia trovata fruita fopra un coperchio 
di una fepoltura ontiqutffima di Bronzo in le parte d‘ duglia l’anno 1456. la qua- 
le ancora adeffo fi antrova in la Bibliotbeca dii Re di Datia . E’ diflefa in }o 
Terzetti , dietro a’ quali vene l’ ifcriztone in Latino , come fu trovata . Quell» 
Cavagliene Capo a frritta anche la l'ita e Morte d< Gesù Crifio in Canzone in 8. 
fenz’ altra nota di jlampa . In fine da la Traduzione in Terzetti dell’ Epifiola di 
Lentulo Officiale in Giudea alli Senatori Romani de la Effigie , Statura, l'ita » 
Miracoli ai Cbnfio, tradotta &c. — Noi a’ loro rifpcttivt luoghi riparleremo 
delle altre Traduzioni (accennate di quello noltro Concittadino. 

(ì) Si ritrova nella Magliabeccbiana CI.ilTc Vil.Cod. CCCLXXX. 
ih) 11 Libro , che abbiamo avuto letto gli occhj , comincia per it Proemio del Tra- 
duttore, nel eguale fi parla di a ietti Sermoni, e della fua Traduzione. Segue 
Lettera di Giovanni Andrea, Kefcovo Ahrienfe a Paolo IL Sommo Pontefice »n_. 
commendazione di S. Leon Papa . Dappoi fi leggono poche parole di Marfiho Fi- 
chi» 


Digitized by Google 


LE DE* VOLGARIZZATORI. LE 301 

1 Divini Sermoni di S^n Leone Papa Primo nuovamente di 
Latino in volgar lingua tradotti per Gabriel Forefto di 
Brefcia . In Genetta al fegno de la fperanza • 1547. in 8. 
<0 

— Tre 


tino in loie del Traduttore. C’ è la rubrica di tutta l’Opera. La numera- 
zione delle pagine è ne* cantoni innumeri Romani più tolto grandi. Pado- 
11, QneÙJ rariffima edizione, che ancor noi abbiamo avuto il piacere di of- 
fervare nella Biblioteca Magliabeccbiana , ed altrove viene citata dal Maittaire % 
Annalet Typograpbici , T. IV. P. II. pag. 464. come fegue — Sermoni del Bea- 
to Leon » Papa. In Firenze adì XXI. dì Maggio MCCCCLXXXV. 

(I) Segue la Lettera di Gabriel Forefto ni Lettore — Defiderofo di accrefcere il mia 
talento , et in quel modo eh' io peffo , giovar al proffimo , ti anele per fd- 
dirfar al de/ìderio d’ alcuni amici miei , che di Ciò rn' hanno richiedo: ho tra- 
dotto i Cbrtfhaniffimi Sermoni di San Leone Papa di Latina in volgar lin- 
gua , i quali di quanto profitto fìano a tutti e fedeli , di quanta edificatiom 
della ebrifiiana fede, et quanto pieni di [finito, non è chi raccontar lo po'effe « 
pieno, volendo adunque far partecipi quelli che lettere non fanno del Cibo di tanto 
iuomo quanto fu que fio glorio [0 pontefice, bo voluto dar fuori quefla mia tradut- 
tione qualunque ella fi fia, non molto curandomi fe fia calano tata da motti, per- 
ebe a far l'opera di ebarita non fi dee guardare a quel che fi dica il volgi, eòo 
aio facendo verrei piu a cercare il proprio ebe l'altrui commodo . et Pelli i di 
gran lunga inferiore alla divina eloquenza, et candido Itile dell' autt ore , et Jenzé 
alcun artificio, et numero compofta , dico non V baver fatta per li dotti, ma per 
quelli tbe fono di baff o ingegno , et che baranno piacer di leggerla HLmanto piti 
le profonde fententie ebe da un tanto lume procedono , ebe quel ebe le parole rtfo- 
nano . [e adunque defideri d’ intendere e fe alte e fublimi della divina Scrittura , et 
diverfi miflerj di quella, et ffioghandoti tl vecchio Adamo veftirti del nuovo, leggi 
i dottiffimi fermoni di quello fanto buomo , i quali fi pofjont agevolmente ritrarre _ 
dalle vanita del mondo, et infiammarti dell'amore del Signor nofìro Jefu Cbnflo , 
il qual vive et regna ne fecole de fecoli . Amen . ~ Dopo la Lettera ovvi la Ta- 
vol 1 de Sermoni che in quella Opera fi contengono. Sermone primo nel qual 0 
rende gratie dell' affuntion fia al Pontificato . II. Della qualità del fino pontificato 
fecondo l’ ordine di Melcbtfedecb nrl di anniverfario della fui aff unitone . Ili • Dei 
di anniverfario dell’ affuntion fua alla pontificia dignità ■ Delle colte Sititi, t. 1. ]• 
Delle colte et elemcfmn Serro. 4. J. Delle cotte et del digiuno del mefe di Decei». 
ire Serio. 1 Del digiuno del decimo mefe et delle colte Serto, a. Del detto di- 
giuno et delle elemofine Seno. j. 4. J- 6. 7. 8 Della natrv ta del Signore Serto. 
1. x. 3. 4. p 6. 7. 8. 9. 10. Doli' apparition del Signore Seno 1. ». j. 4. <■ < 5 . 
7. 8. Della quarefima Seno. 1. * }. 4. J. dove anche fi tratta del digiuno. Del- 
ia paffione et reffurrettion del Signore Semi 1. ». }. Della f.fhvita della Pafqua 
Serro. 1. z. ] 4. Homtlta della tranifiguration del Signore. Della paffion del Si- 
gnore nel tran/ito fuo Serto. 1. ». j. 4. 5. 6. 7. 8. 9. io. 11. Delta paffione «4 

r*£k: 
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Tre Sermoni di S. Leone Papa , tradotti dal Latino in 

Italiano da Motijìgnor Galeazzo Florimonte , Vefcovo di SeJJj, 

(»> 

Sen- 


reffure’tion del Signor* Serm. ix- ij. 14 1 J. 16 '7- «8. 19. xo. xi. Dell' a'cen- 
firme del Signore Serm. t ». } 4. Del digiuno dillo Pentecofle Serm. I. x }. 4- 
Della Satrota de gli Aj oliali Pietro et Paul) Serm. ». X. Nell’ citava de gli 
^poflolt Pietro et Pa -lo . Sermone . Nella natività di fette fanti fratelli martiri 
de Mach ‘bei . Nella natività di San Lorenzo martiri. Del digiuno del fttnno 
tntfe , cioè difitt.mbre Serm. 1. x j. 4. j. 6. 7 8. 9. Homi li a f opra la Ut tona 
del evangelio fecondo Mattbco . — In quel tempo vergendo Jefu le turbe Jalì tn un 
monte et Citerà . Libro da noi veduto nell* A mbrobana , lega ito S. )8. Cuf»_. 
affai curiofa ella è, che quello fteffo Libro deli'ifteflìfliina ed : ?. : one dell’anno 
1547. che fi ritrova nella Biblioteca di oueflhPP. Conventuali di S Francfco , e 
di cui fi fa menzione altresì dal Cozzando nella fua Librerìa Br<fiana pig 8x. 
e nel Catalogo Capponi pag, xxj. fi.tvi il mentovato Indice de Sermoni d ffj- 
xentemente cfpoito, onde converrebbe credere, che due edizioni fi fuffero fai» 
te nel medefimo luogo, nel medefimo anno , e dal medei mo Stampatore.-. 
Cosi poca carta empierà la definizione della Tavola tal quale fi legge nel li- 
bro 11. ffo , che come fopra , efiile in detta Libreria de’ lucccnnati I’P. di S. 
Franccfco, che forfè non fpi 'cerà a' Leggitori l’offervare qu il divario corra_. 
tra l’una, e l’altra ZZ . Sermoni dì S Lion I. Pipa Nell’ anniverfar 0 dilla di 
lui affumiom a! Pontificato . Sopra le dignità eccle/iaflicb* , da chi fi conjertfr .no , 
id a qual fine. Sermone il. nel fuddttto ar.mverjario • Qj al fio la qualità del 
Pentiscati fecondo l'ordine di Mtlcbifìdecb . Sermone Ili. fopra tl fudietlo anni- 
ver farti . Per qual ragion* fia flato cnfirilo il fupremo Sacerdozio a S. Pietro, et 
a' di lui Sttccejjori . Sermoni V, fopra le Colette , nelle quali fi parla dell' Eterno- 
fina , e de (noi effetti Sermoni Vili fopra il digiuno . Sermoni X. per la So- 
lennità della najcita del Signor nofiro Jefu Criflo. Sermoni V i J I. nella Solennità 
dell' Epifania. Sermoni XiJ perla Qu-refima. Sermoni XIX fopra la Paffian » 
del nofìro Signor Gesù Criflo. Sermoni 11. per la Rtfiirrizione di Cnflo. Sermo- 
ni Ji. per l' A fan fi ne. Sermoni 111. per la Pent cofle . Sermoni IV. per il di- 
giuno della Peitecufle. Sermoni II. per il Natale degli Appallali Pietro e Paolo. 
Semini e per l’Ottava de’ medefimi Santi. Sermone nella Natività dei fette Santi 
fratelli Martiri Macabri. Sei mone per la Natività di S. Lorenzo Martire. Ser- 
moni IX. fopra il digiuno di fetttmo mefe . Setmone, o fii Trattato contro 
V Ere ìa d’ fj-ticb te . Omelia f opra la trinifigurazione del Signori . Omelia per 
la fefla di tutti 1 Santi. Sermone dei Martiri. & rmone per S. Vincenzo Mar. 
tir*, ludi figgili" Ciucila è I.» ferie dei Sermoni Latini raccolti, e confrontati 
con i MSS e tipurg.ti dal P. Lortnzo Surio Cartufiano. 

^Wl) I Sermo li fona i fe'tieuti , cioè il V. Del digiuno nel (et'imo mefe. L’XL 
Del digiuno delle quattro Tempera. Altro nella Fefla di tutti i Santi , de’ quali li 
può vid ;e l’Indice accurato fatto da noi, come fopra 8tc Di quelli faccm- 
iro menzione all’articolo di S. GIOVANNI GIUSÒSTOuMO in quello ileffo 
Volume pag >j8. 
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Sentenze XXV. di S. Leone M. fopra l’Elemofina, tradotte 
da Giulio Folco . ( n ) 

LEONE SAPIENTE. 


Trattato breve dello fchierare in ordinanza gli Eferciti , e 
dell* apparecchiamento della Guerra di Leone , per la-. 

( grazia di Dio , Imperatore , novamente dalla Greca nel- 
a nollra lingua ridotto da M. Filippo Pigafetta , colle-, 
annotazioni del raedefimo ne* luoghi , che ne anno me- 
(fieri . In Venezia , per Francefco de Franccfcbi , Sene fi . 
1 58 6- in 4. (0) 

Documenti, et avvilì notabili di Guerra, ne’ quali s’infegna 
dipintamente tutta l’arte Militare , non folo di formare.# 
gli Elerciti , et ogni apparecchiamento di Guerra , ma^ 
anco ogni maniera di Battaglia , et ogni altra cognizione 
lpettante ad informare un perfetto Soldato, et Capitano, 
di Leone imperatore , ridotto dalla Greca nella nollra^ 
lingua per M. Filippo Pigafetta , con le Annotazioni del 
medefimo ne’ luoghi , che n’ anno meflieri . In Venezia , 
épprejfo Gio. Antoni 0 , et Giacomo de Francefcbi . 1602. in 4. 

• <*> Leo- 


* 


(•) Sono nel Libro intitolato “ Effetti mirabili de la Limofina a Sentente degne dt 
memoria appartenenti ad effa raccolte per Opera di Giulio Folco. In Roma , if3S. 
in 8. Un bdliffimo ritrailo di quello S. Pontefice fi ritrova nella Biblioteca Am*. 
brofiana. , 

( 0 ) A Jacopo Luigi, e Marc' Antonio fratelli Co r ntri dedica il Pt ’afetta quella fu a— 
Traduzione, nell’edizione delia qude fono colli da quattro tacce di errori, 
che nell’ Errar# fi correggono. Non vi manca la Tavoli delle cofo notabili. 
Paltoni. Quello Libro, che è nella Biblioteca Arcbmta, far* da noi più ampia- 
mente riferito nell'edizione fulleguente. .... ....... 

(pi La dedicatoria è la (lelTa alti Clarifs. Giacomo Luigi , et AL re .intonto ( rateile 
Corutri , e nella medefima fra le altre cofe, effendo aliti lunga, d'Cc , che ira 
gli Scritti di Guerra lafciati .da Falerio Lbterigato, Condutticr d’armi nell 
|fela di Creta; per diluzione dei due fratelli Comari fuddcui, e dei Ti aitata 
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Leone Imperatore di Confiantinopoli degl’ Ordini , e Gover- 
no della Guerra , tradotto dal Greco in Italiano da 4lef- 
f andrò rfndrea N ipol et ano . In Napoli , apprejfo Gio. Gia- 
como Carlino . 1612. in 4. ( q ) 

I Frammenti de* nomi Militari di Leone Imperatore, tradotti 
dal Greco da Lelio Corani • ( r ) 

Una parte della Tattica di Leone Imperatore , tradotta dal 
Conte Majolino Bifaccioni . In Venezia . 1647. (/) 

Predizioni figurate di Severo e Leone Imperatori , d.dle quali 
probabilmente fi ricava il fine de’ Turchi nel prefente_ 
loro Imperatore Mehemet IV. con l’aggiunta di alcuna 
rifleffioni addattate a’ tempi correnti, ad inltanza del Signor 
D. Giambattifla Guidoni . In Brefcia , per Gio. Maria Rii- 
zardi . 1684. in 8. (r ) 

Va- 


di Leone Imperatore degli Apparecchi della Guerra volgarizzato da effi Pi- 

f afetta a petizione di erto Chiericato I ifcià, che fi (Te (\ nnp.uo , e dedicato a 
•ntgi fuddetto Corneri , lòcchè non cflcndo (t uo efeguito, ora il Pigafetta aven- 
dolo illullraio con Annotazioni, e difcorfi Militari frammezzativi lo dava in 
luce 8cc evvi una buona Tavola delle cofe notabili, ed un lungo Errata Cor- 
rige, che poteva fchivarfi in quella nuova edizione, le vi fi folle ufita la do- 
vuta attenzione. 

If) Così abbuino nelle Addizioni, e Correzioni fatte a’Traduttori Italiani del Signor 
Mar che fa Muffii dal valente Signor Canonico Bifcioni , altre volte da noi ac- 
cennate. 

( r ) Quello trattato % inferito nel Libro, che à per titolo “ Eliano de Nomi e degli 
Ordini Militari , tradotto di Greco in Italiano per Leho Careni. In Fiorenza, per 
Lorenzo Torre tino. i;j». in 8. di cui parlammo all’articolo di ELlANO in 
quello itefib Tomo p.g. 6. 

C/~) Ritrovali nel Libro, che c intitolato — 1 Senfi civili f opra il perfetto Capitano del 
fuddetto Co: Majolino. Così leggefi nelle Ofjervazioni Letterarie del Signor Mar- 
chef» Maffei T. 11. p ig. i;<S., e lo Hello o ficrva.-nmo anche noi. 

|f) Nell" breve Lettera al Lettore fi nota, come nel fecolo avanti videro già I«_J 
luce le prefenti figure co* loro motti, e dichiarazioni , ma che in quella edi- 
\?"ir ' f°oo migliorate , e unite le riflefiioni. Segue Preghiera a Dio Ottimo 
Al affili, o per la rovina dell'Ottomano impero. Il Proemio contiene notizie dì 
Itone Autore delle prefenti Profezie . V’è il TcOo della Traduzione Latina* 

la 
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Vaùcintum Severi & Leonts Imperatorum , in quo videtur finis 
Turcarum in prcefcntì eorutn Imperatore , una cum aliis non - 
nullis in bac re vaticinile . Profezia di Severo , et Leone 
Imperatori, nella quale fi vede il fine de* Turchi nel 
prefente loro Imperatore , con alcune altre profezie in_» 
quello propofito . In Rrefcia , apprejfo Pietro Maria Mar- 
. c betti . 1596. in 8. («) 

Difcorfo di Leone Imperatore in lode di S. Nicolò , tradotto 
da Antonmaria Salvini . ( * ) 

% • • * • • •• 

LEONIDA: 

e 

Verfi di Leonida Tarcntino , tradotti da Michelagnoìo Torci- 
gliarti . (#) 

Tom. IL Qq LEON- / 


In fine leggefi una Parenefi a’Principi Criftiani, che termina con quelle pn- 
iole ZZ età eòe previddero , $ prediffero Severo $ Leon # Imperadori . Avvcrtefi 
ne’ Traduttori Italiani, che fi crede in oggi Autore un altro Leone . EJTendo 
quello Libro nelle Biblioteche di S, Giujìma di Padova, ed Arcbinta , ficcomc 
• predo il Sig. Canonico Amadei di Bologna , che tiene altresì la feguente edizione , 
abbiamo il piacere di riportarla in quello luogo. 

(«) Segue il Proemio con la dichiarazione delle figure profetiche tanto in Irahano 
che in Latino, tutte col loro commento. ( in fine ) Profetili di Macometto 
Profeta di Saraceni et Turchi — tanto in Latino , che in italiano: le figure^ 
fono in rame, e la (tunpa è alTu bella. 

(* ) Lcggefi nelle — Profe Sacre di Anton Maria Salvini, Lettore di Lettere Greche _. 
nello Studio Fiorentino , e Accademico della Crufca. In V enezia , apprejfo Angela 
P a [incili. In Mtrrerìa all' Infogna della Scienza ■ 17J4. in 4 alla pJg. 75* Non 
fapremmo ben dire fe anche quello Difcorfo fi appartenga a Leo n Sapiente, o 
ad altro Leone Imperatore. Intanto (limiamo opportuno darne un picciol fag- 
gio affinché li dilettanti del vero portano, volendo , cercarne quel conto che 
non ci à dato il dottiflìmo Volgarizzatore. — ConcioJJìacofacbi goda Iddio degli 
onori de’ fervi fùoi , non tanto per V onoranze . C he vengano fatte da noi a colo- 
ro, ch’egli tiene prejfo di fe in alto grado onorati , quanto per li vantaggi incom- 
parabili, che ne riportano gli onoranti &c. Finifce — acciocché io qualfavio noc- 
chiero, abbia l’ onore di fornire la navigazione in calma e in tranquillità , ed egli 
fi compiaccia di fare lì , che pervengano al porto non tempeflofo infume tutti , • 
la nave, e il Padrone. .... . 

(ar) Sono nella Terzi Parte delle Rime dello fteflo Torcigliarti , di cui demmo la 
opportune notizie all’articolo di Auacrionte . T. L pag. J r. 
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LEONZIO. 

La Vita del B. Giovanni Elemolinario fcritta in Greco da Leontio 
Vefcovo , e tradotta in Latino da Anafhjìo Bibliotecario , 
ora nella nollra favella Italiana ridotta da Frate Nicolò da 
Imola . In Parma , fenza nome dello Stampatore . 1513 .in 4* 

^ 0 ») . 

La flefla , tradotta in Italiano da Feo Beicari, (z) 

- — Libro quarto delle Vite de* SS. Padri , compilato da-. 
Leonzio Vefcovo di Napoleos di Cipri. ( a ) 

Vita di S- Simeone Abate fcritta da Leonzio , e regiftra- 

ta da Metafralle , tradotta dal P. Leonardo di Anna . In 
Lecce. 1 669. in 8. ( b ) 

✓ < 

Sentenze di S. Leonzio Vefcovo di Napoleos, fopra I’Elemo- 
fina , tradotte da Giulio Folco . (c) 


LE- 


( y ) Non v’fe nb Lettera dedicatoria, nè al Lettore, ed incomincia fubito la Vita 
del Beato Giovanni in carattere tondo , in i pieno d' abbreviature , ed in roz- 
za favella Italiana. 

(*) Veggifi ciò, che diremo nell’annotazione fuffeguente. 

Della Traduzione Italiana delle Vite de’ SS Padri abbiamo parlato lungamente 
nell’ articolo di S. GIROLAMO in quello lidio Volume il. pag. 194 , e fegg. 
dando conto dello (teffo S. Leonzio , e del Volgarizzatore di effe Vite , forfè Feo 
Beicari , ed in quella quarta Parte d’effe Vite leggefi quella dc\ B. Giovanni Elc^ 
mufin/vno fcritta da S. Leonzio , ma il Volgarizzamento è affai diverfo da— 
quello ftampato in Parma l’anno lyt 3. come fopra, avendone noi fatto il 
confronto, onde non r’ » dubbio alcuno, ch'egli è opera e fatica dell’altro 
Traduttore incognito . Un ritratto del fuddetto B. Giovanni Eltxnofinario di 
egregio Pittore vedefi nella Biblioteca Ambrofiana . 

<*) V. Traduttori Italiani del Signor Mar ebe/e Scipione Mafffei. 

CO Sono nel Libro più volte da noi accennato — Effetti mirabili de la Lìmofina , et 
Sentenza degna di memoria òc. In Roma . t;8$. w 8. 


« 
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. l e t q,cp,o m p o n 1 a. : • 

■Le Antiquiti di Roma di Pomponio Leto dalla Latina alla-, 
volgar lingua tradotte , per le quali, qual Roma fi folle 
anticamtOte non folo qual hoggi ella fi fia di leggieri fi 
può comprendere:. In Vinegia , , per Gabriele Giolito de-. 
Ferrari , e fratelli . 1550. in R (d) 

Compendio dell* hifioria Romana di Pomponio Leto dalla 

morte di Gordiano il gioVarre fino a Giulfino terzo , tra- 
dotto per Meffer Francesco BaldtUi • I Magi il rati , Sacer- 
doti! , Dottori di Leggi , c le Leggi de' Romani fcritte 

vi dal medemo Pomponio , et tradotte dallo ficfio M. Frati - 
tcefco Baldtlli . In Vinegia , appreso Gabriel Giolito de Fer- 
, rari . 154?- in 8. (e) 

De i Magifirati Sacerdotii , Giurifperiti , e delle Leggi de Ro- 
mani , di Pomponio Leto , tradotti in lingua Italiana . In 
Venezia , fenza nome dello Stampatore. 1543* in 8. (/) 


Qq 2 LI- 


(d) A M. Giulio Celare ytauavivi il Rofilli Ebchtano dedica Gianluca Papera E bolit atto 
in data d’ Eboli , primo Marzo « j4t- Dice d' averne fatta la Traduzione in due-. 
giorni. Fu Giulio Pomtonio Leto di nazione Calabrie, e tratte 1 origine dii 
Nobili Sanfeverini di Napoli: i di lui Maeftri furono Pietro Monopoi ttano , Lo- 
renzo Palla ed il PeuUneero : fu cinffi.no a Papi Pio 11 . VeggaiiG perciò l 
Giornali di Yen, zia T XXII. p»g. I 66 * T. XXIII. pag. J<Sf. ed altretì il 
Fabrtzto nella lui Bithotbeca Latina Me dii /Evi T. IV. pag. J 5 >f. ove fi dice , 
eh’ egli fi.. i di vivere l'anno MCCCCL.XXXX VII. li XXI. dì Maggio. 

(•) A Cerbone de' Marcbefi del Mo te Santa Maria dedica il Baldelli con lui Lettera 
degli li. aprile 1549 do Co- tana Segue li Prefazione di Pomponio Uto a Fran- 
cefco Borgia , Votavo Teancfe, e Ttfiriir Papale. In fine evvi una Tavola affai 
fu Sciente. Quello Libro, che noi» è comune, ritrovali nella Biblioteca 4r« 
cbml i . 

(/) v» f abntii Bibliofilia Latina Midii /Evi T. IV. pag. 5J$. 


r 
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LIBANIO SOFISTA: 

Tre Declamazioni di Libanio Sofilla : la prima in perfona di 
Menelao , che domanda a' Trojani che li fia relliiuita He- 
lena , con le robbe tolte, altramente, che per vendicar l’in- 
giuria moverà guerra contra loro : la feconda fopra quel 
che dille Medea , volendo ammazzare i figliuoli : la ter- 
za fopra quel che dille Andromaca , vedendo morto Het- 
tore fuo Marito per mano d’Achille , tradotte per Tow- 
mafo Por cacchi . (g) 

Declamazione di Libanio Sophifta fotto la perfona di Mene- 
lao a’ Trojani per la rellituzione di Elena et delle cofe 
tolteglieli da Paris, tradotta da Giafon de Noret . ( b ) 

Argomenti alle Orazioni di Demofiene tolti da Libanio Sofi - 

yfc.co 


LI- 


(a) Ognuna delle Suddette Declamazioni i il fuo argomento : vedali ciò che dicem- 
mo agl’ articoli di DITTE CANDIOTO, e DAKETE FRIGIO T. I. pagg. 
3 1 8. e 339., ove le dette declamazioni lì ritrovano. 

(i) Legge!! nella Rettorica del fuddatto Giafon da Nortt pag. ao J>. con argomento, et 
artifizio Oratorio. 

(t) V. Ciò che abbiamo detto all’ articolo di DEMOSTENE T. I- pag. joo. ove» 
riferendo le XI. Filippica di Dwmifiin* tradotte da Felice Figliocci fi è data 
l’opportuna notizia degli argomenti premellì ad ogni Filippica prefi da Li- 
battio Sofifla : aegiugneremo , che il fuddetto Libanio fu d % Antiochia, e che 
Boti ai tempi aegl’lmperadori Giuliano, fino a Teodofioil vecchio , fu difcepolo in 
Atene di DtofanU , Colla teftimonianza del Kotttg abbiamo , che prelTo la Re- 
gina di Svezia davano CCC. Lettere di Libanio filSS. Vcggali il Libro del 
ropt-Bla wit Canfora ttltbriorem Aufttrum Ò*< pag. tjj. 
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1 

LICOFRONE. 

Licofronc tradotto dal Conte Francefco Montani . MS. (k) 

LINO. 

Due Odi di Lino j una fulla Prudenza 9 l'altra falla Speranza è 
tradotte da Francefco Antonio Capponi . (/) 

DI LIRA, NICOLO*. 

V. NICOLO* DI LIRA. 

LIftlNENSE, VINCENZO, 

V. VINCENZO LIRINENSE. i 

L1TORIO DA BENEVENTO. 

Litorio da Benevento , della Medicina de’ Cavalli . («) 


T. LI- 


(I) Così legpefl ne * Traduttori Italiani dal Signor March* [a Scipione Mejfet fenza dir. 

ci preff* di chi il Codice fi ritrovi. _ 

(/) Gii diedimo la dovuta notizia nell’ articolo d' ALCEO T. I- pag. 4 't g 11 *"* 

Odi di Lino , e delle altre cofe , che fi contengono nel Libro Ltrtcb* ra- 
rafrafi di Francefco Antonio Capponi Accademico Ontofo (re. In V menta . 1670* 

M I. 
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LI 


. T... LIVIO . 

Iflorie di Tito Livio tradotte in Italiano da Rudero Ferrari 
( nel fine fi legge ) = XXX . di Maggio M.CCCC.LXXW. 
in nella Cita di Roma, appreso al Palatio di S- Marco 9 
Tomi III. infoi • ( « ) 

T. Livio tradotto in Italiano . Impreffo per Maeflro Anto- 
nio da Bologna M- CCCC. LXXV1II. de Aprile in Venezia, (o) 

I pri- 


(») V. Mattane Armala Typcgrapbici T. I. p.ig. no. ove fi nors , che per errore.* 
ne! fine del II. Volume Tcggefi — Qiiatuorcentefrmo fexagefimofexto , in vece di 
feptuagepmofixto . Ne’ Traduttori Italiani lì dice che accennandoli quella edizio- 
ne da Alberto Fabrizio per la prima, che fu feguita fi vuole furie foprt d’ un 
Codice MS/- o limile ad eflo , riferirò dii Lembecio , che p ritrova rulla Bi- 
blioteca CeJarta ferino V anno 'MCCCCXLPIII in cui è ferino il nome di Rug. 
gero Ferrari , perciò* d-tl Sig. Marche fe Staffe» fi credeva, che queflo folte nome 
an2i di trafcritcore, che di Traduttore . Il fuddetto dubbio del Signor Mar. 
ebefe è flato feguitato dal Fontanini e da altri . Nel Tomo del Maittaire , c h e 
fu intitolato Tamui prmar , che è divifo ini! Parti, ed ofeì l’anno 17»*.' 
formando giuftamente il Quarto di tutta l’Opera, come dicemmo all’ artici 
lo di S. AGOSTINO T. I. pag tt. , ed alla nota (k) viene efprefla chiaramen- 
te la fuddetta Traduzione del Ferrari; fra le Correzioni, pofeia ed Aggiunte 
8 Volumi precedenti , fe quali fono nel fuccennatoT. I V. P.I fi dice coti n , 
»* Decade* amba ( cioè la prima, e la terza ) „ cum fequente quarta in uno 
»» Volumine impreffe ( cori ) fuerunt in Urbe Romana Anno Chrifli millefi- 
» mo quatuorcentcfimo fcxagefimo fcxto , fedente Xyfto Quarto Pont. Max. 
(nel fine leggefi ) ~ Finito V ultimo Libro della quarta Deca di T Livio 
, 7 J Padovano iflorico digni/fimo , regnante il San fi r /fimo Xy (io Pontefice Maximo in nel 
éuinto anno del fuo felice Pontificato : in nell ’ anno d Ila Incarn tione di Cbriflo 
. _, 4 tQ^CCLXVl. Fu impreffo la prefente Deca in nella Cita di Roma apprejjo al 
Palatio de S. Marco ; ed ivi altresì il Maittaire aggiugoe l’avvertimento di cf- 
fere corfo l'errore accennato, cioè che in vece di fexagefimofexto dovea leg- 
. gerfi feptuagepmofexto, perchè appunto allora era il quinto anno del Pontifi- 

\ . cato di Stfio ir. alla pag. pofeia 418 del fuddetto Volume del Maittaire fi ri- 

- i ^ piglia ,, Titut Livius .... Interprete Rugerio Ferrario . Italice . "Roma 

"■ 1 rt MCCCCLXXVI. fine Typographi nomine M fi dice per nota „ fedibiUldar. 

». Gallum habit alfe condir , 8c in fratri» tede* fuccelfilfc Lupum Gallum proba- 
• », bile eft „ Di quella ftelTa edizione parla il P. Orlandi pag. 74. dicendola anch* 

‘ ’ «fili efeguita in TU. Volumi in foglio. 

(•) V. Maittaire Annate 1 Typograpbici T I. pag. tj*. Quefl’ edizione dice il P. Pal- 
toni di aver veduta, ficcome a noi pure è fucceduto nella Biblioteca di S Mor- 
to di Firenze , ed in quella de’ PP. Riformati di S. Frtmcefco di Regio in Lom- 
bardia fpiaceiidpci di non arci notato allora altra cola di più della fuddetta 
impresone. ^ 
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I primi X. Libri della I. Deca di T. Livio tradotti da Incogni- 
to . In Firenze per Luca Boaaccorfi Cartohjo ( fenz’ anno ) 
in Jol. (p) 

— - Li primi X. Libri della I. Deca di Tito Livio. MS .infol.( m ) 

— Ilio* 


(p) Libro rariffimo, che fi ritrova nella Capponiana, come dal Catalogo del- 

la (Uffa pag ajt. e che a noi non fovviene d'aver veduto altrove, i nel prin- 
cipio una Lettera di Giovami Bonaccorfi , ( Cartolaio Fiorentino a Bernardo di 
Meni* Combini , in cui die e di aver fatto nuovamente emendare, et imprimere 
qutfla prima Deca , già tempo tradotta in materno jermone da perfino dattiffima: 
cosi notò il fu celebre Monfignor Giorgi alla fuddetta pag *}i. e poco più 
abb i db , cosi ~ Dai nomi di Giovanni Bonaccorfi , e di Bernardo Combini fi 
vede, che è fatta in Firenze circa l'anno MCCCCLXXX. Il Fontanini accennò 
quella Seda edizione deferivendone la ftampa in due colonne fulla fède del 
Bembo, che nel T. HI. delle fue Lettere, Lib. V. pag. 81. aggiunfe graziofa 
nella formule , ma piena de vocaboli già tralafiiati , aderendo d' averne veduto 
un tetto, ed in altra Lettera d’eflo Bembo a Gio. Matteo fuo Nipote T. il. 
Lib. HI. pag. jx. edizione d' Aldo fi legge , che il Trijpno ebbe la Deca l. di 
Livio tradotta in volgjre dal Boccaccio; ma che fenza un'altro Tetlo mi- 
gliore fconiigliava, che fi fiampnffe da Tommafo Giunti, e che fi accompa- 
g nafte con altre yerfioni ( avrà forfè voluto dire che fi confrontane . ) Tutto 
ciò fi ricava dal Fontanini nella fua Eloquenza Italiana pag. 6 14. edizione Ve- 
neta, ove foggiugne, che il Salviati ne’fuoi Avvertimenti T. I. Lib. 11 . Cap. 
XII. pag to(S. nomina appunto due volgarizzamenti della Deca I. di Livta 
tratti dal Provenzale . 

f * ) Crediamo noi in propofito di quanto abbiamo efpodo nella nodra annotazio- 
ne di fopra alla prefente ( fcotiandoci per quella volta dal noltro illituto » 
che è di dare la notizia de’ Codici MSS. degli Autori volgarizzati , do- 
po averne riferite l’ edizioni ftumpate ) di porre in quefio luogo la defini- 
zione d’ un mfigne Codice , che fi ritrova nell* Ambrofiana , contenente-, 
la prima Dna di T. Livio , la di cui Traduzione fi pretende efler del 
Boccaccio , del che fi potrebbe facilmente venir in chiaro , fe qualchedu- 
no voli (Te aver il piacere , o la pazienza di farne il confronto coll’ edi- 
zione di fopra riferita, che fi ritrovava nella Capponiana , ed al prefente-, 
nella Vaticana: ecco per tanto, come fi legge nel codice Ambrofumo — Inco- 
mincia l’ indice de la prima Decba di Tito Livio ~ Nel fine di quello Indice il 
vede un* (nfegna Gentilizia, in cui a traverfo dello feudo ewi una fafeia di 
color rodo, e negli angoli, tanto al di fopra, che al di fotto del campa 



_ 'nifii 

to Livio de le àfone Romane . A Dio fio grada MlÌCLXXIU adì XXIX. Luto . 
Fratto da fufi un notibtl Libro de prezio de più di XXX F. Ducaty , el qual Li- 
bro era malti bene poflo , et complido, e io figurando quello, no toiando ne giun- 
. pendo una fola Lt’.tra, t' il da/i ad perfezione compitela, cioè In prima Deca do 

Tito 
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Moria di Tito Livio tradotta in Italiano . In Venetta , 

fer Ottaviano Scoto MCCCCLXXXl. a' XXFIII. di Giugno 
in fot- (q) 

— — Tito Livio tradotto in Italiano ( in fine ) Finifcono l(_j 
Deche : cioè la prima tenia et quarta de Tito Livio Pa- 
duano biftorico degniamo : imprejje in Venetia per Bartbo - 
lorneum de Alexandria , et Andrea de Afula Compagni . Nel 
M.CCCCLXXXr. adì XIII. de Augnilo, (r) 

— Ifio- 


Tito Livio. Et Jo doviti antovio. fio cbt fo do Avdrtiol eh* fo do Str Gioita. 
Cetbaneo de Gorofie il dito Litro trafy ad Mancia del delitto mio et de certy 
mie boni emixy . Deo grati et . Amen. Nella prima ctru bianca d .1 furcennato 
Codice fta ferirlo — Que fio Codice è ufeito dalla Libraria d' Aldo Manutio&c Qua - 
fia tradottione non deve/i fi. rezzare perchè è buona , et alcuni filmano fio del Boc- 
caccio . Cofa certa è che è fatta olii tempi , velli quali fioriva la lingua volgare i 
Antonius Olgiatus . 1605. Certamente quello A1S. fe infigne, e viene divifo in 
due colonne infoglio grande ed in carta groffa colle lettere iniziali tutte colorite; 
Ne margini, che fono affai larghi veggonfi rapprefentate le fabbriche, le batta- 
glie più memorabili, li fatti p'ù illustri, e li perfonaggi più dittimi, de* quali 
parla T. Livio, il tutto cfprcflo in alcuni luoghi con dilegni fomplici, fulfi- 
cientemente delincati per quel focolo; in altri aggiuntivi 1 colori, cd in altri 
a chiaro-fcuro affai bene . Egli è fognato C. num. 114. 

(q) V. Maittoire, T. I. pag. idj. Il P. Paltoni tiferifee quello Libro, che fi ritrovai 

nella fua Biblioteca della Salute ripieno di miniature nelle Iniziali , cd in-, 
carattere da lui detto Gottico accennando, che il nome dello Stampatore fi 
legge tanto nel fine della terza Deca , quanto nel fine della quarta nel Ar- 
guente modo — Finita la quarta Deca de Titolivio padovano byfiorico digniffimo 
tmpreffa per MaeHro Ottaviano Scoto in la dittione de Sixto quarto p ntefice maxi, 
mo acjomne Me zen t. 0 principe celeberrimo nel M.CCCCLXXXl. adì XX^III. de 
Giugno in Amelia. Precede la Tavola de’ dieci Libri della prima Deca, poi 
fegue il regiliro di tutto il Libro ; e così alla terza, e alla quarta Deca pre- 
cede la fua Tavola. Lo (teffo leggefì nel Maittaire pag. fuccennata. 

( r ) Abbiamo veduto quello Libro , I accennatoci ancora d ii P Paltoni con fua Lette- 

ra ) nella Biblioteca de' PP. della Compagnia di Geni di S. Lucia in Bologna , e perciò 
ne traferiverr mo con eftttezza alcune poche righe, come focue ZZ Intomenza 
el Probemio de la prima Deca de Tito Livio excelleneiffimo Anelar» et judice de 
Padua Cittadino Romano el qual raconta le biflo'ie del popolo Romano “ Io non 
fo al tutto bene certamente fé forò alcuna utihtade f rivendo le bifiorte del popolo 
de Roma &c. Finita la prima Deca di Tito Livio Padoano bidorico dal comin- 
eiemento d. Ila Città de Roma feru ta la terza della feconda Battaglia Cbartbagi- 
#</« ~ In quefia parti della mìa Optra è lecito a me di parlare fpontaneament » 

prò- 
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■ Iflorie di Tito Livio tradotte in volgare &c. In Veneti * , 
•per Bartolomeo de Zanii . MCCCCXC. in fol. (J ) 

- Deche di Tito Livio vulgare hiiloriate con un certo tra- 
dato de bello punico . ( in fine ) Stampate nella incliti 
cittade di V enetia per Zovane V trcellefe ai inflantia del 
nobile Ser Luca Antonio Zonta Fiorentino . Nell' anno 
MCCCCLXXXXUL adì XI. del tnefe di Febrajo , in fol. 

Tom. II. R r — De- 


promettendo quello che la maggior parte deìli Script ori hanno promeffe nel princi- 
pio di tutta la fammi de l' Opera loro tre. ZZ Incomincia il Trattato del primo Li- 
tro di Tito Livio Padoano cioè de la quarta Deca de la Riterrà de Macedonia : et 
il trentanno ab urbe condita : et primi il de lo At.flore il probemio ZZ ( in fine ) 
Fini fono le Deche : cioè la prima tema et quarta de Tito Livio Padovano billorico 
vulgare htfloriate. In fine d’efTo Codice leggefi ZZ Prologo fopra el Libro chiamato 
de la guerra punica quale fuo tra Romani et Cartbaginefì compollo da lo digniffimo 
Oratore et biflonographo Mcfer Leonardo Aretino prima in Latino, poi in lingua 
materna : percb e ejjendo la materia et el flile bclltjjìmo a ogni homo fu([e più gra- 
to ZZ Parerà forfè a multi ch’io vada diritto a cofe tropo antique bevendo per 
materia prefo a fcrivere de la prima guerra punica &c. — Codice beltiflìmo in_. 
colonne , carattere rotondo, fenza abbreviature: ogniDeca è ornata nel prin- 
cipio con miniature ed oro, al di fopra delle quali (la un’immagine di Tito 
Livio vefiito alla Romana con mantclletta di G'bellino filile fp.ille: alla fine 
delle prime pagine d’ogni Deca è uno (lemma, in cui fono fei Monti bianchi 
in campo azurro. > 

< f) Cosi leggefi nel Fabritii BUlictbeca Latina, ove altro non aggiugne fe non che 
vi è annetta la Guerra Punica di Leonardo Aretino, -, 

(t) Precede la Tavola e fai t idi ma delle Rubriche, poi fegue quella della guerra* Pii* 
nica, nel fine della quale fi legge ~ Fmifce la Tavola del Libro chiamato de la 
guerra punica: comparo per Leonardo Aretino ZZ nella pagina, che fegue or- 
nata con varj intagli in legno s’intitola cosi — [neomenia el Proemio de la-. 
Prima Deca de Tito Livio excellenufpmo auftore , et jtidice de Padova cittadino 
Romano el qual raconta te bifhrie del populo Romano ZZ Edizione aliai belli-, 
ornata con figure quafi a capitolo per capitolo . Alla fine delle Deche di T. 
Livio è Rampato cosi ZZ Finirono le Deche: cioè la primi, Tertia, et quarta 
de Tito Livio Padovano , biflorico dtgni/Jìmo vulgare biìoriate ZZ Indi ^ 
Prologo fopra el Libro chiamato della guerra punica la quale fai tra Romani et 
Cartbagtnejì compollo dallo digni/fimo Oratore et bifloriograpbo Mif. Leonardo 
Aretino . prima in Latino ; poi in lingua materna , perchè emendi la materia , et 
el flile belltjfimo a ogni homo fuoffe più grato . Codice veduto da noi vari; vol- 
te, ed ultimamente in quella Biblioteca de eterici Regolari Somafhi in Manfor- 
te . Ritrovali ancora in quella di S Giuflina di Padova come dille Noie man; 
dateci da quel più volte lodato P. Pirilìiani, 
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Deche di Tito Livio vuolgari hiftoriate ( in fine ) Fini- 
te le Deche de Tito Livio Paioano bifloriograpbo vuolgare 
( cosi ) biftoriate con uno certo trattato de bello punico . 
Stampate in Venetia per Bartbolamio de Zani de Portes 
MCCCCCIh adì XVI. del mefe di Settembrio in fot- ( u ) 

Le Deche di Tito Livio vulgari delle Storie Romane». 

con fomma diligenza corrette , e d’infiniti errori emen- 
date , et nuovamente eziandio in molti luoghi ritradotte , 
alle quali fono Hate aggiunte le Traduzioni del terzo Li- 
bro , et di quali la metà del decimo della quarta Deca , 
che nelle volgari imprelfioni mancavano , non più date in 
luce, aggiuntavi ancora la quinta Deca di nuovo leggiadra- 
mente fatta volgare, colla Tavola di tutti e (così) Capitoli, 
che in quelle li contengono . ( in fine ) Impreco in Vtnc~ 
già , per Vettor di Ravani et Compagni . 1535. 4- C^) 

— Le 


(h) Segue la Tavola delle Rubriche, poi legge!! ” htcomema tl Proemio de la pri- 
ma Deca de Tito Livio exceller.ti/funo Aulìore et Jud ice de Padoa , Cittadino Ro- 
mano el qual racconta le bi/lorie del popolo Romano ~ edizione llamp.lia in co- 
lonne ulìai bene con figure in leguo. Ritrovati in quella Biblioteca de’ PP. 
Caputemi di Porta Orientale . Viene altresì accennata dal Maittaìre T. li. 
pag. /«. 

<*) Libro da noi veduto nella Libreria del Convento de’ PP. Minori Oflervanti di S. 
Francefco , detto vclgairr.cntc di S Ambrogio ad Armai fuori di Torta Ctniana di 
quella Metropoli, ed anche pretto gli Eredi del fu Stg. Conte Que(lora Aguir - 
re altre volte nominato , ond* c clic ( ridotto il titolo alla fua vera le- 
sione ) col P. Paitoni polii, imo dire , che dopo la Tavola , che è nel 
principio , fegue il Ritratto di Livio . Nella Capponiana citanti Tomi UL 
ma è una divifione, che il Libro non richiede, tanto per non ctTerc_. 
di groiTezza fmifurata , quanto perchè e il regiliro , che è nel fine , e 
le Tavole, che fono nel principio, le fuppongono un Tomo folo . E’ ve- 
ro che la numerazione delle pigine nei!» qjinta Deca aggio itavi è di fe, e 
non feguente: ma quello poco importa, perchè di erta fi abbia a fate uiu 
Tomo a parte. La verfionc delle tre Deche I. III. IV. è certamente diverfa 
in quella edizione da quella delle edizioni antecedenti per rifcomri da noi 
fatti. Non v’è alcuna Lettera dedicatoria, nè altra che indichi di più. 
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Le Deche delle Storie Romane di Tito Livio Padova- 
no , tradotte nuovamente nella lingua Tofcana da Jaco- 
po Nardi Cittadino Fiorentino : colle poltille aggiunte-» 
nelle margini del Libro dichiaranti molti vocaboli delle 
cole vecchie più degne di cognizione : e in quelle molti 
nomi di Paeli , e Città , Fiumi , Monti e luoghi illullrati 
co’ nomi moderni : ed apprelTo la valuta delle Monete_* 
Romane ridotta al pregio di quelle de* tempi noflri , in- 
fieme con la dichiarazione di tutte le mifure quanto è 
flato necellario alla piena Intelligenza dell' Autore • In_^ 
Venezia nella Stamperia degli Eredi di Lue' Antonio Giunti 
Fiorentino . 1 540. in jol. (y ) 

— — Et in Venezia ( fenza nome di Stampatore ) 1 544 - fol. 
(s) ■ - 

Le Deche di Tito Livio Padovano delle hirtorie Roma- 
ne tradotte nella lingua Italiana da Jacopo Narii , nuova- 
mente rivedute et emendate dallo lidio , colle Pollille-» 
in margine, &c. ( in fine ) Nella Stamperìa degl' Eredi di 
Luca Antonio Giunti nell' anno 1547. nel tnefe di Marzo , 
in fol. (a) . , 

Le Deche di Tito Livio Padovano dell' Iftorie Roma- 
ne , tradotte nella lingua Tolcana da M. Jacopo Nardi 
Cittadino Fiorentino , nuovamente dal medefimo già la_.^ 

R r 2 ter- 


(jr ) Quell’ è la prima edizione di quelli nobiliflima Traduzione di Livio dedicata 
dal Nardi a D. Alfotifo d* Avalot &c. Con Lettera a’ Lettori rende conto 
della (uà fatica, ed il reilanre corrifponde a quanto fi promette nel frontifpi- 
zio. Paiioni. 

(*) V. Fabritii, Bibliotbeca Latina Medii JEvi . Qacfto Libro Ila nella Biblioteca delt 
Eminenttjp.mo Imperiali, come dal Catalogo della ftdT.i pag. fdo. 

(a ) Ad rjlfonfo d' Av-ilot Marcbefe del Fallo &c. dedica il Nardi, come Copra , la fua 
fatica . Libro d i noi veduto più volte , ed ultimamente nella Biblioteca di 
quelli PP. Riformati di S. Francefco del Giardino, e nell* Arrbìnta, Viene al- 
tieri la prelente edizione citata dal Fabrizio Biblioteca Latina. 
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terza volta rivedute , ed emendate colle poflille &c. e 
quanto è fiato necelfario alla piena intelligenza del Letto- 
— re , colla Tavola de* Re , Confoli , Tribuni Militari , con 
la podefià conl'olare , e Dittatori , che per i tempi corren- 
ti fono flati creati nella Città di Rotna : aggiunti li nomi 
de Pretori , Edili Curuli , e della plebe , Cenfori, Tribu- 
ni della Plebe , Auguri , Pontefici, Quellori , ed Interre- 
gi . Indice copioiìfiimo ora con nuovo modo ordinato per 
intelligenza di tutte le cofe , detti , c fatti nella prefente 
Opera contenuti , d ; chiarazione di molti vocaboli Tofcani 
dal Traduttore in divelli luoghi ufati : detti fentenziofi e 
notabili , che in ella fi contengono . In Venezia nella Stam- 
peria de' Giunti . 15 54- in fol. (b) 

Ed ivi per gli Eredi Giunti. 1559. infoi, (e) 

* Ed ivi per li fuddetti Eredi Giunti. 1562. in fol- (d) 

«— • — Di T. Livio Padovano delle Hifiorie de’ Romani dall* 
edificazione della Città. Parte prima, nella quale fi conten- 
gono le guerre , le paci , le leggi , i Magifirati , gli 
acquifii , le confederazioni, l’ufanze, i coflumi , la reli- * 
gione , et la grandezza di quel popolo mentre vide nella 
fua libertà . Con gli Epitomi de’ Libri , che mancano nell* 

Au- 


to Quell’edizione fi à per la migliore, dice il P .Paiioni. Noi però fumo di diffe- 
rente parere, come fi vedrà a fuo luogo, quando il dotto Religiofo non 
aveffe intefo , che quella folTe la miglior edizione fino all’anno 1554. ufeita— 
alla luce. Cofa per altro lirana ci ò pirut.i , che per effer quella la terza—, 
edizione fatta dagli eredi Giunti da noi veduta anche in oggi nell’ Ambrcfia- 
»•», fi vegga in effa un cosi lungo Errata Corrige. 

(«) E quella è la quarta edizione del fuddetto Giunti, che h nell* Ambro/iana , la qua- 
■ le non vediamo citata da altri 

( d ) Edizione fimiliffima alle antecedenti col tao Errata Corrigt, non però così cite- 
rò come nella precedente del «JJ4., ma che doveva effer rifparmiato, fe i Cor- 
rettori delle ftainpe follerò (lati piò attenti (locchò fi defìd.Ta anch* in oggi) 
Abbiamo veduta quell’ edizione nella Librerìa del Signor Marcbefe Rofaln pitt 
•volte accennata. 
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Autore . Con una Tavola de’ Re , de’ Confoli , de* Ditta- 
tori , et de’ Tribuni che furono di tempo in tempo crea- 
ti nella Città di Roma , et con divede cole notabili, et 
con un' altra Tavola delle cofe principali , che fi conten- 
gono in quello Volume . In Venezia. 1567. in 4- Parte fe- 
conda . Nella quale li contengono le guerre , le paci , le 
le^gi, 1 Magiftrati, gli acquili] , le confederazioni, l’ufanze, 
i collumi, la religione, et la grandezza di quel popolo men- 
tre ville nella lua libertà . Con gli Epitomi de* Libri , che 
mancano nell’ Autore . Con una Tavola de’ Re , de'Conlo- 
li , de’ Dittatori , et de’ Tribuni , che furono di tempo in 
tempo creati nella Città di Roma , et con diverfe cofe_. 
notabili . Et con un’ altra Tavola delle cofe principali , 
che lì contengono in quello Volume . In Venezia . 1567. 
iti 4. ( in fine ) In Venezia , appreflo Stefano Coma. 1567. 

CO 

— Le 


(*) Quell’ edizione , che certamente c migliore di quella dell'anno 1554. prefe- 
jita all* altre dal P. Faitoni , < a cui non era paffuta fono gl’ occhi la preferi- 
te, non c quella ancora, che da noi fi creda la più cf.itta: ella è bensì la_, 
più rara , c l'abbiamo veduta in quella Biblioteca de’ PP. Cafuccini di Por - 
ta Orientale , ma mancante de’ primi fogli nel primo Volume , onde non 
polliamo dar conto che del fecondo , dopo il frontifpizio del quale da_, 
noi riferito di fopra leggefi . Parere di M. Carlo Sigonio intorno a quella 
voce Deca , et fc Livio diflmgutfle le fue Hiftorie in Deche 0 no &c. Que- 
llo parere è affai erudito . indi feguono le Tcllimoiiianze degli antichi 
Scrittori , che anno parlato di T. Livio , ciofc di Vtlltio Potercelo , di 
Quintiliano tre. il tutto in lingua Latina , alle quali tcUimoni-nzc prece- 
dono quelle poche righe ai Lettori _ Dobbiamo in queflo luogo voluto met- 
tere 1 ‘ infr aferitte atte [lattoni di dtverfi antichi Scrittori, dateci da M. Aldo Ma- 
nutio modelliamo gt.vane, acciocché voi pomate vedere il gtudich, ebe fu fatto 
di T. Livio dagli buomini illu(ln in ogni tempo. Apprello di noi non è pur 
troppo fe non quella fola feconda Parte, affettando che la forte una qualche 
t volta ci faccia pervenire alle mani la prima, ed è cofa affli curiofa, che-, 
nell’ efemplurc di quell 1 nollra feconda Parte leggali nel fine chi ariffim unen- 
te — In P'enetia apprejfo Stefano Coma MDXLyfo. c che in quello de’ PP. Ce- 
pneetm , in ogni fua p>rtc totalmente funilc, fia ftampato MDLXVll. onde 
non pub edere il ito, fe non che , accorgendoti i Correttori dell* errore forfrdegli 
Stampatori, negli Llcmulari, che Tettavano a tirar fi , abbiano poda a Tuo lu«- 
go la Lettera X. dopo la Lettera L. 
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Le Deche di Tito Livio Padovano divife in due Parti 

tradotte in lingua Tofcana &c. P. I. In Venezia al Se%no del 
Seminante • 1574. Seconda parte delle Deche di Tito Li- 
vio &c. ( in fine ) In Venezia per Bartolommeo Rubini . 
1574. in 4. (/) 

Le Deche di Tito Livio Padovano delle Hiftorie Ro- 
mane , già tradotte da J acapo Nardi , Cittadino Fiorenti- 
no , et hora oltra quello , che è nella feguente faccia no- 
tato rivedute , corrette , accrefciute de' Sommarj a ciaf- 
cun Libro e degl* anni della Città nelle margini d’e(To, 
e del fupplimento della feconda Deca da M. Francesco 
‘ turchi Trevifiano . In Venezia , appreso i Giunti . 1575- 
in fot- (g) 

— Le 


(/) Quelle due pani ci giunfero alle mani cosi ftampatì. La numerazione delle.» 
pagine era feguente, e nella feconda Parte vi era la Tavola di tutta l'Opera 
dopo il regiftro, ed una pagina bianca, ciò che ci fi credere, che doveffe-. 
piuttofto eiler unita alla prima prrte. Il fuddetto regitlro era di amendue le 
parti . Se al Segno del Seminante fiali (lampata anche la feconda Parte, o dal 
Rubini anche la prima noi noi polliamo affermare: fe la cofa è cosi , forza fc 
il dire, che uno à ricopiato affitto l'edizione dell'altro. Cosi il P. Paitoni , 
che non avendo veduto, fe non il primo Tomo di queft’ edizione, oppure un’ 
EfcmpUre di effa imperfetto à creduto, che fu in un folo Volume, ma noi 
che l’abbiamo avuto tante volte folto gliocchj, ed ora altresì veduto in 
quella Biblioteca di Brera, polliamo dire, che fono due Volumi affai grofii da 
non porerfi onninamente unire , avendo beniffimo il detto fecondo Volume il 
fuo frontifpizio cosi — Seconda Parte delle Deche di T. Livio Padovano 
dell* lllorie Romane, tradotte da M. Jacopo Nardi Cittadino Fiorentino . In Fi. 

• ni già al Segno del Seminante 1J74. 

{g) Il Turchi dedica la fila fatica a Paolo Sergio Pota di Trevigi . Abbiamo veduto 
quello Libro nell’ Ambrofiana, preffo il Signor Domenico Natali in Bologna, ed 
, altrove , venendo non meno riferito dal Fontanini nella fua Eloquenza Italiana 
pag. 614. edizione Veneta, ma non troppo accuratamente, apportavi la fe- 
guente annotazione — Il Turchi in quella, et in altre fue Opere tacque il fuo 
afferò di Frato Carmelitano , Como fecero ancora Remigio Fiorentino , Om- 
berro Locato, Gnfparo Bucato , Domenicani, Angelo F'renzuola Fallom- 
hrufano , G'roUmo Birdi Camaldolefe , e qualchedun altro , qua fi vergognar., 
iofi di efori d‘ ifiituto Religivfo . Il P. Paitoni s'era lifetvato a riferire quella 

edi- 
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— : — Le Deche di T. Livio Padovano dell* Iftorie Romane , d r - 
vife in due parti . Tradotte in lingua Tofcana da M. Jacopo 
Nardi , Cittadino Fiorentino. Le quali contengono l’Iroprelc 
feguite tra Prencipi , et Repubbliche , cominciando dall* 
anno 2785. della Creatione del Mondo : nel qual tempo 
Antenore , et Enea vennero in Italia fino all* anno 3800. 
il qual anno 3800. fu anni i< 58 . avanti l’Advento di No- 
lìro Signor Giesù Criflo . Ove fono aggiunti li fommarj 
a ciafcun Libro , et molte confrontationi fatte con altri 
lfiorici del fuo tempo per M. Curtio Marinelli . Con le-» 
Pollille , che dichiarano , fecondo i nomi moderni , i 
Paelì , le Città , i Fiumi , i Luoghi , le Monete , e mol- 
• te altre cofe , degne d’elTer notate per intelligenza del 
Lettore . Con la Tavola dei Re , Confoli , Tribuni , Dit- 
tatori , Pretori , Edili Curuli , Cenfori , Auguri , Pon- 
tefici , Interregi , et delle cofe notabili . In Vintgia , ap- 
preso Camillo Francefcbini . 1581. T. II. in 4. ( h ) 

— Le 


edizione dopo quella dell’anno ij3 6. di cui noi non mancheremo di dar conto,' 
dicendo egli, penili; contiene qualche Coja di più , che la Traduzione del bardi, 
onde fi farà intelo con ciò del fuppltmcnto della feconda Deca tradotta dal 
Turchi , e di luti' alito , che già retta cfprcllo nella pagina dopo la Lettera-, 
dedicatoria. 

(b) dito Illuflrifi, et eccellenti fi. Sig. Don Alfonfo d' Avaio: d' Aquino , Marchi fe del t'alio. 
Capitano Generale deila Ltfarea Manìa in Italia dedica la tua fatica , come «’ è dcito 
altrove, Jacopo Nardi, con Lettera qm.ft all’ufo de' tempi noitri, cioè ripiena 
d’adulazioni , c di ilrabocchevoli lodi : parlando poi co’Lcttori fopra la di lui 
Traduzione dice, che PVntt r prete non è tenuto a rendere particolarmente voce per 
voce in quella lingua , nella quale et tra duce , come fe con la fignificazto'e dell' una 
fi volejje tufegnare quella dell’altra, anzi bah trarne folamente il (enjo del Jenfo , 
ni alleo da lui [i merchi > perciocché ella nen farelbe cofa punto grata in alcuna 
Traduzione . Et benché ancora noi abbiamo coi) fatto , tifando la dette legge co • 
mune, nondimeno perché lo tiile , et il modo di dite di quello Autbore i coti fatto , 
che t' io mi foffi (lato Jempre interamente a quejh ferrami del Traduttore il fuo 
parlare, forfi più che quello d' alcun altro , ne farebbe divenuto confufo &C. — c 
va dicendo il metodo d.t lui tenuto colla feorta del Prifcianefe ne’fuoi Libri 
della lingua Romana, Da ragione circa la dichiarazione de’ nomi dell' Armi ( 

. del- 
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Le Deche di T. Livio Padovano &c. In Venezia per Ber- 
nardo Giunti . 1 58 6. in fot. (i) 

Le Deche di Tito Livio Padovano delle Hiftorie Romane-, i 
tradotte in lingua Tofcana da M. Jacopo Nardi Cittadino 
4 Fiorentino , e nuovamente rivedute , c corrette , ed accre- 
sciute da M. Francefco Turchi Trevigiano , col fupplimento 
. • • della feconda Deca , che manca alle hiftorie medeme . In 

Venezia , nella Stamperìa Baglioni . 1734- infoi, (k) 

— Le 


delle Machine, degli iftrumenti da guerra 8cc. Le quali cofe come diluiate 
ed incognite, non avendo la moderna appellazione, dice d’aver lafciateper la 
maggior parte fotto i medi-fimi nomi , e Io fteffo di aver efeguito toccante la 
denominazione de’Pacfi, Monti, Fiumi, Città, Papali, e Nazioni . l’aria-, 
in feguito circa la lingua, emodidi parlare, ch’egli à ufitti, e ciò lungamen- 
te. L’edizione è affu bella, in fronte della quale fi l’gge la fpiegazione dell’ 
mitica Moneta Romana cosi d’oro, che d’argento, ficcome delle mifure cioè 
i del Palmo Romano, del Piede, del Gomito, del Palio, dello Stadio , del 
Miglio, del Jugcro, c del Modio, nel margine fi leggono Poftille utilifGme . 
Queft’ edizione , che non à veduta il P. Paltoni veniva eoo fu fa con quell, del 
feguente anno tj8 fi. di Bernardo G tanti . Noi l’ abbiamo ,vuta fono gli occhj 
varie volte, c prcfentcmenie ancora nell i Biblioteca di' Oberici Regolari So- 
tnafebi di S. Pietro in Monforte di quella Metropoli . 

(») Così dice il P. Negri nc’fuoi Scrittori Fiorentini pag ji 5 . ma il P. Paitoni la-, 
fegna in 4. apponendovi lo Hello titolo, non però cosi elattamente, nè intera- 
mente come da noi fi è traferitto nell’edizione fuddetta dell’anno ij 3 t Nè 
avendo noi veduta la prefente del tj8 6 ci rimettiamo al fuddetto degnifli- 
moReligiofo, il quale nggiugne effe re dal Giunti dedicata Nicolò da Mula fu 
del clariffìmo Giovanni. 

(*) E* quella una riftampa non degna del nome dell’ Imprrflbre infoino a rico- 
piare malamente le antecedenti, come s’è fatto ora di quella dell’anno x$7f. 
Non ci fembra,che quanto adotto il degnifiìmo P. Paitoni di quella edizione fia 
fuffìcienie, mcrcecchè non follmente il Turchi non pofe la fui nuova edizio- 
ne di Livio in qualche novità, come altresì d'eelì nel Tomo delle Novi Ile Let- 
terarie di Venezia 1754. pag. 175. perchè in fatti la verfione del fupplimento 
è fui, e nel Proemio, che lo precede, efpone li motivi che l’anno indotto a 
folcare quel mare , che ninno ebbe coraggio di valicare , e dice che nello Itile s’è in- 
gegnato d’u'nformarfi a quello del Nardi Volgarizzatore delle redimi Deche; 
Si è ommeffi nella prefente la dedicatoria, dandoli feccamente il comincia- 
mcnto colli Lettera a* Lettori di 3 aC 0 P° Nardi, fenza mettervi punto il fuo 
nome, la quale finifee colla valutazione delle Monete antiche fuf piede del 
Fiorino d’oro di Firenze, ficcome la fpiegizione delle mifure Romane, in— 
fomma può dirli una ridampa fatta per venderli a buon prezzo, cd in fatti 
farebbe cosi, a’ ella foffe di qualfivoglia altro lmprcffure. 
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Le Deche di T. Livio &c. tradotte in Italiano da Fran - 

cefco Sanfovino . In Venetia . 1567. in 4. T. II. (*) 

— — Le Deche di Tito Livio , tradotte da Cri/Ioforo Landi- 
ni . MS. (/) 

Illorie di T. Livio tradotte in volgtrc da Michele Nar- 

ducei , Gentiluomo Lucchese . MS. (w) 

T. Livio tradotto in Italiano da Pietro Giannone . MS. (») 

— — Volgarizzamento della prima , e della terza Deca di Tito . 
Livio. MS. (0) 

Tom • IL S f — La 


(* ) Noi leggiamo quelli femplice annotazione nelle nollre amiche Schede, e nulla 
di più . Nell* I llfiana leggefi lo Dello, come accenna il P. P aiioni, ma in-, 
vece dell'anno 1567. dice 1607. e la dice in un folo Tomo . Nel ' atalo- 
go della Cepponiana alla pag ijx. leggefi come ficgue ~ Francefco Sanfovina 
nella dedicatoria a Nicolo di Pruno dice, che quella Traduzione di Livio è 
fatta di nuovo, ma non accenna da chi fu fiata fatta; tanto perciò tnagg or- 
mente a noi riucrefce efier privi delT. I. della fuddetta edizione 1567 , come 
accennammo a fuo luogo: e che quel Tomo medefimo fu mancante di alcu- 
ni fogli nella Biblioteca di' PP. Capace ini , come fopra , che non fu eff a la_. 
Traduzione del Sanfovina , perchè almeno potremmo dare a’nollri l eggitori 
un più efttto detagl.o del contenuto nella dedicatoria, che fi riferifee 'ella 
Capponiana. Tant’egll è vero, che la maggior diligenza in quello genere di 
cole non è forfè giammai Diffidente. Ci fembrarebbe però cofa ftrana , che 
il Sanfovmo Volgarizzatore anch’eflb quant* altri , volefle nello Ile (To anno 
(lampare una Traduzione altrui : in fomma confeffiumo d’ effe re in ciò af- 
fatto all’ ofeuro . 

(/) Non abbiamo alcun lume di quello Volgarizzamento , fe non di' Traduttori Ita- 
liani del Signor Marcbefe Muffii , e dall’ Opera del Signor Dottor Giovanni 
Limi intitolata “ Memorabili Italorum T. II. P. II. pag. 17. ove però ino- 
ltra il diligemiflimo Autore di averne qualche dubbio. 

(m) Quella notizia avemmo dal gentiliflìmo e dottillimo P. D. Aloffandro Pompe* 
Berti altre volte da noi commendato con fua Lettera delti 10. Maggio 17451. 
fcrittaci da Roma in cui ci accennò di aver più volte veduta quella Traduzione 
del fuo illufire Concittadino, che crediamo ancor vivente. 

(e) La fteffa cofa fi legge nella fuddetta P. IL — Memorabili Italorum pag. tot. 
allegando ivi la tcflimonianza di Giovanni Giannono figliuolo naturale del fud- 
detto Pietro , compagno ed ammanuenfe nel fine tragico del proprio P dre. 

(0 ) V» T. VI. del Vocabolario della Crufca nuova edizione, pag. 50. ove leggefi 
che — Si citano varj Cedi a penna , cioi uno , che iu di Marcello di G’ovamba- 
tilla Adriani, un altro che fu dell’ Inferigno , dippoi tra MSS dell' Accademia, 
ed un altro che fu già di Prete bimone della Rocca, • ebe negli eftmpj talvolta 
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La prima Deca di Tito Livio , tradotta in lingua Italia- 
na da Incerto . MS- in fui. (p) 

La prima Deca di T. Livio , tradotta in Italiano da In- 
cognito . MS- in fol- ( q ) 

La terza Deca di Tito Livio, tradotta in lingua Italia- 
na da Incerto. MS. infoi, (r) 

Volgarizzamento della terza Deca di Tito Livio Pado- 
vano « MS. in fol. (/") 

— La 


è fegnato il numero della Deca ~ II Salviati ne’ fuoi Avvertimenti parla di que- 
llo Codice giudicato del tempo del Villani. VeggaG anche il Negri ne' luoi 
Scrittori Fiorentini 

(p ) Ecco il titolo — Qui l’ ir comincia el primo L ibro iella prima Dtcba de Tito Livia 
nel quale fi traila de lo avenimento di Romolo et del fuo nafcimento . Del fonda- 
mento della Citta di Roma e del redimento della dilla Citta &e. Cofa e affai et 
Certamente faputa ebe poiché Troia fu prefa li Greci tifarono crudeltate verfo gli 
altri Troiani et perdonano ad Enea et ad Antenore óre. finito — Qui fi compiffe 
il decimo Libro della prima Deccba dello excellentiffimo Tito Livio di Sfilata _ 
Romana et per natione Padoano forno raccontatore de grandi ffimi falli di volorcji 
Romani. Amen. Codice in Pergamena di fogli i8<S. fcgi at n XCVl-L.VI.il. 
del Secolo XIV. che fi conferva nella Regia Biblioteca di Torino ; in fronte—, 
del quale vi è in miniatura lo Stemma ,dcl Ducato di Milano. V. Index MSS. 
Bibltotb. Reg. Tour. T. IL pag. 439. 

il) Ritrovafi quello Codice nella Biblioteca Alteriana , come dall’avvifo datocene 
dal Revmo. P Abate D. Francefco Carotili Ohvetano, Prefetto della flcffa , il 
quale in una fua Lettera delti 17. Agoflo 1759. ne di il prefente picciol fag- 
gio — Incomincia il primo Libro della prima Deca di Tito Livio e primamente _ 
diremo de regi , et de confoli, dittatori , imper adori , tribuni et d’altri ufici « 
Primieramente furono in Rome i Regi de quali fu il primo Romolo &c. — (in fine) 
Qui finifee il decimo Libro della prima Deca delle (lune romane compilate per 
Tito Livio eccellentijfimo auElore . Deo grattai amen . Codice fcritto nel fine-, 
del XIV. Secolo, o principio det XV. fegn. P. V. h a. 

{r) Il titolo ed il principio di quell’opera è il feguente ~ Comincia la terza Veda 
di Tito Livio della feconda guerra la quale li Romani ebbero colti Carta gwefi . 
Quello ebe più Scrittori delle coft anno promeffo nel principio della fonvna dì tutte 
le loro Opere di dover fare e licito ad me di dovere in pai te della mta Opera pre- 
dire &c. ( in fine ) — Qui finifee il decimo Libro et ultimo della terza Decite 
dt Tt io Livio Padovano . codice fcritto in carta pecora di fogti 18;. del Seco- 
lo XIV nella fuddetta Biblioteca Regia di Torino fegnato n. XCVJ. 1 . VI. 
IJ. T. IL pag. 459. 

(/) Codice del XV. Secolo, che fi conferva nella Biblioteca di S. Marco, come dall" 
Indice della medefima da noi altre volte accennato T li. pag. »iaS. Incomin- 
cia — Quello ebe i più Scrittori delle cofe hanno promeffo nel principio della font, 
ma di tutte le loro Opere tre . 


Digitized by Google 


LI DE* VOLGARIZZATORI. LI 323 

La quarta Deca di T. Livio , tradotta da Incognito . MS. 

in jol (r) 

XL. Orationi di Tito Livio tratte dalle fue Morie di Roma j 
e tradotte da M. Rtmigio Fiorentino . («) 

Tre Orationi di Tito Livio , una fatta fotto la perfona-. 

di Filippo Re di Macedonia , mentre ficdè Giudice tra 
' Perleo fuo figliuolo maggiore , et Demetrio fuo figliuolo 
minore : altra fatta lotto la perfona di Perleo , che in_* 
: prefenza del Padre accula Demetrio , che fia andato a 
cala lua con huomini armati di notte per ammazzarlo : 
la terza fatta fotto la perfona di Demetrio , che parimen- 
ti alla prefenza del Padre fi difende dalla imputazioni- 
falfamente attribuitagli da Perico , tradotte da Giafon de 
Noret . ) 

Sf i La 


(I) Precede i! Proemio, nel fine del quale l’Autore afferifee d’aver fatta quella fa- 
fica ad Manza, c per comandamento di Omaggio da Polenta Incomincia 
La ineffabile trovedenza di colui il quale di nulla creo tutte le Cole di ferri . -*• 
Compoft il primiero buono. Et in lui fpito mima vivente dotata de Utero arbi- 
trio . Dopo al quale «curo ne nacque (e non di lui • Ne fu anima preja a alcun— 
altro, eoe da colurcbe al primo donata bavea Òc. Il tefto incomincia _ La— 
Tace da Romani nuovamente fafla con_ li Cartaginefi fue riceyetrue della Ma - 
ccdonica Guerra . Non da comparare alla PumCr. Ne in virtù di Duca .ita 
in fortezza di Cavaliere. Ma prefo ebe piu nobile per la chiarezza deg U anttcbij- 
fimi Re . et per la fama vecbiffima di quelle genti . per la grandezza de h imperio, 
il quale per adietro con arme t’aveva fottopofta molta de Vropia e la maggior par • 
te d' Afra &c. - Codice del Secolo XV. che fi conferva nella piu volte ac- 
cennata Biblioteca Regia di Torino, come dall’Indice della ttefla T. II. pag. 

l u ) SMe«eono nel Libro intitolato — Orationi in materia Civile « Criminale, tratte 
d^r Hi(l ria Greci, e Utini, Antichi, e Moderni raccolte, e tradotte per M. 
Remigio Fiorentino &c. In Finegia appreso Gabriel Giolito de Ferrari, * 5 °'. 0 
nell’altro intitolato — Orationi Militari. raccolte dallo ftejjo Ramigto C 7c, irt-» 
Finegia all' Infigne delia Concordia . 1 58 j. in 4. 

Si leggono nella Rettorie a del fuddetto de Notes f®ó« con gli argomenti, e 
l’ artifizio Oratorio, 
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La Militia Romana di Polibio , di Tito Livio , c di Dionigi 
Alicamafeo , da Franctfco Patricj dichiarata , e con varie 
figure illuftrata , la quale a pieno iutefa , non folo darà 
altrui ftupore de’ tuoi buoni ordini , e difciplina , ma an- 
cora in paragone farà chiaro quanto la moderna fia di- 
fettofa et imperfetta . In Ferrara per Domenico Mamarelli . 
1583. in 4. ( y ) 

Venticinque Difcorfi Politici fopra Livio della feconda»* 

Guerra Cartaginefe di Aldo Manutio dati in luce da Pao- 
lo Martinelli . In Roma apprejfo Guglielmo F ac ciotto . itfoi. 
in 8 . (z) 

\ 

Parlamenti , e difeorft di Livio volgarizzati da F. Jacopo Paf- 
favanti dell’Ordine de Frati Predicatori. MS. (0) 


DA 


(j) Veggali ciò, che abbiamo detto di quello Libro all’articolo di DIONIGI ALI» 
CAftNASSEO, ove fi è riferito, per effere in elio alcuni Tedi degli Autori 
fuccennati, tradotti in lingua italiana dal luddejto Patricj . 

(t) Già: Putrì Honorto Nipott <f Aldo con fua Lettera dedica quelli Difcorfi a Luigi 
Gallo , Abati di S Tommafo d' A qu anera . Si dà anche quivi quello Libro per 
effervi molto Tello Latino di Tito Livio colla vcrfionc italiana d’ Aldo Manu- 
tio, a cui fi potrebbono aggiugnere ancora per lo Hello motivo i Difcorfi di 
Ut colò Maccbiavtlli fopra la prima Dica di T. Livio. In V inizia pntfo Comin_. 
da Trino. 1540. in 8. e non meno quelli d’ Antonio Ciccaralli da Foligno fopra 
lo fleffo T Livio ftampati in Roma per Stifano Pauhni. i;p8. in 8 , ed altri , 
fe non aveICmo timore di fiancare i noflri Leggitori . 

(e) Quello Codice copiato da Carlo Dati da un quadernetto in carta pecora del Sa- 
nator Carlo di Tommafo Strozzi lì ritrova nella Magliabeccbiana Ciaf. XX 11 I. 
Cod. XXI. Daremo line a quello longo articolo, accennando, che nella Biblio- 
teca del fi) celebre Avvocato Valetta elideva la prima edizione Latina di Tito 
Livio fatta in Milano l’anno MCCCCCV. ignota al nodro fu Tignar Dottor 
Saffi, ed al P. Orlandi, leggendoli nel T. XXIV. de’ Giornali de’ Letterati 
d’Italia pag. 98, che quel Codice era tutto podiiUto per mano dell’ indgue_ 
Parrqfìo. 
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/ I , , » . : . . 4 

DA LOCRI, TIMEO. V* TIMEO. 

LOMBARDO DA SERIGO. 

V. DA SERIGO. 

LONGINO, DIONIGI. 


Dionigi Longino , Rettore, dell* Altezza del dire , tradotto dal 
Greco da Nicolò Vinelli . In Padova per Giulio Crivellavi . 
163 p. in 4. piccolo . (b) 

Della fublimità dello flilc di Longino , tradotto da Gioì 

Antonio Aflori . In Venezia , per Alovife Pavino • (c) 

AIONTZ. AOrriNOX nEPI TP’OTX. Dioni- 

Jtus Longinus de fublimi dicendi genere . Ex editione Oxo- 
nienfi MDCCX. Dionifio Longino dello flilc fublirne vol- 
garizzato dal Signor Abate Antonio Francefco Gori , pub- 
blico Profefforc in Firenze . Denys Longin du fublimc^ 
dans le dijcours , traduit par Monfieur Boileau . Verone > 

ex 


( 4 ) Il Fìntili dedica quella fua Traduzione all* Abati t Primictrit di S. Marco Et- 
ri t ditto Erizzo. A’Lctiori pure parla di queft’ Opera , cui dice per la prima-, 
volta da lui tradotta. Di quella edizione rariuma ne abbiamo avuto (otto 
l’occhio un efcmplare per benignità del non mai abbaltanzu lodato Signor 
jtvpofiolo Zeno , dalla cui gentilezza, ed erudizione riconofcc tutto quello, 
che può avere di bello, quella Biblioteca , come altrove fi è accennato, e che 
ora non poffiumo a meno di ripetere. Paitoni. Noi niente di più aggiugnere- 
mo con tutto che egli fi ritrovi predo uno de* noftri amici , facendone effo ve- 
ramente il conto che merita , ed è altresì nell’ Arcbintt . 

(c) Così leggefi nella Galleria di Minerva T. I. pag. 390. ove accennali, che fi an- 
dava allora Qampando. Doveva effer quella la verfione di Giovanni da taira- 
no , della quale parleremo più abbuffo, nè (appiani ben dire, (e ufciffc aJU 
luce, o no. 
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ex Typographia Johann ir Alberti Tumermani . 1733. in 4. 
(d) ‘ • « • 

Trattato del fublime di Dionifio. Longino tradotto dal Greco 
in Tofcano da Anton Francefco Gori Lettor pubblico di 
• Storie nello Studio Fiorentino . In Firenze , nella Stampe- 
ria di Gaetano Albizzini . 1737 * * n 8. (*) 

- i: • ' — Trat- 


■ • ’ r 7 • r • r 1 ** f 

( d ) Quella quadrilìngue edizione di Longino fe dedicata dallo Stampatore a <P. Ec- 
ce! Urna il Signor Marcbeft Antonio Litta. La veifione Latina i prela (il la_. 
edizione di Oxford del 17x5. l’Italiana fe Opera del Signor AntonfrncefcoGort, 
alla quale precede una erudita Lettera del dottiamo Volgarizzatore .il Cava» 
fiere Antonfrancefco Marmi in data de 17. Gennajo \ 7 \i. ab hicarnatione^. , 
nella qual dice d’ avergliela inviata per ufo di Gio: Alberto lumermam 
fatare Feronefe , perde la feflitutfea a quella di Giovanni Falgani , 0 da tal ga- 
tto , la quale promettea elio Stampatore di porre nella fpa edizione quadrilin- 
gue, forche non à poi eleguito forfè per la ragione che diremo più abballo 
riferendo la delta rerfone del Folgoro; fogeiugne fperarne un fayorevol incon- 
■ irò , nflicurato dall’ app rovai ione fattami di ejfa dal dittiffimo mio M aapro An- 
ton Marta Salvini tre — c p<ù abboffo, dopo le dovute lodi date al luddetto 
Salvini , di cui accenna la morte, ch’era di frefen all'ora feguita profiegue — 

, . imperciocché nell'anno MDCCXX. quando con tutto l'ardore io applicava folto di 

lut allo Studio della lingttaGreca , per mio maggior profitto e divertimento , aven- 
do trad tfo quello Trattato egli fi degnò ben due volte di leggerlo , di emendarlo, 
di purificarlo e togliendo da effe quelle imperfezioni , (he da me ave 1 ricevute O c. 
Non defilé mai d' e far tarmi , a di / limolarmi fortemente a darlo quanto prima alla 
luca, in detta Lettera parla lungamente del Teftamento fitto dal celebratili 
fimo. Magl'abeccbi , col quale lafc ò a pubblico beneficio la famofiflima di lui 
Biblioteca contenente , die’ egli, trenta mille Libri in <irca \ e perciò 'degna di 
effere Ietta la deferisione di' un atto cotanto eroico dell immortal Maghabtt - 

(*) Al Signor Dottora J) C npo Facciolati Profetare di Logica nell' Univer fifa di Pado- 
va , a Prefetto degli Studj del Seminario Epifeopale della medefima Citta -dedica il 


A -/ 
* 



in pregio la Traduzione Francefe ... .... - ... , 

da. di Germania tre — e poco fotto — Al di contro di ciofbeduna pagi- 
na, per dir il vero io voleva aggiugnere il tefio Greco, fecondo f edizione pur- 
gatijjìma del d'jtt’jfmo Signor Giovanni Hudlon, pubblicata tn Vxf ora ^ anno 
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. Trattato del fublime di Dionifio Longino, tradotto dal 

Greco in Tofcano dal Proposto Anton Francefco Gori , ter- 


1710. • ci voleva aggiugnere alcuna mia nota ; ma avendo penfato , c le f net- 
te venuto quello Libretto di mole troppo difa latta , e volummofa , e perciò non 
eoi't agevole a portar fi fico , ho filmato meglio darlo coti I Z Felle pur piac- 
ciuto .1 D'O , che la mente non gl’ avelie giammai fuggerito un tal peri» 
fiero. Cogli Studiofi Giovani pofeia parla il Signor Cori dei meriti di Lon- 
gino, e di quella Tua Opera immortale, e della prefente fua verdone Ita- 
liana, pregandoli di confrontarla col Tello Greco, della qual lingua parlan- 
do, aggiugne ( che fe la fapete , beati Voi ! ) vedrete eba mi fono ingegnato , 
. per quanto m’è fiato pofpbita , di efprimara i fentimenti, a il modo di dire dell’ 
tutore con fedeltà non fimile , ma come più bo potuto, raligiofa ad efatta . 0 fer- 
verete ancora molto bene che nel tradurlo , non io parafrasato , coma fi veda fatto 
da alcuni Traduttori , an.be famofi , a’ quali bafia di efporra il [entimema fleffo 
con tali parola, e maniere di dira, quali a lor para a piace : a non s’internano o 
j‘ immede/ìmano colf iflejfo /lutare ; ficchi danno a loro traslatamenti un aria ad uit 
. • , ■ colore non naturale e verace , ma per coii dira fenico ed improprio , e per confe- 
guenza non formato e gettato fui primo belltffimo modello , tifato dalla mente del 
primo artefice , o che fio almeno a quello al maggior fegno fomigliante : ed offtrve- 
rete , come fero , molto bene, ebe ne’ luoghi più afirufi e laboriofi , come mi dice- 
va il mio gran Maeftro , il Sig. / Intonmaria Salvini , ,dt eterna rammemoranza degnif- 
fimo, con detto baffo ti, ma molto efprimente ( cioè) sfuggono il ranno caldo. 8tc. 
Continuali nella fua detta eruditiflima Prefazione a dare molte belle notizie 
fpcttanti a Longino, tuoi iludj , fue avventure, cfuo infelice fine ; indi fi par- 
la della prima edizione di quella fua non mai abballanza lodata infigne Ope- 
ra, e del fuo avventurato (copritore della medefima Francefco Robortell» , che 
fu il etimo a farla imprimere in lingua Greca nella Città diBafilca; e primo 
a pubblicarla colla Traduzione Latina fu Gabriello dalla Pietra , e va cnnuncian- 
do tutte le migliori edizioni Latine feguite lino a quella di Zaccberia Pearce 
pubblicata in Amderdam l’anno 17}}. Parla della Traduzione del Felgani , cd 
ignorando ciò che fi legge nella Caleria di Minerva luogo da noi citato, va 
dubitando, che fi porcile forfè efier prefa per quella Traduzione quella di 
Demetrio Palerei dell’Elocuzione fatta dallo Hello palgani , quando noi, grazie a 
Dio, quella del Falgani vedemmo quaranta e più anni fono preflo lo fleffo Sig. 
Maghabeccbi . Ne’ Traduttori Italiani , e neUeOffervazioin Letterarie T. II. amen- 
due illuftri fatiche del Sig. Marcbefe Scipione Ad affé i , gloria della Letteratura 
Italiana non fi pone in dubbio la detta Traduzione, anzi perchè ne’fuddttti 
Traduttori Italiani fi sbagliò il nome del Falgani, dicendolo Domenico, e non 
Giovanni di Nicolò fi coircffc il dottilfimo Autore nelle fue Offirvazioni Lette- 
rarie Daremo fine a quella forfè troppo lunga narrazione , dicendo col Signor 
Gori, che avendo egli notati non pochi errori feguiti nell'edizione Tum.ir- 
maniana di quella fua Traduzione fu dimoiato u d ircene quella nuova più 
purgata, più pulita , e di noterelle adornata, il P. Paltoni non l’à ommeffa , 
come altresì l'antecedente nella fua Biblioteca, benché più brevemente d’ affai. 
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za edizione accrefciuta . In Bologna , per Lelio lilla Vulpe. 
1748- in 8- (y) 

— — Dionigi Longino dello Bile fublime , tradotto dal Greco 
nella lingua Tofcana da Giovanni da Falgano . (g) 

■ — — Long no tradotto , et efpolto da Sertorio Quattromani - 
MS. ( b ) 

— Al- 


(f) Nelle Novelle Letterarie di Femia del fuddetto anno 1748 pag 194. Si dice, 
che due novità coneoi rono a quelli edizione, cioè le Noie, che il chiarilfi- 
• mo, ed amicilhmo nollro il Signor Propollo Gori di nuovo à aggiunte in v.irj 
luoghi, comrafegnandole con un afterdco, ed un utiliffimo Ìndice, che ve- 
ramente mancava. Le fuddette Note fervono ad illullrare maggiormeme il 
Tello, ed altre fono doriche ed erudite. Vi fi aggiugne ancora la terza no- 
vità confidente nell'awifo preliminare dello Stampatore contenente un Elo- 
gio ben dovuto al fuddetto Signor Gerì, ornamento della fua Patria, e della 
Letteratura del notlro fecolo. 

(f ) V. Negri Scrittori Fiorentini pag. *79. ove Ieggcfi , che viene dedicato dal Fal- 
gano con Lettera de’ 7. Settembre 157J. alla Gran Ducbeffa di Tofcana . Ri- 
porta tutte le altre Traduzioni fitte dal fuddetto Gio: da Falgano, delle quali 
noi parleremo a’ loro rifpcttivi luoghi, aggiugnendo che egli fu difcepolo, e 
familiare di Pietro Fattori , c perinilìmo nelle lingue Greca e Latina: anche 
noi altrove abbiamo parlato dello ilciTo . Le fuddette fue Traduzioni , con quella, 
fono ancor inedite, e ritrovavanfi nella Librerìa del Cardinale Carlo de Medi- 
ai, e pofeia in quella del fu Cardinale di Tofcana Francefco Maria, di fempre 
gloriofa memoria, come dice il detto P. Negri, il quale ignorò l’altro Codi- 
ce MS. di quella ftefifa Traduzione, che fi ritrova nella Magltabeccbiana già 
veduto da noi, e non ommefio nelle recenti Note ftateci nell’ occafione di 
quella nollra fatica gentilmente comunicate . Altro Codice fi ritrova pure— 
nella Riccardiana , come fi legge nell’Opera del Signor Dottor Lami , Me- 
morabili a halorum T. II. P. IL pag. XVII, percliè fi toglie ogni dub- 
bio in cui era il Signor Propojìo Gori , she quella verfione fi foffe rinarri- 
la coiti’ egli diflie nella fua doitifiima Lettera fcritta al Cavaliere Marini 
nell’ edizione del Tumermani di Ferana , cioè credendoli — che qurfla-- 
Traduzione potejfe ejfere tra i MSS. della celebratijfima Librerìa Magliabec- 
tbiana , affandovi w a Lettera fcritta dal Signor Antonio Magliabeccbi di gloriofa 
ricordanza al Chrtjjimo Signor Gtovannantonio ci fori Canonico Fenato , in data di 
IF. Dicembre MDCCIF. nella quale egli dict a quel Letterato Uomo di mandar- 
gliela quanto prima, accioctbè la renda pubblica culla /lampe , ine il fatto Jì è eba 
non oliente l’averne fatte molti/pme diligenze non fu trovala, 
l b ) Veggali il Giornale de’ L etterati di Fenezia T. XXII. pag. 184. e fegg. ove non fola- 
mente fi dà piena cognizione di quello inlìgne Volgarizzatore , ma di tutte le 
di lui Opere , fra le quali alla pag jo». parlandoti di quella verfione, di quella 
di Demetrio Faltreo , e dell’altra di Ermogene fogeiugnefi ~ La notizie di q ce- 
lie tre Opere fi ricava dalla Lettera con Cui Francefco Antonio da Roff dedica a 
Da* Ferdinando di Mtndozza , Marcbefe della Falle , le Lettere del Quattromani , 
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Alcuni luoghi di Dionigi Longino intorno al comporre 

et alla compofizione tradotti dal Greco da Lodovico Ca- 
fìelvctro . MS. (i) 

LONGO SOFISTA. 

Amori di Dafne c Cloe di Longo Sofifta tradotti in Italiano 
da Giambattifìa Manzini . In Bologna . 1643. in 4. (k) 

Amori di Dafne e Cloe &c. tradotti in Italiano da An- 
nibai Caro . ( / ) 

— — Amori di Dafne e Cloe & c. tradotti da Luigi Alamanni 
il Giovane . (w) 


Tom. IL T t S. LO- 


(») Abbiamo veduto quell’ Opufcolo con altri, de quali fi parlerà altrove, leniti ci 
ir ano di effo Caflehietro in un Codice , che (la preffo il ptùjtolte lodato Signor 
Canonico rimatici in Bologna . fopra il quale fc fcritto cosi — Raccolta di vana 
Orazioni et d' altri Opu/coli d’ Uomini illuftrì appartenenti alla verfiene Latina nell 
Italiana : egli è in 4. e fu da noi efattifiìniamente rip. iff.no foglio per fo- 
glio, e fattane una diligerne definizione, come fi anderà riferendo in loro 
rifpettivi luoghi: cosi aveffimo avuta notizia di quanto contiene il Codice», 
di cui parliamo allor quando demmo alla luce le Opere critiche inedite del 
Coflelvetro, mercecchè di non picciolo ornamento farebbe fiato a quella Rac- 
colta quanto ora abbiamo feoperto , la quale però , avendo incontrata il me- 
ritato univerfale applaudimcnm dovrebbe effere riprodotta al pubblico eoa* 
una cotanto nobile, ed utile addizione. • . .. , , 

(fc) Tanto tic’ Traduttori Italiani, che nella Opera dell’ Abate Quadrio più volte da 
noi accennata. Voi. IV. pag 410. fi dice, che quella verdone non merita il 
pregio del comperarla ; oltrache il Traduttore non poche alterazioni per en-: 
tro incora vi fece. - ■ 

(/) Il Gaddi ne’ Tuoi Elogi, ed il F ontaninì nella fua Eloquenza Italiana pag. Joo. 
edizione Veneta, dicono, che quello Volgarizzamento non fe ancora. Rampa- 
to . Gli fcritti erotici Greci, ( dice il Fontadini ) non effondo i più calli e 
modelli del Mondo, moffero il zelo de’ Sacci doti a bruciarne molti , come 
Demetrio Calcondila raccontò all’ riìcionto 1 e cosi ancora lenza alcun pubbli- 
co danno potrebbono bruciarli tutti gli altri e Latini e volgari , lafciando 
. Ai il lare chi vuole. ; • • ' , 

(m) Ciò fi ricava da una Lettera fcritta da Giovami Foverio allo Scaligero , coca’ 
egli attella nella fua Opera da Hifloricit Gracii Hb- il c. 19. ma quella Tra» 
duzione non vide mai la luce , coti accenna l ’ Abate Quadrio Ipco citato,. 


Digitized by Google 


33 ° 


LO 


BIBLIOTECA 


LO 


S. LORENZO GIUSTINIANO. 

% 

Dottrina del Beato Laurenzo Patriarcha della Vita Monadica 
( fenza luogo , e nome dello Stampatore ) MCCCCLXXXXIV. 
in 4. (») 

Opera utiliflima del Beato Laurentio Jufìiniano Primo 

Patriarcha de Venetia , et fondatore della Congregatione 
de Santo Georgio in Alga chiamata de Monadica Con- 
verfatione . In Venetia per Zuan Antonio , e fratelli de Sa 7 
bio . 1527. in 8. (0) 

— Trat- 


(n) Dopo l’Indice de’ Capitoli fi legge — Dottrina it non puocho utile a quel torà 
( cosi ) che novamente entrati fono mila Religione del vivere religtofamente , corn- 
fofita per lo clementiffìmo Monfignior Patriarcha Beato Laurenzo jtt tini ano della 
Congregatione di San Zorzi di alliga gentiluomo fo de Vtnexia ~ ( in fine ) ZZ 
^mio MCCtCLXXXXllll. venuta a la Iute quella angelica opera la quale a qua- 
lunque dotto et fonilo potrà ejfer cuora e de grande utilità che lentie andar per 
via de perfetltone ad aqui/lar latri or de ejfo fummo ben : et potrà fe ben chiamar 
la via chiara e lucida de contemplatione et vera perfetìione . Edita dal Patriarcha 
Beato Laurentio P enetiano de Ka Jujìinian : la quale imprtjft ne fa compiuta a XX. 
de Otlolrio del anno fupra notato. Laut omnipetenti Dea — Quello r ariflìmo Li- 
bro. che non à alcuna Lettera, nè dedicatoria, nè a* Lettori , da cui fi polla 
ricavar notizia del Traduttore , è fiato da noi veduto in quefia Biblioteca de’ 
PP. dgofhntani Scalzi de SS. Cofma e Damiano, ed in quella de’ PP . Capuccini 
di Porta Orientale di quefia Metropoli . .Viene accennata, però appena, dal 
P. D. Niiolh Giujliniani nella Prefazione alla fua nuova c bella Traduzione 
di quell’ Opera (iella, come fi dirà in feguito . In fronte del fuddetto Li- 
bro fono due figure intagliate in legno, una cioè che rapprefenta S. Pietro 
con le chiavi in mano, l’altra di S. Gioì Battijla amendue follenenti un cir- 
colo , nel di cui mezzo è fcolpito il nome di Geiù, con all’intorno quelle pa- 
iole — Peritai bac efl fumma ~ Tre altri circoli in fito più alto veggonlì , ne* 
quali fono efprcfiè le (eguenti parole, cioè in quello di mezzo a ternui Pater ZZ 
e negli altri due Filiur, Spiritus Santi ut . Nella pagina fuficguente fi leg- 

S e — Comenzano hi capitali del Libro de la vita monaftica ~ e nell’ altra poi 
vede il ritratto del Patriarca Giuftimauo dante in piedi in atto di dare.* 
la benedizione, ed un Cherico , che lo precede, portando una lunga Croce 
• in atto d’entrar in Chiefa, il tutto intagliato in legno affai palla burnenti., 
per quel fecolo. 

IO Nella Prefazione ci fonoHe feguenti parole — La qual Opera un altra fio di fa 
tneprejfa; ma molto incornila , cbt non folum li manchava molti parole del Tello , 

ma 
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Trattato' della Difciplina, et della perfettione Monadica-. 

del Beato Lorenzo Giudiniano , primo Patriarca di Vene- 
tia , tradotto dal R- P. Don Gregorio Marino Prete Rego- 
lare , con l'aggiunta della Vita del medefimo Autoro , 
tradotta dalla Latina nella volgar lingua da M. Giovanni 
Giolito de Ferrari , nella quale fi danno utiliffimi Precet- 
ti , et Avvertimenti , non folamentje a' Religioft , ma_ 
etiandio a tutti coloro, che deftderano vivere pie (così ) et 
tranquillamente nella grazia del Signore Dio . Con due 
Tavole una de’ Capitoli , l’altra delle cofe più notabili , e 
quello è l’undecimo Fiore della nodra Ghirlanda Spiri- 
tuale . In Venetia appreso Gabriele Giolito de Ferrari . 
1 5 6 9- in 4 • (/>) 

— — Trattato della Difciplina et della perfettione Monadica , 
tradotta da D. Gregorio Marino &c. In Venezia per Carez- 
zo Barezzi . i<Si8. in 4. ( q ) 

Dulia Difciplina e perfezione Monadica , Precetti utilif- 

fimi non folamente ai Religiolì , e Religiofe di qualfìvo- 

T t 2 glia 


ma etiam molta claufule altra altri orrori de parola pojle al contrario di quello ara 
tu vero. Et Dio perdoni a di è flato caufa de queflo errore: el qual chiaramente 
potrai veder legando ditta Opera in liberai fermane &C. ZZ Nel fin ■ è ftampato 
cosi — hmfet la utiltjfìma et devota Opera del Beato et clemtntiffìmo Laurentio 
Jufliniano prtmo Patriarcba do Venetia et fundatore de la Congregation de San 
Zorgi in Alga a laude del omnip.tente Dio et utilità de puoi fervi et fa ve . Im- 
preca nella Inclita Cita di Penitia per Zuan Antonio e fratelli da Sabio 1517. nel 
mtfe di Mazo. Libro anch’eflo raro, che fi ritrova nella Biblioteca di £. Giu- 
Bine di Podoa , cortcfiffimarricnte indicatoci da quel dotto Bibliotecario P. 
rerifliani . 

( p ) Il Giolito dedica l’Opera a Pietro Giujtiniano, Refformator dello Studio di Pado- 
va , e dice d'.tver egli tradotta la Vita del Beato, non avendo potuto farlo if 
R. P D. Gregorio, a cagion della morte. Abbi imo traforino tutto eò dal 
XI. Fiore della Ghirlanda Spirituale del P. Granata , della edizione del Giolito 
in 4., e lo iicflbltggt.fi benché non con la Sella nolira accuratezza nel Cataloga 
Capponi pag. 157. 

( q ) Libro veduto da noi nella Btbliottca Rofalet , e l'edizione c fimile all’ antece- 
dente . 
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glia Inflituto , ma eziandio a tutti quelli , che anelano a 
viver bene e Tantamente . Opera di S. Lorenzo Giufti- 
niani primo Patriarca di Venezia , tradotta dal Latino dal 
Padre D. Nicolò Antonio Giufiiniani , Priore CafiSaenfe . 
In Padova nella Stamperìa del Seminario apprejfo Gio ; Man' 
frè . 1748. in 8. (r) 

Lo 


(r) All' Eminontiffimo Signor Cardinal « Angolo Maria Quirini Bibliotecario di S. R C. 
Arcivefcovo , e y [covo di Brefcia dedica il valente Traduttore la fua fatica , ed 
in ella , dopo le dovute c ben meritate lodi Bd un tanto Porporato , lume ed 
ornamento di tutta la Rcpublica Letteraria , dice di andar meditando una^ 
cofa, che veramente farebbe dcfìderabile, che veniffi d i un cosi degno Rcli- 
giofo cfguita, cioè di riprodurre tutte le Opere di quello S. Patriarca corrot- 
te, collazionato , limate ed tUuflrate colle nece-ffario oj] creazioni ; va dicendo di 
piti che fi conveniva quota dedica all’ Eminenza Sua, perchè la Madre di S. 
Lorenzo fu di Cafa Quirini , la di cui fama vita va deferivendo , e per tutti 
gli altri motivi ben giudi, fra* quali pone l'avere fin d’ allora l’ Eminenza Sua 
date alla luce tante e così dotte e maravigliofe Opere, che va il P. Giuflmia- 
«ir accennando, onde quella Lettera merita d’ cfler letta Nella Prefazione.* 
poi dando conto delle edizioni Teguite di quello Libro in lingua Italiana,. , 
come già da noi è dato per ferie di fopra efattifEmamente portato . 

* Una verdone in lingua Francefe feguita in Parigi l’anno itfto. ci ac- 
cenna il P. Daniel Rofa quale aggiunge che fu compodo da S. Lorenzo 
(in da quando egli era Canonico , ed à più volte veduta la luce pub- 
blica , come abbiamo già noi di fopra riportato . 11 chiarimmo Tra- 
duttore à (limato bene di farne una nuova fua verdone , riferendo le. 
antiche edizioni , ed <11 fatti l’era vi bifogno appunto , che qualche, 
mano perita riduceffe ad una più pura lezione quella bell’ Opera j ne^ 
contentandoli perciò di «Servare gli Efemplari già dampati in lingua_ 
latina & voluto pazientemente confrontarli coi Tedi a penna, che lì _ confer- 
va no nella Biblioteca di S. Giorgio Maggioro di yonozia , facendo giud.'zia all’ 
ajuto in ciò predatole dal P. D. Colombano Capoilio , Dà conto dello itile da. 
lui tenuto, cioè piano e femplice per uniformarli a quello del Santo, e fra-, 
l’altre fue attenzioni avute v’è quella , che incontrandoli ne’ Salmi rife- 
riti nell’Opera fi è fervilo delle cfpofizioni in verfi Tofcani del Bali Gre- 

n ' Redi . Per Corollario dà i nomi di tutti gli Autori, che anno deferirla 
ita di quello S. Patriarca fìno al numero di nove , aggiugnendo da molti 
altri, dimodoché fu por fino ridotta in verfi [ciotti. ( dovei però dirci da chi ) 
Dopo le cedimonianze degli Uomini più celebri in lode di S. Lorer zo, parla 
del merito della prefente Opera, onde l’ erudita Prefazione è degni dima del 
fuo Aurore. 
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Lo Incendio de! divino amore del Beato Lorenzo Giulìinia- 
no , primo Patriarca di Venezia , tradotto dalla Latina^, 
in quella volgar lingua dal R. D. Paolo Bozi , Feronefe . 
In Feuetia, apprejjo i Seffa . i<?o 8 . in 12 . (/) 

Del Difprcgio del Mondo et lue vanità , Trattato del Beato 
Lorenzo Giulliniano primo Patriarca di Venezia , tradot- 
to dalla Latina nella volgar lingua per il R, D. Domini- 
co Gabrielli Canonico Secolare della Congregazione di S. 
Giorgio d' Alga con Tavole copiofiflìme . In Vinegia^ , 
frejjo Aldo . 1 57?. in 4. ( t ) 

Libro della Vita folitaria del Beato Laurenzio Giulliniano 
primo Patriarca di Venezia , tradotto in volgare dal Re- 
verendo Don Agapito V tronefe de la Congregazione de Ca- 
nonici di S. Giorgio in Alga • In Fcnetia prejfo Andre a ; 
Arrivabene . 1561. in 8- (a) 

Ser- 


1 


{[) Il Bozi dedica quella fua fatica al Reverenti i fjìmo P. Generale . Molto Reverendi Pi- 
fìtaori ( coti ) et Padre della Veneranda Congregazione di S Giorgio in Alga , 
dicendo d’aver avuta quell’operetta del B. Lorenzo dal P. D. Daniel Roja a 
contemplazione di cui , e del P. D . Gèo: Matteo d'Afola , aflerifee d’averla tra* 
dotta. La (lampa è bella con un buon Indice de’ Capitoli. Si ritrova il det- 
to Libro nella Librerìa de’ PP. Capuccini di Porta Orientale di ciucila Città. 

(») Al P. Egidio Gravatio Roccbeggiano dell’Ordine di S. Agallino dedica il Gabriel- 
li, e col Lettore poi parla lungamente del profitto, che dee ricavarfi da que- 
lla fua Traduzione. Libro da noi veduto varie volte, e che abbiamo nelle»- 
Note de’ Libri volgarizzati della Biblioteca di S. Giuftina di Padova più e pn>. 
volte da noi riferite, iìccome nell’ Arcbiepifcopale di Bologna defetitto nel 
Catalogo d’efià intitolato ~ Catalogni Ltbrorum , qui reliqui inventi funt iru. 
Biblioteca Arcbiefifcopali Bonomia cum ad eandem Ecde/iam regendam accejjit 
Anno MDCCXXXl. EminentiJJìmus & Revtrendifflmut Dominut Profper S R. E. 
Card, Lambertinut ( ora BENEDETTO XIV. Pont. Maf*. felicemente regnante ) 


(« 


fag. 14. 

) A Don Giulio de Clementi dedica il Traduttore, diffondendoci nelle lodi del S. 
Autore, delle Tue Opere, e di quella particolarmente intitolata ^ De Pit\~ 
Eremitica. Dopo la Lettera evvi la Tavola de’ Capitoli. 
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Sermoni di S. Lorenzo Giuftiniano nelle folennità de’ Santi 
tradotti da Andrea Piccolini • In Venezia , prejfo Francefco 
de Francefcbi- 1565- in 8 (a?) 

Sermoni di S. Lorenzo Giufliniani primo Patriarca di 

Venezia nelle Solennità del Signore , e de* Tuoi Santi tra- 
dotti dal Latino dal P. Nicolò Antonio Giufliniani Priore 
CaJJìnenfe , Accademico Ricovrato e Dottor in Teologia . In 
Padova , nella Stamperia del Seminario . 1750. T. II. in 8. 
00 

Ora- 


^x) V. Cat. Librtrum Bibliotb. Arcbiepifcop. Bottoni a &c. pag. 17. I! di cui titolo 
i* abbiamo per diflefo già accennato di fopra . 1 fcrmoni fono — I. NelltL* 
Natività del Signor» . II. Di S. Stefano Protomartire . Ili Di S. Giovanni 
Appoftolo et Evangelica . IV. Dei SS. Innocenti . V. Della Circoncifione—. 
Vi. Della Epifania . VII • Della Convergane di S. Paolo Appoftolo . Vili. 
Della Purificazione della B. Maria V ergine . IX. Di S. Mattia Appoftolo i 
X. Dell’ Annunciazione della Vergine Maria . XI. Della Baffone del Signo- 
re. XII Della Refurrezione del Signore . XIII. Di S. Giorgio Martire . 
XI V. Di S. Mar o Evangelica . XV. De' SS. Filippo e Giacomo Appoftoli , 
XVI Dell' Afcenfione del Signore . XVII. Della Santa P cntecofie . XVIIL 
Della Natività di S. Gio: Battifla . XIX. De' SS. Apposoli Pietro e Paolo. 
XX. Di S. Maria Maddalena . XXI. Di S. Giacomo Appojlolo . XXIL 
Di S. Lorenzo Martire . XXIII. Dell' Affuuzione della B. Vergine Maria . 
XXIV. Di s. Bartolomeo Appoftolo . XXV. Della Natività della B. Vergi- 
ne Maria. XXVI. Dell' E(al fazione della Croce del Signore. XXVII. Di 
S Matteo Appoftolo et Evangelifta . XXVIII. Di S Michele Arcangelo. 
XXIX. Di S Girolamo Dottore. XXX. Di S. Luca Evangelifta . XXXI. 
De SS. Simone § Giuda Apposoli. XXXII. Di tutti i Santi . XXXIIL Di 
S. Martino Vescovo. XXXIV. Di S. Andrea Appollaio . XXXV. Di S. 
Tommafo Appoftolo . XXXVi. Di S. Ugont Veficvo Lincolniefe . XXXVII. 
Della Domenica delle Palme . XXX Vili Sermone , in cui eforta alla Conver- 
Jìone . et ad emollire i cuor duri . XXXIX. Del Corpo del Signore, 0 Jù dell’ 
Eucanftia. 

( 9 ) V. Giornale de’ Letterati di Venezia dilli 17. Aprila 1751. in cui dandoli edizio- 
ne di quell’ edizio .e fi dice, che furono i fuddetri Sermoni tradotti per avan- 
ti da Andrea Pictolini Sacerdote Fiorentino, come fopra. mi con la mancanza 
di tre Sermoni, a cui à fupplito il P. Giufliniani con la più nobile Tradu- 
zione, avendo confrontati i Tedi della Sicra Scrittura, c portevi le fue giu- 
fte dizioni. Li Prefazione è degna da leggerli, ficcome la Lettera dedicrto- 
ria all’ Emo Signor Cardinale Valenti Gonzaga , avendo altresì nel fine un e fat- 
to Indice. 
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Orazioni di S. Lorenzo GiuQiniano , tradotte dal P. Nicoli 
Purifico de Eonfiglj . ( z ) 


LO- 


(*) Stanno nel Libro del feguente titolo » Silva d' Oratimi di divtrfi SS. Dottori 
Greci 1 Latini &c. tradotti dal R. P. F. Nicolò Purifico de Buonfiglj &c, ln_. 
Vtnttia , apprejfo Fi cerno Fiocina . 1616. in H. All’articolo di LEONARDO 
GIUSTINIANO fratello di S. Lorenzo dato in quello fteffo noftro Volume» 
pag. 104. dicemmo che nel T. IX. de’ Giornali di’ Letterati d' Italia dell’ anno 
171». pag. 181.fi vede l'Arbore Genealogico della Famiglia Giultiniana da» 
Leonardo I. che fioriva l’Anno MCCLXXXIX. fino a Bernardo III. IRorico , 
Dottore , Cavaliere c Procuratore vivente l'anno MCCCCLXX 1 V. Ivi fi 
dice, che il nollro Santo fioriva l’anno MCCCCXXIII. ma convien credere, 
che ciò foffe molto prima , mercecchè pieno d’anni e di meriti fin» egli di vi- 
vere il giorno Vili, del rnefe di Gennajo ( non XXIV. come malamente di- 
cefi dall’ Abate Qitadrio , e dal Crefcimbent ) avendofi ciò dal fuo Monu- 
mento marmoreo fepolcrale nella Chiela di S. Pietro del Coltello di Venezia^ 
appoltovi l’anno MCCCCLV. Da Aleffandro Vili. Sommo Pontefice fu po- 
llo fra il numero de’ Santi. Oltre le di lui Opere Latine Rampate in Brclcia 
da noi vedute nella Biblioteca de’PP. Carmelitani di quella Metropoli, edizio- 
ne rariflìma in carattere rotondo affai bello, in fine della quale fi legge» 
Hetc divi Laurentij Juftiniani veneti protopatnar cinque dignijjìmè tam admiranda 
•pufcula Brixi* per me Angelum Britanmcum eiufdem urta ctvem imprimi cura- 
vi t venerabili s Canonùorum congregationit Sanili Georgii in Alga generali i Rollar 
D. Hteronymtti Cabalivi Brixtanut : qui non modo «ff«cit ; ut e£ent pulcini li ti- 
rar um cbamlUnbut imprejfa vtrum ciani diligentiffime caligata : qutbut quidtm 
eperibui bodierna die ad tandem omnipotentit Dei ejufque genitrici s tmpofita e{l 
ultima vumis quinto calcndas aprile » anno à faluttjero Firgmtt partii . MDVI. 
in fot. Sonovi le fue Laudi in verfi volgari di Itile nobile e buono, per 
quanto il fuo fccolo il comportava , e leggonfi nelle Raccolte (lampate m— 
Vicenza Vanno MCCCCLXXF , ed in Venezia MCCCCXCF. flicorno itu. 
quelle del Buonncorfi , del Rufc.ni , de’ Giunti , del Razzi ire. ed otti- 
ma cofa farebbe , che un qualche giudi'ziofo Stampatore fra notiri d’Ita- 
lia faccfic un’accurata c nobile edizione di quelle Laudi degli amichi, 
tanto da Libri Rampati dal Fontanini, dal Crefcimbeni , dal Quadrio, e da» 
noi riferiti, quanto da Godei MSS. pure da noi accennati, uno fra gli al- 
tri di pregio, che Rava creilo il fu dottiffimo c nollro amiciffimo P. D Pier 
Caterino Zeno Somafco , cd altro da noi pure veduto di non punto inferior me- 
rito preffo il fu rinomato Abate Ifoldi, allor di’ egli era Auditore generale 
dell’ Emo Legato in Bologna. ' 
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LOXO, MEDICO. 

La Fifonomia di Loxo Medico, tradotta da Paolo Pintio • (a) 
LUCA ISPANO. 

La Hiftoria Roraualdina , ovvero Eremitica dell’ Ordine Ca- 
maldolenfe di Monte Corona del P. F. Luca H:fpano , 
tradotta da Giulio Premuda Accademico Rifoluto , detto il 
Coftante . In Venetia , a pprefo Nicolò Miferini . ijpo. 
in ia. (b) 


— Lu- 


ta) Si ritrovi nel Libro intitolato “ Fifonomia con grandi/pnea trevi fà racco ti 

Libri di antichi Filofofi , nuovamente fatta volgare per Paolo Pmtto , et per la • 
ìtgenza di M Antonio del Moulia me (fa in luce ■ In Lione per Gtovan de ou « 
nei 1 590. in 8 . A Madama Catterina de Medici Regina di Francia viene deda- 
lo quello Libro dii Traduttore, dicendo d’aver tolto il tutto da Loxo • 
eo , da Arrotile, e da PJemone Declamatore , e di aver lafciate le voci ore* 
che tali e quali le & ritrovate , però dove la interpretazione gli e parja 
cile. „ 

(*) Nulla Tappiamo di più di quello Libro, che fol tanto ritroviamo nelle Note 
favoriteci dal più volte accennato r. Perijitani digniflìmo Bibliotecario ai 
S. Giuftina in Padova . Solamente aggiungeremo f che quello Frate Luca *f' 
pano fu Vcfcovo Tudenfe , cioè della Citta, detta Tuy nella Galizia in If- 
pagua fopta il Fiume Minho ora dipendente da Compoftclla. 


Digitized by Google 


lu de* volgarizzatori, ’lu 

: ■ r • •;.! : 5 < ' * 

D A L U C\ A , PIETRO. 

V. PIETRO DA LUCA. 


LUGANO.' 

. . ' i . i i ' . . . v. . . - 

Locano in volgare ( in fine ) ExpUcit liber Lucani Cordubetp 
fis fottee clarijfimi translalus per R in Cbriflo patrem Ó* 
Dominum Dominum L. de Montichici la Cardinalem dignijji- 
. . munì i Imprcfjus Mediolani per Magtflrum Cajfanum de Man • 

tegaziti Anno Sahttis noflree M.CCCC.LXXXX11 » die PII* 
• Sfptembrts in 4 . (c) 

Tom. Il V ili 


I- • . • . 

(le) Qi»«no Libro avanti, che fofle riferito dal P. Paitcmi , lo fu malamente^ 
dii P. Oriundi nella fu a Opera dell' Orione della Stampa p.ig. 5 63 degna— 
d* cff= re corretta, ed accrefciuta di altrettanto . quanto ella c prelcnteinen-- 
te. Si è detto malamente, perchè in vece di Milana effo Rehsiofo no- 
tò qued* edizione Rampata in Roma - lo fteffo mino MCCCCLXXXX 1 I. 
dando all* Opera guelfo bel titolo - Lucana t tarmemee faftus , Italie. . Aran- 
ti il P Orlandi l'accennò non meglio il Matttaira Annoici Typograpbici 
T. I p.ig. 314 cosi.:: Libra extraUo da Saltellio e Lucano e Svetonto con j ni la- 
ro e altri grandi bidoriograpbè e fummi poeti , fema loco * fiampadon . •f) 1 ' n 
fai non perchè crediamo noi veramente, che vi fìa tal Libro, P'uitoHo 
che quelli folte una notizia data di qualche valentuomo al Matttatre, , volen- 
do fpiegarfi che la prefcnre non e effettivamente una Traduzione di Locano, 
come A dirà in feguito-. Potrebbo però aneli’ etere , che no» prcndeffimo 
equivoco’, Jocchè ci fembra dfEcilc.Dopo di etto Or landt* lungo n p_ 1 
to .1 fu noffro Signor Dottor Saffi nella fua Storta Tipografica pa£ CCCLIV. e 
DLXXXXI ricopiato dall’ Abate Quadrio T. VI. pag. 70U efieen ^doct rtlere 
Luca Manmli il Traduttore , o più, per dir vero, I Autoredi quello Poema inrw. 
telato Farfuglia fui modello d» quella di Lucano, come accenna il P 1 Va, toni.. 
Ma non è però , che non vi fieno fquarci mtert tolti da Lucano «eftb, come 
noi abbiamo efutiffimamente offervato ..facendone la lettura coll ajuto di eh*, 
teneva in mano il Tefto di Lucano liete . Si fognò dunque 1 Orlandi, che a 
Lettera L. polla nel titolo di quell’ Opera volete dii Lodovico , e tfùgwoalireat! 
facendone Autore un Cardinale nel Secolo Xll.quandoil vero-nome e di Luca 
Marnali, buon Poeta volgare menzionato da S. AntomnoneUciac Lronacne,. 
Maedio di Teologia, Propolio nel Convento degli Umilimi d Ogwuanr^di- 
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— Lucano trafportato in Italiano da Lorenzo Montichici- 
lo . Cardinale . In renetta , per Manfredi di Monferrato . 
MCCCCXCV. in 4- (d) 

— Lucano delle Guerre Civili tradotto in verfo fciolto da 
Giulio Morigi Ravennate , coll aggiunta fino alla morte di 
Celare . In Ravenna , fenza nome di Stampatore . 1 57p. in 4. 

(e) 

— Lucano delle Guerre Civili di Giulio Morigi nell Ulu- 
lile Accademia degl’innominati di Parma 1 ' Irtnabile con 
aggiunta fino alla morte di Celate • In Ravenna , per Fr an- 
ce fco Teb aldini da Ofìmo , 1 587. in 4. (f) 

' ■ — La 


Firenze, pofcia creato Cardinale da Gregorio XV. a cui Tempre aderì fin ch’ei 
vide, cioè fino al giorno XIV. di Settembre dell’anno MCCCCXI. in cui 
morì decrepito, foggiugnendo 1 * Abile Quadrio . che il Purictlli nella Cronica 
degli Umigliati MS- nell’ Ambrofiana lofa Ueato ; poteva ben aggiugnere ancora, 
che lo licito abbiamo detto noi nell’articolo di GIO: PIETRO PURlCtLLI 
nella noftra Biblioteca degli Scrittori Milanejì pag. nj/. ma nè quivi, nè in al- 
tri più luoghi tolti di pefo dalla fuddetra noftra Opera non gli farà fovvenu- 
to ai farne menzione. Veggafi non menol'l Crefcimbeni T. V. pag. * 4 i- 
(d) Nelle Note et Addizioni a' Traduttori Italiani del Sgnor Marche fa Scipione Maf- 
fei non à già prefo equivoco il dotto Signor Canonico Bifcioni , a cui dobbiamo 
la notizia della prefente edizione, che certamente non reggiamo riferita da 
altri. , ^ „ , 

(#) Edizione veduta da noi in Firenze, riferita dal Crefctmbeut T. V. pag. *40 ed 
ignota al P. Pastoni viene accennata dall’ Abate Quadrio , dicendo, che quello 
Traduttore era ancora dell* Accademia de* Selvaggi , che fioriva nella fua Pa- 
tria , detto l 'Abbandonato. 

tf) Quella verfione del fuddetto Morigi in verfo fciolto è da lui dedicata a D. 
Rannuccio Farnefe, Principe di Parma , e Piacenza &c. Precedono dieci So- 
netti di Tommafo Carmino in lode del Traduttore fatti in corona . Cosi il 
P. Paltoni , in cui fi legge 1584. in vece di 1587. c Fiorenza in vece di 
' Piacenza , locchè iifpetto al fuddetto anno 1584. à tratto in errore-» 
1 * Abate Qu adrio , mercecchè niun altro accenna la delta edizione, ben- 
sì l’altra che è nell’ Ambrofiana , in cui il Morigi dice d’aver fatta quella-. 
Traduzione in occafione appunto, ch’ei fu ammeffo nella fuccennata Acca- 
dente degt Innominati . Si ritrova pure quello Libro nell’ Imperiali , come dal 
Catalogo della fteffa pag. jdj. VcggtUi anche il Fontanini , Eloquenza Ita* 

fflr 
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La Farfaglia, Poema eroico di M. Anneo Lucana di 

Corduba divifa in Libri dieci , trafportata in lingua Tos- 
cana in verfo fciolto da Alberto Campana Fiorentino , Let- 
tore pubblico di Padova , con la Vita di effo Lucano rac- 
colta da diverfi, e con un breve diicorfo dell’eccellenza 
fua comparata a Virgilio , e di quello fuo Poema . In . - 
Venezia prejjo il Sarjìna . 1640. in 8. (g) 

V u 2 — La 


liana , edizione Veneta pag. 587. ove dicefi che i Poemi del Morigi , inediti 
fi ritrovano pretto il Canonico Criflaforo vivente . Parlano dello fleflb il Raffi, Sto- 
ria di Ravtnna Lib. V. e IX. il Pafolini , Uomini Illuflri Ravennati Lib. III. 
Cap. VI. pag. 80. ed il Crefcimbeni T* V. pag. 141. 

\S) Quello Traduttore imitò i Cerretani, che per ifpacciar le lor merci, le com- 
mendano fopra ogni altro legitimo Farmaco, tutto che fieno Ciurmerie: così 
dice 1* Abate Quadrio. In fine di quella edizione vi i altresì il Lamento di 
Giovanni Sulpizio Commentator di Lucano per l’imperfezione, in che ufcì il 
detto Poema a cagion della morte dell’Autore, tradotto dal medefimo Campa- 
ni* oCamponi. Detto Campani fu poi Religiofo dell’Ordine di S. Domenico, e 
mori in Padova a’ XXIV. di Settembre del MDCXXXIX. L’autografo della fua 
vertìone di Lucano ritrovali in Palermo nella Biblioteca de’ PP. della Compagnia 
di Getti. Cosi abbiamo copiato, (come è ben giullo il dirlo) dalla Bibliotbeca 
Scriptorum Ordinit Pradicatorum T. II.' pag. 501. e dall’Opera dell’ Abate Quadri 0 
T. VI. pag. 701. Rendendo ora altresì la dovuta giullizia al P. Paitani da- 
remo le di lui parole — Male dal Fabrizio Bibliotbeca Latina viene men- 
tovata l’edizione di quell’opera del 1540. Quella fi è la prima, e l’uni- 
ca imprellione , che abbiamo , dedicata a Gianfrancefio Loredana , e con- 
fecrata con una Ode Italiana del Campani alla Repubblica di Venezia . Dopo 
varj Componimenti di diverfi in lode del Traduttore, ad alcuno de quali egli 
rifponde, e dopo il difeorfo Legnato nel frontifpizio, fegue l’argomento, e 
Storia rapprefentata da Lucano in quello Poema , e qualche cofa circa il Ti- 
tolo di Farfaglia. Con altra Lettera a’ Lettori parlando della fua Traduzione il 
Campani dice — Penfai nel principio di far la Traduzione in rima, maffime in Otta- 
va , * anco il cominciai . Ma fecondo la mia intenzione era non di f piegare in lingua 
Tofcana a modo mio il modi fimo argomento, che tratta Lucano nella Farfaglia , 
tua di tradurre veramente ietto Poema fervando in Tofeano le frafi ili effe , lt—m 
voci, e gli epiteti, ebe fono nel Latino in quanto comporta il noffro idioma « la 
chiarezza &c Oltre gli argomenti ad ogni Libro in Profa ci fono anche in_. 
verfo: ed in fine ci è il Lamento di Giot Sulpizio Commenntore di Lucano. 
Sin qui il P. Paiteni II redo come fi legge di fopra nell' Abate Quadrio. V. 
anche Papadopli T. IL pag. 36», c Crefcmbtni T. V. pag. *41. c Negri , Rent- 
ier» Fiorentini pag. io. 
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La Guerra Civile , ovvero Farfaglia di M. Anneo Lu- - 

cano tradotta da Paolo Abriani . In Genetta per Giambat - 
tifla Caiani , prejjo Gio : Giacomo Hertz - 166%. in 8. ( b ) 

La Farfaglia , ovvero della Guerra Civile di M. Anneo 

Lucano tradotta , e trafportata in ottava rima da Gabriele 
' Maria Meloncclli , Religiofo nella Congregazione de' Oberi- 
ci Regolari di S- Paolo , detti Barnabiti . In Roma per An- 
tonio de Rojffi. 1707. in 4- (i) 

r '~ Farfaglia di Lucano ridotta in Ottava Rima da Gio: Ma- 
ria Fanti Veneziano . (k) 

— La 


ti) Al Marcbefe Francefco Mirra Santinelli dedica V Abrini la tua fatica. Al Let- 
torc pofeia parlando della tua Traduzione dice d averla fatta ad Literam - 
Cerna Parafrafi , v Commenti da' Uogbi ofean ( benché ad alcuni abbia levata^ 
in parte Volturila ) e d'aver imitato, quanto o flato foffihi*, * lo flit*, * 

•’ trofe dell’ Autore “ va in feguito dimodraudo i difetti , che anno * e /ra- 
zioni parafraftiche , ed il mento di quelle, cheti fanno fedelmente .allegando 
vari paQ3 della tua Poetica d'Oracio tradotta, la quale avra luogo forre piacend* 
a Dio, nella noflra grande Raccolta dt tutti t Poeti Greci e Latini colla loro 
vetfione Italiana, delfine fi legge ladeufa dello Stampatore per gli ? rror ‘ 
occorfi. Libro riferito in breve dal P Patto»., e veduto da no, pm volte, e 
pochi giorni fono ancora in quella Biblioteca de PP, Lberiai Regot J 

>(») M6mp!°GrMrah D. Alfonso Memora dedica la fua 

acuì indirizza anche altre tue Compofizioni poetiche. Dopo la Lctt . 

tore, nella quale accenna lo flato tuo. cioè di fcmpl.ee Converto, «P«ul. 
modeftamente di quefta fua Traduzione, rammentando “ l,r * • c ! lc ,. a "'^ 
di quefto Poeta ; 7egue una Raccolta fatta da Dameniao PetrefiUiai di va e-. 
Compofreioiii in Ini 


Quadrio. Non abbiamo noi altro traggtugnerc. •= u* 
tinnenti poetici fuccennati in lode del volgarizzatore. 

(etmbeni , del Rolli, del Figari e d’altri infignt Poeti. 

<t) v. Glorie degl' Incogniti di Lorenzo Grafo pag. *f|- Il Gaidt ne fuo» 

ne quefto Fanti fra Scrittori Fiorentini, il Quadrio T. VI. pag. 70». d , 
che il Fanti fu Botognefe , ma niuno d’ effi ce nc da le dovute notine , nè 
fanno dirci, fetta flampata quefta vcifiane Italiana, oaio, edow, o le 
.pretto di chi fi fittovi. 


Digitized by Google 


LU DE* VOLGARIZZATORI. LU 34I 

— — La Farfaglia di Lucano tradotta in vcrfo fciolto da An- 
drea Valfrè di Brà • MS. ( / ) 

I due primi Libri della Farfaglia di Lucano , tradotti in 

Ottava Rima dal Signor D. Antonio Robillo . (m) 

I due primi Libri della Farfaglia di Lucano , tradotti in 

Ottava Rima da Gianmaria Crefeimbeni . (») 

Volgarizzamento di Lucano . MS. (o) 

La Guerra Civile di M. Annio Lucano , tradotta in— 

Oitava Rima da Incognito . MS. (/>) 

— La 


(i) Così V Abati Quadrio loco citato, ove dice, che un faggio fé ne legge nella Hi» 
Idiotica Aprofiana , e tutta intera MS. fi conferva cella ludJcttj Biblioteca—. . 
Veg^afi ancora il Rojfotti negli Scrittori Piemonte/! , ed i Traduttori Italiani , 

(iw) Si leggono nel fine della Uio rinvenuta, Poefie poflume del Stanar D, Antonia 
Rottilo date in luce da Andrea Raineri. In Venezia , per Francesco Vatvafenfe^» 
. i68* in i». V. Quadrio T VI pag 701. 

(*) Amcndue quede 1 riduzioni furono altresì accennate dii P. Portoni ,■ che c 
quelì* ultima apoofe le feguenti paròle — A detta di Francefco Maria M111- 
furti nella Vita di ejf) Crefct nbeni , n*i noi filmo di opinione , de fimo corfi più 
tbaglj in quefto pajjo, ma da una Lettera, che noi conferviamo , del fu rino- 
mato Lorenzini , ove fono varie notizie attinenti al Crefeimbeni , fi fa altresì 
menzione del fuccennato Volgarizzamento. 

(0) V. T. VI- del Patibolano della Crufca , nuova edizione, pag. J*. ove leggell ~ 
Volgarizzamento di Lucano, Tcfto a penna, che fu di Gioì Battifta Strozzi. 
Ltonardo Salviati detto l'Infarinato dice, che fu copiato da Francefco di Piero 
Mucmi l’anno ifj}. e che fia fatto dal Provenzale. In quefla imoreffiane ab- 
biamo citate anche un'altro Tello, che fu giù del Conte Ippolito della Gherar- 
defea , nolfro Accademico , ed era fi conferva tra i MSS de' V enturi , il quale— 
contiene ancora la Traduzione dt Virgilio, ‘t talora ci abbiamo aggiunto » nu- 
meri delle pagiue, 

(p) Comincia ~ 

~ Lo Spirito che Cpita dove vote. 

Sedendo fi nel alto Cielo Empirò, 

Lucido et radiante tome Sole 

_ Smontando fonda giù di giro in giro 

Et della grafia fua le mie parete 
Addomi come fa l’ oro V Orfiro 
Addo ch'io fojfa ritrarre l' auClore 
Lucano w rima fenza alcun irrora &c, 

C* 
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La Farfaglia di Lucano, tradotta in Profa da 

Nani . MS. ( q) 

La Farfaglia di Lucano tradotta in Italiano da Incognite . 

MS. in 4. (r) 


LU- 


* Codice cartaceo num.CLXVlI.de! Secolo XV. di fogli 1x3. k. 11. 17. che & 
conferva nella Regia Biblioteca di Torino, come dall’Indice de’MSS. del !a_ 
fletta pag. 4|*. porta in fronte l’arme del Duca et Urbino , ed in fine fi leg- 
ge — Scritto in Roma l’anno MCCCCL.~X.XX IV. Il Crefcimbeni T. I. pag. 394.' 
dice ejftre Traduzione del Cardinale da Monlicbiello , a Rampata per la prima volta 
in Milano l’anno MCCCCXCII. Tutto ciò fi è ricavato dal fuddetto Indice. 
Se così fotte, avendo noi baftevolmente parlato di quella edizione, e del Tra- 
duttore , o fia Autore, farebbe pur cola ottima il farne un efattiffimo con- 
fronto, e meglio farebbe fiato fc quei dotti Compilatori dell’Indice ci avef- 

„ fero dato un faggio del Tello di Lucano , e non folamente del Proemio del 
Volgarizzatore. 

(ij) V. Elogi degli Uomini Illiiflri di Lorenzo Craffo. T. I. pag. Il 5 . 

(r) V. Montfaucon Bibliotbtca Bibhotbecarum T. II. pag. 1599. Altra Traduzione-, 
accennafi nella fuddetta Biblioteca Bibliotbecarum Mamifcriptorum pig. 363, 
dicendoli che il Codice fi ritrova nella Librerìa Medicea Laurenziana di Firen- 
ze , come in fatti leggiamo in una Nota favoritaci dal lodatilfimo Signor Ca- 
nonico Bifcioni , fra gli altri Autori volgarizzati, Lucano , aggiuntavi la noti- 
zia che il Codice h fegnato num. XXII. e che fia al Banco num. LX 1 . nella 
detta Biblioteca . Finiremo l’articolo di Lucano, dicendo ch’ei fu Nipote di 
Seneca , e che a cagione di una vii gelofia, che gli entrò in capo d’etterfi 
oppofio Nerone alla riputazione de’ fuoi verfi, e perciò gl’ impediffe il pub- 
blicarli , lafcioflì indurre ad ettere de’ primi nella nota Congiura Pifonia- 
na . Quindi è che feopertofi Reo fu condannato da Nerone alla fletta morte 
di ànitra, quantunque non avelie ancora compiuto l’anno ventefimo fello 
della fua età . Diede egli le vene a tagliarli al Medico , ed allorché fi 
andava accorgendo di approllìmarfi al fine della vita fi ricordò de’ fuoi 
verfi compolli fopra d’un Soldato moribondo, ed in tal guifa , quelli reci- 
tando, moti l’anno LXV. dell’Era Crifliana, et il XII. di Nerone . Svetonio , 
che fi crede Autore della di lui Vita , l’accufa di poco riguardato nel favella- 
re anche del Principe, che pure l’amava. Nella fua Farfaglia ebbe aiuto da 
Polla Argentario, v.tlorofa Poeteffa , e di lui Moglie, la quale diede alla luce 
etto Poema emendato dopo la morte del Marito. Nella Biblioteca di qaefli PP. 
Carmelitani di Milano è un’edizione Latina d’etto Lucano, nel fine della^ 
quale legecfi ~ ImprefTum Venetiit per Bartbolomeum de Zanit de Portello Ann» 
Domini MCCCCC.V. die XXIV. Menfit OSobrit in fot. 
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. » 

LUCIANO. 

- I dilettevoli Dialogi : le vere narrationi : le facete epi- 
ilole di Luciano philofopho : di Greco in volgare nova- 
mente tradotte et Infioriate . ( in fine ) Stampato in Vine- 
gia per Nicolò di A rifiatile detto Zoppino , nell' Anno del 
Signori MDXXK del mefe di Settembre , in 8. (f) 


if) Il Zaffino parlando co* Lettori dice, che gli fe paruto cofa convenevole di ri- 
produrre alla memoria delle genti queft’ Autore — acciocché par me in parte . _ 
t’ammindii nojofi ptnfìrrt , tt lo fatichi bumane, ot con nuovi ragionamenti gli 
animi da varj fafiisi ot dolori occupati, rallegrar o fe poffano &c. indi va lodan- 
do Luciano > corno Uomo faceto, piacevole , e ridicolo, e promette di dare in av- 
venire Opere nuove por la recente Ortograpbia , et per la (implico lingua Tbofca. 
na grato et laudtvoli . Segue la Tavola de’ Dialoghi . I. Dialogo di Timone , 
il quali offendo diventato povero per la fua prodiganti , ot poi abbandonilo da gli 
amici , fi lamenta di Giovo, ebo non punifea gli ingrati . il. Di Pbilalitbe , il 
quale fu cacciato dalla fua Patria , $ da poi dalla Corte di Xerfi Re di Per fa , per 
la ventait , qual lui diceva in publico et in priviti . Iti. Dell i Pini i, che fi 
lamenta cm Mercurio della fortuna . Che non fi debbia credere facilmente alle ca- 
lunnie over falfi accufetioni . IV. Ad alcuni ebe fanno Coltelli in atre . V. di 
7 bina de , et dimane parafilo , qual duna (Ir a l'arte paralitica eljier più nobile de_. 
tutte l' altre arti. VI. Di Cbaronte et Mercurio, che comandano olii morti, ebo 
menano all'inferno, fi debbiano allo gerire , accio la navi non fi affondi. VII. Di 
Giovo, otCinifco, li quali difputono del dettino , overo forte dellt buomini . Vili. 
D' un Calzolaio, il qual mentre fi foniava effe r fatto erede d' una gran robba il 
gallo il faglio. iX. Di Scipione , Aleffandro , Uannibale , et Mmoi . X. 
Dilli pianti che fi fanno olii morti. XI. fra Diogene et Aleffandro nell' inferno . 
XII. fra Aleffandro et Philippe. Delle vere narr Aloni libri duoi . XIII. Nel 
quale fi ofam na qual fieno li veri Dei et qual no . Laude della mofea in fogno di 
Luciano. Epiftola di Luciano per fi et per li poveri a Saturno. Epifiola di Satur- 
no alti ricchi. Epifilla delti ricchi a Saturno. XIV. Di Menippq , il quale volo 
in cielo. per vtdr ciò ebo lì era, et quel che fi faceva, non li fatti facendo te opi- 
nioni di pbilofopbi . XV. Di Menippo che andò all’inferno . XVi. Nel qua- 
le fe introduce Mercurio menar l'anima d' un tiranno all’ inferno , il qual non fi 
voleva lafciar condur con alcune altre di poveri, che andavano volontari . Si la- 
ici a no quivi li titoli dei Dialoghi Amatoij per effere li più oleeni , anche iti 
effi titoli. Gli altri Dialoghi che feguono fono I. Di Giove qnal era di mal a 
voglia per tino difputa c be fi bavea a fare fra duoi pbitofipbi fopra la provi dentia 
divina. 11. Nel quale fi contende fra uno di Scitbio et un greco , quali /Uno più 
fidati amici, o h Scitbi o li Greci . Si fe voluto dare quella ferie del contenuto 
1 nel- 


I 
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I dilettevoli Dialogi , le vere Narrationi , le facete Epi- 

fiolc di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradot- 
te per M. Nicolò da Lonigo , et di nuovo accuratamente 
revide ed emendate . ( in fine ) Impreco in Vinegia per 
Nicolò di Annotile Libraro detto Zoppino nell * Anno del Si - 
gnore MDXXIX- del tnefi di Maggio . Regnante V inclito 
Principe Andrea Gritti , in 8. ( t ) 

I dilettevoli Dialogi ; le vere narrationi ; le facete cplfio-; 

le di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradotti 
per M. Nicolò da Lonigo , hi fioriate , et di nuovo accura- 
tamente revifie et emendate . ( in fine ) Stampate in Vi- 
negia per Francefco Bindoni , et Mapbeo Pajìni compagni a 
Santo Moyfe nelle Cafe nove Jufliniane nel? Anno del Signo- 
re 1536. del me fé di Zenaro . Regnante l'inclito Principi 
Andrea Gritti , in 8. (a) 

. —I 


nella preferite verdone , perchè viri» dalle edizioni Latine, come può vederli 
Il Libro c ornato di ligure intagliate in legno aitai bene. Abbiamo veduto 
il fuccennato Libro nella Bibli oteca di quelli PP. Minori Conventuali di S. Frati- 
erfìo , il quale à tergo del frontifpizio à il Privilegio del Pontefice colla pena 
della Scomunica, c di mille. ducati d’oro a coloro, che a rd; fiero di firne la 
ridampa, Con ciò abbiamo dato la vera lezione del frontifpizio, e d’altro di 
più , che non fi legge nel Pcitoni. Nel Catalogo della Capponiana pag. ajj. fi 
dice elitre Traduzione di Nicoli Leoniceno : noi però dubitiamo, elle ivi fiali 
equivocato cor» Nicolò da Lonigo. 

(?) 11 Frontifpizio c ornato d'iutaglj in legno affai buoni, ed è fiampato in lette- 
re rode, e nere, à lo (lelTo Privilegio Pontificio in data di Roma nel giorno 
V. di Giugno dell’Anno Al DXXI. cd à la fleffa Lettera al Lettore del fud- 
detto Zoppino. Si ritrova quello Libro nella Biblioteca do’ PP Clerici Regolari 
Somafcbi di S. Pietro in Malfarti : qnefla edizione abbiamo altrui nelle Note , ed 
/l Adizioni drt celebri Signor Canonico Lift toni a’ Traduttori Italiani del Signor 
- Marciti* biff i. 

(*) AI Lettore Mayb:o Pafi-ù parli del diletto cd utile, che fi dee trarre dalla lin- 
gua Tofcana , e dalle Traduzioni dal Greco, e dal Latino fatte nella mede- 
fi ma lingua, ficcarne del piacere e follevamento dell’animo anche nelle cofe 
avverte, eh? li pioverà leggendo quelli Dialoghi, i quali fono XXVUL com- 
. prefi 
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•I dilettevoli Dialogi &c, In Venezia per Giovanni de Far- 
ri e fratelli da Rivoltella. 1541. in 8. (#) 

■ Ed ivi per Bernardino B indoni . 1543 .in 8. ( y ) 

• Dialoghi Piacevoli &c. In Venezia per Giovanni Padova * 
no . 1551. in 8. (z) 

■ Dialoghi Celefli, Maritimi , Infernali di Luciano trafpor- 
tati dal Greco in Italiano da Michel Angelo Torcigliano 
Luccbefe . ( a ) 

- I Dialoghi di Luciano tradotti dal Greco dal Signor Doto 
Camillo Piombanti Configliero nella Reai Giunta del Cen- 
fimento in Milano . MS. (*) 

• Due Dialoghi di Luciano , uno intitolato il Convito tra 
Philone , e Luciano, e l’altro è l’Incanto delle Vite_» y 
nuovamente tradotti per Metter Lodovico Domenichi . In 

Tom. Il- X x Fio - 


f ircfi i X. Amatorj: le Epiftole fono IV. gli argomenti leggonfi tanto ai Dia. 
oghi , che alte Epittole . L’edizione, che cbclhifima colle fue figure in legno» 
c certamente non comune , ritrovali appreflo il più volte da noi commendato 
Signor Canonico Amaiei in Bologna , e perdi- fi è traferitto il frontifp.zio con 
quella cfattezza non ulàta dal Fontanili , che notò- l'anno della itampa ijj J* 
quando leggefi chiaramente ifj* 5 - 

(*) Edizione veduta da noi fumi ninna all’antecedente» e da niun altro, ehe fap- 
piamo, accennata. 

(y) V. Cat. Capp- pag 13& 

j[a) Qneft’ediz one veduta d ii P. Paitoni, come altresì cTa noi fra i Libri rari del 
Signor Domenico Natali in Bologna, non à che in tutto Dialoghi XVI. fra 
gli Amatori], i Filcfoficl , e i Giocoli, ed avvi la Tavola didimamente per 
tutti cogli argomenti a dafeun Dialogo . Viene accennata altresì nel Cat. 
Capp. pag. ijS. Nella Biblioteca di quelli PP. della Compagnia di Ge<à di Br a- 
ra evvi lo fletto Libro, in cui altro non fi legge, fe non In t'inegia , ijj». 
fenza il nomedi Giovanni Padovano. Ad ogni Dialogo precedono Jc figure-, 
in picciolo legno intagliate non mile per que’tempi . 

(a) V. Gloria degl’ Incagniti , pag. 3 59. e |j II. P. dell’Eco Cortefe del fuddetto Tor- 
ciglioni, di cui parlammo all’anicoto d’ ANACREONTE . 

(*) Gratinimi ci è fiata la notizia di quella verfione fatta nell’ età giovanile da_ 
quello dottiffimo Signore, non tanto nella lingua Greca, ch’egli (le fio infe- 
gna a’fuoi figliuoli m- IT ore, che gli rimangono difoccupatc dall’importaaie-, 
duo miniftero , quanto in ogni altro genere di letteratura , 
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Fiorenza per il Sorrentino . 1 548. in 8. ( b ) 

■ ■■ - Due Dialoghi di Luciano tradotti da Incognito : In Vene- 
zia per Francefco Binioni . 1 567. in 8. (c) 

— — La Vita de' Cortigiani di Luciano Filofofo , dove fi mo- 
dano le infinite mifetie , che elfi continuamente nelle 
Corti fopottano ; Interprete Giulio RojJ'elli Fiorentino . (in 
fine ) In Vtnegia per Ventar ino Ruffiitelli nell' anno corrente 
il 154?. in 8. (d) 

— — Due Dialoghi di Paolo Rofello , uno di far la feelta di 
un Servitore, l’altro della Vita de’ Cortigiani . In Fine- 
già , per Comin da- Trino . 1549. in 8. (e) 

II Timone Commedia tradotta, o per dir meglio cavata da un 
Dialogo di Luciano per il Conte Matteo Maria Bojardo in 

ter- 


(i) A Muzio Sforza , Marcbeft di Caravar*io dedica Bernardino Mento quelli Tradu- 
zione dei tuo amiciffuno Lodovico Dom niobi. I Dialoghi fino u io il Convito tra 
Pbilont e Luciano, e l'altro fc Vhiianto dell» f r it* con più Interlocutori, ed inno 
ambo. lue il loro argomento. Dopo l i Tavola delle cofe principili, che è nel 
fine, leggclì una Lettera del Domenicbi al Dottor Lucio Cotta , in cui lo prega di 
fir feufa col Altizio , e con gli amici, fc quelli Dialoghi tradotti da lui per 
ifkerzo à voluto qu.fi a forza pubblicare colle llampe il Morato : la data è di 
Fiorenza adì XXt'lll. di Marzo 1548. Quello Libro, die fi ritrova nella Bi- 
blioteca di S.Giuflina di Fad.va, ed in quella del Cardinal Imperiali come dal 
Catalogo della licita pag. j6o è (lato di noi veduto anche qui nell’ Ambrofia- 
ita , ed altrove: perciò fe n’è potuto dare una più didima notizia. 

(e) V- Catalogo della fopraccennara Biblioteca Imperita pag. 560. 
id) E* indirizzata quell’opera dall’Autore a Carlo fuo fratello , ma fen2a Lettera de* 
dicatorta; fidamente ciò viene indicato nella prima pagina dietro al frontifpi- 
Z'o: nell' altra pagina, che immediatamente fegue fi legge — Luciano Filo - 
fofo di Samo della vita miferabilt di coloro , ebo con fptranza di premio fervono 
nelle Corti de’ Principi , a Timocie. Libro veduto da noi, e perciò riferito più 
accuratamente d’ulcun altro . Ci fu indicato non meno dal Signor Canonico 
Bijcioni nelle fue Note ed Addizioni a’ Traduttori Italiani del .Signor Marcbefa 
Maffei. 

{#) 11 titolo del prefente Xibro, che fi legge nel Catalogo della Caproniana pag. 317. 
non ci lafcia ben difeernere, fe il primo Dialogo fi 1 di Luciano, come lo è 
certamente il fecondo, giacche tal titolo non Jeggefi fra quelli da noi dati 
alla pag. poco fopra 343. 
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terza rima ; ( fenza luogo , nome dello Stampatore ed Anno ) 

. in 8 . (/) 

Il Timone Commedia &c. In Scandiano per Peregrino 

Pasquali , e Gafpara Crivello da Scandiano . 1 joo. in 4." (g ) 

Ed in Venezia , per Manfrina Bono da Monferrà del 1504. 

adì XV. de Marzo t . in 8- (b) 

Il Timone Comedia del magnifico Conte Maitieo Maria 

Boyardo Conte di Scandiano tradurti de uno Dialogo de 
Luciano a compiacenza de lo IUulìriffimo Principe Si- 
gnore Hercule Eitenfe , Duca de Ferrara &c. ( in fine ) 
Qui finijfe una Comedia ditta Timone flampata in Venetia per 
• Zuanne Tacuino de Cereta da Trin del MDXUI. adì X de 
Zugno in 8. (1) 

Xx 2 — II 


(f) V. Cai. Cappe pag. yp. ove nuli* altro fi dice fe non che quella edizione fc an- 

tica . 

(g) Ciò fi à dalie Memorie e Inflizioni [epotcrali del Conte Matteo Maria Boiardi, t 

della fua Cafa in Scandiano » con altre notizie Spettanti al mede/imo. e all' aceto* 
nato illuflrt Caihllo. Vera Patria di Profpero Marziano. Due Lepide antiche fio - 
per te . Quelle cole tutte fono indirizzile con Latterà al Signor Abate Girolamo 
Conte Lioni dal celebre l^alifnieri , la quale rollò inferita nel T- III. degli Opu- 
scoli Scientifici , e Filologici raccolti dal P. D. Angelo Calogeri piò volte loda- 
to. Alla pag. dunque Jfi9.fi riferifee quella Traduzione, d'cendnfi che in fine 
della Commedia cosi fi legge “ Qui finijje una Comedi a dilla limone traditila 
de uno Dialogo de Luciano per eh Magnifico concimi Mithe Marra Boyirdo 
flampata in Scandiano per Peregrino di Pappigli , • Gafparo Crivello da Scan- 
diano ; Regnante èl Magnifico, e generofo Conte e Cavaliero Mtfier» Zu ine Boyar- 
do Conte da Scandiano , de Cafalgrande , de Arceto (re. M. Joa. adi n. Feverar • 
( cosi ) 

(A) Ciò fi à per notizia datane al P. Paitoni dal fu Signor Apololo Zeno . 

{»} Quella dice il P. Paitoni efiere la terzi edizione pillatagli fattogli occhj, la qua- 
le noi diremo efiere la quarta . Soggiugne il fuddetto degniamo Rcli;;iofo, che 
nella Copia da lui veduta dopo laCommedia frguiva l’EpiftoIa , tra l'.Eroidi di 
Ovidio, di S fio a Faone tradotta di Filippo Pellenegra di Troia in terza rima 

f (receduta da una efeufizione dello dello nella fua Eptflola di Saffo, e non ri- 
evìarno cofa abbia che fare con effi Epillola: c perciò fiuifee con ragione — 
Intendami chi può, che m'intend’ io. La copia di noi veduti era imperfetta— 
nel fine, non terminando neppure la fuddetta Epidola di Owd’o. Sin qui il 
P. Paltoni 1 di ciò parleremo ben noi, piacendo a Di», all* articolo d' OVI- 
DIO. 
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Il Timone Commedia tradotta da un Dialogo di Luciano 

&c. In Vtncgia per Giovanni Ttcuino da Cereto da Trino i 
1517. in 8- C*) 

Timone Commedia di Matteo Maria Boiardo Conte di 

Scandiano, riveduta, corretta, ed alla miglior lezione ridot- 
ta , con alquante annotazioni neceffarie e molto utili per la 
buona intelligenza della medefima da Girolamo Barufaldi • 
MS. (*) 

L’ Afino d’Oro di Luciano, iradotto in volgare dal Conte* 
Matteo Maria Bojardo . (/ ) 

I Macrobj di Luciano tradotti da Francefco Anguilla - (w) 

L’icaro-Menippo , ovvero Ipernefelo di Luciano , tradotto daf 
Signor Angelo Maria Ricci. (») LU- 


(*) Se quell’edizione fulfifte riferita nel Catalogo della Capponila pag. 75. farebbe 
la quinta. Veggaii ancora l’ Allacci Dramaturgia pag. {15. e Crefcimbeni 
T. II. pag. jifi. 

-j( *) Qucflo.dotto e valente Volgarizzatore, di cui abbiamo parlato, e parleremo 
altrove femprc colla dovuta lode , ci à fatta pervenire la prefente notizia per 
mezzo del nolìro amiciffimo e degno di ogni applaufo, il P. Callo Innocente—, 
Anfaldi dell’Ordine de’ Predicatori, e prelentemente pubblico Profcfl'ore nell* 
Univcrlìtà di Ferrara. Ond’è die polliamo aggiugnere ciò che contiene il fud- 
detto Codice , cioè I. Una Lettera de IT infigge Traduttori a' Leggitori , colla-m 
quale fi mettono in lume alquante Cofi appartenenti a quella Commedia . II. No- 
tizie antiche e moderne /òpra l Conte Alaiteo Maria Boiardo. III. T eflimonj 
tP Autori diverfi . 1 V. Timone Commedia riveduta e corretta . V. Annotazio- 

ni del Barufaldi. VI. Vroverlj , e Detti fentenziofi del Boiardi. 

(I )-Stà dopo i Proverb) Antonio Cornazzano itampzti in Cinigia per Nicolò Zoppi- 
no ijij. in 8. V. Cat. Capp. pag. xjò. Non b:fogna confondere quella 'tra- 
duzione del Bojardo coll’altra pur Tua dell’ Alino d’oro d’ Al’ULEJ ) , di cui 
veggafi all’articolo Hello ft.-ffo , mercecchè Luciano traduffe dii Greco que- 
llo Libro di Lucio di Patra , d ffarente d ili* altro di Lucio Apulejo . 

{ m ) Sono nel fine del Difcorfo di Francefco Anguilla (òpra quell’ Oda di Saffo, che-, 
comincia ZZ Parmi quell’ Uomo egude eflere a’ Dei ZZ con alcune rime amora/e 
del me de {ime . In V enetia , per Giordano Zilelti, e Compagni 1571. tn 4. Viene-, 
preceduta quella Traduzione da Lettera dedicatoria del medefimo ad Èrcole 
Bangoni, ed Annotazioni di lui fopra la Traduzione Latina di Ftncenzio Qb/e- 
peo. Cosi noi col P. Paltoni. 

(w) Sta colla Batracomiomachia di Omero da lui pure tradotta, della quale par- 
leremo all’articolo d'OvilìRO Nella breve Prefizione. onde il Signor Ricci 
accompagna quello Dialogo, dà I’ argomento , e qmlche notizia deWi Vita di 
Luciano, come noi ora, facciamo, dicendo, eh’ egli fiori a’ tempi deli’imperadore 
ivi -tea Aurelio , cioè l’anno di Cullo CLXX. Coilui quanto dono, e f .ceto, 

vie* 
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LUCILIO. 

Un Epigramma di Lucilio tradotto in volgare dal P • Sebaflia- 
no Pauli . (0) 

LUCREZIO. 

Di Tito Lucrezio Caro della Natura delle Cofe Libri VI. tra- 
dotti ( in ver fi Sciolti ) da Alejfandro Marchetti . Prima edi- 
. zione . In Londra , per Giovanni Pikard . 1717. in 8. (p) 

— Lu- 


viene altrettanto da tutti biafimato per ua Irrifore Ideali Uomini , e degli Dei ; 
in pena di che finì miferamente fua vita lacerato dai Cani . V. Bloimt Cenfu- 
ra celebriorum Autborum pag. 17». Il nofiro fu Signor Saffi nella fua Storia Ti- 
pografica Milancfe pag. DCI. ci diede la notizia d’un’ edizione Latina, la 
juate fi ri trovava pretto il fu Signor Conto Don Morto Art fi , leggendovi® 
in fine il Tegnente dittico 

Ad LelJoretn 

Mac lege piana jocm, immiflaque feria ludo: 

Quando relaxandi cura turi e(l animi . 

Luciano ex Giaco cluni feeert Latina : 

Colitela bine illtnc , prejfaque Bordo dedit ; 

Impreffum Mediolani per Magiflrwn Uldtricum Scinzemeltr '. Anno Dommì 
MCCCCLXXXXVII. die XXII. Martin ( così ) Bella edizione veduta anche*, 
da noi in quella Biblioteca de’ PP. Carmelitani . 

(0) Si legge ne’ Modi di dire Tofani del P.Sebafliano Pauli. In Venezia per Simont Occhi 
171d.i1> 4. Paltoni. Tanto più volentieri poniamo anche noi la notizia di quello 
Epigramma , quanto che ci fervirà di feuia contra coloro , che ci accufuffero 
di troppa minutezza nell* ingroflamento della prefente nottra nuova Biblio- 
teca. Sarebbe bensì cofa ottima, che alcuno de’ noftri bravi Italiani volga- 
rizzafie tutto ciò, che ci retti di quello Poeta, nato fra di noi, e che morì 
in Napoli l’anno dell’Olimpiade CLXIX., cioè avanti la nafeita di Critto 
CXXiX. ed a cui fu in detta Citta celebrato un infigne pubblico fuuerale, 
fecondo clic dice il V odio de Poetis Latini! . 

(p) Antinoo Rullo ( cioè Antonio Rolli ) dedicJ quell’opera al Principe Eugenio di 
Savoja. Dopo lunga Prefazione fegue — Protesa del Traduttore, la quale non 
batto però a fare, che quella Traduzione non fotte fofpefa dalla Sagra Con- 
gregizionc di Roma. Nel fine v’c la Tavola delle cofe notabili conte- 
nute in ogni Libro. Il Baillet , loco citato, nota tra i Traduttori Italiani 
di Lucrezio Girolamo Fracletta, ed il Moneti non lo riprende, ( come male lo 
riprende del Virgilio c dell’ Orazio ) ma non è vero che il Fracbetta abbia_ 
tradotto il Lucrezio, mentre Io à Colo commentato, o per meglio dire, à cf- 
potlo follmente la dottrina di Lucrezio. Paiioni. E noi con etto lui, alla ri- 
Lrvj però di ciò, ch’egli 4 ce del Fracbetta, come fi vedrà in feguito : non 

aven- 


\ 
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Lucrezio tradotto dà Tito Gioì Scandìancfe . (q) 

Breve Spofìzfonc di tutta l’Opera di Lucrezio , nr!Ta_i 

quale fi difamina la dottrina di Epicuro, e fi moiha in 
che fia conforme col vero , e con gl* iolegnamenti di Ari- 
• fienile , et in che differente , con alcuni difcorfi fopra_. 
l’Invocazione di dett’ Opera , fatta per Girolamo Frac- 
eletta nell" Accademia degl* Incitati di Roma t con una Tavo- 
la copiojtjjt.na ii tutte le materie &c. In Venezia per Pietra 
Paganino. 1589. in 4. (r) 

— — Offervazioni l'opra la Traduzione di Lucrezio d”aAlejJan- 
dro Marchetti . ( f) LUL- 

avendo altro da aggiugnere in quello luogo, fe non che il Codice MS. che lì 
crede autografo del Mr.rebetti, fi ritrova nella Biblioteca Magliabeccbiana fe- 
guato num.CCXIV. Clafle Ili. di noi veduto, prima che ufeiffe dalle Stam- 
pe di Londra, onde farebbe cofi drfiJerabile, che alcuno ne faceffe il con- 
fronto. Notammo fin d’ a Dora d’effere in detto MS. la Lettera dedicatoria a 
Co / imo Ut. Altro Efemplurc MS. della fieffa Traduzione era nella Capponiana » 
co. ne dal Catalogo della medefima pag. 444. apportovi il num.LXVill. 

(?) V .la Lettera dedicatoria d’cfib Scandìancfe a Pietro Giovanni Andar ani preme fia 
alla fua Fenice ftamp.ua in Venezia 1 457. ove dice d’aver tradotte, ampliato t 
e commentato Lucrezio , e ciò che ue dicemmo all’articolo di CLAUD 1 ANO. 

Anche l 'Abate Quadrio parla di quello ne! fuo T- IV. pig. Jo. 

(r ) Vien dedicata quella Spofizioue <ia Girolamo Fraccbetta al Cardinale Scipione 
Gonz’ga, c d cefi nella Lettera al Lettore, che venuto al fervigio del Cardinal 
d'F.fie, ov’era fiato per quatte* anni fin ch’ei moti, aveva perciò avuta occa- 
fione d’ impiegarli in cole Letterarie, fra le quali e (Tendo fiata da lui in» 
flit ulta un'Accademia, in efia di molti nobili ingegni fi prendeva a legge- 
re Dante . Petrarca, Ar titolile , Lucrezio &c (quelle fi pofTono giuftamente due 
Accademie di profitto ) edifcorrev fi fu d’eflt in lingua volgare 8cc. foggiit- 
gne _ Che quejla fua Opera è Parafrafì , non fpiegazione delle parole di Lu - * 

crezio fi non in mfnjina parte ; ma però tu forma ebe a chi à giudizio può ftrvir» 
per {ufficiente Commento delle fintarne, e delle parole fteffe . Segue la Tavola dei 
titoli. 1) tefio Latino di Lucrezio fi legge nel margine benché interrotta- 
mente. Da quinto abbiamo efpofio facilmente comprenderanno i noftri Leg- •- 

guori, che non fata poi cosi foverchiamente inrrufo quell* articolo nella no- 
fira Biblioteca, ir .Irne coll’ efempio di ellere fiati noi preceduti nel riferire 
molte altre Par.1fr.1fi, che non anno tampoco la menoma pgrte del tefio 
Latino dell’Autore oarifrifato, quanti fe ne legge in quello Libro. 

</) Stanno fra le 0 . ere pojtume di Domenico Lazzarini . In Roma 174} in 4. con pe2- ® 

zi Latini di Lucrezio, e le me 1 -fìine fino fitte riprodotte alcuni anni fono 
fra He alrrc Offervazioni dello ilcffa Lazzirini falla Merope del Signor Mar - 
chef» Maffa La ile.ìilfim cof- à offervato, coinè noi, il P. Paitoni. Eufebio 
nella fu.i Cronaca dice, che Lucrezia nacque l’anno di Romt DCLVI 1 I cioè 
dell’Olimpiade CLXXI. 1 * anno IL il quale corrifoond; al CV. avanri l*_ 
luldta Or Culto. Si nota cflerc quell’anno il XII. dopo Cicerone . Un filtro 

ama* 
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LULLO RAIMONDO. 

Breve et erudito Trattato di Raimondo Lullo del vero modo 
di eonfervarfi lungamente in vita . Aggiuntovi il Libro 
de’ Secreti , ovvero la Quinta EHenza , nel quale s’ mfe- 
gna la Dottrina della fua eltrazione , et applicazione al 
Corpo umano, e come pollano farli opere maravigliole 
nell’ arte Medica , e nella trafmutazione de' Metalli . Tra- 
dotto dal Latino in volgare . In Firenze , fenza nome dello 
Stampatore . 1 556. in 8. (f) 

Raimondo Lullo Maiorico Filofofo acutiflimo et celebre Medi- 
co de’ Secreti di Natura , o della Quinta Ellentia , Libri 
due tradotti da M- Pietro Lauro . In Finegia per Giovam- 
battfta e Marchio Sejja fratelli . 1557. in 8- (u) 

Della divina contemplatione , Opera di Raimondo Lullo cora- 
poita in Arabico , e da lui Hello tradotta in lingua mater- 
na . MS. in fot. (x) 


amatorio ( dice l 'Abate Qtiadrio ) che fu dato a bete a Lucrezio, il tradc* 
miferamente a furore, non oliarne quando aveva tregua col male compofe^ 
il fuo Poema. Finì di vivere uccidendoli da fé licito in età d’anni XXIV. 
dice il luddetto Quadrio, ma in S. Girolamo fi legge XLIV. e che Cicerone 
Ile fio emendarti: l'Opera ai qucIP Autore , avendola lafciata imperfetta... 
Veggafi il Blount Cenfara celebriorum Autbormn pag . Jf. 

(f) V. Cimili, Biblioteca Volante I' 11. p ig. no. edizione Veneta. 

(u) Unito a quello Libro Ila ~ Alberto Magno fommo pbtloftpbo delle co[i minerali 
et metalliche Libri y., ed il Lauro Traduttore di amendue le fuddettc Opere 
da una lunga lode delle medcli.ne. Mei fine d'ogn’uua di effe è una Tavola 
competente, il Libro è nell* Ambrosiana . 

(*) Da quanto diremo fra le notize attinenti a quello Autore fi parlerà ancora^ 
delia prefeme fua Opeia. Il Codice fi ritrova nell* Ambrofima , ed y> eflo, 
dopo la Tavola fi legge così ZZ Deut untt in trenitat , & trinità t untda en uni - 
taf . ab/a vra bene htlo. Confi utl i_ cn la vra aiuda . come fa feyer a quefi libre 
io ql apihm libre de contemplano en Deum &e. — fiuifcc — E detbat et lo 
I'I‘ volum del libre de contemplano lo qual volum et dell . V. f<ynt ftnfualt et 
dell. y~ f yn en talletuifi a glia , et a laufor et a revtrentie et bonor d nre Seyer 
Deut .. .Noi ci figuriamo che quello linguaggio fia Alajoricano però nc gudi- 
cheran no coloro , che di <juell’ Ifola anno le dovute notizie. L’Abate Qua- 
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drio nella fui grand* Opera più volte da noi riferita , ove parla di Raimonda 
Lullo dice che nell’ Ambro/iana fi conferva io i fuoi Proverbj in ver/i Proven- 
gali dite fi a dui a dui in maniera di Cabota , « fono 174. Dulia , tanto peiò da 
que* dotti Signoti che foprafiedono alla detta infìgnilli na Biblioteca quanto da 
noi fi è fatta un' cfatta ricerca di quelli Proverbi fia* MSS. , e in niuru, 
modo fi fon potuti tinvetiire. Daremo ora ciò che abbiamo raccolto da varj 
Autori, che anno recate notizie di quell’ Autore, principalmente dii b'b'adinga 
chcèftato l’ultimo ne’ tuoi Annali, cioè nc’Tomi IV pig 411 , V. pig «<7. 
VI. pag. 189. a dir vero troppo a lungo, replicando varie volte le cofe lleffe. 
Nacque dunque Fr. Raimondo in Majorica nella Città di Palma , e fuo Pa* 
dre, oriondo di Barcellona, ebbe lo ìtcfib nome di Raimondo, c moti dove 
fi dirà in feguito non Scttagcnario, come dice il VVadingo, ma Onogena- 
xio, poiché fiffando anch'egli l’anno AlCCXXXVI. in cui nacque, ed il 
MCCCXV. che fu della fua morte, corrono appunto dall’uno all’alito anni 
LX 1 X. La di lui prima inclinazione fu alla Vita di Corte, ed in fitti fino 
al quidragefimo anno della fua età fu preflò di Giacomo Re di Majirka 11 
Bovilio, che ne fenile la Vita , polla da Benedetto Gononi, Monaco Lelellmo fra 
quelle de’ Padri, ed Eremiti d’Oriente, racconta il modo, con cui il noAro 
Raimondo lafciòla vita libera , anche coll'apparizione diCrifio , che gli parlò, 
ond’è, che abbandonata la moglie e famiglia con quei beni, che bagnava- 
no al loro mantenimento, vendette il rclìduo.e lo difpensò a’ poveri. Ebbe 
Tempre fifia nella mente la volontà di efereire la carica di Miflionurio fra’ Tur- 
chi , locchb in fitti , dopo varie vicende, efeguì, non oliarne la prima prigio- 
nia cb’ei fofferfe a Tunifi , liberato col bindo fotto pena d’effer lapidato.' 
Avea egli prefo un fervidorc Arabo, per imparar quella lingua, nella quale 
tradì: fle in Genova la fua Opera intitolata — L’ Arte di trovar il vero. S’af- 
frticò affaiflimo perchè follerò cretti Monaflerj, o Collegi per apprendere le 
lingue Orientali. Stette in dubbio, fe prender doveva l’ abito di S. Domeni- 
co, oppure quello di S Francefco, e finalmente , dopo un naufragio /offèrto 
fi rivoltò al fecondo, e fi velli Minorità molto dopo d’ affai di quanto fi legge 
nell’ A baie Quadrio. Nel Blount Cenfura variorum Autborum fi leggono per illefo 
le relazioni di tutti i migliori Autori , elle anno una parte d’ellà Iodato Rai- 
mondo Lullo, e l’altra che l’anno biafimato: tutti però t’accordano in cele- 
brarlo per Uomo di grand’ ingegno, Filofofo, Medico, Chimico, Teologo 
&c. e fu io tanto erudito preflo de* iuoi Majorchini, che anteponevano nelle 
loro Scuole la Filofofia di Raimondo a quella d’ Ariflotth , ciò non oAinre-. 
egli venne acculato di più di trecento errori a Gregorio XI. e vi fu fino chi 
lo pofe nel Catalogo degli Eretici . Certa cofa è, che poffedendo egli , come 
dicemmo di fopra , la lingua Arabica , tenne molto commercio con quella na- 
zione dalla quale imparò la Medicina, la Fifica, c l’Allronomia: ma ritor- 
nando ove eravamo, non offame il finiffro primo incontro, ch’egli ebbe netta 
fua Miflìone fra* Turchi, tentò la feconda, ed a tal fine fcriffe in Arabo 
l’Opera Afcetica> qui da noi riferita, per farne ufo nella Mauritania, a’ lidi 
della quale fu lapidato ilgiornoXXVI.di Marzo del fuddetto anno MCCCXV. 
Le fue Offi furono trafportare alla Patria, ove viene onorato per Martire^; 
Fece più viiegi in Alia, in Africa, e quali per tutta l'Europa ; intervenne al 
Coi cilio di Vienna in Francia, ed in Bona nella Mauritania difpurò fopra la 
Santiffim 1 Trinità con un certo Omero dotto Eretico. Le di lui Opere vengo- 
no dtftcfaaiente eminzi^tc dal yyadtngo ne' luoghi fucccanau . 
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